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Sottoscrizione: 
raccolto 
un miliardo 
in una sola 
settimana 

Nell'ultima settimana è stato raccolto quasi un miliardo 
per l'Uniti e la stampa comunista. La somma finora 
sottoscritta raggiunge i cinque miliardi e mezzo, esatta
mente 5.479.696.925 lire (un miliardo in più rispetto alla 
stessa data dello scorso anno). Ventuno Federazioni hanno 
già raggiunto la metà dell'obiettivo, mentre altre 27 hanno 
superato il 40%. La Federazione di Milano con la raccolta 
di 540 milioni ha raggiunto l'80'ó. 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sta per aprirsi un confronto decisivo 
per gli indirizzi economici e sociali 

La posta dell'autunno 
Colloquio con Giorgio Napolitano - In settimana le proposte del 
governo per il 1979 e per il triennio - L'occasione offerta dal
le nuove leggi di programmazione - Necessarie correzioni nel
l'azione governativa - Il ruolo dei sindacati e l'impegno del PCI 

ROMA — Quid e il scuso pò-
litico del confronta che sta 
per aprirsi sulle scelte com
plessive di politica economi
ca da adottare nel prossimo 
autunno, (piai è il senso del
lo scontro aia in atto su di
versi terreni, a (piale Autun
no si prepara il movimento 
dei lavoratori? Ne parliamo 
con Giorgio Napolitano, della 
segreteria del PCI, a conclu
sione di un fitto ciclo di 
riunioni di partito — da 
quella della III Commissione 
del Comitato Centrale (de
dicata alla situazione econo
mica. e ai problemi dei pia-
ui di settore per l'industria 
e dell'edilizia) a una giorna-
ta di discussione svoltasi a 
Frattacchic sull'iniziativa del 
partito tra la classe operaia 
e le prospettive della battìi-
alia per il rinnovo dei con
tratti — e. naturalmente, 
alla luce della recente ses
sione del C.C. e della C.C.C. 

« Dopo molte tergiversa
zioni e tra persistenti incer
tezze e contrasti — ci rispon
de Napolitano — si sta giun
gendo al momento della chia
rificazione. Le proposte che 
il governo — con un ri tardo 
<li circa un mese — presen
terà in sett imana ai parti t i 
della maggioranza per la po
litica economico-finanziaria 
da seguire nel 1979 e per 
l'avvio del piano tr iennale 
'79-'81 costituiranno la base 
per una concreta verifica 
delle priorità e delle compa
tibilità tra i diversi obbiet
tivi e le diverse esigenze di 
cui da tanto tempo si discu
te. Prevarranno posizioni 
sfuggenti, verranno in pri
mo piano pretese inaccetta
bili, o passeranno scelte co
raggiose e coerenti di risa
namento e rinnovamento? Il 
punto vero è questo. Ma già 
da un pezzo, ormai, nel qua
dro dei nuovi rapporti po
litici stabilitisi dopo il 20 
giugno e culminati nella for
mazione di una maggioran
za di unità democratica, si 
sono delincate e avviate con
crete possibilità di cambia
mento in diversi campi: le 
tortuose manovre e le aper
te opposizioni che vengono 
da certe forze economiche e 
politiche tendono proprio a 
vanificare queste possibilità 
di cambiamento. Sarebbe 
grave che anche solo una 
par te del movimento dei la
voratori non lo capisse: per 
vincere la partita t ra neces
sità di r innovamento e vo
lontà di conservazione dei 
vecchi equilibri economici e 
sociali e del vecchio modo 
di governare, bisogna che il 
movimento dei lavoratori 
getti tut to il suo peso, con 
convinzione e con coerenza, 
nella battaglia in corso. La 
questione " a quale autunno 
prepararsi " è tutta qui ». 

Parli di possibilità e di 
processi di cambiamento già 
aperti e attorno a cui si svi
luppa una forte tensione po
litica e sociale. Ti riferisci 
alle nuove leggi di program
mazione approvate dal Par
lamento in questi due anni 
e sulla cui importanza insi
ste il nostro imrtito? 

« Sì, mi riferisco a queste 
leggi, ma non solo e non 
tanto por valorizzare il si
gnificato che osse hanno di 
per sé. quanto per met tere 
in evidenza che e già in atto 
uno sforzo difficile e con
trastato per garantirne la 
piena e corrotta applicazio
ne. Proprio in questo setti
mane il Parlamento ha va
ra to , o è sul punto di vara
re , altri provvedimenti dì 
grande importanza ai fini di 
un mutamento nel governo 
dell 'economia e nella qua
lità dello sviluppo: il piano 
d e c e n n i o dell'edilizia (che 
accompagna non casualmen
te l'approvazione della tor
mentata legge sull 'equo ca
none) . la riforma del bilan
cio dolio Stato e della con
tabilità generale, la riforma 
dei patti agrari e la riforma 
sanitaria — due riforme, 
cioè, che " hanno una sto
ria ". che innoveranno, quan
d o saranno state approvate 
anche dall 'al tro ramo del 
Parlamento, fondamentali 
s t ru t ture sociali e civili del 
Paese. E insieme si stan
no preparando la riforma 
delle ferrovie e la confe
renza nazionale dei traspor
ti. Ma neilo stesso tempo, 
dicevo, si è nel pieno delio 
sforzo per far applicare le 
leggi di intervento sociale fi 
di programmazione già ap
provate: la legge per l'oc
cupazione giovanile, a cui 

sono state apportate rilevan
ti modifiche, la legge per 
l ' intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, quella sulla ri-
conversione industriale e 
quella per gli investimenti 
in agricoltura. C'è chi spinge 
allo svuotamento e alla de
formazione di queste leggi, 
e ci deve essere, di contro, 
il massimo impegno delle 
forze popolari, delle forze 
riformatrici, di tut te le for 
ze democratiche responsabi
li, per un'utilizzazione spe
dita. coordinata e conseguen
te di questi nuovi strumen
ti di programmazione e di 
sviluppo. Questo è anche 
l 'impegno che il governo ha j 
assunto al momento della 
sua formazione, e che è te- | 
nu lo a r ispettare. Ecco in ' 
quale direzione occorre pie- ' 
mere : non è vero che nulla 
si muove, è vero invece che 
si sta sviluppando una lotta 
t ra posizioni e spinte diver
se, che ci si è incamminati 
su una strada difficile e con
trastala >. { 

-4 chi ti riferisci, quando ì 

dici che non è giusto affer
mare che < nulla si muove »? 
Ritieni che ci siti nel movi
mento operaio una sottova-
lutazioni: dei risultati otte
nuti. delle possibilità di cam
biamento che si sono aperte 
e del valore del processo 
politico in corso, o, se si 
vuole, del significato del con
trasto in atto sul piano so
ciale e politico? 

« Sono convinto che que
sta sottovalutazione ci sia, 
anche nelle file del nostro 
partito, e ciò dipende anche 
dal fatto che non abbiamo 
sempre compiuto, come par
tito, lo sforzo necessario per 
rendere t rasparente il senso 
di marcia dell'azione che 
stiamo conduccndo e dello 
sviluppo impresso, sia pure 
tra tanti limiti e difficoltà, 
alla situazione politica e alla 
politica del governo; non 
sempre abbiamo reso suffi
cientemente esplicita e inci
siva la nostra pressione sul 
governo e sufficientemente 
visibile la complessa dialet
tica attraverso la quale pas

sa, in seno all 'attuale mag
gioranza, ogni scelta di cam
biamento. Su ciò ha d'al
tronde fortemente insistito 
Berlinguer e ha discusso nei 
giorni scorsi il Comitato Cen
trale. Ma nello stesso tem
po polemizzo con ehi nel mo
vimento sindacale si abban
dona a giudizi sommaria
mente e indiscriminatamen
te negativi: quando Benve
nuto (forse in sintonia con 
i fogli — // Giornate e II 
Settimanale — a cui ha dato 
queste interviste) afferma 
che siamo in " una situazio
ne di non governo ". che nes
suna delle leggi dotate di 
" buone intenzioni " trova al
cuna applicazione, che la 
"cosiddetta politica di unità 
nazionale si è ridotta a una 
sommatoria ulgcbrica di po
sizioni contrastanti, il cui 
risultato è zero, cioè l'immo
bilismo ", che non si può 
accettare che " il governo 
continui a starsene nel pan-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

I lavori del Consiglio nazionale democristiano 

Relazione Zaccagnini 
priva di spunti nuovi 
In che termini è stata confermata la linea dell'emergenza - L'analisi dei rappor
ti con il PCI ed il PSI - Riunioni delle correnti - Le conclusioni previste per oggi 

ROMA — Con una relazione 
di Zaccagnini molto lunga e 
dettagliata, ma priva di spun
ti di novità, ha preso il * via » 
il dibattito al Consiglio nazio
nale democristiano. L'interes
se di questo dibattito sta nel 
fatto elle e-so avviene do 
pò un periodo abbastanza lun
go. sognato da avvenimenti 
rilevanti, come la costituzio
ne della nuova maggioranza 
di governo, o sconvolgenti, co
me l'assassinio di Aldo Moro. 
11 giudizio su questi fatti non 
può non determinare la posi
zione di una forza (Militica che 
abbia il peso e l'influenza del
la Democrazia cristiana: nel 
discorso di Zaccagnini. però. 
il riferimento ai problemi — e 
ai drammi — del 1978 è .stato 
troppo spesso cronachistico. 
privo in tanti punti di reale 
mordente e di respiro. Si è 
sentito (soprattutto nella par
te d ie riguarda l'esame delle 
forze politiche) 1' appesanti
mento dovuto alle pressioni 
interne esercitate da chi mi
ra a colpire o a condizionare 
l'attuale quadro politico. E in 

qualche punto si è avvertita 
anche la preoccupazione tatti
ca di mettere le mani avanti. 
per prevenire possibili attac
chi all'interno del CN. 

La conferma della linea del
l'emergenza — che ha porta
to. sotto la guida di Moro, alla 
maggioranza di solidarietà de
mocratica — è contenuta in 
poche frasi. Zaccagnini ha 
detto di essere convinto che 
la formula sancita dal voto di 
fiducia del l(i marzo rappre
senti la soluzione che meglio 
si addice all'emergenza italia
na. Quale ne potrà essere la 
durata? il punto è stato solle
vato recentemente nel corso 
della discussione all'interno 
della DC: qualcuno (come Do-
nat Cattin) ha insistito sul 
carattere di provvisorietà di 
questa politica, indipendente
mente dalla sua durata: qual
che altro (i « cento ». sembra 
con qualche consenso da par
te del vicesegretario fìalloni) 
cerca di fissarne un termine 
fin da ora. Zaccagnini ha det
to che 1'* emergenza ha un ter
mine intrinseco nel suo su

peramento, che nessuni) è og
gi in grado di anticipare ». 
Kd ha pniM-miito osservando 
die ì risultati elettorali par
ziali hanno registrato un'atte-
nua/ione della tendenza alla 
bipolan/zazionc e mettendo in 
rilievo che il confronto con il 
PCI e il PSI « assume caratte
ri così impegnativi che sareb
be errato, da parte della DC, 
sottovalutarne la jmrtata ». 
« L'emergenza — ha afferma
to Zaccagnini — non è soltan
to una situazione grave, è an
che una stagione di crisi pro
fonda nella (piale si è stimo
lati a realizzare scelte che 
peseranno anello nel lungo pe
riodo V. 

Tuttavia. il segretario della 
DC ha fatto una distinzione 
tra « emergenza •» e * confron
to t. L'emergenza — a suo 
giudizio — determina il supe
ramento di uno schema chiu
so dei rapporti politici, e por-
ciò porta a un orientamento 
caratterizzato -r dalla necessi
tà e insieme dalla transitorie
tà T/. La conseguenza di que
sto ragionamento è che la 

emergenza non tleve e w r e 
c«>n->.derata come una situa
zione * elle si prolunga nel 
tempo senza limiti, né come 
dato destinato a condizionare 
in assoluto le scelte politiche 
della DC ». Il « confronto » 
si accontilagna a questa fase. 
ina non vi si identifica. E dun 
quo, conclude Zaccagn.'t'.. la 
fase politica che nttrav e:\sia-
ino « presenta appetti parti
colarmente complessi, che non 
fanno prevedere facile, 'indie 
se resta per noi l'cigcnza di 
fondo, la ricostituzione di un 
sistema di equilibri democra
tici retto su precise maggio
ranze ìKirlamentari •». Invilit
imi. discutendo con i vari set
tori della DC. il segretario del 
partito dà l'impressione di vo
ler dare un colpo al cerchio 
e un colpo alla botto, con la 
conseguenza di rendere non 
netto e n n \ o della convinzione 
necessaria il discorso sui prò-

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

Canale di Sicilia 

Sequestrati 
da un som
mergibile 

due pesca
tori 

di Mazara 
del Vallo 

MA/. \KA DEL VALLO — Due 
pescatori siciliani sono sta
ti «.eqiic^r.tt: in alto ma
re. nel Culaie «li Sicilia, dal 
l'oquipaiimo di un Mimmcmi 
bile (libico, secondo fonti dì 
JUen/ia) che poi si è im-
niorM) scomparendo. Questa 
l.i drammatica notizia giunta 
al centro radio di Mazara del 
Vallo dal motopeschereccio 
* Hsclnlo i. che ora sta rien
trando in |>orto. I due marit
timi sono i cugini M.irtolonteo 
e Matteo lugargiola. 

Secondo il racconto innato 
dal marconista del lutante 
— che ha dodici uomini di 
equipaggio — l'incredibile n 
cenda sarebbe avvenuta ;n 
acquo internazionali, a 30 mi
glia da Cqto Misurata. L' 
« Esciulo v. mentre pescava. 
sarebbe stato al fiancato da 
un sommergibile emerso un 
prov v isamente. L' equipaggio 
dell'unità militare, salito sul 
jHinte. avrebbe quindi intimato 
— noti si sa in quale lui 
gua — a due pescatori di sa 
lire a Ixirdo. 

Per due ore « a nuoto » nello spazio 
Impresa record di due astronauti sovie 
tici. Vladimir Kovalcnkov (36 anni) r 
Aleksandcr Ivancckov (38» che, a bordo 
di una stazione orbitante (formata da 
tre navi spaziali) sono usciti in volo 
libero nelle spazio, compiendo una serie 
di operazioni tecniche e scientifiche per 
il tempo eccezionale di due ore e cinque 
minut : . Muniti di una telecamera ì due 

astronauti, .<nuotflndo» nello spazio, han
no inviato alla TV di Mosca Immagini 
definite ;» lantast iche ». L'esperimento, 
considerato di eccezionale portata e che 
i n collaudato un tipo specialissimo di 
scafandro, prosegue. NELLA FOTO: 
Alcksander Ivancekov fuori dalla stazio
ne spaziale. 
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La discussione sul processo politico avviato dall'Ottobre 

In realtà ci chiedono 
di scomunicare la storia 

La i l i ' ru j - ione svilupp.il.i ' i 
noi jtinrni si-«--r»i Ira Iiimiscita 
e Hcpuhhlicn «lilla repressio
ne giudiziaria del di«s«Mi«o so
vietico Ita avuto, ci sembra. 
il pregiti di non eludere i 
nodi ilraiiim.ilii'i della libertà 
e della i leninrnui. i nei pac»i 
?<ici.ili»ti e, al tempii stesso, 
ili tendere a una valutazione 
oggettiva, ttorir.-triH'iite fonda
la, della Ki toluzionc il'nltolire 
e del procreo pul i t in i mon
diale eh'e-i.1 ha posto in mo
vimento. Di que-to spirilo or
pel l i lo diamo alto a Eugenio 
Sealfari . tanto più volentieri 
in «pianto non è facile oppi, 
nel eiinia rre.ilo dai nuovi 
tentativi di a^grezarc un va
riopinto fronte itleolopico-rul-
turalc contro i l l ' r i , trovare 
M I que-l i temi interlocutori in 
grado ili sfuggire alla tenta
zione di r idurre anche sii 
e ien l i più srandi ai calcoli 
più nie-cl i ini . 

L*apprr/7.imento non ci e- i -
rne tuttavia dali 'olthlizo di 
preci-are rlic non condividia
mo lo tritolila d' .mali- i prò. 
po-to nella *ua replica «lai «li-
rotlore «li lirpithhlirn. «rrtm-
«In cui il mot iinento r!»»!'i-

ziouario diffu«n«i «il «cala 
mondiale a partire daH'Oito-
l»re rn*-«i «i «arelilie r i -ol io 
in una «orla ili rivolta «Ielle 
« orni pai: ne i> ( i l mondo co
loniale) contro le « r i l là » ( le 
metropoli indu-tri . i l i del l ' i i i i -
per ia l i - ino) . La teoria dell ' . in-
ti le-i irr iducibile tra cillà e 
campagne appare njisi accin
toli.ila «lai «noi Mc- ' i fautori, 
i comuiii.-li c i u c i , almeno a 
giudicare dagli «ti lt ippi più 
recenti «Iella loro iniziativa in
ternazionale. E d'altra parte 
e» «a »cnihr.i entrare in con-
Ir. idi l i i i inic con il punto di 
partenza «Iella polemica «cal-
fariana, che a-- i i ine\a come 
metro di giudizio del proces
so «lorico riiigTr-M> «lei t a r i 
p a c i nell 'era imlu-tr iale. Se 
<*- ro- ì , infatt i , non ili una con-
Irappo-iziouo tra due monili 
inconciliabil i «i tratta, ina «li 
mi proccr-n unitario. la cui 
dinamica e a--icurata e in
ficine re-a travagliala e a-pra-
menle dialettica dall ' inli-riio 
conflitto di cla--e. Non a ca-
«o lo *te--o Scalfari ricono-
«oi-ta al « -oci.ili-nu» i le l l 'Ol-
toliro i> il merito d"a\cr con-
«rutilo a l l ' I nionc Nniot ica — 

e più tardi ad altri pat-M clic 
in «pulclie modo ne hanno se
guilo l 'e-cmpio, come la L i 
na — di recuperare secoli «li 
r i tanio nel pa<<agcio a l l ' in -
du-lr iul i - i i io. 

Per parie un'Ira mantenia
mo la i'on\ iu/.ione. zia e-pre«-
<a «il llimnt ito. che il m o \ i -
meulo ri \o|o/. iouario aperto 
«lall'Oltidire abbia avuto, tra j 
i «noi effetti di maggior por
tala - lorica, proprio lineilo di I 
a»or avviato un |>n>re--o (con- ) 
l ra - l . i l i " imo e tale da pro
trarci ancora a l imimi di r i -
compo-izioiie del mo-ido mo
derilo. «pc/zandn la logica 
dcl l ' impcrial i -uin tendente a 
una rottura, a una divarica
zione cri'-cenle e incolmabile 
tra «\ i lnpp ol lo- \ i luppo, 
tra metropoli i inlu-tri. i l i e 
aree coloniali . Non a C I M I 
t o l u o l o og: i «i comincia a 
prendere in con-iilerazione, 
ailrlie in «ede teorica, la prò-
«polli la di un mercato unico 
mondiale, e- i r -o a l iuti i i « n -
tmenii <- fondalo «u un mu
tamento radicale dei valori e 
• Ielle ragioni di -cambili f i 
nora impo-ti il i l «i-iem.i di 
rapporti imperial i - l i i o. 

La natura sociale «li «pie-
«t«i processo — «> «e vogliamo 
la «uà caratterizzazione in «I - I I -
«o «ociali'lico — «'• conile»».! 
al fallo inconfutabile che la 
pal le di prolagoiii»li «'- siala 
. I - M I I I I . I per la prima volta da 
cl.i»»i piolet. i i ie e da interi 
popoli Mibal le ini , i quali pio-
prio sulla M-Ì.I ili i n t i t o l i l o 
hanno pollilo l ihcrar- i dal l 'an
tica «oggozioue e -o - l i lu i l - i 
all i i c t , I . : . :;'-i dominanti . 
E' in i|nr-to mollo eiincrelo 
che «mio entrale nella - loria 
imiueii-e molt i tudini umane 
«ino a iol i emarginale e ne-
glr l le . E lo ballilo fallo «u 
due piani i l i \ e r - i anche «e ine-
v italii l iueiile intreccial i ; «con-
volgendo il vecchio a--ello 
mondiale, «ino a indurle mo
di f ica/ ioni di - trott imi e di 
cultura nelle -li -»«• •ocielà oa-
pil . l l i»liclie; e componi lo uno 
• forzo per io»lt i i i i i - »u un l«-i-
reuo di I lutto i i ie-ploialo for
me illedile di -oro l.i e di or-
cani/za/ iot i i - *t il.ili-. 

I l z iud i / io - in ri-ull . i t i «pe
r i t ic i di qui -la i m p n - a , «lille 
forine, le « <>ni|ili-1r. le con
traddizioni . le Ir.izi-.lt>' di-li'-
«non là e de t l i Stati «he emer

gono da tale opera di costru
zione. è ipie-tiniir anche per 
uni de] mito aperta. Mn noi 
noli ci l imil i .uno a cr i l i iare . 
o a ipn l i / / a re coiireitualmeu-
le formo d i \e r -e di «ociali-
«mo. Facciamo <|iialcn«a di 
p iù : colili i lmi.imo a piomiio. 
vere e a guidale un movimen
to reale della «ocielà italiana 
• he leiide nei fall i a far coin-
onleie la t ia-formazionc «ocia-
li-t.i con la I I I . I — iiti.i e-p.m-
-inlli- della libertà e della 
ileiinif t azia. 

Monili llltelli'tlll.lli «nciali-li 
Irov.nio -ruzzolile e ambiguo 
<|uc-lo modo di poi re le ro»r. 
Vnrri-bbom i l i parie iio«lra, 
- i - abbiamo b i l i compre-o. lina 
-comunica formale dogli at
tuali pae-i Mici.ih-li , io nome 
• li un moilello idealo di «ocia-
l i-uio. Evocano in ipial ihe mo
llo i ragion, unenti di Hona-
voolma di Itagimregio: come 
pol i i unno ziiulii are gii ru l i 
l imitati e imperfett i , «e non 
collo-i i --l ino renio .1--0I11I0 e 
»»'ii/a i l i feiio alcuno'.' ( tra r 
proprio lini il pillilo. Non re 

Adalberto Minucci 
(Segue in ultima pagina) 

Per l'esodo di fine luglio 

Dieci milioni sulle strade 
Rinnovato appello alla prudenza - Dopo le sciagure dei 
giorni scorsi ieri un altro incidente vicino Roma: travolta 
un'auto con una famiglia di emigrati, morta una donna 
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ROMA — E* in pieno svolgi
mento . Vi operazione di fine 
luglio ». Si calcola che alme
no dieci m-honi di persone. 
tra italiani e turisti stranie
ri. abbiano iniziato la « mar
cia verso le vacanze >. Pur
troppo ancora una volta l'av
vio di un periodo the dovreb
be essere per molti di riposo 
e di relativa tranquillità, vie
ne funestato da incidenti >tra-
dah anche aravi. 

Dopo !e sciagure dei gior
ni scorai sull'Autostrada del 
Sole — quella di Colleferro 
con sei vittime e quella di 
Ma gli a no Sabina con quattro 
morti —. ieri mattina un al 
tro incidente è accaduto sul 
l'A Sole, dopo poco Magliaio 
a quattro chilometri dal Ino 
go dell'incidente di venerdì. 
L'n camion con rimorchio e 
piombato addosso ad una Fiat 
850 trascinandola per una de
cina di metri. Una donna. Ma 
ria Carlino, è morta sul col
po. Sulla « 850 » viaggiavano 
altre sei persone (era una fa
miglia di emigranti provemen 

| te da Asti) tra le quali due 
I bambine di 2 e 1 anno rima 
! ste i l loe . Anche gli altri pas 
j seggen >e la s<«io cavata con 
i jxvhi g «»m: di guarigione. 

E' andata bene anche agli oc
cupanti delle auto urtate dal 
camion che sbandava. 

Sono proprio notizie di que 
sto tipo che rendono quanto 
mai importanti gli appelli del-
l'AC! e della Polizia «tradak 
che invitano alla prudenza. 

La chiusura delle fabbriche. 
la fine degli esami per tre-
centomila studenti che hanno 
sostenuto le prove della ma
turità. il rientro di quelli clic 
hanno beneficiato delle ferie 

"in luglio, la partenza di colo
ro che si apprestano alla va
canza. stanno determinando 
una corsa frenetica verso i 
luoghi di villeggiatura. Un 
fiume d. auto ha invaso stra
de e autostrade. 

A Milano, secondo dati co
municati dalla Polstrada, dop
pia fila di auto per Piacen
za. con una media al di sotto 
dei 50 Km. l'ora. Un traffico 

molto intenso si è verificato 
al valico svizzero di Broceda 
(Como). 

Notevole l'esodo in Piemon
te in direzione delle Alpi e an 
che verso il Sud. specialmen
te da parte delle famiglie di 
immicrati. 

Si viaggia a passo d'uomo 
ne! Veneto, sull'autostrada 
* Serenissima • da Milano per 
Venezia e Trieste e .sulle ar
terie che conducono alle lo
calità balneari. Moltissimi ì 
visitatori a Venezia, dove sul
la laguna vaporetti e moto
scafi sono stracolmi, anche f» 
sono state istituite numerose 
corse supplementari. 

A Roma, ieri mattina, già 
alle otto, si era formata una 
fila di quindici chilometri di 
auto dinanzi al casello nord 
dell'autostrada d d Sole, all'in
gresso della capitale. Intenso 
anche il traffico ferroviario. 
Nella sola Roma-Termini so
no arrivati, partiti o transita
ti diciassette treni straordma-

(Segue in ultima pagina) 
I ROMA — Colonne di auto lungho chilometri ti »ono format* ieri per l'esodo di fin* luglio. 
i Nella foto: auto in Mita suti'Autosol* Roma-Firenze 

Adesso sonni meno 
tranquilli per 

gli evasori fiscali 
Ora i sonni d< gii evasori f idali «̂iix» meno tranquilli. 
C«>n li prov vi d.montn \HT,\\O venerdì dal governo è caduta 
la e pr«.'gi.;dizia!v amm.n:<-tr«*l;va » ed è po^ib.le. in caso 
di atccrt ila cva-i.iTH-. dare vib.to Iuo,yi ai processo pe-
naie. Qn>:a nivita »«i-ta:i/iale avrà certamente effetti 
di-incentivanti sulle evasioni; rii-ni «.omp.ti spettano anche 
ai citid < !. pt r ì quali si pnnjono e^igt-n/e di < professio
nalità > e d; sp*-c:f;ca < ciu.ihf:* ,i/io:io >. Re»ta. in ogni caso. 
fitndamen'ale l'opera di at< « rtamento dei reciditi e delle 
rii«.ii:ara/:oni dei cor.'.r.b.i* n'.i. da parte della amministra-
z:ore tributaria. A PAGINA 2 

Perchè il PSI chiede 
le dimissioni del 

sindaco di Venezia 
I »i*ciah.sti. a Venezia, hanno thie.-to le d:m:ssio.u dfl 
sindaco Mario Rigo, ancii'cgli s<x;ahsta, eletto da uni 
maggioranza di suu»tra dopo il !•*» giugno del 75. I! 
motivo è che lo considerano rion suff.< .cntemente rapprc-
.«entativo della realta del partito. Nessuna altra motiva
zione: non si chiede né una modifica della maggioranza 
e neanche rimpasti di giunta. Non si sfugge alla sensa
zione che in questo modo il PSI abb.a .scelto la via di 
pnviiegiare le proprie questioni interne agli interessi 
generali della citta. Tanto più che ncancìie all'interno 
del partito socialista c'è peno accordo sulla richiesta 
di sostituire Rigo. A PAGINA 2 
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Dopo la nuova norma 
sul processo penale 

Ora vita più difficile 
per gli evasori fiscali 

l ' U n i t à / domenica 30 luglio 1978 

Al PSI non piace più il socialista Mario Rigo 

Venezia; perché un altro sindaco? 

ROMA — E* durata esatta
mente 49 anni ]a cosiddetta 
« pregiudiziale amministrati
va » per i reati fiscali. In
trodotta nel '29 dal regime fa
scista, la sua abolizione è sta
ta sancita dal disegno di leg
ge che il consiglio dei mini
stri ha approvato venerdì 
scorso, Luciano Violante (do
cente universitario e coordi
natore del gruppo di lavoro 
che sta preparando il semina
rio del Caspe previsto per il 
29 e 30 settembre proprio sul 
tema delle evasioni) commen
ta positivamente, rilevando, 
che un privilegio per gli èva • 
sori di imposte dirette e del-
l'IVA è stato abolito: la eva
sione sarà « disincentivata >, 
grazie ai poteri di indagine e 
di coercizione propri del pro
cesso penale. 

Ora il testo del governo de
ve essere rapidamente reso 
noto perchè se ne possa di
scutere, si possano suggerire 
al Parlamento le modifiche 
opportune, si possa conosce
re in che modo l'esecutivo ha 
risolto una serie di questioni. 
Un punto delicato e importan
te è quello del rapporto e che 
deve essere il migliore possi
bile », dice Violante, tra ac
certamento amministrativo e 
processo penale. 

Alla luce della nuova legge 
accertata la evasione da par
te degli uffici tributari, que
sti trasmetteranno la denun
cia alla Procura della Repub
blica del Tribunale della cit
tà sede di Corte d'appello 
che darà il via al processo 
penale. Ma — a parere di Vio
lante — il giudice deve poter 
avviare il processo anche nel 
caso in cui egli venga a co
noscenza del reato fiscale (co
me del resto avviene per qual
siasi altro reato) attraverso 
altre vie: dagli atti di un al
tro processo, dall 'accertamen
to fatto dai consigli tributa
ri di quartiere, da indagini 
condotte in proprio dagli uffi
ci giudiziari. 

I giudici, ma quali? Do-

Si parla di sezioni specializzate dei 
Tribunali per il complesso dei reati 
economici - Resta indispensabile la 
funzione di accertamento da parte de
gli uffici tributari - Nuovi strumenti 

vrebbe trattarsi di giudici di 
una sezione specializzata, alla 
quale dovrebbero far capo tut
te le competenze in materia 
di reati economici: frodi fi
scali, valutarie, reati legati 
alla attività imprenditoriale. 
eccetera. Si tratta perciò di 
«attrezzare* i giudici, dare lo
ro una professionalità « spe
cifica » anche attraverso ini
ziative immediate di * qualifi
cazione ». gestite insieme dal 
Consiglio superiore della Ma
gistratura, e dal ministro del
le Finanze e della Giustizia. 

Violante aggiunge che il 
nuovo procedimento penale 
pone all'ordine del giorno al
tri due aspetti importanti di 
quella che egli definisce « una 

strategia integrata di lotta al
l'evasione » e cioè il segreto 
bancario e professionale (che 
oggi costituisce un limite al
l 'accertamento delle evasio
ni fiscali) e i fenomeni di 
corruzione. In realtà, è diffici
le avere l'esatta percezione 
di quanto, sul nostro paese, 
pesino questi fenomeni nel ga
rantire immunità agli evaso
ri. Ma se si stabilisce, come 
del resto accade in altri pae
si, la impunità del corrutto
re nel caso egli denunci il 
fatto prima che intervenga 
la incriminazione, verrebbe a 
cadere l'interesse comune al
la omertà, che solitamente 
lega corrotto e corruttore e il 
fenomeno ne risulterebbe dra
sticamente ridimensionato. 

Fenomeni che pesano 
sull'intera economia 

Appare evidente, dunque 
che l'importante provvedimen
to varato dal consiglio dei mi
nistri venerdì costituisce un 
elemento obiettivo di stimo
lo perchè, nello stesso tem
po, altre questioni di politica 
tributaria vengano affrontate. 
Dove è infatti la garanzia 
che il procedimento penale 
non resti sulla carta o. per 
converso, non aggravi l'attua
le farraginosità della legisla
zione fiscale se non in una 
opera, attenta, valida, capil
lare. di accertamento dei red
diti e quindi delle dichiarazio
ni dei contribuenti? 

e Se la probabilità di esse
re scoperti è sufficientemen
te elevata la evasione può 
essere, almeno in linea teo

rica eliminata », dice il pro

fessor Visco. esperto di que
stioni tributarie. Ma cosa si
gnifica, in concreto l'accerta
mento? Uno strumento essen
ziale è il ricorso annuale al 
sorteggio per campione: il 
sorteggio però, dice Visco, de
ve essere ben articolato, pre
parato sulla base di criteri 
accurati; deve essere fatto 
per strati sociali, area geo
grafica, oppure per singole 
categorie professionali, per fa
sce di imprese in modo da ve
rificare se, a loro volta, de
nunciano quanto hanno trat
tenuto ai dipendenti tramite il 
i modello 101 ». Se vi deve es
sere la massima segretezza 
al momento della estrazione 
dei nomi, una volta sorteg
giati, questi nomi devono es
sere resi pubblici, sia m ca

so di evasioiM-, sia in caso 
di regolarità delle denunce. 
E poi, una volta fatto il sor
teggio, l 'accertamento sul con
tribuente, deve procedere ra
pidamente e bene. 

Ma anche qui si arriva ad 
un problema di competenza e 
di professionalità. Fa re ac
certamenti dice Visco. non è 
cosa da niente: l'amministra
zione deve attrezzarsi con fun
zionari in grado di verifica
re fatture, leggere bilanci del
le società, informati su come 
funziona una azienda. Insom
ma. è un salto di qualità, che 
si richiede a tutta la strut
tura tributaria, sapendo bene 
che non è una cosa indolore 
(le « resistenze della burocra
zia, il peso delle abitudini, 
la scarsa fiducia nel cam
biamento ». sono, dice Visco, 
cose che si fanno sentire) e 
che risultati eclatanti non pos
sono essere realizzati da un 
mese all 'altro. Contano perciò. 
innanzitutto, i segnali di una 
volontà politica diversa. 

E conta anche muoversi con 
misure concrete, con stru
menti che già in altri pae
si funzionano. Visco fa l'esem
pio della bolletta di accompa
gnamento delle merci, diret
ta a controllare le evasioni 
IVA. e della ricevuta fisca
le. che dovrebbe essere in
trodotta nei pubblici esercizi 
(ristoranti, negozi, e t c ) . Ci 
sono problemi tecnico orga
nizzativi da affrontare (è im
portante. ad esempio, il con
trollo preventivo sui moduli 
per la bolletta di accompa
gnamento. in modo da evita
re che vengano utilizzati va
rie volte: accertamenti per 
campione sono necessari nei 
confronti di negozi e ristoran
ti che saranno tenuti, una 
volta introdotta, alla ricevu
ta fiscale). Questi aspetti tec
nici devono essere risolti per 
rendere realmente operanti le 
misure prese in procinto di 
essere varate. 

I.t. 

Si spara contro l'azienda per bloccare riforma e risanamento 

Sulla RAI un duro scontro tra vecchi 
centri di potere e forze rinnovatrici 
Assunzioni, ristrutturazione, politica del personale tra i nodi da sciogliere - La 
FNS ottiene consultazioni preventive sulle scelte per piano triennale e 3a rete 

ROMA — Giovedì 3 agosto il 
consiglio d'amministrazione 
della RAI terrà la sua ultima 
riunione prima della pausa 
estiva. L'ordine del giorno, 
già distribuito ai consiglieri, 
è fitto di questioni importan
t i : ristrutturazione, recupero 
del personale, terza rete, as
segnazione di Incarichi e no
mine nelle reti e nelle testa
te. Quando la riunione co
mincerà gli amministratori 
della RAI conosceranno già 
le conclusioni del vertice t ra 
governo e part i t i della mag
gioranza chiesto da Martelli 
(PSI ) . Bogi (PRI) e Puletti 
(PSDI) per un riesame degli 
accordi programmatici in 
mater ia di informazione. Se 
tut t i i partiti della maggio
ranza si comporteranno in 
modo coerente — si afferma 
alla RAI — nessun Intoppo 
o ritardo dovrebbe intralciare 
Il lavoro che si s ta portando 
avant i . 

L'alternativa è che tut to si 
blocchi: con spreco di mi
liardi e con i privati libeii di 
ig i re senza che il servizio 
pubblico, pagato dalla ccllet-
tività. possa difendersi. Ma 
se proprio quest 'ultima è la 
molla principale che muove i 
protagonisti dell « operazione 
congelamento ». vi sono altre 
ragioni per le quali si spara 
in modo tanto indiscriminato 
contro l'azienda. Il tentativo 
* quello di bloccare l'azione 
di r isanamento proprio 
quando si s tanno affrontando 
alcuni nodi cruciali capaci di 
far sal tare definitivamente 
vecchi e screditati assetti di 
potere: assunzioni, politica 
del personale, rapporti con i 
sindacati . 

Sono problemi del quali si 
è discusso in un incontro t r a 
direzione generale e Federa
zione della s tampa. Il sinda
cato dei giornalisti aveva da 
tempo sollecitato l'avvio di 
un metodo di consu l t a tone 
tra azienda e organizzazioni 
di categoria. « E' s ta to un in
contro — ha dichiarato Ales
sandro Cardulli. della Giunta 
esecutiva della FNSI — posi
tivo e utile. L'azienda, h a 
espresso apprezzamento per 
le posizioni generali sostenu
te dal sindacato che ribadisce 
il ruolo e il valore del servi-
rio pubblico nazionale. L'a
zienda ha confermato la vo
lontà di realizzare la riforma 
In ogni sua par te e h a rico
nosciuto la validità della 
nostra richiesta per un me
todo di consultazione e di 
confronto prima della assun
zione delle decisioni. 

Ma perché lo scontro. 
dentro e fuori l'azienda, si 
Inasprisce proprio su questi 
problemi? Per capire meglio 
bisogna ricordare che la RAI 
• e n è un tut t 'uno uniforme. 
Prendiamo, per l 'appunto, la 
direzione generale: t ranne il 
diret tore Berte e altri fun-
bonar i di nomina recente, si 

t r a t t a di una s t ru t tura for
matasi al tempi di Bernabei 
e del centro-sinistra, quando 
vigeva la più ferrea discrimi
nazione contro il PCI e 
quando DC, PSI e PSDI lot
tizzarono l'azienda. Vi preva
le. tuttora, un agglomerato di 
interessi e di centri di potere 
dal quali, spesso, vengono le 
resistenze più ost inate al 
rinnovamento. 

Plano tr iennale e terza rete 
sono grimaldelli che possono 
far sal tare questo meccani
smo confezionato con il fa
migerato patto della Camil-
luccio. II consiglio d'ammi
nistrazione tornerà a parlar
ne giovedì per affrontare 
questioni concrete. Si sa che 
per potenziare l'azienda e 
realizzare la terza rete occor
re un organico complessivo 
di 14.490 unità contro le at
tuali 12.913. Poiché aila terza 
rete serviranno 1.427 persone. 
soltanto 577 sa ranno nuove 
assunzioni scaglionate nel
l'arco di 6 anni-; le al t re 
dovranno essere recuperate 
all ' interno dell'azienda. Ed 

ecco che proprio sul criteri 
di assunzione e sul recupero 
del personale si manifestano 
1 contrasti più forti e vecchio 
e nuovo si scontrano. Per e-
sempio: alla RAI si dice 
chiaramente che qualche di
rigente vorrebbe assumere 
automaticamente un bel 
mucchio di collaboratori: si 
t r a t t a di gente, guarda caso, 
che l'azienda paga per servigi 
non sempre chiari e giustifi
cat i . chiamata dall 'azienda ai 
tempi di Bemabel e del cen
trosinis tra , con metodi clien
telar!. La FNSI sostiene in
vece che 11 metodo della se
lezione nelle assunzioni deve 
privilegiare i giovani; il crite
rio deve essere quello della 
professionalità: di ogni can
didato deve essere reso pub
blico il curriculum. 

Recupero del personale. 
Questo settore è affidato a 
un socialista. Antonella Il 
discorso è aperto — sia pure 
in modo non ufficiale — nel
lo stesso consiglio d'ammi
nistrazione. C'è chi dice: fac
ciamo una lettera e comuni-

Martedì sfileranno in corteo 

Sindaci calabresi 
a Roma: «Quale sorte 

per Gioia Tauro?» 
REGGIO CALABRIA — Una delegazione di sindaci, 
consiglieri comunali, dirigenti sindacali della CGIL, 
CISL. UIL, di lavoratori e di giovani della P iana di 
Gioia Tauro (circa 300 persone) sarà a Roma martedì 
per manifestare contro « l'inaccettabile metodo di trat
tare i problemi dell'occupazione e dello sviluppo » del 
comprensorio, e per protestare contro il «lungo imbro
glio s» che. a t torno alle vicende del quinto Centro side
rurgico. si perpetua da oltre 7 anni a l imentando situa
zioni di sfiducia e di esasperazione che «mescolati ai 
disagi della disoccupazione ed alle difficoltà di ordine 
più generale » minacciano di determinare nuove tensioni. 
difficilmente controllabili. In questi ultimi giorni. In 
tut t i i maggiori comuni della Piana di Gioia Tauro. 
i consigli comunali hanno pubblicamente discusso su 
questa iniziativa di lotta con cui si Intende operare 
una svolta decisiva nella t ra t ta t iva col governo su ciò 
che dovrà essere il ruolo industriale di Gioia Tauro. 

Martedì 1 agosto l 'appuntamento a Roma è in piazza 
SS. Apostoli: pr ima che inizi 11 corteo verso Palazzo 
Chigi (dove una delegazione sarà ricevuta dal presidente 
del Consiglio Andreotti) è previsto un Incontro del 32 
sindaci, e degli amministrator i e lavoratori della P iana 
di Gioia Tauro con il sindaco di Roma, Argan. 

In un promemoria, inviato ad AndreotU, il comitato 
dei sindaci della Piana di Gioia Tauro (rappresentativo 
di tu t te le forze politiche democratiche) non chiede al 
governo * la confezione di un nuovo pacchetto » alter
nativo a! V Centro siderurgico, ma 11 diri t to a parteci
pare alla definizione delle scelte che r iguardano l 'area 
industriale di Gioia Tauro e degli interventi sui problemi 
più complessivi dello sviluppo economico e sociale del 
vasto comprensorio. 

Enzo Lacaria 

chiamo ai vari servizi che 
debbono darci un tot di per
sonale per la terza rete. Re
plicano i comunisti i niente 
affatto; questa è materia che 
dobbiamo discutere con I 
responsabili dei vari set tori ; 
deve essere l'occasione per 
capire, finalmente, come è 
organizzato il lavoro, come si 
può razionalizzarlo decidendo 
insieme, non d'autorità. 

Ecco, dunque. le cose 
concrete sulle quali ci si 
scontra e sulle quali s'arena
no t an te dichiarazioni di 
buone intenzioni. 

La riunione di venerdì t ra 
azienda e FNSI ha segnato — 
in questa vicenda — un pun
to positivo. Tra l'altro Ce-
schia, segretario nazionale. 
Cardulli. responsabile del di
part imento radiotelevisivo, 
Borsi, dell'organizzazione 
sindacale dei giornalisti RAI, 
hanno letto, in apertura di 
riunione, un documento che. 
senza for diretto riferimento 
alla vicenda del vertice, riba
disce la posizione del sinda
cato su riforma, terza rete e 
decentramento. 

I parti t i — sostiene la 
FNSI — hanno il dirit to e 11 
dovere di discutere e con
frontarsi. ma la RAI ha 
l'obbligo di a t tuare la rifor
ma della quale terza rete e 
decentramento sono tappe 
urgenti e irrinunciabili. La 
FNSI contesta poi le tesi se
condo le Quali ì pericoli per 
il pluralismo e la libertà di 
s tampa possano venire dalla 
RAI: la minaccia vera è co
st i tui ta dai erandl gruppi 
privati che vogliono creare 
situazioni di dominio anche 
nel campo dell'informazione 
radioteletrasmessa. 

Sono posizioni chiarissime, 
In coerenza, del resto, con la 
strategia fin qui seguita dalla 
Federazione della s tampa. 
Nel vertice di mercoledì nes
suno le potrà ignorare. 

Sulla questione è tornato 
anche /"Granfi di ieri con u n 
lungo commento. Il quotidia
no socialista afferma che I 
socialisti vanno al vertice di 
mercoledì con spirito co
strut t ivo. Ci pare una posi
zione apprezzabile. Quello 
che continua a stupire, però. 
è che anche in questo artico
lo 1 socialisti responsabili dei 
problemi dell'informazione, 
sposino acrit icamente posi
zioni e ragioni dei grandi 
gruppi privati. 

a. z. 

I ««nitori 4*1 frappo co
munista tono tenuti od «ss«r* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla sabota di mar
ta*! 1 . Aaocto a • «Delle 
successive. 

• • • 
L ' A M M I M M dal frappo co

munista del Senato è convoca
ta martedì 1 . Ayosto alla oro 
10. 

Le correnti di maggioranza, che fanno capo a De Michelis, hanno chiesto che la giunta si dimetta per 
consentire la sostituzione - Questo solo per ottenere il riassetto dell'equilibrio interno al partito 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ma perché il 
sindaco? La domanda di fon
du è solo questa. Se la pon
gono i veneziani, le forze po
litiche e chiunque abbia se
guito, anche superficialmente, 
le vicende della giunta lagu
nare che presentano — alme
no fino ad ora — molti aspet
ti non facilmente comprensi
bili se non addirittura assur
di. Detta in maniera molto 
schematica la sostanza del 
problema è questa: il PSI ha 
chiesto le dimissioni dell'at
tuale sindaco Mario Rigo, so
cialista, per sostituirlo con un 
altro socialista, l'assessore ai 
larari pubblici Renato Sardi. 

La vicenda non avrebbe nul
la di strano se questa propo
sta di cambiamento fosse so
stenuta da una motivazione 
plausibile, proprio perché la 
sostituzione del sindaco di una 
grande città non è cosa di po
co conto. 

Il fatto è che dietro questa 
richiesta non si intravvede 
nessuna motivazione seria. 
Quelle che i compagni socia
listi portano sono infatti del 
tutto prive di fondamento po
litico. Vediamole nel dettaglio 
e. per fare questo, ci sfor
ziamo di utilizzare soltanto 
prese di posizione ufficiali pro
venienti dall'interno del PSI, 
senza correre dietro alle mol
te voci che circolano su que
sta incenda, voci che pure 
avranno un loro fondamento-

Venezia è governata dal 1975 
da una giunta di sinistra che 
ha appunto come sindaco il 
socialista Mario Rigo, nono
stante il PCI sia il partito 
elettoralmente più forte nella 
città. Sull'attività dei primi 
tre anni di vita di questa giun
ta si può certamente discute
re, ma va detto subito che 
sia i comunisti sia i sociali
sti, sia altre forze politiche. 
sociali e culturali concordano 
nel definire positivo il bilan
cio di questi tre anni di vita 
della giunta di sinistra; so
prattutto se raffrontala con 
quanto è stato fatto nel pas
sato, prima dalle giunte cen-
triste e poi da quelle di cen
tro-sinistra. 

Nessuna critica di fondo al
l'attuale attività della giunta, 
e nessuna richiesta — da par
te dei partiti di sinistra — 
di modificare la maggioran
za attuale. C'è solo la que
stione del sindaco. Ai sociali
sti veneziani — o meglio a 
quel settore del PSI che si 
riconoscere nelle posizioni del-
l'on. De Michelis, responsabi
le nazionale dell'organizzazio
ne del suo partito — il sin
daco socialista Rigo non pia
ce, anche perché non appar
tiene a una certa corrente. 
E De Michelis lo dice espli
citamente, con la spregiudica
tezza che gli è propria. Leg
giamo quello che ha dichia
rato recentemente all 'Espres
so: « Rigo appartiene al vec
chio partito con il quale la 
città, i compagni, non hanno 
più rapporto, legami. Ora, do
po una lunga lotta interna, ab
biamo la necessità che que
sto partito nuovo si proietti 
all'esterno. E tale compito non 
può essere affidato a Rigo 
per due motivi: primo, ha la
sciato troppo spazio al vice
sindaco comunista Gianni Pel
licani; e poi non è riuscito ad 
affermare la presenza del par
tito nella città e la sua pre
senza personale nel partito, 
dove è isolato >. 

Concetti non molto dissimi
li sono stati espressi l'altra 
sera all'attivo della federa
zione socialista. Ci siamo di
lungati su questo dibattito in
terno al PSI per sottolineare 
che la richiesta della sostitu
zione del sindaco — e nel 
contempo delle dimissioni del
l'intera giunta per favorire 
appunto questo ricambio — 
non viene avanzata per mo
tivi che riguardano la buona 
amministrazione della città. 
Se così fosse essa sarebbe 
pienamente legittima. In real
tà si intende sostituire Rigo 
per ragioni inerenti esclusiva
mente a lotte interne al PSI. 

Ma il problema del sindaco 
di Venezia non è cosa che 
coinvolga soltanto i socialisti: 
esso riguarda anche i partiti 
che compongono la giunta o 
che l'appoggiano, l'insieme 
delle forze democratiche e la 
città tutta. I comunisti — che 
appunto per questo non voglio
no considerarsi estranei a 
questa vicenda, ma ne sono 
direttamente interessati — so
no disposti a discutere su tut
to, con i compagni socialisti 
come con tutte le altre forze 
democratiche: sema fare nes
suna imposizione, ma neanche 
subirne. 

Tanto più che non tutto il 
PSt appare concorde sulla 
proposta di sostituzione del 
sindaco. Lo stesso Rigo ha 
affermato che è disposto a 
lasciare la carica < soltanto 
se esiste un motivo valido. 
altrimenti si rischia di getta
re del discredito sulle istitu
zioni >. Dell'identico tenore è 
stata la dichiarazione del re
sponsabile regionale degli en
fi locali del PSI. Mario Giù-
lionati, il quale ha detto che 
e non è certo con la sostituzio

ne del sindaco, al quale espri
mo la mia totale solidarietà, 
che si risolvono i problemi 
dell'amministrazioni' comuna
le di Venezia >. 

E' un concetto espresso an
che dal capogruppo del PRI 
al consìglio comunale, Gaeta
no Zorzetto, il quale ci ha 
dichiarato che « la crisi al 
Comune e un evento negati
vo. PCI e PSI debbono supe
rai la fase dell'analisi delle 
cause, per chiudere al più 
presto questa malaugurata vi
cenda politica. 1 repubblica
ni, comunque, dichiarano la 
loro disponibilità a trovare 
un'intesa sul programma e 
sulla giunta che qtiesto pro
gramma dovrà appunto rea
lizzare ». 

// prol)lema torna quindi ad 
essere quello più concreto del
l'esame delle cose fatte e di 
quelle che restano da fare. E 
qui bisognerebbe aprire il ca
pitolo delle realizzazioni della 
giunta in questi ultimi tre 
anni e gli impegni fino al 
1980. Non intendiamo farlo nel 
detlaalio. Ogni veneziano sa 
che la giunta di sinistra ha 
segnato un radicale viuta-
mento di rotta rispetto al mal
governo delle amministrazio
ni precedenti. Lo ha ricono
sciuto anche l'VNESCO che 
ha inviato alla giunta un do
cumento nel quale si esprime 

il suo compiacimento sul mo
do come l'amministrazione co
munale ha affrontato in que
sti anni problemi di grande 
portata, che avevano nel pas
sato fatto esprimere serie 
preoccupazioni sull'avvenire 
di Venezia. 

Ma non solo su questi gran
di problemi si è concentrata 
l'attenzione della giunta. Ci 
sono anche quelli per così di
re « più minuti ». che interes
sano la vita quotidiana dei ve
neziani. C'è l'avvio del risa
namento del centro storico: 
c'è il problema delle scuole 
(sono state costruite più au
le in questi ultimi tre anni 
che nel decennio '65-'75. impe
gno clic fia permesso di eli
minare i doppi ed anche i tri
pli turni che esistevano a Me
stre): c'è la costruzione (li 
undici asili nido (prima non 
ne esisteva nessuno); e so
prattutto c'è in atio un vasto 
programma urlxinìstico che 
potrebbe essere gravemente 
compromesso da una crisi di 
giunta. 

Si tratta quindi di uscire 
dal dilemma « Rigo sì — Rigo 
no *. Le tensioni interne di 
un partito diventano nefaste 
quando si ribaltano sull'atti
vità di una amministrazione 
pubblica. 

Bruno Enriotti 

Un discorso di Cossutta 

Marche : il PCI per 
un governo unitario 

ANCONA — Crisi ancora in alto mare alla Regione Marche: 
negli ultimi giorni, dopo l'iniziativa del PCI per formare 
una giunta aperta PCI. PSI, PRI . PSDI. la lunga t rat ta t iva 
tra i partiti è cccitinnata. Si è presa in considerazione nuche 
la proposta avanzata dai socialdemocratici di un « trico
lore» di emergenza (PSDI. PRI, PSI) che dovrebbe contare 
siili astensione di PCI e DC. 1 comunisti non seno pregiu
dizialmente contrari, ma hanno sottolineato la necessita 
che questa giunta-ponte giunga entro tre mesi ad un 
governo Ira tutti e cinque i partiti . 

I-a grave situazione di paralisi alla Recione Marcilo 
è s ta ta determinata come si sa, dal pesante volo della DC 
nazionale nei conlronti dell'accordo precedentemente stipu
lato dal cinque parliti . Parlando ad Ancona durante la 
riunione del Comitato regionale comunista, il compagno 
Armando Cossutta. in proposito, ha. tra l'altro, dichiarato: 
« li dato saliente è rappresentato dal "veto'" della DC nazio
nale all'accordo. E' un fatto grave, molto grave, e non sutfl-
cie-ntemente rilevato dalla s tampa italiana: che cosa avrei) 
boro scritto i giornali, su tut te le prime pagine, se ci fo.sse 
stato un analogo atteggiamento della Direzione del PCI 
nei confronti di una Regione e di una propria organizza/ ime 
regionale? Ora si t ra t ta di stringere i tempi. Noi comunisti 
non abbiamo nessuna preclusione nei confronti di un accor
do nuche con la DC; e la DC che mantiene assurde preclu
sioni contro il PCI. Ma contro e senza il PCI noti -si può 
governare. Ai compagni socialisti i comunisti marchigiani 
hanno rivolto e r innovato l'invito di formare insieme imme
diatamente una giunta, aporta alle, partecipazione e alla 
collaborazione di tu t te le forze democratiche. Mi pare una 
proposta realistica e valida. E non vedo perché non debba 
essere accolta ». 

De spaccata a Bari 
i morotei restano 
fuori dalla giunta 

Un uomo di Lattanzio eletto sindaco coi 
voti DC, PSI, PSDI, PRI - Clima di polemica 

BARI — La crisi al Comune 
di Bari, si e risolta l 'altro 
ieri sera con l'elezione alla 
carica di sindaco del neo lat-
tanziano Luigi Ferace: si trat
ta del primo sindaco non mo-
roteo da trenta anni in qua; 
e la sua elezione è avvenu
ta nel corso di una forte po
lemica al limite della rottu
ra t ra le componenti lattan-
ziana e morotea della DC ba
rese. 

Il nuovo sindaco è s ta to elet
to con 31 voti espressi dai 
gruppi DC, PSI, PSDI e P R I ; 
il gruppo consiliare comuni
s ta si è astenuto votando 
scheda bianca. Dopo l'elezio
ne del sindaco si è passati 
all'elezione dei componenti la 

giunta e qui si è avuta un'al
t ra sorpresa che rappresenta 
un fatto nuovo per Bar i : i 
morotei hanno rifiutato di en
t rare nell'esecutivo. Non si è 
t ra t ta to , come si vede, di una 

elezione pacifica: ol tretut to al
lo schieramento di maggioran
za sono mancati qua t t ro vo
t i ; e molti pensano che si sia 
t ra t ta to di democristiani dis
sidenti. 

Che il dissenso sul nuovo 
sindaco sia allignato nella 
stessa casa democristiana lo 
testimoniano le lunghe trat ta
tive prima di giungere all'ac
cordo: vi sono s ta te riunioni 
estenuanti dura te quasi inin
terrot tamente per tre giorni. 
al termine delle quali appun to 

i morotei hanno deciso di non 
ent rare in giunta; e a testi
moniare pubblicamente 11 dis
senso che esiste t ra i demo 
cristiani ci sono s ta te soprat
tu t to le polemiche dichiara
zioni rese in aula dal de Delle 
Foglie, il quale in un suo in
tervento ha espresso aper ta sfi
ducia sugli « uomini corrotti 
che si sono arrogati il dirit'.o 
di rappresentare ed esprime
re la DC ». ed ha poi accusa
to « alcuni politici della DC » 
di essersi serviti «dell 'eroico 
sacrificarsi di Aldo Moro » 
per accrescere lo propria in
fluenza. Il neo eletto sindaco 
Farace ha, a queste parole 
abbandonato l'aula. 

E' apparso chiaro a tu t t i 
che il bersaglio polemico di 
Delle Foglie altri non era che 
lo stesso Vito Lattanzio, alle 
cui. manovre si devono far 
risalire le origini della crisi 
al Comune di Bari e le stes 
se dimissioni dell'ex sindaco 
La Maddalena. 

La dichiarazione di voto per 
il PCI è s ta ta pronunciata dal 
segretario della federazione di 
Terra di Bari. Onofrio Vessia: 
« Come due anni fa — ha det
to — i comunisti si astengo
no votando scheda bianca. Di 
fronte alla gravità del pro
blemi, che certo non è venuta 

meno oggi, e essenziale tro
vare una renile, profonda uni
tà t ra le forze politiche; uni
tà che significa subordinare 
gli interessi di par t i to a quel
li della città. E dico questo 
— ha concluso Ve.ssla — con 
una punta di orgoglio, veriti-
enndo in concreto la diver
sità del PCI rispetto allo spet
tacolo offerto da al t re for
ze politiche ». 

Chi è 11 nuovo sindaco? Fu
mee ha 44 anni ed è s ta to 
eletto consigliere comunale 
per la prima volta nel '76 
moroteo fino a qualche setti
mana fa, e ora passato ai lat-
tanziani ; a t tua lmente è presi
dente della Federazione pro
vinciale dei commerciantie vi
ce presidente nazionale della 
Confeommerclo. A molti non 
è sfuggita la coincidenza che 
a Bari, città eminentemente 
mercantile, e dove però que
sto ceto non ha mai espresso 
posizioni poco più che corpo
rative e eli apertura cultura
le e politica, sin s ta to eletto 
sindaco proprio il capo dei 
commercianti locali. C'è ora 
da nugurnrsi che i! nuovo 
sindaco esprimo posizioni 
complessive e all'altezza dei 
gravi problemi che affliggono 
la cit tà. 

l . l . 

A Trieste sindaco 
eletto con i voti 
radicali e missini 

E' un esponente della lista locale - Giudizio 
del segretario della federazione comunista 

TRIESTE — La « Lista per 
Trieste », la composita for
mazione locale che il 23 giu
gno ha ottenuto la magg:o-
ranza relativa al Comune del 
capoluogo giuliano, ha eletto 
il nuovo sindaco della città. 
E" Manlio Ceccovini. avvocato 
dello Sta to e scrittore, uno 
dei maggiori esponenti della 
massoneria italiana. Già con 
sigliere comunale del PLI. 
Cecovini era s ta to uno tra 
i promotori della raccolta del
le firme per la creazione di 
una zona franca integrale a 
Trieste: da quell'iniziativa. 
che raccolse l'adesione di 65 
mila cittadini, aveva preso 
le mosse l'opposizione al t ra t 
ta to di Osimo con la Juzo-
siavia. Un gruppo assai ete
rogeneo formato per lo più 
da dissidenti dei parti t i poli

tici tradizionali ha da ultimo 
dato corpo alla lista che ha 
riportato alle recenti elezioni 
comunali 54 mila voti, supe
rando la stessa DC. 

Venerdì sera Manlio Ceco 
vini ha riportato 23 voti: quel
li del suo cruppo. de: missi
ni. dei radicali e del consiglie
re indipendentista. Ha cosi 
prevalso net tamente, nel bal
lon ag^io decisivo, sul candi
dato democristiano l'ex vice
presidente delia Regione. Ne
reo Stopper. che ha r iportato 
solo i 17 voti del suo grap
po. I comunisti, dopo aver 
c.-pre.-..-o nelie votazioni pre
cedenti il nome de', compa
gno Rolxirto Casta, hanno an
nullato ne! ballottaselo le lo
ro schede per far ribaltare 
chiaramente quale tipo di 
schieramento si andava for

mando at torno alla candida
tura di Cecovini. 

Una candidatura, si noti. 
rilanciata dal gruppo locale 
all 'ultimo momento. In pre
cedenza. infatti, i suoi espo
nenti avevano rei teratamente 
annunciato di non voler espri
mere un sindaco sprovvisto 
di una maggioranza. Il nuo
vo sindaco ha infatti accet
ta to l'incarico con riserva nel 
limiti di un manda to esplo
rativo. Oggi sarebbe in gra
do di formare solo una giun
ta largamente minoritaria (i 
consiglieri comunali triestini 
sono 60). e quindi inefficiente. 

Sulla situazione venutasi a 
creare al Comune il segre
tar io della Federazione co
munista Giorgio Rossetti ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « L'eiezione di un 
sindaco di minoranza con i 
voti della lista per Trieste, 
del movimento indipendenti
sta. del part i to radicale e 
de; MSI testimonia di una 
crisi di identità e di uni tà 
morale in cui Trieste si tro
va. Benché sia evidente il 
suo carattere anomalo e prov-
visor.o. va det to che si trat
ta di una soluzione del tu t to 
inadeguata rispetto ai proble
mi complessi, nazionali e in
ternazionali. di questa città. 
Ci pare assai erave che il 
ncoeletto sindaco non abbia 
senti to subito l'csieenza mo 
rale di respingere i voti dei 
fascisti di Almirante. 

« A questo sbocco si è giun
ti. tuttavia, per precise re 
sponsabihtà della DC. che ha 
t ra l'altro a sua volta messo 
in gioco i fascisti respingen
do con i loro voti determi
nant i una mozione sull'uso 
della lingua slovena nel la
vori consiliari. La DC sem
bra non tener conto del ri
sultato del 25 giugno e delle 

condizioni di eccezionalità che 
esso ha creato a Trieste e 
si ostina su schemi politici 
e logiche discriminatorie che 
— anacronistiche ovunque — 
a Trieste sono ormai impra
ticabili. a meno di non la 
sciare il campo alle forze 
eterogenee e ai fascisti, che 
ieri hanno eletto il sindaco. 

<•• Solo una salda iute-a fra 
le forze democratiche che. al 
di là delle loro differenze 
ideali anche profonde, si ri 

conoscono in valori fondameli 
tali quali l'antifascismo, ia 
Costituzione, le istituzioni de 
mocratiche. il ruolo de: par
titi. può oggi fronteggiare con 
la necessaria energia proble 
mi acuti, economici e di uni
tà morale di Trio-te Con 
questa nostra proposta la DC 
deve fare i conti rapidarnen 

I te. se vuole essere coerente 
e tenere fede agli sressi ìm 
pezni nazionali e internazio
nali che ne derivano in una 
ci t tà rome Trieste. Non è 
tollerabile un'immagine t h e 
Trieste dà di sé in queste 
giornate ». 

I 

Così hanno fatto 350 giovani disoccupati di Maddaloni 

« Perché non vieni ad occupare la collina? 
Nostro servizio 

MADDALONI — Due giorni 
di lavoro volontario e di fe
s ta a Maddaloni, io provin
cia di Caserta, per :1 recu
pero di un antico castello 
medievale sulla collina di 
San Michele e un uso prò 
duttivo delia collina circo
stante . 

Protazonist: ì giovani di
soccupati delia lega (circa 
350 su: mille iscritti alle liste 
speciali) che hanno indivi
duato (in una piattaforma, a 
lungo discussa» il rilanc:o 
dell'agricoltura di collina e 
la riscoperta di antichi peri 
di: collinari da trasformare 
in tracc.ati di verde attrez
zato ad uso pubblico. La leg
ge sulla disoccupazione gio
vanile non ha sbloccato a 
Maddaloni che una decina di 
posti di lavoro in tu t to pres
so uffici amministrativi del 
Comune, della Provincia, del-
l'ENEL. Ed allora con fan
tasia e coraggio si è rilan
ciata la lotta da par te del 
giovani, una lotta — per tan
t i aspett i — nuov». « Perché 

.-

r.on vieni con noj ad occu
pare la collina'' *, diceva un 
ciclostilato distribuito in tut
ti 1 quartieri . 

A qualcuno, però, deve aver 
dato mo'.to fastidio che 1 
g.ovan: disoccupati della lega 
organizzassero due giorni d; 
ininterrotta attività per la 
salvaguardia del patr imonio 
ambientale e il r iassetto e il 
recupero di una zona verde 
per anni abbandonata a se 
stessa. Tut ta una mat t ina ta 
è trascorsa cosi in un'opera 
defat .gante d: spegnimento 
d: un immenso falò che si 
era impadronito della colli
na e sicuramente appiccato 
con dolo. 

Lo spettacolo sconcertante 
che offre ora il fianco di una 
delle colline a ridosso di Mad
daloni — un manto imbru
nito. costellato qua e là dai 
candore di qualche spuntone 
di roccia — non ha distolto 
i giovani dalla lega della loro 
battaglia, anzi, se è possi
bile. ha moltiplicato in tut t i 
slancio e determinazione. 
Una delegazione ha deciso di 
recarsi con urgenza al Co-

t mune. per discutere del prò i 
petto di r iadat tamento del 
castello e della collina. 

L 'amministrazione comu
nale. sostenuta da DC e PSI. 
con l'appoggio di una mag 
gioranza programmatica, ha 
da tempo chiesto alla Regio
ne lo stanziamento di 60 mi
lioni per l'esproprio del ca
stello. delle torri e del ter
reno circostante — da qual
che decennio di proprietà di 
una influente famiglia del 
luogo — con l'intenzione, non 
sottintesa, di prevenire qual
siasi tentativo di vendita pri
vata. 

In seguito all'idea della 
giunta di fare del castello 
un museo nazionale che 
ospitasse reperti archeologici 
di epoca preromana si è por
ta ta la richiesta della lega 
di dotare la collina di un 
parco pubblico da da re in 
gestione a una cooperativa 
del luogo, formatasi in se
guito alla legge 285. 

Le due serate sono s ta te 
comunque ampiamente ripa
g a t i c i di tut t i gli sforzi pro
fusi nell'organizzazione. Spe

cialmente quando la piazza. 
che osp.tava ;1 palco per lo 
spettacolo si e notevolmente 
gremita. 

Solo a tarda ^era la smo
bilitazione. Intorno visi tra
felati ma soddisfatti. Ramma
rico per la molto biasimevole 
assenza di rappresentanti 
della giunta comunale alla 
iniziativa: compiacenza per il 
successo di una mostra di 
disegni a china, di un ap 
passionato esponente del cen
tro archeologico locale. Fran
co Imposimato. S; fa la con
t a dei soldi raccolti, con la 
sottoscrizione. E già si paria 
di Villa S. Maria, un 'al t ra 
s t ru t tu ra abbandonata che 
potrebbe diventare un ostel
lo o una casa della gioven
tù. C'è già chi pensa all'in
contro da fare con la giunta 
che, se giudicato insoddisfa
cente, avrà come effetto la 
organizzazione di un campeg
gio per i bambini « per con
quistarsi il consenso delie fa
miglie alla giusta lotta de! 
giovani... ». 

Claudio D'Aquino 
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Riflessioni su Spengler e «Il tramonto dell'Occidente» Molière al festival di Avignone 

Una nuova edi/.ione del 
Tramonto dell'Occidente di 
Spengler (edi tore Longane
si) tenta di conquistare o 
di r iconquistare il suo spa
zio nelle nostre biblioteche. 
La introduzione, molto sa
piente, di Furio Jesi inse
gue i sentieri più minuti 
che compongono l'occasione 
dell 'opera e conferma l'im
pressione delle prime oc
chiate al testo. Siamo di 
fronte ad un ri trovamento 
archeologico già noto che 
merita, se mai, una catalo
gazione più attenta. Ma sic
come le occhiate vengono 
sempre da selezioni già ac
cadute, e il « già noto » è 
uno specchio della nostra 
storia, tanto vale ricordare 
subito che il libro, vent'an-
ni fa comparso in Italia per 
le cure molto poco rassicu
ranti di Kvola, apparteneva 
di diri t to alla serie iniqua 
dei « distrut tori della ragio
ne » o del festival irrazio
nalista che era imputato di 
aver reso possibile un con
senso intel let tuale al na
zismo. 

Questo giudizio stendeva 
da Lukàc.v K se per altri 
filosofi, Simmel o Dilthey 
por esempio, eravamo dispo
nibili a dire che la man
canza di di.<>tin/inni di Lil
le ftes nella sua notte della 
sragione, non aumentava lo 
effetto militante e diminuì 
va col tamente quello cono
scitivo, per Spengler inve
ce eravamo disposti a ripe
tere la censura alla lettera. 
Bisogna riferire che c'era 
un motivo più latente che 
aumentava la nostra sicu
rezza e che derivava da tut-
t 'altra parte . 

Che tipo di conoscenza 
storica è mai questa dove 
dot tr ine, religioni, imperi , 
opere, personaggi ent rano 
in un teatro universale do
ve domina una perenne ri
petizione di cicli di civiltà 
che sono la verità profon
da e nascosta della storia 
del mondo? Conoscenza sto
rica, rispondevamo, è per 
individuale, reper to empiri-
io , discussione delle rela
zioni causali eccetera ecce
tera. La buona educa/ ione 
scientifica dell ' umanismo 
idealista di Weber ci rassi
curava in sovrappiù sui tor
ti di Spengler e sull ' impre
sa inaccettabile della sua 
morfologia storica. Una teo
rìa marxista delle ideolo
gie che intagliava la cultu
ra con l'ascia di guerra e 
un puntiglio metodologico 
da universitari coimnc il 
fnvt. cospiravano a render
ci sicuri. Per la verità la 
coerenza era (piasi nulla, 
ma la « politica » e ra salva. 
Se la nuova edizione vole
va fare da specchio, ecco 
l ' immagine che ci ha ri
mandato. 

Tuttavia la confessione 
impietosa non muta nella 
sostanza, i! giudizio sul Tra
monto dell'Occidente e non 
condivido affatto i propo
siti di chi vuole r i t rovare 
in qtio.vlo libro di Spengler 
le virtù della morfologia. 
Ci sono cer tamente proble
mi che r iguardano la mor
fologia dei discorsi e delle 
forme .sociali, ma. in questi 
casi si t rat ta di altri stru
menti. molto più complica
ti e difficili da usare, e 
credo che sottointendero 
analogie r imanendo sulla 
superficie delle parole por 
leggervi qualche « n ili il sub 
sole novi ». conduca al ri
schio di una saggezza un 
po' sconoscente. 

•Iesi, ho detto, ha rifatto 
la scheda dell 'opera in mo
do completo, l'or (pianto mi 
riguarda mi sono accorto 
che stavo ri leggendo questo 
libro come fo>so un dizio
nario nel quale i significati 
delle parole che \ j galleg
giano .sono a una distanza 
stel lare dai continente del 
nostro quotidiano. Non cre
do ci sia più nessuno che 
parli popoli ter ra sangue 1 
razza anima potenza, del ' 
pr imato della politica oste- i 
ra. della nobile guerra e 
della ignobile fame, dell 'uo. J 
ino eari.-matiro. dell 'inge- j 
gnere .sacerdote della mac- • 
china, del finanziere di tipo J 
faustiano. Sono parole di J 
una fine del secolo un i 
po' t ruculenta, difficilmente 
possono e » c r c usate in ma
niera diretta e hanno as
sunto. qua>i tu'.tc. una de
clinazione ironica e carica
turale. Natura lmente non 
tutto quello che c e nel Tra
monto dell'Occidente può 
e.-?ere ridotto a questo di
zionario di paiole alla de
riva. Per e.-empio credo col
pisca un po' tutti il decan-
tamenlo che c'è nell 'opera 
del nulo filosofico e esteti
co della Giecia classica, ope
rato in una Germania do 
ve. nonostante ogni segmen
to collaterale, c'era una li
nea che cnr re \a tra il gran
de Holderlin e il oaUivo gu
sto dell'Achi'iIcion di Corfù 
Oggi, si sa. non diciamo più 
« Grecia classica ». ma « an
tica » por mostrare la mo
tivata rinuncia ad una ascen
denza diret ta da perfett i 
antenati . 

Chi ascolta però gli aloni 
delle parole finisce col ri
trovare nella memoria un 
luogo e un tempo della lo
ro enunciazione. L'ultima 
\o l ta che avevo ascoltato i 
una semantica di tipo spen- | 
gloriano era stato per radio j 
il 10 giugno del 1040, barn- j 
bioa attonito con un padre ì 

Con la maschera 
del profeta 

Un modello di storia della civiltà elaborato nel quadro di 
una cultura dell'irrazionalismo del quale si sarebbero 
appropriati i propagandisti dei regimi reazionari - II gu
sto della catastrofe e il «destino» del mondo capitalistico 

già rapito sotto le armi, 
(piando .Mussolini si mise a 
gridare, facendo torsioni (si 
vide poi nel film Luce) che 
gli ortopedici consigliano ai 
perseguitati dalla artrosi al
la colonna, che « nel cielo 
della Patria batte l'ora del 
destino ». 11 cielo è il luogo 
dove, dall 'astrologia babilo
nese e caldaica in poi, si 
erano sempre letti i presa
gi. In questo caso il poli
tico assumeva su di sé il 
ruolo spengleriano di pro
feta. La (latria è natural
mente l 'unità di terra san
gue razza. Il destino è ciò 
che occorre fare: « amare 
il destino ». dice Spengler. 
K se, sempre spengloriana-
inente, » le qualità politi
che di una massa si ridu
cono alla fiducia nei loro 
capi », devo dire che intor
no a quella radio non c'era 
nessuna qualità politica. 
Molto timore, forse, qualche 
briciola di moralità. 

La semantica 
del « duce » 

So bene che qiic.itc con
cordanze non vanno prese 
alla lettera e che la seman
tica del duce aveva anche 
altri imprestiti (un po' co
me i suoi cappelli) prove
nienti in genero da spartiti 
adatti soprat tut to per le vi
brazioni degli ottoni. 

Ma Spengler (come ri
corda Margherita Cottone 
nella sua nota) aveva avuto 
con Mussolini altre avven
ture in comune. Il duce 
aveva trovato nel libro di 
Spengler Anni decisivi l'af
fresco neoromantico della 
sua missione cesarea e. qual
che anno avanti, aveva con
diviso con Spengler l'esti
mazione per la prolificità 
(lei popoli p per la demo
grafia a curve ascendenti. 

Come andò a finire la 
vita per i figli numerosi 
delle famiglie esentasse, 
premio di Stato per la vir

tù prolifica, probabilmente 
è una vicenda penosa che 
appart iene alla storia delle 
nostre campagne, alla spro
porzione tra forza lavoro e 
meccanizzazione che le ha 
tormentate, e alla storia del
la nostra emigrazione ver
so capitalismi europei di 
maggiore espansione. 

So benissimo che pochi 
testi possono sopportare 
questi squarci violenti sul 
loro discorso, e che, a tan
ti anni di distanza, forse 
varrebbe meglio prendere 
il testo per quello che è 
nella macchina farraginosa, 
piuttosto che aggredirlo con 
il tema delle *• responsabi
lità degli intellettuali », in
sistente atto di nascita da 
cui nessuna eversione pare 
sia riuscita a guarirci. K 
sta bene: il testo. 

Il libro di Spengler ap
part iene ad un genere let
terario fortissimo; la « filo
sofia della storia *, dove dal
l 'Illuminismo in poi i con
tenuti ideali, le speranze, 
dei ceti intellettuali tede
schi vengono proiettati in 
una vicenda universale e 
qui acquistano la forza del
l ' ineluttabile. La storia è 
il luogo di un giudizio di 
Dio sul mondo e la « filo
sofia della storia » è la scrit
tura della sentenza. La va
riante di Spengler non è 
da poco, poiché muta tutto 
l ' impianto scenografico che 
conduce alla sentenza. Alla 
grande marcia l ineare per 
cui ogni momento è sem
pre un incremento o un av
vicinamento alla meta fina
le (quello che d'abitudine 
si chiama il modello ago
st iniano) , Spengler sostitui
sce il modello del ciclo per 
cui ogni civiltà ha una na
scita, una giovinezza, una 
maturi tà , una senescenza e 
una fine. La metafora bio
logica che nella sociologia, 
appena comparsa, serviva 
pe r mostrare il complicar
si evolutivo delle funzioni 
del sociale secondo sempre 
più organizzate sincronie, 

qui serve per stabilire un 
percorso nel tempo. I n a ci
viltà è una forma di vita 
che cresce su se stessa fino 
a produrre la forma della 
propria morte, quando è in 
grado di guardarsi come co
scienza e intelletto, quando 
si possiede come sistema 
simbolico chiuso. 

« Filosofia 
della storia » 

La « vita » di cui parla 
Spengler, por informa/ione 
diret ta , è quella di Goethe 
(strada, aggiungo io. Spino
za Lessine). La natura che 
si legge nell 'antica contrap
posizione tra alchimia e fi
sica-matematica. l'una del
la cultura « sveva », l'altra 
dell ' intelletto « cartesiano »: 
dalle due parti del Reno. 
Filosofia tedesca. diceva 
della prima il giovane Schel
ling, filosofia tedesca ripe
te Spengler nel suo libro. 
E poi tutto il sistema con
cettuale di Nietzsche — la 
volontà di potenza, l 'eterno 
ritorno. la decadenza — ri
dotto ad un sistema di rap
porti intellettuali, senza alo
ne, senza sfondo, senza in
certezza con una forza di 
possesso e di deformazione 
del resto comuni nel tempo. 

La storia del mondo è 
dunque questa proliferazio
ne di civiltà: lo spostamen
to dell 'asse lineare era fa
vorito non poco dagli ele
menti morfologici presenti . 
e sopravvalutati, nell 'opera 
di Hachofen. e nel modo at
traverso cui Frobeiiius ca
piva le civiltà africane se
condo cicli chiusi e indivi
dualizzati. Credo sia il pri
mo effetto che l'antropolo
gia, con le sue prove d'ana
lisi su oggetti esterni al si
stema simbolico occidenta
le. forniva alla scr i t tura del
la storia. E qui sarebbe po
tuto nascere il sospetto fe
lice di un decentramento. 

di un'incertezza di ruolo... 
tutto il contrario. 

Delle filosofie della sto
ria il Tramonto dell'Occi
dente ha proprio la carat
teristica fondamentale, quel
la di orchestrare un roman
zo delle vicende degli uo
mini per arr ivare alla cima 
del monte dove si gioca la 
partita del destino intesa 
come il senso globale del 
presente, d i presente che, 
proiettato stilla gigantogra
fia dei cicli di civiltà e dei 
ritmi di crescita e di distru
zione, ha le caratteristiche 
del ' m o m e n t o » : viviamo in 
una congiuntura astrale. 

Così la civiltà dell'Occi
dente conosce la sua splen 
dida caduta nella forma del
la civilizzazione i cui segni 
specifici sono i fenomeni di 
concentrazione urbana, il 
pensare quotidiano attra
verso le regole del denaro, 
l 'autonomia formale dell'in
telligenza. A ben guardare, 
una specie di Max Weber 
rovesciato s immetr icamente: 
il che trasporta direttamen
te in quella specie di anti
capitalismo selvaggio per 
cui si conclude che l'eco
nomia è al servizio della 
potenza, che sarebbe il mo
do. come dice Spengler, per 
« superare » capitalismo e 
socialismo Siamo ancora 
nella pista che porta alla 
propaganda ideologica na
zional-socialista 

In ogni caso in Spengler 
il momento in cui il cielo 
del t ramontò dell 'Occidente 
si infiamma, è (piando l'Oc
cidente gioca la sua fine in 
una politica di espansione 
e di aggressività di cui il 
colonizzatore Coevi Khodes 
è il simbolo. Il 7'nii/ioiito 
dell'Occidente, nei suoi trat
ti essenziali, era stato con
cepito prima del 1914. Se 
fosse stato pubblicato allo
ra probabilmente il suo si
gnificato sarebbe stato tra
volto dalla catastrofe della 
prima guerra mondiale e 
avrebbe assunto l 'aspetto un 
po' ieratico del documento. 
Pubblicato dopo, ot tenne lo 
effetto s t raordinar iamente 
perverso e esaltante di ri
chiamare il destino e di pro
fetizzare sulla ripetizione 
dei tempi. 

Più in generale: in una 
congiuntura in cui sì con
t inuano a produrre signifi
cati totalizzanti di una ge
nerica crisi, la favola inse
gna che non bisogna - sen
t ire crisi » (come faceva 
Spengler con l'ascolto del
la ^filosofia tedesca») e. 
soprat tut to , non cercare pa
role di antichi dizionari per 
met tere con troppa fretta 
ordine nei nostri disagi. 

Fulvio Papi 

Quel vecchio «comédien» 
nostro cont emporaneo 

Il tradizionale appuntamento teatrale francese ha trovato nella rilettura del
l'opera del grande drammaturgo seicentesco una ragione di rinnovata vitalità 

Si sta concludendo in (pie 
sti giorni {finirà il 7 agosto). 
// XX.Kll Festival di Avigno 
ne. la a rande vetrina di spet 
taculi internazionali che van 
tu la Francia. Improvvisata 
anche f>er le strade e i din
torni, la vecchia festa * pò 
polare > di Jean Ytlur conti 
ima a tenersi fedele a una 
intelaiatimi intercla.ssis.ui: jol 
tissima la \nirteci\Mzione a1" 
canile, ricco anche l'otj e il 
teatro « aperto -, nati senza 
espliciti sforzi di dialog-i col 
mondo operaio 

Avignone non e Spoleto: nel 
le piazze, nell'aria ce ancora 
la traccia, simile a un ncord'•> 
o allo sventolio di una ban
diera appena intravista, del 
l'antica impronta nazionitl pò 
polare. F.' il ricordo del vi< 
sutn. il ricordo non spento 
della novità di una volta, 
Irata misto come un odore del 
tempo alla folla dei giovani. 
alle ma •>.•.(' indiscriminate e 
anonime della <c middle class « 
che ondeggiano fitte, multi
formi. volubili come onde di 
mure <> grandi campi di ara
no. Xon sarà il « popolo v di 
cui ci parla con una certa 
enfasi Michel Cournot dalle 

La nascita della « bambina in provetta » 

Louise, il rischio 
della scienza 

Reazioni ingiustificate e problemi aperti dopo l'esito 
positivo dell'eccezionale esperimento tentato a Londra 

E.1 111-, il.l d i l l a a b indol i 1 
della protol la » lo - t i ln i - i e d 
prilliti -ili i t— i» dopo I I I I . I -e-
r i r di i i tMtrrr - - i : è proprio 
|nT t|iie-|o. si può immagi
nale. «In- il —iim^t-n- . ter
mine tiri la crat nlan/a «osi 
- i iuol- ir ine nlr im/ iata - ir.i 
mi a rn i e l imin i lo «Irllr i o-
rio-ren/e bioIo.:irhr r un Mi
r i le. N r i ra- i preeeileilli -a-
r.intio -late -linli.ile le sof
ferenze t le ;h in ib ì ioni te
mi l i ,» morie , e le I M H M ' ili 
I.ili s,,|frrcn/t . e i modi di 
p o n i r imedio: è problb i l r 
« he il i ipie-la t ireiltl.l -ia 
-l.il.i affinala l.i «ono-renz.i 
d i ipiolla fino orologeria elio 
è il ine« «-.iiii-mo della -e-
i r r / imio ormoii ira femmini
le. elio i n t e r n a f im/ ioni d i 
terse. «urre- - i te l'im.i al l 'a i -
Ir.i rome l.i m.ilur.i/iono il - I -
1*110x0 o I.i pretl i-po-i / ioiie 
dell 'utero .ni aeroshorc I" 
embrione «t un cerio preri-o 
momento del -un .-\ i luppn. 
I.a creatura rho è nata. o 
Mia madre. hanno dumpio 
probabilmente fallo .il l i 

-riniti e a i l 'umani là . ro:. ib 
p r e / i n - i . Intorno, r e r ln d i -
-rule -li l la borila i l i un ron-
repimenlo i| i--»ri. i lo il.tl rap
porto -e»-uale. e -ni turba-
mento d ie ipie-lo potrrl ibr 
in.birri- nei rapporti aflVi-
t i t i Ir.» i r o u i i u i . e Ira i f r 
uitori e la bambina: r'e i b i 
tlelir.i -u „ nuot i mostri » .-
i b i -lilla i f . ihhrir. i / ioiie in 
in i-sj » dei bambini . Di 
fronte a o^ni nuota realiz
za/inno trrnirn—eii'i i l if ira - i 
-ralen.mo rea/ ioni - im i l i . e 
litui r'è quindi da - lupini ! - . 

In «hi ron-it leri ra / ionai -
menle il problema. Io prr-
plo--i là n.i-tuno da ron-iilt -
razioni mollo d i t e r - o : -e - i 
arrena il rapporto »o—mie 
di—orialo dal rouropimonlo. 
rome a t t i e n e ron Io prati
che di controllo tiri le na
scile. non t i ò nulla di jier-
tor -o nella ili —oria/iono iu-
\ o r - a . cioè noi rour rp imrn -
to al di fuori della -o--ua-
b la . Ma il pensiero ilei mol
ti in-iierc—i olio hanno pre
ceduto la na-cita «li l.oui*e 
Uro u n fa «orrore un debbio: 

ipit-i pi r id i l i ilei ipi. i l i . pr--
ri dt'ii iemelitr. altri embrio
ni -uno mori i , la piccola 
I.uiii-e li atra sii|«T.ili pia
namente.' Onci tanto che le 
ot cerreta per rill-cire a na-
• r c r i . Il Ila -ll|H-r.iii. e r t l -
donto. Ma li atra -nper.it • 
i i i-i I H ne d i a t i r e ilat anli 
a »é le un de-ime probabi
lità di uno - t ib lppo normali 
elio ballilo i bambini ron-
icp i l i in maniera naturali.' ' 
I.oui-c r -lata -o||o|>o-la a 
un c*-|MTiiiiciitn: 1 impiego 
di nuot i farmaci o d i nuott-
lernirbo tera|ieiilirli>- a t t i i -
n>- lo tlotrebbe a t t o n i t e i 
-ol iamo dopo rln- un :r.iinl'-
numero di ammal i , di d i -
ter-o -|«ccir. è -lato -otto-
po-lo ron buon o-ito alla 
-|»orimonlazione: in q»e-tn 
ca-o. - i dotreblio intendere 
per « buon o-ito della - p . -
rìmrnlaziono » il rompimen
ti» normale dei cieli t i tal i . 
Corto terapie antialicirlito 
hanno infatti Titolato il pro
prio potenziale patogeno ^ , i | . 
tanto durante l 'adole-cen/a 
del prmlotto del ronrep imrn-

lo. e zìi e-.inii i .nl i i i l iui i i 
- i l i barino della donna "r . i -
t ida aumentano la probabi
lità di leucemia lunuo tutta 
la t i ta del f i l l i o , cioè per 
molt i deremi i . I . ' -pcrahilc 
rhc z ì i -r ienzial i in^le-i ab
biano -|ieriuient.itii su un 
sufficiente numero di ani 
ma l i . ;li un numero -uf f i 
ci! lite di - |M eie. per mi -uf
ficiente miuierii di anni . 

M a . anche qu.inilo un far
maco nuoto t- -l.iio - | M T I -
meiilato -nuli animal i iot i 
le modalità più com-ttc e 
con i r i -ubat i più -i>t|,|,-f.i-
oeiiti. il pa —as /m alla -pi -
rimeiitaziono iit-ll* uomo «• 
consideralo un « -alto » a--
<ai probIriii.il itti . Ci -i i b 
ride a compierlo lo t i - i do-
trebl ie deridere a r o m p e r 
lo I -obi in lii-t- a| ra lrolo 
dei n - r l i i e btin-f ici : il pri 
mo nonio -ni ipialt- t ini--
-p. ri tni- ni .il • i (dopo i in- - i i -
: b al lunali* un f. i im.i io ii'io-
t o . r u m - un ri-i Imi . ma -t 
lo ro-c tanno !n-n»-. -.irà lui 
- ie- -o a trarne b-nef n io. 
pen In- l i «ni m i l i t i l a terrà 
curala mi-£lio rln- ron i far
maci tradizionali , r " il fal 
l-i « m a i a l i l a * rbe. . u n i i . 
in -e un co-Io o un r i - i l i i " . 
autorizza l.i -i i -n /a a orga
nizzare I f--|M-rimeulo il <I 
quale pim d - r n a r e un i n -
in f i c io : i i l n-cb:o •- il 1»-. 
r i i f i r io -.ino nella -te —a p -r-
- o : i a . O i i e l r b e d i - l i i i ^ i i i i" 

«"— p e r n i i m i i r o m p i l i ! " - i 

I o i l i - e d a l l a i n i ; : i i i r p i r l i 

i | e ; l i a l l n e - j » r u m - i i t i r i o 

l i - r i r n / a m e d i c a f i o j n i 

e i o r n o , ;• <-11 - - i l r i - i l i -o e i l 

b e n e f i c i o l imi -o l io . i t i l i 

- I0 - - .1 p r r - o n i I I r i - a l n o t 

p e r l .o i i i -o . i! Ix-n.-f i r m i-

- l a t o | H T la n i i d r e e l i - . 

i i -c i ta d a l l i i o n d i / i n n o d i 

- lordi la . I.a condizioni» i l , 
- ler ib là è |«-r niobi- domi>-
doprimenlo in min ie ra i o-i 
s ra io . da pot< r e—oro con
siderala una ni d i l l i i fra 1.-
più -one , o quindi ila aulo-
r i /zaro i medici a fare il 
« -al lo r dalla «pi-rimonta. 
/ iono sull 'animale alla -pò-
rimonta/inno m i n i a , o per
sino in una maniera co-ì - in -

Solare t In- i "ri-i lai e i b, -
lli'fiei -i di—iieiami. e tan
no ^li uni a un or^aui-mo 
e i l i . i l ln al l 'altro. 

(die la -lordila pò—a r--
.«eie t i —Illa i olili- Ult'tioiii.i-
zione. tomi- malattia ?rat>. 
rome condizione mortif ican
te. - l i m o abi tui t i i oiui- idi-
rarlo T naturali- »: ma in 
realtà è un fallo di t ultiir i. 
o di rapporti -m iab. l'in 
i b i t inni i - . ! di -opr.it t it i-u-
za. affiliata li i i •nini-.mii. ( 

«-pre —min- di una ciuifi^u-
razione .li riunii ruol i : pri-
tate della fe i i ib ià . molli-
donne -i - tu imio pi ivi- .lei 
proprio ruolo: e ipn - Io <• 
comprr i i - ib i le . -opr inulto 
lierili i- la Ilo-Ira -m n la ' • l i 
lle l ne;aro i - i ^n i f i r i l i -o-
ci.lli dcI IY- l - te i iz «. r i l i r lui i -
ileinlo li - i j i l i f l ." ito di ll"e-i-
- I i - i iza i i -1 cer i I n o r i - l r i - t t o 

• l e i t r i a . i . o l o I n o l i ; n o pa

dr i - m a . l r e - ( u b o I . - r io i! 

I l i ' d i . ri li.l d i l t u l i 1 -i una 

d o n n i u i o r l i f i r a l i e i l i -pre — 

«a. e i l r i r «Mirarla: c o - i co-

m e r u r a i l m i l i t o d i C Mi

r r o . o di inf i r t o M i ito-i 

c i - i può e -o iu r ir» d i l r i 

f i l i l i re «li.- - . i r e b b e l> -ii« i -

l i m i u i r o 1.- rati-» - o l i l i d-

q u i I la d i pr . - - i o n e r b e i r -

r o m p i ^ u i l i - l e r i l i l i. r o - i 

r o - i i c . i n . b e i p i i m l o - i ali- — 

- l i - i - o i i o T in i t i c o n n i i r n b - •• 

- • • r t - z i n i i r o | i i ; t r i . not i r i - i 

de» e f - m t e r e . l i ! l u m i n i t i ri

pe r l i p n \ e n z i m i e p r i m a r i • 

ti» I r i n . r | . - | I ' :n f i r t o 

*" i r a n n o a l m e n o - ta le c o m 

p i a l e l i i t l r l-s - p . - r m i e n t i z i n -

n i ii--i . - . a r i - | » r i l !» topo 

n e r i — i n o ' I li . b i b b i o ri » -

- r e d a l l i r o i i - n l i r a z i o n i b i 

le r » - i i 1 i i i i i i d i m i l i o n i r l i . -

r u o t a i i o i n t o r n o a l i i * p r i 

m a » b r i l l i m i i l . - I l i p r o . - t -

t a . e a i « p r u n i » - . - i e r i z ia ' i 

r b e b in - io o t t e n n i o m i n - i i ! -

I i l u | M i - i t i t o . N o n i l - a r a 

- I l l a una ; i ra i l i t e l o f i a 

. v i / i i Ito u n i ; a n . l i p r u 

d e n z a e p o i i d e r a z i m i i - . ' N o n 

* i t o r r i l ibo elio a l r a b i d o 

• i n i ! i n o r i - i I l i - l i c n e i i r i - i 

fossero - o . l i t u i l i a l l r i t i p i d . 

c a l c o l o . 

l'oloiiiie di -x I.e Monde >. ma 
non e neppure il triste .-pet 
tacolo salottiero, di mondani 
tà deprimente, a cui altri fé 
stivai ci hanno i trinai abi 
tuato. 

Xi'lla .-,ua proiii'seuttù. nel 
la sua ventilato polvere c^ti 
va. Avifinmit- è un fe<tiva' 
totale, ^politane >. ('•one spe.> 
s> e nel ipisto dei francesi. 
•a cercii di dare, cittadinan
za. maijari confusa. a>u he al 
la novità che è appena nel 
l'aria, all'uiea che fluttua. 
che non ha line ira prc ;. for 
ma (}uantn a'Ia lappresen 
tunza utjieiah'. aHa r/M »••,(» 
iv//<i . . per cos'i dire, defili 
spettacoli clic faranno il (prò 
d'F.uropa nella prossima sto 
pione \e un \taio li vedienio 
pre<tis* ino m ltoìui<. Avana 
ne lia {iettato sul meieato due 
prodotti di ottima qualità: un 
CVnbio di Ljevisii dfl Caut-iiMi 
diretto da Henna ìiesson. il 
fedeli' etisto<ìe dei valori 
brechtiani, e il clownesco 
.Vspx'tt.uidti (Jodo: di Ottmar 
Krejca. Ma il vero « e ti plein * 
t- un altri. K' la {/là famosa, 
esplosii\i tetralogia molieria-
na d, Antonie l'ifi1», astro sor 
gente del nuovo teatro fran
cese. Già conosciuto in Italia 
per un seminano di un paio 
d'anni fa sulla rYdr.i di Ro
ane, Yitez è il coordinatore 
di un arupììo di attori prore 
menti dal Conservatorio, nu 
n'iti dalla Cooperativa del pa 
rujino Théatre des Quartiers 
dlvrn. 

- \itez. ie fanne ». è una 
delle .scritte che. durante il 
festival, si leijiierano sin mu 
ri di Av'ujiione. E mai è tnt 
to. Il mondo del teatro. «%•,(• 
riva uno dei tanti nv/^'ft o 
aspintnti registi seduti ai ta
volini dello Civette. <ottn i 
pia'ani della grande piazza 
dell'lìor'.nge. si divide in due 
categorie: chi è per \itez. e 
ehi e contro Yitez. lo (ha 
risposto qualcuno) »/.)•; sono 
ne prò né contro. F.d <•<•<<» il 
ragazzo -.pianare 'l <om^o dei 
forti: < questa categoria non 
«vi'.MI' >. K-aitazio'ie giovani 
/e'.' snoltisino culturale'.' ri 
chiamo irresistibile ver tutto 
ciò che e t in *'! Via d,ir<:. 
Ma sarebbe un errore ^pie
gare '.'• casi, Yi'.ez eoi ch.a.---o 
ih u\ti rn a,'atura nata dagli 
uffici .stampi di un festival o 
cu! his-igu i di un -dolo. 

Il caso Vite: >,on st srecia 
"i.''i co". \ .t>'z Si .spiega con 
Mo'.ii re. con la M t\;T<j di un 
cla.s.sici/ che la Francia s'u 
oggi r:.sc iprendo dopo il l'in-
g ' perizio r/' mora che ha 

cento nfatto >»»' tascabili di 
antiquariato e il mobilio d'e 
poca, i ni il (U-cor. le stoffe 
e la cartapesta per far post > 
a un cannili' tavo'o ,• a due 
sedie, però ,j aUe fiartucchc, 
co! gasi-, aperta di cotitrad 
dirsi e con un iavp>rto dui 
It'ttHo elast'Co, coiitiniiit'in'nlt' 
.sotlolniCiito. fui il vetusto i 
i/ moderno, il morto e il avo. 
fra ooqi (- ieri, fra oggi e 
« ali a a •*. 

Con qin'sto. 'I '•! (' .'/li ,'d 
tpiuli'iogia il, Yi'.tz .sia ila 
prenib'r ; come oro cola'o. 
Tntfaltro \Ui la i eia forza 
di Yitez ' ;" ' / t"' '.'!'//</ regni 
F.' ncq'i at'on. nello siranr 
di>uir;o allititamento degli at 
tori de, (fiuti'icrs d'I erg t- nel 
rapporto quasi magico i-hc s: 
i creiib, ira ciascuno di loro 
e i fiersonagai di Molien- Cui 
senno degli att ai di \iti-z ri 
capre un molo p:,'t o meno 
primario :« ognuna delle coni 
medie ingabbiate nt'l cc'o: 
nello \ft-.sMj tempo, fui i i ari 
personaggi viene istituito un 
cinii'lo di associazioni e ri
ferimenti interni (Don Gin 
ranni Tartufo, Misantropo Don 
Giovanni ecc ): dunque eia 
senno degli attori e m certo 
modo se stesso e il suo con 
trono, il protagonista e il suo 
vice, il servo e il padrone, 
uno .s'rano attore maschera 
che recita di volta m volta 
un altro -r se staso » all'in 
terno ilei sistema 

Si JIUÒ intuire facilmente 
felicito di que<ta griglia l'ini 
grande libertà di movimento, 
una straordinaria ricchezza di 
iniziative parte da attori ni 
eh odati a uno ^/u/.'/o. prigio 
uteri di una struttura. Gli lit
tori d, \ itt'z recitano Mo'iere 
come M' fhirlassero a eas-a prò 
pria. Fanno ipielh, che voglio 
rur allenta>'o i ritmi <• li 
stringono, giocano, litigano. 
url(n'o, sputano. M-V.V; ino. di 
volta in volta, la propria azio 
tic. Il 'eatro r si hi * Ni7/tj 
momvitaneilà. nel'.'attuai tà 
dell'azione 7Vr quattro sere 
((piatirò sere di ph 'l'ìinnoi. 
sotto le arcati- medievali del 
Chiostro dei Carmini, si è ri

prodotto ad Avignone uno -spa
zio citi era di oggi e di tre 
secoli tu, una casa, un « luo
go v </,'/ Se cento dove i s:m-
b ili della storni e del costu
mi- ili un'epocii. il bastone. In 
patriicca. hi S;KK/<I, lo stra 
scit-o ecc erano scrupolosi 
e'emeuti di descrizione di un 
dot i tempo, di una data so
cietà. non meno clic attrezzi 
d scena, stiumenti bbi'ri.sfi 
mi -li cinnutfamentii. i/ioco e 
isti innism-i tt-atrale 

( '-i-i \' tez e i suol attori CI 
hti'iiio insegnato che l'oggi e 
l - ieri, la storni e il teatro, 
;j(»sMir;n coincidere, e che Mo 
bere « M può dare >• /.d no 
vita, l'imp irtanza del trion
fali- ciclo molieriano di Ari 
gnone. a mio parere, si fer 
ma qn . e a questo punto i ne 
pnr'i-iemo in un prossimo ar
tico',)) comuicano i disicn.ti. 
Essi com'iiciano (piando non 
M è ancora spento l'applauso. 
proprio a partire dal gmen 
degli at'eirt II limite di Yitcz, 
a 'ru-i arvso. è di natura cui 
lurah-. ideologica (di dram 
maturgia). che non resto sen 
za effetto sulla stessa recita
zioni-: una tendenza al com
promesso. all'eclettismo. Yitcz 
tendi' a offrirci un Molière di 

" stile internazionale ». un Mo 
!h-~i- mondano, spesso ridotto 
a una conversazione rissosa 
o {metrica da prirfr di att-iri 
die lo recitano come un gio 
co di socu-tà: mentre *i spe
gni- la ribellione, la tragedia, 
'.' riso, lo malattia di Molti re 
l'n {>->' tradizionalmente. Vi 
tez è anelli' portato a legge
re tutto Mobi-re dal {imito d» 
visto della .società alta del 
Mi--.i:i!r»'|K> gli è dunque con 
gemale il gusto di contami
nare il ({uartiere alto con la 
crudeltà, la muudaintà s-ilot 
'icra con le liturgie cornili 
di Grotoivski Ma di ({licito 
parleremo, come .si è detto. 
nel orassimo art'colo. 

Cesare Garboli 
Xrl l . i tutu in .li 'n una sce

na de « Lcs ( e m m e * savan-
fes » di Molière in una slam
pa del 700. 

Ui'.to s-cgir.l • alla eie di 
J-e.n et e alle regie di Pan 
ch'il II ca.so Yilez vene a 
conferma che un Molière se 
CO'Ì'ÌO tradizi'i'ie. sec md < g'i 

<chemi della Cova-fl-e, nei 
ha pu. senso neppure a casa 
sua l u aruvp i di a11o<- n 
f.a'-r si ctmc'.tt] con un c'-is 

i sia is'a" se m cr 
I-ri 'azi-i'.t e lo boera, lo e i/o 
n . io ii--.r<; Fi', ;'":I''I•»'. per 
dira con Don G.-ivinm. I » 
tM 'a a ceuj F.ii'n"ie. f. r--
su.' ì". i e C""n.i',7/e t-*;<'-w-
v-i. :,cr he li teccha >i;ra'-
ca <i: M il'.ere. ner t ' i t n ^ a r -
^:. :.',•: ha re :,;i:,re b;>.;:t 
del ciruti. ila >'v< his-oy o 
the qualcuno la guardi. .'« 
gì"'- sop'-a un'air''i.a'o 

F' il veri ^o r:'. o di Yilez. 
d .'e SVJZ.-I. aire creò ' < ; 
t .•; ; >»v e di :• •: -ngobb'-i' 
n. .ir.ii sor'a di griglio <.-1 —t 

;> .re i L.t - .i >'.A >i- 1 t r.v'_!|. 
I. r* f'.i. I>>:i <;..••..iint. lì M 
-.ii:r<^Mi. .ser.zi "iim'n.j'*:. n 

1 l'i-irst s(- <t 

Laura Conti 

f'.i at'p-n en'.a-i i a ogg. o a 
nr>. ~:T re'.-' I end ih co-n>' .--<• 
'••* ;-7r'<V ri' Milure. scr"t' 
ieri, f-iiscTo s'iVe se-''.- oqg\ 
e come se il Im iigq.o "t/.<* 
Tian i d- « o>,gi » i i\ e r<T> 
ri " h V r f u ' i ris-ul'a'o di uni 
spèYiin ine irfhco]og,cri, •] 
fru".o di un Titrova'ien'o. F.c-
co. senza nife- st-iT e. senza 
fal.si pr ih crtn, il so'o m-td i 
di dire Molière, saitand'i il 
futile scoglio del « traduco -i 
ni i c/a-t'iri »; ci'n1 evitando 
s?/j .'-, sinodi aggiornamento 
aviinguordi^'iico sia \l gusto 
della perfetta ricostruzione d' 
epfK'a ispirata a dubbia fedeltà 
storicis-tica (the poi è sempre 
bugiarda). Via dunque il Sel

li quarto volume 
dell' 
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Intervista con Bruno Trentin « trent'anni dopo » in America 

Attorno al tavolo Ocse 
dialogo in Usa sul «caso» 
del sindacato italiano 

La constatazione del fallimento 
della politica dei redditi 
Gli echi delle nostre esperienze 
anche negli interventi 
di rappresentanti di altri paesi 
I problemi dei sindacati americani 

li « caso » del sindacato 
italiano, un sindacato che è 
partito dai problemi della 
fabbrica i>er allargare la 
propria iniziativa agli inve
stimenti.' all'tKcupa/ione, fi 
no ad investire i problemi 
dello Stato, è rimbalzato m 
America, destando interesse, 
curiosità. K" successo nei 
giorni scorsi durante una 
sessione dei Paesi del-
l'OCSK dedicata ai problemi 
della contrattazione. Per la 
prima volta ad una riunione 
di questo tipo, m America 
per giunta, era presente un 
segretario tonfi di mie dilla 
CGIL. Hruiio Trentin, di ri
torno negli USA « trenta an
ni dopo * come lui stesso sot
tolinea. ! L'Italia fa parte 
come Stato iloll'OCSC. — ng 
giunge — e l.i designazione 
del governo e un dato (leni-
minante nella formazione 

1 delle delegazioni >. Alla con
ferenza. piotrattasi per cin 
(pie giornate. nella st de 
(lei Dipartimento di stato 
a Washington parici ipav.ino 
quattro forze: sindacati, go 
verni, padroni, esperti. I 
paesi presenti erano; Stati 
t'niti. Gran Hretagiia. Fran
cia. Germania. Sve/.ia. Da
nimarca. Belgio, Irlanda. 
Nuova Zelanda, Australia, 
Canada. Per l'Italia con 
Trentin c'erano .Merli Mran-
clini (CISL). Huttinelli (IMI.). 
due esperti (Archibugi della 
CISL e Salvarani della I I I . ) . 
Avteblx* dovuto esserci an 
che il ministro del Lavoro 
Scotti, ma è rimasto blocca
to per impegni a Roma. A 
rappresentare il mondo im
prenditoriale c'erano Anni 
baldi (Fiat). De Cesaris 
(ASAP). Avanzi (IKI). 

* Quale era il tema'.' », 
chiediamo. 

r La politica economica dei 

governi e la contrattazione 
collettiva. K" stata presen
tata uii 'analisi dei diversi 
pai si e un esame — per la 
prima volta in questi termi
ni - dei problemi sollevati 
dagli sviluppi della contrat
ta/ione collettiva. Si sono 
così svolte numerose .sessio
ni sin vari punti: le strut
ture della contratta/ione, le 
forme di in tent ino degli 
stati e dei governi sulla con
trattazione, i contenuti della 
(«•litica economica dei gover
ni in particolare in materia 
di orari, salari, sicurezza <M 
la v or«j K' stato un utile 
scambio di esperienze *. 

Posizioni 
diverse 

< Che <•'»•>« è emergo? ». 

* Intanto una estrema di 
sparita di esperienze e di vo
cazioni sul modo di conce 
p.re l'intervento pubblico {iel
la contrattaz.oue. ("è chi nu
tre una dillidenz.a pregiudi
ziale wr.so l'intervento pub
blico. in nome della assoluta 
libertà della contrattazione. 
ma evidenti niente ultntifi-
cando lo spazio della (ontr.it 
tazione in uno spazio asso 
Ultamente tradizionale: la di 
stnbuzione dei redditi, il sa
lario. l'orario di lavoro, le 
norme di sicurezza del la
voro. Vi sono poi posi/ioni 
the accettano l'esistenza di 
una interferenza pressoché 
inevitabile tra contrattazione 
collettiva e politica economi
ca. tra politica sindacale ed 
economia e che quindi, in 
diverso modo, accettano una 
qualche ipotesi di interven
to del governo. Occorre pe
rù aggiungere che in questa 
ultima gamma di [xisizioni 
è abbastanza generale la 

constatazione di un fallimeli 
to di tutti i tentativi di poli
tica dei redditi e a maggior 
ragione dei momenti autori
tari di questa politica. Al di 
là dei giudizi di \alore che 
sono stati espressi, e molto 
vari fra di loro, c'è .stata 1' 
unanimità nel constatare che 
questi interventi, oltre ad 
essere fortemente lesivi del
le strutture di contrattazio
ne. hanno un effetto non per
verso nel brevissimo termi
ne. possono rendere, durare 
e avere influenza non oltre 
l'anno, dojio di che tutta una 
sene (Il contro azioni de'ei 
minano e prendono la mano,.. 

t Ina importante constata
zione del fallimento della po
litica dei redditi, anrhe ìad 
dure e stata tentata, dun 
Une Ma (piale può e>seie al-
lora la politica economica (/ci 
sindacato'.' *. 

i \A- |>osizioni vanno da 
quelle piti liberi.ste. tipo ame
ricano. ( he i hiedouo in so 
stanza al governo di non in
tervenire d.i un lato, di di
fendere il mercato interno 
contro le importazioni dal 
l'altro, ad .iltre più sofistica 
te. presenti nei rappresen
tanti sindacali dei Paesi eu 
ropei. particolarmente tra gli 
inglesi. |x)sizioni che però 
escludono una ifxitesi in qual
che modo rovesciata, cioè» 
che il sindacato |x>ssa. in 
una certa misura, essere in
teressino iid influire sulla 
politica economica dei go
verni ed abbia quindi una 
sua ipotesi di politica eco
nomici! e da questo punto 
di vista si |>onga il proble
ma di un coordinamento fra 
ii/.ione rivendicativa e politi
ca economica, non come una 
fatalità, non come un prez
zo da pagare pressoché ine

vitabile. ma come un obiet
tivo consapevolmente perse
guilo. Abbiamo cercato di 
introdurre questo discorso 
non di una politica economi 
ca qualsiasi, ma di una prò 
grammazione dello sviluppi 
e del ruolo del sindacato co 
me soggetto della formazio 
ne delle decisioni di questa 
programmazione ». 

Esperienza 
in atto 

» Il "ceno" italiano, insilili 
ma Eravate isolati nel so 
stenere questa tesi'.' >. 

' Kravamo probabilmente i 
soli che potevamo parlare di 
una esperienza in atto, con 
tutte le .sue delxilez/e. limiti 
e contraddizioni. Però biso 
lina dire che non c'è stato 
soltanto un interes.se, ma. 
in tutta una serie di |>osi 
'/ioni, in questo dibattito, ab
biamo trovato anche degli 
t chi interessanti. Questo ne 
gli interventi di altri parte 
cipanti alla conferenza, par
ticolarmente tra gli inglesi, 
ma non solo tra loro. Nelle 
stesse parole dei tedeschi. 
ad esempio, si è avvertito 
un ripensamento sui limiti di 
un intervento del sindacato 
sui problemi dello sviluppo 
industriale limitato a delle 
forme di partecipazione di 
tij>) aziendale. F.' quindi st;* 
t.i evidenziata la questione 
di come un sindacato incide 
sulla politica industria'*'. 
macroeconomica, a medio 
termine, e su come .si può 
affrontine. per quella via. il 
problema della utilizzazione 
delle risorse e quindi anche 
del lavoro. Tutto ciò si è 
avvertito negli interventi de
gli inglesi e dei tedeschi e. 
sotto un certo profilo, dei 

In'lgi. come una problemati
ca fortemente presente. La 
presenza francese era limi 
tatii dal fatto d ie erano pre 
senti solo dirigenti di For 
t e Ouvnère: il governo gi-
s.ardiano M era fatto la .stia 
delegazione v. 

4 E da parte americana'.' ». 

•t 1 rappresentanti CSA 
hanno avvertito a loro volta 
che tutto questo problema 
della contrattazione colletti
va. delle .sue nuove frontiere 
e il suo rap|x»rto con la jx» 
litica economica del gover 
no. è un dato di transizione 
in questo momento anche per 
gli Stati Cinti Ai».he perché 
negli ISA esistono ormai 
delle questioni grossissime 
come Li lappi esentata ita 
della contrattazione col 
lettiva. il bassissimo tasso 
di .siiida» alizzaz.'one. il p:o 
blema delle minoranze e 
di Ile realtà etn'i he e il c.i 
ratte! e e il ruolo di occu 
pazioile t lutiti.Ulte che esse 
esercitano sul mercato del 
lavoro. Hanno problemi che 
desensibilizzano relativ amen 
te il sindacato |>erché inve 
stono determinate genera/io 
m e determinati strati. 1! 
giovane negro è all'BO, al 
70" > disoccupato. C'è qui 
una segmentazione peculiare 
non solo all'America che po
ne problemi di governabilità 
della mano d'opera. Il sin 
dacato in quale misura ha 
un ruolo ani he se ha una 
politica assistenziale estre
mamente svilupp.itii'.' Quello 
che ho colto, ni definitiva. 
è la nozione che ormili i con
tenuti della contrattazione 
per forza di cose devono 
tendere a mutare. K' quindi 
il problema dell'occupazione. 
non fosse altro che come pro
blema di suurezzj del pa 

sto di lavoro, ma éllora itti 
che come problema di un 
qualche controllo sulla mo 
bihtà del lavoro, anche se 
su questo arrivano con ino! 
ta riluttanza C'è .1 pr<>b!e 
ma di controllare il tonni 
over e si moltiplicano gli 
accordi per un pensionamento 
anticipato in cambio di un 
giovane che prende il posto 
ilei pensionato, \itcora a un 
livello inicroaznudale e mi-
croseltoriale. pero c'è una 
evoluzione della contratta/io 
ne collettiva e c'è la co-sciou 
/.a crescente the Li politica 
tsononiaa vede annientare 
attraverso l'assisti n/a itila 
disoci upazioiie. attraverso U 
manovre monetane e quindi 
il riflesso sui prezzi, l'in
fluenza sulla stessa contrai 
fazione collettiva. K affiora 
la coscienza che c'è una fast-
di transizione in cui il sin 
dacato pur mantenendo la 
sua autonomia, deve porsi il 
problema dello Stato, della 
sua |K>litica. Da questo pun 
to di vista i nostri interven 
ti sono stati un po' e.sotici. 
ma hanno trovato un certo 
a stililo, io credo* un certo 
interesse ». 

t Una buona accoglienza 
degli americani, dunque? ». 

r C'è da fare qualche di
stinzione. Possiamo parlare 
di estrema correttezz.it da 
parte dei dirigenti dell'OCSF, 
e dei rappresentanti del go 
verno CSA di fronte iti tipo 
di delega/ione italiana (con 
la presenza per la prima 
volta di un segretario CGIL, 
comunista, ndr) a cui ha 
corrisposto una permanente 
I>osizioiie di chiusura del 
la rappresentanza sindacale 
americana guidata dal vec
chio Meany v. 

b. u. 

Truccano i dati e seminano timori 
i difensori della giungla pensioni 
Intervista con Arvedo Forni sulle proposte di unificazione — Ci sono diffe
renze che violano il principio della parità dei cittadini davanti alla legge 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione dell'IS PS ha 
approvato il bilancio del VJ77. 
/Menni giornali hanno subito 
scritto: l'ISPS ha avuto Sxi 
miliardi di disavanzo. Ecco 
un modo come tanti altri 'li 
travisare le cose. L Istituto 
della Previdenza sociale ge
stisce 23 fondi assicurativi 
differenti. Il Fondo sociale ha 
chiuso con un avanzo patri
moniale di 647 mdiardi: il 
Fondo pensioni lavoratori di
pendenti con un avanzo di 
IS'.'l miliardi: la Cassa as^e 
giti familiari d> I7W miliardi. 
Il disavanzo, dunque, non ri
guarda tutte le gestioni e tut
ti i contribuenti as<icurati. 
come sembrerebbe dal dato 
medio. Son solo, ma i tltsa-
vanzj sono molto più grandi 
di quanto si voglia fare ap-
IHirire. perchè la ge.-tione col
tivatori diretti ha un disavan
zo di t'iSO miliardi: gli arti
giani e commerciati1! supe
rano t l'iHO miliard1: la Cassa 
integrazione gii idoii'ii e l'as 
sicurazione disoccutxizife.e 
hairio disavanzi ris^ettii a 
mente di 6A7 e 117 miliardi. 

I contributi i er<a!i da al 
cune categorie, per i propri 
fondi, vengono utilizzati per 
altri scopi: ceco un caso clic 
rede lo Sialo, i j prima per 
sona, sovrintcnc'erc ad una 
Confusione di mezzi e di sco-
pi. creare insomma una :;.ur.-
gla finanziaria dell'ISPS. 

La giungla delle pensioni, 
vale a dire le disuguaglian
ze ingiustificate (e quindi il
legali) fra i cittadini, forni
sce una base alla giungla fi
nanziaria. Il vice presidente 
dell'ISPS. Arvedo Forni, ha 
fatto rilevare in una dichia
razione alla stampa l'incosti
tuzionalità di una legislazio
ne che adopera due pesi e 
due misure a seconda delle 
categorie degli assicurati. Gli 
ha risposto un giornalista, 
Giovanni Buffa, sostenendo la 
liceità delle differenze. Di che 
differenze si tratta? A Forni 
abbiamo chiesto di parlarci 
della giungla. 

t Son parliamo delle dif
ferenze che derivano dalla po
sizione professionale, dovreb
be essere ch'aro da un pezzo. 
Ma il tetti», cioè la pensione 
massima oltre la quale non 
si può andare, la legge lo pre
vede solo ver l'assicurato 
1\PS. Su ?? milioni di a*si 
arati, la qur.-'i totalità lo so
no presso r/'. '/ 'V e sottostai 
no a questa redola: altre cen
tinaia di migliaia invece van
no a ruota libera 11 tt Ho. 
allora, o ]o aboliamo o lo 
estendiamo < «,me cn 'er .o non 
come entità, si intende, a tut
ti. Considerazioni di vo'i';ca 
economica e di socialità del
la previdenza richiedono, sc
endo me. che vada esteso a 
tutti ». 

— Ma i dirigenti di azvri 

da. in genere le categorie a 
più alto stipendio, è proprio 
l'unificazione che respingono! 

e Anzitutto bisogna dire che 
la respingono con cattivi ar
gomenti, dicendo cioè die 
l'ISPS non può funzionare, è 
poco efficiente, si trova in di
savanzo. Invece non ci sono 
soltanto inefficienze, gran 
parte delle prestazioni sono 
sollecite e. poi. abbiamo un 
piano a breve scadenza ha 
sato su tre cardini: decen
tramento. automazione, rior
ganizzazione del personale. 
Quanto al disavanzo, si vede 
dal bilancio, riguarda alcune 
gestioni che subiscono l'im
pronta di una determinata 
politica di governo, che c'è 
l'impegno a cambiare entro i 
prossimi mesi ». 

— Klimuiare la giungla si-
gnifita fare arretrare delle 
categorie? 

* Questo è lo spauracchio 
che viene agitato Invece, non 
c'è bisogno di intaccare i di
ritti naturati né di produrre 
appiattimcn'i Bisogna ripor
tare la discussione sul ter
reno dei fatti. Ad esempio. 
perchè l'età pensionabile e 
gli anni di contributi richie
sti debbono essere differen
ti da una categoria all'altra? 
Per l'età pensionabile, quan
do si fecero eccezioni per i 
minatori o le donne se ne det
tero rh'are motivazioni socia
li Oggi ci sono altre moti

vazioni che vengono avanti: 
una volta consentito il recu
pero del periodo di studi uni
versitari. ad esempio, l'età in 
cui inizia il lavoro tende ad 
avvicinarsi per tutte le cate
gorie. Qualche categoria ten
de a T monetizzare * il disa
gio professionale, ma anche 
questa tendenza viene criti
cata nei sindacati. Allora non 
s; può accettare più che in 
un settore si vada in pensio
ne dopo 20 anni, in un altro 
dopo l» ; che la maggioranza 
dei lavoratori riceva l'.?0*c 
del salario e altri, invece, 
prendano i! lOiV'r j . 

— Però alcune categorie 
possono sempre farsi un fon
do privato integrativo... 

t In questo caso deve esse
re veramente privato. Son si 
devono dare riconoscimenti 
pubblici o agevolazioni fisca
li. Laddove operano la legge 
e l'agevolazione pubblica non 
può che viaere l'eguaglianza 
di diritto Son diciamo di fa 
re tutto eguale all'ÌSPS. di
scutiamo pure del modo mi
gliore di fare la riforma: 
anzi penso che le organizza
zioni dei dirigenti di azien
da o dei giornalisti farebbe
ro bene a contribuire positi
vamente alla riforma anziché, 
come qualcuno fa. limitarsi 
ad un po' di p< ti emica ». 

r. s. 

SPECULAZIONI SUI VITELLI? 
Il m.ni.-tero de! commercio con l'estero e le autorità co

munitarie — « con un colpo di mano * denunr.ano la Lega 
de.le cooperative e l'Asfociazione cooperative aericele — 
hanno esclu.-o le cooperative dalla importazione dei v:tell; 
ÌÌA destinare al ristailo e all'inera-óo. i titoli d'importaz:one 
sarebbero stati conce-sài * apli importatori e a un gruppo di 
speculatori che operano z a ne! mercato per vendere ag;: 
.-te^s. allevatori le licenze d'importaz:one a prezzo mas 
eiorato >-. 

Nel sofo;.neare anche la responsabilità dei ministero del 
l'Agricoltura. ! ' .^o : i i i7 one cooperative aerinole annuncia n.-
ziative da parte dejli allevatori a per bloccare le impor
tazioni ». 

A Roccaromana, con i braccianti scarcerati 
Manifestazione provinciale con la partecipazione anche di giovani e operai - Dichiarazione di Donatella Turtura 

Entro settembre 
la candidatura 
al Comitato 
economico 
delia CEE 
POMA — In relazione al 
:* notizia pubbl.cata ien 
drt alcut quotidian.. in 
mento ad alcune candì 
dature alla presidenza de! 
Comitato economico e so 
ciale della CFE. U segrete 
r.a della CGIL ha d.ffu 
?o una novi in cu: & p-co' 
sa oh." ia s>>cr» ter a il:l .1 
R?der*z.one CCH. TISI, 
UIL è impegnata od tnd: 
caie, entro :! me-e d. s •; 
tembre e .s.ill» ba.-e d. p ò 
pr:e valutazoni, una can 
didatura i taliani per lab' 
ca.ica e che. pertanto, o 
m i altra r.ot •» a e da oo:i 
siderarsi priva di qualsia 
si fondamento i>. 

Nostro servizio 
ROCCAROMANA (Caserta > 

— Non poteva svolgersi che 
qui a R<vcaromanj la m.m:-
ùstaz.one prov.nciaie dei 
biacciaili! di Terra di lavoro. 
Qa. do\e. il là luglio scorso. 
24 opera; agr.col, vi::o s'.a'i 
arrestati -otto l'accusa d: 
truffa ai dain; dello Stato 
per emersi iscritti t abusiva 
niente > .ngh eleni hi anagra
fici di categoria. Kd hanno 
sfilato insieme i braccianti 
arrestati, e ora tornati in li
bertà e r a / e alla n-o-ita rea
zione tripolare, con le dele 
iM'ion: venute ÓA tutta la 
provincia. d,\ Parete, dal 
l'Xversano. dalle zone del Ma 
tt-so Manno sfilato insù me 
coi giovati; itVHe Leghe dei 
disoccupati, insieme con quel 
li della cooperativa d; < S. 
Potito*. 

* IAÌ SV i'uppo dell'agricol
tura. delle zone interno, l'au
mento di pos.sibihtà occupa-

z.onali nel Mezzogiorno » è 
stato ;1 tema ci; questa g.or-
nata di lotta N\vi si trattava 
— però — di difendere delle 
posiz on.. ma di portare avan 
ti una p.ait.iforma di attacco. 
s ilia quale costringere ;1 go
verno. gli agrari a nv*urarsi. 

Infatti, prop.-.o a Roeca-
roniaiu e nelle zane u r t o 
starti j grandi propr.etan ter
rier. cercano di ricattare i 
brace.a.ùi con la concessione 
delle o'ii h.arazioru di lavoro 
per r .u i t - re ì 'asss'en. 'a. Pro-
pr.o m questa zona esistono 
foirne di «eaporaiato» e ie tut
ti conoscono e che nessuno 
combatte, proprio in questa 
zona si vuole far passare la 
linea d, uno sviluppo caotico 
dell'agricoltura c lv ten^a 
conto «olo del massimo prò 
f.tto. 

K per questo assieme ai 
braccianti sono scese in piaz
za anche le fabbriche della 
provincia. 

« Si tratta di ottenere — ci 

ila detto Vito Fusco della Le- j 
Ca di Rirdo — delle r.forme 
i lv ehm.nino cl.entelismo e i 
parassitismo. Per questo chic- | 
d a m o che venia approntata 
la riforma contestuale del 
collocamento, venga effettua- i 
ta l'anagrafe delle az.ende da 
pane dell'IN'PS e venearto 
colpite tutte le evasioni fi
scali >. 

La manifestazione «; è con
clusa con un comizio tenuto 
d.ì Michele Gravano, per la 
CGIL e Salvatore Caristo 
d« Ila CISL. dopo che il cor
teo aveva percorso tutte le 
strade del paese « Il rilan
cio dcU'aericoltura — ha det
to il vice s ndaco di Rocca-
romana. il socialista Lutei 
d i r t i — è fondamentale per 
il nostro centro. L'emigrazio
ne sta isterilendo pian piano 
Roccaromana. perchè le pos
sibilità di occupazione nella 
zona sono molto limitate. Di 
fabbriche che possano effet
tuare assunzioni, infatti, non 

ce :ve M I » . Resti quindi solo 
1 agnco.tura ». 

Kor-t per qj ts to motivo !a 
parti i inazione del paese è 
-*ata massiccia .t'Ia marito- i 
s"az:o--e. Perchè :'. rilancio 
d« H'arrnc.V.f.ira «.jn.fica per 
Rocca romana !'.; i;ca scria 
a terna:.va alia m - e n a o a!-
I'em.jra/.or.e. 

r.f. 

L impegno dei governo e 
de: partiti demot ratio, t «n 
panieo.are DC. PCI e PM> 
p?r id rap.da approvaz.one 
della niova lentìe siiììa pre-
v deii/.i a*:r:co.a e la deciso
re mi i.ster.ale di invitare gli 
riiti prepost, ad abbandonare 
l'assurda l.nea delle denunce. 
nel cas<"» di presunte irregola
rità negli eKnchi anagrafici. 
ma a collegarsi alle commis 
sioni di collocamento, sono 
€ primi risultati » come sotto
linea Donatella Turtura. se
greta r.o generale della Feder-

br-icenar.ti. :n ma d.chiarazo 
ne. « I). e rande nl.evo» e 
aiud.cata la lotta cortro il 
e caporalato >. « Per li prima 
volta s rea, zza :.n P u l a 
— sottol.rva la T'ir:.ira — m 
W-TO e proprio a ci orcio con 
tran iale co, tunvnerctan* che 
acquistano ;: prodotto > i.ij 
pianta, .sistemi q.ie-:o che 
(onsenttva assi.nz.oi. d.-cri-
minate e ta£i:ei!tiian*n:. s i!U 
tariffe ». Il -egretar.o dei.3 
Kederbr.uc ant. den j.nc ;a !a 
< latitanza > rnlia tratta:.v<i 
del padronato ae rano che pu 
re ha t ie ma^c.ori respon*a 
biuta ». 

L'impegno r.t'ora-o de! sin
dacato p. r il nord.no delia 
previdenza agricola assume il 
significato della « lotta acca 
nita alle evas.om co.nr.bat.ve 
e alle violazioni dei contratt. 
e delle legci » per il « raffor 
zamento del collocamento, una 
politica attiva dell'occupazio 
ne e la crescita dell'interven
to de; delegati e de; sinda
cati ». 

I ferrovieri uniti per 
il contratto e là riforma 

Il dibattito alla conferenza nazionale di Bologna ha 
permesso di superare le divergenze iniziali tra le 
organizzazioni - Martedì la trattativa con il ministro 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — K' stato un di
battito accalorato, non privo 
di punte iwlemiche anche 
aspre, ma ha iDissentito di 
superare, senza traumi o 
drammatizzazioni, le diver
genze manifestatesi fin dalle 
prime battute. Lo .spirito e la 
volontà unitari hanno pre vai 
so e ì ferrov ieri possono pre
sentarsi martedì alle trattati 
ve con il ministro, uniti e 
decisi a serrare i tempi del 
confronto per arrivare entro 
e non oltre il 10 agosto alla 
firma del nuovo contratto di 
categoria. 

Ci sono, è vero, atuora e-
lement: di dettaglio da defi
nire (spetterà aitli organismi 
dirigenti dei tre sindacati di 
categoria. SCI. SACCI. SICF 
e a quelli del Sindifer met
terli a punto», ma sulle linee 
generali e sui principi ispira
tori del nuovo inquadramen
to un otto livelli, ivi com
presa la dirigenza» che han 
no costituito uno dei punti 
piti controversi e che hanno 
vi.sto inizialmente su posizio
ni notevolmente distanti SFI 
e SACCI da una parte e 
SICF dall 'altra, la II assem
blea dei quadri e dei delega
ti. conclusa ieri a Bologna ha 
fatto chiarezza. 

La conferenza — ha rileva
to il segretario generale del 
Satifi, Sante Bianchini — ha 
confermati» rispetto a quella 
precedente di Riccione, una 
giusta continuità intesa * co
me una svolta qualificante e 
inijK-gnativa e non come un 
fatto contingente, magari per 
"s t rappale" quali he lira in 
più rispetto agli statali *. Se 
in qualcuno era presente. 
esplicito o sottinteso, un si
mile orientamento, la confe
renza lo ha nettamente neu
tralizzato. 

La piattaforma con la (pia
le dopo domani i sindacati di 
categoria e le confederazioni 
andranno al confronto con 
Colombo jKT arrivare al 
contratto unico ( t s e non si 
inseriscono anche i dirigenti 
- - hit detto il segretario del 
Sindifer Di Chiara — all'in
terno di una logica contrat
tuale unica, la riforma se 
non impossibile diventa pro
blematica *1 si inserisce — 
ha detto parlando a nome 
della Federazione CGIL. 
CISL. L'IL il segretario con
federale Fantoni — nella lo
gica di riforma delle ferrovie. 
II contratto — ha aggiunto — 
deve contribuire alla realiz
zazione della stessa e a crea
re le condizioni perchè sia 
irreversibile. 

I,e organizzazioni sindacali 
("non solo quelle di categoria, 
ma anche le confederazioni^ 
sono decise a non allentare 
la pressione per la trasfor
mazione dell'azienda, .si d.i 
metterla in condizione di po
ter rispondere, su un piano 
d: autonomia di gestione, di 
produttività, di economicità, 
a quelle necessità di efficien
za e razionalità, alle richieste 
e alle esigenze della mobilità 
di persone e di merci. E' 
chiaro — aveva ricordato il 
compagno Mezzanotte nella 
relazione — che « la parola 
definitiva non la diremo noi. 
ed è HKisto che sia tosi. Tut
tavia intendiamo svolgere fi
no in fondo il nostro ruolo 
non solo chiedendo che si 
discutano seriamente con noi 
: u.mentiti della riforma, ma 
sviluppando se necessario. le 
opportune iniziative di lot
ta >. 

Intanto da parte della Fe
derazione ferrovieri — il 
problema è stato posto con 
particolare forza da Pantile. 
segretario del SFI. dal se-
iretar.o generale della FIST. 
Sai.dro Stimili: e da Fantoni 
— p.iò essere compiuto, a 
breve .-cadenza, un primo at
to concreto nella d.rezione di 
un nuovo modo di essere del
l'azienda La proposta è q iH 
la d: r.on procedere p i i . per
chè « non ha più senso nel-
l'o'tica d. una reale nfor 
ma ». alla elezione dei « rap 
pre-er.tanti del personale > 
nel consiclio d. amministra
zione delle FS che deve nn 
novar-i a fine anno. 

Si q.ie-to ventaglio di o-
bett .v: e proposte, precisati 
dalla assemblea bolognese si 
«v.lapperà l'azione futjra del
la categoria. Il pr mo banco 
d. prova è la concijstor.e del 
contratto 

Ilio Gioffred; 

Errata corrige 
Nell'articolo « I ferrovieri 

d. fronte al contratto uniti 
cato. dal manovale al dir.-
eente» pubblicato nell'edizio 
ne di ieri, per un errore di 
trasmissione nella frase «Si 
sono post; alla conferenza in
terrogativi tda p a n e di dele
gati del SAUFIi se era op
portuno far marciare «paralle
lamente contrat to e rifor
ma ». la sigla esatta non era 
SAUFI. ma SIUF. 

A Uro passo a vati ti 
per Vaccordo Unidal 

ROMA — Con l'accordo sui negozi dell'ex Unidal, l'utteMi 
per il r isanamento del gruppo dolcnino pubblico la un 
altro passo avanti IJI nuova sxneta, Sidalin creata apposi 
tinnente per rilevare le pasti sane del vecchio giuppo 
acquisterà 1>5 dei H4 negozi ex Unidal; altri 8 saranno ru> 
vati da imprenditori privat.. In pratica tutti '. negozi 
ad tveezinne di quello Alemanna Duomo di Milano, che 
altrimenti sarebbe stato doppione di a ln i — sa rari io riaperti. 
e !'8() per cento dei lav irato: i verrà, subito, impiegato nel.e 
nuove aziende. 

Il giudizio positivo espresso dalla l-'edeutzione '.n orato; i 
de. comiiierc.o .sull'accordo e rib.td.io in una dichiarazione. 
dal .-egreiano naz.onale della Filcams Culi, Itomol) Viva: eli: 
il quale sottolinea in p.ir isolare l'impegno assunto .Lilla 
Sul,'Ini a verificale 1 andamento dell'intesa 
dalla .tpeitura dei nego/: <« 'l'ale u n t i c i 
andremo a coni rul larci con l'azienda sulle : 
d: ogni negozio, sulle po . i t rhe conimeiciali. 
della organizzazione dei avora 'on e MILM 
se non risulte1!anno adeguati, ci ccnw-ntirariio d. iichiedeie 
il rientio d: a l tn lavorai >: i da.la cassa integ.azKne <• 

L'acco: do e stato possibile - rileva Vivai fili -- soltanto 
quando l 'Inteisind ha abbandonato l 'aueggianieuto d. 
chiusura per conirontai si sui leali pioblem. della gestione 
dell'accendo Unidal .. 11' tempo — s i s t ime il .segretar.o 
nella Filcains - che . 'Inters.nd iived-a la sua posiziuie 
per quanto at t iene le giuste e legittime rivendicazioni dri 
Involatori :n tema d. mnt ion to stille polemiche aziendali. 
.stilla organizzazione del lavoro, stigli oigaiuci. Non e p>s 
.-ìbile che, proprio dalla organizzazione delle aziende pub 
bliche. venga un net to n i n n o a foinia'.izzare tale diritto. 
:n ccntia.sto con quella esigenza di chiarezza che la stessa 
Intersind proclama u Ironie di mellicienze e spicchi larga 
mente presenti nelle aziende a par tec ipa/nne statale, e 
del contributo che può venire dai lavoratoli per I! loro 
.stipi lamento >> 

K". questa, del lesto, ìa condizione per .superare ki posi 
tivo tutti gli ostacoli che ancora impediscono la piena a ' tua 
zione dell'accordo sulla inolili.tà. 

dopi» ti ines. 
s i g i l l i . i a l Ile 
st : ut ' tu azioni 
sin pioblem. 

o: g a m e che. 

Pronta la risposta 
dei sindacati 
sui piani di settore 
Sarà chiesta una trattativa con il 
governo - La SIR non paga i salari 

ROMA -- Il documento sui 
piani di .settore, anzi il * do 
cuinentone » come è ormai 
definito negli ambienti snida 
tali , è pronto. La Federazione 
CGIL. CISL. CIL lo liniera 
lunedi o mai tedi al governo. 
insieme alla richiesta formale 
di una vera e pioptia tratta 
tiva 

Fui che un documento di 
« ossei v az ioni ' . quello snida 
Cile appare come una nspo 
sta circostanziata sugli orien 
lamenti generali dell'insieme 
dei pumi predisposti al mi
nistero dell'Industria e varati 
dal CIP-I. e sin lontenuti dei 
singoli programmi. Una atta 
lisi cosi dettagliata è stata 
possibile per il ritmo sena to 
impresso al dibattito uncino 
al .sindacato the ha unix-gna-
to, per Tintela settimana. 
centinaia di delegati di fab 
brica. delle organizzazioni di 
categoria e delle struttili e 
terrttoiial' . 

I i.lievi. !< correzioni, le 
contraddizioni rilevati dai 
vari coordinamenti di settori1. 
sono stati acquisiti dall'appi» 
sito gruppo di lavoro unita 
rio nella redazione della 
premessa politica del dot u 
minto. Quale giudizio t i m i -
gè? In sostanza, si ribadiM e 
la validità dei piani di setto 
re ((«me strumento essenziale 
j>r l'intervento nell'ecoii'» 
mia. ma si confermano le 
critiche nel mento delle seti-
te. che appaiono carenti e la 
t unose. 

Proprio perchè il sindacato 
erede nella programmazioni 
di settore — è questo il dato 
comune delle riunioni di i 
coordinamenti —- non pai» 
accettare che tale problema 
Ina resti confinata soltanto 
nella parte analitica dei pio 
getti mnis tenal i . per poi i -
sere svilita nelle indica/iute 
pratiche, col rischio che gli 
strumenti di intervento ip.. 
lizzati f i n g a n o per r-sere d: 
mera ristrutturazione e n n 
di ricorversionc deìl'.ipparato 
produttivo. In p^riitolari , 

pi l'occupazioni vengono i 
spresse sul saldo globale n< 
gativo del dato relativo al 
l'occupazione (si prevedono. 
infiliti. TU 7."» nula i>osti di la 
voro in meno). 

I-I', quindi, un giudizio aiti 
tolato quello espi esso dal 
movimento .sindacale, che ;n 
icnttia le potenzu:!!!;: innova 
tive della politica del sclton 

Sul legame tra programma 
zinne settoriale e interventi 
di emergenza insiste, intanto. 
!a Federazione lavoratoti 
chimici. Proprio le quotidiane 
vicende della chimica di 
mostrano l'esigenza di af 
frontare le situazioni d- crisi 
in modo da non ptegiudic.'ire 
le prospettive produttive e di 
mercato. In questo contesto 
il nnv ai dell'appi ovazione d,\ 
parte del Consiglio dei ni: 
lustri di i piovvcdimeiiti per 
l'avvio del risanamento dille 
imprese del -rttnre. * è un 
fatto obiettivo di deteriora
mento della situazione >. Per 
(juesto la FL'LC < non può 
fare a meno eh stigmiitzzaie 
l'atteggiamento del governo 
che da mesi la-eia iru .incre
ti.re l.i situazione in uno 
strano gioì o di rinvìi e di 
scaricabarile fra ministeri. 
csjxtti ei oi omiio giuridici e 
Mituti di cmlr .o i. 

K' ,n questa '-ituazione < he 
trovano spazio manovre come-
quelle il: Hincll: e he punta a 
ottenere nuovi i re-dit: <enz.» 
controllo alitino SIR. Ru 
miiinta. iel Kti ' iio non han
no. infatti, pagato né la quat
tordicesima mensilità né i <«-
!ar. e gli -ti|>end! di lucilo 
S ( rea (o-l -- nli v a la 
FCLC — « una situazione e 
stremamente pesante con ri
percussioni soprattutto ne! 
Mezzog.omo e in aggiunta al 
già ttr.ive siato de- lavnrator. 
Liqu.i nimica che da 3 mesi 
non percepiscono i salari ì . 
Ma i lavoratori non ic-elono 
a! r.catto, come- dimostra il 
rifiuto «di qualsiasi .strumen
talizza/.one > espresso da: 
Co'is.gli di f ibbnta . 

COMUNE DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI RETTIFICA 
Legge 18-4-1962 n. 167 - Legge regionale 5-12-1977 n. 56 

s u l l a 
EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE 

A rettifica de. precedente analogo .r.v :->o 
IL SINDACO 

rende noto 
— che ;; C o n s i l i o Comunale nei.a su* adunai.za del 

27 .ug.io 1973 con del.beraz.nne r. Bfl ha approvato ed 
adottato ì. Piano relativo alle deposizioni per favorire 
l'acqu:s,z:on'- d: i ree fabbricabili per .edihz.a economica 
e popò are di cui alla legge 184 V.f>2 n 167. 

— che il progetto del Pwno. costituito da*!: elaborati 
di cu. a.l'art 5 della sopra Citata legge n. 167 e dopo 
s;ta:o prCs.so la Segreteria Comunale nel.e ore d ufficio 
dalle 9 alle 12 e dalle l i alle 18 per 30 giorni eonsccutr. . 
a pan-re dalla data del presente avv.so; 

— che il presente avv.-o ennbblicate» «ul Foglio An 
nunzi ledali della Provine.» refi Torino e sul Bollettino 
Ufficiale delia Re?.one Perin!»ntc. 

— che. .nfine, a: sensi é"per gli effetti dell'art 6 -
3 comma, della le??e 18 4 1962 n. 167 e dell'art. 40 della 
I>ej?ge Regionale 5 12 1377 n. 56 possono essere presenta"» 
entro i successivi trenta criorni le proprie eventuali osscr 
vazioni nel pubbl.co interesse Min originale in bo lo 
da L. 2.000 e due copie in carta libera) all'Ufficio Tecnico 
del Comune - Sezione a t :uaz:oie Legge J67. 

Candido. 18 luelio 1973 
IL SINDACO 

Bettatta Pietro 

« 
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Impresa di due cosmonauti sovietici 
La tragica morte per setticemia di una giovane donna a Milano 

Poteva abortire tra pochi giorni 
ma l'angoscia è stata più veloce 

Georgetta Airinei era già stata visitata e avrebbe dovuto subire l'interventi) ai primi di agosto - Pro
babili pratiche abortive - Ha interrotto la gravidanza la ragazza violentata in un ospedale di Padova 

Passeggiata-record per 
lo spazio: oltre due ore 
Immagin i fantastiche trasmesse dalla telecamera manovrata 
dagl i stessi astronauti - Speciali scafandri per il volo l ibero 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Kecord nel cosmo: due ore e 
c inque minuti in volo libero p e r due co
s m o n a u t i sovietici. H' a c c a d u t o da l le 7 
al le fl.nó di ieri ma t t i na (ora di Mosca ) . 
q u a n d o gli a s t ronau t i Vladimir Kovale-
nok C>fi ann i ) e Aleksandr Ivancenkov Girl 
a n n i ) — in orbi ta da l Ili aiutino — hanno 
ajK'rto lo sporte l lo c en t r a l e del la s t a / ione 
o rb i t an t e , fo rmata da l le t r e navi spa
zial i Sai ju t fi. Soyuz 2(1, P r o g r e s s 2. e sono 
« usciti •/ nello spazio per compie re una 
se r i e di opera / ioni tecn iche e scientif iche, 
m e n t r e il complesso o rb i t an te con t inuava 
la s u a c o r s a intorno al nos t ro p i ane ta . 

Li a b b i a m o visti al la televisione — che 
h a in te r ro t to i p r o g r a m m i |K*r collegarsi 
con il c e n t r o di d i r e / i o n e del volo — men
t r e , equ ipaggia t i con gli s|X>cinli scala i ) 
d i i . usc ivano -i nuotando » nello spazio 
e e seguendo va r i e operazioni . Muniti di 
u n a t e l e c a m e r a ci h a n n o m o s t r a t o imma
gini f an tas t i che ; si è visto la g igan tesca 
n a v e spaz ia le e si sono notat i , in p r i m j 
p iano , i complicat iss imi s is temi di anten
n e e d ali c h e sve t t ano sul le v a r i e s ta
z ioni : la Saijut (in volo o r a m a i da mes i ) , 
la Soyuz 2!) (che ha por t a to i due astro
nau t i ) e la P r o g r e s s ( n a v e c a r g o che ha 
r a g g i u n t o a u t o m a t i c a m e n t e la b a s e pe r i 
r i fo rn imen t i ) . 

L ' e spe r imen to — annunc ia to immedia 
t a m e n t e d a tu t te le stazioni r a d i o del
l 'URSS — è di eccez ionale p o r t a t o : con 
d u e o re e c inque minuti di p e r m a n e n z a 
nel lo spaz io Kovalenok e Ivancenkov bat
tono ogni r ecord , s u p e r a n d o di g r a n lunga 
rjuello dei loro colleghi Gre tchko e Roma-

nenko che nel d i c e m b r e dello -.corso an
no, a lx>rdo del la Soyuz 20. a g g a n c i a t a 
al la Saijut 0. e r a n o <r usciti * pe r un to 
ta le di un 'o ra e 28 minuti . 

OraT il nuovo e spe r imen to s e g n a un 
pas so in avant i nella s t r a d a del la rea
l izza/ ione delle stazioni o rb i t an t i : con la 
missione di Kovalenok e Ivancenkov si 
d imost ra che l 'uomo può r e s i s t e r e nello 
spazio e l a v o r a r e montando a p p a r e c c h i a 
t u r e di var io gene re . In p ra t i ca i sovie
tici sono in g r a d o di e f fe t tuare o p e r a / i o 
ni tecniche che an t ic ipano future stazioni 
cos t ru i te d i r e t t a m e n t e in orb i ta . 

Radio, Tass . TV forniscono a ta l propo
sito a m p i e .niorinazioni Si a p p r e n d e che 
l 'usci ta nello spazio è s ta ta e f fe t tua ta a 
più r ip rese dopo che ì due cosmonau t i 
avevano appron ta to li' a p p a r e c c h i a t u r e . 
Una volta in volo l ibero (ma agganc i a t i 
ad una SIX'CK* di * cordone oni lwlicale »,. 

dove p a s s a v a n o i cavi dei co l legament i 
r ad io t \ ) , i due hanno iniziato, su coman
do da t e r r a , ad e f fe t tua re le operaz ioni . 
In pa r t i co l a r e hanno s t a cca to da l la supe r 
ficie e t e r n a del le cosmonavi le <r cas
set te J. contenent i i s is temi di control lo per 
analis i chimico biologiche e le h a n n o so 
st i tui te con a l t r e nuove. * p ron te >, cioè 
p e r nuove invest igazioni . S|X'tterà ad al 
tr i equipaggi r i pe t e r e la m a n o v r a . 

Della missione si pa r l a con e n t u s i a s m o : 
si r i leva il successo o t tenuto dagl i scien
ziat i c h e hanno p roge t t a to gli s c a f a n d r i 
adopera t i pe r il volo l ibero. L ' e spe r imen to 
p rosegue . 

Carlo Benedetti 

Per la tassa sul transito e sul carburante 

Autotrasportatori: il 15 scade 
la tregua concessa all'Austria 
Il malcontento rischia di riesplodere in forme clamorose 
Un passo del compagno Mascagni al Parlamento europeo 

Dal nostro corrispondente 
B O L Z A N O ~ S i t u a z i o n e pres
s o c h é n o r m a l e su l l ' au tos t r a 
d a ed a l val ico del B r e n n e r o : 
il t r a f f i co t u r i s t i co scor re 
n o r m a l m e n t e , più a r i l e n t o 
que l lo c o m m e r c i a l e des ì i au
t o t r e n i . Ma s o t t o l ' a p p a r e n z a 
d i q u e s t a .si tuazione bolle u n 
m a l c o n t e n t o diffuso c h e pò 
t r e b b e r i e sp lodere nel le for
m e c l a m o r o s e d i u n a v e n t i n a 
d i g iorn i f a : blocco del vali
co . c h e vuol d i r e para l i s i t o 
t a l e de l la g r a n d e a r t e r i a d i 
c o m u n i c a z i o n e con t u t t i i pae
si de l l 'Eu ropa c e n t r a l e . E. va 
a g g i u n t o , n o n solo il B r e n n e 
r o r i sch ia n u o v a m e n t e la pa
ra l i s i . m a a n c h e t u t t i gli a l t r i 
va l i ch i d i c o n t i n e t r a l ' I t a l i a 
e la Repubb l i ca Fede ra l e Au
s t r i a c a . c o m e passo Re.-aa. 
P r a t o D r a v a e Ta rv i s i o 
Cocca u. 

Mol to d ipendo d a q u a n t o 
Accadrà t r a u n pa io d i set
t i m a n e : il 15 ago>to s-cado. 
In fa t t i , la t r e s t i a c h e sili au
t o t r a s p o r t a tor i a d e r e n t i a tu t 
t e le associaz ioni di ca t ego r i a 
h a n n o c o n c e d o al governo 
a u s t r i a c o ed a que l lo i t a l i a n o 
In occas ione de l l ' u l t imo >U\CK-
c o del t raf f ico , pe r t r o v a r e 
u n a .soluzione a i tiro->; p r ò 
b lemi sor t i dopo l ' in t rodu. ' io 
r .e d a p a r t e de l l 'Aus t r i a d: 

u n a t a -^a di t r a n s i t o e di 
un .sovrapriv/.o .sul c a r b u r a n 
te c o n t e n u t o nei se rba to i ec
ceden t i 1 t r e n t a l i t r i . Q u e s t e 
condiz ioni vengono conside
ri» t e t r o p p o onerose d a p a r t e 
detrli a u t o t r a s p o r t a t o n . L'Au
s t r i a . invece, le giustif ica con 
la necess i t à di fa r f ron te a l l e 
r i l evan t i spese che deve so 
s t e n e r e ogni a n n o per la ma
n u t e n z i o n e «Ielle s t r a d e per
corse da l t raff ico p e s a n t e pro
v e n i e n t e ria t u t t i i pae^i 
eu rope i . 

Si ob ie t t a però da p a r t e de
gli a u t o t r a s p o r t a t o n e dei ca 
n u o n i s t i c h e con l ' imposizio
n e de l le nuove ta r i f fe di pas
saggio . il t r a n s i t o a t t r a v e r s o 
i va l ichi si è n o t e v o l m e n t e 
r a l l e n t a t o : in luogo dei 70 
a u t o t r e n i a l l 'o ra c h e veniva
n o m e d i a m e n t e sma l t i t i p n 
ma de l l ' i n t roduz ione de l bai 
/t-llo. o ra n e p a l i n o a p p e n a 
10. con conseguent i gravis-a 
m e p e r d i t e d i t e m p o . 

Ciò h a già c o m p o r t a t o n o 
t e \ o l i conseguenze nega t i ve 
d a t o c h e — c o m e f a n n o no ta 
re "ili au to t r a . -po r t a to r i — !' 
• mpiesio dei c a m i o n pe r 1 t ra 
spo r t i si e r i d o t t o di o l t r e il 
3») pe r c e n t o m e n t r e ri m a n 
nono c o - t a n t i ™h oner i deri
v a n t i da l p i t r a m e n t o degli a u 
ti.-t: e d a l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
dei veicoli. A ciò si asrc iunse . 1 

s e m p r e secondo gli a u t o t r a 
s p o r t a t o n . la c a d u t a di mol
t e commesse , pe r cui si profi
la l ' even tua l i t à d i l icenzia
m e n t i o. q u a n t o m e n o , il ri
cordo al la cassa in tegraz io
n e pe r mol t i l a v o r a t o r i de l 
se t to re . 

Va s e g n a l a t o in p ropos i to 
u n passo del s e n a t o r e comun i 
s t a A n d r e a Mascagn i , par la 
m e n t a r e europeo , c h e g iorn i 
a d d i e t r o h a i n v i a t o u n tele
g r a m m a al c o m m i s s a r i o al 
t r a s p o r t i de l la C o m u n i t à Eu
ropea . a Bruxel les , pe r r ichia
m a r e l ' a t t enz ione de l l a com
miss ione esecut iva su l l a gra
vi tà dei p rob lemi in.sorti pe r 
i t r a s p o r t i a u t o s t r a d a l i de l le 
merc i a t t r a v e r s o il t e r r i t o r i o 
del la Repubb l i ca a u s t r i a c a e 
p e r i n v i t a r e la c o m m i s s i o n e 
stt-ss.t ad i n t e r v e n i r e . 

Il c o m m i s s a r i o R i c h a r d Bur-
ke h a r i spos to a l p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s t a r i n g r a z i a n d o l o p e r 
a v e r inves t i to la commiss io 
n e e u r o p e a de l p r o b l e m a e ri
c o r d a n d o c h e nel le u l t i m e set 
t i m a n e la c o m m i s s i o n e ha 
a v u t o f requen t i c o n t a t t i , m a n 
t e n e n d o u n « app rocc io equi
l ib ra to . c o m e d a suo s u s g e n 
m e n t o » con ì r a p p r e s e n t a n t i 
del cove rno a u s t r i a c o 

Gianfranco Fata 

Misteriosi episodi a Montemur lo presso Prato 

Ancora una fabbrica incendiata 
E' la quinta in meno di due mesi 
Dal nostro corrispondente 

M O N T E M U R L O Alle p r i m e lue: de'.'.'a'.-
ba . M o n t e m u r l o si e s \ c a l u r a con l ' enne 
S imo incend io ai rì..nn: de . ; e n n e s i m a tal» 
b r . ca . A f a r n e le spe.-e quo.-ta \ o .u» . >i 
t r a t t a de', dec imo . s i n . S T O * del la .-e~.c 
in poco m e n o di d.ie mes i , e .s\vta la ri:. 
l a c c a t u r a di Lu i s i G i r a l d : e C pò.-:a m 
local i tà P a n t a n o , nel Un m c u o ci; u à a l t r o 
g r u p p o di a z i e n d e . 

R i s p e t t o a i p receden t : , o s o p r a t t u t t o a*'.. 
u l t i m i d u e . i d a n n i s o n o r e l a t i v a m e n t e 
l i m i t a t i e si a s p i r a n o a t t o r n o a l mezzo 
m i l i a r d o . La furia del le f i a m m e , i n f a t t i <.• 
s t a t a d o m a t a n e £-.ro di una sola m..t 
t i n a t a d a : vigili d e ! fuoco, acco r s i d a : 
c o m a n d i d i F i r e n z e e P r a t o . 

Ad a n d a r e d i s t r u t t o è s t a t o i! magazzini-; 
di m a t e r i e p r i m o c h e ha r i p o r t a t o d..r.n: 
a l l e s t r u t t u r e m u r a r . e e a u a vol ta di 
c o p e r t u r a . 

A n c h e in q u e s t o caso, n e s s u n o h a **••*;«. 
n . c n t e . e gli i n q u . r e n i i t acc iono Mill 'or.p.ne 
de l rogo. 

Dieci i ncend i :n duo me.-i non è cosa 
d a poco c o n t o K per di p iù . a t a r n e le 
• p e s e , s o n o s e m p r e a d e n d o o ma <?.>/_'.:ÌI 

m a t e r i e p r i m i te.s.-ili. C o m e so quo 

s:o non ba.s tas-e . a M o n t e m u r l o e r.e»la 
?ona del P r a t e s e »: s. e o r m a i ahim.v. i 
a l l ' i m m a n c a b i l e i ncend io nei giorni d i sa 
b a i o o d o m e n i c a 

Con - c o n c e r t a n t e o i i n ' u a i . t a le f.a.i.n e 
-i l e \ a n o m q u e s t a ; o i u i n d u s t r i a l e e ::i 
c i rca mezz 'ora b r u c i a n o t u t t o quel lo «.lie 
T o « a n o .-alla loro - T a c i D f f ie i - f a r -
ipou-.-i. m a u n d a t o - e m b r a .iemp~o p i a 
ci.e t . eno e e o e c h e i^ c a u - e de . - n : - t r : 
a l t r e t t a n t o d t l f c l m e n t e .-ono ri» or.rìiieini'.i 
a t a t t o r i a c c i d e n t a l i . 

T a n t o m e n o , è conv ince i t e l ' .po'.esi che 
vede in u n p i r o m a n e l ' au to re m a t e r i a l e 
di que.st: . « fuoch i " . Ino l t r e , d a t o n o n t r a 
scurab i le . le f abb r i che co lp i te n o n p re sen 
t a n o senni di cr i s i . E pe r o ra n o n ci s o n o 
s t a t i l i c enz i amen t i . Q u e s t o s e m b r a v a ' ? r e 
a n c h e pe r : 14 o p e r a i def .a S f i l a c c i a t u r a 
G i r a l d i . 

Ad ogni b u o n c o n t o , si c h i e d e c h e a Mon
t e m u r l o s t az ion i u n a a u t o h o t t e de i pom-
p . e n . E. d a p a r t e s u a , il s i n d a c a t o h a orga
n izza to a p a r t i r e d a d o m a n i la v ig i lanza 
opera ia d e n t r o le fabbr iche . Al l ' e s te rno et 
p e n s e r a n n o ; c a r a b i n i e r i . 

Brunello Gabellini 

Dalia nostra redazione 
MIL.W'O — « Non r iesco a 
c a p i r e come possa e s se re suc
cesso . Non rie.sco propr io a 
c a p i r e ». Nello Codnglio seno 
te il c apo sconsolato . K' il ma 
rito di ( ì eo r^e t t a Airinei . la 
donna di t r e n t a n n i inoriti nel 
la t a r d a ma t t i na t a di ieri l 'ai 
t ro a l l ' ospeda le Cu" ( ì r anda di 
Xi.Huarda. per se t t i cemia , prò 
baìj i lmcntc in segui to ad un 
tenta t ivo di abor to c landes t i 
no La I ran ica vicenda non è 
a n c o r a ch ia ra in tutt i i suoi 
aspe t t i . Si dici- c h e la donna 
in punto di mor t e abbia con 
fidato a un medico di e s se re 
s t a t a d a una * m a m m a n a J . 
Ma [>er ora m a n c a n o a l t re 
lo i i fe rme . I.o ste-s(> mar i to 
netta la c i rcos tanza . 

€ Quando è to rna t a da l 
l 'ospedale dov<' e r a s tata vi 
.sitata e dove l ' avevano pre
nota ta p e r l 'abor to - - raccon
ta Nello Codaglio — e r a con
ten ta . Mi ha de t to : "Devo ali 
d a r e in ferie da i miei in Ro
m a n i a " e io le ho r i spos to : 

"Non ti p r eoccupa re , mar t ed ì 
r i torni là. ti fanno l ' in terven 
to. ti riposi una se t t imana e 
poi potra i a n d a r e d a i tuoi in 
R o m a n i a " . Kra con ten ta . Po ' . 
quando sono to rna to da l la 
voro. ve r so l ' ima di not te . 
aveva la febbre a 38. Le ho 
da to de l l ' a sp i r ina . L' indoma
ni ma t t ina la febbre e r a au 
m o n t a t a , le ho d a t o u n ' a l t r a 
medic ina e ho c h i a m a t o un 
medico, il quale le ha pre
scr i t to un a l t ro f a r m a c o e 
mi ha d e t t o : * Ripasso fra 
un 'o re t t a . Se la febbre non 
è d iminui ta bisogna fa r la ri
c o v e r a r e •>. 

Nello Coda gì io cosi r icorda 
le u l t ime o re di vita della 
moulie («cornet ta . la r agazza 
romena che aveva sposa to 
qua lche a n n o fa e da l la qua 
!e aveva avuto una b a m b i n a . 
F r a n c e s c a , eli d u e a n n i . <s Non 
so cosa possa a v e r fa t to . K" 
to rna ta a ca sa a l l e d u e pas
s a t e . ha mang ia to , poi h a 
r iposa to fino verso le cin
que . Quando sono to rna to l 'ho 
t r o v a t a nello s t a t o c h e ho 
det to . Il medico è to rna to . 
la febbre e r a - a 40. ha r i 
s con t r a to u n a r ig id i tà de ! 
collo e h a pensa to a d una 
men ing i t e . P e r q u e s t o l 'ha 
fa t ta r i c o v e r a r e a Niguarr ia*. 

Ven t iqua t t r ' o r e p r i m a la 
donna e r a s ta ta al l 'ambula '») 
r io della divisione di oste
t r ic ia e ginecologia del Pr in
c ipessa J o l a n d a , uno cicali 
ospedal i dove più numerosi 
sono i medici disponibil i pe r 
l ' appl icaz ione del la l egge sul
l ' in ter ruzione della g rav idan
za . La do t to ressa Graz ie l la 
Sacche t t i , a s s i s t en te del la di
vis ione. ha compi la to il cer 
t i f icato. secondo q u a n t o pre
vede la lenge. 

« Le ho det to di r i p a s s a r e 
fra una se t t imana — dice la 
dot toressa Sacchet t i — come 
p re sc r ive la p rocedu ra . Non 
è ve ro c h e sia r i m a s t a de
pressa e sconvol ta , c o m e è 
s t a to scr i t to , p t r la prospet
t iva di una lunga a t t e s a . L'in
t e rvenn i a l la r a i t a / za sa reb 
be s ta to c o m p i u t i a . p r im di 
agos to . 

Kd eccoci al la c r o n a c a «Ielle 
u l t ime o r e di vita di Georget
ta Air inei . La donna viene 
v is i ta ta a l l ' accc t t az ione del 
Ca" («randa dal do t to r Gior 
gio Sc ior tmo. che riscontra 
un ' endome t r i t e se t t ica . Il qua
d r o c l i n x o può fa r p e n - a r e ad 
un abor to . Il medico ch iede 
alla paziente se si è sot toposta 
a p r a t i che abo r t ive . L a r ispo
sta è no . La donna v iene ri-
«overa ta al r e p a r t o isolamen
to os te t r ico e .successivamente 
a quello di t e r ap i a in ten>i \a . 
dove m u o r e al le 12.45 di ieri 
l ' a l t ro pe r « choc «e ' t ico i r re 
vers ibi le ». c o m e d ice il refer
ti) In una nota della di rezione 
san i t a r i a sj Daria di < prò 

ballili m a n o v r e a bor i ve ». 

P a r e infatt i che . q . iando le 
-uè condizioni si e r a n o ulte-
r .o rmen te a s t r a v a t e . la don
na abbia confidato .vi un m e 
d.co di a v e r t en ta to d. abor
t i re 

Il m a n t o , però . e-< Lide ci.e 
sia a n d a t a d i na.-co-to d a un 
medico o d a una « p ra t i cona >. 
poiché a v e v a pau ra di tu t to 
c:ò che si avv ic inava ad un in 
t e rven to ch i ru rg ico . 

Ennio Elena 

PADOVA — I„i r a n a z / a di 
i n a - s e t t e n n o r imas t a i n e r t a 

dopo f v c r - t a t a violentata da 
.in a l t ro detter.te a l l ' o -poda le 
di Belluno, d o v i e ra - t a ta r; 
i n v e r a t a p e r una d e p r e c a v i » ' 
p - i c h a a . ieri ha potato f:n.»l 
men te abo r t i r e La - i a od -
-ea è d u n q u e finita, ( o n v si 
r i co rde rà , il p r imar io gmec-o 
iosa della cl inica u ' i iver - ; ta 
r ia d i Padova -i e r a r i f iu ta to 
di e segu i r e l ' in tervento nono 
s t an te un cer t i f ica to del dot
tor P a v a n . neurofoco, attcsta*; 
se elio la r a g a z z a non e r a in 
g r a d o di p o r t a r e a t e r m i n e la 
g r a v i d a n z a . 

Sulla v icenda l ' t 'DI provin 
c ia le ha e m e s s o un comuni
c a t o nel q u a l e e sp r ime .soli
d a r i e t à al la g iovane e s t igma 
tizza il c o m p o r t a m e n t o d e , sa
ni ta r i che hanno os taco la to la 
soluzione del suo d r a m m a 

ti" v s 

p< 

i fi K vtV. 

<D 

Rilasciata la figlia 
dell'editore milanese 
1 miliardo ai banditi 

M I L A N O — E' c o s t a t a q u a s i u n m i h a i d o di i n e la libe 
r a z m n e di M a r i a G r a z i a Mazzocchi , la lisrlia t r e n t a -
t r e e n n e del f o n d a t o r e del la CUMI e d i t r i c e « D o m u s ». r i 
l a sc i a t a da i r ap i t o r i a l l ' a lba di ieri , n e i p i e s s i della sua 
a b i t a z i o n e mi l anese , d o p o o l t r e d u e mes i di pri '- ' icnia. 

IA? condiz ion i di M a r i a G r a z i a Mazzocchi s o n o buone . 
a n c h e se il m e d i c o di famigl ia - - il p ro fesso r Arnioni — 
ha p r e s c r i t t o a l la d o n n a d u e g iorn i di r i poso a s s o l u t o . 
d o p o a v e r d i a g n o s t i c a t o u n o cchoo ps icof ìs ico» p iu t to 
s t o ser io . I funz ionar i «li polizia, q u i n d i , n c n h a n n o po
t u t o an i - ora s o t t o p o r r e la Mazzocchi ,\d u n interroira-
t o n o a p p r o f o n d i t o pe r raccogl ie re indi /4 sui b u n d . t i che 
l ' h a n n o s e q u e s t r a t a . 

Nella t a r d a m a t t i n a t a la d o n n a si e i n c o n t r a t a pe r 
poch i m i n u t i con i g io rna l i s t i , a c c o n s e n t e n d o a farsi fo
t o g r a f a r e e a r i s p o n d e r e a u n jxr.o di d o m a n d e . « S e n o 
s t a t a t r a t t a t a b e n e — ha d e t t o - e r a n o gen t i l i , m: 
h a n n o d a t o pas t i caldi . All ' inizio della p i n n o n i a mi han 
n o s o m m i n i s t r a t o c a l m a n t i , poi m e n e h a n n o d a t i a n c o r a 
a l m o m e n t o de l r i lasc io . Cosi il v iaggio da l l a p r i g ione 
l 'ho f a t t o u n po ' i n t o n t i t a . E r o a n c h e b e n d a t a e con 
le o r e c c h i e t a p p a t e . Ad u n c e r t o m o m e n t o — ha. con 
e luso - - m i h a n n o f a t t o s c e n d e r e d a l l ' a u t o . Mi sono 
l eva ta In b e n d a e h o s u b i t o r icono.-ciuto la zona della 
mia a b i t a z i o n e : h o f a t t o pochi pass i e s o n o a r r i v a t a a 
casa .). 

La figlia de l l ' ed i to re m i l a n e s e v e n n e r a p i t a la n o t t e 
t r a il 24 e il 25 m a g g i o scorsi m e n t r e r i e n t r a v a nel la 
sua a b i t a z i o n e , di via G i o t t o a M i l a n o . G i o r n a l i s t a p u b 
b h e i s t a . c o l l a b o r a t r i c e del la c a sa e d i t r i c e p a t e m a , M a r a 
G r a z i a Mazzocch i fu a s s a l i t a n e l g a r a g e da a l c u n i ban
d i t i . c h e la n a r c o t i / A i r o n o p r e m e n d o l e >ul vo l to u n ba
tuf fo lo i m b e v u t o di c lo ro fo rmio e f acendo le u n ' : n i e z i o n e . 
La d o n n a c o m p i poi u n a p a r t e de! v iagg io ve r so la . 'pr; 
sr.one » — c o m e ha r a c c o n t a t o ieri — c h i u s a d e n t r o u n a 
«•assa. 
NELLA F O T O : Mar ia G i a z . a M a z / o c c h : dopo li rùa.-cio 

Costituito un coordinamento unitario 

Abruzzo: le donne 
si organizzano per 
applicare la legge 

Una affollata conferenza stampa - Un telefono per j 
spiegare i diritt i di chi vuole ricorrere all 'aborto I 

Dal nostro corrispondente 
A V K / Z A N O - - Le d o n n e a 
hmzw.si .si v a n n o o i g a n i z z a n 
do c o i a i o la c a m p a g n a ali
ti alxirti.sta fondu ta -sul m a t 
to e la m i n a c c i a ( t a n t o d a 
veder t r a . s to ima l i in obie t to! ì 
c i o c l n . p o r t a n t i n i , uiolo-'i e 
dent i s t i» me.ssa m a t t o m 
u n t a la r eg ione da lorze cle
ricali e di d e s t r a . Il d r a m m a 
d e l l ' a b o i t o e.si.sie e clueder.si 
dove p r i m a le d o n n e a n d a v a 
n o ad a b o r t i r e e ozio.-o. visto 
che t u t t o r a q u e s t e r i i -or iono 
m mi su ra mass icc ia alla p i a 
t ic» c l a n d e s t i n a C e i n t a t t i 
u n d a t o ufficiale che l.i iv 
f le t tere . Ogn i a n n o nellt-
. s t ru t tu re pubb l i che e p r v a ' e 
ileila Mar.sica l'JOU d o n n e 
vengono .sottopo.-ae ad inter
ven t i a» ' i i enca inen te del mi t i 
r a s c h i a m e n t i ma che :n 
m a s s i m a p a r t e .sono con.se 
guenza di a b o r t : p r o c u r a t i o 
t e n t a t i E' (juindi i m m a g i n a 
bile q u a n t o va.sta si» la p i a 
t ica c landc .s t ina v q u a n t o 
.sentito i! p rob lema . P e r 
ques to e )X':" la p i ena a p 
p l i ca / .mie del la lenge e .stato 

co.sti tuito. . spon t t i i i ean . ' n t e u n 
c o o r d i n a m e n t o d e m o c i a t i c o 
di d o n n e . Venerd ì .scoi.so si e 
p r e s e n t a t o a l la s t a m p a e al 
l 'opinione pubbl ica . Nel salo
ne del la C G I L di A v t z z a n o . 
c ' e rano opera ie , c o n t a d i n e . 
c a s a l i n g h e e d i .so .cup j . te . d: 
var ia e s t r a z i o n e pol i t ica ed i 
deolOiiita. Il c o o r d i n a m e n t o è 
un organi . -mo u n i t a r i o .sorto 
in ques t i mori i! p t r la p iena 
app l i caz ione della l eg j • sul 
l 'abor to , m a con r o b ; ? t t : v o 
più g e n e r a l e di lo t ta su t u f i 
i t emi del la cond iz ione feiii 
min i l e . Ha in f a t t i d e t t o u n a 
m i l i t a n t e di una c o m u n i t à 
c r i s t i ana di ba.se c h e le don 
ne della Mar s i ca .sono decl.-e 
ad unir.si e a l o t t a r e non solo 
per sconf ig i r . re la p iana del 
l ' abor to c l a n d e s t i n o , ina a n 
che per r isolvere t u t t i qut : 
problemi . s t ru t tura l i r!n-
stan.no a m o n t e e «he provo 
«•«no m o l t o spo.s.so ques to 
d r a m m a 

Un 'miz ia t iv t i che .-i e ra : : 
ve la ta o r m a i necessa r i a , so
s t e n u t a f o r t e m e n t e da l P C I e 
da l P S I . da l l e t r e o rgan izza 
zioni s i ndaca l i e da l la Con 
f co l t i va ton . p e r c h e c o m e h a 
d e t t o il c o m p a g n o G i o v a n n i 
S a n t i n i , . segretar io de l la fedi 
raz ione d e ! P C I . « n c o n f i c e e i e 
oee i la p iaga de l l ' abo r to 
c l a n d e s t i n o , a t t r a v e r s o l a p 
pl icaziono del la 1W. .significa 
di fa t to fa r r i a s sumere , «tll.» 
compless iva q u e s t i o n e fem 
mini le , quel la c e n t r a l i t à che 
le e p ropr ia nel la b a t t a s i a 
per t r a s f o r m a r e la s«)cietà>. 

U n ' m i z . a t i v a c h e ne ! con 
c re to . offr i rà la possibi l i tà a 
que l le d o n n e c h e .-i t r o v e r a n 
no n«'lia cond iz ione di dover 
r i co r re re « . l ' abo r to . :! .-»> 
.stecno e l ' apposo lo pe rche 

I l e i . e . s i i t i ' t . l l t - p ' . l l )b . . che I. 
n a l n i t n t e si e f fe t tu i il p . i m o 
i n t e r v e n t o "ìon claiule.stmo. 
E" .stat«) i n t a t t i c o m u n i c a t o 
c h e da l u n e d i p ross imo .saia 
«i d ispas iz ioue un n i n n e r ò ti-
l e l o n u o di A v e / z a n o ».! 
4H122» che .sarà il p r u n o a p 
pml io per la d o n n a in ihfn-
«•oltà ma c h e non s a i a ii.vn 
l u t a m e n t e ne una .-oita ili 
»< te lefono u m i c o ». n é un .so 
.st i tut ivo «Iella . s t iu t tur . i può 
bhea La d o n n a c h e e n t r e i à 
in c o n t a t t o con il Coort l ina 
m e n t o ve i rà a i u t a t a ni t u t t e 
quel le in.-: « b u i o c i a t v h e ;> 
c h e prei^Mfono l ' i n t e rven to . »' 
nel m o m e n t o in cui ci .sarà 
d.i scoutrar.si con la r ea l t à 
del l 'obiezione e «lei >< qui ivoti 
.-1 a b o r t i s c e ) . .1 C o o i d l n a 
m e n t o sv i luppe i a u n a .sua : 
i i iziativn di denuiK :a 

Gennaro De Stefano 

A Napoli in cinque 
(uno arrestato) 

violentano 
ragazza lóenne 

N A P O L I - - Ci .si .sono nie.s-i 
in c imine pe r v io len ta re u n a 
«riovane d: .s«-d:ci a n n i . E L . 
u n a r a»az / ' i c h e so f l r e a n c h e 
d: u n a nnnonvz ione ps ichica 
L'epihOtlio — a q u a n t o lei 
Me.-, a ha r a c c o n t a t o . d«,po c.s 
s e r e a n d a t a con 1 geni tor i d.i: 
c a r a b i n i e r i <h Pomix ' i - s' 
e ver i f ica to nel p o m e n g g i o «• 
ne l la n o t t e d i venerd ì I^i ra 
•sa/y,A. che e ra s t a t a la.-ci.ita 
«la un a m i c o .sulla s t r a d a che 
d a T o r r e A n n u i i / . a t a por t a a 
Pompi ' : . .-; e ìmlxit ' .uta in 
una m a i v h m a di iiro.-.s.i <•. 
I m d r a t a con a IHIIXIO «•in«pie 
et«iv:na.str: 

1 c i n q u e l ' h a n n o mint icc .a 
t«i c f^ t r . ngendo la a .salire .sul 
l ' au to e p o r t a n d o l a verso .1 
\ Y M I V : O Qui g iun t i — e AU 
«ora la ragazzi» a l a c c o l i t i 
re - - è s t a t a v io len ta t a r :p • 
t u N i n u n t e ÌÌA: c inque , fin 
qu.i.si al le 22.1)0. Ma n e p p u n 
tt «lutato p u n t o l ' avven tu ra e 
f i n i t a , la radazza i n t a t t . e 
s t a t a tra.-»unata :n u n c.»hf> 
l a re a b b a n d o n a t o e qu i h a 
d o v u t o .subire nuove v i o l e n z e 
f :no a! p u n t o d: e.s.>ere but 
t a t a in u n a vo.sca p iena d 'ac 
qua a l l ' e s t e rno del ca.solic. 
S o l t a n t o a q u e s t o p u n t o — d o 
pò le t re di n o t t e — l'alili 
c . n a n t e v .«end;» .si è concili 
sa e la radazza t s t a t a ,,< 
sc i a t a lilx-ra nel c o m u n e d. 
Boscotreca .se 

Sti l l i lo dopo !a d e n u n c i a i 
c a r a b i n i e r i si .sono mt\s.si in 
m o t o e .-ono r,u.sc.t: a d ,d»-n 
l i t i c a r e e ad ar rc .s tare An 
"onio C«»l.aro. un g :ovane d: 
20 m i n . . 

L'improvvisa morte di Giovanni Lena, ginecologo e comunista 

Un medico dalla parte delle donne 
I .1 fl. ' l ir» ile) Sitici olit it i 

-rmhi.< il.i li infoi «nlr j l . i in-1-
l i n i lini ilei r|« I I I IK - . >«• n«-
-olii» lildll.lle le frci|l!<Illi fi»l-
pe: fr.i li- firiin-ip.ih. ^Ii .ìlmr-
li r l .Hi i l r - l i tu .i l ine ih .«rrir-
i I M I M I u l e . l i \ i . i l i n / . i e l i 
tr.i-ciir.ili IÌ.\ nei < mifruiiti ilt-l-
1.1 iluIHI.l I .1 nii.it j hua i -u l -
l . l inirt i i I L I |nil l . l l i i - U I I J - r i -
n i alti e |M>II n i i i In . - | I I I , » - j 
|>r<>|ni-it<i di n l i i i / i . in i ili r- . 
-<-irn/.i r lu- . - I l i [ i r i in. inn. r . i ; -
EÌmici>ni> il n i n n i : r di i l i -
niiner z i i i i l i / i j r i t - \»-r-n rh i . 
p»-r nf»n r inuni l i r e j l pri>|>ri<i 
inlt-rr—t". r» j i jp | j l i - ^ e . 

In qnr - In rimi.» i i - i - n j r r il 
I>rr-nii j£sii i e l"i>|»fr.i ili !»!•>-
v j i in i I.« n j . p r i n u n . i nel r*>-
p.irlo ili o - I i t r i r j j r jinrcf»-
I I » : I J iloiri>-|>r-i|jlo «li \ j lmmi -
tniir . i rnmp.ir-o in qiif»ti zi«»r-
n i . può .t| i[urir^ / i n l i l f m.ilii n 
«li un r.i[i|it>rlii iliniii.t.mr-ihf.• 
f f l i r i - i i i r i i l r |m-i l i \ .> . 

I ) i r e \ j ih . m i o i i i i inr. i ln 
- • • | i r j l l i i i i , . • it i l i - •!,inni : l'I I I Ì -
\t-r-i l . i i h .ix.-\.« . i n o (,• li.i-i 
t i i l l t r l i i i- (irnfi - - i .ni . i l i . m i 
in i|ii.ilf l i / : • • ! : , • i i i .)i|, imi j 
i l i «r.i - I J I I I u i - r ;n . i ln o ' i i r 
ri-J»>»II.I< re .i un.i r . u j / / i i u 
r l l r i I||I->II- I.l p l l l n ì j . .1 IlIIJ 
i lnnn.: r lu- inni vuole (i.irl.i i i-
iv.inli i i i i J srj» I . I I I I / . I . j i hi 
isnor j non -oh» I*- fnn/ ion i . 
I I I J s i i o r s jn i - lc-- i i l r l pro
prio corpo? 

I / impano ih (»io\.tnni I m i 
con l.i r r . i l i j f rmmini l i ' ' r i - . i -
l i \ j .i mol l i anni f J : nei l ' 'T I . 
r r j -Lito j l i r n ^ j l o l ' j r l . .>vt 
ilell.1 lecst- r l i r »iel.«\j I.l prò-
{•J^.iilil.i i l f i h .intirorirr '/ ioti. i-
l l e » « noi donni- » - i r i r-
c*v« uno *prci.»li-»l4 rhe i i i -

iillo poli - -e t i - | ioinl i re .li mi l 
le ilnlilii ni«-| i»i—i ilelli- 1*1-
Ir i i i. \ t \ r l l l i i r o - . i i i i r i i l i \ r i - i 
irnh.illi- in I r i in .uni: I i n.l. . i l-
l o U -i- l l l l i l l ie jin«« olo^o. 

l'oli'v.i .uni -••mlirart- l.i pi r-
-nii.i filò l i l i t l . i : il «no I n : i-
; h ' i i i i l t i i i . i l . .- iiinr.ll»- di «.ti
to l i lo ri-r li i.i \ .» ili i i i j i r .nl-
• hrit lur. i un O - I . I I olo. M i fu 
j f fa - r i i iJ lo «l.ill l ' I r j e - n p u t -
lul lo i | jH*ii i ipeeno «li f - f i r 
«li qua l rhr aiuto j «ioiinr r h r 
for-«- noi -no -linln» non 4\r t l» -
hc mai \ i i | o : ronladinr . m j -
«Iri «lei *u«I Ì - O 1 J I O I» pri\«- «li 
rullili-.», r j e j / z c r h r n u i a \Tfb-
ìtrro urnto i l cor jszio «li r n -
trarc in nn amlni l j tor io mr -
«liro - p r C Ì j | i / / j t o por rln'r«I«--
ro nn.i *-piesj7Ìon«- <-u qual-
CO-ÌJ che ir i n q u i r l j t i . 

FI>h«- -ubi lo quintal i di I r i -
I«*rr «la «mal l i r r : « "oi io ina
l i l a . ' » * - o n o anormale'. '» 
« (.Inali 'uno i f i u m i f r f l i l i r 
«piali un'.' ». D i fcmmini -n in 
ani ora timi -i | i . i r la \a . ma .in
fili- i | i i imlo .«rrivó. «pianilo 
i n i i n r i i !•• « ol i lc- la / ioni '.«-r-
•o il « l i r i i i . n - di H'apfi.iralo 
Z> llil.lh fi-iiiiniiilli . qu.itiil'i r i 
fu • In rol l imi io a p .a t i r j r r il 
•«•If-lu-lp. il fiacri, «li I f lt»*r«-
r l i r arrixavano «la Inil-t I tal ia 
non l imoni l i «li un srammo. 
\nr\ I . - i i j rmninri»'» ad c-t-

re r i r l i i r - lo per dibatt i l i r |a -
\ol«- rotondi- e chi Io invitava 
-apeta che la -uà parie era a 
favore «Ielle r i f l i i t - l e femmi
n i l i . 

K Hill J \ la fiasava. «rroinlo 
me. per que- la «uà -cel la: la 
|>aca\a al l ' in lerno «Iella *ua 
|«er-otiaIiià. *offren«lo anche 
un po' . Diceva: e K' la n o i * . 

Kl-poui|o j iloiuaiiili- - •-tii|»i• 
ll.MI.lll «il Ilo d.llo «ll-i mi- ili 
\oll«- li - ! • - -«• -|n« ^.l / lnll i ». 
In r i . i l l . i . - i r i ini i - i . i « ««nio 
H2III violilo ili |i|ll i III- il i ol-
loi|uio ilmi D I - in i • 11 • o i r.i un 
Ir £.iiiii' irri|n-tili i | i-. » nji i i in.i 
• In f i i i in i i \ .< i.ul.t « l'i un.i 
|n r -« r i \ « i _: 11 a\ ; » .1 hi-o^uo 
• li \ i «li r-i ri« oiio-i i ii- un n|« fi
l i la . di avi i i una n- im-ta |» r -
-on. i l i / / . i l . i . 

K cYra anelli- i j i i ' I I r .na-
zho interno. «ìuell.i li nl.i ma 
i!i«"-i»ral»il>' n -coperU ilei \ a -
lori «li cui era ricco al fuoco 
«li r ichie-le e «li \ a l o r i n u m i . 
I n equi l ibr io per lui diff ici le 
• la con 'er \are . -peeie -e cafii-
la>a qualche fal lo e-lerilo che 
!•• inquietata, (ionie «pianilo 
• i trow'i «latanli l 'n- l i l i là «li 
«lonne cui - i r i t o l s e * * «elli-
manalmenie che In jccu-a-
l i n n ili parlare trojipo «h 
prc\en/ioii«- e «li anticon-
i-e/ionali alh- r a : j / / r . « Ma 
non -ono io a .1, r id i re «pn-llo 
che I I I 'VOMO fare — -i lornii ti-
l a \a — io Ir .nulo quando 
hanno zi.i «J«-« i*«> > ( "» r.i «in 
I . t . l i .n. i - i n o - « Da i . noti - ' i 
»|(ii .1 f i n il morj l i - ta ». Ma 
era p c u i ' i . « \ o — - | I H ; . I V . I 
•erianienle — io cr«-«lo ili fare 
.incile opera morali ». 

I l pruno con-ullorio in da 
lia. a (»ro--eto. fu me--o in 
piedi r j e - l i l o con la -da con-
• uleii-ra: f iroprio [irrché era 
contrario al l 'aborto, pcn-ava 
che le donne «loie—ero impa
rare a ct i lare le era» idan/ i - . 
Ma non f»»»leta non r - -er r lor-
calo da) dramma «lell'ahorlo 
elande-l ino, quando «i trova
va .«ul lel lmo «lei pronto mc-

«ol-o .iH'o-peil.ili I t i j l l l . l I.li -
n.i una r . i ; .» / /1 . una m.iilie di 
i l l r i l i j l ; per la «piali- non 

• • I.l pili nn fili da f.ll I . 
Ormai ipn- l . i «i.l l i -u.i - l i . i - I 

• I.l. [i i i . i l l i la .i ipi i l l . i ih ll.i 
i ••-! n I I / i •• della r.ililna f i i n -
min i l i . ì. .un In- in I -no - I n 
dio. In I lo. mitili rno. I O I I I I I I U . I -
t .nio a - l i n i - ilmnii- «In , i \<-
\.nn» « oiK.-i uilo il tuo limile 
« pubhli i o ». -i f idatal i ' ) 

L'i i l l i i i i . i - I L I dichiara/ ione 
a |propo-ilo «Iella le jse «ul-
I aborto: * lo che non «ono 
mai -tato aborti - la. n«- ho fal
lo mai aborti c l . imle- l ini . noti 
faro obiezione «li ro=eien/a. 
l'eneo che que-la Ie;s«-, ap
plicala -ertamente p«»ira e \ i -
lare alle donne tul l i i pericn. 
l i . le umi l ia / ion i e le «-peetlla-
/ ion i drl l 'a l iorto r laiule- lnio ». 
V. ancora: « I.a donna non «Ir
t i - .Mii-lifii are datant i a n«---
-iino la -ii.» tolonlà «li in l i r -
rotiifn re l i ^rat nl.in/a : la «b-
r i - ione r -ohaiito -uà n«- «o-
lil'- un d u o l ieto f i . ippoile al-
< uri o-l,ii olo. . . ». 

Da fioio •• i ra i - i i i l l o al 
par l i lo roi i i i ini- l . i . ( r in tani l i 
I I I I . I rii ono-. e\ a di at«r com-
piiitn un liinzo e non facile 
r ninnino per e--ere -e - |e - -o 
in Itili»», tirila profe--iotie. nel-
l ' a l l i t i l à «oeialr. nella 'cella 
polit ica. M a è •tilt-Io riron«>-

• cere anche che a i l ra ter -o lui 
*i è capilo rome po-*a e-«ere. 
importatile per la vila ilelle 
«lonne e per le lessi della «I»--
ruocra/ia uno -peciali- la clu* 
-.tppia t i t e r e il «ito tempri jrn-
pe:t iani lo- i come lu i . 

Giuliana Dal Pozzo 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e cr is i 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimcr 
• Interventi ». pp. 110, 
L. 2 000 
Uno .studioso tedesco di 
tiue.stioni italiane pone a un 
membro della Direzione del 
PC1I alcune doiiinnde sui 
temi seott.inti e draminati-
i i che M'onvoloono oocii il 
p.iese: terrorismo. »*uadro 
polit ico, matrici della \\o-
lenza e » n<i econom i a. 

Uniboito Corroin 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
- Inter*, f f i t i -, pp 1 ,U>. 
I 2 non 
Ali interti)(|atit o posto al 
centro dell intervista e ni 
problemi autentici eh»* ne 
* (,nitriscono Umberto Ct*r 
roni nsponde l i n i intelli-
ilt'ii.'.t c r i t i c i e spreipudi-
i ,itc.".\i i lattei inaridii con 
toi.'a la validità attuale iVI 
pensu*'o ili M.MV. 

K.U'Mi i ic i . : H I . I I H I V N 

L'idea 
Ir.idu.-ioht' »l U. lma l o 
s t . i n ' i r i i 

« I David - pp. Mi). L 2 000 
ll'i i|ia;i(it: > (palio • est 
sten/i.il»* e politico, ihì ni 
( ' inetante i n m a n / o Mlll'uo 
ino ciintemporarieo s t r e t to 
f a »l» s tmo individuale e 
ut'-.tmo » oi . 'c t tku. t'.i il s 
s e n s o e » onsenso 

V o s i l i j Kc iL i i i u in 

Vita di Majakovskij 
Ir.idu/ione ili Anna Tellini 
e Maria O.lit'll.t 
- Universale -, pp. aB4. 
I 4 J0() 
Attrai, cr so un » »///IH;I' »l. 
documenti, (jiornah e rivi 
sto d epoca, lettere private 
e ncori i i personali, uno dei 
macppnri stiuliosi della let
teratura sovietica deijh an
ni vcnti-ttenta offre ai let
tori una ru.os.trii/ioiie. pun
tuale ti vivai e della vita del 
(paride poeta, nelle sue in.» 
ndosta/ioni pubbliche e 
letterarie. 

V.isilij S. Netucinov 

Piano valore 
e prezzi 
A ( u/a di Dario Ut: l oca. 
tiadu/ione. i l i Osvakio San-
i]uifjni 
1 Nuova biblioteca di cultu
ra -. pp. 2.'0. L. b 'MO 
Divisione sociale del lavo
ro. sviluppo delle forze pro
dutt ivi: . bisoqnt sociali nel-
I economia socialista <)ue 
,ste le (pit'stioni i he I e;.o 
no#ni't.i sovietu o .maliz/a 
affrontandole, ah interno del 
lo M'heilia teorico mar «tsta 

Giuseppe Boff.i. 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliane Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di S«*ri|i'i P.i 'tolissi 
» Nno.'.i liihliotei-.i di cultu
ra ^. pp 3^0, L V fjO») 
I •• r i ia / ion i e le i.O'nunic.i 
/ inni ai ( onveir io di studi 
Mili Unione Sovietica oreja-
n,zzato dall Istituto Cìramsci 
a Ruma nel numi i.n '.(.orso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introduzione di 
Paolo Volponi. 
A cura «lei c o m u n e di Mi
lano 
- Arnomentt •. pp. 3 / n . 
L. 4 500 
II ruolo r h e può svo lge re 
la biblioteca nell a t tua le fa 
se di .sviluppo cul tura le e 
m e n t r e si acu i scono le con-
s e o u e n / e ife'la crisi • ocia-
le ed Lco'.oriuca n«,t fiac-se. 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull 'aborto 

. I! punto -. pp. 1C-2. L 2 200 
Il tormentato iter d i una 
delle leqqi pi l i discusse in 
Italia: dalle prime proposte 
all'approvazione in Parla
mento. 

Vladimir I: Lenin 

Due tatt iche 
della 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le idee », pp. 160, L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunist i 
jugoslavi 
tra le due guerre 

• Il pun to », p p . 160, L 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia •, pp. 328. L 5 800 

novi tà 

http://con.se
http://ba.se
http://stan.no
http://la.-ci.ita
http://Boscotreca.se
http://nii.it
file:///t-r-il.i
http://--i.ni.ili
file:///t/rllliiro-.iiiiriili/
http://iiiltiii.il
http://iiinr.ll�
http://ll.MI.lll
file:///alori
http://ru.os.trii/ioiie


PAG. 6 / spe t taco l i l ' U n i t à / domenica 30 luglio 1978 

A PARTE 

Grandi schermi, sale buie, 
piccoli schermi e spettatori 

Sar i « jp i l . i lo , non ilice» mi 
ra a lut t i , ma a tanti , u r l o , 
a tantissimi, ili trovarsi i l i -
nan / i a uii'o|tcru d'urie, <MIÌ-
f i r io ii molaico, U'Ia o imt|>-

Fio iiiuriiiiirco, .ifficsco o all
ora, e. i l i *i opri lo t'oli r|io-

ni f i i io , pcrclié s^omi'iilo in r.i-
i i (ali sciupìi' si *-<'iil«-, eli»; 
le Mie i l imri isiui i i real i sono 
affano i l i . n - f il.i ijiicllc pn*-
v i ' ic , immaginale, supposte, 
fanlastirale, in for/.a ili r ipro-
(In/ione fotografica coiilcmpl.i-
ta in \o l i imc , in cartolina i l -
l iH l ia la , magari in fr.incoliol-
lo roiniiH'iiioialivi), in manife-
sln t i i r i i l ico, in ipiailrcltino 
Inconiiciii lo in .•compartimen
to ferroviario, perfino in ra-
• ione ili ninnolo a Torre Kif-
fe l , feriiiac.irtc a l.aocoonte, 
souvenir a (!olii«-rii miii i . i l i i-
r i /7fl lo. I 

Chi «rri i i* apparlii ' i ie alla ! 
^ei irra/ ione d ie fu afflitta dal 
**npcr vedere, e co-i minar* 
cinta ila jcloli.ili* ignoral i /a 
ilella vicinile. ()\«- non delti-
lamenle corretta, e prov \ iilen-
/ ia lmenle , ila amici praticanti 
artigli, o aspiranti ta l i , ostina
li ncL'alori i le l l 'e- -e ie l'opera 
•l'arte (Dinpiulamenle e-pre--
«a in leste appo-i le. e del-
IVs«or «Indi postillile Haff.icl-
lo sommo pittore amputato di 
mani , e ni -c a f f in i , l'^li è 
illimpie ili i|iielli d i e , in nni-
-eo, ìialleria privala, chie-a 
consacrala, - i Inittano, per 
pa rapi ole--ioii.ile i leform a / io 
ne. con il na-o -opra i d i 
p int i , cercando-i le pennella
te*. e ruotano l i in ' inlor i io alle 
- lalne. percorrono in Illudo e 
in lai^o. ipia-i cacciatori di 
farfal le, nawilc e propi lei , 
- l l - r i lamlo infinite inipiielodi-
iiì In indivi- . i l i ci i - todi. 

A d ie d i - lan /a -i guarda un 
ipiailro'/ Kliliciir. data la leo-
nanliana « f ine- in ' non 
ronce' -a , « la confi^ura/ ioi i i ' 
-ni piano del quadro produci' 
per l'occliio la -le-«a di«lri l in-
/ ione di luce e di oinlira del
la «rena originale solo -e l'n— 
-ervalore guarda il quadro 
dallo slesso punto di vi-la e 
dalla «l«—..i di-lan/.a da coi 

c--o e -lato liacci.ilo. \ i|iie-
jte t 'oi idi / ioni, in linea ili 
p i in r ip in , il quadro dul iel i l ic 
produrl i ' la flessa «•«•urini/a 
che produce la scena. Si pon
gono però quattro que-l ioii i u 
ecc. ecc. ( | . Hoclll ierg, l.n 
rapprcsciiliiziimr ili «•*»>•• e per
sone, in l'i. I I . (>omlirich & C. 
.irle, peiecziitne e renila, l'.i-
naudi. ' l 'olino l"7K. p. .V»l. Si 
può dedurre il trai lo di for-
ma / imi f / in forma / ione cullili a-
li- r.ij'giillilii, e l 'esperien/a 
i -Ul ic . i accumulala, ila un 
qual - i \o^l ia individuo, male-
r ia l iz /audo^l i strafica me n li*, 
con supporlo di coordinale 
temporali , invigilale ila crono-
luclro, i pei cor-i da qu.'llo 
compilili nei Vaticani o . i l -
ri 'a'inili i^e. Si nll ieur un elel-
Iroe» lei irnjj raimua. 

A che dislan/.a - i a-colla 
un concerto, in sala? Vci lcic 
Sili spo-lamenli. Ìli sede di pro
ve, del i l i rel toir che aliliail-
dona il podio, e x.llt.i qua e 
là, conlrol!auilo-i acu-lica e 
proporzioni -onore, con le 
orecchie ai \ en l i delle vihra-
/ i o n i , alle s\cnlnlc itegli ini-
pa-l i t imhric i . \ che i l i - tan/a 
-i mi.ini.i imo «pellacolo tea
trale? Vederi* i posti riserva
t i . a siralc-zia conveii / ionale. 
per reiiisti prima, per cril ici 
e privilegiali poi. -opra le 
piante prenotativi» in u-o pre--
• ii i l iolteiihiui. A che i l i - tan-
/a si sMiarila un film? I l cine
f i lo ciuecltlhico. come é no
lo. non mai arretra al di là 
della quinta, diciamo -e-ta f i 
la ili pol l |oui- - i tne. e -i -par
ca impavido tulli i -noi occhi. 
semi-upiuo. -ulna le iuiiiiapi-
uolie s-iuaulc-chc. inoli' ruota 
le propi ie pupil le, quando r i -
ncmascopi/ /alo. «ccondo lo sii-
le ilei faual ir i del tenni- , tul
io a i le- Ira. tutto a «iui«lia. 
quando lui e lei diahi'-auo. 
con i le-loui compic-cnl i so
pra lo - r l n i illune, ai poli n|i-
po-l i ileH'enoriue parete. I.'li
me afferrar l i , infatt i , di l ì . 
d'un tratto, -e non fui-e quan
do -armino Ira-cor-c -edici ge
nera/ ioni nella meccanica at-
i ra / iouale. e - i avrà n la v i-io
ne armonica mi-l . l o amlii- 'ua, 

mediante l'occhio diver^e.'ile, 
come quello ilei camaleonti s>! 
((. I l .ulcs l'uni icr. Mimaseli pi* 
puhlié*. pur In til'liiilnn^en. l'a
r ici llt">2. voi. I . ora. .ui.i-l.i-
licami'Ule. in l /e /nr i ' i inni-
ptétei. l 'arici |V»»7. voi. \ . 
p. I I ) . O l i l e , n.lini a l lud i le , 
alla visione armonica direna 
e a quella invcr-a. che i l lu-
stieremo in altra, e -pci iamu 
pio- - im. i . occa-ioiie. 

Al cinefilo, in unni ca-o, 
la ^iana ilcll'iiiiin.i^iiii- uli d i 
ce molto, s-li ilice tulio. Vuo
le elle le »ei|lli'll/e sili aravi-
lino sopì a. aihlos-o. imineu-c, 
immani . Knl ia co-i . p»icofi-i-
canielile. dentro la pellicola 
• le--a in mov imeuto. Nuota 
nelle umili l i iiuiuas'iui. m e d i o 
tprofoiulanilnv i che nelle omo-
luj*ln* s.dihie. I'. la-eia tran-
quillaiiieule le ultime Mie a l 
le coppiette lei ieie. ai m i l i 
tari liherusciti e i idu/ ionnl i , 
siihlimaiiilo la piopria libido 
i titillili in ilo suo macroi'sla-
lieo mesavoveiirisuin. K *-t.l-
I I I I I al -ol i lo reuislro p-icu-
aualil ico. 

Se diamo iel la al reeenlis-
-illio Hen/o l len / i della Siili! 
biiin (Cappel l i . HolojMia 1078), | 
uno .-penatole può c-scre fi -
L:Iin o padre dello schei ilio. 
L'ottica f i l iale è quella pro-
pi iauicutc della, che *>i T-vi-
luppa e -i cova nel siremho 
delle ni,iterile leuehre puhhli -
che: nella IH I Ì . I sala del lito-
Io. Ottica edipica, dunque, e 
rcsii'c-siva. Malu ia e adulta è 
l'ottica altra, e paterna, ila 
piccolo schermo. I.a T V . pi(i-
mei/zai i i lo un f i lm , piumi' i / -
/ a . più ueneralnienle. l'uni v ci -
-ii mondo. I l celeherrimo oc
chio i.i-ni.ilo nello C.liien un-
(Intuii I l 'Hil l ha -eii-o in pro-
por/ione alle propor/ini i i che 
può a- -muete. I l •< Ire- tiro* 
pian ii del ra-oio che sc/iona 
l'occhio nel -eii-o della Imi-
•ihez/ìi. in faccia alla radaz
za. deve c--ere in armonia 
-en-ihi le e percetliliile con la 
nuvola che pa--.i i l in.ui/ i alla 
luna, rome -e amlas-e la-iliau-
do<ela in due. I ' quali -min , 
dopo il parto in moviola, le 
i l inicn-ioni i ere. al lora, dì una 

immagine filmica? Siamo un 
po' al prohlema, vecchio co
me il cucco, o almeno come 
il I le i i fdci ln C.isielli. a pio-
posilo di luna, e in-eii-alo 
come il cucco i i iei le-imo: 
quanto appare •franile la lu
na? come un -ohlo di rami-, 
come una scodella di rame, 
come un secchione di ramu 
che tulio j rda? o come una 
luna, infine? 

Sansiiaiuenlc. a principio .lei 
suo lihro, il Hi- iui evoca la 
di , i lei i i ia servo/padrone, per 
eonfes-are che sentirsi padre 
patinine della T V . piparne Ira 
pigmei, è i inidi/ ionc illuso
r ia : della T V si o, per ecccl-
len /a . e per natura, servi pue
ri l i couilinqile. l /o i iuipolei l /H 
del n'ifi.inte in (lanliifnle ù 
quella d e l l ' I l o infanl i le , fan-
l i i -m,i l ici e oniioi i le, tulla un 
l 'rincipio del Viacere. Al la f i 
ne del lihro il I ten / i cita il 
l ienjaiui i i , quando costui o*. 
serva che un artista, inanipo-
landosi le iinove tecniche, «i 
scontra con un modo di pro-
i l l i / ioue che « el imina n;:ni 
soastelto ue i req i i i \ a |pn /a }*e-
nerale di tutti 1 «oi*t!«*lli ». 
l'er superare la conil i / ione di 
« «nuocilo sociale passivo n, 
dovrehhe capersi riconoscere 
nel « sojjiiclln sociale attivo ». 
cioè nel produttore proletario. 
Ma non è mica un prohlema 
riservalo ni Mili «isiiinri crea
tori artisti: esso coin\olj;e del 
pari i signori spp||,i|„ii f rui 
tori . manipolal i , come si d i 
ce, dalle nuove lecniche. Ne l 
la quaulifica/.ioiie *-|U/Jale è 
felici/./.ila l'.illerii.iliva reale 
di attivila e pa--ivi là del -oi;-
jjello. ecco. 

t 'erto, l'illusione del hiimi 
siisiaute maluro in pantofole 
pro-pera tra tutte o quasi le 
pareli domc-l ir l ie. dinanzi a 
schermi piccoli o m i n i m i . 
hi.incunei i o colorali . I l iam-
hini li miarilauo. I hamli ini 
ci guardano. Oue-t i fanciul-
lel l i |i«icopi);aiile'clii e fan-
taouiiipotenti. ahimé, ci popo
leranno la tetra. 

Edoardo Sanguineti 

i i • • • • » • • • — — — • 

PROGRAMMI TV 
'3 Uete 1 
i i 
11.55 
13 
13.30 
18.15 

19 
20 
20.40 

22,05 
22.45 
23 

MESSA - Dal la Bas l lua d i Sant 'Al fonso in l ' a l a n i 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
INCONTRO CON UNA G U I D A ALPINA 
TELEGIORNALE 
Al CONFINI DELL'ARIZONA Te le f i lm - « I .sopiav 
vissuti » 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI - (C) 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI P IRANDELLO - (C) - «L 'a l t ra faccia 
della giustizia » con Michele Abruzzo, Rocco D'Assunta, 
Saro Urzi, Umberto Spadaro. Regia di Luisi F. D'Amico. 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette .sere 
TELEGIORNALE 

21.45 TG2 DOSSIER - (C) 
22.40 TG2 STANOTTE 
22.55 JAZZ CONCERTO* -Char les To l l lver 

Il documento della se t t imana 

(C) 

• TV Svizzera 
Ore 14.43: Automobilismo: Gran Premio di Germania: 17: 
Concordo tppico; 19: Intermezzo; 19.20: Telerama; 19.45: 
Telegiornale; 19.50: Piaceri della musica; 20,45: Il mondo 
ni cui viviamo; 21.05: Segni: 21.30: Telegiornale: 21.45: 
Michele Strogoff; 22.55: La domenica sportiva; 23.45: TG. 

• TV Capodistria 
Ore 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21: Canale 27; 21,35: Rapi
mento a Parigi. Film con Dominique Wilms e Raimond 
Sonplex. Regia di Robert Bibal; 23.05: Musicalmente. 

• Rete 2 • TV Francia 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 1 QUILAPAYUN IN • CANTACI LE » 
14.45 TG2 DIRETTA SPORT • Germania : Automobilismo, 

Oran Premio di Formula 1 - (C) - Firenze: Nuo'Jo, 
Campionat i europei g iovani l i - Pescara: Cicl ismo 

18.40 PROSSIMAMENTE • (C> - Programmi per sette 
18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 

« Li» sciarpa d i seta rossa > 
19.50 TG2 S T U D I O APERTO 
20 TG2 DOMENICA S P R I N T - (C) 
20.40 ALL'ARCAI ALL'ARCA! - Domenicale di Eros 

ch i - (C) 

sere 
(Ci 

Mac-

Ore 14: Concerto sinfonico; 15: Giochi panafrlcanl; 16: 
Recital di Nicole Croisille; 17: Il rimproverato; 18: I circhi 
del mondo; 19: Stadc 2; 20: Telegiornale; 20.30: Giochi senza 
frontiere; 22.0: Telegiornale; 23.35: Musiche per la notte. 

• TV Montecarlo 
Ore 19,15: Dlsesntl animat i ; 19.30: Corki. il ragazzo del circo; 
20.05: Paroliamo; 20.30: Notiziario; 20.40: La terra del 
Fairbanks; 21.30: L'urlo della folla. Film. Regia di Cyril 
Endfìeld con Frank Lovejoy. Kathleen Ruan. Lloyd Brldges; 
23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10; 
II): 13; 19; 21; 30; 23: 6: 
Risveglio musicale; 6.30: 
Musiche per un giorno di 
festa: 8.40: Sulla cresta del
l'onda: 9.30: Messa: 10.10: 
GR1 Flash; 10.15: Pr ima fi
la: 10.30: Special di Pep-
pmo di Capri; 11.30: Prima 
fila; 11.45: Radio sballa: 
12.25: Prima fila: 13.30: Il 
calderone 16 Radiopunk; 
16.30: Il calderone: 17.30: 
La musica è fatta di...; 

i 18: Il calderone; 19.20: I 
j vespri .siciliani di Giuseppe 
( Verdi; 22.50: Asterisco imi-
1 sicale: 23.05: Buonanotte 
' dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
' GIORNALI RADIO: 7.30; 
I 8.30; 9.30: 11.30; 16.55; 18.30: 
I 19.30; 22.30: 6: Domande a 
I Radio 2; 7.55: Domande a 
• Radio 2: 8,15: Oggi è dome-
! nica: 8.45: Canzoni per tut-
• t i : 9.35: Gran Varietà: 11: 
i No non è la BBC: 11.35: No 

non è la BBC: 12: Revival; 
Romanza; 14: Piccola sto
ria dello avanspettacolo; 
14.30: Canzoni della dome
nica: 15: Discoazione; 16: 
Radiodramma; 16.40: I clas
sici del jazz; 17: Musica e 
sport; 19: Tout Paris; 19.50: 
Opera "78; 21: Musiche per 
una sera d'estate; 22.40: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 

18.45; 20.45; 6: Lunario in 
musica; 7: II concerto del 
mat t ino; 7.30: Prima pagi
na ; 8.15: II concerto del 
matt ino; 8.50: La stravagan
za; 9.30: Recital di Nicolai 
Gedda: 10.15: I protagoni
sti ; 10.55: I protagonisti: 
11.30: Il cantamore; 12.55: 
DIscoNovItà; 14: Intermez
zo: 15: Come se; 17: Musica 
sinfonica; 19.15: Vivaldi, ma 
perché?; 19.45: Libri novi
t à : 20.05: Il flauto magico 
di Mozart: 23.15: Fogli di 
album; 23.25: II jazz. 

OGGI VEDREMO 

Linda Crislal nel « Sopravvissuti > (Rete 1, ore 18,15) 

Azzurro, cicale e ventagli 
(Rete 1, ore 19) 

La punta ta si apre con un servizio sulle «controvacanze m 
Garfagnana J \ in cui vengono illustrati vari modi, incon
sueti e divertenti, di trascorrere le vacanze a contat to con 
la natura . Per la par te musicale Interverranno durante la 
trasmissione Lucio Dalla e i Cugini d| campagna. 

L'altra faccia della giustizia 
(Rete 1, ore 20,40) 

Secondo appuntamento con il mondo di P.randello. Que 
sta volta sono stat i utilizzati t re racconti: La giara, grottesco 
e umoristico: La venta, cronaca di un processo per uxorici
dio ; La casta rtposta, scontro In un'aula giudiziaria t ra un 

Lucia Cassini partecipa «All 'arca! All 'arca!» (Rete 2, 20,40) 

vecchio avvocato ed un osie astuto Attori princ.palr M. 
chele Abruzzo, Saro Urzi. Rocco D"A.*ounta e Umberto 
Spadaro. 

TG Z Dossier 
(Rete 2, ore 21,45) 

«I l documento della settimana * di Ezio Zeffcri ha come 
titolo questa volta L'estate calda della chimica. Gli a u t o r . 
Aplcella e Benelll, affrontano il problema della nostra indu
stri» chimica: colassi industriali che perdono complessiva
mente t re miliardi di lire al giorno. I presidenti dell'ENT e 
dell'ANIC. Sette e Ratti, e il senatore Andreatta cercheranno 
di rispondere alla domanda: «Perche la chimica è ammala
ta? i>. Verrà intervistato, inoltre, U ministro dell 'Industria, 
Donat Cat tm. 

Problemi e prospettive del cinema d'animazione 
M " M ~ " * * " ^ " ' • • • • * • » • • • • - • - • • • — • - • • I ^ I . I » • t • . i . . . i _ , . i , - . . •• — - — • • - — — - ^ m 

La grande 
officina canadese 

L'esperienza del 
« son nel 1941 - I 

National Film Board t'ondato da Grier-
finanziamenti dello Stato alla ricerca 

GII Evans a Villa Borghese 

Gii Evans conclude 
- • • I • M > N • I l — • 111! - • — • Il * • 

la rassegna di Roma 

Quel raffinato 
«vecchio» 

maestro di jazz 
ROMA — In una comico di 
pubblico lilialmente degna 
del livello della manifesta
zione, si è conclusa giovedì 
sera a Villa Borghese, con 
un concerto di Gii Evans, la 
rassegna (azzistlca dedicata 
alle big bands. organizzata 
dal Music Inn col patrocinio 
del Comune di Roma. 

Quello dell'afflusso di pub
blico. piuttosto esiguo, è sta
to probabilmente l'aspetto ne
gativo di un'iniziativa che ha 
il merito di aver fatto cono
scere «1 pubblico romano. jx*r 
lu prima volta, alcune fra le 
più interessanti esperienze or 
chestrali contemporanee: lo 
straordinario Willem Breuker 
Kollektief. anzitutto, e poi la 
Globe Umty Orchestra (la 
s t rut tura di laboratorio se
mipermanente che raccoglie 
i più prestigiosi solisti euro 
pei), la Carla fìleii Band. Y 
orchestra della RAI. e infine 
questa formazione un po' « ri
dotta » nel numero (un ottet
to) . ma composta di strumen
tisti di eccezionale levatura. 
diret ta dal « vecchio » ma 
sempre geniale Gli Evans. 

Il concerto, va det to subito. 
è s ta to piuttosto inferiore al
le aspettative o. almeno, vi
ziato da un notevole scompen
so fra i due set: il primo, in
solitamente lungo, tu t to im
perniato su arrangiamenti se
gnati dal gusto raffinatissi
mo di Evans, ma piuttosto 
prevedibili e talvolta banali; 
il secondo, di grande vivacità. 
soprat tut to nello splendido e 
lunghissimo brano centrale. 
nel cor.<o del quale Steve Lu
cy si è reso protagonista di 
t re Btraordinari assoli. 

Cerchiamo di precisare. A 
Gii Evans va senza dubbio ri 
conosciuto il merito di essere 
stato, fra 1 jazzisti saltuaria
mente approdati alle sponde 
del rock, il più intelligente. 
quello in cui lo « contamina
zione » è s ta ta più meditata 
e certo motivata da ragion: 
di evoluzione stilistica, senza 
alcun sospetto margine d 
commercialismo. I brani ese 
guiti dal gruppo nel primo 
set, tuttavia, difettavano trop
po di tensione, sembravano 
essere la negazione di quella 
che è riconosciuta come una 
delle principali prerogative 
del pianista compositore a r 
rangìntore canadese: la capa
cità. cioè, di concepire un 

temuto orchestrale nel quale 
si esaltano le qualità di ogni 
singolo solista, e di suggerire 
al tempo stemio delle linee di 
sviluppo musicale riconduci
bili ad un unico progetto. 

Il « copione ». in questo seri 
so. è stato rispettato solo nel 
secondo set. ricco di sugge 
stloni. di stimoli, di quelle 
atmosfere tipiche dell'ultimo 
Evans che il grande pubbli
co ha conosciuto attraverso 
incisioni discografiche dav 
vero notevoli: Svenaali. ad e 
sempio, o 11 più recente The 
re comes a ttme. 

Anche nel seccndo tempo. 
però, si notava una carenza. 
per co.il dire, quantitativa. 
una gamma di .strumenti trop 
pò ridotta, insomma, per una 
mente musicale cosi multi
forme. Carenza solo in par
te at tenuata dalla straordi
nar ia qualità di alcuni dei so
listi: Steve Lacy. in primo 
luogo, ma anche l'altO£ussofo-
nista Arthur Blythe. e il me
no noto Bari Mclntyre (trom
bone e tuba). Meno trascen
dentali gli altri elementi del
la band, e cioè il trombetti
sta e flicornista Leu- Soloff 
(che molti ricorderanno co
me componente dei Blood 
Sweat iV- Tears, uno del grup 
pi jazz-rock più interessanti e 
originali della fine degli an
ni "60). Il tastierista Pete Le 
vino e il batterista Noel Me-
Ghie. 

Filippo Bianchi 

Danza classica 
a Villa 

Aldobrandini 
Qjcsta sera «Ile 21.30, nell* 

ambito della Festa dell'Unita che 
si svolge a Villa Aldobrandini. si 
svolgerà un • Concerto di danza 
classica » cui parteciperanno arti
sti di diversi teatri italiani, per la 
prima volta insieme. Si tratta di 
Margherita Parrilla e Salvatore Ca
poni (Opera di Roma); Maria 
Grazia Garofoli ed Enzo Cesiro 
(Comunale di Bologna); Silvia 
Brioschi (Fenice di Venezia) ; e 
di Donatella Sturam. Rino Pe-
drczzini. Raffaella Bagetto e So
phie Marillon. Il maestro-coreogra
fo è Eugenio Poliakov (già del
la Fenice • attualmente direttore 
al Maggio fiorentino). 

StiMe dimissioni dall'ANAC 

«Cinema democratico»: 
vuole nuove lacerazioni 

o ricostruire l'unità? 
La iita unociatna degli 

autori cinematografici e rtata 
sempre molto movimentata e, 
a dire il vero, spesso risulta 
l'ideci/rabile aaii osservatori 
etterni Prendiamo il caso 
più recente: alcuni etneetst:. 
nell'ultima a^-iemhtea ioi;-
g resulta le dcli'ASAC barino 
decido di snidar*; dalia or
ganizzazione, alla quale ap 
partenevano, per dedicar*! a 
un altro mot imento denomt 
nato t Cinema democratico >. 
da c*si .sft*w. tempo addie 
tro. <o.itituito Se abbiamo 
ben intero, i dimissionari 
hanno tradotto m un atto 
formale una serparazione aia 
avvenuta e consumata sulla 
base di dissensi radicali 

Quali stano, però, le ragio
ni di un dtsstdto. co<i teso 
da sfociare in una ennesima 
frattura, francamente ntin ri
sulta con molta chiarezza dai 
documenti licenziati in (jue 
<.'a circostanza Po.che la 
contraddizione dei proclami 
distribuiti alia tra>*-pa co.i«r 
ste nel fatto che *: o:u*tit-cn 
fu-rifa dall'ASAC ir nome 
dell'aneìtto a una r> aoaiore 
un.la tra le forze dei c.nevia. 
e *w ari'U<o'Jo i rran'.i r* gli 
sceneggiatori di co'.tiiaic an
gusti inferenti e di s.* -.aar 
l'occhio ai più ba^si stimoli 
corporata istici mentre la cri 
si traioige l'economia cine 
matografica nazionale 

Diffidenti corne siamo di 
fronte a quanti, per dar pro
va di intenti unitari, si con
cedono a pratiche di diluito
ne. e dubitosi come siamo 
dinanzi a chiunque per pes 
sima e inveterata abitudine 
sia tndotto a vedere il torto 
o l'errore costantemente e. u-
nieamente da una parte sola. 
avremmo preferito che agli 
spettatori di una vicenda pò 
co chiara sì /ornine almeno 

il saggio di un confronto ra 
gionalo. finanche incande
scente. e non un gesto che 
consacra una nuova rottura e 
l'approfondisce ti nostro 
rispetto per l'autonomia degli 
autori cinematografici e delle 
loro associazioni e dei loro 
raagruppamenti. e assoluto. 
via altrettanto assoluto e il 
diritto di chi e estraneo aVe 
mareggiate associative a 
comprendere e ad afferrare il 
sen^o delle cme 

Il corporatni<mo e ".a he 
stia nera di una infinita di 
dibattiti e sono in molti a 
esecrarlo eppure, al di là del 
le condanne solenni e più o 
meno concordi, mai e stato 
cosi prepotente. Segno questo 
che tra le asserzioni tambu-
regglanti e la condotta di o 
ani giorno corre qualche sfa 
satura In<omma. qualcuno 
parla m un n.odo e poi si 
comporta dnersamente 

Giorni or sono abbiamo as 
sisliio a un contegno sulla 
riforma della legislazione ci 
nrm.atoqrafiia. promosso dal
l'ASAC con spinto ecumeni'n 
e attorno a ur. taxolo a di 
scutere c'erano. ttutoreto! 
"lente rappresentati, alcuni 
tra i principali partiti politi 
ci. l'associazionismo t ultura 
le. i sindctatt e quasi tutte le 
categorie operanti nel settore 
Ordunque. ci chiediamo- se i! 
metodo della verifica critica 
e della ricerca di comuni de 
nominatori, nella sede del 
Palazzo delle Esposizioni, a 
Roma, ha autorizzato a spe
rare nella rapida soluzione di 
problemi ardui e complessi. 
perche riprendere la guerra 
dei comunicati oscuri all'uo 
mo della strada, e accentuare 
lacerazioni tniece di tentar 
di ricucirle? 

m. *r. 

Cìcnentlincntf M»IO I foli. 
ini a dare lu giusta unmagi 
ne del cinema di animazione. 
Xel 76 e toccato ad Ottawa. 
nel '77 nd Annecy, quest'anno 
ii Zagabria, il compito dt of-
ture l'immagine più comple
ta ed esatta del film defini
to i> a passo uno » perche yt-
iato con la tecnica del foto 
granitila sinqolo In Italia ce 
il Salone Internazionale dt 
Lucca che con le selezioni 
dell'anno, le pei sonali, le te 
tiospettire, le mostre untolo. 
giche. gli incontri e i semina 
ti. offte un quudio sufficien
temente articolato e pieciso 
delle possibilità che il cinema 
d'animazione nel nostro Paese 
nesce ad esprimete solo in 
minima parte, soffocato i o 
m'e negli spazi obbligati del 
gioco per bimbi o del tichia 
mo pubblicitario. 

Xel grande sviluppo delle 
tecniche e della creatività del 
l'ultimo decennio, il film di 
animazione è divenuto un im
portante mezzo di comunica
zione in molti Paesi che gti 
dedicano un'attenzione e un 
rilievo ben mentati. Tra que. 
sti si segnala il Canada, che 
offre una situazione ottimale 
sia a livello creativo che or
ganizzativo. La spina dorsale 
della produzione canadese è 
il Xational Film Board, fon
duto dallo scozzese John 
(ìrterson nel IMI. Crierson. 
che precedentemente aveva 
dato una struttura tecnico-
produttiva di prim'ordine al 
cinema documentaristico in-
ijleie, volle subito accanto a 
se il compatriota Norman Me 
Laren. che dal IMJ dirige ti 
reparto animazione. E' da 
quell'anno che l'elenco degli 
artisti chiamati ad opetarc al
l'interno del Xattonal Film 
Board, si è allungato fino a 
raccogliere i nomi più pre
stigiosi nell'animazione. 

Xegli anni fino al 'SO si uni
rono a McLaren. George Dun. 
mng (che nel 19611. m Inghil
terra. realizzerà II sottoma
rino giallo», e pot Jun A/c 
Kau. René Jodoin. Evelun 
Lambart. 

L'obiettivo comune era quel
lo di utilizzare la tecnica di 
animazione tn tutte le sue pos
sibilità espressive, a beneficio 
non solo dello Stato canadese 
che finanziava la ricerca, ma. 
in generale, della diduttica. 
dell'informazione, della cultu
ra e della poesia. 
I risultati erano decisamente 

estranei all'ottica del cinema 
di consumo e alla comicità ini. 
mediata dei film di Disney e. 
dei suoi colleglli statunitensi. 
La produzione del Xationat 
Film Board si caratterizzò fin 
da allora per serietà ed im
pegno. mirando da un lato ud 
un cinema d'animazione adul
to. raffinato nello stile, poe
tico o didascalico a seconda 
dei cast, dall'altro a speri
mentare tutte le tecniche, ani
mando disegni, pupazzi, og
getti, fotogrammi dal vero, o 
incidendo direttamente la pel
licola. fotogramma per jo. 
togramma. 

Riesce difficile portare de 
gli esempi solo per l'alto nu
mero dei film cttabtli. Si può 
ricordare Notes sur un trian 
gle di Jodom, che è una le
zione di geometria trasforma
ta in un gioco straordinaria
mente suggestivo, e Alphabot 
di Eliot Xoyes che insegna 
l'alfabeto con un'intelligenza 
e un umorismo incredibili. 
Evoluìion di Mike Mills, che 
sviluppa t principi dell'evolti. 
ztone della specie tn immagi
ni chiare e divertenti. E do
po ti cinema didattico 'che 
non è certo il didattico noto 
so al quale e abituato, suo 
malgrado, lo studente italia
no). il cinema per l'infanzia. 
( he è tutt'altra cosa da quei 
film « infantili per adulti • 
che. invadono i nostri scher
mi: ideologicamente nulli, pò 
liticamente spesso reazionari. 

Citiamo Paradise lost della 
Lambart, una denuncia ecolo. 
gica espressa in termini poe
tici- Tchou techou. di Co Hoc 
deman. dove i leanettt d'una 
scatola di costruzioni raccon
tano ton fresia iena e con 
tanica straordinaria l'ari en. 
tura di di'C bimbi e d'un dra-
ao Altri nomi andrebbero *•• 
gnn'ati per la sperimentazio
ne artistica, n tommciare dal
lo stesso McLaren, fino a Pe 
t-*r foldes. recentemente e 
irttvinturanicnte siomparso 
Ad Ottawa '76. l'Italia era 
presente con un solo film tn 
concorso. Dedalo di Manfredo 
Manfredi, ihe vinse il primo 
premio dei cortoir,etraggi più 
lunahi dt tre minuti; il Cana 
da. predente con lì fdm. i m 
se set premi Per l'Italia fu 
un colpo di fortuna c*-ere 
rappresentata da Manfredi-

per il Canada il risultato non 
era (he la logica t onseguen 
za di una gran mo'e di lato 
ro si alto con lO'npctenza 

I.bhe il Gran Premio Tl.r 
Street aniriiazinne cor. sabbia 
colorata di Cara'me Lent. 
tìymb.os.-i. ditegm di Dai id 
Cor. lei-»' il pruno premio 
nella talegona dei film hre 
ti i2'ys'>. Le Manage du Hi-
IK>'J. una leggenda eskimo a-
nimata <u sabbia nera da Ca 
rohne l.eaf, si aggiudico il 
premio « opera prima .«; Tea 
cher. Lester bit me! di Lynn 
Smith fu primo tra gli educa 
f in . infine ebbero due pre
mi speciali Aucassin et NI 
colette, fiaba a sllhouettes 
animate dt Lotte Remiger, e 
Le PaysagUte. girato da Jac
ques Droum sullo « schermo 
di spilli r> dt Alexander A. 
lexetef. Film assolutamente 
diversi l'uno dall'altro, per ì 
contenuti, per le tecniche, per 

gli obicttivi che ir pioponc 
nino. 

Autori piovenicnti da tutte 
le parti del mondo. mes*i nel 
la condizione di dai e il me 
gito di se stessi, tn opere che 
brillano per intelligenza e vi 
incita cieativa, dal Xattonal 
Film Board of Canada. F co 
me se ciò non bastasse, Rmiio 
Canada ha aiganiz:ato un 
piopno «Sci VIZIO delle Art: 
Glittiche» dorè linoni, con 
altri realizzatoti e disegna
tori, Andre Thcioti.i. atitoic 
delle sigle animate di Otta. 
iva '7t>. elabotate sul compii 
ter Viene cosi a coi'ipoi^i la 
immagine dt un cinema d'ani 
mozione maggio/enne, avvia 
to ti diicnne da patrimonio 
di pochi guai cut. mezzo il: 
comunicazione alla poi tuta ili 
tutti, patrimonio di cultma. 
di tecnica e di eipci icn.a 

Massimo Maisetti 

« Strip-tease » 
di Mrozek 

al Gìianicolo 
ROMA - - Dall'altra M*IH fi
ni) .i i'!-.'!i'i>!edi '2 .itiosto !a 
(.'iH»poiat:v.i KnU'rpriM' pie-
.senta, alle :M .Hi. prexso la 
Kontnnu monumentale del 
('untinolo. Strip-tease di S!.i-
umnir Mro.'ek La regia e di 
Lotvn.'O Rizzalo le :ceue (il 
Nciio Piana. ì coMunu di 
Raparelh. le musiche del 
Gruppo St. Louis; gli inter
preti sono Gianfranco Bullo 
e Sei i; io Seialuu 

Per l'occa.sionc la cotnpa-
urna annunci.t clic successi-
Munente .saia ripicso In ulto 
t'Kiie. .-empie ili Mrozek 

Speciale Libreria 
MONDADORI 

Parla lo scienziato 
che conosce «il segreto» 

della N.A.S.A. 

La massima autorità mondiale in materia 
di UFO ci documenta sui misteriosi oggetti 
volanti finora ufficialmente avvistati e ci 
rivela i tentativi compiuti dall'aeronautica 
militare americana per minimizzare o na
scondere "gli incontri" piti inquietanti. 
Un resoconto preciso, il primo che rag
guagli davvero su uno dei grandi enigmi 
che incombono sull'umanità. 

T edizione - 40.000 copie 

Vacanze liete 
VALVERDE.CESENATICO - Hotel 

BELLEVUE - V.le Renatilo. 35 
Tel. 0547/86 216. Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati, 
balconi, ascensore, bar. soggior
no. Giugno-Settembre 8 020. 
Luglio 10.000. Agoito t 1.000. 
Iva compresa. Direi. Propr. 

ZANI. (32) 
RIMINI/Marebello • Pani on« 

LIETA - lei UJ41 '32431 4 Ì J S O 
Ur-nTa*» fi:ot>js 24 • vicina ma
re - modernlss'ma • pa-chejg o 
g-atulto - camere fervili - bal
cone - cucina rorr*5nola • bi»-
ai 7.000/7.500 - lug.io 8 300 
• agosto inttrpa-'lalaci • g*tiion« 
propri* (attitransi appartamtrt-
fl Mtivl Riccione). (4J) 

RIVAZZURRA di RlMINI • Hotel 
A9 IX • via Messina, 3 - Tela-
tono 0541/33445 - 20 m. spi«g-
g i . rnod-mo - camere servu. -
cucina bolognese • bassa 6500-
7500 - luglio 8000-9000 - ago
sto mod.ci. (68) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0541,42244 
- Moderno - V.c r.o mire - P«--
chegg o - ca-ne-e sew t - b i 
coni - O** ma cu: -a ro~ug".3 * 
- Mer.j var i*o - Pc-.i cr.e CCTÌ-
v tu G a - / 3 5crt 6430/7C00 -
Ljgl o 8000 9000 - 120 8 
10000/10300 sc:3-.2o I st- oJ 
!jt:o :jmsrt»D e~:*ie IVA 
scorro bimb.-i - l i i i ' p i . j h i i -
Gi i* o_e p-3p-.cT.ir o '771 

RIMIMI • PENSIONE IMPERIA 
- Te!. 0541/24222 - SJI rr.j-e 
ta-n ..are - G ugno 6000 • Lu) o 
7000 co-n;>Iest:v** (14S; 

VISERBELLA . RIMIMI - Pf - t -_« -
COSTARICA - v » S M t 3 c . 4 
T e . 0541/738553 - 50 m. rr.a 
re - c t T i f i cori t »crn st -
*. lì - cu:.'.3 raiiso'.i t - "!-«•-
r*-ner.!;> cu ola - PPT.I ore ct-.v 
p'ete magg o-g'ugno • n ' : f i v 
b e 7.000 7.500 • lui o t 21-
3:-3 3 500 9 000. I/a c;-rv 
p-«ta • gest oie prose.* ( 1 7 i j 

RIMINI /RIVA2ZURRA - PENSiO 
NE HANNOVER - Te.. 0541 / 
33C79. V,c.-.a mare. P».-£*iej; =. 
carcere coi'senie se-v.i , BJS 
sa ST*]. L 6 2C0-6 600 Ljg e 
7.000-7 SCO Agasta 9 000 • 
da, 17 31,8 7 000-7.500 fu"D 
c;-nprei3. GilT.oia p*opr.«i§ 
r.o i'i7"j, 

CATTOLICA • Hc-el dtìit Naro 
r, - V.a Parrra 5 - Tel. 0541 ' 
9b3 140 A 20 m. d i ! n.a.'« -
onere con 4<r\i'i pr..sT. - bai
cene • ascensore • percr-.eggio 
Ottimo trattamento • cuc:r.a cu
rata - menu a scelta • ollerta 
spec.ate terra persona stessa ca
mera «conto 50°s (escluso 1-20 
agosto) giwgno-setrembre 9000. 
luglio • 21-31 agosti 10 500. 
1-20 agosto 12 500 tutto eoo. 
preso. (204) 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE • 
2. categorie. Tel. 0541/953140. 
Sul mare. Signorila. Tutta ca
mera con baigrio, telefono, t'fw 
m a i . Ascensore. Menù • «cetra. 
Offerì* epeci ale: tana Mnona) 
i tMia « n e r a «conto 5 0 % 
(a«cJu*o 1-20 agosto)* luglio a 
21-31 agosto 13.800; 1-20 ago
sto 16.000; eattembre 11.000. 

Tutto comprato. (213) 

RIVABELLA / RIMIMI - HOTEL 
NORDlC - Via Ce.-<.g ia io. 13 -
Te; 0541 /55121. SJ I mire, ca
li-ere b5!.on, COn/itnn servl-
. : , aicensore, bjr, cab.ne spiag-
j j Lujl.o 8 000 9 000. 1-25 8 
9^00-10.500. Dal 2b'8-15 9 
6 500-7.000. Tutto compreso an-
tiic IVA. Sconto bi.tib ni. (218) 

RICCIONE - Pini eie TILL - Te.. 
0541/601060 trJTju. la -..Cina 
n.^re - oltana iratTatunto . ca-
•ni.-e Jtr.ii . - interpellateci. 

( 2 2 3 ) 
VI5ERBA - R - ) n - P*ns ona 

ORLETTA - V a Dibtrdo 20 -
Te. 0541/738068 - Moder
ni - tranquilla - le-n'hore - 30 
ri m r i - nrchegg o - cabina 
u agj * - agosto 9300 - 6300 
IVA co-np-Cia - sconto barri

ti ni - D 'cr o'ie p'Dsr.t'.àt o 
(225) 

VALVERDE - CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE - Tel 0 5 4 7 / 
66102 V e no mi*e. camere con 
-.CIV.I.. ott mo t'a!!a:r-.«rito. parca 
g ochi per b.rr.ti - Dc^o 70 A^o-
»*T e Srtltmbe L 7500 tutta 
coirjf»«o - Sconto barr.b.n 

(226) 
MIRAMARE - RlMINI - PENSIO

NE DUE GEMELLE - Teltf. 
0541 32621. V.c.nssri» rr.-e. 
tiire-c coi strua ser/.».. ct,:.na 
c»i». r,: P."-rh*gg -> - 1 ? ' Aso-
!•-. 0630 - '8 ^2 3 ' Ago»'» 
VSC'O - S*T!»-nbre 6500 (0-»i; et-
- •<* <227) 

RlMINI - RIVABELLA PENSIO
NE MANDUCHI • Te: 0 5 4 1 / 
270737 V . i n i i m i mire, te-ni-
. - e. t .*xt: j con urie dote.a 
V.C c-i r-e :uc r i 1 20 A-,o-
•»•;> 0500 10 500 - 21 31 Alzilo 
7000 6000 • Sstta-rb-e 6C0D-
7000 t jtto Compreso ancre IVA 
Sco-to b« -1 -

RICCIONE - PENSIONE ATENE • 
V a e A.t e . - Tel. 0541 4 2 6 4 1 
V e no m»r* trang^ Ilo. &.ird r,o. 
- ! ' : ' t i ; o c-c i l -e r.z-j.-o'a. 
s f i ere cOTS | .-i ri»' 23 8. S-f-
ttmtj-e 70 i0 - Gcst orse pros- a. 

'278) 
RlMINI - VISERBA - PENSIONI 

S VAPìNO • V.a Pucc.n, 8 -
To! 054] 733413 V.sVT.ere, 
•eri ; ì'e - A ,csto 10 000 7 OCiÙ 
;*:*c~itrc t 500 7 C00 tjtta 
; ' .T-oso *ncht IVA (221 N) 

RICCIONE HOTEL PENSIONI 
ADLER V • e Mo t 59 - Tri. 
0S41 41212 V r no - a r t ?•>-
i / o-.e t.argj.ii ss m» coi g ard'-
ro per bi.-nb ni Coniorts ott rr r> 
tril'i.-scnto. a-n"2 e-.'e *im Lara, 
Ptr.\ or.r carrc'e'a 21 8 Setterrv 
b e 90C0 7000 Interne lateci 

(229) 
CATTEO MARE - HOTEL WAL

TER P se -o» v i ' H t t Scrrv 
t t3i& os : mirn « 4 litt L. 
1 000 per oerscrj al ^ o r o . 
carnet e 3 la". L 500 B mbl 
f -io 2 a*i-.i j a: t Da. 24 ago-
Vo e sotTc-nW L B 000-7 000 
T-vo centrasi P-a-.-ta'aV ••-
!t!o-.a-.do a! (0547j S616:. 

(218) 

O C C A S I O N I 

ROULOTTE! sjpt-eccetsof .«•# nua-
\a sconta*» fino al 4 0 ' c «a-idail. 
Tel. (041) 975299 - 974221 -

450763 - 968-Uft. 

t $ 

file:///oliimc
file:///enli
http://ui.i-l.i
http://co.il
http://p-3p-.cT.ir


T U n i t à / domenica 30 luglio 1978 PAG- 7 / s p e t t a c o l i 

li verdetto della giuria al Festival cinematografico 

A Taormina un colpo al 
cerchio e uno alla botte 

Il « Cariddi d'oro » al discutibile « Regno di Napoli » del tedesco occidentale 
Schroeter - Meritati riconoscimenti a Gaal e all'australiano « Newsfront » 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — l'crsuiKilnif il
io non siamo per » premi. 
Ma questo t'estuai delle un 
zumi è l'univo a carattere 
competitivo che sia rimasto 
nel nastro paese e bisogna 
tenerne conto, l.a giuria, d'al
tronde, ha dato un colpo ul 
cerchio e uno alla lutile. Cosi 
il bel film ungherese di (ìaal, 
portato vincitore fino alla >:> 
pitia, .si e visto superare dal 
tedesco occidentale Ke»iio eli 
N'iipnlj sul quale avevamo 
espresso, prima a Cannes e 
poi ({iti, le nostre riserve. Al 
frettanti dubbi vi rimangono 
per Cai/atte. Ma alla nostra 
delusione tanno da positivo 
contrappeso i riconoscimenti 
a Newsfront e ai due attori, 
un vigoroso llegmaldu r'arius, 
che ricorda il nostro Volante 
di qualche anno }a e la tene
ra Elena Korenoi a. 

La consegna dei premi al 
Teatro Greco, la proiezione del 
film l \ rechi e* i giovani di 
Marco Leto (già visto a Cuti 
ncs. e che altro non è che un 
concentrato delle (piasi cinque 
ore che si vedranno in TV, 
liberamente tratte dal roman
zo di Pirandello) e l'esibizio
ne del balletto di Felli lilasha 
hanno fatto scendere un idea 
le sipario su questa edizione 
lUTfi del Festival delle inazio
ni e della collaterale settima 
na del Filmnuovo che avrà, 
però, il suo seguito nelle proie
zioni decentrate nella provin
cia e nella regione. 

Discussione 
aperta 

Prima di informare sulle 
ultime opere presentate in con 
corso e fuori, occorre dire 
che, tra gli addetti ai lavori. 
i critici e gli organizzatori, 
ni è discusso, spesso, soprat
tutto negli ultimi giorni, di 
questa edizione del Festival. 
La srolta impressa con l'al
lontanamento dei * David *> e 
con una scelta, almeno sulla 
carta, di film più impegnati. 
anche se non è del tutto omo
genea. viene giudicata positi-
vomente benché non manchi
no i nostalgici di parate di
vistiche. Ma è anclie vero 
che si auspica, in sostituzio
ne di f vetrine », l'adozione 
di iniziative culturali che jios-
sano richiamare, attorno alla 
discussioni: di temi e proble
mi. nomi noti e partecipazio
ne nuova. 

Si chiede, cioè, un magg'or 
legame con la realtà sicilia
na e con le istituzioni cultu
rali dell'Isola. Lo hanno «;<>?-
talttteato le associazioni cine
matografiche di base: Centro 
studi cinematografico sicilia
no. ARCI regionale. Federa
zione italiana circoli del ci-

Elcna Korenova premiala come migliore aMrice 

nenia. Federazione italiana ci 
neforum in un documento con 
ti quale si fa notare come le 
associazioni siano state esclu
se dalla discussione program
matica e dalla gestione de'la 
inizuttiva culturale pubblica. 
e come <• il mancato rapporto 
tra la rassegna e le associa
zioni sia fonte di utili rifles
sioni sulla incapacità delle 
strutture pubbliche regionali 
di assumere e valorizzare i 
reali bisogni culturali emer
genti dalla popolazione ed 
espressi attraversa l'associa
zionismo di base ». 

Ed ecco le ultime opere 

proiettate al Festival e alla 
Settimana del Filmnuovo. la 
più vitale e costruttiva delle 
due manifestazioni. 

Prima di tutto. The homul 
of the Haskervillcs ('<• il ca
gnaccio dei Uaskerville ») che 
ha rappresentato, in concorso, 
la Gran Bretagna. Diretto da 
Paul Morrisscg — il più noto 
membro del clan di Ambi 
Warhol — il film parte dal
l'omonimo romanzo di Sir Ar
thur Conati Dolile. Dire Ca
non Dogle è dire Sherlock 
Holmes. Ma qui il famoso 
detective ha una parte un po' 
limitata. Infatti, a causa di 

I film premiati 
TAORMINA -- // Regno di Sa poli del tedesco occidui 
Uile Werner Schroeter ha vinto il < Cariddi d'oro ». I^i 
giuria ha poi assegnato un « premio speciale » a Legato 
di I.stvun Gaal (Ungheria), una « menzione speciale» ad 
Andre Cayatte per La ragione di stato (Francia). 

Il premio i Opera prima » e < Migliore regia v 50110 
andati all'australiano Newsfront di Phillip Noyce: (niel
lo per il miglior attore al brasiliano Reginaldo Paria.; 
por Lucio Flavio, passeggero di agonia di Hector Ba
belica: miglior attrice è stata riconosciuta la sovietica 
Elena Korenova per Asja di Josif Kheifiz. 

Infine, il Premio Unicef è stato attribuito al film 
di Cayatle. 

un note iole .surmenage. a) 
fida la pratica Baskcrvtllcs 
al suo fido dottor Watson. Si 
tratta di liberare l'erede 'h 
una ricca casa e la proprietà 
che le sta intorno da una ter 
ribile minaccia: un grosso ma
stino che lancia, ogni natte, 
i suoi ululati nella brughiera. 
Per sbrogliare le cose però 
dovrà intervenire direttameli 
te Sherlock Holmes, e non è 
detto che tutto vada per il 
meglio, anzi... Morrisseg, as 
sai noto ad un certo pubblico 
italiano, non ha avuto qui la 
mano felice. Le trovate non 
sono male, ma dopo qualche 
risatina iniziale non solo non 
si ride più, ma sopraggtunge 
la noia. Eppure il ca-t e dei 
migliori: busti citare, tra gli 
altri. Peter Cook. Dudleg Mao 
re. llugh Gnffith, Spike Mtl 
ligun. 

Occasione 
perduta 

Se l'Inghilterra ha deluso, 
anche la Svizzera ha perduto 
l'occasione di presentare alla 
Settimana qualcosa di valido. 
affidandosi a Hotel Locamo 
girato in diciannove giorni a 
Roma, con pochi mezzi e la 
generosa partecipazione di 
qualche attore, tra cui Milena 
Vttkoiic e Saverio Marion, 
nonché dei proprietari e dei 
clienti dell'albergo che si tro
va nei pressi di Piazza del 
Popolo. Il giovane regista Ber
nard Weber ha voluto raccon
tare, per immagini, una sua 
esperienza di vita romana. Ma 
il mezzo tecnico lo ha tradi
to, e quello che poteva sem
brare interessante, anche se 
un tantino sentimentale sulla 
carta, diventa sullo schermo 
bozzettistico e vecchiotto. 

I,'ultimo lavoro che abbiamo 
visto e che speriamo possa 
uscire sui nostri schermi è 
Pourquoi pas! (* Perché HO,' J.) 
della francese Celine Serreau, 
autrice anche della sceneggia
tura. E' un film che discende 
da Jules e Jim. tanto per in
tenderci. in versione moderna. 
Le cose sono ovviamente cam
biate, ma il patto di amore. 
solidarietà e amicizia che han
no stretto Alexa. Fernand e 
Louis è altrettanto forte. Non 
lo romperà nemmeno l'arrivo 
della giovane Sylvie, che in
tende il rapporto d'amore an
cora in modo tradizionale: ma 
se vorrà amare Fernand. do
vrà accettare anche gli altri 
due. Film curioso e delicato, 
pur affrontando situazioni che 
qualcuno potrebbe giudicare 
scabrose, Pourquoi pas! è un 
appello alla libertà e all'amo
re. un contributo, anche se 
con punte discutibili e utopi
stiche, alla soluzione del di
battuto problema della coppia. 

Mirella Acconciamessa 

Aperto il Cantiere d'Arte di Montepulciano 

Gli amari sorrisi 
del «Don Pasquale» 
L'opera di Donizetti presentata in un'intelligente e digni
tosa edizione - Un intenso calendario di manifestazioni 

riv.i^T- > ,-,v-^&?W '«253TOT1 
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anche 
in agosto 
I supermercati ed i negozi 

ooqp 
rimangono aperti con orario 
normale anche durante tutto 

il mese di agosto. 

Ì t 

Supermercati e negozi COCp in Lombardia: 

N L % ^ 

Milano - va Livigno 

- v:a Appenn ni 

- ; , j Hermada 

'- viale Suzzani 

- via Freikofel 

- via Trenno 
-via Zanzottera 

Albate 

Arcore 

Bergamo 
Bollate • 

Cassano Magnago 

Cimsello Balsamo 

Como-Rebbio 

Cormano 

Corsico 
Garbagnjte 
Laver.o 
Monza 
Mugglò 
Novate Milanese 

Opera 

Rozzano 
San Donato Milanese 

Sesto San Giovanni 

Settimo Milanese 
Vilfasanta 

Nostro servizio ! 

.MONTKPl'LCI.ANO — La ter
za edizione del Cantilli ' inter ' 
nazionale d'Arte ha preso fé ; 
licemelite l'avvio a Monte 
pulciano con quel fare di sere ' 
lo. ma ricco d'idee, distri ; 
btiite con intelligenza, che ca ! 
ratterizza l'attività di questo j 
festival inimicale, con abilità 
e competenza orchestrato d^ ' 
Hans Werner Ilenze. ,' 

Il melodramma prescelto 
per l'inaugurazione Ila parola 
grossa non inganni: iieiinche l 
hi presenza della R \I e di 
numerose emittenti .straniere | 
ha turbato il climj semplieis , 
simo della aerata), era fra le 
più adatte a essere accolte 
nel piccolo. delizioso Teatro 1 
Polizia.io: Don Pasquale di | 
Donizetti. Non .si dimentichi. | 
infatti, che questo tardo ca 
polavoro dell'opera comica 
italiana fu scritto per una 
Parigi (eravamo nel 1843) do 
\ e c.?mpcggia\d a tutto tondo 
il magniloquente gusto del 
grand opera. Il che .significò 
quasi una provocazione da 
parte del musicista bergama 
sco. innante invece di misure 
sceniche ridotte, di una scrit
tura musicale intima. 

Le difficoltà di restituire 
nel modo dovuto la partitura 
di Donizetti (qui 111 .stupenda 
vena, secondo solo al rossi 
niiino Barbiere) sono enormi. 
né crediamo fosse l'intenzione 
dei (-anticristi di offrire al 
l'ascolto un Don Pasquale (la 
manuale. Ma senz'altro un 
Don Pasquale apprezzabilissi
mo e dignitoso, con punte di 
grande disinvoltura in orche 
stra. e di e consumato T> me
stiere in palcoscenico, per la 
intelligente regia di Sonia FYi-
sell e per le belle scene e co
stumi di Carlo Diappi: un 
felice accostamento di signo 
rile eleganza e di semplicità 
popolana, «catturata» dal poe
ta Belli e dal pittore Pinelli. 

Se nella * fossa » (fin dal 
l'anno scorso opportunamente 
allargata) l'orchestra del Cari 
tiere — di nazionalità per Io 
più inglese, come il coro, prò 
veniente (lall'L'niver.sità di 
Cambridge e istruito d.i Ri 
cliard Marlow — era capace 
eli garantire un andamento 
fra i più spigliati e disinvol 
ti. grazie alla brillante dire 
'/.ione di Riccardo Chailly e al
l'abilità di alcune parti soli 
stiche. non con la stessa pu
lizia venivano evitati i mille 
trabocchetti tesi da Donizet
ti alle voci. Il problema ov
viamente non è solo di Mon
tepulciano, che compie auten 
tici miracoli, ma riguarda un 
po' tutti i teatri, anche quelli 
ricchi, spesso in difficolta nel 
reperimento di un organico 
vocale ad hoc. 

La figura del protagonista. 
.si sa. è molto complessa. Don 
Pasquale non è più lo stereo 
tipo settecentesco del vecchio 
gabbato, ma un uomo melan
conico. vittima per la prima 
volta del proprio status socia
le. Il lieto fino arriva dopo 
scene di autentica cattiveria 
(lo schiaffo di N'orina, il gu
sto del raggiro, lo sperpero 
rabbioso del danaro) in cui 
ogni sfumatura psicologica ac 
quista di volta in volta toni 
diversi e piani differenziati. 
che l'orchestra segue mirabil 
mente quasi facendo presa ni 
re l'amaro .sorriso di Falstaff. 
Che d: tutto questo si sia re 
=o conto Karsten Kusters non 
possiamo dire. Ci sono scatti 
vigorosi nome, per esempio. 
:1 celebre « Io Pasquale da 
Corncto») in cui il mezzo vo 
cale di Kusters non tuonava 
al livello giusto, mentre ri 
sultava abbastanza a fuoco. 
in altri moment . la goffas 
Cine di Pasquale e ilh ac 
ciacchi dell'età avanzata. Qui 
la voie del basso conino, die 
s'appannava, andava benissi
mo 

Fiorella PediLon: (N'orina» 
si è fatta apprezzare per il 
timbro gradevole e la buona 
condotta scenica, malgrado 
qualche voì'a l'intonazione la
sciasse un p.»' a desiderare. 
coM come certi ardui pas
saggi d'agilità. Paolo Barba
m i (Krne.stol è una voce pic
cola e ben educata, ma trova 
qualche sgradevole inciampo 
nel registro medio acuto e non 
troppo felice è stato l'attacco 
della famosa ar.a « Com'è gen
ti! >. eseiruiM fuori scena. An
cora citiamo Alo» rio Noli nel 
la parte di .Mala'.esta. un por 
sonaggio davvero non secon
dano cui spetta ti gravoso 
comp.to di CIAire le \ar.e 
az-oni II notaio era Giorg.o 
Ci-hr.an D-ila r«-izia e delle i 
scene abbiamo ditti) ] 

Resta ora da sottolineare il i 
successo della sorata. Lenta j 
s .wno dei poliziani te delle 1 
moìte persone venute da firn I 
r.) e il calore e l'interesse | 
che il Cantiere ancora una 
volta, nei .suoi quindici giorni 
di vita estiva, e eupnee di su 
se .tare. Si fa musica dap 
pertutto (anche due manife
stazioni al giorno», nei chio
stri. nelle chiese, nelle piaz
ze e in campagna. E con i 
mezzi di cui dispone il Can- j 
tiere non è poca cosa. 

vm-wgd | Marcello De Angeli* 

La musica che il 
ministro deve capire 

Per la prima volta, a Ve 
nezta, al Convegno sulla ri
forma delle attività musicati, 
il testo dell'accordo fta 1 par
titi della maggioranza per 
una nuova legge e stato pub 
binamente illustrato e pub
blicamente sostenuto dui par
titi die l'hanno messi a pun 
to durante l'ini ci no: 1! no 
stro, la Democrazia ci iitta
na. 1! PSl. inoltie, su questo 
felici/tu di riforma uscito dal 
la maggioranza governativa 
fud esso hanno allento un 
che gli altri pattiti che ne 
/unno parici si sono espres
si In termini di pieno assen
so 1 sindacati confederali. 
quelli dello spettacolo, le de
legazioni aziendali, t sovra in
tendenti o amministiatorl 
delle istituzioni musicali, t 
sindaci, a.sscssoii. condii/lieti 
regionali e di enti locali, de-
leqatt all'incontro veneziano. 
Uno schieramento di insoli
ta compattezza, che offre al 
progetto della maggio) ama 
una salida base di consenso. 
clic d'altronde è II frutto di 
un seno lavoro di anni. 

Ma a Venezia, di fronte a 
un tale successo, e alla do 
manda pressante, di tutti. 
clic si traduca rapidamente 
in concreto operare Icgidati 
to. c'è stato l'atteggiamento ' 
sfuggente e reticente del mi- ' 
nutro dello Spettacolo Pasto
rino. cut ha comunque rispo
sto per tutti il senatore de-
moeristtano MazzaroUi. rtcor 
dandogli clic lui non è il mi
nistro di un governo fanta
sma, ma di un governo sor
retto da una maggioranza i 
cui accordi lo vincolano e g'.t 
impongono di muoversi in 
maniera conseguente. Aggiun
giamo: nessuno pensa a un 
ministro passivo esecutore di 
decisioni di altri, ma nes
suno potrebbe capire un mi
nistro rhe non adeguasse la 
sua specifica iniziativa a ciò 
che la maggioranza governa
tila ha elaborato, tanto più 
quando si tratta di un'ela
borazione sorretta dall' ap 

poogio più insto e aittcolato 
delle parti in inno modo in 
teresstite 

A Venezia, pero, la preac 
cupazione per oli attenta-
menti dell' attuale mintstto 
dello Spettacolo, è stata uno 
dei temi neon enti in agni 
lutei vento, fino a ducutale 
un coro, .lue;, a cssete me
sa in idievo. da putte di 
ognuno, e stato ptopno il 
fatto che hi polmone di Pu 
storino snV.a nfarma. c id i ' 
r«. elusna rispetto all'uccot 
do dei pattiti. <! 1 annette al 
l'oc.one del M'tusteia in que 
sti mesi, duratile la 1 icetida 
degli artcstt. e quindi alla 
sua politica ntent'affatto di
retta a sostenere le istitu
zioni e i loto sforzi di 1 inno-
lamento, anzi volta a impor 
re nel mando della mus'ca 
una linea di restaurazione. 
di verticismi autoritari, di ge
stioni ministeriali e burocra
tiche. 

Non rV insomma da stare 
tiuni/uilli e inoperosi se dat
tero si vuole che le cose va 
dono come a Venezia è sta
ta uutorevolmente indicato 
Alla ripresa di fine agosto 
una delegazione del Conve
llilo, 1 sindaci di Venezia e 
Faenze (promotori! in testa. 
si techeiu da Andreotti e 
dai partiti della maggiaian 
za per ribadire le conciliato 
ni dell'incontro de! 25 luglio 
scorso, fra l'altro già riassun
te in un chicuo ordine del 
giorno. 

Ma intanto il ministero 
dello Spettacolo dovrà alme
no dimostrare di aver capi 
to che a Venezia 1 partiti, 1 
sindacati, gli amministratoli 
pubblici, i dirigenti delle isti 
tuziont musicali, t lavoratori, 
i musicisti, i Comuni, le Re 
giont. hanno detto no a co
me egli finora st è mosso: e 
clic perciò si tratta di rinun
ciare alle vie dello scontra. 
per imboccare senza indugi 
quella delVincontto. 

I. pe. 
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Chiusura oggi a Formello 

«Fedra», sofferta 
prova d'attrice e 

consolante «Mafia» 
ROMA — Oggi si chiude ti 
Festival di Formello, e 1 prò 
blemi restano aperti: pruno 
fra tut t i il problema di un 
rapporto, di un contatto tra 
la popolazione del luogo e 
una iniziativa rivelatasi piut
tosto casuale e disorganica. 
per non dire oltre. 

Ma vedete come la realtà 
presenta sempre aspetti di
versi: la notte fra mercoledì 
e giovedì, il pestaggio (ope
ra, comunque, d'un piccolo 
drappello di violenti» del qua
le sono vittime regista, atto
ri. spettatori del romano Pa-
tngruppo; venerdì sera, in 
una piazzetta prossima a 
quella centrale di San Lo 
renzo. un pubblico civilissi
mo (molte le donne, di ogni 
età. non pochi 1 bambini» 
che accoglie e sostiene, con 
rara itentilezza e sensibilità. 
l'ardua prova dell'attrice Ce
cilia Poazzi. impegnata nel 
personaggio di Fedra. 

Per due volte, poco dopo 
l'inizio, l'interprete si e in 
terrotta. caliga un'improvv: 
.sa crisi, per due volte, gì; 
affermasi applausi della gen
te l 'hanno persuasa a ripren
dere. a continuare, a porta 
re a termine il MIO lavoro. 

Ne valeva la pena. I! testo 
di questa Fedra, curato da 
Marida Soglio, connette in 
.sintesi e in succes-sicne le 
versioni che. dell'jnfelxe 
eroina hanno fornito ne! 
tempo Euripide. Seneca. Rac: 
ne. D'Annunzio Unamuno. 
age:uni?endovene poi una prò-
pr.a. Il dramma di Fedra. 
che la passione per il figlia
stro Ippolito spinge alla ro 
v;na del giovano e dt se ste.s 
sa. viene prospettato dunque 
sotto luci differenti, con l'ac 
centuazìone ora dfl momen 
to religioso, ora d: que.'.o ero 
tico. ora dei condizionamento 
storico del ruo'o femminile. 
ora del rovello esistenziale 
e ind.v.duale 

IJ» var tan 'e della Boggio 
polemica e del:ca*a :n?!rme. 
situa Fedra al r.ost.-. g:orr..: 
e una donna del Sud. tan". 
figli, un mar.to eso-o ** bru 
tale, nlen 'e amore, vessata 
dallo sfruttamento e dalla 
ignoranza: e quel che cerca 
nel fm'iìasrro. emierato lon 
tano e <s: cap'sce» fattosi 
culturalmente provveduto e 
polìticamente maturo. e 
avant . a qualsiasi altra rosa. 
il co.loqu.o. la co.n;>rcn.s.or.e. 
la .soi.danetà da ca; dovrei) 
h-vo essere uniti quanti, un
ni in. o donne, patiscono > 
offe»? d"un<» soo.eta iniqua 
e si ba fono per camb.arla. 

li regista Julio Zuloeta ha 
be.ie Articolato, nel breve .-pa 
zio disponibile d i selciato 
della piazzetta, una balco
nata. una scaletta, una porta 
che si c h i u d e sul fondo», le 
fasi dell'azione e 1 contra
s tant i loro riflessi: Cecilia 
Polirti si è prodigata nella 
molteplice parte con fervida 
adesione, ma anche «supe
rato l'impaccio sopra accen
nato), con ragionato con
trollo. 

In piazza San Lorenzo, in 

Cecilia Polizzi 

tanto, M sono .svn.v .• 'r--

pr»". :.sV rappre.-entaz.o.ii <W 
la Mafia, lavoro teatrale di 
Luigi Stur?o. -scritto verso .a 
fine del secolo scor.so e r: 
.scoperto d: rcccvc d^mm 
eia grezza, ma non priva d. 
efficacia me. (erto, di r..scoti 
tri attuali» delle co.lusion: 
tra le ro.sche ma!:o.A le au 
t o r r a dello Stato, il poti re 
polit.ro ed economico For-o. 
il futuro fondatore del Par 
t i 'o Popolare non privativa 
in che massiccia in.Mira (]u<-
.sto <d:venu»o poi Dentocra 
zia Cristiana» avrebbe dato 
co.iferma della t n - ' a tradì 
zione 

E e.unto a no: mancante 
dell'ultimo at to .1 copione 
della Mafia Diego Fabbr. 
che io ha adat tato + .sfoltito. 
ipot.zza un fina.e consola 
torio, per un sussulto di co 
sc.enza d'uno dei manuten 
,?ol: della lo-,ca traina. No. 
.saremmo stati un po' pai pr.s 
s:m.-sti d*»l resto, se ar.rh? 
1 immaginario Enrico Ambro 
setti onesto lottatore »ontro 
1 corrotti e 1 malviventi aves 
.se salvato la pelle, quant: 
dopo di a..ora hanno dav.e 
ro pxr.so la vita, per co.pa 
d*\la Ma La v dei .-..10. al 
.eat. •> 

Lo -pettacolo t mode-t :v: 
rr.o. e non gnist.f.ca la pre 
«enza di una troupe de.la te 
>i;.Mi:i". a r.prendere : t r a ' ' 
s.òen*.. Ma. tanto por r. 
m.inere in tema. « Forme'lo 
78 » iMde 0. alte pro'.ezion 
De.*., attor., .si po.Wj.no 1 
tale Car.o Al.eh.crc>. Aldo 
Alor: Bruno Cattaneo F..:p 
pò Desia ra. O ui.s.e ppj Por 
tls Walter Maestosi. Il n: 
g:.s'."i ha non;-^ Mar.o G.ani 
paolo Î a .-cenozraf.a d: Da 
v.de na.v.m — due pedane. 
e al centro una .struttura li
gnea .stilizzata, come un al
bero dal .saldi tronco e dalle 
lunghe, luntrhi-.-.ime ramifi
cazioni — e l'elemento meglio 
caratter.zzato e carattcriz 
zante. 

Lettere 
aW Unita 

Come rastrellano 
e sfruttano 
le braccianti 
L'aio eonifXKino dilettate 

un'ennesima torma di sftut-
tamento si sta iviluppà'ido 
a minchia d'olio neìhi mia 
•irai'.•:<. \i t l'ut auto ' e quella 
de! 11 calunniato v. Ser.zc'.tto 
tot avete scitito parlate di 
questa pwblema ma ir. que 
st ultimo periodo 1 mporali s: 
stanno organizzando tri un 
modo coi» latfiriato che dtver. 
ta quasi dittìcile colpirli 

V; lattei spiegare in queste 
poche righe come uvviene la 
assunzione e quali sano le 
condizioni di linaio Alla ba
se di tutto ci sono delle per
sone che hanno dei pullmini 
per t'asportare le lavorati tei 
sul pasto di lavoro Ognuno 
di essi raccoglie un gruppo di 
elica J5 hit aratrici 1 tenendo 
presente che can 1! pullinno 
se ne possano ttasportare te-
golii mente salo i'.'i > Loia <l 
1ntc1es3e.no dt traiate il da 
tuie di lai 01 a che 111 Incile la 
manodopera e di stabilite le 
modalità di lai 010 Usempio 
le aie di luioro. 1! p'ezzo de! 
la marnata, ei ceteta 

A lai oro tei minato questi 
« pullmi'usti » ni'i'K) a ritnate 
1! dettato dai datoti di Un oro 
Se per esempio 1'. datare di 
lavoro gli da 14U>o lire per 
ogni bracciante, a lei t:e dà 
IO oca e lui se ne tiene 4 Odi 
Questo per ti caso delta no
stra provincia: se invece sono 
della provincia di Brindisi, il 
padrone rie dà 12 000 mentre 
il capotale o pullminista alla 
bracciante ne da solamente 
tìOHO K tutto questo senza pa
gare i contributi al collosa 
mento per fisci izione delle 
giornate, sema rispettare le 
ore d< lavora, senza rispettate 
l'età di molte lavoratrici che 
molto spessa si aagìra sul li 
lì anni, senza tener conto di'. 
modo di tiaggtare che e de 
bestie lenendo m'ito che per 
recarsi sul posto di lai oro 
malto spessa fanno decine e 
decine d: chilometri (esemuio 
da Brindisi a Matera o da Ta 
rattij a Materni. Insomma, le 
lavoratrici sono sfiultate al 
massimo Come ben si capi
sce. quelli che si stanno ar
ricchendo alle spalle dei lavo
ratori sono i caporali e l! da 
tare di lavora, 9 

GIUSEPPE BIANCO 
(Pnlngiano - Taranto) 

Meno « prudenza » . 
ottenere risulta
ti più concreti 
Cara Unita. 

dopo aver letto la lettela 
del comjxtgno Marobbio di 
Melilo di Napoli pubblicata 1! 
Lì luglio ta Quello che la gen
te adesso si aspetta da noi »» 
taglio esprimere il mio con
senso ai diversi aspetti eviden
ziati e per tentarne un coni 
mento personale. Credo sia 
elidente la maggior difficolta 
rispetto agli anni scorsi di ao 
giegarc politicamente i coni 
[lagni per iniziative di vario 
tipo. Esistono una stanchezza 
e una difficoltà di orientamen
to che, senza essere catastro 
flci. sono avvertibili. Ciò signi
fica che per continuare ad es
sere dei compagni seri, occor
re a volte lavorare con pia 
impegno. 

Ho rilevato anelito che cit
tadini pure non vicini a noi 
ma che comunque guardata-
no (e guardano) con attenzio
ne alla politica serta e coe
rente del nostro Partito mani
festano una certa delusione 
istilla quale ti r certamente 
molto da discutere). In parti
colare ciò avviene sulla labi
lità dei risultati concreti che 
ci si ripromette ognora di rau 
giungere, ma soprattutto per 
la « prudenza a con cut il p<n 
tifo ha risposto alle ultime 
modi fiche dei prezzi decretate 
dal gotcrno Andreotti' le en
nesime. inutili, antipopolari 
proiocazioni economiche. Ciò 
in barba alle linee di lotta alla 
inflazione e di programmazio 
ne economica. 

Il f quadro politico» no; 
dei essere più occasione di ri 
catti o di furbizie per ncs 
sut.o- se qualche noma poli
tico vuole tare la tolpc io 
taccia durante t teeekend in 
qualche riseria e non nel go 
terno sostenuto dai comuni 
sti I/i nentr .saprà premiarci 
e tornprcndera. anche se Una 
parte dei frutti di tale politi 
ca saranno raccolti da dema 
coir', trattatiti per l'ocra irò 
-e r.t ima interno 

OJOVANNI I.IOIOS 
•Tonno» 

( o m c un nostro 
amico vede la 
politica del l'M 
C'ero direttore 

premetto dt noi risero 
iJcriiro a! Suo partila, ma 
estendo un 1 ostro simpatiz
zante seguo ogni giorno 1! sua 
giornale. Devo dire che lXr\: 
tft. nel riferire la situazione 
che si e lenvta a creare ve'. 
le Amministrazioni comunali 
dt Venezia. Parma e Oenoia. 
$i è attenuta a criteri che i<>. 
non comunista, giudico mol 
to positiit. Mi pare, anche 
da quanto MI legge sugli altri 
giornali, che 1 socialisti jsi 
uUjina. ad ogni costo, 1'. 
* pa'tito * e gli interessi dt 
parttto /e non è una noi ite 
tato che da anni e r r a i ha: 
no icstituitu tndifferentemen 
te Giunte dt sinistra con 101. 
a'.'.re con li sola Df'. pur ro 
rnunque di estere nel!* e,e 
cuti'.o ») 

I! PCI — se non 'b^;'.i<> 
nella 1 allibinone — rn se: 
brr. iiit\c che tenga conto 
e$sen:;almente della situazio
ne politica generale, de! fatto 
che le istituzioni repubblica
ne devono essere mes-se tn 
condizioni dt funzionare nel
l'interesse complessivo del 
Paese. 

Dico questo per arrivare ol
la seguente conclusione: non 

credo che questa nuova via 
del PSI — raccogliere solo 
malcontento, assumere posi
zioni come quella recente iu! 
caso Moro — porterà molto 
lontano l'attuale dirigenza so
cialista. H lo dico con disap
punto e preoccupazione, per
che mi rendo ben conto di 
quanto sia indispensabile una 
linea di i (indotta unitaria tia 
PCI e PSI ver tare (ridate 
manti le esicenze popola't 

CUCI.IO RIV.M.TA 
(Trieste" 

Se diventa inutile 
il lavoro di un ra
mo del Parlamento 
Caia Unita. 

la faticosa appi inazione del
la legge sull'equo canone mi 
ha /atto tot nate alla mente 
un problema de! quale si eia 
discussi» sul finn e della scor
sa leyislatuiu Mi titerisco al 
la questione delle U\jgi che, 
appi orate da un solo ramo 
del Pallamano, decadono i c i 
I'II scioglimento delle Ca'nete 
e dcio"o css,ic 1 titioposte e 
ndiscuste sui 1! d'a Cat'ieia 
I'IC dui Senato .S; eia tenti 
luta a .sin tento la possibili 
ta — e t 'titstit viuppt par,a 
meiitan etimo di questo ut li
sa -- c/;e la matcna venisse 
reaolata in modo da non ten
dere vintile il Inaio che sta 
In Camera sia il Senato ates
sero aia jHntato a compi
mento 

Sona un Iettate abbastanza 
attento dei giornali e non mi 
pai e che della questione sì 
sia più parlato Mori vorrei 
c>ie si anivasse alle nuoie 
elezioni politiche per riscopri
re l'esistenza del problema. 
Vuoi ricordarlo ai nastri con-
IHigni parlamentari'' 

KOBLHIO ROMANELLI 
» Follia) 

Il pugile è morto. 
(.'creava soltanto 
un posto di lavoro 
CViri compagni. 

un giovane di l'i> anni. Ange
lo Jacopuccl, muore per tran 
ma cranico dopo un Incontro 
di boxe. Ciò avviene oggi nel 
<i civilissimo u 22 luglio I97S. 
La tragedia è di per sa scon
volgente e non paragonabile a 
quella che si verifica in altri 
sport. Sei pugilato chi « ucci 
de » o ;JMO provocare la morte 
di un uomo e r;rr altro uomo. 

Ma ciò che rende partivo 
tormente drammatica la mar
te di Jacopucci è il fatto che 
egli — stillando la società che 
lo ignorava e mortificava — si 
sta dedicato a tale sport per 
uscire dalla miseria ed in par
ticolare per ottenere finalmen
te. attraverso la notorietà, un 
posto di lavoro «Ora me lo 
daranno' » ha esclamato quan
do conquistò il titolo europeo 
del pesi medi E' un'espressio
ne che milioni di teleascolta 
tort hanno udito dalla viva 
voce dt questo tiostto concit
tadino. deciso ad abbandona
re (a suu attività agonistica 
estranea ulta sua psicologia 
umana e alla stessa sua costi 
tuzione fisica. E' un'espressio
ne che denuncia la nobiltsst 
ma volontà di un giovane dt 
uscire in modo onesto da una 
vita di stenti e di emargina
zione. Le sue parole sono una 
accusa e noi chiediamo se è 
a prezzo della morte o (nel 
migliore del casi) di gravi me 
nomazioni intellettive che la 
Costituzione italiana si pre^.o 
gc di assicurare latoro e vita 
umana ai cittadini. 

Esprimo l'auspicio che su 
Jacopuccl non sì getti il velo 
d: quella pietà che lascia tutto 
tatuerà Equiiarrebbe a bef
farsi della sua morte. 

FRANCESCA TONETTI 
» Roma > 

Per impadronirsi 
anche del 
Iiugua""in diffici le 
Caro direttore, 

sona per le a:s ussiant ap 
pro'ondite, lunyhe anche se e 
necessario, ina mt pare che Ir 
lamentele di certi lettori sul 
presunto linguaggio troppo 
d;"ui!e che sarebbe usato 
iW'« i n.ll Cni'.t. dot renlrrn 
ai er ftr.c. 

E non di' o questo perché 
'a capis< a tutto quanto seri-
re ;: giornale, tutt nitro- so
lo the in que: cast in cui mi 
trota tn difficolta tte'.'a lettu-
in mi arrabbio ton me stes
so. con la mia ignoranza In 
merito e non rnr la prendo 
con gli articolisti dt.l Unità 
< he non mt paiono esibizio
nisti come Foncke-j che seri-
1 e in inglese anche quando 
p'ìtrebbe esprimersi meglio 
i\ italiano 

( ht serve — i,iorr.a2ista o 
scrittore o tetemtato — e un 
tecnico e a tolte per espri
mersi compiutamente ha bi
sogno dt espressioni tecniche 
non comuni E questo e già 
qui stato detto. S'ori sono lo
ro — che sentono — a dover 
sempre stendere a quello cha 
e a tolte il nostro semplici
smo. ma siamo noi che dob
biamo imparare le loro a-
spresitoni. Oggi la cultura è 
accessibile a tuttt coloro di
sposti — con buona volontà. 
se occorre rubando ore al 
• o l i o — ad impossessarsene. 
I tocobolari e le edizioni eco
nomiche dei libri sono acces
sibili a tuttt. se è necessario 
anche sa-.rtHcando il fumo. 
Ed anche questo e già stato 
detto 

Mi colpi ti'.a tolta una fra
se di Dario ro. attore- « Il 
padrone conosce duemila vo-
« abolì, l'operaio 200- per 
questo lai e padrone* ». Ec
co. la lotta contro le forze 
conservatrici e reazionarie è 
anche sul fronte della cultu
ra: noi operai, contadini, im
piegati dobbiamo imparare 
almeno 2000 vocaboli, anzi 
2001! 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia • Imperia) 

• g . sa. 
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I lavori di CF e CFC in una conversazione col compagno Ciofi 

Una nuova fase 
di sviluppo del 
Partito a Roma 

Venerdì si sono riuniti il Co
mitato federale e la Commissione 
federale di controllo. Sulla base 
della relazione svolta dal com
pagno Paolo Ciof i , segretario del
la Federazione, il CF e la CFC 
hanno preso in esame il docu
mento sul decentramento del 
Partito. Nella discussione sono 
intervenuti i compagni Pirone, 
Fredduzzi, Parola, Cuozzo, Maz
za, Tocci, Emilio Mancini e Gre
co. A conclusione del dibattito 
il CF e la CFC hanno approvato 
il seguente ordine del giorno. 

« Il CF e la CFC approvano la 
relazione del compagno Paolo 
Cìofi e il documento per l'aper
tura di una nuova fase del de
centramento del Partito, nella 
città e nella provincia; convo
cano per il 6, 7 e 8 ottobre la 
conferenza cittadina — cui se

guirà un'analoga iniziativa per 
la provincia — sui temi della 
proposta politica, dell'iniziativa 
di lotta e di governo dei comu
nisti per il risanamento e il rin
novamento di Roma ». 

Lei relazione e il dibattito, sul
la base dei lavori del Comitato 
centrale e del rapporto del com
pagno Berlinguer, hanno trac
ciato il bilancio di questi mesi 
e le prospettive di lavoro del 
Partito, anche in vista del XV 
congresso la cui preparazione 
ini/ierà a dicembre. In partico
lare ci si è soffermati sui pro
blemi internazionali, sulle que
stioni che pongono, anche per 
la nostra avanzata verso il socia
lismo, i recenti processi contro 
i dissidenti in URSS; sul carat
tere dello scontro e della lotta 
politica in corso in Italia e a 

La costituzione dei 
comitati politici 

di coordinamento 
circoscrizionali 

A ottobre la 
conferenza cittadina 

Roma; sulla funzione decisiva 
assolta dai comunisti nella lotta 
per difendere la democrazia e, 
in questo contesto, sugli obiett i
vi di lavoro dei comunisti ro
mani per i mesi a venire, anche 
in vista delle prossime scadenze 
elettorali. Si è ribadito che com
pito decisivo del PCI in questo 
momento, anche tenendo confo 
di leggi decisive approvate dal 
Parlamento recentemente, come 
l'equo canone, è l'iniziativa la 
lotta per l'applicazione ìntegia-
le del programma di governo 3 
per consolidare la svolta già in 
atto nel governo di Roma, della 
regione e del Paese. Sul signif i
cato del dibattito nel CF e nella 
CFC e sulle indicazioni che ne 
sono emerse abbiamo avuto una 
conversazione con il compagno 
Paolo Ciofi. 

Quali cono, a tuo pa
rere, In quatta fase i 
problemi e gli obiettivi 
del lavoro del partito a 
Roma e quali anche le 
correzioni da apportare 
alla nostra iniziativa? 

A me sembra che innari 
/.Hutto il part i to deve 
acquisire in p ic io il te 
ma de! governo di Roma 
come momento centrale 
della sua iniziativa poli
tica e di massa compie.-, 
siva. Questa città non si 
governa solo con l'inizia 
tiva della giunta, ma con 
1E partecipazione e il mo 
vimento di massa di cui 
1 comunisti debbono es 
sere suscitatori e promo 
tori. Nell'immediato la 
prospettiva della città e 
legata all'applicazione pie 
na e i r tegrale del pro
gramma di governo. 

Tuttavia si pongono que 
s t im i che vanno ben al 
di là della contingenza 
immediata. Per quanto ri
guarda i problemi e le 
correzioni da apportare. 
cominciamo con la poh 
tica di unità. Questa pò 
litica è necessaria e in
dispensabile. ma essa non 
può comportare confusio
ni ne mortificazioni della 
dialettica e delle distin
zioni. Noi non faremmo 
una giusta politica uni
taria — come ha detto 
Berlinguer — se avessimo 
paura dell'agonismo e del
la competizione. In questo 
senso occorre caratteriz
zare meglio le posizioni 
non solo politiche ma idea
li e strategiche del par
tito. L'austerità, poi. è ri
masta in ombra nella sua 
sostanza trasformatrice. 
nei suoi contenuti di giu
stizia e uguaglianza so
ciale. nella sua caratte
rizzazione di leva per il 
cambiamento e per un 
nuovo sviluppo non solo 
economico ma dell'intera 
società. Guardiamo infi
ne alla nostra strategia 
che è fondata sul coni-
promesso storico e che 
non può esser confuso con 
l'emergenza ne con una 
formula di governo e che 
anzi può comportare, in 
un clima di collaborazio
ne e solidarietà, anche lo 
avvicendamento di diver
se formule di governo, 
Delle correzioni, poi, deb 
nono avvenire nel lavoro 
del part i to a tutti i livelli. 

In queste tue conside
razioni come si inquadra 

la conferenza cittadina 
del PCI? 

Con la conferenza ci 
proponiamo un obiettivo 
specifico (ma di grande 
rilievo anche guardando 
alle future scadenze elet
torali» e cioè quello di 
discutere e precisare la 
proposta politica, le ini 
zi.ttive di lotta e di go 
verno dei comunisti per 
ima nuova fase nell'opera 
di nnnovainento 'di . Roma 
capitale. A settembre sa 
remo chiamati a d i v a 
tere nel modo più speci
fico la piattaforma su cui 
andremo alla conferenza 
ci t tadina: una novità di 
rilievo sarà costituita dal 
fatto che essa sarà pre
ceduta da assemblee dei 
direttivi delle sezioni per 
ogni circoscrizione. 

A cosa servono queste 
assemblee? 

Nelle assemblee saran 
no discussi tre argomen
ti: la piattaforma gene
rale della conferenza cit
tadina: le piattaforme di 
governo e di lotta per ogni 
singola circoscrizione; i 
problemi dell'adeguamen
to del partito. 

Che carattere avrà que
sto adeguamento? 

Il Comitato federale e 
la CFC hanno approvato 
un documento che sarà ni 
discussione a settembre, 
in preparazione della con
ferenza cittadina e di quel 
la provinciale, che apre 
una fase nuova nel de
centramento del part i to. 
In particolare per Roma 
la proposta è di proce 
derc. da parte delle as
semblee e dei direttivi di 
sezione, alla elezione di 
comitati politici di coordi
namento di circoscrizione. 
Con questa proposta sia
mo di fronte non già ad 
un semplice aggiustamen
to dell 'esistente bensì ad 
un cambiamento abba
stanza profondo che avrà 
conseguenze sull 'assetto 
complessivo dell'organizza -
zione romana, il cui signi
ficato consiste in un col
legamento più organico 
del part i to con le masse 
e la società civile e in 
un avvicinamento della 
direzione politica alle se
zioni. 

Questa proposta e que
sta necessità scaturiscono 
dai compiti generali del 
part i to in questa fase 
della lotta politica, dagli 
obiettivi di r isanamento e 

r innovamento che indi
chiamo per Roma, dal
l'esame critico e autocri
tico condotto sul voto per 
j referendum, oltreché 
na tura lmente dalla fun
zione che già hanno le 
circoscrizioni e che sarà 
accresciuta entro que 
s fanno. Vorrei precisare 
che le circoscrizioni non 
possono essere concepite 
come una semplice arti
colazione amministrativa 
del potere capitolino ina 
soprat tut to come tramite 
tra istituzioni e popolo, 
tra potere pubblico e so
cietà civile e quindi co 
me luogo istituzionale e 
territoriale più adat to an
che per suscitare e pro
muovere movimenti di 
massa, per costruire e 
sviluppare un fitto tessuto 
democratico. Spetta al 
part i to e alle sezioni di 
-.tare di più e meglio 
dentro la pluralità dei 
processi che percorrono 
in questo momento la so
cietà. 

Il comitato politico di 
coordinamento dovrà dun 
que lavorare in questa 
direzione per contribuire 
a elevare le capacità poli
t iche delle sezioni, per 
unilicare le esperienze di 
lotta. Non pensiamo ad 
una semplice rodisi ribu-
zione, magari più razio 
naie, delle forze esistenti. 
ma ad un processo che li
beri e accresca nuove 
energie e nuove intelli-
srenze, che chiami a par
tecipare. a discutere e a 
decidere nel part i to forze 
intellettuali e specialisti
che. che moltiplichi le 
capacità politiche e scien
tifiche della nostra orga
nizzazione facendo leva 
sul contributo volontario 
dei militanti. 

Quali potenzialità nuo
ve ha questa svolta nel 
decentramento del par
tito? 

In direzione del decen 
t ramento circoscrizionale 
si muovono al t re forze po
litiche, in particolare la 
DC, si sta riorganizzando 
la chiesa, organizzazioni 
di massa e professionali. 
E' un processo positivo 
che apre nuove possibilità 
di confronto, di compe
tizione, di iniziativa uni
taria. E* una occasione 
che si apre per lo svi 
luppo della vita pubblica 
della città ma è anche 
una sfida che noi racco
gliamo e rilanciamo alle 

al tre forze politiche per
chè ciascuna, con la pro
pria identità, dia il me 
gho di se in un -apporto 
più ravvicinato con i cit
tadini e con l'inlera so 
cietà. Noi comunisti giun
giamo a questo pas.iaggio 
importante per la vita 
cittadina con le nostre 
caratteristiche, la no.itra 
fisionomia, non smurria 
mo perciò la visione na
zionale dei problemi di 
Roma, la visione unitaria 
metropolitana e regionale 
deila complessa tematica 
urbanistica, economica e 
culturale della grande 
città. Noi daremo un t e i 
tributo decisivo in questo 
processo di ricollocazione 
dei parti t i nella città per
chè siamo stat i l'unico 
parti to che ha compiuto, 
con i comitati di zona. 
una reale esperienza di 
decentramento. Proprio 
questa esperienza e la 
funzione decisiva assolta 
dai comitati di zona nel
l'avanzata del nostro par
tito a Roma ci danno la 
possibilità di aprire una 
fase nuova, non formale 
ma reale, fondata su un 
ricco patrimonio accumu
lato in questi anni . E' evi
dente che oggi la costitu
zione dei comitati politi
ci di coordinamento di 
circoscrizione si muove 
nella direzione del supe
ramento dei comitati di 
zona e di un nuovo as 
setto della federazione 
nel quadro regionale e na
zionale. Sull 'assetto com
plessivo della nostra or
ganizzazione dovrà deci
dere il congresso, ecco 
perché diciamo che si 
apre una fase nuova che 
e anche di transizione ap
punto di qui al congresso 
di primavera. 

Una fase che ha biso 
ttno di una costante ve 
rifica e di una efficace 
sruida politica da parte 
della federazione e dei co 
untati di zona che do 
' .ranno contribuire alla 
••ostruzione. all'afferma
zione e alla qualificazione 
del nuovo momento di 
coordinamento del parti
to a livello di circoscri
zione. Vorrei sottolineare 
che quello che ci appre
stiamo a compiere non è 
un mero adempimento 
burocratico, ma un at to 
politico che incide nella 
vita della città e nel rap
porto tra le forze politi
che e sociali. 

Una vicenda di prezzi raddoppiati, di debiti, ipoteche e manovre molto strane 
^ • - - • - I - - I II I • • • * - " • — • • — , • • l l < 

La coop va bene solo per il presidente 
Come formare un;', coope 

rativa, ricevere finanz.amenti 
agevolati, far crescere conti 
imamente i costi degli appar
tamenti per ì sori e quindi 
abbandonarli :n un mare di 
guai e di debiti: può sembra 
re uno .scherzo o il titolo di 
quei curiosi manualetti che 
dicono tut to di tutto. E' in 
vece una vicenda leale, che 
ha per protagonisti l 700 soci 
della cooperativa Le Muse e .1 
« loro » presidente. Rolando 
Tamagnini , finanziere, alto 
burocrate, uomo importante 
nella DC e nel settore della 
coopcrazione per la casa affi
liato alle Adi. La vicenda in: 
zia nel '73. quando vengono 
gettate le fondamenta di un 
glosso complesso edilizio sul 
la Ca.iilina. moli: palazzoni 
con centinaia di alloggi. I 
lavori vengono eseguiti di'Ila 
Sogene igruppo Immobihaiet 
per conto della cooperativa 
le Muse. I soci non esistono 
ancora o. se ci sono, sono 
solo una piccola parie Con 
l'avvio dei lavori peiò arri
vano le ade.sion. in massa. 
Sembra un grosso « affare »: 
una casa al prezzo di VA mi
lioni e mezzo per chi. ovvia
mente, ha i requisiti per par-

ULTIM'ORA 

Attentato 
contro la 

sede deEl'Assitalia 
in Corso d'Italia 
Attentato dinamitardo sta

notte contro la sede dell'As-
sitalia, la società al centro, 
in questi giorni, di numerose 
polemiche per le liquidazioni 
d'oro concesse ad alcuni diri
genti. Lo scoppio che è av
venuto poco prima delle tre, 
ha divelto il pesante portone 
d'ingresso e mandato in fran
tumi i vetri dei palazzi cir
costanti. Una delle due guar
die che prestavano servizio 
di vigilanza all'interno del
l'edificio è rimasta ferita dal
le schegge. Anche l'altro 
guardiano che controllava la 
sede dell'Assitalia dall'ester
no, è stato accompagnato al 
pronto soccorso: è in forte 
stato di shok. Al momento 
in cui andiamo in macchina. 
l'attentato ancora non è sta
to rivendicato. 

Un mese di 
iniziative 
culturali 

a Zagarolo 
Palazzo Rospigliosi, l'antico 

palazzo al centro di Zagarolo 
ospiterà, per tu t to agosto, una 
serie di incontri culturali. I,e 
manifestazioni sono state or
ganizzate dalla biblioteca co 
munale. Per il settore del ci
nema. ad esempio, saranno 
proietati quat tro western 

americani. Per la fotografia .sa
ranno esposte quat tro impor 
tanti mostre con il seguente 
calendario: dal 1. al 7 ago
sto (tutti i giorni dalle 18 
alle 21) «Mondo contadino 
del '900 »: dal 9 al 15 agosto 
personale di Mano Giaco
melli. uno dei fotografi più 
interessanti e impegnati, nel 
panorama della fotografia 
italiana del dopoguerra; dal 
17 al 23. con Io stesso o rano 
personale del maestro della 
fotografia erotica David Ha
milton: dal 25 ai 31. infine. 
e Radiografie di conchiglie >•. 
di Enrico Giovenzana. 

Il programma di iniziative culturali organizzate dall'amministrazione di palazzo Yalentini 

Anche la provincia ha la sua «estate» 
Per troppo tempo, nei Ca-

.tclii n Colleferro. nei centri 
agricoli delia provincia il « tu
rismo » è s ta to solo un fia
sco di vino e quat t ro sedie 
a t torno a un tavolo d'osteria. 
Le iniziative culturali sono 
>tate solo sagre paesane, del
le quali peraltro, si è andato 
via via smarrendo il caratte
re popolare, finché molte non 
>ono diventate vere e proprie 
fiore, in scala ridotta. Nella 
provincia, insomma, sono ar
rivate le briciole di quella mo
le di iniziative culturali che 
ha caratterizzato e caratteriz
za la città. Ma anche in que
s to campo ora si vuole cam
biare s trada. E va proprio 
nella direzione giusta il pro-
BTflmma per 1" « Estate '78 » 
elaborato dall'assessorato al
lo sport e al turismo di pa
lazzo Valentini. 

Un discorso nuovo che de
ve fare i conti, però, con 
una cronica carenza di strut
ture. Cosi la prima cosa d a 
fare, per l 'amministrazione di 
palazzo Valentini. è s tala una 
indagine per sapere quali Co
muni dispongono di locali, di 

s t rut ture , e — perdi no — 
anche di spazi aperti idonei 
ad ospitare spettacoli musi
cali. teatrali e via dicendo. 
Spettacoli — va ricordato — 
organizzati sempre in colla
borazione con i Comuni in
teressati. 

Ma vediamo subito che co 
sa c'è m «cartel lone». Assie 
me ai Teatro di Roma, l'fl.s 
sessorato provinciale ho orga 
nizzato quattordici rappre.->en 
fazioni, che si te r ranno du
rante il periodo che va dal 
la fino di luglio a tu t to set
tembre. in setto comuni. Si 
t ra t ta di San ta Marinella, Ca-
pena. Riofroddo. Mentana. 
Albano. Nettuno e Colleferro. 

Quando poro lo spettacolo 
non può essere portato nei 
pae.si. ì paesi vanno allo spot 
tacolo. In collaborazione con 
il Teatro dell'Opera è s ta ta 
lanciata una iniziativa por 
permettere agli abitanti della 
provincia di partecipare alla 
stagione lirica di Caracaila. 
In particolare saranno ven
duti biglietti a prezzi ridotti. 

] E non è ancora finita. Il 
camion di Carlo Quartucci che 
ha allestito lo spettacolo « Sto-

• ria di un soldato» di C F . 
Romanz. questa estate, nel 
quadro del decentramento re 
gionale. raggiungerà due cen 
tri della provincia romana. 
Colleferro e Bracciano. Que-

' sto per quanto riguarda .i 
! tea t ro e la lirica. 
! Un'altra parte, e consisten

te. del la Estate "78^ della 
provincia riguarda gli spetta 
coli musicali. Entro ottobre. 

• » Roma e in numerose cit-
, tadino si svolgeranno concer

ti. organizzati con l'associa-
• zione « Giacomo Carissimi ». 

In tu t to ne .sono previsti do 
' dici. Solo por titoli ricordia

mo la manifestazione « For 
' mollo 7 8 » e la «Set t imana 
. dell 'arte •-> a Cervara (che si 

concluderà alla fine de! me
se»: ent rambe le iniziative so 

! no patrocinate dalla ammini
strazione provinciale. 

Per ultime, ma non certo 
per ordine di importanza, ci-

i t :amo le dieci cooperative cul-

turoli che avranno un ruolo 
importante nel programma 
« Estate '78 ». Non ne abbia
mo parlato sotto la «voce» 
teatro perché in realta ì io 
ro 55 spettacoli comorende 
ranno la prosa, la danza, la 
musica, il mimo. Non solo 
ma le cooperative culturali te 
fra queste il ««Collettivo Cul
turale Majakovskij « Il G r u p 
pò Teatro G ». Teatropretesto. 
il Teatro Danza Contempora
nea. l'Unione Musicisti. «Cul
tura e Tea t ro» « Teatroma-
rw i>: « A.T.A •••> e Scuola di 
Bargiana» saranno protagoni
ste anche di 50 giornate dedi
cate alla at t ività di labora
torio e ai seminari. 

Tanto Io discipline, tante 1? 
.niziative dunque. :n questa 
« Estate '78 » della provincia. 
Tan te che a qualcuna potrà 
venire il dubbio che siano un 
po' « messe li a caso». In 
realtà tu t te .sono riconducibili 
a un unico disegno: restitui
re piena dignità culturale a. 
centri, grandi e piccoli, della 
provincia. Rispondere a un in
teresse. a una domanda che 
non hai mai trovato ascolto. 
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Rolando Tamagnini, finanziere, alto burocrate, democri
stiano, ha diretto l'operazione a scapito dei soci - Molte 
domande senza risposta - Che fine hanno fatto i soldi? - Il 
caso (molto simile) di un'altra cooperativa Adi ad Acilia 

tecipaie a una coop che avia 
: finanziamenti agevolati 

Un prezzo accessibile, tutte 
le e r t e in rejola, una itro.-oa 
società che assicura tempi di 
lavoio rapidi* i! quadro è ad 
dirittura idilliaco, ma le cose 
cominciano a cambiare pie 
stissimo. Mese per mese 1 
soci ricevono la richiesta di 
consistenti aumenti delle 
quote un milione og«i. un 
altro sei mesi dopo e la e.fra 
cresce «• velocità più che so 
stenuta Qualche socio si per 
de per strada, «li altri resta
no orinai « l e s a t i » a questa 
impresa, sempre col mirai; 
'.'io di ave e una casa che 
alla fine costei a comunque 
qualche soldo meno che .'•! 
meicato hlvro A lavor. cimi 
si si tu ano le somme e s. 
scopi e che il prezzo tinaie 
supera i 27 milioni, e In pia 
tic-a raddoppiato nel breve gì 
ro di t ie .inni, una crescita 
smisurata iispetto anche si^li 

aument. gravosi i i tvl . i elei 
costi di costruzione. 

Glande rabbia tia i sevi. 
la sensazione di aver presi) 
una fregatura: ma il ìospo 
lo mgoierebbeio tutti , o quasi. 
se la situazione col passar 
del lempo non si fosse ai; 
«r.'.vata ulteriormente Da 
qualche tempo, infatti. : soci 
hanno scoperto che sii tutt . 
uli edifici pesa una ipoteca 
di un miliardo su un prestito 
concesso dall'Iccrea. e in più 
ci sono cambiali per due mi 
hard! e mezzo che devono 
esser pagate alili Sogene. A 
mettere i;ii occhi sulla conta 
bilita della cooperativa u Le 
Muse » ci si accorge poi che 
il bilancio del '78 non e ma; 
stato presentato, mentre il 
consiglio di annuii list razione 
naviga nel caos più completo. 
senza una adeguato controllo 
sin conti (sempre pm eso.-o 
che vengono presentati. Qual 
cuno poi scopre anche che i 

soldi wvs.it: .' titolo ci: p.i.:.i 
mento del unitilo non sono 
mai turi vati alla banca credi 
tnce ma si .-olio lermati pn 
ma. Che tuie hanno fatto'.' 
Nessuno risponde 

L'allarme poi e scattato 
quando Tainryn.ni ha propo 
sto a tutti di firmare un ro
gito: con quest 'atto m prati 
ca la cooperativa viene sciol 
la. ognuno è padrone del suo 
appartamento ma anche del 
suo (. pezzo » d'ipoteca e di 
tutti ah altri debiti tp.'lcsi 
od occulti» che ci sono Qual 
cimo ha accettato il ìogito 
ina la magg or parte ha ca 
pito che Urinario s.-'iuli-
cheiebbe piendere in inailo 
una patata bollente che il 
piesidente ha t i e t ' a di ,-b 
bandonaic 

La vicenda è davvoio stia 
na e chetici sono in molti 
ormai a vederci una bella 
serie di leati, d: pit cole e 
u'randi truffe Come stanno 

le ouse? D.Ilicile i . spo iu ie . : 
pia che l'occhio del Clonisi \ 
ci vorrebbe quello del ma-
strato .' da te uno s-tuaido .. 
documenti e libri contabili. 
Ad esempio come sono stai'. 
.-pesi 1 soldi? Quanti sono ' 
sevi fittici e quelli che air i 
hanno dirit to ' ' Quanti gli ap
partamenti non occupati o ai-
la t in i? I debiti e le ipoteche 
da dove nascono? L? doinan 
de sono molte, e tantissimi 
ì sospetti II » buffo » con 1' 
Ice rea. ad esempio ' l 'ainv 
gnau, per dirne u n i è pie-
s dente di una finanziaria i* 
gata a questo istituto di cie
li ito ed amico intano di H v 
diol.. che dell'lcciea è mas 
simo dinamite 

Tut to quanto inorila noi 
molto da vicino un'al t IP vi
cenda scottante, quella delia 
cooperativa u Ali Acli » d: cui 
Tamagnini eia consulente fi 
nan/ ia i io All'u Ah Adi » di 
Amila le cose stanno venendo 
a ualla dopo la conuiinc.vio 
ne aiudi/i .r a contro il pie-a
dente e I titolare della d i t t i 
i ost ! attrice mata lonnalni ' i i 
te solo dopo aver già vin'o 
! appalto pei 1 lavoii' >. I icat! 
contestati pali ' -u) ih truffa. 
Matta ai 'ti 'avata. tal o ni b! 
lancio, illegittima sparti/ora» 
.!>"•:• u t : ! : 

A ROMA DA LUNEDI' ORE 9 CONTINUA LA COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
NEI GIÀ' MAGAZZINI 
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DELLO | W I ^L^Kj i^^E DELLO 
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CONFEZIONI UOMO 1978 
MAC QUEEN - ORLAND - S. REMO 

valore ridotto 
10.000 VESTITI Grandi Case •'» («MI 20.000 
2iMHM) VKSTITI I-ebole tag. cai. Til.lMM» 35.000 
"0.000 VESTITI lino e shantuntf SD.U00 40.000 
H0.IMJ0 VESTITI Mac Queen lana 78.0IKI 35.000 
2Ó.(K«I VKSTITI Lebole lana inlé 78.(HM> 40.000 
lO.OfM) COMPLETI poiK'hnc 43.1MI» 22.500 
10.IMKI XESTITI velluto gilet 78.1HM» 40.000 
KI.(MK) CIACCHE velluto .Mac Queen -IHIMMi 20.000 
20.IMM) GIACCHE lino sfoderato 13.000 20.000 

! 10 000 GIACCHE Urna Mac Queen «̂.(KMt 20.000 
20.000 PANTALONI calibrati fivM-o IH 3(M» 7.500 
20 000 PANTALONCINI calibrati fresco 1K.300 7.500 
10.000 GILET sport 13.000 8.500 

CAMICIE UOMO 
valore ridotto 

3.000 CAMICIE America 7 500 3.500 
H.000 CAMICIOLE min . lino !» 5<>u 5.900 
3.000 CAMICIE m.l 12.IMMI 5.900 
3.000 CAMICIE Batista m.l. 12 («Mi 5.900 
3.000 CAMICIE rigate m.l. !».•«» 3.500 

30.000 PARKER m.l!. 12 3UO 5.500 
:0.(M«» PIGIAMA UII:M>\ !'.<N>0 3.500 

PANTALONI JEANS 
valore ridotto 

30.IMM) JEANS americani uomo 12.3IM) 6.000 
50 000 JEANS Frank 12.5<Mi 6.000 
20.000 JEANS Uà rifilo r 12 5IMI 6.000 
20.000 TUTE Jean . 15.IMI0 6.000 
10 000 JEANS velluto Eno- I5.W0 6.000 
3.000 GIl'BBETTI Jeans 12.000 5.500 
.i.OtKI GILET Jean-. AriKr.ca 7.500 2.000 
5.000 GIUBBETTI velluto Enos 28.5i«) 7.500 
5.IMM) GIACCHE Jeans uomo IfUMMI 7.500 
5(MMI GIL'BBINI gabardine Ann-ma ló.yOO 7.500 
5.000 GIACCHE vento 12.5IK» 5.500 
5.000 ESCHIMINO f reghi 28 50<i 15.500 
KUHN) PANTALONI cotone «MMMi 3.000 

MAGLIERIA 
i valore ridotto 

5.0H0 MAGLIE lotone America 3.M0 1.000 
10.IMNI MAGLIE lino 8 «Mi 2.500 
20.000 MAGLIE marinaio 5 IKMi 1.950 
20.(MM) POLO Baguette J:IIM.A T.iJOO 3.900 
50.000 ARGENTINA m in 1 500 1.500 
10.000 Tl'TE sinniche 15!«M) 6.500 

j 20 000 CAMICETTE indiane 5.1MM» 2.500 
| lO.Omi CAMICIE notte donna !2.IMI 4.500 
l 

! CONFEZIONI BIMBI 
i valore ridotto 

5 IMI JE \NS bambini Kr.o* 7 200 3.900 
5 IMI JEANS bainomi Ro-«rs 8 .VMl 3.900 
5 000 SALOPETT Jeans 12 500 5.900 

i IO 000 COSTUMI 2 pe//.; barn;».:»: 15«0 1.S00 
5 (MI MAGLIETTINE bimb 2 500 1.000 

KlOiiO PANTXLONCINI rasati.!-. 2 5«i 1.000 
10 000 GONNE Jeans 7 5"0 3.900 

CONFEZIONI DONNA 1!)78 
valore ridotto 

20.000 GONNE maro ixinarofllio 4'.«HI 2.000 
20.(««) GONNE indiane !» 3011 3.900 
20 000 VESTITI donna Tre\ ira 8 5iMl 3.900 
10 («MI VESTITI donna inanima H 500 3.900 

1 (MMI PRENDISOLE inanima 8 50,i 3.900 
1 5(M) PRENDISOLE Batista 12.5IHI 5.900 

KM) TAIELEl'RS * Ro-a'er » 25 (HHl 10.500 
2 (KM) \ ESTITI maglia a'ta nunin 28.IMM» 14.500 

10.IMMI CX.MICE'ITE donna 8 200 3.500 
5 (KM) GIACCHE liumuì lino 28 (MKI 12.900 

1(1 (MMI GONNE seta 12 5(K» 5.900 
lll.lKNl GONNE lino riaato 12 IHHi 5.500 
XESTITI donna Trevira 18 5IMI 7.500 
(Jl.-XCCHE velluto donna 18.5(Ml 8.500 
50 000 PANTALONI lino si!iaiitum( «l 5(Ml 4.500 
10 (MMI GIACCHE bianche 18.500 fl.500 
5 "MMI X ESTAGI.IE camera 12 (MMI 3.500 

BIANCHERIA 
valore ridotto 

10IMMI LENZUOLA 1 p cotone b. !! (MMI 3.500 
5 (MKI LENZUOLA I p. fantasia Atiu-riui Kl.lMMi 4.500 
5 (MMI LENZUOLA 2 p. cotone bianco 12.(MHI 4.500 
1! (MMI LENZUOLA 2 p. fant. America KUHN) 6.500 

KUHN» LENZUOLX 2 p. B.i-et t i lC'MKl 10.900 
5.IKM) FEDERE cotone fant.i-i.i 2 5(M) 1.000 
.) (MHl FEDERE americane 2 5(HI 1.200 
1. (MMI ASCIUGAMANI armi H . ini (ì IKM» 2.500 
2 (HMl XSCIUG XM.XNI cotone -pugna 5 (MMI 2.500 
5 (MHl ASCIUGAMANI cotone B a w t t 7 (KHi 3.500 

10 (MM) ASCIUGAMANI cotone fantasia 8 (MHl 3.500 
5t(M) TOXAGLIATI v i; lo 5m 4.500 
5IMÌ0 TOVAGLIATI \ 8 tonili 12 5(M» 6.500 
5 (MMI TOVAGLIATI \ 12 H.5UI 7.500 
1 (HHl OSPITI 1.500 600 
1 (MMI OSPITI tipo extra 2 5'MI 1.000 

KUKMI ACCAPPATOI spugna 20 (HHl 10.000 
10 (MM) ASCIUGAMANI b.miie male L.iss•, li; (Mi 8.500 
5.000 SOVRACCOPERTE h tt,. 1 p. e t . 12 (Mi 5.500 
5 («MI SOVRACCOPERTE 2 p. H IMI 6.500 

ESTATE MARE 
valore ridotto 

2 PEZZI mare giovanile 8 !MI*I 4.90O 
COSTUME man- uomo I V*i 1.500 
FRANCESINI cotone 1 2(«i 500 
MUTANDE popolili- '( '.**i 1.750 
C \ NOTTI ERE lottine 1'Mi 1.000 
r \NOTTIERE donna ni. l.ma 2 ">(HI 1.000 
SLIP cotone uomo 1 5»MI 750 
MUTANDE donna 1 2m 500 
M M m.iL'l «1 donna I !MN| 2.500 
CALZINI 1 olone lunglii e m m I 2i*> 500 
REGGISENO seno pi///» ? !M» 1.950 
f 'RWXTTE in. -et i 2 > » 750 

_ 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
MIGLIAIA DI 1XPPE11 PREGIATI CON G XRANZIX 
I.XHORE BUK.XRX mi-. 285\2H L. 481.000 
KASHMIR DIS KAZXK « 125\2<«> L. 250.000 
PXKISTXN > jrt\12», |_. 92.000 
. ' O M H X K W . 10KI24 L. 250.000 
XGRX » 122\!&i L. 430.000 

CINESE > r.MKl L. 115.000 
KASHMIR > 5K UH L. 47.000 

ATTENZIONE HI Per mancato accordo commerciale d.sponiamo ! Jp V E N D I T A Ffk CU 1 

(lì 100.000 PAIA DI SCARPE UOMO DONNA per realizzo al 5 U /O ! 

ROMA VIA DELLO STATUTO 
PIAZZA VITTORIO 

CAMPIONARIA 
26 agosto 3 settembre 
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Nuova protesta contro il boicottaggio della legge per l'aborto 

Occupata dalle donne 
la direzione san i ta r ia 

dell 'ospedale S. Camillo 
Sessanta donne in attesa di interrompere la gravidanza - A 
villa Irma vogliono trasferire i due unici medici « abortisti » 

PAG. 9/ r o m a - regione 
Valanga di accuse contro Vito Vitalone: si comporta da padrone assoluto 

«L'ospedale è mio e lo gestisco io» 
Una denuncia firmata dal primario anestesista - T r a l'altro i controlli sui conti sarebbero stati affidati a un ni
pote del direttore - Rimborsi per interventi operatori mai eseguiti? - Un muro di omertà difficile da rompere 

Al San Camillo la situa/io 
no è nuovamente tesa. Da ieri 
mattina un gruppo di donne 
in attesa di abortire ha «eeu 
palo, insieme alle rappresi'!» 
tanti dell'Udì e del toiletti 
vo fomministra Monteverde. 
la dire/ione sanitaria dell' 
ospedale. I/oicupa/.ione è sta 
ta decisa dopo le ripetute 
manovre di boicottaggio di-Ila 
legge sull'aborto, attuate dal 
primo reparto di ostetricia o 
dm-oologia <do\e sono tutti 
obiettori), e durerà (ino a 
quando il direttori- sanitario. 
professor Mastraiituono, non 
interverrà per sblouar i - una 
situazione divenuta ormai in
sostenibile. I nove inter\enti 
che ogni settimana esegue I' 
équipe « abortista » del . >ro 
fessor Bracale, non sono (er
to sufficienti a smaltire la 
lunga lista di donne in atte 
sa di abortire. In tutto, fino 
a ieri, erano in sessanta <<• 
molte vicine allo scadere dei 
DO giorni), ad attendere elu
si liberasse un posto nella 
seconda divisione. La prima, 
Infatti, non è disponibile nem
meno a ricoverare momen
taneamente le rimine che han
no deciso di interrompere la 
gravidanza. 

L'atteggiamento aperta
mente ostruzionistico dei me
rlici e delle infermiere della 
prima divisione, non è cosa 
nuova. Fin dall 'entrata in vi 
gore della legge, tutto il per
sonale si dichiarò obiettore. 
Se avessero potuto, avrebbero 
obiettato, come è accaduto in 
qualche caso, anche cuochi 
e ascensoristi. K l'obie/ioiu» 
di coscienza non si è mai 
limitata all 'espressione di una 
scelta ma si è continuamente 
tradotta in ostilità aperta nei 
confronti delle donne che si 
presentavano all 'accetta/ione 
dell'ospedale per chiedere il 
rilascio ilei certificato per I' 
liiterru/ione ciclici gravidanza 
e |H.-r essere ricoverate. 

Quando all'accettazione era-

io; di guardia i medici del 
reparto del professor Braca 
le. le donne venivano visita
te e. nella maggior parte 
dei casi, ricoverate. Al con 
trario. se di turno erano i me 
ihci del reparto obiettori, le 
donne, anche se munite di au 
tori/./a/io-.ii. analisi e certifi 
ia t i , venivano rimandate in 
dietro con mille pretesti. K 
non era riionosciuta né 1' 
urgenza, dovuta a palesi fat 
tori Usici, né il prossimo s ia 
(loie- dei !)0 giorni. 

Quo->t "atteggiamento. qual 
che settimana fa. e valso an 
che una denuncia, seguita, 
subito dopo, dalla occupa/io 
no simbolica della accetta 
zinne. Dopo una giornata di 
occupazione la situazione era 
migliorata, anche jx-r l'inter 
vento ilei professor Bracale 
che aveva ((-nato ili sblocca 
re una situazione divenuta de 
civilmente grave Ora la si 
tuzione è bloccata m.ovamen 
te. gli aborti si fanno ad un 
ritmo esasperante e non e.si 
sto ale una garanzia che chi 
entra, sarà operato. Neanche 
il professor Àlastrantuono ha 
saputo dare molte assicura
zioni che l,i prima divisione 
possa comincia-e a funzio
nare. 

Audio altrove, comunque. 
lo difìkoltà non mancano 
A Villa Irma, dove la pro
prietà si era ado.h.-rata in 
mille modi |>er evitare che 
nella clinica si facessero a 
borti. adesco si stanno profi
lando nuovi intralci Sembra 
che questa volta, siano in atto 
pressioni ->er far trasferire 
gli unii i due modici aborti 
sti. I duo sanitari, in ferie 
dai primi di luglio, non sono 
stati rimpiazzati da nessuno 
e quindi con la loro partenza 
gli interventi sono finiti. Ora. 
anche la possibilità di una ri
presa degli interventi sembra 
minacciata da questa nuova 
sortita della proprietà. 

Anche bombardieri (ad acqua) 
nel meccanismo anti-incendi 

Gli strumenti por affrontare e scoti 
figgere l'ondata di fuoco che ogni an 
no manda in fumo enormi distese di 
boschi e di verde, ormai ci sono. Dal 
13 luglio scorso - - ionie si sa — è 
entrato in funzione il servizio regio 
naie per la lotta contro gli incendi 
nelle aree boschive. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, l'as-
sossore regionale all'agricoltura e fo
reste. Agostino Bagnato, ha presenta 
to. tra l'altro, quello che dovrà essere 
il nemico numero uno dello fiamme nei 
boschi. Si chiama «• ritardante » ed è 
una soluzione composta di acqua, sol
fati e fosfati (non inquinanti) che. get
tata da un elicottero in volo sui ILIO 
ghi in fiamme, dovrebbe arginare il 
propagarsi del fuoco. 

Xel corso dell'incontro con la stam
pa l'assessore regionale ha esposto in 
dettaglio i termini del programma an

tincendio. Il piano si articola con una 
struttura a terra formata chi squadre 
di operai dislocati nei distretti opera 
tivi, tutti muniti di mezzi fuoristrada. 
autobotti e altro attrezzature antmeen 
dio. C e di più: a completare la rete 
di protezione contro la distruzione del 
verde possiamo contaro sull'aiuto di 
due aerei ohe ininterrottamente (dal 
l'alba al tramonto) sorvolano l'intero 
territorio regionale con lo scopo di 
segnalare focolai d'incendio 

« Rispetto all'anno scorso — ha dot 
to l'assessore Bagnato — c'è stato un 
aumento delle segnalazioni, ma soltan 
to |)erché la nostra sala operativa è 
stata in grado di prendere atto di qua 
si tutti gli incendi, anche di quelli 
meno gravi. K" stata comunque utile 
- - ha aggiunto Bagnato — l'opera di 
avvistamento dall'alto. Proprio perché. 
laddove è stato neees-ano intervenire 

m forza, anche con l'aiuto validissimo 
dei vigili ilei fuoco, lo abbiamo potuto 
fare con la necessaria tempestività v 
Fino ad oggi, dal 1.1 luglio scorso, il 
servizio di prevenzione ha effettuato 
una cinquantina di intervi nti 2~> ilei 
quali con l'impiego ili e!.cotteli. 

Xel corso della stessa conlerenza 
stampa l'assessore Bagnato ha posto 
l'acconto anche sul significato della 
nuova legge regionale sulla caccia o 
sul prossimo calendario vonatorio 'TU 
7!». Dopo aver riiorrlato che i principi 

della nuova normativa si basano sulla 
tutela e la protezione della fauna e 
dell'ambiente, il rappresentante della 
giunta regionale ha rivolto una invito 
a tutti i cacciatori per un maggiore 
rispetto delle norme contenute nella 
leggo, affinché la caccia sia sempre 
pili uno sport che loghi l'uomo al MIO 
ambiente. 

Il «la di.sfUh.so e chiacchie I 
rato dilettare dell'ospedale di 
Zagarolo. Vita Vitalone. e 
nuovamente al centri» di una 
\ icenda giudiziaria A podi" 
inosi dallo scandalo dei rico 
veri tasulli, d i e aarehbeio 
stati compiuti per intascare ! 
rimborsi della Regione, un 
med.eu ha a|>eito una b iocca 
nel mino di omertà che ha 
&empie circondato le vicende 
di questo ospedale inviando 
un lungo e circostanziato e 
spanto alla Fiocina della Ice 
pubblica di Roma, che suona 
ionie un vero e proprio u f o 
d'accusa nei confronti de! 
dottor Vitalone 

Arroganza 
La denuncia, firmata da 

Emanuele Sicilia. 4ti ami . 
p iumino ane.ste.siata de . lo 
spedale di Zaga lco . lOiUioiic 
una quantità di episodi -
chi- vanno da .somp'ici vessa 
7IOHI ad atti d: a.-oai dubbia 
leg.tinnita — sui quali la 
inagistri 'tura dovrà a p n i c u 
n'inchiesta Al ili la dei ro.it. 
che potiehheio e.sM-re conti . 
guiati , IV.spo.-ito del dottili 
Sicilia è comunque una gravo 
testimonianza di come cei ' i 
metodi (ondati .sull 'anogan/a 
del poto: e (essano ancoia 
trovare spazio in Mn.it tuie 
pubbliche importanti o del: 
fa te come gli aspetta't 

Non a caso, infatti, l'elenco 
di tutti ì ii pasticci »> avvenuti 
negli uìuim anni noli'.'.-peda 
le di Cagatolo, nell'esposto 
alla Procura \ .ene precedi!' > 
da una pienu-s-a uit t 'a l tro 
d i e tiasctirabile, anche dal 
punto di vista «ìutiiziarii» il 
dottai Vitalone usi compoi 'a 
- - scrivo il primario aneste
sista — da vero e prop. .o 
padrone del!"i\spedale. for'e 
- - lui stesso m vari modi > . 
tiene a tarlo sapere - - de1: i 
sua posiziono di esponente d. 
pi min piiino della DC locale 
della sua Mietta pareii '-ia j 
con l'avvocato Wilfredo VP t ! 
Ione, presidente del camitico 
di '-ontrollo sud i atti dev i 
enti locali, e con il dottor I 
Claudio Vitalone. autore/oie ' 
magistrato della pro.-ura do! | 
la Repubblica >< « Tanto por l 
fare degli esempi — si lejge l 

anco! a nell'e^poMi) — o^Ii 
pai volle si e vantalo ih e.s 
scie in grado, t ramite il Ira 
tello Wilfredo. di ta:e aparo 
vare o bocciare qualsiasi de 
l.ln-ra ospedaliera » Millanta 
to credito? Sara il magistrato 
« stabilire .-e di ciò si t ra t ta . 
a anche di a ldo 

D<»,x> questo « pieuinbolo », 
1 esposto alla Piocura contie
ne una lunga serie d: episodi 
sconcei tanti . 11 pinna r: 
guarda il calcolo dei coni 
pensi telativi agli interventi 
operatori per gì. anni ante 
cedenti al "74. un'attività con 
tabile di esclusiva pertinenza 
degh ufi tei amministrativi 
dc-H'uspedale Chi ha tat to 
que.su conti? Stando alla de
nuncia, sarebbero stati att i 
dati ad una « persona ostia 
nea all 'ente ospedaliero 
fenza nessun sostanziale 
controllo ria paite dell'animi 
ni.-t ì azione ». Kstianoa a l lo 
spedale, ma m.n al riot'or Vi 
talune iche aveva un inteies 
te personale alla spart izione 
dello .sommei. visto che si 
tratterebbe di un fm'io di 
MI:» sorella, cui sarebbe s t . ro 
consentito di sfogliare CIMO' 
le cliniche o registri mora to 
ri. documenti di n o n n i co 
pei ti dal segreto professionn 
le e d'ufficio. 

Nel denunciare questo 
(pasticcio», il primario a 
ne>t esista chiede an'-he a! 
magistrato ih accertine se •' 
dilettolo dell ospedale di Za 
gaiolo abbia fatto tw ir in
tra gli interventi I\A lui et ta
tuati anche operazioni d i ' 
lUiu-iche alle qual: era ,i--on 
lo A questo seo.jo il dottor 
Sicilia, nel suo esposto, chic 
ilo :1 sequestro del riMi-ctro 
operatorio del '711 (seniore 
che non si « perda » ..) e ilei 
le cartelle cliniche riguardan
ti K interventi operatori 

Itti altro episodio denuncia 
to dal primario anestesista 
liiMiardereblK- 1 iapporti li a 
i! dottor Vitalone e l'ENPAK. 
ente dal quale aviobbe conti 
linaio a percepire gli einolu 
menti per un incarico di col
laborazione che invece a 
vreblv dovuto un or: oinpe: e 
- - conio detta !a logge — do
po avere optato |>er il tempo 
pieno nell'Ospedale eh Zanaio 

lo Nella denuncia si p.irla 
quindi di un assegno di ma 
lati.a ricevuto por alcuni mi
si dal dottor Vitalone menilo 
si locava normalmente al sue 
lavoro presso l'ospedale. 

Anco, a nell'esposto do'. 
p. inumo anestesista si cinedi
che' la magist lat ina seqiie.str 
le ca: ielle cliniche lelative 
agi: ìnteiventi chiiurgici su 
duo pazienti, al qual il dot 
toi Vitalone - - secondo la 
denuncia -- avrebbe leso !a 
milza .< Ritengo che varie 
persone oltre me sci ivo il 
pi.marti) am-stes.sta —- pò 
t ninno senz'a'tro testimonial ' 
d i e ni p: miai :o chirurgo rn 
p.t.i anche ih operaie dopi 
discicic libagioni . ». 

Abusi 
Tu' ti ii-ies' i latti , i In M 

pieci.-.ii ..i i [salgono an. he a 
quatt iooinqu. ' ani»; :.« l 'na 
l'ninanda. d'inatti-, e d'ebbi; 
go conio inai ti magistiaiurA 
viene inlormat.i soltanto ora ' 
La n.s|>o.-t:i s; può t iovau 
andando di peisona allospc 
dato d: ZULMIOIO e constatali 
do nonio e capitato a noi) 
resistenza di ini d u n a di 
pau.a m.stau:ato dal dirottoti-
del nosocomio, paura che gè 
noia, inevitabilmente, omertà 
Noll'esivis'o del dottor S.cili i 
si parla anche di questo d i 
ma. e vengono elencate 1» 
numerose e quotidiane vessa 
zion: cui sarebbe sotto-,) )•.'" 
il personale medico da! d« <" 
toi Vitalone Si parla tli « a 
busi relativi ai t innì orari e 
all'organico » d' «pietoso il 
logiche e illegittime ». elu 
vtirchhero esercitate .< mi 
(haute I;i minaccia o l'iiru-M 
zlone rll sanzioni a l t re t tante 
illegittime • 

Nell'esposto inviato ni1 i 
Pi-o.-ura della Repubblica. :n 
somma, c'o davvero materiali 
sufficiente per un'inchiesta 
sona e approfondita, un'in 
chiesta, a questo punto. n< 
cessarla e urgente por ri'-'ta 
bilire nell'ospedale eli Zagare 
lo un clima e metodi di lavo 
n> degni d: un luogo ri! n.* 
sistniza e di cura per ! d ' 
iad:n: 

Sergio Criscuoli 

Si concludono decine di altre feste dell'Unità 

Chiudono i festival di Fiumicino 

e zona Nord con Pajetta e Trivelli 
Ciofi al Dazio di Torrenova, Giovanni Berlinguer al Portico d'Ot
tavia. Canullo a Ostia Centro e Vetere alla « Mario Alicata » 

Un momento del dibattito alla Mole Adriana 

G.oraata eh chiusura o>!g.. 
per decine di festival dell ' I ' 
nitri. Fra d : appuntamenti di 
maggior ni.evo quello di Fiu 
m.ciiK) Centro dove, alle 21). 
prenderà la parola il eompa 
gno C.ian Carlo Pajetta. della 

'. Dire/ione do! PCI. Chiudo con 
'. un comizio del compagno Ren

zo Tmcl l i . della Direzione. 
anche la fo-ta ddl.» Mole 
Adria.la. l a r .u tc r zzata da 
una grande par lcupa/ i >r.e no 

% polare a tutte le iniziar ve cul-
V turai., agi spott.no'i. .n ri.-

battiti II compagno Paolo Ca» 
fi. segretario di'.la Kederaz.o 
ne rom.i.u concluderà. i;ive 
co. ,ì'U> UW<» .1 fest.xal ATJ.A 
uzzato dallo -cz:ciu dellA IH 
cirvos^r./aonc. dedicato a: prò 
b'iemi delle borgate. Da se 
gnalare anche gli appunta 
menti al Fon .co d'Ottavia, al 
le 19. c«»n il compagno (i.o 
vanni Bt-rlinj;iier. del Comi
tato centrale, a Ostia Centro. 
alle 19. con il compagno Leo 
Canullo. e al festival della 
sezione Mario Alicata. con il 
compagno URO Vetere. asses
sore capitolino al bilancio. Il 
compagno Aldo Tozzftti inve
ce prenderà In parola, alle 19. 
•1 festival di Castelverde. Ri 
cordiamo, inline. i comizi d: 

^ rtitmiTH a San Cesareo, alle 
* 10. con :1 campar lo Kran*-o 

OttaviaIK> e a Pomi-zia. alle 

19. con ì! compagna G anni 
Borgna. 

Tri gran nurm^ro di iniziati
ve. dunque, alle quali vanno 
aggiunte altre (che riportiamo 
di seguito) a testimonianza 
dello sforza de! partito per 
rinsaldare i suoi legami con 
lo masse, per estendere la 
s.ia influenza Iniziative e d:-
bati.ti in tutti ì festival t he 
afTronta:M » «irand: nodi sul 
tappeto: la crisi eco noni ea. 
i rapp->rti fra le forze po'.l; 
the. ^ìi appuntamenti di lot
ta del pro.ss.mo aulufino Ma 
a fianco a questi temi gene 
ra!. \» ridono d-r ,iss| a'* he 
p--ob%mi che investor.o diro: 
lamel le i \ \ ita e ttad uà. dal 
rao'o ik\\- .>mm;;i"-:r.i/.o:ii 
denwcr.it i i lv agli obiettivi del 
movimenTo di lotta. E in que
sto quadro, grande interesse. 
e ima grande partecipazione. 
Ila suscitato l ' inoot ro c'ie si 
è svolto ieri alla Mole Adria
na sul tema: € Quale politica 
culturale per la città? Decen
tramento. enti culturali stabi
li. l'esperienza dell'Usiate ro
mana >. Nel dibattito, presie
duto dal compagno Paolo Csv 
fi e concluso dall'intervento 
di Govanni Berlinguer, sono 
intervenuti numerosi intellet
tuali e amministratori, come 
Corrado Morgia. Gabriele 
GiannaiUoni. Renato Nicolmi, 

Alessandra Mehiexo e Cnr'.o 
Bernardini. 

L'esigenza emorsa da gran 
parte degli interventi è stata 
quella d: un magi! ore a\ven 
tramento deila cultura, so 
prattutto in periferia. Si trat 
ta cioè — è stato sottolinea
to da più parti - - d; far cre
scere la città tutta, siipt-ran 
do. qua-irlo a icora nmanco 
r.o. d;stors:o-i; o problemi, r.a-
t in tant a.n> d. ge.siione 
•ux-entratriie ed elitario del
la cultura I n punto sul qua 
le s; soia soffermati molti de 
gì; in tent i l i ; è >tata ia ne-
rv-.st.i d. rafforzare il rap 
porto fra cultura e ricerca. 
r .L-iexki por questa v a a 
rai«og',:ere forze intollottn.i'i: 
il cui contributo non è anco
ra pienamente al servizio del
la c.tta. 

Dianio. d; seguito, l'elenco 
delle altre iniziative in pro
gramma per oggi. 

SANT'ANGELO ROMANO 
alle 20 con il compagno Ago-
slino Bagnato: CELLULA ZI-
NANNI alle 19 con il compa
gno Angelo Dainotto: CANA
LE MONTERANO alle 20 con 
il compagno Pietro Tidei: 
GORGA alle 20 con il compa
gno Silvio Trovato: ARDEA 
alle 19 dibattito sull'aborto 
con la compagna Ester Domi
nici. • 

Le polemiche suscitate dagli affreschi che decorano la chiesa della « Regina Pacis » 

Ostia: lo scandalo c'è 
ma non è il murale 

Una campagna montata dalla stampa di destra contro un lavoro 
coraggioso e di notevole significato - Violenza e immagini di pace 

Il tiro a begno e cornili 
n a t o qualche me.se la Pruni 
Ira tutti come sempre, in 
quo.ste battaglie eli retroguar 
dia. due Kiornal tli de.str,1: 
ia « Notte i> e il <• Borghese ». 
Il lier.sairho e una pittura imi 
rale del pittore Mano Ho 
.s.et., eseguita ;n una cappei 
la della e hi e.s. i « Hegma Pa 
eis ». meelio nota come la 
«(•;-<tedrale et: O.siia ». Ne. 
muralo sarebbe rafl ieura 'a u 
na donna d i e viene violenta
ta da due uomini. S.amo an 
dati a vedo io la pittura p c 
che ;n realtà non del .solo 
minale ci; Rodati s: t rat ta . 
ma anche di altro pit ture 
inuriih alle qua!, hanno I;< 
vorato ì pittori Itomeo Mi 
cnani e Allx-rto Cantoni Fi> 
bene, lo -scandalo e una mon 
tatura che h,' o dei >ul>dr)!: 
nnimatori .sotterrano o è uria 
reazione i.-toriea clavant .i 
rio. eirli pittorici che MI.-IO 
un .«t'o d eor.iL'ffiO rultu-.i 'o 
ria parto del committente :! 
parioco don CJiu.seppe De F. 
lipn:. e de: p t 'ori. 

I-a rhio.sa e un « d.fic.o : <• 
sa: niodf.s'o architettori.e a-
nien'o o che o stato 
npuì . 'o all ' .nterno rorf-r.to 
monte Noi! asrylomerato ur 
bano d: Ost:a d io Ita tan*. 
jrravi problemi .sonali. '• I r 
ci:( c o di ru'.to p:u .mportar.-
t» Arr.\.»ncio da ROHM : ' 
rujioia f.nto rma>c mon'alo 
.s-.rfa -u!.a .'im.stra La cori, 
n...s.s-.one * vrnuta mo!' : nit-.s. 
fa ,n oor-a.sone de ia r.pul. 
f i ra d i e !r pareti delia c h e 
sa or.ii.tj competi-mente r.a 
de I/o p.".:i"e .sono .-tate rea 

!i/./ate. dopo mesi il; .stud . ' 
con tempere speciali -su .su 
perfici preparato I pittori 
hanno molto di.scu.s.-o tr;i lo 
ro -d: interventi .secondo :l 
talento e le idee di CUM-UIK) ' 
Hanno preparato do: tw/zot 
tt e. dopo l'approva/iono, han
no lavor.-to noi me.si di apri 
!o e maggio. Per tut te le pit
ture non hanno avuto alcun 
< oni|M-n.sO in denaro era una 
ilio--,:» .seomme.-w-a culturale ] 
o l 'hanno vinta 

Rodati ha l'.Iu-liat.» storie 
ih'ila vita ci: H.m Viiiocn/o 
P.-Jlotti tlT'J.'i 18»'.m. i n .sa. or 
doto d i e p.Ls-sò la sii.» vita 
•rie d i ammalati , i carco-,iti. , 
Io pro-titute. i malati di mon 
te Ru-at: Io ha visto come 
una figura e-ile ma crnndee 
ciante e come volante .su n.» 
srruppo e»-ntra!o ci: diirn.tar: 
coi 'e-'as» T I e Jie d'-otit'ino uii 
p<>' licerti e stuix-faM. D:o-
•ro don V.nrenza Pallai; . ,s,i 
!• verso l'alto m piasp^M;\,i 
!a ixx--sento f a r c i t a di K P.o-
tro Tutto Intorno <• la vita. 
!*- tat 'che o : dolori della 
vita I rar«er?t; d i e t o lo 
.so i r ò . . rt.v/7\ n-.-.oiti ne: 
\*-<Ai\w\\ i mort per v :r,]cn 
7<t. : tue.lati. u:. eonirtd r.o 

curvo che ara 1<* terra, r. 
jx).. e c o ii tran.m»*:ito ir.rr: 
hìiriH'o' tre figuro iirnude d .e 
.-. df-l.noano dietro una p:an 
ta ilue uomini ,iti*rn no p-r 
!^ 'truffa una dnnn»* '<> .-' i-
P 'o . '̂,i .s< i > r.'i.a f .u . ta-a 
d eh- ce In vuol vederf Ci 
una ferocia -.er^o 'a denns 
n.rf fnr-e riuos'o " •' rwrt 
co'.aro rr.«* io Vioirn'o d^l imi 

Era accusato di falsa testimonianza, mentre un avvocato doveva rispondere di favoreggiamento 

Assolta la superteste del processo Monselles 
DeciMone A >orpre.s« do". 

giudice :.s:mt:ore :r.car.ca?o 
delle :ndag.ni relative ad un 
ep..?odio avvenuto duran te .1 
processo per la sanguino.-^ 
rap.na dell e.s:a:r .scor.<A al 
« Club Mediterranee» di Cor 
fu. per la qja le :1 pabbi.-
cista A!e-s».o Moaselle.s è già 
stato condannato m tribunale 
a sei anni di reclusione. I! 
dott. Ettore Torri ha infatti 
prosciolto con formula pie
na l'avvocato Antonio lezzi 
e una giovane donna. Oiu'.ia 
Minerba. accusata il primo 
di concorso m favoreggia 
mento e la seconda di falsa 
testimonianza 

Come si ricorderà Alessio 
Monselles e Daniela Valle, la 
sua giovane amica, erano 
stat i accusati di essere com
plici del t re rapinatori fran
cesi che nel luglio scorso as-

i sflhrono il villaggio turistico 
• dell'isola greca, uccidendo un 

istruttore d. 5<-! nautico Do
pa avere entrambi n e j j t o 
egri: addebito, la ragazza s. 
dec -e . dopo alcun: me.-: d. 
carcere, a riconoscere e ne 
il .-uo amico, par non .-a 
pendo n.en 'e del.a rap.na 
prnr..i c.'u- «•.•.rii..vf. if.e-
\ a pò; accet ta to di aiuta
re : banditi, facendoci fug
gire con 11 suo yacht, in 
cambio di una parte del 
bottino. 

Durante il processo, il le 
gale di Monselles. avvocato 
Antonio lezzi, esibì in aula 
una • supertest .mone ». Oiu-
J a Minerba. La donna, de
tenuta a Rebibbta. era s ta ta 
compagna di celia di Da
niela Valle e affermò che la 
ragazza le aveva confidato. 
una sera, di avere accusato 
i! suo amico non perché fos
se realmente colpevole ma 
perché .«tanca del carcere. 

Era certa - che u n a volta 

« c a n t a t o » .e avrebbero cor.-
I ee.sso la hbertè provvisoria 
i D. fror/e a !e conto.-tazion. 
| del pubblico m n:.-*oro e d;-il i 
I .-'e.-^i Va!.e la don.ia o.io 

de p? ro in cor»:radd ziono t a 
q j t - ' o punto .i raopro. « n"ai. 
te del! accu.-a. d o r . G;o.-g.o 
Santacroce, incriminò lei e 
l'avvocato lezzi. L'inchiesta è 
s ta ta affidata quindi al dot
tor Ettore Torri ed al PM Do
menico Sica. Mentre quest" 
ult.mo aveva p.e.iamente 
confermato le accu.-e al due. 
il eiudtce L-T ruttore ne ha 
decLso il prosciogl.mento. 
Per questa pale.-e d fforml-

| tà d: opinioni la .-entenza 
i e ora al vaglio del.a Pro

cura generale. Se dovesse es
sere confermata la tesi di 
Torri, la cosa potrebbe avere 
ripercussioni dirette anche 
sulla sentenza con cui fu con
dannato Alessio Monselles. ri
conosciuto colpevole d. favo
reggiamento aggravato. 

MARIJUANA PER 
UN MILIONE NEL 

PACCO DI UN 
DETENUTO A LATINA 

Per portare ia droga al fra 
teilo detenuto ha usato il 
solito sistema La marijuana. 
per un valore d. oltre un 
milione di lire, era stala na
scosta nel pacco viveri. Una 
ispezione accurata, però, ha 
permesso di scoprire la co
stanza stupefacente e la gio
vane, Patrizia Lombardi, di 
22 anni , sorella di un dete
nuto nelle carceri di Latina, 
è s tata arrestata . Suo fratel
lo, in carcere da alcuni gior
ni , è imputato per detenzio
n e e spaccio di stupefacenti. 

La droga era nascosta in 
dodici bustine da the e in 
Uéi pacchetto di sigarette, 

OBBLIGATORIA 
PER I CANI LA 
VACCINAZIONE 

! CONTRO L'ECHINOCCO 

Da settembre anche la vac
cinazione contro l'echinocco 
diventerà obbligatoria per tutt i 
; cani cha abbiano .superato 
il terzo riH::»? di vita. Lo ha 
deciso la giunta regionale, 
disponendo un servizio gra
tui to pre.sao tut t i g.i uffici 
del veterinari comunali, pres
so gli ambulatori autorizzati 
e le sezioni dell'istituto zoo-
profilatlco sperimentale, di 
Roma. Rieti e Viterbo. 

Ai proprietari di cani sarà 
distribuita una tessera sani
tar ia contenente le norme 
igieniche necessarie per di
fendersi da', rl.sdi.o di In 
lezioni. 

ralo d ice sono ben p.u i •• 
ratteri77ati i carcerati. ì pai 
zi. i trucidati Tutta rjue.it.• 
vi.sione e dominata in alt" 
da un .solo cupo. ver>o cu 
.si attorco un grande albero 
e la .stmi!ma del CoL-s^r.. 
come tiavoltx da un vortice 
I colo., .sono intensi, nluu 
cati. d. un modelam o.spre. 
.sioniMiio. ma non urlali 

Tutto lo .stilo deil.i compi. 
.si/iono e pi.mo. assai legg' 
bile, ci; una liguri»/.ono mo 
to sobria o poiwinrc. COM d 
pinta porche la gente entrali 
do e. .-.i rltrov.. e-, M ; icoiio 
sia .vihito ftco|)o del p.ttoro 
e.,i i iproj>or.re un nie»s,n:gi-j 
eli fratellanza in una realtà 
di vi!i< iiiol'o v.olc.it.i e < h • 
lutt i , ledili e non f idd. . bei. 
(onoscono e v.voi.o K qui 
.s'.i realta i :! terreno den
tina rhie.-ii non .-ep irata ri;. 
pojxj'o. ima di!-.sa vivente dr 
T. e v.-. ere !.i .-ini e.spor:enz.i 
li murale col -suo me. saggi < 
d. Iiatdlai)/. • o .1 .suo i.n 
^u.iy.'.o ivjjxilar» se o •• siili.. 
linea ape . ' » da Papa CJ.ovai. 
n: «• elio tanto o p r e d'art ' 
ha jiiodot'o r.< i lun.-li! di cu! 
to A p.opo-i'.to. i ^em:llator. 
d; Mjtnd.ilo le !ia,ino in-,, v 
-'<•"* E hanno v.>io quella 
imponen'e gal>r.a d irte» m<-
doma ree t n'.r :i,or.''" (a-t:t 'J |t^ 
in V.et f M\<) dove .onn r i e 
(«•'•e ta.ite ej!>".-o ri; art'.s*. 
ci. osili, tondo.ira o di l'nt.ì:. 
dal: » < f- no s o m a renili , -JB'' 

Me I/« rlero'azione rir-!l i 
oh,** .i non f.nisco qui A!Ia 
brt'o de'.'a e u;y>'a .-ono MV 
ra.'f..'.irati da Altx-rto C»nU, 
... ì Qu i ' t r o Evan<oli>:. co-, 
un* .--tli./zi-./.ore lineare, n ' 
ro sii bia.iro contro un fond" 
turrt.o-e ch'an.sf .mo. di grar. 
do .su'-'ge^'.or.o r tK-l!ezza 
Cir.ton. ha anche finito )>• 
14 .stiTZ.on: dilla V:a Crur » 
e credo, que.sto c e l o per l'ar 
m in a la ?r.iz:a. r . m m a s 
nazione sarà Ir sorpresa del 
'a ratte-draie d: 0.-.t:a qu«nd<. 
v ::k rollocato 

In' . i .c c e .i d-eoraz.or.' 
de 1 ab-..do di '- * un ' .mf lM' 
ne lumino.*» e c/.e gener.< 
s^rrn. 'a nnchr nella ju« tr« 
tr.^i'A La o •'!*• centrale nel 
est r.o dell'a hi .de e d; Ro 
.sati una croce luniino-».^. 
ma i.lum.r.a una madre eh^ 
p .inze .sui corpo del figl..« 
•iffi-o ìi p.rd; cii un al tvro 
-T.7.Ì iOJ].'\ s ;c ' t . ; . 'o Bei. 
r . tmate. a. lati, figure popò 
lane s tanno attonite, stur*» 
fptte, dolenti davanti alla v!o 
>nra e alla madre che pian 
gè Tut te queste figure late 
rali sono di Romeo Magnan' 
che ha anche dipinto in b.r* 
so. ai lati. le due grandi f; 
gure popolane, due giganti 
dal quali si libera, nella ch!a 
rltà del cielo un felice vo!.. 
di colombe (oi>era. questa. 
di Rosati). Un'immagine del
la pace, ma di nuovo un'.m 
magine della Chiesa che * 
viva *oltanto t ra il popoto 
E' questo, per qualcuno. In 
scandalo vero? -• 

Dario MIcaccfìI 

\ ' 
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I nuovi amministratori di Tarquinia 

Vogliono lottizzare 
l'area destinata 

alle case popolari 
PSI, PRI e PLI calpestano le delibere della 
giunta precedente • In corteo con i trattori gli 
assegnatari occupano per protesta il terreno 

TARQUINIA — «Questa ter 
ra, per il momento, non si 
tocca « aveva detto il sinda 
co coprendo con il palmo del 
la mano la zona disegnata nel 
progetto. Lasciato il palazzo 
comunale a notte ormai inol
trata, dopo una riunione bur
rascosa con gli amministra 
tori e i capigruppo consiliari, 
ai erano salutati con l'ini 
pegno dj rivedersi tutti dopo 
poche ore. Cosi ieri mattina, 
raccoltisi nel luogo fissato, 
.sono saliti .su una ruspa e sì 
sono mossi: hanno abbattuto 
un muro, invaso il terreno 
che non si doveva « toccare » 
e cominciato a tracciare le 
strade. 

Gli assegnatari di alloggi 
popolari di Tarquinia limino 
inteso rispondere in questo 
modo al sindaco repubblica
no, Arturo Conti (proprio in 
quelle ore in visita ufficiale 
al moderno centro residenzia 
le di Marina Veleni ed alla 
giunta di recente eletta, com
posta da socialisti, repubbli
cani e da un rappresentante 
liberale. 

Qualche giorno fa i respon
sabili dell'amministrazione. 
avevano infatti invitato :a 
di t ta Rossi di Viterbo, a non 
«lare il via ai lavori di al
lacciamento della viabilità in
terna dell'area « Mancia del
l'olivo» — dove .si stanno co
struendo le abitazioni: 102 
dell'IACP, 16 della « Coopera 
tiva 25 aprile », 22 della « Coo 
perativa Toc » — alla viabi
lità generale. 
Tutto questo nonostante che 

la precedente maggioranza 
PCI-PSDI, dalla quale s'i era 
dimesso il PSI, aves.se da 
tempo espropriato i ti Treni. 
appal ta to 1 lavori per le ope
re di urbanizzazione primaria 
e secondaria, per la .sistema-
«ione degli spazi verdi e. la 
realizzazione di un asilo ni
do, nonastante che, il 26 mag
gio, fosse stato emesso un 
decreto — poi approvato dal 
Comitato regionale di ron 

trollo - - di occupazione del 
le aree interessate per lare in 
modo che la ditta proc-edea.se 
all'allacciamento della via».-
lita. 

Perché alloia il nuovo ese
cutivo e la Democrazia cri
st iana — che lo appoggii con 
la .sua astensione - - indugia 
no. pongono ostacoli? Si fa 
presto a trovare una .spie
gazione. Amiiiini-iiratore 
(«ma anche qualcosa di più» 
dicono a Tarquinia i delta ter 
ra in questione è nientemeno 
che l'assessor* liberale Frati-
ce-.co De Cesaris. il quale 
giorni addietro di fronte ai 
rappresentanti dell'impresa 
« Rovsi » ha addirittura soste 
nulo che la delinei a/ione d: 
occupa/K.ue delle aree » il 
decreto del sindaco sarebbero 
a suo avviso illegittimi e ha 
fatto saliere che lui ha già 
pronto nel cassetto per l'area 
in questione un bel progetto 
di lottizzazione 

« Abbiamo sempre so.itenti 
to - - afferma il compagno 
Luigi Daga, ex sindaco - che 
dietro la formazione di que
sta guaita, che si avvale del
l'apporto della Democrazia 
cri.itlana e dell'astensione be
nevola delle destre, dei fa 
«•isti, si celano grossi inte
ressi. specie in campo urba
nistico. 

A Tarquinia si sta crean
do una situazione particolar
mente tesa. « L'iniziativa che 
ha portato la sezione 
del partito socialista a oni 
pere con la maggioranza di 
sinistra - ha osservalo ì. 
compagno Petroselll. segreta
rio regionale del PCI nel
l'ultima riunione del comitato 
regionale - è un fatto che 
rompe con ogni tradizione del 
movimento operaio e demo 
cratico. Dall'opposizione one
reremo — ha aggiunto Pe-
troselli — per chiudere que
sta che ci auguriamo una 
parentesi 

d. e. 

(^appunti 
) 

FARMACIE 
Acìlia: 5an Marco, Largo G. da 

Montesarchio, 10 - Appio Pigna-
tel l i . Appio Claudio, IV Miglio: 
Forza, Via Squillace, 25 - Arde»-
t ino, EUR, Giuliano Dalmata: 
Fiori, Piazza Navigatori, 12 ' 1 3 ; 
Poggio Ameno, Piazza Accademia 
Antiquaria, 1 2; llnbesi, Viale 
Europa, 7 6 / 7 8 - Aurelio, Grego
rio V I I : Mannucci Antonio, Via 
Gregorio V I I n. 1 2 9 / 1 3 1 - Borgo 
Prati , Delle Vit torie, Trionfale 
Basso: Blasi Luciano, Via degli Sci-
pioni, 5 9 / 6 1 ; Magnanimi Tito, Via 
Marianna Dionigi. 3i: Sofia, Via 
Angelo Emo. 100; Niccolini. V.le 
Angelico, 8 6 C - Casatbertone: 
Stocchi, Via C. Ricolti, 4 2 - Casal 
Morena: Gallo Ercole. P zza Ca-
strolibero, ang. Via Rocca impe
riale - Casal Palocco: Palmiotti 
Giuliana, Largo Esopo, 20 (Isola 
4 6 ) - Cesano, La Giustiniani, La 
Storta, Ottavia: Dr. Marco lurlo, 
Via Isola Farnese, 4 - 4 / A - Fiu
micino: Gadola, Via Torre Clemen
tina. 122 - Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Pont* Milvio: Villag
gio Olimpico. Piazza Grecia. I l ; 
Cesqui, Via Flaminia, 5; Eredi Gra
na, Via F. Galliani, 1 1 - Gianico-
Icnse. Monte Verde: Memmo Rena
to. Via Boccapaduli. 4 5 : Careddu, 
C ne Gianicolense. 186; S. Calepo-
dio. Via S. Calepodio, 3 9 ; Filippo 
Vi l lar i . Via dei Colli Portuensi, 
3 1 0 A; D'Antoni. Via Dante de 
Blasi, 18 Marconi. Portuense: 

Tenerelli, Via L. Kuspoli, 5 7 ; 
Saponaro, V. le Marconi, 178 ' 180 ; 
Denis, Via Pescaglia. 2 9 / 3 1 -
Metronìo, Appio Latino, Tuscola-
no: San Marco Dr. Giulio Fioret-
retti . Via Taranto, 60 ; Serantoni 
Siciliano, Via G. Capponi, ang. 
«ng. Via G. Manno; Dr. Giovanni 
La Martire. Via (Vocerà Umbra. 
139 ang Via Otricoli, 5 8 ; Cave. 
Via Numitore. 17; Lopriore. Via 
Etruria. 13 ang Via Salunto -
Monte Sacro, Monte Sacro Alto, 
Filippi, Piazza Filattiera, 6; Ca
sini, Via Nomentana. 9 3 9 R: 
Inesi. P i e Ionio, 5 1 , 5 2 : M . Ga
briella Migliorino.. Via Val di Non. 
10 ; Giovanni Massimo, Via Nomen-
tana Nuova. 61 6 3 - Momentino: 
Batteria Nomcntana. Via C. Mae?. 
5 2 : Sbangia, P le Provincie. 8 A -
Ostia Lido: Adilardi Pasquale. Via 
Vasco de Gama. 42 4X; Gerico. 
Via Alessandro Piota Cassili, 82 ; 
Sanna Gigliola. Via Stella Polare. 
5 9 - 6 1 Ostiense: Magalim. Via 

Ostiense, 16S. S. Giorgio. Via A 
Macinghi Strozzi. 7 9 . Brunetti Re
nato. Via G ustiniano Imperatore. 
3 3 Parioli: Tre Malonne. Via 
Bertotoni. 5 - Pictralata. Collatinoi 
Dr. Procaccini Emilio, Via G. Do
n i t i . 4 4 - '5; Dr. L R i m i l o . Via 
Vacuna, 37 - Ponte Mammolo, San 
Basilio: Òr Crcsccnzi P . Via Ca
sate S Basilio. 205 : Casal de' Pai-
l i . V ia Bartolo Longo. 7 - Por
tuense. Gianìcolense: Di Leone. 
P zza Madonna di Pompe*» 1 1 ; Leo-
nardina. Via della Consolata, 7 9 
- Prenot ino , Centocelle: Dr. Gian-
none. V.le Alessandrino. 2 7 3 ; 
Marchetti . Piazza dei Mi r t i . 1; 
Piccoli. P.zza del Ouarticcioto. 11 
Ì 2 ; Mar.ni . Via Tor de* Schiavi. 
2 8 1 ang. Via Anagni. 129; Bon-
fignori. Piazza Ronchi. 2 - rVe-
nettino, Labicano: Del Pigneto. 
Via del Pigneto. 77 : Preneste. 

L.go Preneste. 2 2 ; TarToni, Via 
Casilina. 1 2 2 0 • Primavalle I I : 
Annibaldl, Via Tuscolana. 6 7 9 : 
Dr. M . Mene. Via P.o I X . 33 ; 
Schiavonl, V ia Torrevecchìa. 9 6 9 ; 
Dr. Rapìsarda Rizzo, Via Aureli». 
7 1 2 D - Primavalle I : D'Elia. Via 
Ferrante Ruiz. 9 1 1 . 13 - Qua
drare, Cinecittà, Don losco: B i 
de l l i . Via Tuscolana, 6 7 9 . Ross:. 
V. le G. Agricola. 9 6 : Settimi. V ia 
C. Satvioli. 5 7 9 - tticni: S Ma

ria del Pianto, Via 5. Maria del 
Pianto, 3; Uroda, P.zza Caprani-
ca, 9 6 ; Antica Farmacia Pesci, 
P zza Trevi. 89 ; Enei Liliana, Via 
dei Serpenti, 177 ; Internazionale, 
P.zza Barberini, 49 ; Valentini, 
Via Cavour, 6 3 ' 6 5 6 7 ; Angelini 
Francesco. P.zza V. Emanuele 
116 118: Amba Aradani, Via 
Amba Aradam, 2 3 . Monteverde, 
Via Castellidardo, 39 ; Laura. Via 
della Croce. 10 - Salario: Girott i . 
Via Alessandria, 121 - San Lo
renzo: Sbrarigia Silvio, Via dei 
Sardi. 29 - Suburbio della Vit
toria: Bonura, Via Incintale, 8 2 9 1 
• Testacelo, S. Saba: Dr. Franco 
Mostacci, V.le Aventino. 7 8 -
Torrino, Villaggio Azzurro: Sca
ramella. Via F. Donnini Vannett i , 
37 - Tor di Quinto, Tomba di 
Nerone: Marzocca Pietro. Via 
Cassia. 6 4 8 - Torre Spaccata, 
Maura, Nova Gaia: E. Furozzi, Via 
E. Giylioli, 6 9 A: Baschieri. Via 
P. Tamburi. 4; Minore. Via Jaco-
mo Magnolino. 1; Sansoni. Via 
Torre Gaia, 5 - Tor Sapienza: Ro-
tellini. Via Tor Sapienza. 9 - Tra
stevere: Antica farmacia S. France
sco. Via F. Francesco a Ripa, 1 3 1 ; 
Tassielli. P.zza in Pisclnula. 18 -
Trieste: S. Agnese. V le Eritrea, 32 : 
Vescovio. Via Magliano Sabina, 25 
- Trionfale Alto: Igea Dr.ssa Ade 
laide De Virgiliis. L go Igea, 18: 
Pollicini. L go G. Maccagno. 15 A 
16-16 A. 

ola~ 
Cronaca 

rpeo 
[ cror 

Nozze 
Oggi alle 17. nella chie.sa di 

S. Francesco, a Frascati, s: 
uniscono m matrimonio Ga 
lineila Oullace e Maurizio 
Buccini. A: novelli sposi. ; 
più affettuosi auguri de'.-
l'Unità. 

• • * 

S: .sono sposali ieri in Cani 
p.doglio ì compagni Valeria 
Guarisco e Renato Ciarall:. 
Agli sposi giungano gli au 
euri dell'Unità. 

Lutto 
K' scomparso :1 compagno 

Aderito Gobbi, di BoTgo Mon 
tenero (Latina), ascritto ai 
nostro parti to sin dal 1921. In 
ncordo de'.'a sua militanza 
i nipoti Fiorella. G u c m n o e 
Mirco sottoscrivono IO m:la 
lire per l'Unità. 

Ricorrenza 
I familiari, gli amici, i eom 

pagri: e quanti lo stimarono 
ricordano oggi commossi, nel 
trigesimo della scomparsa, il 
compagno Amerigo Za nel mi, 
morto a 65 anni. Ex partigia
no combattente, vecchio rrr.'ì-
tan te del movimento operato. 
iscritto da sempre alla >ez:o 
ne Appio Nuovo, il compagno 
Zardiai e alata una noht'e 
e indimenticata f:$nira di .in 
t ifa.se ista. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

HISTOIRE DU SOLDAT 
A VITERBO 

Oggi alle 21 prec.se replica alle 
Terme di Caracalla di « Alda » di 
G. Verdi (rapp. N 15) concertata 
e diretta dal maestro Oliviero de 
Fabritiis, regia di Luciano Barbie
r i , Impianto scenico di Att i l io Co
lonnello. maestro del coro Augu
sto Parodi, coreografia di Guido 
Lauri Protagonista Maria Parazzini. 
Altri interpreti: Maria Luisa Nave, 
Ermanno Mauro, Franco Bordoni, 
Cianfranco Casarini. Carlo Padoan. 
M a n o Ferrara. Tina Tarqumi Pri 
mi ballerini: Cristina Latini e Al
fredo Raine 
A Viterbo (P.zza S Lorenzo) per 
fatt ivi tà decentrala del Teatro del
l'Opera ( in collaborazione con la 
Provincia di Roma e la Regione La
zio) alle ore 2 1 . 3 0 La Compagnia 
Laboratorio di Camion presenterà 
• Histoire du soldat » di I Stra
winsky. Regia di Carlo Quar t ine , 
direttore Marcello Panni Lo spet
tacolo, ad ingresso gratuito term -
nera le sue repliche domani 31 a 
Bolsena (Pzza S. Cristina). 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
La stagione della Filarmonica 
1978- '79 si inaugurerà il 4 ot
tobre 1978 I soci che vogliono 
rinnovare l'Associazione per la 
stagione in corso possono farlo 
presso gli UH.ci dell'Accademia 
in Via Flaminia dalle 9 alle 13 
e dalle 16,30 alle 19, tutti i 
giorni salvo il sabato ponici,4 
(j:o I posti saranno tenuti a 
disposizione I n o a luntdi . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le .scrizioni per la 
stagione 1978 '79 dt-dicjtj esclu
sivamente ai SOLI' Le manifesta
zioni per un totale di 27 con
certi si effettueranno in collabo
razione con l ' Is t tuto lt3lo Ame
ricano. Per informazioni- 5egre 
tena dell'Associazione 

M O N G I O V I N O (Via Cristoforo Co
lombo ang. via Genocchi, tei . 
5 1 3 9 4 0 5 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle 21 ,15 la "Compa
gnia Teatro d'Arte di Roma" 
presenta G. Mongioiino in: 
« Nacque al mondo un sole » 
(S. Francesco con laude di Jaco-
pone da Todi) con musiche ri
nascimentali esequit? assolo da 
Riccardo Fiori (Ultime repliche) 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Carovita (V ia 
del Carovita • Telef. 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Domani alle ore 21 .15 musiche 
di Schubert B. Rae (pianoforte) 

TEATRO D I VERZURA (Vi l la Ce-
limoiitana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel . 7 3 4 8 2 0 ) 
Alle 21 .30 precise II Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
M . Olinelli presenta: « Coppe
lla », balletto in tre atti di Nilit-
ter e Saint-Leon. Musica di Leo 
Delibes. Coreografia e regia di 
di M . Otlnelli. Nuovo allesti
mento scenico di C. Paravicini . 
Costumi di M . Otinetli. Sconti 
ENAL-ARCI del 5 0 ° o . 

PROSA 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Riari , 

81 • Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Gruppo Proposta 
presenta: « A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in
torno a vecchie credenze e ri
tuali magici). Scritto e diretto j 
da Tommaso Guarino. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria » di Plauto, 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi. 56 • 
Tel . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Stèsero alle 2 2 : «Le* Clochards» 
di R. Danon e L. Versar!. Libe
ramente ispirato alla trilogia di 
S. Beckett. Reqia di L. Versar!. 

FESTIVAL D I FORMELLO 
Alle 17 ai Giardini Pubblici 
« Fra Diavolo » di V. Orfeo 
con gli Studenti di Belle Art i 
di Napoli. 
Alte ore 19 al T di P zza Pa
lazzo Chigi concerto di « Cor
sini ». 
Alle 2 1 . 3 0 : • I l lago del ci
gni » di Ciajkovvski con D. Fer
rara e R. Ciuca. Tel. 9 0 3 8 5 8 3 . 

5. ESTATE TUSCOLANA - FRA
SCATI (Teatro delle Fontane -
Vil la Torlonia) 
Alle 2 1 : « Macbeth » di W . Sha
kespeare, con Aldo Reggiani, B. 
Valmonn. Regia di L. Salveti. 
Prezzi L. 2 0 0 0 numerati. 1000 
non numerati. Prenotazioni tele
fono 9 4 0 3 3 1 . 

fscr ie rmi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

e II pianeta proibito» (Alcione) 
t Una donna tutta sola » (Ariston) 
e Let it be> (Ariston 2) 
< Il pianeta delle scimmie a (Ausonia) 

(Barberini) 
(Capranichetta) 

(Ulisse, Tolly-

• Incontri ravvicinati del terzo tipo 1 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
• American graffiti» (Eden) 
«Masti » (Gioiello) 
• Ecce Bombo » (Quirinale) 
• Una moglie» (Rivoli) 
e HI. Moml » (Quirinetta) 
e Butch Cassidy » (Triomphe) 
• Questo pazzo pazzo pazzo mondo » 
wood, Missouri) 
< La stangata » (Ambasciatori) 
• Miseria e nobiltà » (Araldo) 
• lo Beau Geste e la legione straniera » (Avorio) 
« Marlowe indaga» (Boito, Madison) 
• Assassinio sull'Orlent Express» (California, Nuovo) 
• Novecento atto primo » (Farnese) 
t Duello al sole» (Harlem) 
.Sa lò» (Jolly) 
t Mean Streets » (Lido) 
t I I medico dei pazzi » (Tlbur) 
• Tre amici le mogli e affettuosamente le altre» 
(Tuscolana) 
1 Un turco napoletano» (Villa Ada) 
• La bisbetica domata » (Villa Pamphlli) 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N ALL'ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene) 
Alle 2 1 , 3 0 in Decentramento 
regionale a Viterbo Piazza 5. 
Lorenzo la Compagnia "Labo
ratorio di Camion" in « Histoi
re du Soldat », Regia di Carlo 
Quartucci. Direttore d'orchestra 
Marcello Panni. Spettacolo gra
tuito. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(V ia Nazionale. 194 ) 
Dalle 16 alle 18 tutti i g'omì 
in collaborazione con l'Assesso
rato alla Cultura d:l Comune di 
Roma: C u l l i n o Vasilico p.-o.a 
R. Musll . 

F O N T A N A M O N U M E N T A L E DEL 
DEL G IANICOLO 
Alle 21 .30 • Strip Tease • d 5 
Mrozek. Presentato dalla coope
ri ! .va Enterpr se con la reg a d. 
Le renio RiZZsto 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « ROMA JAZZ CLUB » (Via 

Marianna Dionigi, 19 - Tele
tono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscriz.on, al co-si 
estimi di m js c i ia;z per tutti 
gli strumenti (o.-e 16 2 0 ) . 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (V ia di 
S. Onofrio. 28 - Tel . 6 5 6 7 7 9 6 / 
5 S 1 9 1 9 0 ) 
Alle 21 30 Ita, a ca-.ta. uno 
spettacolo suiie tr idizion. cul
tura . dell'Italia Reg a d P I T I 
Gornez e R e m , Grant. Coreogra-
* 3 d. Nad 1 Ch att 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell'Olio 
n. S ) 
Tutti I s ' o n escluse -1 lunedi 
alle 22 Mus :t sudarre.--;im 
Dakar !o!k'or:sta peruv ine ; Csr-
ir.eio. tolklo-.sta stagnolo 

T E N D A L I D O (Ostia • Lun»omir« 
Duilio - Tel . 6 0 2 5 7 » ) 
Alle 21 recital di Luciano Ros
si Posto u n t o L 2 5 0 0 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 - | 

J 5. Biba) | 
, C003 dei So-\.z Cu ? J - I ' : s;--o j 

aderte le 1 >c.-.z oni a. cor*' d I 

ceramica, musica, danza, inglese, 
p.ttura per adulti e bambini, che 
meleranno a settembre. Anima-
z.one e consulenza psico-peda
gogica. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle 1 9 - 2 1 • 23 « I tulipani 
di Harlem » di Franco Brusati. 

POLITECNICO C I N L M A I l e l e l » 
110 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Allo 19 - 21 - 23 Sene « I l Bor
dello » (Hycocks Dancing School 
USA Cuba ' 40 - Bool. of Magic 
USA Cuba '40 - Jazz M i m a 
USA Cuba ' 40 - Sunkist Peaches 
USA Cuba '40 - Anxious Mai-
den Gests Rei ci USA Cuba ' 4 0 -
Candy USA/Cuba "40 - Pipe 
Cleaners USA Cuba ' 40 - El Per-
ro Masajista Cuba ' 4 0 ) . 

CONVENTO OCCUPATO (V ia del 
Colosseo. 6 1 ) 
« Oriente rosso », epopea musi-
caie e coieogralica della storia 
del partito comunista cinese. 

L'OFFICINA (Tel. 862 .530) 
Alle 18 - 19 .30 - 21 - 2 2 . 3 0 -
« Casablanca • di M Curti 
(USA, 1943 ) 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
« Las! chants for a sloiv dance • 
STUDIO 2 
alle 19 - 21 - 2 3 . 
Alle 19 - 23 « Alice nella ci t t ì ». 
Alle 21 « Falso movimento ». 

ESTATE ROMANA 
V I L L A ADA 

La I I e X V I Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma presentano, al'e I l e alle 18, 
« La storia di tutte le storie » di 
Gianni Rodari, regia di Gianni 
Fenzi. Produz. ?«atro di Roma. 
Biglietti in vendita presso: Tea
tro Argentina • Orbis - Bigliette
ria Villa Ada (ore spettacolo). 
(ore spettacolo). 
Alle 2 1 , 3 0 : « Un turco napoli 
tano », regia M . Maiol i . 

V I L L A P A M P H I L I 
La I I e la X V I Circoscrizione In 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma presentano, alle 2 1 , 3 0 : « La 
bisbetica domata » regia F. Zef-
f ir eli • (Shakespeare). Bigietti in 
vendita presso biglietteria Tea
tro Argentina - Orbls - Bigliette
ria Villa Pamphili( ore spetta
colo) . 

X V I CIRCOSCRIZIONE Via Por
tuense 6 1 0 . 
V I L L A FLORA 
Alle 9 ,30 Animazione e spet
tacolo del Gruppo « La Cale-
sita ». 

X X CICOSCRIZIONE (Grotta Rossa 
• Morrò Reatino) 
Al cineclub II Montaggio delle 
Attrazioni via Cassia 871 ore 14-
2 4 . Ingresso gratuito Beatles 
meeting italiano concerto dei 
Cockroachcs. Baratto e scambio 
di materiale Filmati. 
A La Storta alle 17 Osteria Nuo
va I? Banda di Cesano Maderno. 
Alle 18 .30 La Storta al Dazio: 
La banda di Cesano Maderno. 
Alle 19: « Burattini della gran
de opera » a Osteria Nuova. 
Alte 21 a Osterà Nuova: « Do
cumentario i u Roma e sul Te
vere » 

V E R D E R A G A Z Z I A V I L L A BOR
GHESE (Porta Pinciana) 
Alle 18 Gallopolete. 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La calda bestia, con A. Arno 
DR ( V M 18) e R.v sta d. Spo
gliarello 

V O L T U R N O 
E se tu non vieni - Ruista d 
spogliarello, con C. Beccar.e - S 
( V M 18) j 

PRIME VISIONI ; 
A D R I A N O I 

Giganti d'acciaio, d. M . Je.-shov I 
- DR ! 

A I R O N E t 
. (Chiusura est,.a) | 
ALCYONE S 3 S O J . 3 0 L 1.000 ' 

I l pianeta proibito, con Vv P.d- ! 
geo-i - A ! 

A L F I E R I 
(Ch,usura est.va) j 

AMBASSADE 
Sesso inatto, con G. Gj.- .n.n: ! 
SA ( V M 14) j 

A M E R I C A 1 
(Ch usu-a estiva) 

A N I E N E 8 9 0 . S 1 7 U 1.200 
Concerto con delitto, con P. 
Fa k - G 

A N T A 3 E S 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O 7 7 9 , 6 3 8 l_ 1.300 
CarréI agente pericoloso, co-. D. 
M u r r a / - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI « 7 5 567 
L. 1 .200 

Invito a cana con delitto, con 
A Gu.nntt 5A 

A R I S T O N 
Una donna tutta sola. cor. J 
Cilyburgh - S 

A R I S T O N N . 2 
Let it be. co i I B.arlcs - M 

ARLECCHINO 360 35 4 6 
1- 2 .100 

(cVjsura estivi) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Pantera rosa show • DA 

ASTOKIA 5 1 1 . i l , 0 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

A T I ANTIC 
Terremoto 10 . grado, con S. 
Watase - A 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 L 1.000 
I l pianeta delle scimmie, con 
C Heston - A 

A V E N I I N O S72 .137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L 1.100 
Belsy, con L. Olivier - DR 
( V M 14) 

BARBERINI 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss • A 

BELSITO 3 4 0 «87 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
'Chiusura estua) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Agente Newnian, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

CAI 'RANICA 6 7 a . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

CAPRANICHE1TA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 6 0 0 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

COLA DI R I E N Z O 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 .100 

I ragazzi del sabato, R. Corrodi
ne - DR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 0 0 0 
Paura nella notte, con P. C'jsli-
ing - G ( V M 14) 

DL'b ALLORI 27J .207 L. 1.000 
Chiusura estiva 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 500 
American Gral l i t i , con R. Drey-
fuss - DR 

EMBASSV 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .S00 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
I I buio intorno a Monica, con 
K. 5chubert - DR 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EUPCINE 5 9 1 . 0 9 . S 6 L. 2 .100 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 . 5 0 0 
Scandalo al «ole, con D. Me 
Guire - S 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
C A R D E N SS2.H48 L. 1.500 

Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 (L . 1 .000 -
3 0 0 ) 
Topaz, con F. Stafford - G 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L I 0 0 0 
M A S H , con D. Sutherland - DA 

GOLDEN -
Chiusura estiva. 

GREGORY 6 3 8 0 6 . 0 0 L. 2 0 0 0 
Concerto con delitto, con P. Falk 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
Chiusura estiva. 

LE GINESTRE 6 0 9 36 .38 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
Serafino, con A. Celentano • SA 
( V M 14) 

MERCURV 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Coppie erotiche 

M E T R O D R I V E I N 
Betsy. con L. Oi.ver - DR 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

6 . 0 0 0 K m . di paura, con M . 
Bozzuff. - A 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

I satanici rit i di Dracula, con 
' C. Lee - DR ( V M 18) 

M O D E R N E T 1 A 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura estiva) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 3 5 L 2 5 0 0 
La tigre del sesso, con D. Thoine, 
DR ( V M 18) 

N E W YORK 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

N I A b A K A 6 2 / . J 2 47 L. 250 
All'ombra delle piramidi, con 
C Heston - DR 

N.I .R. :>69.22.69 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U 1.500 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
Agente Newman, con G. Peppard 
A ( V M 14 ; 

PASQUINO . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Equu», con R. Burton - DR 
( V M 18) 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 1.200 

I I colpo segreto di Bruce Lee 
QUATTRO FONTANE 

(Chiusura estiva) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Hi , mom!. con R. De Niro - 5A 
R A D I O CITY 

(Chiusura estiva) 
REALE 

La battaglia di El Alamcin, con 
F. Stalford - DR 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2.S00 
Una moglie, co.: G. Ko.vlands • S 

ROUGE ET NOJR-
Sesso matto, con G. Giannini 
5A ( V M 14) 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura est'v») 

ROYAL 
Exploslon Conllagration. con T. 
T a m b a - DR 

S A V O I A - 861 159 L. 2 .100 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

SUPERCINEMA 4B5.498 
L 2.500 

All'ombra delle Piramidi, con 
C. Heston - DR 

TIFFANV 4 6 2 . 3 9 0 L 2 500 
La mondana felice, con X . Hol-
tander - SA ( V M 18) 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 
Butch Cassidy, con P Ne.. inali 
- DR 

ULISSL 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 I 0 0 0 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

UNIVERSAL 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

V I G N A CLARA ^ 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Più forte ragazzi, con T. Hil l 
A 

A C I L I A 
Ciclone 

A D A M 
Riposo 

AFRICA - 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 G0O 

La stangata, con P. Newnian 
SA 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A O U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton • DR 

A R A L D O D-ESSAI 
Miseria e nobiltà, con 5. Lo-
ren - C 

A R I E L S 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGtISTUS 6 5 5 . 4 5 5 L 8 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

AURORA 39J 269 L 7 0 0 
Il professionista, con J. Coburn 
- S 

A V O R I O D'ESSAI 7 5 3 5 2 7 
10 Beau Geste e la legione stra
n ier i . con M . Feldman - SA 

BOITO 831 0 1 . 9 8 L 700 
Marlowe indaga, con R. Mitchum 
- G 

BRISTOL 761 54 .24 L 6 0 0 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR ( V M 14) 

B R O A D W A Y 
(Ch'usura estiva) 

CAL IFORNIA 281 80 12 L 750 
Assassinio sull'Oriente Express, 
con A. Finney - G 

CASSIO 
11 tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

CLODIO 3 3 9 . 5 6 . 5 7 L. 700 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss • S 

COLORADO 6 2 7 9 6 06 L 6 0 0 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L- 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
I l figlio dello sceicco, con T. 
Mihan - SA 

DELLE M I M O S F 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Ch usura est va) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O 
Telefon, con C Bronoo.i - G 

ESPERIA 
Pantera rosa show • DA 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L I 0 0 0 
Vigilalo speciale, con D. Hotfman 
DR ( V M 14 ; 

FARNESE O L b i A I 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Novecento, atto primo, con G. 
Depardieu - DR i V M 14) 

G I U L I O CESARL JS3.J60 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 400 

Duello al sole, con J. Jo.ics - DR 
H O L L Y W O O D 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Tra;y - 5A 

JOLLY 4 2 2 8S8 L 700 
Salo o le 120 giornate di So
doma di P. P Pdsol.n - DR 
( V M 18) 

MACKYS O'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 25 
L. 500 

Rugantino, con A Celentano 
M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L 8 0 0 

Marlowe indaga, con R M. t .h j in 
- G 

M I S S O U R I 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 

M O N D I A L C I N E (ex Fara) 
(Chiusura estiva) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
I l tocco della medusa, con R 
Burton - DR 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

AUTOCOLOSSEO 
CONCESSIONARIA CHRYSLER-SIMCAMATRA 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 
GIRNE OSTIENSE, 126 - VIA LABICANA, 88 

SIMCA 1100 - SIMCA HORIZON 
SIMCA 1307/1308 - CHRYSLER 2L Automatico 

PRONTA CONSEGNA 

VASTO ASSORTIMELO 

AUTO USATE 
TUTTE LE MARCHE - RIC0NDI2I0NATE 

Facilitazioni pagamento 
Via della Maeliana. 224 - ROMA 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiusura estua) 

N U O V O 5 8 8 116 L. 6 0 0 
Assassino sull'Orient Express, 
con A. Finney - G 

N U O V O O L I M P I A (Via in Luci
na. 16 - P. Colonna 6 7 9 . 0 0 . 9 5 ) 
(Chiusura estiva) 

O D E O N I 6 4 . 7 b 0 L. 500 
Il girotondo dell'amor*, eoa S 
Berger - S ( V M 18) 

P A L L A O I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L 750 
I l gatto, con U. Tognazzi • SA 

P L A N E T A R I O 
Totò truffa • C 

P R I M A P O H ! A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. G00 
Riposo 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 07 .63 L. 700 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut . - DR ( V M 18) 

R U B T N O D'ESSAI 5 7 0 827 
L 500 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G Peck - A 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 6 0 0 

Vigilato speciale, con 0 Holt-
mj i i - DR ( V M 141 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Ritratto di borghesia in nero, 
O. M J I . - DR ( V M 13) 

SUPERGA 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R Poz.-etlo - C 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Holocaust 2 0 0 0 , con K D O J 
glas - DR 

T R I A N O N 780 302 L 6 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso, co.i B Reynold - S 

VERSANO 8 5 1 . 1 9 5 L 1.000 
Love Story, con A Mac Graw - S 

AREN:= 
CHIARASTELLA . 

L'isola del Dr. Mot i i u , con B. 
Lsncasler - DR 

FELIX 
L'isola del Dr. Morcsu, con I . 
Lamaster - DR 

L I D O (Ostia) 
Mcans Street, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

MARE (Ostia) 
I l grande attacco, con H Fon
da - A 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Sette uomini d'oro, con P. Le
roy - C 

MONTE OPPIO 
Mac Arthur il generale ribella, 
con G Peck - A 

N O M E N T A N O 
Qualcuno verr i , fan F S i n i t r l 

PANFILO 
Roulette russa, con G Segai - DR 

TIBUR 
I l medico dei pizzi 

T I Z I A N O 
Il triangolo delle Bermudi, con 
1 Huston - A 

ERITREA 
UFO prendeteli v i t i , con I 
Bishop - A 

NEVADA 
Piedone l'alricino, vCn B Spen
cer - A 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato seri , con 
i T m o l t a - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Serpico, con A Pac no - DR 

informazioni SiP agli utenti 

Si informa che nei primi giorni di agosto sarà at
tivato a Roma il Servizio Telefonico Opzionale automatico 

FARMACIE 
DI TURNO 

(a cura dell'Ordine dei Farina-
cisti della Provincia di Roma) 

Gli abbonati della rete urbana di Roma, per co
noscere quali sono le farmacie aperte ininterrottamente 
dalle ore 8,30 alle 20 (turno diurno) e dalle ore 20 alle 
8,30 (turno notturno), dovranno formare uno dei se
guenti numeri a seconda della zona che interessa: 

1921 P E R L A ZONA ROMA CENTRO, comprenden
te i rioni Borgo, Campie l l i , Campo Marzio, Castro Pre
torio, Celio, Colonna, Esquilino, Ludovisi, Mont i , Parione, 
Pigna, Ponte, Prati, Regola, Ripa, Sallustiano, S. Angelo, 
S. Eustachio, S. Saba, Testaccio, Trastevere, Trevi. 

1922 P E R L A ZONA ROMA NORD-EST, compren
dente i quartieri Collatino, Monte Sacro, Monte Sacro 
Al to , Nomentano, Parioli, Pietralata, Pinciano, Ponte Mam
molo, Salario, S. Basilio, Tiburt ino, Trieste. 

1923 P E R L A ZONA ROMA SUD-EST, comprenden
te i quartieri Alessandrino, Appio Claudio, Appio Latino, 
App io Pignatelli, Don Bosco, Prenestino-Centocelle, Pre-
nestino-Labicano, Tuscolano. 

1924 P E R L A ZONA ROMA SUD-OVEST, compren
dente i quartieri Ardeatino, EUR, Fiumicino, Gianicolense, 
Giuliano-Dalmata, Ostia, Ostiense, Portuense. 

J925 P E R L A ZONA NORD-OVEST, compredente i 
quartieri Aurel io, Cessano, Della Vittoria, Flaminio, La 
Giustiniana, La Storta, Ottavia, Primavalle, Tor di Quinto, 
Trionfale. 

LII servizio comporta un addebito automatico di 

t i . 

9 P Società Italiana per l'Esercì zioTe teloni co 

UNA SCELTA INTELLIGENTE 

PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s. r. I. 
VIALH TOMEI . 30 T I V O L I TEL. 0774/20743 - ESPOSIZIONE - SERVIZ IO ASSISTENZA 

E frlCAMBJ - T I V O L I . VIA ACOUAREGNA. 29 TEL 0774/23966 - 23985 

TESSUTI E CONFEZIONI 
PER SIGNORA E UOMO 

Saldi di fine stagione 

i 
SCAMPOLI A META' PREZZO 

BIANCHERIA 
SCONTI DAL 20 AL 30 via Nazionale n. 26 - ang. v ia De Pretis SCONTO 20% 

http://aves.se
http://proc-edea.se
http://so.it
http://cri.it
http://ifa.se
http://prec.se
http://67a.24.65
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Incongruenze nel « piano-Pandolfi » 

Non si risanano 
le finanze levando 
fondi alle Regioni 
A quanta è dato conoscere 

del piano finanziario per il 
1979. di cui si è discusso, su 
proposta del ministro Pan
dolfi, al vertice di VtlU Ma 
dama di venerdì scorso, nel 
l'ambito del programma 
triennale 1979 1981, l'obiettivo 
del contenimento del deficit 
della spesa pubblica allargata 
per 8.00010.000 miliardi do
vrebbe essere conseguito, in 
parte essenziale, attraverso la 
determinazione di x tetti * 
non valicabili per i trasferi
menti di ritorse alle Regioni 
e agli enti locali. 

Salta subito agli ocelli che 
una simile impostazione vie
ne avanzata all'indomani del
l'avvio. a seguito dell'emana
zione del decreto 616 di at
tuazione della legge sui pote
ri loculi, del processo di 
trasferimento al!e Regioni e 
agli enti locali di una grande 
massa di funzioni già eserci
tate dallo Stato, nella pro
spettiva della realizzazione di 
un quadro istituzionale ispi
rato all'esigenza fondamenta-
le di costruire l'autentica u-
nità dell'amministrazione 
pubblica attraverso l'apporto 
autonomo e coordinato degli 
enti democratici territoriali. 

Riforme 
essenziali 

E la coerente attuazione di 
questo disegno di decentra
mento non solo costituisce 
presupposto fondamentale 
per un esercizio organico. 
programmato e realmente 
democratico delle funzioni 
pubbliche: ma rappresenta 
anclie un passaggio obbligato 
per l'effettivo risanamento 
della finanza pubblica. Esso 
implica la soppressione di 
migliaia di enti pubblici sub-
regionali e lo scioglimi'n'o 
di decine di enti nazionali «'-
mitili e incompatibil' col 
nuovo assetto funzionale e i-
sliluzionale; ad esso si ricol
legano obiettivamente una 
serie di riforme essenziali 
(autonomie locali, sanità e 
assistenza, lavori pubblici, u-
niversità. camere di commer
cio. beni culturali, ecc.); es
so, infine, rende urgente la 
riforma della stessa ammi
nistrazione dello Stato cen
trale e periferica, perché sia 
resa idonea a svolgere quei 
compiti di programmazione 
che non è stata mai in grado 
di esercitare. 

Si tratta dunque di una 
strategia complessiva che 
tende a colpire ed eliminare 
le cause profonde dell'attuale 
situazione, non certamente 
congiunturale, di grave dis
sesto della finanza pubblica. 
nella consapevolezza che è 
quantomeno velleitario pro
porsi l'obiettivo del risana
mento lasciando intatte le 
vecchie strutture, i vecchi 
meccanismi, i veccìii metodi. 
V. vecchio ordine di rapporti 
clic tale situazione hanno 
concorso in modo decisivo a 
determinare. 

Sottostante le dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi 
dallo stesso ministro Pandol-
fi. clic, molto opportunamen
te, ned'illustrare la proposta, 
ha accennato alla necessità di 
« misure strutturali di risa
namento dell'economia ». non 
sembra che il suo piano si 
collochi in questa strategia. 
Ci rendiamo conto perfetta
mente dell'esigenza di inter
venire urgentemente, ma ri
teniamo clic non si possa in
tervenire con qualche proba
bilità di successo se non si 
comincia ad abbandonare de
cisamente. prima di tutto, il 
tradizionale ordine concettua
le di marca centraìistica e 
burocratica che tende a sca
ricare suUe Regioni, le Pro
vince. i Comuni responsabili
tà che essi non hanno o por
tano in misura assolutamente 
esigua. 

Ci sono delle cose che pos
sano (e secondo la legge. 
debbor.'t) tarsi subito, e che 
si inquadrano perfettamente 
nella jwhtica di nequilibrio 
che si dice di volere perse
guire: si attui dunque con la 
necessaria oggettività e tem
pestività la legge n. 70-1975 
sugli enti inutili, finora uti
lizzata in modo del tutto ne
gativo. Si dia un deciso im
pulso al funzionamento delle 
commissioni istituite dal 
< 616 > per la revisione degli 

enti da esso previsti, rinun
ciando alla nefasta politica 
del caso per caso, tutta in
tessuta di estenuanti reticen
ze, di riserve mentali e di 
scandalosi colpi di mano, 
quali ad esempio quelli con 
cui si è dichiarato « necessa
rio » r* Ente per la bonifica. 
l'irrigazione e la valorizzazio
ne fondiaria delle Province di 
Arezzo, Perugia, Siena e Ter
ni», e sono staii operati i-
nammissibili salvataggi di 
carrozzoni clientelari come 
l'ONPl e l'ENAOU. Si dia 
almeno avvio a un organico e 
conseguente disegno di rias
setto dei ministeri e degli uf
fici periferici (si tenga conto 
che sui 43.500 miliardi previ
sti per il fabbisogno del set
tore pubblico allargato, il 
fabbisogno del Tesoro incide 
da solo per 35 mila miliardi), 
puntando sulla « deburocra
tizzazione ». sull'eliminazione 
di ogni momento di duplica
zione, di ogni occasione di 
spese superflue se non di 
spreco vero e proprio, di o-
gni situazione di imitile ap
pesantimento procedurale. 
Non si indugi in deleteri rin
vìi, come proposto dal Go
verno, in ordine alla messa 
in opera del nuovo ordina
mento contabile che il Par
lamento si appresta a delibe
rare e che costituisce un 
presupposto cardine della 
reale governabilità della fi
nanza pubblica. 

Il « piano Pandolfi > sem
bra ignorare simili problema
tiche, essenzialmente preoc
cupato di non colpire i centri 
di interessi consolidati che 
hanno tutto da guadagnare 
dall'assenza di cambiamenti. 
Si segue dunque la strada so
lita di perseguire il riassetto j 
finanziario soprattutto a sca
pito della spesa regionale e 
locale, finendo per colpire 
proprio laddove il contatto 
con le esigenze, i bisogni, le ! 
domande reali della colletti
vità è più immediato e 
drammatico, senza d'altra 
parte ottenere un riequilibrio 
effettivo. 

Scelte 
programmatiche 
Tutto ciò. naturalmente, 

non significa che Regioni, 
Province e Comuni non deh 
bano fare la loro imrte, non 
debbano dare il loro contri
buto: questo è anzi determi
nante per uscire dalla crisi, e 
i programmi e i bilanci che 
si vanno formulando rifletto
no complessivamente la con
sapevolezza di tale ruolo e 
della necessità di svolgerlo 
con rigore affrontando i ne
cessari sacrifici. Ma questo 
non può che essere il frutto 
di lecite autonome adottate 
nell'ambito di una politica 
finanziaria coordinala secon
do quanto stabilisce la Costi
tuzione. In questo quadro le 
Regioni e gli enti locali deb
bono essere chiamati a par
tecipare alla formazione delle 
scelte programmatiche e alla 
gestione dell'emergenza. Per
ciò una parte essenziale va 
loro riservata anche nell'uti
lizzo dei 6.000 miliardi che ci 
si propone di reperire per 
destinarli all'allargamento 
della base produttiva e al
l'incremento dell'occupazione. 

Ma il € piano Pandolfi ». a 
quello che si conosce, non 
sembra tenere sufficiente
mente conto neppure di 
questa imprescindibile esi
genza. dimostrando (se cosi 
sarà effettivamente) non solo 
scarsa sensibilità costituzio
nale ma anche quella stessa 
dose di astrattezza e di pre
sunzione nel pretendere di 
fare a meno dell'apf>orto de
gli enti democratici elettivi e, 
m definitiva, del consenso 
del Paese; e ripercorrendo 
così la via clic ha già con
dannato al fallimento i tenta
tivi di programmazione del 
centro sinistra. 

A questo proposito. in veri
tà. il minisiro del Bilancio. 
Morlino, si è preoccupato di 
accennare alla necessità di 
un apporto non meramente 
* aggiuntivo > e < tecnico > 
delle Regioni al programma 
triennale. 

I fatti, peraltro, paiono, 
per ora. dimostrare il con
trario. 

Germano Ma i r i 

Le proposte della Giunta votate dall'assemblea 

L'Emilia-Romagna anni 8 0 
nei programmi della Regione 

Un quadro di riferimento per le iniziative pubbliche e private - Astenuti 
PSDI, PRI e DP; la DC non ha partecipato al voto - Dichiarazione di Turci 

I libri scolastici 
saranno distribuiti 

IN BILICO NEL VUOTO !::? ™ iso a togliersi la vita con un 
gesto spettacolare e pubblico, quest'uomo, 

Ramon Goruales, in bilico sull'altissima torre del ponte di Triborough in piena Manhattan, 
ha tenuto col fiato sospeso per oltre due or» centinaia di passanti e mobilitato polizia e 
vigili del fuoco, prima che un agente, con manovre complicate e rischiose, lo raggiun
gesse e lo portasse in salvo a terra. Nella fot;): Ramon tocca terra saldamente tenuto da 
un agente. 

ROMA — Le Amministrazio
ni comunali hanno eredi
ta to dallo Sta to il com
pito di erogare ai bam
bini delle scuole elementari 
1 libri di testo gratuiti. Ma 
non hanno ancora visto af
fluire 1 fondi per la indispen 
sabile copertura finanziaria. 
por questo ne: giorni scorsi 
l'Associazione dei librai ha 
minacciato di sospendere la 
distribuzione dei libii di te
sto. 

L'ANCI, l'Associazione un'-
t a n a de: Comuni, ha invita
to le sue sezioni regionali -
con una lettera inviata Jal 
Presidente, sen. Camillo Ri
pamonti — a sollecitare tut
te le amministrazioni comu
nali a garantire comunque 
Pei orazione d. questo impor
tante servizio per la popola
zione scolastica. Abbiamo più 
volte — dice la lettera di Ri
pamonti — e con insistenza. 

I sviluppato la nostra iniziai; 
va politica perché i 16 mi-

I liardl. prima gestiti dal mi-
| nistero della Pubblica istru-
' zione, andassero rapidamen-
) te a formare il fondo pre

visto dal decreto di attua
zione della legge 332 (del 
l'ordine complessivo di a5 
miliardi) da ripartir».* tra : 
Comuni, oggi titolari delle 
nuove funzioni di assistenza 
scolastica. 

Bisogna assolutamente evi
tai'»? — questo è il senso 
della presa di posizione del 
l'ANCI — che i ritardi negli 
adempimenti dello Stato, ma 
per altri aspetti anche del 
le Reaioni. si traducano nel
lo scadimento dei servizi che 
sono stati decentrati ai Co-

' numi, con l'effetto, che sa
rebbe gravissimo, di impu
tare ingiustamente a questi 

I la responsabilità di cvenlua 
i li ritardi o inadempienze. 

Verso l'appuntamento nazionale con l'Unità dal 2 al 17 settembre 

A Genova si sta costruendo il Festival 
UKNOVA — I lavori per la 
festa nazionale dell'Unità che 
si terrà quest'anno a Genova 
dal 'l al 17 settembri? conti
nuano ormai senza sosta da 
oltre un mese. La Fiera del 
Mare e tutta la zona limi
trofa stanno lentamente cani 
biando volto: 1»- strutture in 
tubo, gli * afe » (particolari 
costruzioni prefabbricate con 
tetto a forma di fungo) sono 
stati predisposti su tutto lo 
spazio su cui sorgerà la Fe
sta. mentre centinaia di com
pagni e di simpatizzanti, di 
giovani e di donne garanti
scono ogni giorno la loro pre
senza a turno per la costru
zione degli stand. 

Ma oltre al lavoro di co
struzione, grazie all'interes
samento della « Cooptur ». u-
na cooperativa fra gli alber- ' 

gatori di Genova e riviera. 
aderente alla < Lega > si so 
no definiti alcuni programmi 
per facilitare il soggiorno a 
tutti i compagni, i lavora
tori. i turisti che da tutta 
Italia v dall'estero vorranno 
partecipare alla festa nazio
nale dell'Unità e trascorrere 
un periodo di vacanza in Li
guria. La Cooptur ha infatti 
organizzato alcune combina
zioni turistiche « festa vacan
za » a condizioni più che van
taggiose: per una settimana 
di permanenza in un albergo 
a scelta su una delle due 
riviere, il prezzo varia dal
le 60.500 alle 74.500 lire a 
seconda della categoria del
l'albergo. La tariffa compren
de il trattamento di mezza 
pensione, il servi/io della 
spiaggia (ombrellone, sdraio 

e cabina i ed una escursione 
in battello alle Cinque Terre. 
L'altra combinazione preve
de. invece, una permanenza 
di .'i giorni con prezzi dalle 
13 mila alle 20 mila lire, 
esclusi i pasti. 

e In questo modo — dice 
il compagno Bruno Cordaz-
zo, della Lega delle coopera
tive — intendiamo offrire ai 
visitatori del Festival la pos
sibilità di trascorrere le lori 
ferie in Liguria pensando di 
unire il grosso fatto politico 
culturali e sociale che è il 
Festival dell'Unità con il tu
rismo. E questo ci è stato 
possibile grazie alla struttura 
della Cooptur, dimostrando i-
noltre il fatto che l'associa
zionismo economico in gene
re. nei momenti decisivi, ri
vela la sua funzione di ra

zionalità e produttività ». 
Fino a questo momento so

no circa -1 mila le persone 
(di cui 500 provenienti dalla 
Svizzera e dal Belgio) che 
hanno prenotato telefonando 
alla sede Cooptur di Genova 
(tei. 010 265395). Le prenota
zioni verranno accolte fino al 
15 agosto, i Questa iniziativa 
— continua il compagno Cor-
daz/o — permette inoltre di 
valorizzare il turismo in Li
guria e di coinvolgere, quin
di. tutta una serie di struttu
re commerciali, in primo luo
go gli alberghi ed i ristoran
ti. intorno al discorso ed ai 
contenuti stessi della festa 
nazionale ». 

Anche per ciò che concer
ne più in particolare la cit
tà di Genova si sono fino 
ad ora registrate situazioni 

analoghe. In un incontro tenu
to con i rappresentanti del
la Federazione del partito, le 
associazioni dei commercian
ti genovesi si sono dichiara 
te disponibili per una revi
sione degli orari festivi dei 
negozi durante il periodo in 
cui si terrà la Festa del-
YUnità. Anche l'Knte provili 
ciale del turismo ha garan
tito l'apertura di un centro 
di informazione e di guida 
per la visita della città oltre 
al potenziamento dei tre uf
fici già esistenti 

l'n altro accordo raggiunto 
dalla Federazione con i bat 
tellieri del Tigullio consenti
rà anche ai visita'ori della 
festa la visita in battello al 
Porto di Genova e nelle lo
calità di Portofino. S. Mar
gherita e S. Fruttuoso. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Come e do\e s: 
svilupperà l'Kinilia Romagna 
nei prossimi anni'.' Strategia 
ed obiettivi, nati da una 
diagnosi sulla situazione eco-
m/mica e sociale, formano un 
«quadro di riferimento» per 
concrete iniziative, pubbliche 
e private, fatto proprio dal
l'assemblea regionale chiama
ta a pronunciarsi su una se
rie di proposte della Giunta 
legate .strettamente alla pro
grammazione. Il documento 
che ora delinei un nuovo 
\olto del «quadro * (che saia 
pr<7[k>sto. insieme agli altri 
archi portanti della prò 
granimazione. a periodici ac 
giornamenti inibisti dall'e
vo! versi della s tuazione te 
monalc e nazionale), ha otte 
mito il voto favorevole <li 
PCI e PSI. PSPI. PRI t. Di' 
si sono astenuti, mentre la 
DC non ha partecipato alla 
votazione. Le stesse lor/e ili 
minoranza (la OC differen 
ziandosi di |xxo dall'atte^ 
giamento as-unto dagli altri 
gruppi tompresi quelli della 
maggioranza) si sono astenu
te su una mozione che im
pegna la Giunta e la coni 
missione consiliare (KT-, la 
programmazione ad ultimare 
e perfezionare il piano |x>-
liennale 11)78 81 che traduce m 
interventi strategia ed «.^iet
tivi del •.< quadro »: riequili 
brio territoriale, consolida
mento dell 'apparato produtti
vo. occupazione, per citare 
alcun: Tra i pr.ncipali punti 
fermi. 

Il * quadro » ha circa un 
anno di vita: presentato ni 
assemblea dalla Giunta segnò 
quasi subito, con la cr.'azione 
della commissione p n g r a m -
mazioiie. l'avvio di un nuovo 
tipo di rapporto tra la mag
gioranza e le altre forze poli
ti», he democratiche, consoli
dato dall'ampia intesa del
l'aprile scorso sugli strumen
ti e sui provvedimenti urgen
ti |>er la programmazione e il 
riassetto istituzionale. Gli 
impegni e le scadenze, per la 
giunta e per la commissione 
consiliare, fissati in una riso
luzione. sono stati rispettati. 
non solo con la presentazione 

del * quadro » ma con il di
battito e l'approv a/ione degli 
altri atti, come il lendiconto 
fmanz.ario del '77, il prò 
granulia di interventi m agri
coltura e quello s dia difesa 
del suolo p |H*I- acquedotti. 
oj>ere di depura/ :oi.e. viabili
tà e trasporti, il rifinan/ia-
inento di leggi e le variazioni 
ai bilatu i del li'Tct e del 
1H78 8I i!ie hanno avuto il 
voto favorevole di PCI e PSI 
e l'astensione delle forze de 
mot radi he di minoranza 
I.'assestami nto dei bilanci. 
unpt'-t») «la 4 nov .ta » nazio 
nali, e la definì/ one di nuovi 
interventi »• finanziamenti 
segnano di fatto, l'av v io t. o:i 
( r» to «Iella prog'aininaziene. 

il IKIOVO t |>o »h rapi orto. 
nio'to io-ti attivo. non è ri 
inas'o l i no* , ritto alla l\e 
g:oin : ha iin'to per mtiTes 
s.ii«\ soprattut!») durai.te ì 
die< ì mesi »h dibattito sul 
« <|iiadro ». una vasta gamma 
d: forze |x)!.tn.h«'. sindacai:. 
e« onoiniv he. iinpreiul'tonali. 
:! movimento i'oo >eiativo. il 
snidai aio e gli enti locali. Il 
pr»\esso di programmazione 
in corso »> »lie vuole essere 
un contributo, anche a livello 
interregionale e nazionale, al 
superam«'iito ilella crisi e al 
risanamento, ha ora bisogno 
— ioni»' del resto ì pi.ini d1 

altre Reg.oni — di punti d: 
riferimento ionie il piano 
triennale del governi» centrale 
ancor.ì da definire. 

1 risultati dcl!*a vota/ione 
sul «quadro» evidenziano l'i 
solamento della DC rispetto 
.un he .die altre forze di mi 
noranza. K" stato voluto dalla 
lomifcmente di questo partito 
(e del gruppo) Ostile .ill'inte 
sa. H presidente della Giunta 
Lanfranco Torci, lo ha «lefi-
nito «ome il risultato «Iella 
volontà di settori della DC di 
arrivare fino al non rispetto 
di impegni precidenti. •> Da 
parte nostra — ha detto Tor
ci — al fermiamo la ixissibili-
tà e la opportunità di andare 
avanti insieme sulla strada 
della programmazione e del 
rmuov amento istituzionale 
c«/n le forze democratiche 
della minoranza i he sono già 
e si diranno disponibili v. 

Gianni Buozzi 

In commissione alla Camera 

Approvata la legge 
sugli alloggi per 

il personale militare 

Accordo 
per gli 
aumenti 

agli insegnanti 
ROMA — Dall'inizio del nuo
vo anno scolastico verranno 
corrisposti benefici economici 
a tutt: i lavoratori della scuo
la. Questo l'accordo raggiun
to ieri presso il ministero del
la pubblica istruzioni'. 

Gli aumenti prevedono: 10 
mila lire mensili prò capite; 
inchi>:one nella tredicesima 
meiisil.tà dell'assonno pere-
quativ o » he finora ne era ri 
masto escluso e di u'teriori 35 
mila lire medie prò capite per 
un totale di 1 T* imi: lorrespon-
sionv. nel nuovo riassetto del
le carriere, sempre a comin
ciare dal pposs m.i 1. cttobre. 
di una aliquota p.iri a lire 73 
mila. 1-50 mila. 225 mila. 300 
mila, a seconda che sj tratti 
di personale in <-orv iz;o e che 
abbia maturato una anzianità 
compresa rispettivamente tra 
i 25 e i 28 anni, tra ì 29 e i 
32 anni, tra i Xi e i 3f> anni 
ed infine t ra ì 37 e ; -J't ann:. 

ROMA — Le commi.^ioni Di
fesa e Lavori pubblici della 
Camera dei deputati hanno 
approvato il provvedimento 
per la costruzione di alloggi 
di servizio per il perdonale 
militare. Si t ra t ta di uno 
stanziamento di 290 miliardi 
da spendere jn 10 anni per 
sopperire alle necessità ur
genti delle forze armate. Di
slocazione e numero degli al
loggi da costruire saranno 
stabiliti con il programma 
decennale che il governo pre 
.senterà entro sei mesi alle Ca
mere. 

Per la prima volta eli al
loggi di servizio trovano una 
disciplina unitaria a t t a a su 
perare l 'attuale reg.me che 
ha dato luogo a pesanti spe 
requazioni a canco dei mi
litari suscitando non poche 
proteste. Gli alloggi saranno 
tutt i opportunamente ciassi-
ficati e assegnati secondo le 
es:genze d: servizio del per
sonale vo'.ontar.o. dei .-ottuf-
firial: e degli ufficiali. Con 
decreti del mini.-T.ro delia 
Difesa e :n ba.-e al rego.a-
mento che è trasmesso an
che al Parlamento sono fis
sati i criteri per rassezna-
z:one e per la eori-espons.o-
ne de: relativi canoni. Per 1 
concessionari dezk allogai ex 
IXCS e di quelli demaniali 
:n forme diverse è consenti
ta la conservazione del pos
sesso della casa, purché il mi
litare passesrza i requisì : ri
chiesti La legge passa ora al 
Senato 

Secondo le norme CEE Al la Camera 

Scatola nera anche per 
i veicoli da trasporto 

HOMA — La Camera ha ap
provato la legge che rece-
r.soc il regolamento C E t re-
lativo alla installazione di 
uno speciale apparecchio di 
ir..sura dest inato al control
lo degli Impieghi del vcicoii 
per il t rasporto su strada 
<merci e persone): è il cro-
r.oiachlgrafo, una sorta di 
.•cuoia nera (come quella 
defll aerei . . 

La legge va ora al Senato. 
&tr il gruppo comunista, 

la cui posizione è stata sem
pre critica nel confronti di 
tale provvedimento, è inter

venuto il compagno on. Ar
mando Cola m. mei che ha 
motivato l 'astensione del 
gruppo in considerazione 
delle modifiche che sono sta
te introdotte sia in sede 
CEE sia a livello parlamen
tare a Montecitorio. 

Co'.amimci ha sottolineato 
in particolare la maggiore 
gradualità, nella fase Appli
cativa delle norme per quan
to r iguarda t veicoli legge
ri, nonché lo sl i t tamento a 
sei mesi dalla pubblicazio
ne della legge dell 'insieme 
delle sanzioni previste. 

Si discutono le leggi 
per l'energia solare 

ROMA — La eomm:ss:one 
Industria de"a Camera ha 
avviato l'esame del.e propo
ste di legge sull'uso dell'ener
gia solare, presentate dai 
gruppi parlamentari del PCI 
ipnmo firmatario Barca). 
del PSI e della DC. Il com
pagno Miana ha protestato 
per le mademp:enze del go
verno. che da sei mesi aveva 
preannunciato un proprio di
segno di legge, che però sino 
ad oggi non è stato presen
tato. 

Il sottosegretario all 'Indu
stria. on. Aliverti, ha assicu

rato che il disegno d: legge 
governativo verrà presentato 
al Parlamento non appena 
s: sarà conclusa la procedura 
del « concerto » de: ministeri 
interessati a dare il proprio 
consenso. 

Miana ha invece Insistito 
sulla necessità che .«: pro
ceda con sped:tezza al varo 
di misure legislative a t t e a 
promuovere il più ampio ri
corso all'uso dell'energia so 
lare, in particolare per l'edi
lizia scolastica e abitativa. 
per l'agricoltura e anche per 
i settóri industriali 

BELLUNO C BOLOGNA Q BRESCIA O CONECLIANO Q MILANO C PORDENONE O ROZZANO Q TORINO C TREVISO 

succhi jukerì 
(albicocca/pesca/pera) 

gr. 125 l ire 70 
PEPSI COLA lattina ci. 33 . 210 
M I R I N D A lattina ci. 33 210 

6 bottigliette POMPE LMO^ 

LEVISSIMA 

ci. 33 . . . 910 

LEMONSODA lt. 1 420 

10 gingerino, 
recoaro 

lire 1380 
ORANSODA lt. 1 
ACQUA M I N E R A L E 
gassata e non ci. 92 65 +v. 

BIRRA KENNER ci. 66 , . 210 v 
SUCCHI COLIBRÌ ' (albicocca/ 

pesca/pera) gr. 125 95 
LACRIMA ROSE' fiasco 

ci. 188 850» 

bibite prealpi 
(aranclata/cedrata/gassosa) 

Ci. 92 

CI. 33 
lire 

2 lattine birra 

amstel 
710 

ACQUA BOARIO 
ci. 92 . 4 € 6 - 120 » 

ACQUA B R I L L A N T E 

RECOARO -wee- 990 

bottiglie birra 

dreher 
1220 

vermouth mart,n!,tt,Yl740 
sciroppi isolabella 

1280 gr. 750 

I i r e 4 $ 9 6 

DIESUS FORTE ci. 75 2380 
GRAPPA V I G N E T O A L T O 

lt. 1 1410 
A P E R O L c l . 75 2180 
PREMIUM SAIWA famiglia 

salati e non salati . . . 470 
BORLOTTI R O Y A L 

gr. 400 175 

vinicola piave 
bianco/rosso 
tavola 

lt. 1 lire 420 V. 

10 WURSTEL 
WUBER gr. 250 S6Ù- 450 
LATTE parzialmente scremato 
a lunga conservazione 12 pacchi 
da gr. 1000 -9720- 3480 
OLIO O L I V A DANTE 
lt. 5 4 0 2 5 0 - 9 7 0 0 

olio semi vari 
goccia oro 

Hrew 6 9 0 
PASTA SEMOLA gr. 500 205 

POLPA pronta DE RICA 
gr. 400 -aee- 270 

TONNO all'olio GOLDEN 
gr. 95 -9B&~ 350 

formaggio 
dover kraft 
gr. 200 
«re 730 

formaggio 
pressato latteria etto lire 268 

caffé sesso 
lattina gr. 200 

l ire 
-W*0" 1240 

M O N T A N A JAMONET 
gr. 200 -39tf 340 
CAFFÉ* SUERTE sacchetto 
gr. 2 0 0 ^ _ _ ^ - » 5 O - 1290 

" THE ATI 
50 filtri -«+6- 690 

frollini " \ 

scaldaferro 
gr. 1200 

lire 

SPAZZOLINI GIBBS 
FORTE SOUPLE . . . - 7 6 0 -
2 FLACONI bagno FELCE 
A Z Z U R R A 24 dosi -2500" 1600 
DEODORANTE FABERGE' 
BRUT 33 -3260- 1450 

1180, 

nlvea solare 
latte-ollo-crema-doposofe 
l ire 

V^ 
1380 
100 T O V A G L I O L I ovatta 

decorati 34 x 34 -666- 380 

k r i S S W a t fornellino 
zanzarlcida elettrico + 20 

piastrine 
«re • lt 
3 SAPONI ROY 

I V I D A L formato 
>agno-960 600 

KOP polvere limone 
gigante E3 -570" 460 
C A V A L L I N O insetticida 
profumo medio .-766" 490 

dash lavatrice 
fusto con buono 

benzina 
L.5O0 
L 4 M ( t 5090 

file:///olto
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Oggi si corre il Gran Premio di Germania (Tv ore 14,45) 

Anche ad Hockenheim le Lotus 
conquistano la «pole position » 

Ieri Andretti ha fatto registrare il miglior tempo, seguito dal compagno di scuderia Peterson 
In difficoltà le Ferrari - A Calamai il trofeo Alfa Sud - Probabile esordio dell'Alfa F. 1 a Monza 

Dal nostro inviato 
HOCKENHKIM — Le due 
Lotus in prima fila anche 
qui in Germania. Mano An
drett i , clic venerdì era solo 
quarto, ha .sfoderato ieri 1 
primo 51" e 90, con il quale. 
sia pure di pochi centesimi 
di secondo, ha scavalcato il 
compagno di squadra Konnie 
Peterson, sce;o anch'egh sot
to il « m u r o » dell'1"52". li 
più ostinato nel cercare di 
cont ra l ta re le due macchine 
nere e stato Niki Lauda, il 
quale, tuttavia, non e riusci
to a conservare il secondo 
miglior tempo, fatto sognare 
l'altro ieri e dovrà quindi ac
contentarsi di partire in se
conda fila, dove aviti al suo 
fianco Jody Scheckter. auto
re del quarto miglior tempo. 

Comunque la Brabham Al
fa, che ha confermato il suo 
buon momento con il (limito 
posto di Watson, potrebbe 
dare oggi seri fastidi alle Lo
tus. i cui motori, come spes
so si è visto, se sottoposti a 
dura prova, denunciano li
miti di tenuta. A questo pro
posito nel clan anglo-italiano 
c'è addir i t tura la convinzio
ne che sarà la Brabham Alfa 
e non la Lotus a vincere que
sto Gran Premio. 

Di certo si può dire che la 
gara di oggi si annuncia mol
to combattuta, anche perché 
nel lotto dei primi troviamo. 
oltre a Jody Scheckter. altri 
corridori decisi come Alan Jo
nes e James Hunt. Purtrop
po. nelle prime file non ci 
sono le Ferrari, d i e già nel
le prove libere di ieri matti
na non erano riuscite a tro
vare un rendimento soddisfa
cente: pare che Reutcmann e 
Villeneuve non riuscissero a 
raggiungere le punte veloci-
stiche massime in rettilineo. 

L'inconveniente non è s ta to 
risolto per le prove ufficiali 
del pomeriggio e cosi l'argen
tino. rispetto all 'altro ieri, ha 
perso una posizione, mentre 
Villeneuve è scivolato dal tre
dicesimo al quindicesimo po
sto. Meglio del canadese ha 
fatto Riccardo Patrese che è 
risultato quattordicesimo. 

Ora l'ingegner Forghieri e 
i suoi collaboratori hanno ri
cominciato a lavorare intor
no alle vetture, che già ieri 
mat t ina presentavano nume
rose modifiche soprat tut to 
vòlte ad ottenere un maggior 
raffreddamento (il caldo an
che ieri era soffocante). 

Durante le prove ufficiali 
di ieri, che sono iniziate con 
ben quaran ta minuti di ri
tardo a causa del danneggia
mento del guani rail provo
cato da una macchina nel 
corso di una prova preceden
te. si sono verificati alcuni 
Incidenti senza conseguenza 
per i piloti. Del più spettaco
lare e stato protagonista Ron-
nie Peterson. che per il ce
dimento di una sospensione 
posteriore Ila fatto un movi
mento testa coda. In un al
tro incidente sono rimasti 
coinvilti Brambilla e Hunt 
che si sono toccati senza tut
tavia riportare danni alle vet
ture. Infine più tardi lo stes
so Brambilla è finito fuori 
strada. 

In tanto c'è da segnalare 
che venerdì sera durante una 
simpatica serata organizzata 
dall'Alfa Romeo nel munici
pio di Deidcsheim per festeg
giare i partecipanti al trofeo 
Alfa Sud Europa, l'mg. Chiti 
ci ha det to che probabilmente 
la nuova monoposto « tu t t a 
Alfa » esordirà al Gran Pre
mio d'Italia, che. come si sa. 
si svolgerà a Monza il 10 .set
tembre. Chiti non si è natu
ralmente voluto sbilanciare 
più di tanto, ma ha tut tavia 
lasciato intendere che la mac
china e pronta a scendere in 
pista. 

Anche le prove dei pneuma
tici. che saranno forniti dal
la Pirelli (dunque una mac
china davvero tu t ta i ta l iana) , 
avrebbero dato risultati mol
to incoraggianti: queste noti-
z.e sulle gomme ci sono s ta te 
poi confermate dal dottor Ga-
riboldi della Pirelli, che segue 
assiduamente 1 collaudi. Infi
ne. pure Vittorio Brambilla. 
pilota designato dall'Alfa a 
rondurre la nuova vettura. 
fi è det to soddisfatto dei ri
sultati fin qui ottenuti 

Prima dell'inizio dell'ulti
mo turno di alicnamenti uf

ficiali. è s ta ta disputata la 
seconda prova della Coppa 
Alfa Sud Europa. In pista 40 
vetture, con al volante i mi
gliori piloti partecipanti ai 
trofei Alia Sud di Austria, 
Francia. IIFT e Italia. In 
prima fila dello schieramen
to erano l'italiano Rinaldo 
Drivandi (autore del migrior 
tempo nelle prove di ieri) e 
l'austriaco Hans Meier). Al 
la partenza 6 andato subito 
in testa il romano di adozio
ne Ottavio Schermi, tallona
to dal toscano Luigi Cala
mai, i quali offrivano uno 
spettacolo entusiasmante al
la folla assiepata sulle tri
bune. Schermi e Calamai, già 
al terzo giro, riuscivano a 
prendere sugli Immediati in 
seguitori un vantaggio diffi 
cilmente colmabile e infatti 
fino alla conclusione del do 
dicesimo giro i due si tro
vavano al coniando. Volata 
conclusiva e spunto vincente 
di Calamai. 

Grande festa ieri al raduno della Roma 

Giagnoni: «Roma grande 
» con dei tifosi impagabili 

Oltre tremila «supporters» giallorossi hanno semi-paralizzato il traffico sotto la sede in 
via del Circo Massimo, per incitare i propri beniamini — Era presente anche Buticchi 

G i u s e p p e C e r v e t t O . 0 LAUDA si disseta, dopo le faticose prove di Ieri per i l G. P. di Germania 

Oggi nel «Trofeo Matteotti» si corre pensando ai «mondiali» 

A Pescara c'è Moser per vincere 
e gli altri per la maglia azzurra 

Francesco (così come Sa 1011 ni e Baronchelli oggi assenti] non si discutono per i campionati in pro
gramma al Nurburgrinq a fine agosto; così gli occhi di Martini sono puntati sulla scelta dei gregar1' 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Francesco 

Moser rientra nel gruppo do
ve una serie di evasioni, al
cune per distendersi, e quin
di del tutto personali, altre 
per soddisfare impegni ago
nistici all 'estero, che lo han
no visto pedalare in prima li
nea. vuoi per non impigrire. 
vuoi per dimostrarsi degno 
dell'ingaggio. Oggi il trenti
no cercherà di cogliere il lx.-r-
saglio nel -i Trofeo .Matteot
ti ». che ha già vinto due vol
te (nel '75 e nel '70) e poi
ché manca Saronni e Baron
i-belli impegnati in Belgio, chi 
altro se non il campione de! 
mondo può essere l'uomo da 
battere? Saronni è in Belgio 
per disputare il Gran Premio 
dell'Escaut (una gara di 2G0 
chilometri), e cosi nella cor
sa di Pescara figurano assen
ti due personaggi importanti. 
ina l'avvenimento merita co
munque attenzione. E il per
chè è subito spiegato. 

Dunque, anzitutto il « Tro
feo Giacomo Matteotti > ri
corda un uomo morto per la 
libertà e la democrazia del 
nostro paese. Quando ci sia
mo rimboccati le maniche per 
riprendere il cammino in ogni 
campo. Mario Ricci vinceva 
la prima edizione. Era il 1!M3, 
p questo romanzo ciclistico 
sotto il sole d'Abruzzo conti
nuava con le pagine scritt? da 
Bartali. Satimbcni. Minardi. 
Baldini. Bassi, De Rosso. 
Taccone. Zandegù. Basso. Gi-
mondi. De Vlaeminck ed altri 
campioni, perciò è una com
petizione che cammina a 
hraccetto con la storia d'Ita
lia. che merita «simpatia e 
affetto. E giunti al trentatree
simo capitolo, preso atto del
la passione e del fervore de
gli organizzatori, ecco un mo
tivo da aggiungere alla tradi
zione. Questo motivo si chia
ma selezione por il campio
nato del mondo in program
ma nella Repubblica federale 
tedesca (circuito del Xuer-
burcrinc) il 27 agosto. E il 
risultato di Pescara più quel
li del Giro dell 'Umbria. del 
Gran Premio di Laterina e 
del Giro di Romagna daranno 

al commissario tecnico Al
fredo Martini il quadro della 
situazione, i nomi dei là az
zurri (13 titolari e 2 riserve) 
per la trasferta iridata. 

Moser è selezionato di di
ritto, Saronni non si discute 
e tutti convengono sulla ne
cessità di sostenere al massi-
simo queste due pedine. Mar
tini è appunto alla ricerca dei 
gregari più qualificati, più 
in forma, più resistenti nel 
lavoro di difensori e di at
taccanti. Tra eli attaccanti 
un paio di uomini capaci di 
interpretare la prova da lon
tano tii'ii stoneranno, perchè 
non si sa mai cosa può suc
cedere in un mondiale che 
|x«r il suo contenuto di invi
die e di giochi strani rima
ne pur sempre una grossa 
lotteria, e in proposito si par
la di Baronchelli. come del 
tipo indicato alia bisogna. 
Nulla, ad ogni modo, verrà 
trascurato da Martini, un 
tecnico do.ato di competen
za. di serietà, di carica uma
na. cioè delle qualità, per 
allestire una formazione com
patta. legata dal segno della 
fratellanza. 

Pescara riporta Moser nel
la mischia del plotone e invi
ta alla lotta gli aspiranti al
la maglia azzurra. La porta 
è aperta, si faccia avanti 
chi è già sul taccuino di Mar
tini e chi vuole entrarci, e 
precisamente i vari Bortolot-
to. Boccia. Fabbri. Fraccaro. 
Masciarelli. Barone. Batta
glio. Vandi. Crepaldi. Por-
letto. Gimondi. Lualdi. Caval
canti. Gavazzi. Corti. Paoli-
ni. Panizza. Vicentini. Ric-
comi. Cavar/asi. Bellini. Ber-
toglio ed altri ancora. Il per
cor r i del ' Trofeo Matteot
ti > non è diflicile e nemme
no facile. Andremo nell'eri 
trotorra per lo volte in una 
altalena cho avrà no] .-aldo e 
nei cucuzzoli di Caprino e 
Montesihano i maggiori osta
coli. Sedici caroselli nari a 
*!."?<) chilometri, e sul traguar
do. su! rettilineo dove l'aria 
del mare «ombra una carez
za. M.T-tni comincerà a scio 
g!iere i fili della sua matassa. 

FRANCESCO MOSER è i l favori to del < Trofeo Matteotti » 

Gino Sala 

Proseguono le indagini sulla morte di Jacopucci 

Interrogato i l presidente 
regionale della FPI Pagani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta condotta dal consigliere istruttore 
dr. Angelo Velia, che :er; ha senti to il precidente del cons
tato regionale della FPI . Giorgio Pagani ed un giomal.sta 
della RAI-TV della sede di Bologna, che intervistò il pugile 
Jacopucci a fine match, non riguarda solo la tragici scom
parsa dello sventurato camp.one di Tarquinia. S: ha l'.ni 
procione che il magistrato intenda indagare sull 'attività de! 
mondo della boxe in generale e del settore professionistico 
più in particolare. 

Dal prendente della FPI reg.onale. Pagani ohe ha intrat 
tenuto ne! MIO ufficio j>er oltre due ore. :1 magistrato si e 
fatto consegnare uno .statuto. il regolamento sanitario, ed 
ha chiesto delucidazioni su l l ' a tm . t à dei vari comitati, quali 
.--ono i loro compiti, che funzioni svolgono. Il dr. V'olia, a 
quanto si è appreso ha «.olmo vipere tut to quanto riguarda 
!a riunione di Bellana. La .sua attenzione si è soffermila non 
solo sull'aspetto tecnico, ina anche .su quello organizzativo, 
che ha fatto nasiere delle polemiche. 

In tanto m m e n t o alla posizione sanitaria ed a-s:ru:a 
tiva del pugile Jacopucci. la FPI ha fatto una prccisa/ior.e: 
il pugile Jacopucci, m data 20 1-1973. ha presentato aila 
Segreteria Poderale, t ramite U competente Comitato B e t o 
nale Lazia'.e. in domanda di affiliaz.one con tutti i ccri.f.-
cati medici d'idoneità rilanciati dal Centro di Med.c.na dello 
Sport d; Bologna, nonché l'esame dell'ole»troencefalozram-
ma. eseguito presso il Centro di Medicina rielio Sport di 
Roma, neeessaiio per riprendere l'attività dopo il ko subito 
con Luca.-. Tut ta 'a documentazione m ques ' iene e s ta ' a 
con-c^ ia ta . in data 24 7-1973. a! Maeis'r.ito inqaircr. 'e od 
è conservata in fotocopia pre.sso gli uff:c. federa!i: la 
pra t . ia nssicura'iva e già s ta ta istruita e non e-istono 
problemi di sorta in tal senso. 

L'Italia in testa agli « europei » giovanili di nuoto di Firenze 

Piovono medaglie d'oro sugli azzurri 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Meda?:.* cerne P . o -
\ « M « sul ruo lo i l j l i a n j : \cnt . -di i 
quind e. ne ì\ttìno conq.j.j!3te 
dua d'oro e due d'argento, ieri il 
bottino — to. i l ' j j ^ . j n U di tre 
pumi prem. — e d.ventato talmen
te grosso da c>iz;t pcs .no p.u 
ricca d. quello tcdssco-dcmccrat co 
• di q jc l lo jov.ct.co. E come non 
bastasse tanta orot.js.one di metal
lo p.-cg alo .e ti^izzt tun.io anche 
m gliorato tre p.-imati nar.anali . La 
piccola Roberta Fclotti ha addirit
tura cancellato da.la !,sta delle pri 
matist i il no.ne celebre di Novella 
Calliga.-is alia qua e ha strappato i. 
record che la pedovana aveva con
quistato nella memorabile f.na'e 
mondiate di Belgrado nel ' 7 3 sugli 
S 0 0 metri . Gl i a i r u m nco carn-
p.on! d'Europa sono, oltre a.la 
Feloni . Cinzia Savi-Scarponi sui 100 
delfino e Fabrizio R a m p a l o su..a 
d.stanza doppia masch.le. 

E" d.Ideile — e sarebbe »nche 
ing.usìo — fare una graduatore di 
merito ma * bello comunque mi -
tiare con Robertina Feloni che ha 
d i t e vita assieme alla tedesco-de
mocratica Jane Donarti a una gara, 
quella degli 8 0 0 . che non pareva 
u n i prova di (ondo ma uno sprint. 
Per cinquecento metri la milanese 
è rimasta quasi sulla linea della 

dell 'altra tadeKo-dimotra-

tica M a r t . n i Oc.k e dei..2 sot.et.ca 
Irma La.-isrte.a. Poi Jane, che e 
u i a ragazzoni alta e possente, ha 
tentato d. scm.nare l'zzzj-.-a ma 
non c'è stato n.ente da !«re. Tra le 
due o j i i braccata p a e » j .o spr it 
per v necre i cento ,T.S!.- I . A 7 0 0 
m i t r i la Donath a .c .a u i ' j i j h a 
su Robe.t.na ma l 'c . t .mi . .rata .e 
due l'hanno latta che senio Ì . I T . D 
un.te da un .rw.s.t>..e t .o. E • c'-
t.ma vasca ha fatto r.bo.lire ,a p.-
sci.na mentre sug i spa t: 1 p.o-
b! co faceva I' .iler.VJ. Al.a t.-.e tra 
Robert.na e Jane c'era meno di 
un batter di cigl.a: 6 5 cen i t i .m: ài 
secondo. Per l'azzurra, oltre ai p.». 
predato dei metall i , anche la gran 
de soddisfai one d. a.-er m.gì.ora
to. con l ' S ' 5 2 " 0 2 . il record d. 
Novella Call.gar.s ( 3 ' 5 2 ' 9 7 ) . 

Con un avv.o cosi il r j b b co 
pregustava add.r.ttura l'org a. E co
si e stato. Cinzia Savi Sce-pon* ha 
nuotato due vasche .n deii .no con 
tanta furibonda volontà di v nccre 
che aii'arr.vo tra lei e la tedesco-
democratica Mart ina Ocik (che evi
dentemente non aveva completa
mente smaltito la faticecc.a sugli 
8 0 0 metr i ) c'erano 2 " 19 , un mare. 
Anche qui record: l ' 0 2 " re t t i con
tro il precedente J ' 0 2 " J 0 delia 
stessa Cinzia. 

Terza medaglia d'oro con Fabri
zio Rampazzo, fratello di Cinz.a, 
nota farfallista padovana. Qui era
no in palio le medaglie de! 2 0 0 

deif.no « l 'a lv i - .o s. e t c i j ' o ac
canto .1 po.acco Ad:-n Recede,.«•.. 
per meta 9 : a Po e .Ka d j - o den
tro s'accendo I"a . . : -sa"o d d_e 
jscc-.d. abbonda.-.!.. A-nm - c o e 
coTiui^^a j - . :he l j 3.-0.3 dì. po
lacco cv» >3 n g .o-ato d - a vol'e 
.1 r e e o d del s îo Daes; ' -1 bi'-
te.- a e n I 13 e) I te -n j . : 2 0 3 " C i . 
2 ' 1 0 " 3 5 . In qjesta 33-a ot: .T.O 
q j j - t o posto di G .;' o Se-te-.o 

l i Te-eo record t i . J-.O .0 a.c-
•.3 fa'to m la ' e : » ba"c : a de 
2 0 3 r j - 3 ' e - i - i n '• in r r y : i ; ; > . 
'3 pa'c--n r j - j 53b- -13 Serr. na'ore 
Che con 2 - l 2 " J 5 a .e .a m g..o-a-
fo il SJO precedente I m.fe d. 
2 M 2 " 6 S . 

Penny Dean: 
traversata-record 

della Manica 
CAP C R I S N E Z — Penny Dean — 
una studentessa californiana di 2 3 
anni — ha migliorato di olirà 
un'ora il record di attraversamento 
della Manica a nuoto. I l tempo im
piegato dall'americana è stato di 
otto or* • 4 5 minuti , ben al di to l 
to dal precedente primato stabilito 
lo scorso anno dall'egiziano Nasscr 
CJ i n a i l i . 

G.o.-na'a fc. c.i> r.ia pr.- g i »:• 
z_ r. e f e c e pe- j • u - ; - e c i c>ie 
.1 e i n ; messo n vas^a Sjndcr W.a 
d ; - , «in de.-s ite cne pare c!:s' r ; ' : 
e r x c : ; c r l'c-ed ta de. 5 *-.d« 
J H J 3 - ; de. 3 G e m a l a dCTcc- j 
t . 1 Ro z~J Mattnes. La !o . ta d 
s" e d Wlada- r.e a d '* ... e ssc-
; a ta e sorprender.e. Sa^dor ha 
f i ' t o ; i i ) se. dopo trenta rr-.e-
"1 g . a':-, e - j - o a iV . luce lon-
t a i ; B : s \ pen j j -e c."-c >n 2 0 0 
— etri W adir .che na \ nto ni 

f r a-ne.it:. n ' r V i i'l!3 : cen e -1-
3Jt -ied»7 e d o -o e C J Ì O J ; t v 
"D 5c-7"J3-3 3 G:—ni~i 2 d : - ro: -e 
• zi f4 3. S - . f U n n e S o . c - -

I C3 1 2 2). .• il-•}--- 3 ( 2 2 . 1 I. 
j a 5-e.-; a ( t . 0. 2i i j G:—ia-
j - 3 l e d r - j e ' 0 . 4 4 V .» S.e-

B J • 
-> e. 
(0 . 0. 

3 e la F- 0-1 
la G i i 

ROMA — I tifoe.1 in questa 
niKU.i Itoniii, dal simbolo 
: u d e n t e , ci credono ed all
eile tanto. IJÌI dimontrazione 
lampante s'è avuta ieri mat
tina. 111 oicuMone del primo 
giorno di calcio dei jtialloros-
.-.1. dopo le vacanze. Sono ve
nuti in tremila circa sotto la 
.sode del Circo Massimo, per 
sa lutarla e fargli gli auguri . 

Tilo alle stelle, stile curva 
sud dell'Olimpico, natural
mente un f iccano d'interno e 
traffico semi-paralizzato. Ac
clamazioni per tutt i , con . 
slogan (non sono mancati gli 
insulti por 1 «cugini » laziali) 
e tanta euforia. 11 più allibito 
di tutt i è Roberto Pruzzo. il 
« boom » della campagna ac
quisti gialloros-iu, quello che 
la .sognare traguardi da tem
po dimenticati. Quando è ar
rivato verso le dicci in taxi, 
e stato letteralmente strap'Xi-
to dal mezzo pubblico e por
ta to 111 trionto I>.i corsa ìxli è 
costata cara. Ha pagato con 
un biglietto da diecimila, ma 
lisi dovuto rinunciare al re
sto. per non ì imaneie sol lo
cato v travolto dall'esuberan
za dei tifo.ii. 

Anche in sede c'era grande 
folla, come da tempo non si 
verificava 111 simili occasioni. 
A.la spicciolata 1 giocatori 
hanno la t to il loro mgre.-oo. 
dopo aver pagato il solito 
pedaggio di pacche sulle 
spalle carezze e interminabili 
serie di autografi sui nuovi 
manifesti, con la faccia del 
lupo, che ringhia 

Su di gin Gustavo Giagno
ni. Abbronzaiìssimo. con il 
volto disteso, il tecnico gial-
lorosso. puma di parlare del
la Roma, e delle sue possibi
lità in campionato, racconta 
storie marine di vacanze ap
pena trascorse. 

Parla di prolifere bat tute 
di pesca, al largo della Costa 
Smeralda, di appetitosi ban
chetti a base di ostriche, 
cozze, mitili di tutti 1 generi 
e di aragoste, da lui pescate 
insieme agli amici. Della no
ma dice che s'è notevolmente 
raflorzata* « Solo una perdita 
importante lì . Conti. Per il 
resto sono arrivati giocatori, 
che immessi nel vecchio te
laio. possono fare la Itoiua 
grande. Ci presentiamo quin
di pieni di entusiasmo e di 
fiducia ». Troppo entusiasmo 
però fa perdere il lume della 
ragione. « Non sono d'accor
do. Quando e Nino, non può 
che essere produttivo. L'eufo
ria dei tilosi non può che 
giovarci ». 

Sugli scudi logicamente 
Gaetano Anzalone. Con una 
vera e propria ovazione e 
s ta to salutato il suo arrivo. 
Dopo le polemiche passate, i 
tifoni hanno ripre.-o ad amar
lo intensamente. Ci sono sol
tanto quelli dei club indipen
denti. che gli rimproverano. 
at traverso alcuni manifesti. 
affissi davanti alla serie, il 
divorzio dal vecchio simbolo. 
Per loro la Roma è nata in 
quella maniera e in quella 
maniera doveva continuare. 
Anzalone comunque non è 
rimasto molto scasso. La ca
rica emotiva di questi tempi 
è talmente forte, che non co
nosce ostacoli. 

Kra presente anche Albino 
Buticchi. Dice di non essere 
an.-ora il par tner di Anzalo
ne, ma clic è venuto per invi
to del presidente ginllorosso 
a vedere che cosa è questa 
società. questa squadra. 
questi tifosi. Dopo un cordia
le saluto con Gicignoni, que
st 'ultimo ha presentato all'ex 
precidente del Milan i gioca
tori. 

E si è passati alla confe
renza stampa, o meglio al 
brindisi e alle parole di cir
costanza, mentre fuori 1 tifo
si. uno dei quali por vedere 
cavi avveniva dentro, s'è ar
rampicato. con inusitata 
maestria su un pilone della 
luce hanno continuano a in
citare 1 loro beniamini e an
cora in->u!ti a. laziali. 

A proposito di Lazio, nel 
« giro » gialloro.v.0 quest 'anno 
r e un ex. il dottor Ernesto 
Alicicco. che fino alla stagio
ne scorsa era il medico del 
settore giovanile biancoazzur-
ro e che quest 'anno è en t ra to 
nel.'equipe sanitaria romani
sta. Sara lui il medico che 
siederà sulla panchina giallo-
raì>a. al pasto del dottor De 
Podis. rhc ha dovuto lanciare 
per motivi professional:. 

« E' un anno Importante 
per la Roma — ha iniziato 1! 
pre.-idente Anzalone il suo 
di.̂ < orsetto di p .ammnt i ta — 
senti te l 'entusiasmo che c'è 
in giro. \oi or^ non dovete 
farlo scemare ». 

« Noi abb.aino bisogno di 
una squadra che morde — ha 
pra-eguito il presidente acca
lorandosi e dando vigore e 
tono alla .sua voce — una 
squadra che sia sempre al-
1 altezza ridila situazione. Voi 
cercate soddi^fazion. morali e 
tr.ater.ali. &<retr soddisfatti. 
Ma dovete ar.< he dare a noi 
ai tre sodd.-itaz.oni oijl campo. 
Aùzun a tut'.i. forz« France
sco iRotcai tu'.'.i :.o: ti a-
spettiamo. A proposito dimen 
'ic.v.o di picoentarv. Albino 

-e?3j 
B'. l ' ir-C:. ciie spero quanto 

2 07' 55 » ha messo t.-s se 
co~nae o^a'e Gaoor M o n a - ia b e -
!cez3 d. tre s e c o n d e xitzzz' E 
.Mo ti: n s n e l'u t TIO arr.vato. 

Fei ;e 3 o-.-ata aneSc per 1 s o -
v e? e. che .Sanno v n to c o n la ! o - -
m d j l « S , ; ' a i a V a - 3 2 i o , a 1 2 0 0 
r i i a i f l j r.:i 13 5e-n n j 'o . - c ì in 
2 38 J J0 « C-2V.-1 » ' d 3 \ ! 
l'emoz 0 - 3 : ss rr.o A n j - e a Ceccar.-
m e -..-n3s:o '-.cS odato ai blocco 
d. oai'c.-ze) con Igor Mats jn t 5 4 
seco-ci e 4 9 ) . Deg'i azz-irn e 
da »TS ungere che ! p'eco o sor-
do-r-^to pescarese Piero Ita! ani sta 
dcm.nando i tuffi daila p.atta'ar-
rni C e stato anche un malanno. 
lo-tunatamentc senza contenenze . 
che ha colpito il so/'etico Tomas 
Lagunav ehus al termine dei 2 0 3 
d o n o II g'ovane atleta è stato 
v t ' . m i di un collasso, non riu
sciva a respirare. Oopo un po' 
si è rioreso. 

I l m t d i j l i t r e vede, t traordint-

Remo Musumeci 

Oggi lo sport 

in TV 
ROMA — Questi i program
mi sportivi, che andranno 
in onda oggi pomeriggio sul
la Rete 2: dalle 14.45 alle 
16.45, in Eurovisione da Ho
ckenheim. il Gran Premio 
formula 1 di automobilismo; 
dalle 16.45 alle 18-30. in Eu
rovisione da Firenze, i cam
pionati europei giovanili di 
nuoto; dalle 18.30 alle 18.40, 
da Pescara. Il Trofeo Mat
teotti di ciclismo. 

p.-rr.-t rielia nostra larr.iglia ». 
Dr>po la presentazione e l 

br.i.di-,: per ì Giocatori è ini-
z.ata la se.-.e di '.i^.te mcd.-
«J.e. presso una clinica ro 
mana. che proseguiranno an
che ozzi. La partenza per 
Norcia av .e r ra nelle prime 
ore dei pomer.ggio. La comi-
t . \ a c.allorrnssa in Umbria 
ara composta da 28 ciocato-

po.-tieri: P. Conti. Tancre
di. Orsi e Monti: difensori: 

S^ntarim, Peccenini. Chinella-
to. Sp.no.ii. Zeppa. Molinan. 
centrocampisti- Boni. De N«-
dai. De Sisti. Di Bartolome.. 
Maggiora, Scarnecchia, Borcl-
li. Sbaccanti, Ciarlftntini, Al 
lievi. G.ovannelli. Alessan-
drclh; a t taccant i : Pruzzo. Ca-
saroh, Ugolotti, Faccini. Man-
narclli e P.nl. 

I _.. 

• ANZALONE euforico si appresta a brindare alle fortune 
della Roma 

L'Avellino da ieri 
in ritiro a 

Castel del Piano 
ROMA — li «aiolo. c'iiolNi d«M 
m i n pie » aiiipionaio. e or
mai in orbita l'n.i alla \ o ! \ i . 
tut te le sedici squarti e (il 
sei .e A. si s tanno ccoceii-
tianrto ne!.e proprie sei!' M>-
fiali. >ppu:e ne'le loeah'.A 
collina!. rto\c e -.tato piet i ì 
-.ito .! raduno lei: e .-tato 
il tinnii della Roma e della 
lieo |IIOIIIII\S.I Avellimi 

I. Avellino, i he lei i s e ì a 
(lunato ,i l',i.-'.( 1 del Piano 
\ » aio (ìio.oeio e a m o i a ,u> 
pie -e v on ali un: scottali! I 
piohlellll (Il i . t iat tcìc società 
Ilo ullllli'olia d in 'e- i ti.» il 
pii 'iidi'nte del.a pioino/ione 
AreaiiL'e o J.unii a e il nuovo 
.«/ oniila ('<>ntei ('he lo^.ia-
iuetue. se non : u.cir.iiino a 
inette!--, d'ai voi do l ' i u . i nno 
per i ìpeieuoteisi sulla squa
rti.i. che invece m questo p i ' -
tieolaie e dilfieile momento, 
quello rtcH'unpatio con il 
nuovo moiulo della sei .<> A, 
ha binomio di una a 'mo-ie 
ra i omplet.unente rtivo'-i 

Ov'ei al vece toi'ea al Na
poli e all'Ascoli 

Moto-mondiale oggi in Finlandia 

Lazzarini- Bianchi: duello 
all'ultimo rischio ad Imatra 

Il circuito è molto pericoloso — Pilori grande outsider 
IMATHA — Ma ne vai prò 
prio la pena? Alcuni centauri 
dicono che il loro mestiere è 
bacato .sul liscino altrui, for
se più ragionevoli, convengo
no che correre su questo cir
cuito stradale e lavoro d'a
spiranti suicidi. Ma, al di la 
di ogni presa di posizione. 
rimane il fatto d ie tutti, di-
con.si tutti , augi nel tardo 
pomeriggio italiano si presen
teranno mansueti più che 
mai alla partenza di questa 
nona prova de! campionato 
mondiale di motociclismo. 

Il circuito di Imatra . che 
sorge nella provincia di 
Kymen. cioè più vicino ai 
confini dell'Uis-s. che a Hel
sinki. è giudicato molto peri
coloso. Agostini, negli .«corsi 
anni lo ha sempre contestato, 
ma la federazione internazio
nale è rimasta sorda alle in
vocazioni di ehi rischia la 
pelle e dunque anche questa 
volta. la maggior preoccupa
zione dei concorrenti sarà 
quella di schivare, in ca.-o di 
caduta i muretti e gli alberi 
che costeggiano la pista. In 
poche parole insomma, pai 
clic al rumoie de! motore e 
ai manometri, i piloti ogi:i si 
dovranno preoccupare di e-
lementi clic mal s'addicono 
alla « t ranqui l la» pratica del 

loio sport A l inat ia vi e .in
d ie . cosi tanto per esemplili-
caie, anche un passaggio a 
livello da supe ia ie . . 

L'atte.-a maggio-»' per gli 
sportivi italiani nguairta la 
sfida tm HiiL'ciiio Lazza uni e 
Pier Paolo Bianchi nella mi-
sa riservata alle 12.") ce. At
tualmente la cla.-v.iJ ica del 
<c mondiale >• vede al minando 
il pesarese, ma Bianchi in 
calza 

La/zanni comunque non 
sembra pieoccuparsi eccessi
vamente. Î o scorso anno 
sJioro il successo battuto 
d'un soffio da Bianchi dopo 
essere rimasto al coniando 
per molti gin e quest 'anno 
appare seriamente inten/io 
nato a presentarsi sul podio 
per rit irare i premi destinati 
al vincitore. Presumibilmente 
il duello Bianclu-Lazzarini si 
riavrà anche quest 'anno nella 
coisa riservata alle 125 Laz
zarini capeggia !a classifica 
con buon margine e per 
B.anchi dunque orni eventua
le bat tuta d'arresto pregiudi-
cherebl»e ìrnnicd labilmente 
le possibilità |>er ria-v>!curflisi 
:1 casco i r t ia to 

Nella 250 si prevede uno 
scontro alquanto a.ipi«> tra 
CIregg Hansforrì i K a u a s a k n . 
Ball . iuton iKawa.sakii e le 

Moib.delli di Lega. Pilei: e 
Kketold. ultimo centauro 
posto sotto conti.itto ci illa 
casa italiana Per HoKil. . . 
invece le possibilità di su<-
cesso seminano iHichme La 
sua Yamaha nei gnu ni scoisi 
e sembi.ua al dit ta (ÌA molti 
guai e solamente l»i i,cono
sciuta capacita di guida dello 
statunitense pilo ribaltale un 
pionostieo. che gli e decisa
mente avveiso In questa 
classe ci saia anche Walter 
Villa in sella alla MBA. 

Nella H50 Ballingtou ciò-a 
la stia grande carta. Il cu cul
to. stando alle sue dichiara
zioni. è confacentc al suo 
i. ragionato » stile di guida 
Non ci sarà Hoberts. an
cora infortunato alla ma
no. In questa classe comun
que vanta buona reputazione 
anche Piler. 

Nella 500 ini ine. Bairy 
Siicene iSuzukii nelle prove 
e stato velocissimo. L 'unno a 
contrastarlo, in termini di 
centesimi di secondo e s ta to 
Virginio Ferrai i iCagivai. 
Sara dunque una lotta tra 
loro due' ' K possibile nuche 
|>erche Ceccotto come Ho-
bcrt.s risente .incoia dei do-
loii alla mano ricordi delia 
recente caduta 

Paolo Caprio 
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Viaggio in un continente - nazione che cambia 

L'Australia esce dal "buon tempo antico » 

L'autista che mi accompa
gna in città mi pone subito 
domande sulla situazione ita
liana; dal suo modo di parla
re di politica più ancora che 
dal suo accento mi sembra 
qualcuno che è t vicino » al
l'Europa. E' uno iugoslavo, 
uno sloveno precisa meglio 
lui, che è cresciuto qui ma 
che ha la famiglia dalle parti 
di Skofia Loka, che è stato a 
casa ancora lo scorso Natale 
« che è tutto fiero di dire 
che al suo paese non si vive 
male e quasi si scusa di ri
manere in Australia. « Afa 
ormai san cresciuto qui, ho 
preso le abitudini di qui, pe
rò un giorno o l'altro me ne 
torno a casa dove il lavoro 
non mi manca certo ». 

E' di sinistra e sottolinea 
che questo è anche l'orien
tamento della maggioranza 
degli emigrati jugoslavi, la 
vecchia influenza dei naziona
listi croati è in declino, i 
gruppi « ustascio > non si so
no rimessi dai colpi subiti 
con il passaggio dei laburisti 
al potere e i liberali ette go
vernano oggi non li incorag
giano come ai vecchi tempi 
di Menziès. 

10 sono interessato a far 
parlare lui ma lui è più inte
ressato ancora a far parlare 
me. l'Italia fa notizia anche 
in questi posti lontani, ma 
per essere più esatti ancor 
più che fare notizia (affare 
Moro, Brigate Rosse...) susci
ta un interesse che non ave
vo riscontrato in nessuno dei 
precedenti viaggi in Australia. 
La chiacchierata con il tassi
naro sloveno di Sydney si ri
velerà così abbastanza em
blematica delle tante conver
sazioni, riunioni, conferenze. 
interviste che avrò nelle due 
settimane di soggiorno. 

Un ministro laburista mi 
ripete la vecchia battuta sul
l'apatia politica dei suoi con
nazionali: « Di due cose non 
parlano mai gli australiani 
quando si incontrano, di re
ligione e di politica »; ma mi 
sembra si contraddica da so
lo. perchè nel corso del col
loquio si dimostra pieno di 
curiosità e di vivacità politica 
e io ricordo a me stesso 
quanto vuoto fosse stato un 
nostro precedente incontro 
cinque anni orsono. 

Non ù certo facile un pro
cesso di politicizzazione, nel 
senso come noi lo intendia
mo, dell'opinione pubblica 
australiana. Ai limiti del vec
chio isolamento e di un'at
tenzione, confinata per il 
passato nell'ambito del mon
do anglosassone, si aggiunge 
una realtà in cui non esiste 
nell'immenso paese un solo 
quotidiano di sinistra, per 
non parlare di radio e televi
sione. Come questo possa ac
cadere dove il Partito labu
rista ottiene il 40-45 per cen
to dei voti è cosa su cui ri
torneremo. 

Ma un processo di politi
cizzazione è in corso ed è 
inevitabile perchè troppe 
« verità > su cui poggiava tut
to il modo di vivere e di 
pensare del paese sono state 
scosse e l'Australia si trova 
coinvolta in un tipo nuovo di 
relazioni internazionali, eco
nomiche politiche e culturali, 
per cui appaiono anacronisti
ci gli sforzi dei governanti 
liberali di tornare al « buon 
tempo antico ». In politica 
estera, come in politica in
terna. non ci sono più le 
« certezze * di quel tempo, ma 
gli insuccessi e le inquietudi
ni di oggi, l'insicurezza del 
domani. 

« • • 
Le scelte del governo di 

Frazer apparivano estrema
mente semplici, degne della 
sua mentalità di grosso ele
vatore e di corridore auto
mobilistico. Mettere a frutto 
le grandi risorse agricole, 
pastorali e minerarie del 
paese, vendere tanto e bene 
quanto l'Australia può pro
durre a buon mercato e 
comprare a buon mercato al
l'estero i prodotti industriali 
od atto impiego di mano d'o
pera. 

Questa poco originale con
cezione della distribuzione 
internazionale del lavoro è 
tenuta a cozzare con una 
realtà internazionale e au
straliana ben diversa da quella 
dei tempi del i-ecchh Com
monwealth e dei decenni di 
sviluppo ininterrotto dell'e
conomia mondiale. 

Tipica è diventata la 
«guerra* tra Frazer e la 
CEE. Tipica non solo perchè 
la CEE non compra più la 
carne australiana ma fa la 
concorrenza all'Australia sui 
mercati terzi; ma tipica art-
che come prova dell'incapaci 
tà da parte australiana di 
trovare momenti di contatto 
t di interesse comune con 
quei paesi della CEE che 
possono essere interessati a 
non sostenere gli allevatori 
francesi e olandesi e a favo
rire le importazioni dal
l'Australia. 

Su un altro piano non me
no tipica è la situazione che 
si è creata con il liberismo 
che ha facilitato l'esportazio
ne di capitali australiani ver
so l'Asia del sud est, da Sin
gapore alle Filippine, dove la 
mano d'opera costa 4-5 volte 
meno e da dorè i prodotti 
finiti vengono in Australia 
soffocando interi settori del
l'industria locale. 

11 tentativo di smantellare 
1$ poche e timide riforme so-

Inquietudine e insicurezza dove l'isolamento nel mondo anglosassone 
aveva dato per decenni solo « certezze » - Crisi economica e 

disoccupazione - Gli emigrati in un paese che comincia a « parlar di politica » 

ciali e assistenziali iniziate 
dal governo laburista si 
scontrano con necessità ed 
esigenze reali. Le vaste pro
porzioni assunte dalla disoc
cupazione, soprattutto giova
nile. le nuove esigenze di cui 
si fanno portatori strati ieri 
emarginati e sottomessi, qua
li quelli dei lavoratori im
migrati (tra l'altro naturaliz
zati ali SO 90 per cento e 
quindi elettori), così come 
l'aumento del numero degli 
intellettuali e dei tecnici, 
spinge non alla liquidazione 
ma allo sviluppo di forme di 
stato assistenziale. 

Vi è quindi una ragione 
oggettiva alla ricerca del 
nuovo, a capire, a porsi dei 
problemi che vanno al di là 
di quelli del giorno. Non tut
te le spinte dell'opinione 
pubblica possono essere posi
tive. Compagni australiani mi 
indicavano il distacco tra 0-
perai occupati e disoccupati, 
momenti di xenofobia in 
qualche gruppo della popola
zione. una reazione « antigio
vanile e antipermissivista » in 
certi strati dell'opinione 
pubblica, un ricupero conser
vatore negli ambienti univer

sitari. Sono tutti segni allar
manti e di segno negativo, 
ma ad essi si contrappone li
na nuova ricerca nella sini
stra australiana e una evolu
zione importante nel mondo 
sindacale. 

La curiosità per l'Italia di 
oggi da parte della sinistra 
australiana è una delle mani
festazioni della ricerca di 
nuove strade dopo le scon
volgenti esperienze dell'ulti
mo quinquennio. Questo vale 
sia per i comunisti, le cui 
fila sono divise e ridotte via 
che controllano alcune im
portanti organizzazioni sinda
cali e, almeno in certi stali, 
hanno interessanti contatti 
con la sinistra laburista e ciò 
vale per le forze che fanno 
capo al partito laburista. 

Per i primi questa ricerca 
ci è sembrata parte di uno 
sforzo per ritornare ad esse
re una reale componente di 
una rivincita della sinistra 
dopo il travaglio dovuto al
l'aver subito ed estremizzato 
le lacerazioni del movimento 
comunista internazionale. 

Per le forze laburiste è una 
componente positiva del pro
cesso autocritico che ha fatto 

seguilo alla perdita di posi
zioni di governo e alle scon
fitte elettorali degli scorsi 
anni. E' questo un processo 
complesso e tutt'altro che li
neare; dopo le prime reazioni 
piuttosto semplicistiche ( del
l'abbia m perso perchè siamo 
andati troppo a sinistra o 
perchè ci siamo andati trop
po poco) la discussione e la 
ricerca hanno preso un ca
rattere più approfondito e si 
avverte sempre più l'esigenza 
di approfondire la conoscen
za e migliorare i contatti con 
il movimento operaio del
l'Europa occidentale. 

IM vivacità degli infissi 
si manifesta in tutte le do
mande e conversazioni. Tal
volta come reazione a vecchie 
e classiche posizioni social
democratiche non mancano 
le note trozkiste e trovi 
qualche quadro laburista che 
sembra seriamente preoccu
pato che il PCI € sia troppo 
a destra ». In altri casi vedi 
quanto risulti difficile capire 
il ruolo di un partito operaio 
che vuole guidare uno schie
ramento di tutte le forze > i-
timonopolistiche, che si pone 
problemi concreti nel campo 

delle strutture dello stato, 
della scuola, della vita cultu

rale. Sempre, però una gran
de attenzione, qualcosa che 
è più del semplice rispetto 
per la forza e i risultati del 
nostro partito. 

* • * 
Stimoli e contributi • in 

questo senso sono venuti dal 
ruolo delle organizzazioni pò-
litiche e sociali degli emigrati 
esistenti iti Australia e dal 
loro doppio legame: con la 
vita politica e sindacale au
straliana e con la cita politi
ca del loro paese d'origine. 
Con una certa ingenuità un 
ministro liberale dichiarava 
un anno fa al Parlamento di 
Canberra « che non era nel-
iintresse dell'Australia che 
gli emigrati rimanessero col
legati alla vita politica dei 
paesi d'origine », confondendo 
gli interessi del suo partito 
con quelli del paese. 

L'uscita, almeno parziale, 
da uno stato di subordina
zione di inferiorità di una 
parte importante dei lavora
tori emigrati e l'accettazione 
del principio del multicultu
ralismo da parte dell'opinio
ne pubblica australiana, 

Dopo nuovi scontri tra siriani e falangisti 

Più acuta la tensione in Libano 
Il ministro degli esteri siriano accusa il presidente libanese Sarkis di essere 
incapace di controllare la situazione - Oggi a Roma il Patriarca maronita 

PARIGI — Un duro attacco 
al presidente libanese Elias 
Sarkis. ritenuto « incapace » 
di gestire la difficile crisi li
banese. è stato lanciato dal 
ministro degli Esteri siriano. 
Abdul Halim Khaddam. in li
na intervista pubblicata ieri 
dal settimanale francese e La 
Nouvel Observateur ». 

Khaddam afferma che 
Sarkis è ormai del tutto in
capace di « assumere le 
proprie responsabilità » e di 
adottare le * misure corag
giose > che si impongono per 
ripristinare la pace nel Liba
no compromessa da una pic
cola minoranza della destra 
cristiana (non più del 5 per 
cento ha detto) che punta a 
creare il caos nel paese. 

Il ministro degli Esteri si
riano ha negato che all'origi

ne degli attuali conflitti ci 
sia un problema religioso, e 
ha negato che i siriani inten
dano « liquidare i cristiani li
banesi ». < Siamo stati il solo 
paese — ha detto — a pren
dere l'iniziativa di cessare la 
guerra e di proteggere i cri
stiani » Il problema libanese. 
ha detto Khaddam. non è più 
una questione religiosa ma 
un problema politim sottoli
neando che nello stesso cam
po cristiano la grande mag
gioranza è contraria a ogni 
tentativo di spartizione del 
paese, come quelli favoriti 
dai € falangisti » di Gemayel 
e dal Partito nazionale di 
Chamoun. Sono contrari a 
questa politica avventurista. 
ha detto il ministro siriano. 
30 deputati cristiano maroniti 

su 31 e gran parte delle nu
merose e potenti < famiglie 
maronite » del Libano. 

A una domanda sulla re
cente i esecuzione » di uno dei 
dirigenti cristiani. Tony 
Frangie. da parte di elementi 
falangisti. Khaddam ha accu
sato il presidente siriano di 
non aver fatto nulla per ar
restare i colpevoli. 

« Quando abbiamo avuto 
tutti i dettagli — ha detto — 
abbiamo chiesto al presidente 
Sarkis che facesse arrestare i 
colpevoli. Sarkis ha allora 
comocato un giudice militare 
per chiedergli di arrestare 
qualche falangista. Il giudice 
ha rifiutato. Sarkh gli ha al
lora offerto un milione di 
sterline libanesi ed una casa 
a Parigi. Il giudice gli ha fat
to notare che anche se gli 

fossero state offerte tutte le 
ricchezze del Libano non a-
vrebbe potuto approfittarne 
perchè sarebbe stato subito 
assassinato ». 

BEIRUT — Sono ieri cessati 
i bombardamenti che la forza 
di dissuasione araba (siriana) 
aveva effettuato il giorno 
precedente sul quartiere o-
rientale di Beirut di Ain 
Remmaneh. dopo alcuni at
tacchi effettuati dai « falan
gisti*. Il patriarca maronita. 
che è g.unto ur i a Homi 
jx r incontrare Paolo VI. ha 
espre.-so ieri * la più profon
da indigna/ione por il mas
sacro > e rivolto un appello 
alla « coscienza mondiale » 
per aiutare il Libano a uscire 
fuori da questa tragedia. 

I nuovi sviluppi della situazione in Perù dopo le elezioni 

La Costituente sfida il governo 
Il nuovo presidente proclama l'indipendenza dell'assemblea eletta dalla giunta militare 

LIMA — La nuova assemblea 
] costituente peruviana ha te

nuto la riunione inaugura-
' le con un discorso del suo 

nuovo presidente, lultraot-
tantenne Victor Raul Ha-
ya de ia Torre. leader del 
part i to Apnsta. Haya ha a-
perto i lavori dell'assemblea 
con una proclamazione dei 
poten e della indipendenza 
della Costituente, in aperta 
sfida al governo. L'Apra «al
leanza popolare rivoluzionaria 
americana) è il movimento 
fondato da Haya de la Torre. 
originariamente considerato 
radicale, ora centrista. Di
spone di 37 dei 100 seggi del
la Costituente. 

« Il potere dell'assemblea 
costituzionale — ha detto 
Haya — è il potere supremo 
dello stato, perchè proviene 
dai voti del popolo». L'as
semblea è stata eletta dalla 
consultazione del 18 giugno. 
la prima che si è tenuta in 
Perù da dodici Anni a questa 
parte. 

Secondo il governo militare 
del presidente Francisco Mo-
rales Bermudez. compito del
l'assemblea costituente è 
quello di redigere una nuova 
Costituzione, che sancisca 
le riforme degli ultimi dieci 
anni e convochi per il 1980 le 

elez.oni per il 
Consrre.-v.-o. 

Haya ha indicato la posi 
z.ov.e aprista dicendo che 
l'Assemblea e « prima nello 
stato ». Le sinistre hanno vo
luto accentuare questo « pri 
mato » presentando una mo
zione nella quale s: chiede 
che l'assemblea ài proclami 
governo costituzionale del 
paese. Nell'assemblea i parti 
ti di sinistra (peraltro divisi» 
dispongono di una t rent ina di 
seggi; di 25 seggi dispone 
il Part i to Popolare Cristia
no di centro destra, due t t o 
dall'ex sindaco di Lima 
Luis Bedoya Reye« e che at
tualmente appoggia, insieme 
ad una formazione di estre
ma destra d'Unione Nazio
nale). l'APRA. 

L'assemblea si è conclusa 
con la votazione di una mo
zione centrista, in cui si ri
vendica la piena autonomia e 
sovranità nella Costituente. 
che verrà riconvocata la set
t imana prossima, per affron
tare apertamente lo scottante 
problema dei rapporti fra 
governo militare ed assem
blea eletta. 

Significativamente, alla se
duta inaugurale non è inter
venuto alcun esponente del 
regime militare del generale 

presidente e il . Morales: ì delegai; avevano ; 
ritenuto inopportuno invitare 
rapprr.-entanti d; un governo 
non eletto dal popolo. Haya 
ha ausp.cato che le e!e2:oni 
si tengano non appena com
pletata la nuova Costituzione. 
e ha det to che q^-esta dovrà 
contemplare la p.ena ugua
glianza per > donne, il voto 
cesh analfabeti. la proprietà 
peruviana delle risorse n.i 
zionali de! paese e la difesa 
dell'ambiente. Ha inoltre in

vocato l'unità dell'America 
Latina, quale unico modo d: 
tenere a bada a l impenali-
smo in tutte le sue forme ». 

Quando il presidente ha fi
nito 11 suo discordo. Hugo 
Banco , ex-leader della guer
riglia ed eletto nelle liste del 
Fronte operaio, contadino e 
studentesco «che ha ottenuto 
12 deputati), e balzato in pie
di e ha jrndato- « Via la dit
ta tura. via ì generali ». 

L'esercito boliviano 
ha occupato Coripata 

LA PAZ — Il centro agr.colo 
d: Conpata, una c.i tadina di 
5 mila abitanti a 117 chilo
metri dalla capitale bolivia
n i La Paz. dove da alcuni 
giorni la popolr.one manife
stava contro ;1 « golpe » del 
generale Juan Pereda Asbun 
e contro il a notabilato» loca
le responsabile di una sene 
di intimidazioni e di brogli e-
lettorali. è stata occupata ieri 
notte da due reggimenti d. 
fanteria, 

La notizia è ufficiale- un 
comunicato diramato dall'e

sercito precisa che i reparti 
m..itar. s tanno ora « perqui
sendo '.e abitaz.oni <». 

A « giustificazione * di que
sto intervento, si afferma che 
«centinaia d: contadini sobil
lati da agitatoli » avevano as
sunto il controllo della città. 
ucciso un poliziotto, costretto 
alla fuga i « notabili », bloc
cato le vie d'accesso. 

Secondo alcune notizie, i 
contadini e la popolazione a 
vrebbero cercato di opporsi 
all'occupazione militare. 

rappresentano appunto due 
fatti nuovi e che si sono rive
lati irreversibili. E' sintoma
tico che, almeno sul piano 
formale, governi statali e au
torità locali controllati dai 
liberali yareggino con quelli 
controllati dai laburisti per 
guadagnarsi le simpatie di 
determinati gruppi di emigra
ti. 

Le possibilità moilerne di 
viaggio hanno moltiplicato i 
contatti umani e gli emigrali. 
soprattutto quelli dell'Europa 
mediterranea, così numerosi 
e. fino a ieri così emarginati. 
riportano nel paese, anche se 
m modo confuso e contrad
dittorio, l'eco di una vita po
litica vivace e di importanti 
conquiste sociali e culturali 
da parte dei lavoratori. Da 
anni ormai il numero degli 
immigrati dall'Italia, dalla 
Grecia, dalla Jugoslavia, da 
Cipro e cu.si via è minimo. 
ma l'eco di quanto succede 
m quei paesi è molto più ri
levante di prima, l'omini e 
donne che hanno fatto < car
riera z nella sinistra austra
liana. sta come attivisti e di 
rigenti sindacali, sia come 
esponenti politici e culturali 
hanno ristabilito un contatto 
diretto e ideale con il loro 
paese d'origine: l'Italia, la 
Jugoslavia, la Grecia, Cipro. 
un contatto che va al di là di 
un legame sentimentale, di 
ricerca delle « radici ». per 
impiegare una frase di moda. 

Questo quadro di origine 
nazionale non anglosassone è 
apparentemente meno nume 
roso di quanto non lo sia 
negli Stati Uniti e nel Canada 
e ciò trova una stia spiega
zione sia nella data più re
cente dell'emigrazione di mas
sa in Australia, sia nell'iso
lamento conservatore in cui 
il paese ha vissuto Itilo a po
chi anni orsono. Vi è però 
una differenza sostanziale e 
positiva che proprio in questi 
ultimi anni si viene affer
mando: si tratta di un qua
dro politico e sindacale che 
non ha complessi di inferio
rità, che non ha atteggiamen
ti di negazione e di facile 
superiorità verso il paese 
d'origine, che arriccliisce 
quindi la vita politica, sinda
cale e culturale australiana 
con gli apporti che vengono 
da tante esperienze e da tan
te culture. 

Questo spiega anche la 
rabbiosa resistenza die nei 
vari gruppi nazionali, o etnici 
come dicono in Australia, 
degli emigrati coloro che so
no arrivati a posizione di po
tere economico e politico, in 
funzione subalterna al vecchio 
t establishment » oppongono 
a quanto vi è di vivo e di 
nuovo. « Protettori » dei loro 
connazionali non vogliono 
che questi si sentano liberi 
cittadini e militanti operai e 
democratici. E' una lotta ar
dua del nuovo contro il vec
chio, è una lotta che dovreb
be vedere impegnati non solo 
noi, ma lutti i partiti demo
cratici italiani e che deve an
che portare alla fine di quel 
compromesso di fatto con i 
e notabili », che ha caratteriz
zato da oltre vent'anni l'at
teggiamento delle nostre au
torità consolari e diplomati
che; mettendo, tra l'altro, a 
disposizione di certi signori e 
di certa loro stampa qualun
quistica e antinazionale, mez
zi e risorse dello stato italia
no. senza controlli di sorta. 

Dicevamo prima che questo 
processo di rinnovamento 
della sinistra non è facile ne 
lineare. E' una spinta che è 
avvertita ma di cui non si 
vede ancora una forza am-

i matrice su scala nazionale, 
un organo di .stampa di mas
sa che ne sia la bandiera. 
Forte e influente il partito 
laburista dispone della gran
de risorsa di presentar'i co
me l'espressione del mondo 
del lavoro, del progresso e 
della pace di fronte a forze 
conservatrici che uon hanno 
già più la guida morale del 
paese, ma che ne controllano 
tutte le leve. Basato sui due j 
pilastri classici dei partiti 
socialdemocratici, i gruppi 
jMirlamcntari e Ir p"<i:iO';i 
nel movimentai sindacale. *'. 
Partito laburista deve con
frontarsi con tutti ali incori 
venienti del s:*tema unir.r,. 
minale che facilita i persona-
l:smi e i compromessi dete
riori e con il frazionamento, 
jxjrtato all'assurdo, dal mo
vimento sindacale. Senza 
peccare di ottimismo ci è 
.sembrato di osservare la 
crescita del ruolo del partito 

i per l'elaborazione di una li-
| nea politica e come coordina

tore delle varie forze e un 
progresso nell'intesa e nel 
coordinamento dell'azione 
sindacale e ancor più. una 
visione della vita sindacale 
che comincia a superare i 
limiti di un vecchio operai
smo. di fatto corporativo e 
subalterno. 

Un incontro con un nutrito 
gruppo di dirigenti sindacali 
di categoria a Melbourne, 
realizzato nelle stesse identi
che condizioni e forme di un 
incontro analogo di due anni 
orsono. e in un'atmosfera 
tutta diversa. Attenzione, cu
riosità. volontà di sapere, di 
capire, di collaborare: dal 
nostro 20 giugno sono passati 
due anni anche per i'Austra-
lia. 

Giuliano Pajetta 

NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

EDISORES - Equo cenone 

Sapete determinare I' EQUO CANONE ? 
Sapete come regolarvi con il PROPRIETARIO? 
Sapete come regolarvi con I' INQUILINO? 

Avete la planimetria EQUO CANONE ? 

Noi della EDISORES siamo pronti a risolvere 
il VOSTRO PROBLEMA - NON ASPETTATE ! VISITATECI ! 
Sede: EDISORES -Vie Trastevere, 115 - ROMA - Tel. 5897541-2-3 
AGENZIE i 
ROMA 
Sor. Kinolimpia S p A 
Via di Monte Verde, Uà - Tel. 5379301 
Sig. Di M a n o Giovanni 
Via della Rocva, 14 - Tel. 2772466 
Sig. Muraria Sergio 
Via Sampiero di Mastellai, 114 - T. 299870 
Avv. Gianni Tifile 
Via Tiburtina. 304 - Tel. 4391809 
Sisr. Pelle-Tino Agostino 
Vai delle Albizzie. 48 50 - Tel. 288306 
Sia Crociale Vittorio 
Piazza S. Maria delle Grazie. 3 - T. 352710 
Dott. Chiofalo Vito 
Piazza Vocazionisti. 11 - Tel. »401058 
Ha*;. Tede.-.eo Knrico 
Via Monte Cervialto, 40 - Tel. 8170237 
S14. Parlato Senno 
Piazza Re di Roma. 8 • Tel. 775974 
Geoni. B a l l o t t a Giuseppe 
Viale Re-Mia Margherita, 278 - Tel. 851452 
Dott. Mt'^hn.U'i 
V.a Oderisi da Gubbio, 167 - Tel. 5563544 
Dott. Moio Gaetano 
Vm Amelia. 424 - Tel. 6228323 
SIK Finizio I l iaco 
Piazza Sonnino, 13 • Tel. 5813588 
Avv. Vinci Antonio 
Via Poliziano. 56 • Tel. 738378 
Sig.ni Anna Peretti 
Via San Girolamo Emiliano, 3 - T. 5811 Mi 
Sig. Gnzi Fabio 
Via Arriso Daviln, 30 - Tel. 7856250 
Sig Amatucci Vittorio 
Via V. Colonna, 3 - Tel. 3604648 

Sig. Ternientini Antonio 
Corso Vittorio Emanuele, 26!) - Tel. 655803 
Sig. Genovese Pasquale 
Via E. Giovenale. 62 C - Tel 2751303 
Sig Martelli Gilberto 
Viale della Tecnica. 205 • Tel. 5014476 
Sig. Caponi 
Via M. Buitistmi. 20! R - Tel 628000f 
Sie. lollo Pasquale 
Via Salaria. 292 - Tel. 857715 
Sig Turno Umberto 
Via delle Palme, 163 - Te! 258559..» 
ALBANO 
H L'II (ìaribaldi. 282 • Tel 06 9322320 

CAMPANIA 
NAPOLI 
Tiavcr.-.i mima Marma, fi l' 'VI 2t» 928 
P.a/za Carlo 111, 42 - Tel 081 294,V>; 
CASERTA 
Via Giuseppe Verdi. 29 - Te'. 032» 2.H»M 
AVERSA 
Piazza Lucarelli tprim.i {Mlazzo I>.ana> 
Tel 081 8903108 

PUGLIE 
BARI 
Via B .Mt i l lo . 53 - Te l OSO 219-117 

SICILIA 
PALERMO 
Via Villafranca. 44 - Tel. 091 585347 
MESSINA 
Viale Annunziata. 71 72 - Tel. 090 41101 
MARSALA 
Via Martellina. 3 - Tel. 0923 958533 

TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 
NEI NEGOZI 
f 

1 

PRIMULA 
confezioni 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 

Abiti uomo 

gran moda L. 45.000 

Calzoni uomo L. 9.500 

Camicie uomo L. 7.500 

Calzoni misto lino L. 7.500 

Abiti donna 

Maglierie 

puro cotone 

Gonne varie 

Jeans originali 

L. 7.500 

L. 2.500 

L. 9.000 

L. 11.000 

Sconti eccezionali 
nei negozi 
PRIMULA 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 7 8 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

http://Consrre.-v.-o
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Si avvia a conclusione fra polemiche la conferenza di Belgrado 
— • • — - i — • — - - — •• i i — r - - - T I i i ii 

La posizione di Cuba al centro 
dei contrasti fra i non allineati 

Una serie di paesi rifiuterebbe di partecipare al prossimo vertice dell'Avana - Pacata conferenza 
del vice primo ministro cubano Rodriguez - Positive conclusioni per la cooperazione economica 

Dal nostro corrispondente 
BKLGRADO — La conferenza 

dei non allineati si avvia fa
ticosamente alla conclusio-
sione, dopo cinque giorni di 
lavori che hanno fatto emer
gere i contrasti all'interno di 
un movimento eterogeneo 
che, nato sotto il segno uni
ficante dell'autonomia dalle 
grandi potenze e della co
mune posizione antimperiali
sta, sconta oggi le nuove ten
sioni in atto nel mondo. 

Le ultime battute della gior
nata di ieri hanno registrato 
nuove violente Fxilemicbe fra 

Somalia ed Ktiopia, fra Cam
bogia e Vietnam, fra Zaire 
e Cuba. 

Secondo il programma, la 
conferen/a avrebbe dovuto 
chiudere i suoi lavori nel |X>-
meriggio di ieri, ina a cau
sa del ritardo accumulatosi 
nei giorni scorsi la conclusio
ne è prevista o per la tarda 
nottata, o addirittura |>er la 
mattina di domani. Ieri sera, 
la sessione plenaria si è svol
ta a porte chiuse per esami
nare i risultati dei comitati di 
lavoro ed i documenti della 
conferenza. 

Nei cinque giorni di dibatti
to — durante i quali hanno 
parlato i rappresentanti di 
oltre ottanta paesi — sono 
«inerse le differenze, le di
vergenze ed i conflitti che 
dindono paesi di un movi
mento comjiosito. che si 

estende su quattro continen
ti. Uno dei punti focali dello 
«contro, la posizione di Cuba, 
la sua funzione in Africa e 
i suoi rapporti con l'URSS. 
Le accuse di < allineamento * 
di Cuba con il blocco socia
lista. che la escluderebbero 
di fatto dal movimento, si 
sono rijK-tute anche nel co
mitato politico, in cui si sono 
scontrati Cuba e Vietnam da 
una parte, e dall'altra quei 
paesi che hanno annunciato 
la loro intenzione di non par
tecipare al vertice dell'Ava
na dell'anno prossimo: si 
tratta di Somalia, Kgitto, 
Cambogia. Marocco, Zaire. 
e- gli emirati arabi, anche se 
si sa che altri paesi condivi
dono questa posizione. Ke-
«sta il fatto che la decisione 
di tenere il \ert ice all'Ava
na è stata adottata dal sum
mit di Colombo e la confe
renza di Belgrado non può 
cambiarla: potrebl>o soltanto 
esprimersi eventualmente in 
merito alla data di svolgi
mento. 

Per quanto riguarda la po
lemica circa il sudes t asia
tico la Cambogia ha dichia
rato di considerare il Viet
nam un paese allineato e 
quindi non degno di apparte
nere al movimento. In merito 
alla posizione di Cuba, da no
tare che sia Angola d i e Al
geria hanno evitato di trattare 
l'argomento nei loro interven
ti mentre il Ciad ha cercato 

di giustificare la presenza 
militare francese in Africa. 

Le difficoltà nel dibattito in 
seno a! comitato politico si 
sono registrate, oltre che sui 
temi di contrasto già emersi 
nell'assemblea, anche sulla 
questione dei poteri e della 
validità dell'ufficio di coordi
namento. sui diritti dell'uo
mo e sul consenso. Più fa
cile è stato il lavoro del co
mitato economico, che ha di
scusso i problemi di generale 
interesse del nuovo ordine in
ternazionale e della collabora
zione economica, ottimamen
te riassunti nel programma 
di a/ione presentato dalla 
Jugoslavia per la concretizza 
/ione della cooperazior.e in 
tutu i cinipi tra i non alli
neati. 

Questa parte dei lavori ri 
guardante la coopcrazione e-
conomica. e l'accordo rag
giunto fra i Paesi arabi sulla 
questione palestinese, rappre
sentano per ora i due fatti 
I>oMtivi della conferenza. Ora 
ci si do\rà impegnare l a i 
che tra un anno al vertice 
dei capi di Stato il movimeli 
to si presenti più unito e for
te di nuove iniziative. Questa 
la convinzione espressa da 
Carlos Rafael Rodriguez, vice 
presidente del governo cuba
no e incaricato delle relazio
ni con l'estero, in questi gior
ni in visita in Jugoslavia, che 
si è incontrato ieri con i 

giornalisti. 
In una dichiara/ione scritta 

distribuita alla stampa. Cuba 
ha illustrato il proprio punto 
di vista e la sua interpreta
zione del non allineamento. 
Cuc i gli attacchi a Cuba, e 
l'opposizione di alcuni paesi 
allo svolgimento del prossimo 
vertice all'Avana. Rodriguez 
ha detto che tali |M>si/ioni ri
guardano « una inTima mino 
ranza non qualificata del non 
allineamento ». : Noi rispettia
mo il diritto alla differenza 
di opinioni e tutti saranno i 
benvenuti all'Avana v, ha ag
giunto il ministro cubano. 

Rodrigiu/ ha poi dichiarato 
che i blocchi militari sono 
* un elemento nocivo -> e che 
bisogna lottare per il loro su 
peramento e contro tutte le 
conseguenze negati \e che ne 
derivano. Non si possono tut 
t.ivia mettere sullo stesso 
piano i due blocchi, perché 
il Patto di Varsavia non ha 
alcuna pretesa imperialista, 
colonialista o neocoloniali
sta ». I due blocchi, secondo 
Rodriguez. rappresenterebbe
ro rispettivamente <c la forza 
negativa e quella positiva v 
del nostro tempo. 

Il ministro di Cuba lui poi 
detto che bisogna intensifica
re gli sforzi per una soluzio
ne sulla base di un negoziato 
politico del conflitto tra Etio
pia e Somalia. Rodriguez ha 

aggiunto che Cuba non è |>er 
la esclusione di qualche paese 
dal movimento e che il ver
tice dell'Avana d ivrà contri
buire ^ ad una chiarificazione 
dei princìpi del non allinea
mento ». Ha concluso affer
mando che il suo paese non 
accetta la parola i egemoni
smo » in riferimento all'Unio
ne Sovietica. 

Silvano Goruppi 

Rapporti 
diplomatici 
tra Angola 

e Zaire 
KINSHASA — Nuovo ele
mento distensivo in Afri
ca: Zaire e Angola han
no deciso di allacciare re
lazioni diplomatiche a li
vello di ambasciatori. Lo 
ha reso noto ieri l'agen
zia di stampa zairese 
« Azap ». IA\ decisione è. 
il risultato principale del
le trattative tra i due 
paesi svoltesi venerdì a 
Kinsha.-a. I,e due parti — 
come lui precisato un co 
municato dell'agenzia — si 
.sono dichiarate desiderose 
di stabilire ,< un clima di 
pace, di fiducia reciproca, 
di tranquillità e di coo
perazione fruttuosa tra lo 
Zaire e l'Annoia ». 

La posta dell'autunno 

Repressione Scacchi 

Processati 
in Sudafrica 
11 studenti 

di Soweto 
JOHANNESBURG - Continua 
la repressione in Sudafrica. 
Dinanzi ad un tribunale di 
Johannesburg si ò aperto il 
processo contro undici studen
ti dell'agglomerato nero di So
weto. accusati in base alla 
legge sudafricana sul terrori
smo a seguito delle agitazioni 
svoltesi a Soweto l'anno scorso. 

Tra le accuse — che com
portano durissime pene — fi
gurano la fabbricazione di 
bottiglie incendiarie, l'incendio 
delle ca.se di tre agenti di 
polizia negri, l'invito ai lavo
ratori ad astenersi dal lavoro 
e l'invito al consiglio studen
tesco di Soweto a organizzare 
dimostrazioni per ottenere il 
rilascio di persone arrestate. 

Nell'atto di accusa sono in
dicati come coinvolti ncll'azio- | 
ne studenti neri in esilio tra 
cui il primo presidente del 
Consiglio studentesco di So
weto. T.seitsi Masbinini. 

Molti degli undici imputati 
«ono stati arrestati durante 
un'operazione della polizia a 
Soweto nel giugno dell'anno 
scorso. Il processo è stato ag
giornato al 18 settembre. 

Ancora 
in parità 
Karpov 

e Korchnoi 
BAGUIO — La sesta partita 
del campionato del mondo di 
scacchi tra Anatoli Karpov e 
Viktor Korchnoi è terminata 
in parità. E ' stato il campio
ne del mondo Karpov a offri
re il pareggio dopo la venti-
treesima mossa e soltanto due 
ore e mezzo di gioco. 

I due campioni sono sem
pre sul risultato di zero a ze
ro, avendo pareggiato finora 
tutti gli incontri. 

Gli esperti prevedono che 
neppure la quinta partita, che 
riprenderà oggi, dopo essere 
stata aggiornata ben due vol
te per scadere del tempo, riu
scirà a sbloccare il risultato. 

La partita di ieri è stata 
giocata dai due campioni in 
* souplesse » e senza mai for
zare. Karpov, che aveva la 
prima mossa, ha impostato 
una classica apertura inglese. 
come è solito fare anche 
Korchnoi quando gioca coi 
bianchi. 

Dopo due ore e mezzo di 
gioco tranquillo e senza par
ticolari emozioni, nessuno dei 
due campioni appariva in van
taggio. La « patta > ha fatto 
comodo a entrambi. 

Grande festa dei giovani a Cuba 
L'AVANA — Prima giornata di incontri, di
battiti e discussioni al Festival mondiale della 
gioventù apertosi venerdì all'Avana con una 
grandiosa manifestazione di massa. I venti
mila giovani, giunti nella capitale cubana 
da ogni parte del mondo, sono sfilati in cortesi 

oer le strade della città insieme a centinaia 
Ji migliaia di cubani. Poi, la cerimonia inau
gurale. presenti Castro e le massime autorità 
:iel paese, accompagnata d<i un festoso spet-
:acolo pirotecnico NELLA FOTO: un mo-
nento della manifestazione inaugurale. 

Sempre più forte la tesi di un militare a capo del governo 

Febbrili consultazioni di Eanes a Lisbona 
La destra per «n governo capeggiato dal ministro della difesa per preparare elezioni anticipate 

LISBONA — Nessuna indi
cazione per ora è scaturita 
dalle prime consultazioni che 
il presidente Eanes ha avuto 
venerdì con i dirigenti dei 
vari partiti, nella speranza. 
secondo un portavoce ufficia
le. di ricostituire « una coa
lizione valida di governo». 

Si tratta evidentemente di 
una frase di < routine ». poi
ché nessuno vede in questo 
momento quale tipo di coa
lizione si possa ricostituire. 
dopo il fallimento di quella 
PS CDS. l'idea dei socialde
mocratici di rilanciare un go
verno di « salvezza naziona
le > escludendo i comunisti, 
che pare incontrare per ora 
i! solo appoggio deH'uItradc-
mra e della destra militare. 
•» la persistente chiusura dei 
socialisti nei confronti del PC 
e del gruppo di dissidenti 
staccatisi a varie riprese dal 
partito socialista. 

La prospettiva che trova 
maggiore credito in queste 
ore resta quella della nomi
na a b re \e scadenza di un 
governo di « tecnici > diretto 
dall'attuale ministro della Di
fesa. Firmino Miguel, un e-
sponcntc dell'ala conservatri
ce dell 'apparato militare. 

A questo \crrebbe affidato 
fi delicato compito di orga-
• a z a r e nuo\e elezioni in una 

situazione seriamente deterio
rata e sotto una spinta delle 
forze di destra civili e mili
tari che operano da mesi per 
una svolta nella politica ge
nerale. soprattutto in campo 
economico e sociale, del go
verno in senso nettamente 
conservatore. 

Un altro elemento che de
sta preoccupazione sarà la 
nuova legge elettorale che 
verrebbe caldeggiata dalla 
stessa presidenza della repub
blica. e che stando a quanto 
si dice in questi giorni a Li
sbona. la destra vorrebbe im
perniata su correttivi « mag
gioritari » e su nuove ripar
tizioni circoscrizionali tali da 
favorire le formazioni politi
che conservatrici. Anche per 
questo. 5l dice ancora negli 
ambienti politici di Lisbona. 
Firmino Miguel come primo 
ministro del covrano di tran
sizione potrebbe favorire un 
tale disegno. 

Ieri per tutta la giornata 
si è nuovamente riunito il 
Consiglio della rivoluzione. • 
cui poteri d'altra parte non 
sono più esecutivi come pr» 
ma del varo della costituzio 
ne. ma semplicemente con 
suiti vi. Nulla si è appreso 
per ora sul tenore della riu 
nume che ha certamente af 
frontato i delicati nodi della 
situazione politica. 

La « Provda » 

sull'incontro 

fra Paolo VI 

e Lilian Carter 
MOhCA — La r Pravda ». ri 
portando la n>ti7.a che la ma
dre del presidente ISA. L:!,an 
Carter. a\ rebbe consegnato a 
Paolo VI una lettera di S.M 
f:gI;o Jimmy clic esorta ;] 
Papa a battersi di più in i.t 
\o re «lei e diritti umani >. ha 
scritto icn che si tratta d; 
t un altro futile tentativo d. 
Washington per dar fiato al
la sua farisaica campagna t. 

< Piacerebbe, al di là del
l'Atlantico. che la Chiesa cat
tolica romana facesse qual
cosa por sostenere la morente 
campagna ant iemet ica ». 

Questa campagna — dice 
la € p r a \ d a > — è stata in
crementata < quando la con 
danna di certe persone por
tate in tribunale por i cri
mini commessi è stata usata 
in occidente come pretesto 
per interferire negli affari in 
terni dell'Unione Sovietica >. 

L'agenzia 

« Nuova Cina » 

sul negoziato 

con Hanoi 
FECHIN'O — L'agenzia u(:i-
ciaie «Nuova Cr ia •» auspica 
il .-uree^-o de', r.egoz.aio co'. 
Vietnam- a! livello rie: vice 
ministri dcg'.: esteri, che avrà 
inizio ad Hanoi l'S aeo-to. 
ma auspica anche. come con
dizione ri: ta'.e successo, che 
f. Vietnam » cambi l'atteg
giamento e '.a tat t ica finora 
adot ta ta ». 

II negoziato, proposto dal
la Cina i. 19 luglio, dovreb
be consentire d: giungere a 
una soluzione globale della 
Questione dei «ci t tadini ci
nesi res.denti in Vie tnam* 
che Hanoi considera invece 
i v.ctnamit: di origine ci
nese ». 

Sotto il titolo « rimuovere 
eh ostacoli sulla via di un 
regolamento n, la x Nuova Ci
na » pubblica un commento 
SJI IC conversazioni tenutesi 
ac. Hanoi t ra l 'ambasciata di 
Cina e il m.n.stero desìi 
esteri vietnamita sul rimpa
trio via mare de; profughi. 

Processo per 

un fallito 

golpe 

a Mogadiscio 
MOGADISCIO — R a d o M o 
2ad_sc;o ha n fen to che un 
ceno numero di jr.ovani uf
ficiai: del.'esercito somaio so
no comparai ieri in tribuna
le sotto accusa d: aver preso 
parte a un fali.to colpo di 
Stato contro il redime del 
precidente Moharr.ed S:ad 
Barre, nell'aprile scorso. Se 
r.conosciut; colpevoli, essi ri
schiano la pena d: morte. 

Lrt radio non ha precisato 
!'. numero e l'identità degli 
ufficiai: processati. 

Il tentativo d: colpo dì Sta
to era avvenuto un mese do
po che il presidente Siad Bar
re aveva annunciato il ritiro 
di unità regolari dell'esercito 
dai combattimenti in at to 
con l'Etiopia nella contesa 
regione dell'Ogaden. Secondo 
quanto è stato r i tento, parec
chi militari somali avevano 
disapprovato la decisione di 
ritirarsi dall 'Osadcn, presa 
dal presidente. 

(Dalla prima pagina) 

fimo e i partili del compro
messo a sgambettargli intor
no ", quando afferma queste 
cose, Benvenuto fa del qua
lunquismo anche se dice di 
temere il qualunquismo più 
di ogni altra cosa. Cosi si 
spinge il movimento alla 
rassegnazione o ad una rea
zione esasperata e cieca, in
vece di guidarlo a interve
nire sui punti di contrasto 
reale ». 

Vuoi fare quulvlie esem
pio. e precisare politicamen
te il discorso? 

« Faccio l 'esempio dei pro
grammi di settore per l'in
dustr ia: la legge di riconver
sione si sta applicando, i pro
grammi sono stati presentat i , 
bisogna discuterne nel meri
to con i lavoratoli e svilup
pare l'azione perchè si ap
portino ad essi tutte le mo
difiche necessarie por farne 
degli s t rumenti di reale ri
qualificazione ed espansio
ne dell 'apparato produttivo. 
Certo, è più facile l imitarsi 
alla denuncia delle arbitra
rie previsioni di Donat Cat
titi in materia di riduzione 
dell'occupazione, e condurre 
un'agitazione di generica sva
lutazione e di rigetto dei 
programmi, ina così si fa il 
giuoco di chi non vuole pio 
grammi seri. In quanto al 
" q u a d r o poli t ico", nessuno 
può sottrarsi al dovere — è 
un dovere e lementare di 
onestà politica — di di
st inguere tra le responsabi
lità del governo e quelle 
della maggioranza, e distin
guere tra le posizioni «lei 
singoli partiti . Oggi nella 
maggioranza c'è chi tende 
— si veda il recente docu
mento del gruppo dei depu
tati democristiani — a isola

re e drammat iz / j rc al m i v 
simo la questione deila scala 
mobile e la questione dell'in
dicizzazione delle pensioni 
dei lavoratori dipendenti , e 
c'è chi si batte, come noi. per 
affrontare nel loro insieme 
e in termini di reale equi
tà sociale i problemi della 
finanza pubblica, della spe
sa pensionistica, e del co
sto del lavoro, in funzione 
sia della lotta aU'inflazio'ic 
sia dell 'alimento degli iir.e-
stimenti e dell'occupazione. 
Si può far finta di non ve
liere la differenza tra que
ste due posizioni e fare di 
tu t te le erbe — governo, 
maggioranza, parti t i — un 
solo fascio? ». 

VeM«mio ad alcuni pun'.i 
concreti. Ci sono problemi 
rispetto ai quali è partico
larmente forte la nostra tu-
soddisfattone e la nostra cri
tica verso il governo, cosi 
come la critica e la preoccu
pazione dei sindacati? 

• Certo: il problema de
gli interventi immediati nel 
Mezzogiorno, a sostegno del
l'occupazione, a cominciare 
dalla drammatica situazio 
ne di Napoli, e insieme il 
problema dell 'orientamento 
complessivo in senso meri
dionalista dell'azione del 
governo; il modo in cui il 
governo interviene o non in
terviene in crisi acute co
me quella dei gruppi chi
mici, che è stata fatta mar
cire con la conseguenza di 
gravi pericoli per l'occupa
zione nel Mezzogiorno; il 
problema della erisi di in
dirizzi, di programmi, di 
s t ru t tu re in cui si dibattono 
le partecipazioni statali sen
za che il governo vi reagi
sca con un impegno e delle 
proposto adeguate. E' essen
ziale che su queste questio

ni \ i sia rapidamente una 
corre/ ione nell 'azione del 
governo, affinché anche il 
confronto sulle scelte gene
rali di politica economica si 
sviluppi in un clima più 
positivo ». 

l'uoi dirci qualcosa sul 
modo in cui il nostro parti
to vede queste scelte e guar
da alla scaden:a del rinno
vo dei contratti'.' 

« Le esigenze del risana
mento — nel campo della 
finanza pubblica, in modo 
part icolare — sono stringen
ti. e le prospettive del con
solidamento e dell 'allarga
mento dell 'apparato produt
tivo nazionale nel contesto 
degli attuali r ippor t i eco
nomici internazionali e de
gli sviluppi dell ' integrazione 
europea sono molto comples
se. Le soluzioni non sono 
facili e a portata di mano. 
Bisogna guardare in faccia 
alle difficoltà e ai pericoli 
che ci stanno d i ' a n t i , e su 
cui anche la missione del 
Fondo monetario ha richia
mato la nostra attenzione. 
Non c'è dubbio che siano 
necessarie scelte coraggiose 
anche da par te dei lavorato
ri. anche da parte del mo
vimento sindacale. Ma nella 
recente riunione del comita
to direttivo, la Federazione 
CGIL, CISL, l ' IL ha in ef
fetti autonomamente messo 
a punto e preannunciato 
scelte importanti in vista 
delle discussioni col gover
no e dei prossimi rinnovi 
contrat tual i : l ' impegno al 
contenimento delle rivendi
cazioni salariali e all 'aumen
to della produttività e net
to. e se da parte de! sinda
cato sì afferma che « non si 
tocca » la scala mobile come 
« protezione di un minimo 

di potere d'acquisto per tuf
fi » si propone però di esclu
dere l'indicizzazione per le 
voci della retr ibuzione lega
te all 'anzianità e per a l t re , 
e se si afferma che « non si 
tocca » il principio di ag
gancio delle pensioni ai sa
lari si propone però una re
visione del meccanismo vi
gente. IOeco, bisogna che il 
governo apprezzi e colga que
ste possibilità di costrutt ivo 
confronto col sindacato su 
temi così delicati, solleciti 
una coerenza nei comporta
menti rivendicativi del mo
vimento sindacale, e insie
me però presenti proposte 
e prospettive serie per lo 
sviluppo degli investimenti , 
del Mezzogiorno, dell'occu
pazione 1Y per far andare 
avanti concretamente que
sto prospett ive di risana
mento e di sviluppo che il 
nostro parti to è impegnato 
a svi luppare la sua iniziati
va politica e di massa, e che 
non elevo mancale il contri
buto combattivo e costrutti
vo del movimento sindacale. 
Tocca al sindacato decidere 
in «piali forine dare questo 
contr ibuto tocca ad esso de
ciderlo nella sua piena auto
nomia e sulla base di una 
schietta e responsabile valu
tazione delle implii'a/.ioni pn 
litiche di questa o quella de
cisione ili lotta. Noi comuni
sti non chiediamo certo al 
sindacato di « s tare buono » 
o di darci « coper ture poli
tiche • ; ci auguriamo invoco 
che esso contribuisca nel
l 'autunno con tut ta la sua 
forza — al di fuori di poco 
chiare manovro politiche - -
al superamento dei limiti e 
«Ielle ambiguità dell 'azione 
di governo, perchè si per
corra co i decisione la stra
da «lei cambiamento ». 

Relazione di Zaccagnini priva di spunti nuovi 
(Dalla prima pagina) 

blemi urgenti che deblxino es
sere affrontati. 

L'analisi delle forze politi
che riguarda essenzialmente 
il PSI e il PCI. Zaccagnini 
afferma the quando la De
mocrazia cristiana si pone il 
problema di un approfondi
mento costruttivo dei rappor
ti con gli altri partiti non as
sume un atteggiamento di 
€ astratta e improponibile e-
quidistanza ». 11 giudizio sui 
socialisti e sul nuovo corso 
inaugurato da Craxi a To
rino è articolato. 11 segreta
rio della DC: 1) dà un giu
dizio positivo sul rilancio del
la linea di autonomia; 2) sot
tolinea i punti di diversità del
la projHista socialista rispetto 
al € modello di società > (co
sì dice) indicato dai comuni
sti. come rispetto alla conce
zione del partito (la questio
ne del centralismo democra
tico); 3) sottolinea anche le 
e questioni della democrazia 
e dello Stato » sulle quali i so
cialisti pongono dei proble
mi o sollevano polemiche nei 
confronti del PCI; 4) respin
ge però la tesi dell'alternati
va socialista, rifiutando per 

la DC il ruolo di polo conser
vatore del meccanismo poli
tico dell'alternanza; 3) e in
fine riconosce che il * ritorno 
alla politica di centro sinistra 
è fuori della realtà >. e che 
comunque le attuali posizioni 
«lei PSI escludono altre for
mule a maggioranza precosti
tuita. 

Quanto al rapi>orto con i 
comunisti, l'esame di Zacca
gnini si segnala per le con
traddizioni che contiene, ol
tre che por la tendenza ad 
affastellare motivazioni di 
carattere ideologico (in qual
che caso si tratta di luoghi 
comuni), mescolandole al di
scorso politico sull'emergen
za. L'eurocomunismo, ha det
to il segretario della DC. è il 
« segno di una ricerca, non 
sempre univoca e lineare — 
a suo giudizio —, di una con-
ciliazionc tra il proposito di 
costruire un socialismo di
verso dalle tradizionali so
cialdemocrazie senza cadere 
nella burocratizzazione dell'e
conomia e nell'annullamento 
di ogni pluralismo ». Il segre
tario della DC so.stieno che 
è interesse «lolla società ita
liana e dell'Europa che il 
PCI affronti la discussione sul 

< progetti * di società, ma 
pioteiide d dottare una sor
ta «li prò memoria per que
sta riflessione, ammonendo i 
comunist: a non «adoro nelle 
ti'iitaztoni di « ritorni alle 
concezioni leniniste », e addi
rittura paventando influssi* 
del PCI verso posizioni p.ù 
chiuse e dure in seguito a 
non meglm definite i pressio
ni v di carattere interno e 
internazionale. lutine invita a 
non presentare la strategia 
del compromesso storico (sul
la quale ha detto parole ine
quivocabili Berlinguer al C O 
« in modo ripetitivo >. 

I commenti alla relazione «li 
Zaciagnini sono stati in gene
ro favorevoli, anche se con 
si limature diverse. Contrasta
ta è stata, a (pianto si è sa
puti!, una riunione della Base. 
In questa corrente era già 
stato cr t.cato (ìalloni per l'in
contro ohe egli aveva avuto 
noi giorni scorsi c<!ii i « con
to » (Mazzotta. Scalia. Segni). 
ma ora la polemica ha tro
vato modo di riaprirsi |HT un 
altro episodio. fi.dUtij è in
tervenuto nell'ultima assem
blei dei dolutati de. e su 
qualche punto ha mostrato di 
accettare le tesi delle corren

ti moderato, sottolineando il 
carattere * a termino » che a 
suo giudizio avrebln- la poli-
t c i di emergenza, insieme 
alle - t inni ta* ohe sarebbero 
rappresentate dal nuovo cor
so del PSI. Tra i basisti è ab 
bastanza accesa, insomma, la 
d.seiissione sui rapporti trn ì 
partiti e sulla prospettiva. 

Per una * particolare offerì 
zio'ie " nei c<mfrotiti del PSI 
si è pronunciato Sealfaro. un*» 
dei pr.mi intervenuti. Il mi
niati*! B sa glia ha svilito un 
mterven'o molto calibi, espri
mendo l<i preoccupazione che 
i! qiiadr«v politico attuale pe*-
sa diventare un * quadro im
moto e incolore «•, e (lercio 
soggetto ad alimentare le de 
generazioni qualunquistiche. 
Immaginare di |H>UT utilizza
re lo posizioni socialiste in 
futi/ione anticomunista, ha 
soggiunto, sarebbe una < pura 
stupidità i-. Insomma, l'espo
nente dorotco ha cercato so
prattutto di non scoprirsi, in 
un dibattito che for.se solo 
oggi entrerà nel v.vo, per 
concludersi IK»I nella tarda se
rata. 

In realtà ci chiedono di scomunicare la storia 
(Dalla prima pagina) 

l.i t r i l l iamo di riuii-t-ilcre a 
<-|iici-bi'i«i.i I.i facoltà di a c«i-
l io-rerc n <> promulgare i l mii-
dr l ln iih-.ilc. Né ai compaziii 
ili altri p.irtiti comuni-l i ( in 
*-i«"i «-ritirami» e corr«-)£?cinlo 
un errore che fu uoj t r i ! ) . I I I J 
iii-iiinit-nii ai neofiti no-tr.mi 
( I t i la Unria « l i l ierali lcmorrali-
ca ». Prcfcriaiiiii affaticarci in 
una ricerca «ili campo, p.tr-
tciiihi da una concezione «b'I 
»ociali-mo rome / / roreno rea
le le cui e-perien/c e le cui 
furine pidilico--tatuali p o w i -
I I I I «—-ere diver-e e contrad
dittorie. Non è *lJto co- i , «lei 
re-to. per le precedenti for
ma/ ioni ecoiioiuiro-*ociali. 4 
cominciare da quella rapita-
liMica'r Ci ostiniamo d'altra 
parte a ritenere che eia-cuna 
e-perieliza. ciascuna società 
deliba e«»rre valutata nnchi-
in lia-e ai «lati materiali di 
partenza, alle rlri it lurc eco
nomiche e «oeiali, ai carat
teri «pccifici «Ielle forze e «lei 
movimenti «li r la ' -e che ne de
terminano Io «viluppo. Oltre 
clic, ovviamente, alle scelte 
«osrettive, azl i error i , a re'» 
che Gramsci cliiamer?lilie IVI»-. 
mento elico-politico. 

5ottolinean«lo il pe-o che le 
c|a««i «iibalterne di *o< ielà pie-
indtiMrial i (proletari «Iella ter
ra . contadini poveri ! hanno 

avuto nel proi-«---o mintili.tir 
.tpeilo «l.ill't llloltit-, ci r i fer i 
vamo non tanto .tilt nvo lu / io -
iie sovietici, la cui .iv.in-juar-
dia operaia dovetti- f r imiri:-
zi.ire di f l i rol là ili .tinnì.iti< lit
ui-I rapporto io l i i i i i ' i i i i i i irn-.i 
realtà coiit.nliiia: ipi.iiiio piui-
lo-lo a^li .-viluppi »ucci-»-ivi 
e a l l ' incidci i /a , ani'lie id iolo-
nic.i. che vi hanno avuto la 
rivolti / ìnne cinc-e e il moto di 
l i l i i r . i / i i i i tc d«-i popoli colo
nia l i . C'era «iiialrhe *en-o di 
itiili.tr.17/it. for«e, io «pn-'l.i 
tottol iuratur. i . pcnln- «Ili »cri-
v«-va ne avvertiva tutta l'ov
vietà. Ma il comparilo Fede
rico f o n i non l'ha riti-nula af
fatto '«untala. K r i Ita attri
buito -t i l l* f i nnti' l ' intenzione 
ili imputare alla « r la - -e con-
lailiua x le colpe «• i v i / i ih-l 
«i-lcma «ovieti io. IVn- . i rc d i r , 
«e albergava in noi una qual
che intenzione recondita, era 
piutto.lo quella di ricordare 
ai compasili »<»ci.ili-li le re-
tpnn<aliilità che il movimen
to operaio i h i r O r r i i l e n t e . e 
tirila fatli-pccic le vecchie «o-
cialtleaiocrazie. *i «ono a«-
Mintc a partire dalla prima 
zurrra mondiale e d i l l i rn«>-
h i / ionr r i i" .«. p« r t in i «ri-Ita 
di rampo che ha influi i . i . I ram-
malicamr lite «tille vir«n<b- eu-
ropre e mondial i «lei n'>-tro 
««•colo. 

Non c o m p e n d i a m o d'altra 

parie pen i le Coen l i .u i : . ! - e l u 
dalo il.il im- l io rn Inaino a le
tti r «nulli i|« Ile 11e• -111•—i- - lo-
t ii i i - i i i i.ili e «lei p r n i i - - o r i 
vol l i / innario. I l veci-Ilio Matx , 
i om"«"- noto, -o-lrnev.i «he «i la 
lilii-raziont- è un atto - l i ir ico. 
inni un alto idi-air, ed e at
tuata da eoii i l i / ioni «loriche. 
dallo ' la to ili H i i i i l i i - I n . i , del 
commercio. del l 'aEnroIt i i ra ». 
La -uà t«--i «ccnmlo cui la 
' r l i iavi t i i non avrebbe potuto 
«•--«•re abolita a -enz.i la m.ic-
i l i in. i a vapore «• la Mule-Jen-
n\ >» viene rierl ies:i . i t . i «la Le
nin «piando afferma rito le for
me piti mature di «m iahz/a-

i zinne po--iuio e--er»' «viltippa-
!«• «oliatilo dalla r l a - ' e ope
raia «lil la a fabbrica altamen
te un i « ani / /a!a p. Non c*«- a l 
cun intento :i i i -t if i<-a/inni*ta 
in I r irnrdare que-le pr« m«-*-e 
eh m< filari di oziti aual i - i . 

I l compaino Coen «o-licne 
invi re . -e .ililii.imn ben com-
pre-o. che operai e contadini 
non hanno aleuti ri l ievo t i r i l i 
«Inri.i «!«•! «ori i l i - ino «li «jtie-
-to mezzo «erolo. Tutto «i r i -
diirr< bbe. ««-conilo lu i . al ruo
li» nintiopii l i - l irn della •< nuo-
v i < la--c n. «Iella burocrazia 
ih parl i lo e di >tato. L-i«|e 
tulio uno «caffale di l ibr i a 
• l i r im-lrarlo. i f ferma nm «i-
cttrezza. riferendo»! alle ino- i 
dr«te fortune letterarie i|e||a J 

l io i i a di ( r i la - . ( Ira non igno
riamo «erto l'ini idi ll/.i delle 
Imi m r. i / ir ni Ilo «viluppo del
le t innit ine «orietà «li i i ia" . t , 
«otite confi ima anclie la d i -
-« u--ioiie attuale «ulta cri«i 
dello ti Stalo a ' - i - lc i l / i / l le » in 
( Irei i lenle. Ma «e .*i vuol ra
pire la din.unir.t «Iella «loria. 
e aiti he «pirlla della cri«i o-
dierna. non ci «i può ferma
le a d i a - : hi -n- i ia tornare a 
M a t x . 

I . ' «tlffi« il lite elle il roll i -
pa l l io I n n i r i f i l i l i per un 
.itlilno alle vtreinlr im-lre d«-l-
l 'ull l l l io «Irli tulio. I.* «I.ll'i 
un ritorno «lilla -cena eurn-
|M-a «Iella « la--«- opeiata, «Iel
le «ne lotte. «Iella «uà egemo
nia. a r r - i i i i n i e attualità al 
dibatti lo «ni «nriah-ii io in Oc
cidenti*. I . i cr«--t ila litri cfi-
mui i i - l i i ta l iani , i l fatto nuo
vo i l rH 'eumcnimmi- inn . trova
no «pie; «/inni- in una linea po
litica che lentie a interpretare 
e a dare «burro a «pie-Io »om-
mov intento «oriale. Capi 'cn 
r l tr ci«"» pii--a creare qualche 
• l i -a r in nrz l i i i leobui «ocia-
h-ti . Ma tento «die non n* 
i i -c i r inno o r ; in i /zando «inal-
rlte crociala r imiro il lenini -
«;nn. Mit-liJtii|.> t n r j l m la (l ' i-
«ira linea polit ica, potranno 
rei i ' l r r - i ronto rli"e*«a min «f 
r«po«la alle t«mpe*!e nei bic
chieri «l'acqua del l ' i i len l ' i l ia . 

Dieci milioni sulle strade 
(Dalla prima pagina) 

ri . Olto ne arrivano ozei. Al
l'aeroporto di K.umicino sono 
stati superati i djemila pas
seggeri l'ora. 

In Sicilia le lunghe code 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 29 LUGLIO 1978 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venexia 

11 33 24 36 
83 66 55 52 
13 81 32 40 
70 34 39 41 
50 42 48 28 
13 30 M 80 
69 29 71 32 
86 54 37 62 
27 54 71 5 
53 58 80 75 

Napoli (2, estratto) 
Roma (2. estratto) 

L« quote: ai e 12 > 
milioni M3.000; agli 
Lire 455.800; ai t 10 » 
43.100. 

40 
54 
60 
58 
» | 
75 
60 
67 
70 | 
57 ' 

1 
1 

L. 
ci 
Li 

1 
2 
1 
2 
X 

1 
2 
2 
1 
X 
1 
X 

20 
1 > 
re 

p» r imbacar s i -'ii ' .M^it t ' i 
-orni d«-stmate. da oiliTi ala
l i . ad infoltir^:. I - r .d- t . i t : 
*• autonomi > h.inno. infatti. 
det . -o uno «copirn p,ir/..i 
le d. : nw:.;; mi <k-H-> Stret
ti» di Mess.n* ciie b i » i ! t -
ranno un ti»!!ej.jment«» jx-r 
«»^ni turno di s«_-r\./«> L a s : 
tH/i«HK- è .stata C: i-t.fic.ita 
c«»n Io -pu-t-mv nto di ina 
nave d i Cr.,ta\ec<.'.:«« a Mts 
Sina. 

Purtroppo. (\ xr.-t'e.sod.i j i 
panie-co. ci*- .nvrc.s-a d.«^. 
milioni ri. ptr-one. ha fatto 
pia registrare incidenti e v.t-
time. AI 73. c.iilorrxtr.i <kv 
l'autostrada M.lano Brescia. 
fra Rovatn e 0>pita!ett«> :er.. 
una per-sona è morta rx-!lo 
scontro tra un'auto e un au
totreno. Sulla via Km.l;a in 
località Gallo (Bolnpnai una 
FIAT e 128 >. che da Imola 
procedeva alla volta del ca
poluogo, si è scontrata con , 
un autotreno targato Peni-
eia. clic marciava in x n s o 
opposto, Sont» morti all'istan

te :! tond.Rf.nte della vettu
ra. Mauro Marte!!; ri: 27 an
ni da Ozzano Km l.a ed il 
pr->pr:et.'r:o d< ll'aTocarr*». 
Mar.«> Capp.itcìo. di 32 anni 
da Foligno (Perugia), il qua
le -tava dormendo ;.i e.Kcot
ta: e -'..ito sn.il/.ìti» ( <*. hlac
c a t o dai f>->ar.tc a itomez/i». 
fin.to m un prato. Fer.te leg
gere. invece, iia riportato il 
conducente. Altro in-idente 
sempre a Bologna sullo Min 
tol«ì di i la .to-trada nei pres-i 
d: Bo.-^o Pa.n.ja'.e. K' morta 
.ma donna verorx-e. Orietta 
ro r . . d. 32 anni. Sono state 
:knt.r.c-.t«- le v.tt.me d-il'in-
cidente accaduto venerdì >.il-
i 'au-trada Roma Milano, pres
so '.o svjmo'.o d. Magliai» Sa 
bina. S; tratta d: Andrea De 
I-iue (CA ann.). sua mogi.e 
Maria (5oV;inc>. la f.giid N.-
co'.ctta Caldara (2> anni) e la 
«uà bambina, Kmanuela, d. 
18 me.-i. La famiglia era ori
ginaria di Catania. 1 

DIrt ttoc» 
ALTREDO REiCHUtl 

Cand'rt'ter* 
CLAUDIO PETRUCCIOU 

D>«tto-« rctpCTttbile 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino «X IV 343 ai *•&**+ 
Sf»*rv» d*« Tr'tnjni.» di Rome 
I UNITA* «J-Jtsr » . • «torMio 
n-ir».« I». 4555. D rvi.oM, Ro> 
£<u.o->« td Am.-n'ntirrwiton* i 
00185 R9ITÌI. v . «•: Tur i l i 
n. 19 - Tt-.tfon! c»n'r«:.rx»i 
49S035. - 4950352- 496035J 
4953355-4951251 -4951252 
4951253-4951254-495125» 

Srob.linvtuvto T.pojniftt»» 
G.A.T.E. . 00185 Rome 

Via óM Taurini. 1» 

Nel quar to anniversario del
la scomparsa del compagno 

VINCENZO PACCI0LLA 
la famiglia lo ricorda al com
pagni e a quanti gli vollero 
bene sottoscrivendo L. 10 000 
per la stampa comunista. 

noma. 30 luglio 1978. 
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PAG. 8 / f i r enze 
Saranno puliti il Terzolle, 
l'Ema, la Lastra e VAffrico 

L'Asnu prepara 
il «maquillage» 
per i torrenti 

della città 
Per restituirli al loro vero volto 
occorre anche la collaborazione 

attiva dì tutti i cittadini 
Sulle rive appezzamenti di terreno 
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Kiren/p sporca . Firon/(-
pul i ta , il p rob lema dei 
.sacchett i del la .spazzatura 
e dei ce s imi , (pipilo d<>lla 
pulizia del le .strade, delle 
aiuole, dei g i a rd in i : su 
quest i temi e di n i i ' n o 
so r t a la polemica , .si in te r 
pe l l ano gli a m m i n i s t r a t o r i , 
si e s p r i m o n o parer i e «ili 
dizi spesso c o n t r a s t a n t i , e 
n o n m a n c a n o a lea tor i pa 
r a»on i con epoche pu.ssate. 
condi t i da u n a b u o n i do.-.e 
di s e n n o ui poi. Cr»r*o , 
mesi est ivi , con il r iuni i 
r oven t e , con la ce t i l e clic 
vive di più a l l ' aper to , e 
con le migl ia ia di tur i s t i 
c h e c a l a n o r i empiendo !<• 
piazze e spesso l a s c a i do 
visto.se t r a c c e della loro 
p e r m a n e n z a , r a p p r e s e n t a 
n o per la s i t uaz ione ISÌÌ-MH 
ca della c i t t a una ver i e 
propr ia c a r t i n a di to.i : . iso 
le. 

L 'assessore O t t a t i ha de 
ci.so di p r e n d e r e il to ro 
per le co rna e ha allai'. '.aio 
11 f ronte di b a t t a g l i a : i 

mezzi dell'ASN'U. potenzia
ti r e c e n t e m e n t e n o n .si 
s t . t u c a n o di pe rcor re re lt 
s t r a d e , a n c h e le più ;KMI 
(er iche , ogni s egna l az ione 
di scar ico abusivo vien* 
accol ta e in gene re e pron 
lo il r imedio II gua io e 
che spesso dopo poche ore 
occor re rebbe r i cominc i a r e 
da capo, s a c c h e t t i e r i f iut i 
r i compa iono con r ap id i t à 
s o r p r e n d e n t e nei p u n t i p m 
i m p e n s a t i . Per ques to Ot 
t a t i si appe l l a a l s enso ci
vico della popo la / ione , a 
quel m i n i m o di au tocon
trol lo necessar io per non 
r e n d e r e vani gli slorzi del
l 'animi lus t r az ione . 

Appena f ini ta la cam
p a g n a di n s i s t e m a z i o n e 
dei fossi nella zona di U 
g u a n o e M a n t i g n a n o l'AS 
NV e a n d a t a a l l ' a t t a c c o dei 
t o r r en t i . Il Terzol le . I,a 
L a s t r a . l 'Ema. l'Affrico su
b i r a n n o t ra breve un vero 
e propr io « m a q u i l l a g e » . 
Ne h a n n o u n g ran biso
g n o : gli a rg in i .sono erosi . 

Dalla Cooper di Sesto 

Il torrente Affrico 

le s p o n d e invade da u n a 
vege taz ione titti .-sima. 
l ' acqua r i s t a g n a sul tondo 
che da t a n t o non viene 
d r a g a t o . O l i a t i ci most ra 
sporgendoci sul la spa l l e t t a 
u a t r a i l o dell 'Attrice), ver 
so il S a l v i a l i n o . Una bella 
<- t o sa t a » ha c a m b i a l o il 
volto del t o r r e n t e , non 
res ta che r a s c h i a r e il fon 
do pe r ché l 'acqua torni a 
sco r re re più veloce. 

« Non si ha n e m m e n o 
l ' idea di che cosa abb iamo 
t r o v a t o (pia s o t t o — spie 
ga O t t a t i — carcasse di 
frigoriferi , m a t e r a s s i , fer 
r a g h e . t u t t o g e t t a t o al la 
r in fusa c o m e se ques ta 
fosse una d iscar ica pub 
bhea e n o n un t o r r e n t e 

che a t t r a \ e r s a zone a i u t a t e 
e l ambisce le CA>Ì\ E non 
bas t a . Sparai in t u t t a la 
c i t t a , nelle zone peri ler i 
c h e ci sono piccoli e g r a n 
di a p p e z z a m e n t i di t e r reno 
a b b a n d o n a t i . Heti malan
d a t e dì Ilio di ferro e can
celli con to r t i n o n h a n n o 

f e rma to chi voleva l iberar 
si di p ie t re , l egname , cai 
c i n t e c i , m a c c h i n e vecchie 
Qua l che volta si viene a 
sape re che il t e r r eno e del 
c o m u n e , e al lora pe rche 
non f a rne un g ia rd ino , un 
po' di \ e r d e c u r a t o ? y. 

Un caso del genere è 
r a p p r e s e n t a l o propr io da 
due a p p e z z a m e n t i di ter ra 
di via Lungo l'Affrico al 
l 'a l tezza di via del C a n t o 
ne . Sono c in t a t i alla me 
alio e chi sa clip cosa si 
t rove rebbe sot to le erbac
ce e gli a rbus t i che arri
vano ad a l t e / za d 'uomo 
Sono a b b a n d o n a t i da a n n i . 
a n c h e ehi ab i t a li vicino 
n o n sa scovare t ra : suoi 
r icordi a chi a p p a r t e n g a 
no . < Ci m a n d o le ru>pe «• 
m inacc i a O i t a t i Ma dopo 
la * bonif ica «. che 11 co
m u n e s ta e s t e n d e n d o a 
t a n t e zone della c i t t à , an 
c h e la g e n t e dovrà colla 
bor. ire per evi tare che si 
torn i al p u n t o di p a r t e n z a . 

Consegnate le chiavi 
dei primi 50 alloggi 

Altri cento saranno assegnati entro la line deiranno 
Sorgono nella zona di edilizia popolare di Rimaglio 

Le c lnuu de. pi uni .>(» «il 
log.̂ 'i dei 2JU in p io t ammo, 
nella zona ci: edilizia popola 
re di R i m a r i o , a«.stonata dal 
comune in d.ritto di sup°rfi 
eie alla C(oper S'\ito F:oien
fino a proprietà indivisa .-oin> 
state consegnate ieri Altr. 
100 a l l o d i saranno COIIM .'ini 
ti alla line del 1978 Nel .-a 
Ione « Cuuiue Maggio» .-i e 
.svolta la cerimonia alla (piale 
t'iaiio pre.-erlti :1 smela- ') M.i 
imi e il vice sindaco Bla • 
ciotti, il presidente del."AB 
CAT a r d i Di Biasjio. il pi* 
sidenrie del Cooper ' i n . i n i 
CoiiM«'..ni e i rappre-enian ' . 
dell'ini)). e>a jealizzat ni e Hi 
batell' e Schiavili; ' Le clli.u. 
sono .-.tate congegnate a nome 
del con.-aijio ti: animiti M'a 
/ione della Coope.- HeVo, dal 
p a .-adente ecchi Wa .-

L'impegno ,>o!it:.o e i iwn 
dicativo della coi)|H'iai:«a e 
di tutte le forze lo ali di -S.-
sto e di («tenere il finanzia 
mento pubblico pei i restimi 
100 alloggi nell'ami).!o della 
rivendicazione di IMA ^n'in
diala e con.ii.itente attivazio
ne del piano decenna!" pei 
l'edilizri. E' stato M)MOImeato 
nel corso della man le^ta/io 
ne. "impoi tan/a di cpie-to 
pruno risultato, ottenuti» con 
traudì s.icnfic dt i s'ic: e d'I 
<on.--.glio. nonostante le in 
nuineievoli diffi 'o ta semina 
te dalla cii.s! r-d'lnia .-,ul pei 
coivo e Pelle asp>>tiative della 
cooper.it va e dei M) . \ . Con il 
so.sU'-'iH' de!!'aininini-.t:azione 
comunale che, a suu tempo. 
mi.ip grattutair.ente a deposi 
zione le aree, della regione 
clic ha .stanziato un conti dm 
to a fondo perdut j d. L 80(1 
mila aa appartami nto. del 

i'ABCA T LI-MVIII/.IHIC :e_'.o 
naie della leg.i coopeiat.\e» e 
del con.iorz.io Coope; ti» can.i 
che hanno a.s.-;Mito teemea 
mente e .iindacalmeiiti l.i 
cooperativa — ha oelt > Ccc 
chi - - .-i.uiij |XM(» riu.-iiTi a 
v;n -ere le ditlicolta che. a! 
iiine \olte .lemliiavano . I M I 
p"iabili 

u Bait Di ni,in- — ha detto 
il pisciente della ('copri Se 
,i-o - t h e la li1-.'-.!»- .iiil'a ca.-. i 
l:i l),i e .il.a (piale <• .-tato 
a al.zza'u (pie '<• pi uno ott > 
non panedeva nel 1!>TJ in 
iiits v-.i'ii-ino tman/ i .u io pe 
1>" II.M/I int> dei nv.i'u: Co.-! 
la ( i) ipe' at 1. a h i i «'. * i a:'o 
(luciti ad al'ojL' con '1 ri 
.iparmio e _>1 ant * ìpi di fli t 
i :'"i0 M'CI B I .nan' .aaieii io e 
-t.ito ibi )i c i to . < on l.i l< • I i 
\ 11 -o il mmiiteio n>lo a -e ' 
tembie de! 1!»77 Qu nd -i 
può dire i he da no.nulo '1 
l .n.m/iani-oto • • .ible.-i.ro e 
p.iv no niello di an ami > oer 
i oiLiemiaie «li al 'oig: Ceno 
(pie.it(i ha pio ' . iva 'n (ja delie 
mari to e aumenti d. « <> .t ' 
un;),itala 1 alia bu.'j -ìazia 
dello -tato che an oia crea 
dil Inolia >> 

E' .-.'alo pò affe.iu.it > i !it 
nono.-,;.tu', e tut ' i ie diff.colla 
que.ite i.i-c .-ono a pav / i d 
•_• an lini ja più b,i.-i; de' 
me • .ito p-1\ aio e ,i Se-ti • 
p i p a n o lappa i-"itaie un po' 
d'ai cpla per mi".-ta glande 
sete d ea-e per lavoratoli e 
pei ! ceti menu aubienti Li 
coo,)ciati\a <1.< (|iie.-ta «v,p< 
ne'iz.i en e mol ta ' più |) " 
paiat i te. nu aulente *• p >lit! 
cameii 'e pe.- .il I :oiit.i:.' 
proniin orogrimmi nel 
l'ami) to della lei^e i l i .-ilo I 
e de ' l i l e j je del piano de 

cennale e sta g a 'mpuitaiuù ' 
il lavoro pei dotarsi di una 
strut tura più loite e mie: 
comunale, anche per l'a.-oi 
stenza ai soci già in ca.-a 
Programmi nuovi, .stiuttua', 
dibatt i to partecipato e con 
creto .sul problema della ca 
sa. questo della Cooper Si
sto, d i r cerca un momento 
di maggio-e attenzione del 
l'opinione pubblica e delle 
forze politiche, specie in oi 
casione del congresso regio 
naie dell'ABCA'I che si tei-a 
a F.ren/e il 4 i 5 nineinb e 
d. quest 'anno 

• F INO AL 27 AGOSTO 
NUOVI ORARI 
D E L L A T A F 

Fino Ji 27 j j o . t o S H J U U I 11 
v 'JO .. 1 n u o / O'3't ' e. 3' J . 
l ' A T A F j J c y u o ! . alio r ; c r i s t.i cK. 
p^- i .ojo c i t ,o ea j . c u n f moJ I 
elio ay' i or3."i k s ' .. s : I : J W a 
; OMI per le i c s t ti ui .-io e I I -
inmo iK>l se.1, .• o l i i o * ! CO' .T . ' 
per guanto rajLiJ d.i l ' o u r i o J ^ I I J 
I nea 2. i J t e r . j l e clic lesi i o 
d j H ' n i i ; o Jl termnio d^t . e v i 
no le pai lea^o 4Jr j i.io e l i e ' l i o 
!.• con l iec iuv ina o j n i ' 2 0 an i 
che ocjn ' 1 5 

I VIJIJIJ ala i po i . J T u p e.iJeic 
\ iS 'one d e j i orar i J 1 le Icrnu' i . -
o .c sono u j J J i ' i u n t c cspo;t , 0:1 
pur.1 r t r j n y r . i t i j al ' Clic j 111 
lorniDz.on A T A F d p a;. ,J Duomo 
an.jo o . ù de l lo 5 l ud o In qutr 
sto per odo il i e i / i J . o dui j l i 
nea 34 sa.-a sbol lo L-clus . j i ne . i 
te i u l t ra t to I G. o:ie via R pa o e 
t ro ero coincidenza coit le vetta 
' e d e I a I ' i e a 14 d 1 e t ! -• 0 p ò . . 
n e,i l i da p ia ; ;a Stazione I ..oy 
C J Ù ' O U ;h_ act jus 'a n i H y ' Mio i . 
l ' i la . l ' i •> d^l la I ne i 3 1 1.1 j 

d " '!u> d prOS-MjJ ' . 1 . C O a . 
s j u ìa . . ' : .11 a . l . I ' r 1 1. a t i i n o 
a j j . - . - i ^ : . j o i ^ .- vua u t>a l e i 
za a : u 1 J.j-jrav o I ir ' i j r , o 

Ro i tano n a i r le le no 111. 
<u i l i u l l ' u * l i . ' ro de b qi ieMo uv ' i a 
.1 bario da L 200 

taccuino culturale 
TEATRO COMUNALE -
Questa -era. alle ori Jl . IO 
in p:a//a San Lorenzo, i un 
un ( OIK ei to MH'OMÌCO i » 
i.ile d 11 ttu dal ma.'-ti 1 
t lian.i'iiirea ( i.t\ .1 '/» 111. -1 
lO'U J'ido'K» 'e • Ma-i tc-ta 
/lo'ii c-t.ve l'i?!! » o- gain/ 
/ale dal I cairn ('emana .• 
In , ' ini! anciia 111 i-'i he di 
Catalan . l'ai IMI. Ma-, a 
gin e \ er.i l 'aitcì ipan > al 
loiucrto l 'aalic-t-a ed il 
1 01 0 di'l Magg.o ma . i ale 
tiurcntaio Mai -tro del ivi 
1 o Unix'' to ( i.lbbian 
ESTATE FIESOLANA 
Ani he le manile-ta/i un 
nuiiii. ali dell K-tate I-'ieso 
lana vnlito'io al tei mine 
In chiù-lira spettai ni 1 d'i e 
lezione- si tratta de'l a.!.-
-t.mentu — cll'ettualo in 
nroprio c i MI e-i Kisiv a nei 
I Kitate !•' e-.nl.iua delle 
opere I\A camera -i 1! 1 0111 
b.l'tllllt nto il 'l'ali, a di e 
( lui .ad 1 •. di Claud 0 Mmi 
tt \ e: il , I i\ a 't.i t 'l'i .1 
tulli» . di (llox a'ili, itti -la 
l't'l .miei', il < l.alilt'li'o (I 
\t ialina >. il \len»t \ t 1 il 
Ben a. 11 e'ii t > os' nini m 
no d Ben.in. Cu m i n 

I l ( 'umi l i le i l . K .cu l l i . 
pi't -o a t to di 1 d i - t u i hi t he 
hanno i i i ' iMt ix amente un i 
- i i n i p i e . t dent i ma i i . l t 
- : a / un i a l Tea t i o l o m a n o 
1 o in i i i i 1.1 ( In x t r i a n n o 
p i f s i u l t i ' i i u i epp II t un i 
p a n xed men t i d i ' i n n t a / i 1 
ne al t r a f i l i u in Me - t i adt 
t n . n- tant 1 1 tea t : o 10 
mani» - t t - - u 

PALAZZO DEI CONGRES 
SI \ 1 o,K l i i - iune ilt-t:I 
i | . \ ' t t .n uh . s tn a l l ' a l a / 
/ o dt 1 C u l i " ! e - - ' , don i m i 
L;!I al l 'ex 1 .1 ! Coi -O I u t e 
na / i ona le i l i n. r f t ' / ' n n a 
Oli ' l 'O il \ l C / / U l -t llill 

1 anno .ih un, le ani ilu itti 
il 11 n i 11 - ' ' 1 >' a " " I 1 l'-i'C'i 

1 M a ' !•» \ ' i t IN " 1 

SPAZIO TEATRO RAGAZ 
ZI l»oiiiani ai'.- L'I. ti* ni 
l'i.i//a l 'cni/zi JT II baione 
ih .Mani haiiicn » t liniil.' 
1 at'ix :a u sj'.i'io teatro 
1.1 _:.».-/» o, _i. 111.//.ito dal 1 o 
i i n i i i t ' d i l'i,-» 11 / , ' f d . d t i ,1 

*' u 11 L! l'i l ' i ' O H o ' o L o 

p»'i a d i B h r u i i B,ii|H>. 
e in p r i m a n . i ' i ona le c i è 
una pa ip .n t .1 d i - i n t t a i u l o 
• I uinbi t' 1 uii'-i 1 l'.ilazato 
iial i't a" o 'j. !.. o x ta 1 un la 
1 ollab.il .l'in".! d. K'iianae 
!•• I. i//a'i . di Mai i.m 1 P >1 
t . del teatro munii ìpale d' 
Ut ;i!io l'm ' .1 il, \ n i'a 
l'iox AÌM t- l'lax o \mbit» 
- 111 

B A R G E L L O x> u -t i s, ,1 
u h . m a a p 'a a .1! Mai cel i 1 
de • La M un i ' . IL'O' 1 v d 

V i o'o Macl i iax 1 111 pi e-• n 
' l ' O il 11.1 l (llll ,) . lLl ' l . ' (Il 

I 11 - 1 i l ' . ' ' 1 il 1 ' a " t ' e •». 

1 " i l . t . " a il I > u n i i n > IX 

\ l 11 ' PO 

FIRENZE EVENTI DAN 
ZA '78- no n 1 11 !a i a>-i 
J l ' . l l ' t u V l \ l 1 ' ii.1 a 1 

l ' i . S 1.11.1 t o i l t l . i - a . 1 ' ' t 1 
1 ' o II h o . ili t o ' il i l ' I 

p1 < -1 n'.az o it ih 1 l ! , i - - i t'.i 
i'j.i'1 .1 b.tl'et 1 l ì h - i ' t l t ip. 
I a ba l l i I -1 | • e -en ' . i M I ' 
t< la ' 11 m 1 i l spet ta , alo 
111. unt i i i 101 .1 pabb l ' i o 
i n . 1 III . ' I I . io o . n i o IX t 1 -.1 

/ i m i il s li a n o Mussi . ' . ' . 

s 1U.1 - , « ' 1 , | , l ' è 1 o : ,• 1 

. ' i a ' i t t i - L 'U i ' u . ' t u il '1 

• e s ' o n e ' l . l ill'.t l l t l . l ' o l l e 

I e i ' a ' i i ' l - ' 1 

TEATRO IL LIDO: ,n ,t> 
1. l e i 1 d o I 110 . 1 ' "> . i ^ , i - ' u 

I I p lu he (I, Ha , un .m i i a 
• l ' a i i o a - o 1 10 * u i ' e - t 11 

' i t a i l a i ' a 1 ">..! . 1 a t i x .1 li 

'. ' ni n o a l tt . l ' i l i I L u i 1 

CERTOSA- (i. 111.1.1: alia 
( , 1 tn-a del dalla. '/ . 1 
. ( I t o 1 o n 1 . S o l i - ' 1 d i H o 

i n a - I 1 ni o-it i i n n i . i : n 1 

- a li , ,1 V l i u m n , M a , '1 

Oggi comizio di Ventura a Bottai e Quercini a Pontassieve 

I temi della situazione politica 
al centro delle feste dell'Unità 

Dibattito sulla cooperazione a San Casciano Val d i Pesa - Decine di appuntament i con la 
stampa comunista in tutta la provincia - Amoia la partecipazione e l'interesse dei cittadini 

Numeiu-c iin/iatixe in pio 
Ut anima per oij^i alle feste 
dell'Unita m p a n n i n a . L'Iti 
ma (pomata, o^'d alla festa 
organizzata dal comitato i o 
ninnale del PCI di San Ca
sciano Val di Pesa. Alle !» 
diffusione della stampa e di 
battito su * Coopera/ione ilio 
vanile in agricoltura: espe-
ricn/e acquisite dai ttiovaiu 
nella conduzione' delle terre 
m forma di c-oo|H'iati\a r-, in
trodurrà il dibattito Carlo 
Conforti, del centro studi eoo 
pe'-ami regionale, seguirà la 
illustrazione delle esjx'iien/e 
acquisite dai rioni e il di 
battito, alle 12,'«» Corrado (Ja 
spanni , presidente della asso-
nazione regionale cooj>erathe 
auricole, t rar rà le conclusio
ni. Alle y.:«) finale per il ter
zo e quarto posto del torneo 
di pallavolo femminile, alle 
17. Ut finali per il primo e se

minio posto e, alle 18 comi/io 
coni hisixo; alle 2Ì.'.W proiezio
ne del film s Milk Kicl * e 
bal'u liscio in pia/za. Si con
clude ofiiii amile il fe.stixal 
di Fiesole: alle 17 comizio 
1 (inclusivo, alle 18 sa.usjio del
la Filarmonica di Fiesole e 
lille 22 ballo liscio con •< I Ti 
tanti1! •'•, oiriii alle feste del 
U n i t a della iclluia di Bivi-
gliano, alle !) c u c i a al te.-oro 
a squadre (a piedi", alle la 
anima/ione per radazzi, alle 
18 comizio del lompamio An
drea Stefanelli e alle 21 canti 
popolari col •/Collettivo la 
Foiiliaiti !. 

A Cercina oiim alle \'i pran
zo all'aperto, alle l'J comizio 
conclusivo del compagno Ar
mando Bacchetti e alle 21 
ballo popolare. Ultima gior
nata anche per la festa di 
Calenzano: alle S.W sarà pò 
disfea . dalle 1« alle !!• ani-

niazioiic teatrale e alle 21 
ballo liscio con .1 complesso 
< La nunx a proposta A 
Strada in Chianti, alle !l. fi 
itali pallamano ,- pallavolo, 
alle la corsa c a l a t i l a catc 
Uon,j allievi e alle 21 serata 
danzanti- con Alexia Si ioti 
(ludo «limi ani he la festa del
la sezione La Fonte d, Bagno 
a Ripoli: alle 10 corsa cicli-
Mica per amatori, alle 21 con-
icr to della banda musicale 
di Vicchio. 

Ouaì a Bottai, alle Iti. cac
cia al tesoro, alle 17 premia 
/ione dei partecipanti alla 
caccia al tesoro, j l l e 18.30 co
mizio di chiusura del compa
sso .Michele Ventura e. alle 
21. ballo popolale. Termina 
osi^i anche la fe.sta di Ca-
priaia Limite, alle 9 cor.sa 
podistica e diffusione della 
stampa comunista: alle 18 
asta popolare; alle 21 in pi.iz

za Cavour dibattito sulla i Via 
italiana al -(HI.III.-IIKM. par 
teci|H'ra il compagno Ciazio 
Nobile. 

OiIUi a Pontassieve, presso 
lo .stadio comunale nel viale 
Diaz, alle 22. lomizio conclu
sivo del companno Giulio 
Qucriini. semetario regionale 
dei PCI. alle 2-UO. s|>ettacolo 
piroteinico. A Gambessi Ter
me proseuue la festa dell'Uni
tà allestita nel parco comuna
le Per oilio sono in program
ma: alle 9 diffusione: alle 17 
finale del torneo calcistico 
paosano e alle 21 ballo li.siio 
con ì i Casanncciola i . Si 
conclude ojiei anche la festa 
ori»am/zata dalla sezione « Fai 
zo Carli » di Stabbia. Alle Iti 
corsa ciclistica e alle 21.:i0 
ballo con sili i Amanti del li
si IO ». 

Più attenzione a pregi e difetti della legge sull'occupazione giovanile 

La partenza non poteva essere fulminante 
La recente modifica migliora la situazione - Il provvedimento doveva essere 
accompagnato da altre misure - Pochi gli spazi di intervento per gli enti locali 

Lo lenta, liiciwio pine l in-
Mixidisfaveiitc. applicatone 
nel corso di questo prnuo 
anno dall'entrain in i igore 
della legge 2S5. fa at amare 
giustamente una esigenza d. 
uflessione voliti alla ricerca 
di ogni SJKUIO e di ogni 
"frumento atto ad accelerat
ile la applicazione effetta *. 
("redo pero che dovrebbe es
sere tenuto prc*cntc in pri 
aio luogo che da una legee 
di questo tipo, per la .tua 
natura medesima di provi e-
dimento straordinario e nuo
to. non ci si poteva aspettare 
una partenza fulminante, ma 
the. come d'altra parte aiche 
un anno fa dicevamo, sareb
be stato necessario un lunao 
pei iodo d'avvio, di aggiu>ta 
menti, ecc D'altra parte a:a 
in Franila un provvedimento 
legislativo analogo lui unc.fi.'o 
a dare i suoi frutti dopo un 
anno di pressoché to~iplcta 
inefficienza La recente modi-
''ca della legge p'cdi>po.-ta 
dal Cioiemo. ai un CH'ÌOHC 
apprezzale po.-itivamente i.' 
ÌCW-O. e t ì.e perniilo aeiog'ie 
\o>tanztal'nente le stanze di 
cui s; -.O'io fai ti ptntaioTi p'i 
r'yiti lotiV.t ne' coi-o dell'in 
t antro tenutoci a Firenze ti a 
'e grandi citta e il doiern". 
intende muoverai in q\e! 
.-eu-o. 

Ma soprattutto un anno Ja 
ai tempi de! taro d.'iLi leoge. 
da più parti venti a M>Ì/O.'I 
nenia la ncce**ita di (M.u'i> 
pagnare rapidamente la _V»S. 
pena vanificarne il >en*o e la 
portata, ad altri prot tedi-
menti nel campo deliecono 
mia- primi fra tutti la neon-
verdone industriale, la legae 
BUlìe terre ineolie, il piano 
agiicoloalimentare, t! pano 
decennale per ;,z ca^ti. e poi 
la nloima del colltH'.imento 
fa rifai ma della fot inazione 

pit>tc\*ionalc. Ci -; in :.umil
ia allora c>pi( itumente alia 
necc-^ita di un sostanziale al-
lirgamento della ba.>e pro
duttivi de' Pue*c -e era i'!n 
jor;o prei edere nel breie pe-
ihid'ì li realizzazione di tale 
processo, e oggi deludente 
constatate la sostanziale -fi-i 
• cablatila clic vi e stata su 
ta.; questioni 

Di qui appunto il ri.-ch:o d: 
i .inifiiutc il senso e la porta
ta della .$5 Certo pure m 
questa siti,azione ti sarebbe 
potuto essere nelle sinan'e 
realta un maggiore ordine. 
un intervento più razionale e 
coordinato delle parti socia't 
e delle istituzioni, soprattutto 
icìto a creare un raccordo 
più organico tra la qualità 
Icxa.e della don (inda di laio-
to e lofferta, in grado di in-
d'i iduare megl'o fasce di 
domarla presente ed ineva
sa Ma ot torre dare ;/ giu>tt> 
peso a questo rtlieto s^nzi 
mitizzare la dn-:cnstonc di 
tali fa*cc. spe.-\o consistenti 
ri e. la ricerca dt pocìiis^in.e 
unita ai alte specializzazione. 
Cosi d'altro lato otconc t,on 
mituz..re .1 rifiuto poliiito. 
.imre presente, degli impren-
dton all'oppili azione de.la 
legge, e*tender, do il ca.-o del-
l'indu.st.iale di un iormine 
limitrofo c'ie bellamente ,i 
duse liei to r>o di una riu
nione ihc tinche il primo 
nella lista speciale tosse sta'o 
un i c . ' o laureilo in filosofia. 
• ut non avrebbe assunto nes
suno 

Qumdt e auspicabile un li 
loro di studio e di ricerca 
pia continuo e più protondo 
( he impegni tutte le forze in
teressate. prime tra queste le 
istituzioni e i sindacati. io!to 
alla definizione dilla niappa 
delle incastoni di laioro di 
cui i>arla Damerini, anche -e 

pare difficile poter piani ma
re su atiella base il rapporto 
ira domanda e offerta di ìi-
loro gioì amie, dal momento 
in cui. i soggetti di tale im
pegno. particolarmente alt 
enti locali, delle evolu.o'ii 
delle due rariabili sono 
senip'ut spettatori 

Ma soprattutto e auspu obi'-' 
che sia ripreso e portato a 
lomprnento un progetto, che 
ruale ad alcuni anni fa. ili 
realizzazione da parie della 
Regione — e quello il livello 
di program mozione adeguato 
ed e quello l'Eni.' e1.e In Ica 
oc impegna di pm — di un 
o--rn ator:o del mercato del 
.aioro. che potrebbe e--r»v 
un effettivo salio di qualità 
non solo nella gestione della 
-I'.S. ma più in generali- « ./ 
piano delta program mazior.e 
et ono \ica regionale. 

.1 lato ai q iC'ìo dovrebbe 
f --rr t- nnelle al p:i: presto 
realizzata la commi-sione •»* 
atonale ; v r ti mobilita rie! 
.ijto-i>. altra istanza csscnzn 
le per ;nter' emre - \J mede-
S'IKO pi odierna. 

.1 que-'.o propinilo occorre 
ricordare che anc'ic nell'am-
h'.'o della T'.sS non >ono cerio 
grandi a t -.pazi di intervento 
consentiti noli enti locali Se 
togliamo le facoltà di prò 
porre progetti di pubb uà u 
tiltta. facoltà pure pcista in 
dvcusiionc nella fase di 
formazione della legge, dob
biamo ei ider.ziare come gli 
enti locali siano assolutamen
te defilati dei meccanismi di 
gestione della legge Xono-
stante questo, il ruolo svolto 
dagli enti locali in questo 
anno e stato di protagonisti e 
posituo almeno a due livelli: 
m pruno luogo per essere 
<tatt coloro ihe, nella sostan
ziale assenza del sei tot e pri-
! (..'u. hanno saltato la _"n 

dai a totale ìnapp'.tcaziortc. e 
ver aver operato politicamen
te. sia nella fase di forma
zione della legge. <.m dopo ti 
t art,, ed ancora ade*so. a li-
'elio di propo-ta. di critica. 
e a hi elio promozionale nei 
confronti degli imprenditori 
privati 

Quanto queste attività ab
biano pesato ta attentamente 
r alutato: le assunzioni per il 
compimento dei progetti spr 
eia t. e lo sforzo ad essi col
legato. i onvertione dell'or fer 
ta dr laioro giovanile per a-
degnarla mediante i corsi di 
'orinazione pratc-sianalc alla 
domanda de settori tramanti 
e dt cui e prevedibile l'e
spansione. costituisce il rt-ul 
iato più cospicuo dell'appli
ca z'on e della legge: proba-
fri,mefite d: pu <i sarebbe 
po.*'.;o rare <.•.•; piano del
l'impegno pror lOZionalc per 
lapp'tcazione della legge nel 
settore pr.vato. ma presumi-
bilmente senze. tartare di 
niobio :l risultato 

l'n'tndicazio'i,' del tutto 
'Ciò'», anzi uno spunto da 
studiare ed approfondire nel 
ror-o de! contegno proposto 
da Domenici, potrebbe essere 
quella di trovare un modo di 
condiZ'onarr o di agganciare 
cor. gli aitr: i riten. anche 
alla app icaztone della 2Si. 
l'enorme volume di comma-
'enza pubblica a favore del 
pruaio 

Queste ed altre idee ed e-
spcricr.zc potrebbero porte re 
inoltre come importante 
contributo all'incontro tra 
goierno. sindacati, imprendi
tori. regioni e grandi citta 
che quest'ultime hanno ri 
chiesto e che il Ministero del 
Lavoro ha accettato di indire 
in autunno. 

Andrea Petrone 

Ladro colombiano in un'oreficeria 

Fugge con i preziosi 
Bloccata la complice 

E7 accaduto ieri mattina in via Borgo San Lorenzo - La coppia 
aveva chiesto un anello - Lo straniero ha lasciato il passaporto 

La centralissima via Borilo 
San Lorenzo a .soqquadro |M'r 
un turto m una gioiellerà 
Una coppia di colombiani. 
una ragazza e un giovane, lia 
rubato prezio-s: per niez/o mi 
lione di lire Al momento del 
la fusja p?ro la radazza e ri 
inasta in trappola e il .no 
vanotto ba lasciato un borsel
lo con il proprio passaporto. 
Non dovrebbe andare nio'.to 
lontano. Il clamoroso episodio 
è avvenuto ieri matt ina nel 
negozio di Aldo Paterna 7(1 an
ni. abitante nel viaie Alear 
do Aleardi. una delie p u vec
chie oreficerie del mercato 
centrale 

A quell'ora ò i ommercan te 
.si trovava .solo Ta intento 
ad esporre ì preziosi nella \ c 
t rmet ta del .suo negozio quan
do e entrato una coppia, un 
movane e una raeazza che con 
accento straniero hanno cbie-
-sto di osservare alcuni ciuci 
ti fra cu: un paio di aneli' 
Aldo Paterna ha mo. l ra to un 
vassoio di anelli, il Giovanot
to ha det to che voleva un 
anello del valore di centoni: 
la lire. L'orefice h* apei to la 
cassaforte per prei.dere al:r: 
anelli, quando con la coda 
dell'ojchio .si e a. corto eh" 
!i« .scono-s.-iiito aveva afferra 
ti una manciata di prezn.-. 
infilandoli .n una t.i.sca de 
pantaloni. Aldo Paterna il e 
•.Tirato di -K.itto ed ha atter
rato per un brace o :'. -no 
vane che con uno .strallo 
n - .ii e liberato lanciando pero 
cadere un borsello che aveva 
in mano II movane .-tramerò 
» fuzg.to mentre la radazza 
e rimasta in troppe»a 

Le errala dell'orefice, h.i'ino 
richiamato numerc-e tvr.-o 
ne Qualcuno ha avvertilo il 
« 113 r. e : i rnva 'a una pi" 
tusl.a della vo.anti che ha 
preso in . oa-c2na la zovar.f 
donna 

In q.ir.-'ura e st.tt » .rienMi. 
t a t a per ìa coomb.ana .Jolai 
da Sanche/ Hemandcz. 26 an 
ni. Nel bor-el.o reeuparato 
dalloref.ce e stato trovato il 
p.iis^porio de', eiovane Luis 
Hsp.nrt-a Parda 29 anni, an 
che ezh colombiano r.c^rca 
to p r farlo da d.vt-r-e qi*> 
- t j r e La ra2az.'a e .-ta\» ar 
re.sta'a per concor-o in finto 
asrjrava*r»e .irromoajri.c i a! 
carcere d: San Verd.ana 

I^i .-sq-.i.iora mobile ha cf 
feituato la JCO.-M notte u.ia 
-ene o. co.itrolli "n t ttà i 
in particolare nella ,-oiia di 
mazza V.: or.o Veneto. Via 
del Prato I/msrarr.o O J r.-.^r 
dira cor.-o Ita :a .-ol.tarnen'e 
f .eqjentato da tra.e.-tit:. Ne. 
OG.-.IO della operaz.on*1 brìi 
ventisette i r . c an i trovati rei . 
ir.dos.so indumenti f^ir.rnni.li 

fono .itati identificati e denun 
n a t i a l l 'aatonta c-Jdizi.tr.a 

Pai volte p.i abi tant . della 
zona avevano lamentato ì con 
tinui Iitisn fra clienti e trave 
.stiti. il via vai d; mterm.na 
bili code di auto, limpo&sib:-
lità di riposare nelle ore not
turne L'altra notte Barbara. 
Ottav.na. Claudia. Creola, e 
Consuelo. Raffa, F'.o.inda. e 
Ketty, questi alcuni .sopranno 
mi de: giovanotti, hanno do
vuto .sepuiro eli agoni: in que
stura. 

Is Espinosa e Jolanda Sanchez 

Ini zia live 
a Gavinana per 
l'anniversario 

della Liberazione 
del quartiere 

Ni 11 .in.b "O iL-l.t n.a...tt 
-la/.on. p» r ..i 1 t>( i.i/.'»:.'• il. 
Firitize. il q-i».":ere .1 CI.e.. 
nana dove choc in /.o il mo 
v.men'o d. ,.be;azione della 
citta, per ra ordare . i.tJu". 
pai t .-'..ili . :i.i re.i lizzato li ri 
p. ojr.iiinr. i d. ir, zi.i'i'.c che 
ll.l.lll:) '. . Io .a p-o.t 7io:ie (1. 
r.hn -li, "eil.1 « (.'ulema e ìi> 
- . l 'cn/ . i > p<-r -a m . i e - . ..'•! 
ì.i n.an te-taz.o!> d. ".ene: eh 
ii cu .tii.t pu-e.".7a (!••' v -•• 
s'.r.d.K o ( •'".i". i,i no Col.', e s i . 
:.t de;><)-"a ci.t p.ir'e d-'i r i 
'.iZ7! ile'ic -cuo.t nuche (J->. 
j . j p p o t \MM\7<- .'. modo no 
-" ro " imi <oroi..i .ti iiiOM'i 
mento ai r ad i r i e!. P..in ri A 
IK^TO In co.l . ibori ' o:ie cf;ii 1 
< o i i suho iì. qij.ir" "re e s 'ata 
•i.le-t.'a un i n.o-T.i rhe r 
iii,irr<< apor . i .i. p..i7./rf E.'.i 
D.iil.. Co-',, :...o .dia celebra 
zior.-» il'-iLi Interazione di F.-
.'f"ze <•; ,u ' ) - 'o i . d. cìocu 
m^ir i t i ' A " . : - : T t.cat;•.: re 
l.t'.v. ,ii!i lo"'; d. l-ber.17 O 
in r . izioiale : ie,-f--.ir.": il 
.piar" t r e e eh .-cori ci: ::. 
terpre'az.oiie p ' a t . . o • p.-p.-c-
s-.-.a d i p i ' - e .: r.tz.ì77i de. 
ie -eoo.e rì"ì qaa.".ere 

Nella sera" i ,; .niruralt' -..i 
- ' .1 e d i n t e r i - s s . i t » e s t . i ' . t i i 
n.i.-;ec.pi7.or.e d---..a popola 
7io.ie Caloros s-:.i n ;. -urce-
.-o dello ,i|F"".irnli) d'̂ . r.i'-r.izz: 
cP-.le -cuo.e .sin temi rìelì.t 
resis'cnz.i .; -<ii>i".o -eor.-o 
h' pre". ed h.le un -empre ma.' 
^.ore .n'er-. ss tijit nto anche 
della c.tad.ii.mz.1 d: altri 
quar. .eri .1 q.n-sta prima e-pe 
r.enz.1 di ba-e a livello .-:::.t 
dino .sai '.cm. de.la f{e.-. 

• DA DOMANI 
CHIUSO L 'ARCHIVIO 
STORICO DEL 
COMUNE 

Da domani per tut to ;. 
nie.se di accinto l'arcrnv.o .-to 
r.co del comune r.marra ch.u 
so al publb.co Durante que 
.sto periodo .-ara infatti prov
veduto ad un parziale r.or 
rimo di alcun: tondi a cura 
de; ciovan: a.->unti 

Approvati 
i risultati 

del concorso 
per la scuola 
a Mantignano 

I I . s ' . i . ' . t " . <Ie . t o.,i«ir.s<> ,) , r 

li l ) . •>_'•'• <l t i . . l i . l .--- .H,,l ri l , ; . 
i m i . n i - . <>. i o . . i . : . , ( ] ;if | . , i • - , , 
z.o.ie d. Mant.sr.iano Uirn.i.io 
fu-' it u ' n o ria li. a .scuola elt 
menta le d. lo .mv . ,-i u , , 
.-cio'a in. i t -ma d -e .-( zioni 
soi.o -t.iti approv.it; dal co:; 
.s.ji o co:nan.Ve. li (onror.-o 
. he era -'a"<> b.ir,d "o fra 
--.. arcii.••••'. <• <;., il.»; L'ucr. 
(te...i TH- ' . I . I . I ha ; ..-"o .t 
p u i i c . p j z . o n e di L'6 p.-o.'ett: 
.-:. <> e r jpp . di prozett:.-•... tra 
• ii i.t ; .a eomm-ssionc sriu 
O ( iT.ce ha .-t»-"o un p.-.u.o 
p.-'-m o i.i .-ccor.do r- <la- :• .-
zi p.'-.Vi. .i ni.-, rr.' :.•<} , à 
li i a ' T rul "o -•-, .-. ., H.|>. 
• i>" ' 

I -T-app v.r. \"or . ri-i pr-m. 
.-ono i .-ea i* r.t 

Progetto t malore del ro ' ; 
ror-o Ar r h Paolo P.-f.rii . 
Ar. n Giuncar.o Rix-ssi co:. 
-s i > . i * f ped.!.•-, . : . ,- .-> d r Ciò 
•».ir.r. Air.'j.li Proietto .«cioi-
do classificato Arc i Rem-j 
H'J'i. Carlo Ch..ipp:. S,ind.o 
Ci oli. Mar. «i S.i ,i proar'u 
.'•ver rlassif-cai: er aeq io 
I...' A es.-aitd.-r) C:. n.e. , ' . e 
.:-._' Knzo G i i - : . 

I rimbor.-. .-p--.-.< .,>..o . " t" , 
. i .v»:n.v. ' .\-cn L :c i io P..r 
r . i ì i . a r c h S i P.10.1. A : 
r n . " e t i o M.i.v.:ii.i F.i.-vO • 
:^z S . m h c / o &r.:i. arci; 
L.ic ano Ca.za e iUz Fernar. 
rio Ka2..<.:.. arch G.ovan:.. 
Donv.to e- arch S.ir.onetta D-
.S rr.or.e. .irrli ROIK-.-:O Ma 
eri.s. *rai. P . - ' ro Fr.i-vi.ne... 
a.-rh. A l'.vAndro M m s. .irci.. 
te t to Arnolfo Nata!.:;, a.-cL. 
te-o Cri.-t.ano TY.raldo a: 
F r a n c a , arch Mam.o Bru 
netti 

Pro.s.-:nwritento sarà appro 
v.ito del Cons.kr..o Comur.a>-
il progetto d. ma«s.ma che ha 
ot tenuto il pr.rr.o premio e 
-sarà aff .da 'o 1 mcar.ro per 
la protro:tazione esecutiva al 
gruppo vinc.tore. 

Dopo lo ferie c-stive sarà 
organizzata una ma-tra de. 
progetti pre.-vso ia Ca.sa del 
Popolo ri: Man'istriano. 

Caro 
automobilista 

Oqqi LDnuir.ire un.i vettura 
u-ojt.i e divi-nt.it" mi investi 
mento i). d f i . i r n di rilevante 
entit.i Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 - FIRENZE 

TEL. (0S5) 430 741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA 

Li IH S!I • OFFICINA DI AS 
SI3TEN2A GARANTISCE LA 
GARANZIA. f 

Via dt Novoli 22 

Tel. (0S5J 430.741 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

a FIRENZE 
I R A l T A M t N i O aENZA RICOVERO 5EUZA AnfcaTfcjlA CON 
LA .V.ODEftNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

L ' IO i i ' IO ID l , RAGADI E FISTOLE A.'JALI 
VERRUCHE - CONDlLO.-.tl - ACNE 

CEHVICIÌI 

urologia: IPERTROHA P K O J I A I I C A I Ì E N I G N A , 
Co n u ' - n ; ; Prol r. V. .k isor, 

riRENZE - Vule GRAMSCI. 56 

A j t Co i j - o f -z-.z 

Tclrlono ( 0 5 5 ) 575 .252 • 

U 

THE BRITISH 
IMSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 293 866 - 284 W 

FIRENZE 

CORSI 
ESTIVI 

LINGUA 
INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
?. Via Tornabuonl 
Tel. ?93 866 - 284 033 

FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 
IH-: 

CORSI 
INVERNA!.! 

Inglese 
1978-1979 

SKODA 
:< 105 » (104fi ce.) - « 12!» » (1174 ce.) 
MODELLI 78 
a prezzi del '77 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 ps-:» c ; ; s o <r -CuiT; freru.Ve • ar. t . l j r io tea-ii .tnTtr s-i « 
cai 'e- c-i r !>3i'iS i. • l_:. A *mr>fg:ni» H Ì P Ì be r : " - ; eoo cl\iHì 
IlvJ^etrO el t l t r . to '-e rttro-n» e.» • I T S O 3 Ì ; J Q JIO 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! ! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponle di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenz» 
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Seconda fase della « maratona » di Firenze e Fiesole 

Sugli schermi degli anni '50 
tra la produzione straniera 

domina incontrastata Hollywood 
Dopo I successi degli Italiani si impongono i film USA 
Nascono nuovi miti - L'Europa all'ombra dei ricordi 

COIIL'IUMISI la prima fusi-
(Icll'iniiwiientc maratona sul 
cinema cletfli anni '50. (ledi 
tata al cincmn italiano. 
prenderli il via tfiovedi .') al 
Teatro Romano di Fiesole la 
ice onda carrellata riserva 
ta al cinema stranicio ni 
Italia nello stesso |>eiio(lo. 
Con (pieste due ic/iotn a 
confronto, un (cutimiio cir
ca di film ali enti promo 
tori, il Comune di Firen/c 
e IKntc Teat io Romano di 
Fiesole, (on la collabora/.io 
ne del imipiio toscano del 
Sindacato critici cinemato 
tirafici. hanno offerto un 
ampio panorama della pio 
du/ione di quegli anni < or 
cando di indicare, al di l<i 
delle nostalgie ictrcupcttivc 
e delle ironie liquidatone. 
il complesso rapporto ti a 
cinema e publ)!i(o. più n m 
categorie .sociologi lie d i e 
con rigori filologa i. 

La doinanda •» ( h e (o->a 
ora il ( inema nouli anni 
'50? v può essere quindi n-
foriiiulnta * ( he (osa vede 
vano î li italiani ne^li un 
ni '50'.' ». (piali immagini 
nem|)ivaiio il inauro temi*» 
libero prim.: e 'lo|)o l'avven 
to della televisione, quali 
tinti »• modelli filtravano 
d.illo .schermo. Il ( inema ita
liano è stato ampiamente 
sezionalo (Veiuvia. Pesaio . 
Firen/.e Fiesole), tra condan 
ne e assoluzioni rétro, m.i 
non può non sorprendere. 
dopo i trionfi italiani dei 
prmu.ssimi anni del decen 
ilio, il dilagare numerico dei 
prodotti stranieri e il loto 
relativamente facile a ( c c i s o 
ai vertici delle classifiche 
d'incasso. 

A dominare il mercato è 
inevitabilmente il cinema a 
mericano. attcstato MI di 
una ormai collaudala mdu 
stria dei generi, capaci di 
evolu/ione interna, e .sul sciu

pi e avv UH ente * star sv -
stelli » di questi dil? poli, ap 
punto, la maratona certa di 
evidenziale le suggestioni sul 
pubblico e sui botteghini. 
Hollvvvoixl significa la volati 
te narratività epua del vve 
stern (Foni. Ilavvke. Ilakha 
vvay. iJavesi e la fantasia 
armoniosa (Iti musical (ila 
l ri (/ionio a Svw York a 
Setto s/wii' per ^e^r fruivi 
li); significa guerra coinè 
spettacolo (Da qui all'vivrai 
It). Il ponlv sul fiume Ktiati) 
ina anche (ome amara de
nuncia (Orizzonti di filaria, 
I (/invanì /coni). " entertain 
inent " vuol dire avventura 
esotica o di cappa ma coni 
prende anche le vaste cale 
gorie del comico, dalle lai-se 
di (tt.ttitit e Pillotto. Lewis e 
Martin, ali indiavolato soli
sta Dannv Ka.ve. omettendo 
per spazio Skelton e Ilope, 
fino <il robusto filone della 
commedia " lemmimle ". (\A 
Judy llolhday a Kini Novak. 
Certo, tra i " generi " non 
tunnel quella che irnspotto 
.s.imeiite chiameremo (1 auto 
re con le presenze autorevoli 
di Welles. Kubrick. Ilitch 
(ock. lluston. ma il taglio 
della .selezione sembra privi
legiare le presenze condizio
nanti degli attori divi, veico
lo tradizionale per la tra 
.-missione di montaggi e ino 
delli di comportamento: ac 
canto ai " grandi " avviati 
sii! viale del tramonto (Ho 
gart. llayvvorth, Power) si 
affiancano i .solidi e intra
montabili Cooper. Stewart. 
Peck. Taylor. Mitchum. Lan 
castcr. mentre nuovi miti 
s'impongono, (ol mutare dei 
tempi e (lof*®o.stunie (Bran 
do. Dean, New man. Moie 
roe). 

Il divo hollywoodiano. ben 
più dei galletti di Cinecittà. 
riempie le cronache e le fan
tasie. condiziona mode e con
sumi, esige imitazioni, nono 

stante le g l i ene fittizie di 
(ima e Sofia, nonostante ì 
IMiveri ma belli dalle facce 
pulite, e il (onsenso a l lume 
rican vvay of lift», al sistema 
occidentale piti perfezionato. 
passa a m b e attraverso i sdi
tisi accattivanti dello sch:"-
mo Di fronte a Hollywood. 
odiala, amata, temuta, il re 
sto del mondo in passerella 
cinematoiitafic a si riduce a 
ben |XKO. anche se di note 
vole interesse: il cinema 
franti-.se. do|)o lo splendo 
i e dei classici, vivacchia al 
l'ombra dei grandi con He 
cker. Ophuls, il senniioto 
Hrcsson, ina esplode al 
la fine del decennio con la 
nouvelle vaglie, i Malie, i 
'lruftaiilt gli Chabrol. 1 He 
su.us. i (ìodard elle aprirai) 
no. per tutti gli anni 'fiO: 1' 
InglultiMia è l'ombra di se 
sto—a. colpita riiunior ncto 
del grande (iuiiiness, recii|V 
ra terreno con la reinve-izio-
iie dell'horror d> Terencc Fi 
sher e saluta l'alba del free 
t moina con Andersson, Reiar, 
l'ichardson e e . dalla Scan 
di luvia stenta a farsi largo 
Hergman mentre Dre.ver e 
pane per i cineclub, menti e 
l'Asia si affacctu con Kuro 
savva. MisOguchi. Tchikava e 
l'I'mone Sovietica, dopo i 
ri|M'nsamenti del XX Con 
Presso, cornine la la rinasci 
ta del disgelo con Ciukh 
ray. Kalatasov et e 

Il quadro è qiiaiitoinai va
riegato. (Oiisente confronti. 
e ampionature sintesi di un 
*• («une et a va mo> cinemato 
grafici che diventa il neces 
sario riflesso di un periodo 
storico e culturale tra i più 
depressi del nostro paese, ma 
certo ricco di stimoli, di pos 
sibihta. a volte di errori, in 
cui la storia reti (ite. talvolta. 
sembra voler nconfluire in 
modo preoccupante. 

q, m. r. 

Dagli epici western 
alla fantasia dei musical 

A G O S T O - - Giovedì 3 
Ore 21: « N a t a ieri > di Ci. 

Cukor con Judv Hollday, YV. 
Holdcn. B. Cravvford. 

Ore 22.45: « Il grande cani 
pione » di M. Hobson con 
K. Douglas. 
Venerdì 4 

Ore 21: »t La bellezza del 
diavolo» di Rene Clair con 
Gerard Philippe. Michel S: 
moti. 

Ore 22,4r>: >( Un monto a 
New- York »> di O. Kelly e S 
Donen con Gene Ke'.ly, 
Frank Hmatra 
Sabato 5 

Ore 21: « S a n g u e blu» eli 
II. Hamer con Alee- Gi i innes 

Ore 22.45 « Trinidad » di 
V. Sl ierman con Ilit« Hay 
vvortli. Cileini Forti 

Mar i lyn Monroe 

Domenica 6 
Ore •_'; .( I.e ni.- . .eie ti. ;e 

S a l o m o n e " d: C" Iterine". A 
Marion. con Stowa. -: O r n i 
i*er. Deborah Kerr 

Oro 22.A-Ì < Nlava:a > a 
H. Hathaway <<>n M a n l \ . . 
Monrre. Jo eph Colteli 
Lunedi 7 

O.o 2'. <Ta:r.lnui lon'an. • 
(h Raul Wal-h i-o.i Gir - . 
Cooper. 

Ore 22.45 . De'..:in per 
Ietto *• .li A Hiteheock con 
Ciratv Kel.y. R Milland 
M a r t e d ì 8 

O.e 2: . I. » r a s a l a <1 
<a:np.i.*na » d. Ci. rfeatoii 
t o i B C:o-5iv. Cìrare Kollv 
\V ilo don 

Ore 22.4.S .11 p . u on e ." 
d /.oncia » ti R Tiu..;> 
con S Cìramer. I) Kerr. 
•I Ma-on 
Mercoledì 9 

Ore 21 < h:.n;« .- ma e 
parìante • ti: A I.ub n » >>i. 
Donald OCo'inor. P. Me 
t l l t l a . 

Ole 22.45 . Mou..:i R > i 
j:e » di .1 Hu-to:i. io: i ,J 
Kor.er 
Giovedì 10 

Ore 21 •. O a e r a z t - i e / e 
fa » di Tav Gannett con R 
M:tchum. A Blayth 

Ore 22.45 - Mohy D.ck • d. 
.lohn Huston con G Peck. 
O We'.ie-
Venerdi 11 

Ore 21 .-• ( ì .aiì i i: e P.n.v 
lo contro l'uonio i:ivi.-.b:.e > 
d: C. I-aniont con Bud Ha'i 
boi:. L Co-tello. 

Ole 22,45. « La inabilitila 
preda » di O. Preminger con 
M. Mcciroe. R Mitchum. 
Sabato 12 

Ore 21 «Il principe dei 
circo » di M- Ktdd, con Dan 
ny Kaye. A. Pierangeh. 

Ore 22.45: «L'ammutina 
mento del Carne » eli K 
Dmytryk con II. Bogart. F. 
Mae Murray. V. Johnson. 
Domenica 13 

Ore 2T « Ineante.simo -> di 
Cì Sidney con T. Powel. K 
Novak 

O i e 22,45 « Set te .-po-e per 
sette fratelli * di S Doneti 
con .1 Powell. H Keel. R 
Tamblyn. 
Lunedi 14 

Ore 21 < Da qui all'eterni 
ta » di F. Z.i ineinann con M. 
(•lift, B Lancaster, F. Sina 
tra. D Reed 

Ore 21.45 e Lola Montez » 
ili M Ophuls con M. Caio:. 
P. Ustinov. 
M a r t e d ì 15 

Ore 21. .<Itap.ua a mano 
armata • di S Kubrick con 
ià Haydeu. C Cìniy 

Ore 22.15 « Guerra e p.» 
( e > di K Vitior con A Hep 
b u m , H Fonda. M Ferrei 

Mercoledì 16 
Ore 21 « I sette -an ima » 

di A KurosAua con Y M 
fune 

Ore 22.45 < P a n i e « di .1. 
Lo san t on W. Holden, K 
Niivak. S St :a -bere 

Giovedì 17 
Ore 21 < Halla'a -c'v.ii: 

H:H •• d. H Fre/oneae con 
Ci Cooper. B Stanmyck. A 
c^ueen. R Roman 

Ore 22.45 « Il kenl'i. ky.« 
no » di B LancM^ter < «n B 
I-xicaster. D Fo~ier 

Venerd ì 18 
0 : e 2". ;< La vaile de". 

l L d e n » d: K Kazar. io:i 
.1 I>e.in. J Harris 

(3re 22.4» ! La iun£a e-ta 
le taidw •. di M Kit; con P. 
Newman. 1 Wood-.ia.~d. () 
WYI'.e-. A Frane.n>.i 

Sabato 19 
Ore 2! < Un napoletano 

ne". Far West » d: K Ro-.t 
!an.1 rrn Robert Tavior. ¥. 
Parker 

Ore 22.4.Ì f Le pwz*e à 
Ranchip'.ir >̂  d. .1. Neifulcaco 
con Lana Turx.er. R Burmn 

Domenica 20 
O.e 21 « Elena di Tro.A > 

di R W.>e con R Pode^tA. 
J S r r n a v B B.irdn: 

Ore y?.*S « I! nipo'e p r 
«h.a 'e ì .n» ti; N T i uro-: con 
lerry l.ew.-. I) Marl.n. R 
Bui.-. 

Lunedi 21 
Or.* 2i ' \lii . ,:pir!i.i^-t * 

.!. .1 Becker in:: Ci Plui .u 
}»e. A A.mee. L Paim*-.-
. versione or:«.nale». 

O i e 22.45 . I". ^o:« sori-e.A 
ancora - d: I- K;n>:. cor. T 
Power. A Gardoer. E Flvr.n 
M a r t e d ì 22 

Ore 21 « I.» Ronde - di M 
OphJls con S Signore:, l^a 
Mitand.i. D Gè. in. ( i Ph. 
lippe 

O.e 22.45 * La vera storia 
di Je.ss il bandito»- di N Rav 
con .1. Hunier. R Wairner. 
H I-«n.e 
Mercoledì 23 

O.e 21 « ({uàndo .i).a:.o 
le e ;ri«ni" » di M Kalatazov 
i on T. SamotlnvA 

Ore 22,45: « La maschera 
di Frankestein » di T. Fislier 
con C Lee. P. Cushinfi. 
Giovedì 24 

Ore 21: «L'ultima carova 
uà » di D. Daves con R. Wid 
niark, F. Farr. 

Ore 22.45: «La gatta sul 
tet to elie srotta >> di R 
Brooks con P. Nevvman. E. 
Taylor. 
Venerdì 25 

Ore 21 «Ascensore p( i il 
patibolo .> di Louis Malie 
con J. Moreau. M. Ronet. 

Ore 22.45: «Sent ier i sel-
vaggi » di John Ford con .1 
Wnyne. N Woody, J Hunter 

Sabato 26 
Ore 21 (Orfeo negro» di 

M Camus con B Mello. M 
Davvn. 

Ore» 22.45 «Orizzonti d. 
«Iona » di S Kubrick ron K. 
Dotielas. A. Menimi 

Domenica 26 
Ore 21- « Il ponte sul f-.u 

ine K w a y » di D Lean con 
A Guiniie-A. W. Holden. J. 
Hawkins 

Ore 22.45 « God/il la » (1-
I Honda. T Mor.se con T 
Mo. -e . T. Shnnura. R Burr. 

Marion Brando 

Lunedi 28 
Ore 21 «Il quarwni ane.si 

n.o » d: Ci C.ukhray con I 
I-t it-kaya. O Str."tenov 

Oie 22.45 «r Sayonar.-» d 
I Lo^an con M Brando. M 
I a k i . ir Ra'-on:-

Martedì 29 
O.e 21. • L' nterr.jile Oa:n 

"i-i ni O \ \> l irs i on O 
'.Vi». r~. C. Hr-Ton. J I.-ijrn' 
• " er- one ori J nalei 

O e 22.45 x I.A Cueara 
ih-t > d- I Rodr.-ruez con P 
Arrr.endar.z, I") n - i R:o. M 
? . : i \ 
Mercoledì 30 

O.e 2'. < Ur..i strejr.» .r. Pa 
•..idi-o'» di R Quine con I 
S u ' w . i r . K Novrti. J Lem 
man 

Oie 22.45- - N o t t e e neb 
b.a» d. A R o n a . s (ver?>:o 
ne originale» • « Hirosh.ma 
mon a m o u r » di A Re-na . s 
i i in E Riva. E O.tada. 
Giovedì 31 

Ore 21 « Le" amant.s » di 
L Malie con J Moreau. A 
C'.ir.y 

Ore 22.45 t Dratula il \«n> 
piro * d; T Fisrer con C. 
Lee. P Cu-hin": 

Su decisione dell'amministrazione comunale di Signa 
•i - - — • • 

Stop alle escavazioni 
nellMsola» dei Renai 

Secondo una corretta iiitoipiota/iono della nuova legge sulla editica/ione, an
elli» le Imprese che operano nel settore devono essere immite di concessione 

Le cuava i io i i i di subbia 
nella zona dei Henai, nel ter-
ritorio comunale di Signa, .so
no state sospese. Lo ha deci
so con iin'ordinaii/a l'Ammi
nistrazione comunale. >n 1011-
.sidera/ione del latto che 'e 
imprese .sono prive di tontes-
aioni' edili/ia. -Non è la nrinia 
volta (he l'ammiuistrn/inne 
comunale M occupa del pro
blema della luna dei Hcnai. 
al fine di pre.-erviire dall'in-
(luiiiumenteo un territorio ric
co di falde acquifero essen
ziali all'approv v ìgionnmciito 
idrico Già il 3 febbraio del 
l'.lTti il Consiglio comiiiiriiv di 
Signa approvo all'unanimità 
la delibera di modifica del 
piano di fabbrica/ione, vinto-
laudo 2K ettan della pa'-tc 
centrale dei Renai Succes •-
vamenti' fu deliberato d: M-
cluedere alla Regione Tosi i-
ii,i di auPorrv su tutto il ter
ritorio dei Renai (.enea Ji'U 
ettari) un vincolo tdrogeologi-
co che è .stato |>oi approvao 
dagli organi competenti. 

Il territorio dei Renai di
viene poi. con l'approva/.">i.»J 
del piano regolatore, zona de
si inata ad uttremiture tee '.u-
logiche (acqtii'dotto; c> zon.i 
di mic ia , il piano codifica. 
e ioè. una scelta tesa a pre
servare questa zona e desti
narla aH'approvv igionanien'.o 
idrico di Signa e zone hnii-
trole 

Il (nnuiiie di Sigila ha .sem
pre proceduto con gradualità 
sulla questione dei Renai, cer
cando un continuo confronto 
con i sindacati degli edili, 
quello degli imprenditori e la 
Regione, riconoscendo e fa
cendo propri t problemi legati 
alla vicenda (approvvigiona
mento di materie Prime v oc
cupa/ione del lavoratori) e 
cercando di .sollecitare la ri
cerca di soluzione alternativa. 
La posizione assunta dagli 
imprenditori della zona però 
non ha sempre aiutato a tro
vare una soluzione alle gravi 
questioni che sono tuttora n-
perte. Tutta l'azione portata 
avanti dall'amministrazione 
comunale nell'intera vicenda 
è stata sempre sorretta dall' 
unanimità- dei gruppi consi
liari nella piena convinzione 
di difendere' un bene ed un 
interesse collettivo e di pri
maria im|K)rtan/a. 

Ma come si è giunti alla 
ordinanza'.' La decisione è 
maturata in seguito ad una 
serie di incontri elle si sono 
scolti negli ultimi tre mesi. 
nel corso dei quali è stato ne-
t ertalo, oltre ogni possibile 
dubbio, d i e la interpretazione 
corretta della nuova legge 
.sulla edificazione dei suoli ri
chiede che anche per le attt-
vttà di escava/ ione di mate
riali inerti occorra rego'.iro 
t onecssione edilizia. Contem
poraneamente all'ordinanza di 
sospensione, l'amministra '.'<>-
no comunale di Signa si è , 
dichiarata disponibile a Tar=i | 
parte attiva per promuovere j 
la rievrea di soluzioni ade
guate ai problemi occupazio- I 
itali apertisi con l'ordinanza ' 

Approvata dal consiglio comunale 

Mozione di sfiducia a Greve 
nei confronti del sindaco 

Era stata presentata dal gruppo consiliare comunista, in seguito alle 
note vicende del giugno scorso — Lo sforzo per una intesa unitaria 

I ttintia.sti in .se no al.a 
Hinmini.stiazioiie tonuinaie di 
Ciieve. apeit i un nie.-e fa dal 
.s<nda(o O.ubano Sottani del 
Pfil. hanno avuto l'aititi :erl 
seni un epilogo .spiacevole 
ma inevitabile il Jiuppo co
munista ha presentato m 
con.smho comunale una ino-
zif . ie di .sfiducia nei conl ion-
ti del sindaco che e .Mata an
che votata da un eon.s.«lieie 
eletto come indipendente nel
la lista del P S ! In pratica Iti 
mozione ha raccolto 1<> voti. 

I motivi che hanno tornito 
11 smippo coinunihta a pie-
sentare la mozione di «fidu
cia vanno ricercati nell'attoii-
giamento tenuto dal .sindaci! 
durante la .seduta del CoriM-

ìilio comunale «lei '<" alunno 
MOI.SO In quella occaMone 
So'tani nunacc t> di ahhan 
(/onait l'aula .se non t o ^ e 
.s»a'o votato 'in panto :tl! o-
tlme del giorni* t OHI ei neD'e 
l'as.-t-i;iiiiZ]one ili alcuni ter 
: f in ad una ethiperatr, a per 
.ii.-ediamen:. .spo.tivi. i . n i p : 
da tenni.- e piscine Trattali 
do.si d. una Mt'Ita et! e.-.tie:nn 
delicatezza, il gruppo comu
nista aveva chiesto un ì invio. 
onde |M)ter acoti'.slre elementi 
tli magami e chia i imento Pt r 
tutta n.spasta il .sindaco nu.se 
In atto la .sua minacela ed 
abbandono l'aula. 

C'è da aa-nuniM'ie che Ko'-
t.ini non è nu<».o a q.ie.-te 

-()' t ite pi'i.Minal q ,el!.i de' 
in f niJno e st.i:,t piai li ami n-

'i ,i i Vis.-, i.( <̂ i e:a e lit li i 
ta' tu ' ! tUic e i e l! ^ i(>t> In 
(pie ' ivo- :i! '' PCI pi i*ii i 

(ledi pie-entax Olii di l la ino 
'/ tuie eh .-: .diK la. -'. e mici )•• 

r.t'o - sin localmente t h e 
pitiv iii< '.ilnienti p< ; ; i-'>' 
vere la questione t'eon'er 
ni.nulo !a va! dita clt H'aniii.i 
nisi la/.ione di nini.--! i a che m 
q'te.sti unni h.i r i t t i ' ramini-
m.strazone eonninn'e di Ciré-
ve Que-ti .sfotzi .-.iranno "i 
tens (itati anche net pio..-"ni 
giorni, ni finche ( ì ' e v e p »—n 
i on' .n Jaie MÌ Ce. e .1 i.t 
tuaj^iotan/a di M D N ' I H fc-
mata Ì\A loinii'ii-t e MH ia i 

Una inderogabile norma di si

curezza impone di chiudere il rubi

netto del misuratore e i rubinetti 

degli apparecchi di utilizzazione (cu

cina, scaldabagno, apparecchi di ri

scaldamento, ecc.) quando non si 

usa il gas. 

Tale norma vale particolarmente 

in questo periodo estivo quando e* 

si assenta dall'abitazione per divoiM 

giorni. 

PRONTO INTERVENTO 
ASSISTENZA UTENTI, INFORMAZIONI 

TEL. 43.33.51 

Con il voto di tutte le forze politiche 

Approvato il bilancio 78 
del Consorzio Prato sud 

Si apre una nuova fase • Come sono stati superati limiti e ritardi - Tra la 
programmazione e l'immediato • Al primo posto tra gli impegni i consultori 

PRATO — Con un voto una
nime di tutte le forze poli
tiche è stato approvato il 
bilancio di previsione del 
1!I7K al consorzio Prato Sud. 
comprendente i comuni di 
C a r m i n a n o . Pojjiiio a Caia
ni'. e una parte dei quartieri 
di Prato. Si apre, dopo qiu-
.st'atlo. una fase nella tor
mentata e travauhata vicen
da dei consorzi: doix» il pa--
.sannio da parte dell'ammi
nistrazione locale di perdo
nale amministrativo dovreb 
liero iniziare la loro attivi
tà m un breve periodo 

Domani si riuniranno, in
fatti. le as-cmblee (ledi altri 
due consorzi: Prato centro e 
Prato nord e ai quelle sedi 
i bilanci preventivi dovreb 
bero avere la loro de furtiva 
approvazione 

Al voto del bilancio si è 
«minti per il manifestar-! di 
una volontà unitaria di tutte 
le forze politiche dei ioti 
sorzio sanitario Sntl che ha 
permesso di Miperart diffi 
colta ed o-tacoh. dovuti a li
miti di tempo e tli a n ci
tare un'impostazione che 
nella .-te—a bozza di i l l a 
zione viene defin ta non -if-

I.I i 

fi i icntc perché tnei;lio — vie
ne detto — -sarebbe .-tato 
(htrtarc un piano poliennale 
d'intervento. Del resto vi era 
ili rispettare una duplice esi
genza e da ricoprire un vuoto 
di tempo, in cui <-i è stata 
una sostanziale inattività 

Per fare ciò si è preferito 
dar via ad un bilanci oc ad 
un pumi-anima di interventi. 
e he in qui ̂ to .-p izm ih teni 
l»> che ci separa dalla fine 
dell'anno (pur t on liuti nzio 
ne di i ostruire nuovi impor
tanti servizi come i « on-ul 
tori) ' -i limiti » a garantire 
la continuità desili interventi 
attualmente e-i-tcnti. Il b.-
I.MICIO di previsione .-1 di
batte quindi tra due esigen
ze I.i protìaininazione da 
nu lato t* le immediate ri 
,-po-te dall'altro. S< privi'etta 
nell'immediato il primo 
a-petto. per siiiiiuere pio 
•ir. salvamente alla -ealizza-
zione del si (ondo. 

I" . hi. io i he n< Ha fornri-
]azi«»ne di nne-to bilam io -o 
no pe-ate altre difficoltà, do 
vu'e ani he alla comp'e—a fa 
se d. trasferimento delle 
loiiinetenzt- a'l< antonimi.e 
Ini ah II pio-petto delle di

tate t delle Use ite di 1 bil.in 
ciò si attesta -olla cifra di 
.V>:» milioni di lue circi Pi r 
le entrate vi som» contribiti 
provenienti dm i onniiu ton-
«jorziati. fin v a n e lei's.'i m 
materia -attuarla o per l'isti 
dizione di ah uni >i ivi / i . e 
dalle rcali/zazion. di -er\ izi 
ste-->i Più ìnte'i --ante e-.i-
mmare le v a--ie voc i d' I a 
spe-.l e-i lu-i 'e !!-• te |)i r 
il per-onali e per l'animi 
ii '-t'az'orc L'eiie. a!< 

I punti che cetiiin'io indi 
e.ci come « -'M si- di iiiaa 
more unpotanza » -on > i 
i ,untili] the l liiuaidaiio i ioli 
-ultori pi'il'.ilrn i. la » .il < o-ii 
peti nza è -tata i ut vota ti.il 
i om mi di Pi ito Per e-si 
è p'evi-ta una -|>esa di -ei 
Hill o;ii i on la tinaie - pio 
i edera al a 'oro rne-i*.iM:z 
zazione I lui t i imi OMI >̂'i O 
-Lui/iati per : * tiic-ubo-i 
lann'ia- . dio - o|v-i ti i-ti 
tu, ine li' o llell.i Zolla \.*'C 
-!>• -e • guardai o -i" . >./ -o 
( ia'l ^ à !)rev isti il,i ' om ini 
< o'ì-o •z,.,M .1 alt >:-M • a i ' i 
! ih .-(»•-.i • i:\i ilo.i''' .""d 
un ,!--• -t.'-tientii il'- < »Ir ih 
n !» i-« a!l<« \ • i .fu • dell.i 
f .inziouahta !)• i -e* e iz' -t. - i 

PRIMA DI ANDARE IN FERIE 

I liiMtt issi Ut Ì 
acquisti 

RICONDA 
Via del Corso 36 r. - FIRENZE 

1 JEANS 

1 PANTALONE ESTIVO 

1 GIUBETTO TELA 

1 GIACCA ESTIVA 

1 ABITO ESTIVO 

L. 5.000 

L. 5.000 

L. 5.000 

L. 19.000 

L. 25.000 

APERTO 
TUTTO AGOSTO 

A itaiiumt »4- MEETINCS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I 
(orar io in in ter rot to 8.30-20) : 
v Calzaiuoli, 7 r . v. del Cor-
.-o. v dei Servi. 80 r . *. Tor-
n.ibuoni. im r . •. Pan/ani . 
tìS r . p zza S Loienzo. 11 r , 
v CJiiion, tó r . v !e Lavagnl-
ni. I r v Baracconi . 48 .Vi; 
p v a S O.n-.anni. -Or., mt 
S t a / S M Novella: v G:o 
berti. V29 r . v'.e Calatar:mi. 
2 a. v CJh.oellina. 87 r . p zza 
S Spinto , l i . pzza I-o'otto, 
a r . p z/a S .Iacopino, -t r : 
\ M i ver. 11 l.t r . v Sacchet

t i P O.-'Il.. r: I 
•. Panciata h . .>4. v Q Se.-
;.i .ti i) 

S E R V I Z I O N O T T U R N O : 
p z/a S Giovanni. -0 r . v 
Ginor:. "»0 r . v delia Scala. 
4<> r . p / / a Da ima zia 24 r . 
•. G P Ors.n:. 27 r . :. d. 
Broz/. . 282 a h \ S tarnala . 
41 r . in* S t a / S M Nove. 
;.». p z/a I - o n r o ó r . v i e 
Ci la iafnn: . 2 a. v G P Or-. 
n:. 107 r , pzza de.le Cure. 
2 r : v le Cui doni. 89 r . v. 
Cai/amo.: . 7 : . v S-xie-e. 
2iv; r 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Rimangono H(»trt.. con o;a-

r.o dalie 2̂ 2 « .e 7. ì '•cenanti 
.mp.ant. v.« Roc^a Teda!-
da AG IP. viale Kuropa Kri 
SO via B.1LC:O da Montela 
no IP. \ .a Senere AMOCO 

R I C O R D I 
K.torre DJI.*. .i -eior.do a.i-

:i:ver-ar.o (ICA - tompar-a 
del compagno S. ,; .nin S i - te 
in. Ricordandolo a quanti .o 
tonohbero, i compagni delia 
se / .one .. Gianfranco Mat
tai • . di Batt io a Ri poh. ver 
<ano 20 m.la lire p^r ÌUnita . 

• • • 
A 15 anni dalla .-comparsa 

de! compagno Smibaldo Aria
ni. la fam:2l.a nel r.rordar.o 
agli amici e compagni ha 
-otto-cri!to 2o m:!a lire per 
!a stamoa comuni.-ia 

D I F F I D A 
U compagno Fernando 

Monte.-oro. della sezione San-
t . ha smarrito la propria tes
sera del PCI numero 0490233. 
Chiunque la ritrovasse e pre
s a l o d; farla recapitare ad 

una sezioni- de. partito Si 
diffida dal fa ine qua. - .a- i 
altro u-o 

I N T E R R U Z I O N I E N E L 
OIÉÌ?I in ( . r n . - . ver.i.i he-

ranno. dal.e ti alle 10. ie -e-
ifiient. niterriizion. ne l'ero 
ira/.one deli e i e . _\a eVt tr i i . f 
via P S Ma.m. tutto ii ijua-
drante ila via delle T e n n e ai-
la Bor.-a Mere: t ompre-o via 
del.e Terme (ÌA. numero I 
ai l'i e dal 2 al CI1..1--0 del 
V M -ure. I.a B.t»..oVia '• i.'t 
Va! O. I.amon.1 *ut*.i. pia/za 
rit». Mercato Nuovo uu:i.«'ro 
1. via Pe 1 ci er.a (.ÌA V .a P 
Ros.-a a ("n a--o il- Ile M.-'i 
re. e via P Ro--a ci.i via Pel-
la c e n a . e v..a ('all'in..1 da 
v,a I.amb'-r': .< \ :a P Ho--a 

50 P O S T I A L L A CASSA 
D I R I S P A R M I O 

Pre- -o .1 Ca--a di R.spar
ili.o d. Firenze, e -*a'o bau 
dito un 1 onco . -o .1 .Va po-' i ; 
di inip'fia"!' al rjaaie p o - o J 
1.0 partrt .pare "a". . •• f.» ' 
d..".. italian fi: e*a non nte- ' 
r o r e ai 21 anni e non iupf- I 
r.ore a. 1». ni po--i'sso di I 
ti.p.olì.a il. ra.* 0:1.er* e >•• | 
r:"o con.il,'-. 1 : i e 

ai putii).: o dal 1 al «1 a.'o ; 
.sto p:oss:nio. r . inananno n 
ve<e ai>erti >*': altri uf fu . . 
I.i -a .1 (i Studio -ara ra - j 
P'-rta '. -* ••einbre 1 i.n ' , 
-e-'tien'e m.tr.o dal lU.'i'Ci i 
a. venerdì ore it 14 la.Jti :««: j 
1. -a'oa'o da.lt: * a..*- 1 < 1 

L I N E A 43 A T A F 
Domati, e ir-i.'ici:. .1 c a i 

-a ri. lavori d. , u . .1.0:1:.»-
z:one s'rada e ... v a de. e 
Ma--e . il - e r . 1 / 0 tìe..A ..-
r.ea 4.<. fra .e ore H.10 e 'e 
17 c:rra. ve i^ i.T'-rro"o L'1-
t;ma cor5a da Serp o..e y.T 
p.az/a Da.in.»'.a. pr n..\ de'. 
1 ìn'erru/ .onc o: » a P r . m i 
cor-a da p. «zza H i . m a ' a i>i r 
Sfrp:o!l». dopo r.n'erruzaine: 
o_e 17 

T R A S F E R I M E N T I 
U F F I C I C O M U N A L I 

Gi. uffic. (omuna ; fi. v A 
dei B e n e . 24 « Impo-'a Co 
ninnale -n la pahblicit^ K e 
« Ta-sa occupaz:o>i«* .-p.1/1 ed 
aree pubbliche » *ono trasfe-
r.ti nei lungarno ahe Grazie 
22. all'ultimo piano Tal: ser
vizi riprenderanno a funzuo-
nare da martedì 1 aso-t-». 

C H I U S U R A A L L ' A R C H I V I O 
D I S T A T O 

La direzione del.'Ardi.v .0 
di S 'ato comunica t h e ia 
sala d. àtud.o .-a.a c h i u - i 

G R A D U A T O R I E | 
P E R S O N A L E N O N D O C E N T E 

S o r o s'ate pubi»,.ra'e. a. 
. ».bo del 1 I.:r»o Ari'.-•:> o. 
.ti v.a Cavour 83. .e gradi .1 
to-.e del.n:*.".e pmv ne: . ' i 
}> r 1: : ini a: . i l i . <• aupp.e.i 
/ e d ' i l'f'r-OIlri e i .nU iK-
i ti Ì ' e 

C H I U D E LA G A L L E R I A 
D A R T E M O D E R N A 

I-i ( i a l . e n a d Arte Mod-r-
na. r,n>a'ra 1 l».u a :vr la 
•ui.i da mirted i pros-:nio :.-
no a merco edi 9 aeosto pros 
- mo In qu-'-to ;>er.o.ìo. -a • 
ranno a;;er'l al pubb'1 o *'.: 
appa: lani"')'! de..a M«*r;d .1 
n i e 1.1 Cd ez o ne Con*. :;: : 
Hn:isi i or.-: 

C O N C E R T O PER P I A N O 
F O R T E A L P A L A Z Z O D E I 
C O N G R E S S I 

D o n a n . ai .e 21.1.» 1. e, .el i-
fi •o:ni::i de. p t i a ' / o ri»*: Coi. 
«re-si. s. 'erra un ( o . - u f f o 
p*.- p ar.olo *e r-eeu *o fi.i-
1. a.i.e-,: dt 1 .-or io In'ern.i 
/ .rmi »• d! »- rf<*r onarr.»rrn ' 
.'•erp.-t ta7.o:-.e p anisf.ra d: 
O.-az o Fi\unn.. ; o " n >*;; a 1 
-p e d'-.ia S o - e*a ali. a de. 
la Mas r<« di Arezzo Saran 
no e-r*"i:v ma-:r!ie d: Scf. : ! 
be-t. Petra--! . H.ndem.t. Cl.o 
r> n e S"h nnann L';n(?rf--o ' 
e libero 

S E R V I Z I O A N T I N C E N D I 
| « LA R A C C H E T T A » 1 

li serv.zio Antincend. « I„i • 
R a c t h e t ' a » romun.ea i nu» ; 
vi numeri teiefon:cl ptr . .n- | 
te.'ve«-.to dei.e squadre, a di-
.-pos.z.one 24 ore su 24 con t 
:ì spiruonte o r a n o feriali da.- 1 
le- 9 alle 19. telefono 7.S2103. 
festivi e notturni te'efono , 
256013 Oppure avvertire .1 I 
comune interessato La to.-- 1 
retta principale d: avvista
mento, po.sta in Marciola Ro-
vetta. e dotata di serv:z..i 
telefonico oltre al norma e 
-civizio latlioteiefonico. 

uiji Kodacolor 24 pose 
ogni sviluppo e stampa colore 20 pose 

PHOTO IMPORT 

» ' « l * t f «>i»ZZ« DUOMO s « 

r i j ' o i * & * i i t « i * N I ; . O N « . I i< 

Per la sposa giovane.. . 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA lU ABITI DA SPOSA ACCOVPAG*«A-
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E PRONTA UNA VA 

STISSIMA COLLEZKDNE Di MODELLI A PARTILE DA L 150 000 
IN PIÙ • PRENOTARE PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24 r (angolo Artisti) TEL S77.M4 - FIRENZE 

F IRENZE 
VIA CERRETANI, 46-R 
VIA DEI CONTI, 1-R 

SALDI ESTIVI 
FORTI SCONTI SU TUTTE LE CONFEZIONI 

UOMO • DONNA 

t 

http://franti-.se
http://Itap.ua
http://Wood-.ia.~d
http://Mor.se
http://nu.se
http://da.lt
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La notizia diffusa dopo un incontro PCI-PSI 

Mario leone sarà il nuovo 
presidente della giunta 

Lagorio rimane nel consiglio regionale come capogruppo socialista - Fidia Arata en
trerà nell'esecutivo - I due partiti concordi per i contatti con le altre forze politiche 

Si sono riunite a p.il;t//.o 
l'iUR-iaticlii. presso la si
de flel liiup,*) consiliare 
comunista, li' delega/ioni 
del PSI e del PCI per 
esaminare i problemi ine
renti la costituzione (Iella 
nuova giunta regionale a 
seguito delle preannuncia-
te dimissioni del presiden
te Lagorio chiamato a ri 
coprire la responsabilità 
della sezione » Problemi 
dello Stato >, della dire/io
ne del PSI. All'incontro «•• 
nino presenti: |MT il Pf'I 
il segretario (imito Quer
cini, il \ ice presidente del
la giunta (iiantranco \\\v-
tolitti, il res|>onsal>ile (le

ali enti locali Luciano I.u 
svanii e il vice capogrup
po Marco Mayer. per il 
PSI partecipavano ti .se
gretario Paolo Menelli, il 
presidente Lelio Lagorio. 
il \ ite segretario Paolo 
Bagnoli e il capogruppo 
Mario Leone. 

Le delegazioni del PSI e 
del PCI hanno innanzitut
to espresso al presidente 
Lagorio, che rimarrà nel 
consiglio (|ii;ile capigrup
po del PSI. il più vno rio-
i-'iazamento per 1' opera 
svolta alla guida della 
munta fin dal ÌUTU. e han 
no convenuto di proporre 
all' assemblea regionale, 

alla ripresa dell'attività di 
settembre, l'assessore Ma 
rio Leone come presidente 
della giunta regionale, di 
coni erma re i membri del 
la giunta che si presen
terà dimissionaria, secon
do quanto prevede lo sta 
tuto, e di indicare come 
nuovo assessore il socia
lista Fidia Arata, attuale 
vue presidente del Consi
glio e presidente della 
quinta commissione con 
siltare. Le delegazioni del 
PCI e del PSI si sono di 
(Inarate concordi nell'ave
re al più presto i neces
sari contatti con le altre 

forze politiche democrati 
che del Consiglio |HT illu
strare quanto sopra. 

Quanto ai problemi che 
si aprono negli organismi 
del Consiglio a seguito 
dell'ingresso di Fidia Ara 
ta nella (iiunta regionale 
e dell'imminente assetto 
delle commissioni consi
liari, le due delegazioni 
hanno convenuto di esa
minarli anche insieme atili 
altri partiti confermando 
il punto di vista, già ripe 
Ultamente espresso, che 
in tali org.inisii)' del Con 
siglici possa aversi una 
maggiore partecipa/ione 
delle minoranze. 

Approvati dal consiglio regionale due provvedimenti per il diritto allo studio 

8 miliardi per la formazione professionale 
Una legge sulle funzioni amministrative per l'assistenza scolastica - Contri
buti per l'acquisto di automezzi - Gli interventi di Lusvardi e Tassinari 

Due; importanti provvedi
menti per il diritto allo sui 
dio e l'istruzione professio
nale sono stati varati dal 
consiglio regionale nel corso 
dell'ultima seduta. Il primo 
provvedimento è una le^ge 
che fissa alcune nonne tran
sitorie per l'esercizio delle 
funzioni amministrative in 
materia di assistenza .scolasti
ca. In ottemperanza a quanto 
previsto dal decreto (516. Al 
provvedimento hanno votato 
a favore ì partiti della mag
gioranza. 

Con questa regolamentazio
ne — come ha sottolineato il 
relatore, il comunista lincia
no Lusvardi — che ha valore 
fino ai 31 dicembre di que
st 'anno, si stabilisce che per 
la scuola materna e dell'ob
bligo viene erogata a ciascun 
comune una somma pari ai 
4 12 del finanziamento com
plessivo erogata a^li stessi a 
tal fine nell 'anno finanziario 
1977, mentre per la secondaria 
superiore oj;ni comune sede 
di scuola riceverà <\ una som
ma pari alla spesa comples
sivamente sostenuta da oimi 
provincia sia con finanzia

menti regionali che con mezzi 
propri, per l'esercizio delega
to delle funzioni in materia 
di assistenza scolastica nel 
periodo settembre-dicembre 
deiranno 1977 e concernenti 
le scuole aventi sede i e. ri
spettivi territori comunali'>. 
Al riguardo OÌ,'^: l'ammini
strazione provinciale e tenuta 
a trasmettere apposito rendi
conto delle spese sostenute a 
livello comunale. La leg^e 
prevede l'assegnazione di un 
contributo per l'acquisto da 
parte dei comuni di automez
zi destinati al trasporto sco
lastico. Complessivamente 
vengono stanziati circa 3 mi
liardi e mezzo. 

Il consigliere democristia
no V'era Dragoni sottolinean
do i miglioramenti apportati 
alla legge durante l 'esame in 
commissione ha tuttavia cri
ticato hi giunta per il l'atto 
che essa non ha compiuto 
quel salto di qualità che a-
vrehbe condotto ad un riesa
me della legge sul diri t to 
allo studio alla luce della 
uguaglianza tra tutti coloro 

•che frequentano scuole pri
vate o scuole pubbliche. A 

conclusione del dibattito è 
intervenuto l'assessore Tassi
nari che ha ricordato breve- ! 
mente : pumi salienti del di
segno d. legge, in particolare 
ha sottolineato :1 carat tere 
di transitorietà che esso as
sillile e soprattut to l'occasio- j 
ne che essa presenta per av- I 
viale un rapporto di collabo
razione con gli enti locali. 

Con il secondo provvedi
mento .-uno stati ripartiti ol
tre otto miliardi in applica
zione della legge regionale ri
guardante gli interventi per 
la formazione prolessionale 
e la delega delle relative fun
zioni agli enti locali. La deli
bera è stata approvata con il 
voto tavorevole della maggio
ranza e del Piti. La DC si 
e astenuta. La relazione sul
la proposta della giunta re
gionale e s ta ta svolta dal 
consigliere comunista Lucia
no Lusvardi. In questo inter
vento Lusvardi ha sottolinea
to che questa deliberazione 
prevede, oltre la ripartizione 
dei finanziamenti, anche ul
teriori direttive sulla ci tata 
leg^e. 

L'assessore all 'istruzione e 

cultura Tassinari ha detto 
che- gli obicttivi della delibe
razione sono stati rivo.ti al 
contenimento della spesa e 
alla sua qualificazicne; si è 
teso a sostituire gli inter
venti improduttivi con altri 
che trovano base MI reali esi
genze occupazionali. Sono i-
noltre ridotti i tempi di du
rata |K'i' i cor.sj di prima (or
inazione per i giovani usciti 
dalla scuola dell'obbligo, se
condo :! principio stabilito 
anche dalla legge quadro, per 
evitare inutili parallelismi e 
incidere maggiormente sulla 
professionalità. 

Nel contesto generale del 
provvedimento — ha det to 
ancora Tassinari -- un ap
punto particolare merita 
quanto riservato all'agricol
tura (19,50 dello stanziamen
to »; non è s ta to ri tenuto op
portuno incrementare ulte
riormente gli interventi sia 
per il grado di tradizionale 
precarietà s trut turale della 
formazione professionale in 
agricoltura sia per le lacune 
ancora esistenti in materia di 
sviluppo agricolo a livello na
zionale. 

La giunta toscana ha avanzato una serie di proposte e suggerimenti 

In cinque punti le crìtiche della Regione 
ul testo deiprogrammaper l'elettronica 
Intervista all'assessore Renato Pollini - Alcuni aspetti degni di attenzione - Si potranno avere risultati positivi 
grazie al contributo che le regioni saranno in grado di assicurare nella fase propositiva ed in quella attuativa 

11 CIPI ha rimesso alle 
Regioni, recx-nteniente, il te 
sto de! programma finalizza
to per l'elettronica, richie
dendo, come previsto dalla 
Legge (575 per la neon ver
sione industriale, il loro mo
tivato parere. Per conosce
re in im-rito il pensiero 
della giunta regionale To
scana. abbiamo rivolto a!-
l'Asse-sore Renato l'olimi, 
alcune domande. 

Qua le il giudizio genera
le che la Giunta Regionale 
Toscana attribuisce al Pro
gramma per I elettronica pro
posto dal CIPI? 

Innanzi tutto .a no^'ia va-
.uiaz.one geneiahnenle j>o-

•-".a 
ma' 
fu; 
più 
I t*L' 

itiva pei quanto riguaida 
l'inserimento di un tale pro
gramma di iììterveir.o nel 
quache) di attuazione del.a 
Legge »<75. rispondente a s|.e-
ciliche richieste ih proiiiani
mazione provenienti dal Iron
ie delle autonomie locali, 

precedentemente after-
• dalla Regione Toscana 
dal lontano 1!>74 e nel 
recente Convegno d. Via-
io suH'intorniatica nella 

pubblica amministrazione lo
cale. 

Ptirtuttavia riteniamo, nel 
merito s|xic<fico. che il prò 
grammn sottopostoci, pur in 
un insieme eh aspetti degni 
di attenzione, evidenzia ne',-
l'analisi e nelle proposte 
molte lacune che. poi. ritro
viamo anche nelle lince po
litiche ivi .ridica**1. 

Se questo è il giudizio del
la Giunta Regionale, puoi i l 
lustrare più dettagl iatamen
te qual i sono gl i specifici 
aspetti che ha def in i to • la
cunosi » del documento? 

Nel premettere che un si
mile giudizio generale e sta
to, m questi giorni espres
so — almeno per quanto un 
elitista - . anche dalla fede
razione sindacale un.t.iiia, 
posso elencarti in alcuni pun
ti le osservazioni critiche 
più importanti che la giun
ta regionale intende solle
vare m sede di Commissione 
interregionale nella prevista 
riunione dei primi di agosto. 

l i Insieme alla mancata 
quantificazione degli obiet
tivi minori (export, occupa
zione. competitività interre
gionale. et e.) da conseguire. 
non viene completamente de
finita la loro articolazione 
quadriennale, e infine appa
re carente la parte relativa 
alla valutazione e controllo 
sull'utilizzo dei finanziamenti. 

2i Tanto più pi eoccupante 
tale carenza, in una situa
zione ci: crisi aziendali, pur 
se limitate al solo compar
to dell'eie*ironica civile, per 
!«• quali non si prospettano 
soluzioni concrete di neon 
versione. 

Hi Cili interventi vengono 
visti nell'ottica del puro so 
stegno alle industrie del set-
tuie, s'r'.mientahzzando In 
tal modo la domanda pub
blica che, <e non resa qua
lificata - .soprattutto per 
quanto riguarda l'informati
ca nella Pubblica Animili:-
s -razione - rmi adeguati in
vestimenti ih ricerca, si cor-
-e il ri l ino di ^produrre 
occasioni di proliferazione 
indotta e. quindi, d: spreco. 

4 ' Non \eoiamo nel docu
mento alcun serio legame 

fra ricerca pubblica e pri
vata e relativi progetti: 
mancano, poi. precise indi
cazioni sulle priorità nei lo 
ro finanzi,unenti e si ten
ta di giiistifieare queste la
cune con una pretestuosa af-
h'i inazione di dcqualiticazio 
ne delie strutture pubbliche 
d: nc'MVji 'Università. CNR». 

Anclie per la (orinazione, 
l'iniziativa risulta comples
sivamente limitata. senza 
specificazioni enea gli oh.et 
iivi e le modalità dell'inter
vento. e trascurando l'appor 
te» delle Regioni. 

.">i La .-celta il: non con 
ivntrai e l'intervento nella 
commutazione elettronica -u! 
progetto i. Proteo > dell'incili-
stria ital.an.i. potrcblie com
portare o-tacei.l allei -vilup
po della ricerca naz.onale. 

condizioni di dipendenza ila. 
le multinazionali e UHIM' 
gueuze negative stiU'oiiu 
pa7Ìone. 

Di fronte a queste valuta 
zioni negative, quali propo
ste e suggerimenti ha as 
sunto la Giunta Regionale? 

Noi i d e v i a m o l ' e s i g e n z a 
f o n d a m e n t a l e c h e s u o h . e t 
ì ivi c o n c r e t i i'on un i n ' e r 
vei.te» ih p i o g r . i i n m a c o i i l ' -
s : i u l e v e n g a p r o r n o - s o lo 
s v i l u p p o d e l l ' i n d u c i l a il. 
s e t t o r e , la epiahl i i ' a / i o n e e 
l'oi g a o . z / a z . o n e d e l i a d o n i . n i 
eia. il poVUZla l l l f n ' o ele'ile 
-: i 11T • n: e p u b b l i c h e d: i i cer 
ca e di f o r m a z i o n e 

t 'n 'a l i ' mdiri/ . - 'o rennt 
rebbi-, -enz'al '1'o. p.u c o n 
c r e t o l ' i n t e r v e n t o m ! . t v o : c 
d e l l a p a i o l a e m-'illa in: 
pi'es.i , e i e , i n d o li t o l l l l l / i o i i : 

Giorgio Giannini, 38 anni, operaio, morì folgorato 

Omicidio bianco e non infarto 
alla «Baraclit» di Bibbiena 

Lo ha appurato l'inchiesta della magistratura - Immediate reazioni del consiglio di 
fabbrica e della sezione del PCI - Chiedono che venga latta piena luce sull'accaduto 

AKKZ./.U — Ci soao voluti 
t.-e mesi, iji-r stabilire che la 
morte' di (iiorgio Cuannini. •$ 
anni, operaio della BARA
CI.IT. azienda di prefabbri
ca'! di R'bbieiia. non fu do
vuta a cause naturali ma ad 
una folgorazione. Non int'a*"-
to quindi come- dichiara il 
diivzione aziendale ma omi
cidio bi,uno: Ciani io Cia-iui-
ii! morì il 12») aprile scorsi». 
lasciando la moglie e due fi
gli. Kr.i un compagno iscrit
to alla sezione di fabbrica elei 
PCI. 

A| momento della sua morte 
la BARACLIT e i medici ohe 
si interessarono del caso par
larono di morte naturale, di 
infarto per essere precisi. 
I n a conclusione che non con
vinse il consiglio di fabbri
ca. K infatti l'inchiesta aper
ta dall'autorità giudiziaria ha 

appurato che la causa del de
cesso e- stata folgorazione. 
Immediate sono state le rea 
zaini della sezioni' del PCI e 
ele'l i oiisulio eli labbra a 

* La class»- operaia del 
l'azienda, s; legge in un do-
i".im*'iito sindacai»*, ha temo 
sciato in que-sti anni altri mo
menti di lutto per mancan
za e inadempienza de'l pa
dronato. file' sl)< sso fa Us(» 
della manodopera non quali
ficata. Sviluppa la tecnologi»! 
aziendale senza preoccuparsi 
di dare i ontem,>ornneamen'e 
una adeguata preparazione 
professionale agli operai e 
una migliore organizzazione 
del lavoro che prevenga gli 
infortuni e dia sicurezza ai 
lavoratori storsi i. L.i BARA
CLIT non è nuova aci omicidi 
bianchi: la morte del com
pagno Giannini segue di un 

aur .o q u e l l a ci, , i i : r i tl'.i. la 

V i i r a ' o r ; eh» t r o v a m i ' , ) !,i 1110--

V l'I UH e . i n ! le'IV \ li l'),p .1 

B e r g a m o . Dinanzi al :'i|)e :-"-~i 
eli Cj.le's'.i , u ; s , , , | i 1,| s , . / , . • ; , ' 

del PCI della JURACI.IT !... 
denunciato i r tnt: mas-.i •• ai
ti ai quali I lavoratori " 
sot topost i e d ha richie-st i 'e i 

re-vision,' d e l l ' i n t e r o - ' - ' e m a 

d. !av orazio .u- in f a h l c v c a . 

Sul e . i so s|H'Cilicei d e l l a 

Dior;»' de l e o m p . i g n o C a i r i i iu 

ha c h i e s t o che' v e n g a fat' . i 

p i ena lue»- e' c h e i r, sj),i'i 

s,filili v e n g a n o punì1.'. I..i -«•-

Zina»- ila c h i e - t o mi qual i e l e 

m e n t i i m e d i c i a v a l l a r o n o la 

tes i sostenti!;! d a l l ' a z i e n d a 

p e r l ' in farto , p e r c h e so lo il 

g i o r n o d o p o la mo't» d. C a n 

inni in iz iarte lo gli : « c e e : a 

m e n t i 

pei u n a s t r u t t u r a p r o c i n t i . \ a 
p iù a r i c o l a t a , c o i l e g a t a a • 
la d o m a n d a , p a r t i c o l a r m e n t e 
nei s e t t o r i d e H ' i n t o r m a t i c a e 
d»'l!a si 1 t i m e n i a z i o n e , :n rae 
c o l i l o c o n 1 p i n g r a m m i di :n 
t e r v e n t o e s v i l u p p o t e r r i t o r i » 
le d e l i e R e g i o n i . 

l a l e c o n t e s t u a l i ! ; » Ino l t re . 
l a v o i :nbt>-' lo s v i l u p p o d e l l a 
l i c e r c i pubi» tea, g a r a n t e n 
d o | v r il m e d i o e l u n g o pe 
1 nulo la b.»-e s e . e n t d i c o cu . 
• u: a l e ut', e - s j i ,,t ;td u n a a p 
pl ica - ione di p .u a \ap. .va 'c 
' e c n o l o g i e d f ' i ' i i id 1 -tr.a rat 
z i n n a l e 

Concretamente, una simile 
articolazione da voi suggeri
ta ol ial i imppqni configura 
per le Reciioni r iq in r r lo agli 
intervent i sul terr i tor io? 

I 1. Vi l'.i e Ol'OOl 1.1 .11 t ICO 
l . l ' I O i l e . M I M M I , s i M a t t a , 5 . 
d e v e ' e ' i i i e i e a l e - . l i l / z a i v U n 
1) OL'I.I inni 1 ti: m t e r v e n t >. 
to l . e . ' a ' . o a le p r o s p e t t i v e d. 
e. lhli>:>.» •') o n i ' i n i e o e' s o f i a 
. i - (!<•! l'.i n e l ( p i a l e il 
rutilo ti, !:,' l'f'.Moni sì ev i 
ei 'ii-'i iit-r ' ina p .u .n ie i s lv . i 
p irti < i|i.t ' i o n e c a p a i e' d: 
e-.unv oì'jei e l.i p . c c o l a e ia 
ine tha uipie'sa. la d o m a n d a 
p u b b l i c a t p i i v a ' a , la Ite 
m a . ' i o n e e 1! m e r c a t o il- 1 
l a v o i o 

In u le.s'.t v i s i o n e enie 11: • 
alle h e il I no lo f i l e gli f i l i . 
d. a~.si . - 'en/a t e c n i c a e le 
lill.i UZlai le r e g i o n a l i po-e o 
n o f s i i'c:fa 11 ne i c o n f r o . . . 
de l la p.t cola e Illfd'.'l .li 
p r . - s 1 

l'i OL'et l ; il. rit e ' f i .1 ppi ica 
'., a l i ve l l o l e i n o l i a l e , e , . ' 
, oniv n inni lo l'indù-.11 .a. la 
l ' A . l 'Cnive i sita e 11 C N 1 ! 
in- a m e i, s p i v d f : intrrv c u 
' . ni Ila t o r m a / i o n e p n t i a n 
ii.i ' a v o r i r e .: i i u a ì i f i c a / ' o 
n e ,i> I a d o m a n d a 

( ' O i i - " . - u e i i ' e : i ! e n l e crci i ' • 
c h e . su l l e ba e d e g l i m d . ; .:* 
/ l el i ' ' rsi e d e l i o b l i " ! iv. d«'l 
oro:'!'.! mina le Ke'gion: s ia 

; n o 't'iiu'e- a :u cel i- .porre p!:i 
il ti; Ion i : tz io i i e m dne/i<> 
n e eie, sinvioli c o i n p a : ti. c o n 
n 1 ri le.'la re r i c h i a m o al l ' 
• M u " " ! ! ' il: u i d e - ' l a n i e r i ' , . 

pi o t . - s s ' o n i le 
In c o n c l u s i o n e , s: fin.» a! 

l en i i . t r i elle-, n o n o tante- lt 
SOM ' ' m e a t i ' c a r e n z e , potr'. 

. ino .•.•••••idi-re: : i-.ii!'.tt i poM 
• iv 1 dal >• p i o g r a m m : f ina 

! I;z/.i 11 e l e t t i o n a a •', t r a s m e s 
1 o"i da C H ' I , g r a z i e al c o n 
'••ibU'c c h e le R e g i o n i si» 

1 l a m i o in '-'rado di a s s i c u r a 
:t in <;ue-ta !.!-.»• p r o p o s t i 
va •'. snpr . i tMi t lo . in q u e l l a 
.VMi.t'iv.i o v e la p a r t e c i p a 
z i n n e , r i t e n g o . s;a a l t r e t t a l i 
'•> itili s p e n n e l l i l e . 

TEATRI 
TEATRO G I A R D I N O L 'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldl • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Compagnia Dory Cel con Orlando Fusi, 
ore 21 ,30: Travolti da un'insolito destino per 
colpi d'un grillo canterino. 5cene di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory Cel. 
Prsnotazioni. tei. 290 .4 l S Prevendita al Dot
trinino del Teatro dalle ore 18,30. Spettacoli: 
tutti i giorni escluso il lunedi. Il più comico 
•pcttacolo estivo! 
T E A T R O ESTIVO B E L L A R I V A 
Lungarno C. Colombo - Tel. 677.912 
Tutte le sere alle ore 21 ,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini presenta: Ossibuchl s palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nelli. Regia di 
Wanda Pasquini. Riduzioni ENAL. ARCI. ACM. 
ENDAS. AGI5 tutti I giorni escluso il sabato 
* ta domenica. Lunedi: riposo. 
OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 
Via Ghibellina. 156 R 
Aperto tutte le s«re dalle ore 2 1 , 3 0 in poi 
•ccetìo la domenica. 

FIRENZE ESTATE 78 

Teletono 6810530 
la Cooperativa Teitrs-

G. Nannini, presenta: 
di G..io Rocca. Regia 

rjporesontj i ion: 
B A R G E L L O 

T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci 
Ouesta sera, ore 21 .30 , 
te * II Fiorino * con 
Padron son io, tre atti 
di M . De Mayo. 
R A.: A C L I . ARCI . ENDAS 
Prenotazione telelon.ca - Ultime 
T E A T R O CORTILE DEL 
< Ingresso Via Ghibellina) 
Ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia di Prosa Citta di 
Firenze - cooperar.va dell'Oriuola, pre i ì i f s : 
La mandragola di N'co ò Mjch 3v*,Ii. R^ìa 
di Domenico De Ms-tino. 
Ultima settimana 
RONDO' DI BACCO 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Rcg'onale To>cano: Il fantasma dell' 
Opera. Come conquistare le donne, lo e Ma* 
rakovski. Rcqi3 di Dona'o Sannmi. Ore 21 .30 . 
G I A R D I N O D E L L I S T I T U T O 
DI PORTA ROMANA 
Stagonc teatrale cstiv3. Teatro reg'or.3lt to
scano 
Ore 21 .30: Edipo di Sbieca. Reg a di iMass:-
mo Castri 5j: i ! ; , t i D prodat'o d3. ca — j- .s 
d. f renze e djl Teatro R:g anale To>CM3. 
Prima nizionale 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - TeL 675.744 
e Bus 6-3-IO-17-20) 

Scuoia di nuoto, tutti • pallanuoto. Aptna 
ogni giorno dalie ore 10 alte Ore 19. O-i»*-
tro vasch* di ogni dimensiona in un grande 
parco-g:a.-d.no. Acqua sempre riscaldata. 5o'a-
r.um. Doppio bar e se:t servite. Una conver-
sjzione. un giornale, un oo' dì musica? Alla 
p.scma Costofì c > anche il «'latra ^•J^-l^: 
U^ servino pubblio o;r le es i tnz i di tult.. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
V i a l e d e l l a C a t e n a 
e B u s A / 1 7 ) 
Dalle ore 10 aite 2 3 
mente rinnovata. Nuo 
è come se tossa un 

• T e ! . ÌS7.S07 

rutti I g'orn: cornp'era-
spa:i. nuovi servai: 

ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bir-r.sroranTe aperti fino 
« tarda notte. 
PISCINA POGGETTO 
Sabato e Domcn.ca nei verde di una pineta 
la p scina più limp da di Firenze. 
L. 1000: associt i e ragazzi L. S00 . 

DANCING 
A GARDEN ON T H E RIVER 
tCircolo Arci Capalle) 

Tulli i sabati. f*st.\. e l: 3CT\CI chi » « c e 
2 1 , 3 0 danze con !• complesso e i ,eads.s ». 
Amp o parcnegg o. 
DANCING M I L L E L U C I 
iCampi Bisenzio) 

Ore 15. danze con D scorerà O c 2 1 . 3 0 . d j . : c 
«on il co.nplcsso I Solitari. 
DANCING POGGETTO 

(Via M. Morvatt 24Bt 
Ore 21,30; bsi.o I s e o co.i Renai i 
I m i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.834 

Tel. 282.687 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani 
Chiusura estiva 

A R L E C C H I N O SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 234.332 
CAria cond. e relrig.) 
Ajdjciss.ini porno giochi tra una donna e due 
uomini Femminilità con Anicée Alvina, Jac
ques Weber e Heinz Bennat. (VM 1 8 ) . 
(15 .30 . 17.30. 19 .10 , 20 .50 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
V:a del Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond. e relrig.) 
Un fortissimo thrilling: La grande paura. 
Easlmancoloro con Deborah WaKey Paul Corr. 
(VM 18) 
(16. 17.45. 19,20, 20.45. 22,45} 

CORSO 
Borgo degli Albizi 
Chiusura estiva 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tei. 23.110 
(Aria cond. e relrig ) 

Shoot voglia di uccidere, diretto d? Haney 
Ha.t. Colori con Ciiif Robertson. Er-.esf Bar-
gn'ne. Henry Siha Per tutti. 
( 15 .30 . 17,20. 19 .05. 20 .55 , 22 45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ar.a cond. e refrig.) 
La febbre del sabato sera, direno da Jonn 
Sadham. A colori, con John Travolta. Karen 
C ; - » . M u s e i » d»i B»>« Ge«s ( V M 1 4 ) 
C 5 . 3 0 17.55, 20 .30 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelieschl • Tel. 215.112 
(Aria cond • refrigi 
6 0 0 0 Km di paura d rstro dj Albe.-: Tho-nas. 
technicolor con loe DalfesanrJro. Eleonora 
G orgi. Marcel Bozzuifi. Oiga Bisera. Per tuff. 
Cf5.30. 17.30. 19 .05. 20 .45 . 22 .45) 

M E T R O P O L I T A N 
P:.iz7a Bercarla - Tel. 663.611 
Ch U5-JT2 estiva 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Ch'usura estiva 
ODEON 
V:a d*\ Sassettl - Tel. 214.063 
(Ar.a cond. e refrig.) 
« La settima donna » d' Fracco P.-os=cr-, tectt-
n'co.cr con Florinda Bo:kin. Ray Lovelock, Fi»-
v o Andre'r»:. Sherry Bucrir.3n (VM 18) 
•,15 30. 17.25. 19.20. 20 50. 2 2 . 4 5 ' 
PRINCIPE 
Via Cavour 1SH,R - Tei. ilò.&Jì 
(Ap. 16) 
Ch jsur» est'va 

SUPERCINEMA 
V:n Cima-ori • Tel. 272.474 
Ch j»j-a csr.va 
V E R D I 
Via Ghibellina • Te. ::"6:42 
Cri usura ;st -. a 

Tei. 433.Ò07 

four 

A D R I A N O 
Via Romaenos: 
Ch usura est.va 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Ch,usura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. de: Popolo, 27 • Tel. 232.137 
Cn usura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. 663.W5 
Chiusura estiva 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, 
e egantc) 
Comic.ssirno: Onesto p a n o pazzo pazzo mondo 
Techn'cofor con suono stereofon.co 
cer Tracy e tutti i più bravi com.c 
(14.30, 17.1S, 20. 22,45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via O. P. Ors:n. - Tel. 681.05 50 
Chiusura estiva 

confortevole, 

con Spen-
amer.can.. 

Tel. 225.G43 

Tel. 296.822 

Le farò da padre, di 
Lui:j' Proiet!.. Irene 

n.r;r:o 
colon, con Uso 

Noiref. 5. D.r> 

Tel. 210.177 

(15 .30 . 17.20 19. 20 50 22.33) 
MARCONI 
Via Gianr .of : - Tel. r>*0 644 
Ch.usura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via Cimato: . - Tel. 270.170 
Ch.usura estiva 
N I C C O L I N I 
Via Ricasol: • Tel. 23 282 
Ch.usura estiva 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
(Imp'anto a> forced) 
Un film d'vertente d. S!*no 
operaio. Techn color con 
Francesca Romana Coluzzi. 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. ó*62 067 
(Bus 17) 
Chiusura estiva 
STAOIO 
Viale Manfredo Fanti • TeL, 50.913 
Ch.usura estiva 

Il padrone e I' 
Renato Pozzetto, 
( V M 14 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
In compagnia di Jamss CobJrn. un wsstern leg
gendario: Una ragione per vivere e una per 
morire di T. Valeri con James CobJrn, Bud 
Spencer. Colori. L. 1000 . Rid. AGIS 700 . 
(U.s. 22 .45) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 5ST7.700 
Chiusura estiva 
COLUMBIA 
V:a Faenza - Tel. 212.178 
(Erotic Movie Center) 

Sexy a colori: Emanuclle nera. Oricnt repor-
!ac2 con Laura Gemser, Ely Gallioni, G. T;nti. 
R,garosamente vietato ai minori 18. 
EDEN 
Via della Fonderia 
Chiusura estiva 
EOLO 
Borgo S. Frediano 
•Ap. 16) 
P ccante l.im a colori: 
Alberto LattuòdJ con 
POPJS. (V.M 18) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16 e dal.'e 21 proseguimento !n giardino) 
di Dclm:r Davcs, Scandalo al sole. Technicolor 
d2l romznzo di 5. Wilson. Con Richard Egan 
e 53ndrj Dee. 
(Us. 22.30) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. t560.240 
(Aria cond. e refrig-) 
( A p 1 6 ) * 
D'-. srtent ss mo ritorna il film di Gern-
da Monicclii: Amici miei. A 
Tognazz:. Gastone Moschin, F 
n.sio e D. Del Prere. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te!. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Ch uso p;r ferio 
FULGOR 
Via M. Finlguerra 

Ch usura estiva j 
G O L D O N I D'ESSAI | 
Via dei .Serragli - Te:. 222.437 
. A p 15 .30) 
Un film d Pajf Mjzursky: Una donna tutta 
sola. Techn color con S .1 Clsyourgh. Alan sa
rei. M chac: Mu'py. (VM 14) 
P,3tea L. 1500. 
•15 45 . 13. 20.T5. 22 30) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Le ragazze pon pon si scatenano. Co.s" co.". 
Ce.-id ce R J . : 3 . I . Par Ande-se:-.. (VM "Sii 
ITALIA 
V.a N'azionale - Tel. 211069 
Ar a cond e refrig. 
.' Ap. c-e 10 s-fim ) 
Bel Ami il mondo delle donne. C; : :^-. 
J.-sn C cr i c 3erso. Narna-* N y t . e W . "SI 
MANZONI 
Via M.ìrtin Tei 'fVi.SVS 

A-a cc-3. -e:.) 
Bermude la fossa maledetta, colori crr> J; cr 
A;-onn, Arthur Krnr.riy. Andres Gare a. P;r 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Te l . 226.196 
L. 300 
, A j . 16 - Dalle 21 apertura pò.te SJ' g.a d no. 
tresco assicurato'). I! benissimo western- Caval
carono insieme di J. Fonde, con J 5te./j:t . R. 
Widmark. Color.. 
(U.s. 22 .30) 
V I T T O R I A 
Via Facilini • le i . 480.879 
Ch'usura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzan: iltifredi» - Tel. 452 j : ^ 
Ch.usura estiva 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.49.'! 
(5pett ore 2 1 ) 

C.mt East^ood in L:uomo nel mirino, c o i Se.i-
d:e Cocl:c. Per : j i : ' 

LA NAVE 
Via Villamagna, 113 
U.J3 Toqrazzi in JR t.l-n d. V. Min ce !:-
Vogliamo i colonnelli. In z a sp: ' l ; :3C ore 
21 .15 . Si ripete .: 1. tem^o L 700 350 
5yc!:jc3!o all'aperto 
CINEMA UNIONE 
(Spetr. ore 21) 
1. t : i i 3 i i , : ' 0 dtii'aT-.c' Giulia. T;."r. : : t - c ; i 
Jùie Fonda e V'jiessa Redora.e Ptr lui'.: 
AB CINEMA DEI R A G A Z Z I 
Via rloi Pucci. 2 • Tel. 232.879 
Ch uiu-a estiva 

ARCOBALENO 
V:a Pisana. 442 - Legnala 
iCapolinea Bus 6) 

Cn usura esriva 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
V I . I de-i .St-rrisjli. IOè • l e i . 22.JO.J7 

A^ ore 20.30) 
Mclodrammore, : : i £ Vo-tcse-.o f Fj ei-
w J c e J. Tambj- . D»e.*ei:c 3 erj.s-:. (In 
c j io ri vr,3 te-neo in Seia). 
CINEMA ASTRO 
P:az7a S Simone 
Ch usura estiva 
BOCCHERINI 
Via Boccherin; 
Cniusjra estiva 
CENTRO INCONTRI 
Ci.uso 

ESPERIA 
C.;alJu2/o - Tel. 20.43.30i 
Ch usj.-a sstiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Ch-usu-a estiva 
FARO 
V.a £• Pao:e:ti. 36 - Te;. 469.177 
Cn ji-.r2 eiti'va 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Vta Pi.-»::.!, l'fj • l o . . '.<AI . so 
. A J 2 ; i 
rì^'n\t'.'-^ a: L'uomo ragno, i -r ' - i i i - i t 
: ; : l n C J . ; : co^. 'i H -.*r.-r.e-.i D ,'. h i e e 
N! Pa"3r.y. (Se rr,a';e-npo ,n S.ia>. 
. - s. 22 .43) 

R O M I T O ESTIVO 
\ i.t ilei Romiio 
t A = 2 ! ; 
I ( ÌJ3 3 .3-3 clf.i'j-.-.r;: Giulia i . t l ' 3 a Frrd 
Z nnem-na.i. A o c ; t s i Jj-,e Frjid». Va
nessa Rcdg-ave. JSSOT Roba-ds 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via Monte Uliveto (ang. V le A. AieardM 
;5ss*t. 2 : e 2 3 ) 

Goodbye amore mio cai R ; - , a d Q i rt~>s 
Ma-sha Mason. A c o ' 3 - . Per tj'r * (In czsn 
d n-ia'ternpo l.'.m v.trt p-3soe::a*3 i -
i Eden Ap 2 0 . 3 0 ) . 

GIARDINO PRIMAVERA 
V.a Diro Del Garbo 
lOe 21 ) 
Un taxi color malva co- C.'.i-.c'i; R a n p n g . 
A-jost na BeJi. Ph l.ppe Ne re* Fred Asta re. 
(In caso d. maltempo al Flora Sa'one) 

ESTIVO DUE STRADE 
V:a Senese 129r • Tel. 221106 

Ap. in z a soettacoi: e * 21 ) 
Guerre stellari con Mark Hamrn.ll, Carri* 
F.she.-. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
tSpctt. unico ore 21.30^ 
Il sospetto d. F. Masc I.. can G M Volo.iu 
ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 31)3 

O r e 2 1 ) 
Abiss i c o i R o b e - t 5 . 'u . . \ i x q j t l . i u B . Ì S J I . 
E . I \ .\ '3i.2ch 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
V:a R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
'5p;!t. D-Ì 2 ' . 3 0 - 5. ripete il I. tc-npal 
I IIUO.I ci.il ( : Me2iogiorno e m e n o dì luoco 
d. Me! Brool.s, con Gr.-it.- VJ Ider (USA 'Ti). 
C O C ^ U O V O G A L L U Z Z O 

Ap 16) 
Nene. Colo-i di Sal.atore Sj.mperi. ('.'M 14^ 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

C D C S ANDREA 
Vìa 3 Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
'IVI ÒD0.4Ì8 
Ch uso 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via S Romano. 1 - 1\\. fìrr7.:>,{ .Il.i.; J0i 

Ap. 2 1 ) 
L'isola del dottor Morcau co i E Lanustc- e 
M Yo-h ( I n caso d v 039 2. \i ? - : e; / i t 
ve-.-a e f t : ; : j ; ! j »; eh uso» 
C.D.C SPAZIOUNO 
Via del 3o!e, 10 
Chiuso 
L A RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Ch'uso 
C D C . ARENA ESTIVA L 'UNIONE 
Punte a Ema • Bus 31/ • 31 

SJC'I . jn CO 3re 21 .30 o:r la seri; e ."i?-n-i » 
. o.cnja. Taxi driver d. M. S u i : , ! , con K. 
D: N.ro. 
C D C C O L O N N A T A 
Sr.*;:. 20.33-22 20- Baby Killer, d. L. C^..cn. 
C-.T J. Rrin. P:r tjtt . . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Pi a iva li-i.'a Uepuhn.ica Tel ó4Uiio3 
'. l ; w o o i e 2 1 .30) 
I SCIIÌJ n o m e ti J P M.il . He. t o i A D?lon 
G M V o . o i i ' e . y M j , . : . n d 1 1 9 7 0 ) . In caso 
d nul* :;nuo il r l m \ i ; - f0 p r o . o i t j t o ne i . a s i , a 
e 3 p ;.-1 „ 

A N T E L L A CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bu-, 32 
L. 750-500 

O rr 21 30» 
Tcbbrc da cavallo J Sic io *.on L j 'i P. o ett i , 
E.).- c j M j ' n y o u Col'u.-.nc bpjai . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. 20.ll.118 
Ch uso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 

C.'-. US 3 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
G A R I B A L D I (Fiesole) 
P.az/ i Oar i lM ld i - Bu.i ~> 

Due vite una svolta. 

Prato 
G A R I B A L D I Bel Ann ! mo U3 ri.- e donna 
ODEON; i- ms-rc )zzs;?i:: a n i : : : : .3*t» 
P O L I T E A M A : (ch usu-a rst v i ) 
CENTRALE 1 d:m3-.,o J ^ l j l j ; : a rl'3-ig«f> 
CORSO: 'cri us:i-a cs* /z) 
EDEN: 'r1- is jra e t / e ) 
MODERNO V ic s'. .ìcl.o min c e .1. re S»lo-

BOITO: .*.--• i!rr :n c;ss d aio.-n'jiie.ntp 
BORSI D'ESSAI: (rive il 2 s e f e n o r e ) 
AMBRA: ' U 3 . 0 pro-j.-a-nrra i 

Empoli 
CRISTALLO, (chi-jsj-a * > ' . » ) 
LA PERLA. CIA v;.- o.-.t s ' c - m n o 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà in I ta l ia) F IRENZE • V I * 
Mar te l l i n 8 - Te le fon i : 287 171 - 211.449 

OS 
• " t t 

ce 
OS a 
2 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

http://22.jO.j7
http://20.43.30i
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La richiesta avanzata dal Comune e dalla Provincia di Lucca 
^ - — _ • i 

Per la Cassa di Risparmio un nuovo statuto 
che garantisca la partecipazione democratica 

Da alcuni mesi è in atto un intenso confronto sul ruolo della banca e sulla politica del credito - La 
Cassa deve aprirsi al tessuto economico e sociale della Luccliesia - Il parere dei segretari del PCI 

Si conclude oggi a S. Andrea la III mostra-mercato 

Per la Banca Nazionale del Lavoro 

Giovanni Cresti lascia 
il Monte dei Paschi? 

Un giro complesso per diversi incarichi — Di 
nuovo per le banche si crea un « asse » DC-PSI? 

La voce si fu sempre più 
insistente: Giovanni Cri
sti starebbe per luscture ti 
Munte dei Fuselli di Stenti 
per andare alla Uancu A'« 
stonale del Lavoro. « Son 
Ito aeuto contatti ha 
detto per telefono il Prov
veditore dell'Istituto sene
se — ne alt linai nforuia-
none ufficiale. A" orinai 
da mesi <-he si parla di 
questo mio passaggio alla 
"Xuziontile". Cìun anni 
Creiti dice che si sentireb
be professionalmente In-
stnguto di approdare a 
questo nuoto incarico ina 
che << come senese si senti 
rebbe anche addolorato di 
lasciare il Monte dei l'a
scili ». 

La vicenda Creati Ha iteti 
Nazionale del lenititi e 
in piedi ormai da direni 
mesi. Se ne parlò una pil
lati volta durante la lun
ga attesa per la nomina 

della nuova deputazione del 
Monte dei Paschi: poi su 
bito dopo la nomina di Co 
da Nunziante. Ora e tor
nata a galla. L'ostacolo 
principale ul suo passaa 
gio Giovanni Cresti lo a-
vrebbe trovato nella dura 
opposizione a lui fatta da 
un gruppo di alti dirigen 
ti della Banca Nazionale 
non convinti e contenti di 
questa soluzione conside

rata « esterna >•. 
Ma sembra ora che gli 

angoli si starebbero smus
sando con una operazione 
complessa che vedrebbe co 
me protagonisti alcuni e 
sponenti democristiani 
nome lo stesso Cresta e 
altri socialisti. Un piccolo 
giro di valzer in posti chia
ve. di importanti banche. 
Si dice che un socialista 
andrebbe alla Presidenza 
della Banca Nazionale del 
Lavoro e che. in cambio, 
Cresti andrebbe alla Dire 
zinne generale dello stesso 
istituto A Siena, conte 
Provveditore, arriverebbe 
un socialista che ammira-
.stra una banca bolognese 
La voce, sempre più accre
ditata presso gli oigant di 
stampa specta'tZ-iiti. non e 
stata ftn'ora smentita. Si 
tornerebbe, se questo fosse 
vero, all'asse preferenzia
le PSI DC per le nomine 
delle banche, come ai tem
ili del teatro sinistra. Al 

di là delle ipotesi più o me
no fantomatiche resta da 
dire clic, dopo le vicende 
di questi ultimi anni e co
me dimostra anche la stes
sa legge sulle nomine vo
tata unitariamente dalla 
regione Toscana, i tempi 
per qualsiasi « spartizio
ne» devono considerarsi 
assolutamente tramontati. 

I.l 'CCA — W l l ' u l t i n u IMI 
iiioni' (.«ingiunta, i rappresol i 
tarili (lei coiinmi «. dol l 'Annn. 
ni.str.i/ioik' pn»\ mcialf di Lue-
i-a hanno a v a n z a t o alili or 
.nani della Cassa di R i spa r 
mio la proposta «I; una iiiotli* 
fica s t a tu t a r i a * d i e p revede 
n v e r a i i i s m i rspl iei t i di pre
senza. a l l ' in te rno de^li o rna
li! .statuari, di r app resen tan t i 
delle istituzioni democ ra t i che 
e te r r i tor ia l i ». 

Si t r a t t a di un ul ter iore , de 
eisivo pa.sso verso una solu
zione provvisor ia che si in
q u a d r a e ant ic ipa a lcune for
me di un più giusto r appor to 
t ra istituti di c redi to ed En
ti Locali che è al «-entro di 
un d iba t t i to nazionale, .soprat
tutto pe r quan to r i gua rda le 
Ca.sst' (h r i spa rmio . 

Il posi t ivo r isul ta to verso 
cui ci si avvic ina a Lucca 
a s s u m e a n c h e rilievo nel mo
mento in cui si del inea a li
vello nazionale un aevordo 
di m a s s i m a t ra i par t i t i del
la magg io ranza per le no 
mine notili istituti di cre
dilo. 

11 dibat t i to .sul credi lo e in 
pa r t i co l a re sul ruolo della 
Cassa di R i spa rmio si è svi 
lappato lu'gU Knti laicali e 
t ra le forze politiche lucclu-
si già da alcuni mesi . lJr«> 
nuiiciameiiti si e r a n o avut i 
da p a r t e del Consiglio p i o 
Muoiale e dei consigli conni 
iiitli di Lucca . Viareggio e 
Magni di Lucca . Il toma del
la p re senza «iVllf au tonomie 
locali noni; organi.sini socio 
t a r i del la Cassa e di un di 
ve r so r appor to p e r m a n e n t e 
t r a istituzioni e ist i tuto di 
credi to , è s ta to poi r ip reso 
nel r ecen to documento eco
nomico e labora to un i ta r ia 
me n t e la DC-PCI PSI P R I 

PSD1 PLI della provino.a d: 
Lucca . 

Pochi giorni fa. pò:, le for-
| Ze jMilitiohe «ieuio.rat iohe del 
| ia provincia si sono riunito 
I p«T a f f ron ta re i problemi d i ! 
1 «-rodilo, che hanno individua 

to sopra t tu t to nella s c a r s a 
Utilizzazione nei settori prò 
duttivi dei d e c i s i t i del r i spar
mi»» banca r io provincia le . An 
che m ques ta .s«-de 1 par t i t i 
h a n n o r ibadi to l 'u rgenza di 
definirò un più giusto rappor
to t ra la Cassa di Rispar
mio e le istituzioni deniocra 

! ticlie della p r o v i n i i a . 

Interrogazione PCI 
sul trasferimento del 

maresciallo di PS 
Innocenti 

I compagni onorevoli Scryio 
Tesi e Francesco Toni hanno ri
volto al ministro degli Interni una 
interrogazione con risposta scrit
ta per sapere se è a conoscenza 
deH'ingiujtilicato provvedimento di 
trasferimento del maresciallo di PS 
Umberto Innocenti, consigliere na
zionale del comitato di coordina
mento per il riordinamento del sin
dacato di polizia, dalla polizia stra
dale alla questura di Pistoia; tra-
sicrimcnto che non trova nessuna 
giustilicazionc per ragioni di ser
vizio, ma anzi arreca dillicoltà di 
iunzionamento alla sezione di poli
zia stradale di Pistoia, alla quale 
si sottrae uno specialista di inlor-
tunislica la cui preparazione richie
de anni di servizio. 

Considerato inoltre che il Irasle-
rimcnto si conligura come un atto 
intimidatorio volto a incolpare il 
movimento democratico dei lavora
tori di P5, gli interroganti chiedo
no se non intenda intervenire per 
impedire atti che provocano soltan
to danno ai servizi di polizia e se 
non ritenga di disporre dell'imme
diata revoca del provvedimento. 

Le novità dell'artigianato livornese 

Anche le barche 
alla rassegna 

di Cecina Marina 
La mostra, giunta alla diciannovesima edi
zione, chiuderà i battenti il 6 agosto 

CECINA MARINA — Non 
è ma i su f f i c i en temente valo
r izza to un .settore come quel 
lo a r t i g i a n a l e c h e . o l t re ad 
a v e r e an t i che t radiz ioni , spe
c i a lmen te io T o s c a n a , rap
p re sen t a uno dei set tori fon
d a m e n t a l i del la nos t ra eco 
nomia . Ma osso r acch iudo al
t res ì un ' a l t a qua l i t à profes
s ionale dei suoi addot t i ed 
una vi ta le imprend i to r ia l i t à . 
t a n t o «la far lo a n c o r a rosisU*-
r e di fronte al la a t t u a l e crisi 
economica . 

Sono nfU-.ssHKi! che i n i -
siono spon t anee v i s i t ando la 
W.iiiii mos t r a provincia le d«-1-
l ' a r t i g i a n a t o a l les t i ta a CY-
cuiii M a n n a e che r e s t e r à 
a p e r t a fino a l (ì agos to . Non 
è una del le t radiz ional i ino
l t r e m a . da i r i sul ta t i otte
nuti in qiH-.sti p run i venti an
ni «li vi ta, r i sponde a p ro t i s i 
impegni sia nel c a m p o econo
mico che m qiu-lln promozio 
na ie . Fino a «lue arni; «ir sono 

la mos t ra si t eneva nel pa
la/./») della Borsa di Cecina . 
nel m e s e di o t tobre , o r a .si è 
t r as fe r i t a a Cecina M a r i n a . 
ospi ta ta nella s t r u t t u r a della 
scuola e l e m e n t a r e , in piena 
s tagione e s t i v a . Ciò ha per
messo di a v e r e a disposizione 
una super f ic ie quas i doppia 

della p r e c e d e n t e e nello .stes
so leinpt> le «reazioni a r t ig ia
ne hanno più possibi l i tà di 
incontro con il v is i ta tore . f)oi 
che il litoraI«' l ivornese in 

ques to per iodo è o l t remodo 
affollato di v i l legiant i . La 
s t e s sa aff luenza a l la mos t r a 
ne tes t imonia la scel ta fel ice. 

Da tu t ta la provincia di Li
vorno gli a r t ig ian i sono pre
senti con le !«>ro creaz ioni . 
con 1 loro lavori nei camp i 
più d ive r s i . F e r r i ba t tu t i , in. 
m-rali . b ig io t ter ia , min ia tu re , 
idraul ica , a r r e d a m e n t o , abbi
g l iamento . pe l le t te r ie t an to 
por r i c o r d a r e i set tori più 
t rad iz iona l i . K' p re sen te a d 

d i r i t t u ra un se t to re che nelle 
nos t re zone non è f requente 
t r o v a r e , come quello degli 
abi t i usa t i r imodel la t i . 

Ques t ' anno sono present i 
con una g a m m a v e r a m e n t e 
eccezionale di e s e m p l a r i , ol
t r e a l l e t radiz ional i a t t r ezza 
t u r e da g ia rd ino e da c a m 
peggio. le «ostruzioni n a v a l i . 
Ciò è s t a to favor i to a n c h e 
d a l l ' a m p i o p a r c o a n t i s t a n t e 
l 'edificio del la mos t r a che ha 
p e r m e s s o a ben set te d i t te di 
e s p o r r e le loro produzioni . 

Vanno da l le piccole imba rca 
zioni. a i gozzi che ixxh i gior
ni fa hanno corso il Pal io ma 
r imi ro di Livorno, al lo imbar 
cazioni pe r le r ega t e p i sane . 
a i più sofist icati motoscaf i . 

I n o s g u a r d o re t rospe t t ivo 
al la provincia di Livorno è 
d a t o da un p a r t i c o l a r e s t and 
ciie e spone lavori t ipograf ic i . 
Veduto di t itt.'i. paesagg i , e-
pl iants di spettac«)li e avvo 
tinnenti cu l tu ra l i , p r o c l a m i : 

a t t r a v e r s o di «-.ssi e possibile 
r i cos t ru i r e una pa r to della 
s tor ia de l la p rov inc ia . 

Anche q u e s t ' a n n o , a testi
m o n i a r e il pe r fez ionamento 
del le tecniche a r t i g i ane , non 
poteva m a n c a r e il collega
mento con l ' Is t i tuto d ' A r t e di 
Vol te r ra , il qua l e ha esixjsto 
pregevol i pezzi dei suoi a l 
lievi, poiché da ta le scuola 
ogni a n n o escono apprezza t i 
m a e s t r i de l l ' in ta rs io , della in 
cis ione e del le lavorazioni di 
meta l lo , lesino e add i r i t t u r a 
del la «ora . I n a m o s t r a , quin
di . c h e va a tu t to mer i to 
dogli a r t ig ian i e . por lo svi
luppo raggiunto , pone ser ia
m e n t e problemi d i e |X)s.-.ono 
g u a r d a r e a d una d imens ione 
che vada ol t re i confini della 
provinc ia di Livorno, pe r t ro 
varo» a n c h e nuovi sbocchi di 
c a r a t t e r e economico a d una 
produzione a l t a m e n t e spec;a-
l izzata . 

Giovanni Nannini 

K on i . infine, ques ta p resa 
d: posizioni- dei Comuni e del 
la Provinc ia che apro la via 
ad uria ixisiliva loncliision*'. 

* Si t r a t t a - a f fe rma il do 
cuiiK'iito — di «o r r i sp elìde
re ad un ruol«) e r e s i e n t e «1. 
responsabi l i tà dello ì s t i tu / io 
ni deiniHTatk-he n«'ll«> sVilup 
l>o del l ' economia, ruolo t !u 
ve r r à ad ossero a c c e n t u a t o 
ed esa l ta to c«m l ' ingresso in 
una Liso opera t iva di alenili 
impegni di p r o g r a m m a z i o n e 
economica regionale v. 

In tal senso J uli Knti Lo
ca i : sono c«'!'ti di potei- con
t a r e sulla disponibil i tà doni: 
o rgan i s t a tu ta r i della Cassa 
di R i spa rmio di L u c c i » «•«! 
espni i i tx io a p p r e z z a m e n t o pe r 
hi decis ione, p resa da l l ' a s sem
blea della Cassa noi m a r z o 
s«or>o. di s o p r a s s e d e r e a l la 
sce l ta dei nuovi soci. |>onen 
do cosi le p ivmesso J H T una 
par tec ipaz ione d i re t ta «le. 
r a p p r e s e n t a n t i dogli Knti Lo
ca l i . 

Do|X> questo si»nifu-a'..v«) 
pass<). a b b i a m o chiesto un pa
rer»' su l l ' in tera vicenda ai se 
g re t a r i dello f»>dern/.ion. co 
muni s t e di Lucca e della Ver
silia. compagni M. i r e n i c i e 
Capr iL . 

• (ìhi «la t empo -- ha »'sor-
dito C'aprii; — uh Knti Lo
cali haiisio mos t r a lo una pai 
t i t o l a r e sensibil i tà ]wv ì p rò 
bit-mi del eredi to «• di una 
democra t izzaz ione «Iella Cas 
sa di R i s p a r m i o : le f o r / e pò-
lit iche provincia l i , in m a n i e 
n i un i t a r i a , si sono Lu to «,-a 
r ico delia ques t ione e cosi la 
vicenda si è na |x>rta e l'atta 
più concre ta in questi ultimi 
t empi , t inche dopo un docu
men to congiunto dello «lue le 
deraz ioni del PCI . In una si
tuazione - - cont inua il se 
ttretari») delia federazione di 
Viareggio — in cui s t anno ve 
tK'iido ;i >< jidonza Io pres iden
ze e v icep ivs idenze della Cas 
sa e del Banco del Monto. 
i par t i t i hanno inteso d a r e 
pr ior i tà a un confronto con 
le forzo sociali e gli o rgan i 
d i r igent i «logli isti tuti di cre
d i to : non fermandosi ad un 
d i scorso di uomini , m a a t t r i -
biu-ndo impor tanza di fondo 
al le quest ioni di r i forma t>. 

« S a p p i a m o che ques te in 
tes»> — in terv iene Marciicoi 
non sono f requent i : e p ropr io 
por la novi tà positiva che 
r a p p r e s e n t a «i a u g u r i a m o di 
t r o v a r e a n c h e nel Consiglio 
di Amminis t raz ione della Cas 
sa la m a s s i m a convinzione an 
che nei confronti de l l ' assoni 
blea dei soci a cui spe!t:i 

la decis ione definit iva sul la 
proposta di c a m b i a m e n t o «lei-
Io s t a tu to . Noi a u s p i c h i a m o 
prosegue Marcucc i — che di 
fronte al ia r ichies ta un i t a r i a 
di forze politiche e istituzio
ni. e al d iba t t i to a p e r t o a !:' 
vello naz iona le . 1 'assembYa 
dei soe; dia una ris|>osta po
sit iva in nitido «la non iso 
l a re la Cassa dal tessuto eco
nomico e sooiaY della provili 
e ia . O r t o . es is te la [xissibi 
lità che qua lche difficoltà a 
ra t i f i ca re il c a m b i a m e n t o di 
s t a tu to venga dagli o rgan i 
cen t ra l i di controllo de ! c re 
d i to : noi s i i spichiamo ohe siià 
non a v v e n g a . In ogni c a so — 
conclude Marcuoci — con 
ques te i t i tele si sono poste !»• 
condizioni p e r c h é alla .sia 
(lonza delia presentaz ione do. 
nuovi soci candida t i , ne! mar 
zo de l l ' anno pross imo, sj ar
no rivi a desii inazion: c h e 

vedano r app re sen t ; 
tu/ioni >. 

s i : 

Renzo Sabbatini 

Provocatoria sortita a Portoferraio 

La DC parla di «dissenso» 
per bloccare il consiglio 

I CINEMA IN TOSCANA 

P O R T O K E F i R A I O — Ancora 
u n a t t e s r e i a m e n t o s c a r s a m e n 
te c o m p r e n s i b i l e d e l l a DC e! 
b a n n . QuesTa volta è s t a t o :I 
p r u p p o c o n s i l i a r e d e m o c n 
s t i a n o a l C o m u n e di P o n o f e r -
ra:o a r e n d e r s i p r o t a s r o n ^ t a 
d i u n episodi»-! s c o n c e r . a n t e 
Ie r i s e r a :n a p e r t u r a de l la se
d u t a !a D C c h i e d e v a la g a r o 
la e t r a m i t e u n p r o p r i o con-
&i«rl:ere d a v a l e t t u r a d i u n 
o r d i n e d»v. g i o r n o su l d issen 
s o :n U n i o n e Sov ie t i ca pre
t e n d e n d o c h e s: pas sas se su
b i t o al la vo taz ione . La p u n 
t a d i .-^anatra, p a r n o n d:ch;a-
randtTts; p r e g i u d i z i a l m e n t e 
c o n t r a r i a a l l ' i n iz ia t iva faceva 
n o t a r e c h e l ' a r d i m e n t o n o n 
e r a i sc r i t to nel ' . 'o rd .ne de l 

f . o m o dei i.»vor: del ccrv-o^io 
c h e non r.e e ra .s*a:a d a t a 
no t iz ia n e p p u r e no. .a pre
v e n t i v a r i u n i o n e d^: cap is r rup 
pò. I r a p p r e s e n t a n t i de'.ia 
g i u n t a c h i e d e v a n o a n c h e , a". 
f .ne di con.-ent : re a ? ! ; a l t ri 
p a r t i t i di e l a b o r a r e u n a pro
p r i a posizione, che l ' a rgomen
t o venisse d i scusso ne l co r so 
d i u n a pr»issima a d u n a n z a 
d a l l ' o r g a n i s m o . 

La DC a q u i e t o p u n t o as
s u m e v a uii.1 posiziono tant«i 
a s s u r d a ««a l l o r a p r i m a vo
ti-amo e .siiocis.s.vamonte se n e 
d i s c u t e r à » ) d a fa r p e n s a r e 
c h e in u n a quaic-ho m a n i e r a 
W. oero.Vss;-' -« " . n c i d e n t e ». 
J n o ì t r ? : d< mcrr : . s t :a : i : m : n « > 
Ciavano d: a b b a n d o n a r e l 'au 
l a . C e «la d i r e eh.» In- . - ! '« 
«irl p i o p p o DC av rebbe f . t i 'o 

i e n e il n u m e r o Io ga ie e 

: nva i : da :o u n a s e d u t a i m p o r 
t a n t e pe r d ive r se s c a d e n z e 
a m m i n i s t r a t i v e I! .-apore e r a 
que'.lo di u n r:»»a?:o. 

D: f ron te a d u n t e n t a t i v o 
d i med-.az:«ine de'.ia g i u n t a 
c h e p roponeva u n m i n i m o a « 
g i o r n a m e n t o d e ; lavori pe r 
q u a n t o r i g u a r d a v a la d i scus 
s ione de l l ' o rd ine del g io rno 
d e m o c r > t i a n o e d i a l t r i p u n t i 
thi p roponeva la d a t a d:»l 
p n i s s i m o lunedi > la DC cor. 
f e rmava la fonda tezza de . 
so.-petti s e m p r e p:ù pe>ar.*i 
su l la pro'»»stuos.:ta d e ! s u o a: 
t e^e : amen*o . non a c c o r a v a 
ahhar .d» inando in m a s s a -a 
r iun ione . P e r f o r t u n a nel frat 
• e m p o a l cun i c»>nsm'.ier: «> 
sen t i nei o r m i : m i n u t i del .a 
.seduta r t v à i u n g e v a r . o il cordi
glio c o m u n a l e f acendo s a l t a 
re u n o dCirl: oh .e t f .v : c h e !.i 
DC s: e r a c h i a r a m e n t e pò--.» 
e d a n . i o m o d o al consig l io di 
c« in t ;nuare n o r m a l m e n t e i 
pr»ipn lavori . 

Success i va m e n t e la s e d u t a 
ven iva a g g i o r n a t a a mercole
dì pross.irKi. In t a l e d a t a fra 
l ' a l t ro s a r a n n o discus.-i i d a t i 
e s a m i n a t i n e l l ' o r d i n e de l gior
n o d e m o c r i s t i a n o . P a r senza 
v»iler d a r e a! f a t t o grandiss i 
m a i m p o r t a n z a , ne l l a s p e r a n 
za che la DC receda d a posi 
z icn i c h e la i so lano , si d e v e 
r l t v a r e c h e m ques t i u l t imi 
m»si s: è r e g i s t r a t o u n o sti l l i
c id io di « h:z7c ». di «.spara
te » ri» m o c r : - t : a n e . 

s. r. 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Ro;.;y 
ASTRA: D.^ i ^ c s c d q-3 i . ? z::. 

CECINA 
MODERNO: A J : ; 3 S I d a i ma-

ESTIVO GIARDINO DEI TIGLI: 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: «are 21.45) 

B3"3q. . ; rteg'.-. 5^32. i te! »" 
ARENA SOLVAY: O c 2t .45i 

I 93M3 s-.. •.o a i o b»553 

SAN VINCENZO 
TIRRENO: lo ^ C J J - J 
CENTRALE: Il ba.-.d.ro t 11 m i 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: V.= :e C. J - : 

' "DONORATICO 
ARISTON: Ab ss 
ETRUSCO (M3r.n1 di Ostigneto): 

io e A .i 1 * 

ORBETEUO 
?» SUPERCINEMA: In nzT-t 

TIRRENIA 
ESTIVO LA LUCCIOLA: V J sì:i 

• -.la-.dJ n : ' 

CASTIGLIONCELLO 
CINEMA CASTIGLIONCELLO: A J -

TOJS 3 d a.l r:-;;i!-s 
CINEMA LA PINETA \z Bt3_ 

G;*'.: f la Ie93. i t st-j-i fi 
MARITTIMO: i o e 21 30) La !ob-

br« dei S3b3to s J r j 

POGGIBONSI (Siena) 
CINEMA ITALIA: W*sr s de C c v 
POLITEAMA: (Ch uso per f t re) 

AREZZO 
ODEON: C a s rr,3sch 3 
POLITEAMA: Polvere d ite e 
SUPERCINEMA: oCh us^.-a ei:..t) 
CORSO: (Ch.dtur t es:.\t) 
TRIONFO: In cerca d Mr. Good-

ba-
ITALIA: Li pr imi ro t t e d q j i :e 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I rj 

Si . ; , del e c o iVM 14J 

i S. AGOSTINO: Raa>.a n ttc.-t» 
j sconosciuto 

I VOUERRA 
! CINEMA TEATRO PERSIO FLAC-

CO: ,V: A.-:h_-- ^cner>.e r bel.e 

j GROSSETO 
j EUROPA 1: Te.-.crr.oto 
: EUROPA 2: Luna d me.e 
i MARRACCINI: La sp;:ala: £ 
| MODERNO: Cabjrel 
1 ODEON: (CM.uso per fa.-e) 
I SPLENDOR: (Cri,uso per te.-.e) 

PISTOIA 
EDEN: S:s->d»lo »' so e 

• ITALIA: La p.ofinds go 5 d ma 
dìTT.t O 

ROMA: Fo<;s 
. LUX: (C i J Ì J - I m'. \ a l 

GLOBO: S;'r3-c ' G-ay Ledv 

SIENA 
IMPERO ;Cri us--3 e»! .a i 
METROPOLITAN: Pe- e-. u r i 

3 .-3T3313 
MODERNO: Ro>3 BOT 9 : - . « ; -e 

de sesso 
ODEON: Le co:'!-e b J 
SMERALDO: ; - i_o.o o-09"anTii;i 

VIAREGGIO 
1 ODEON: Te . - e^o-o 10 g-ado 

EDEN: Ma ptsz • rr.2.-.da so a? 
EOLO: 1 o-e-; ; :o d re--o 

MONTtCAl lNI 
j KURSAAL: Usa dir.rt :^:i s ; a 
; EXCELSIOR: i-3 -r*.-.-;--j 
- ADRIANO: La **bb-e de. saoaro 

se: a 

LUCCA 
MIGNON: (Cfi ysj -a e i t l . a ) 
PANTERA: (C.1 a u r a est.va) 
MODERNO: (C l . ^ s j r a est.-.2) 
ASTRA: B s r r - d e . .1 fossa —3 »• 

ce ' ra 
CENTRALE: Ema-.--a..e e Lo ra 

0 de. a 

PISA 
I ARISTON: Lo srra-o 

S g-io-a \V3-d-1 
ODEN: A~ i - 3 
ASTRA: Tre s - 3 3 - e.1-,! CJ -03-e 
ITALIA: {C.l.jsyr» e s t ^ a ) 
NUOVO: CCh j su ra e s : , £ ) 
MIGNON: (Cn jsa.-a est \a> 

LIVORNO 
GRANDE: La a ù 1^-15- e d . c -

Te-.te sc^;;c.•:a•; de 0 sc . ' e rxo 
A - r . a ~ 3 • M 3 : G - e ; j - s co i A-
j ' . i ' i F'a-y Robe-T VVood Co
lo-. se.- t^rr 

MODERNO: U T - - x e o fan e t 
9 o-.oso c"-e co-njo.-ie u ss_a-
d-a soec a e: Njool» . . I 5 d : .> 
so.-j3d-j soer a e. cos R cha-d 
Ha-r so-.. Cz.o-.. (V.M 14) 

LAZZERI: (Ci -so ss.- f s - e ) 

MASSA CARRARA 
MARCONI CARRARA: Li- S J : ; -

r a .0 dei rc-.e.-.:e Co o- rb i : 
Co- : c . : o con de " = Co 0- c:-. 
Pe:tr Fa'c*. Jo^-i C;ss3.e-cs 
Ana.e::e Co-re- Pzr : j " 

• GARIBALDI 1C1 usura est ,a> 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ * l impegnato in una molteplicit j 

1/Ct attento ai fatti del ciorno 

S ANDHKA DI C O M P I T O 
(Ii iuc-ai . — Svendo p/e.s'.D !.i 
.scili .SAIIIO .-.mpendi) ,s'.t'iiario 
«1: S Andro.i ci: C'oiiipiio. :n 
nie;'.z«> ;«! iiiiiMi: p.siiii! K MI 

a n i m a . bi ' .o l'til:vo!«i 
c o r r o n o 111 mult i , .sluti'jondo 
l'afa «i: Une limilo, a tiu.-;.« 
re I 'OUÌII IO olio del la zona 
ohe e sa l t a il .suo .sapore su : 
p i a t t i t ip ic i : zuppa al la t r a n 
to i ana . l u c r a l a «• !.o-':>>!; C > 
inincia oo.si la I I I Ma.sini 
n ie roa to «ioll'iiho exiravt'rL'.-
no «li oliva dello coM.m' .u« 
olies: e dei inoliti p i sani ohe 
-s. conc lude OL'L'I idumcinc . i > 
con la marc i a non compet i 
tiva dei Ire t r a n t o i . u n o sp, • 
tavolo dona «•oinpa<jn:a liei 
Maiitiio P i e t ro Krod.ai i : d. 
Unti e 1! hal lo pop.1.are 

ha niaiiito.- ' .a/ioiie e p a t i o 
einat i i i la! c o m u n e d: C'.ip.iii 
n o n . ina e t u t t a :.i j j ipola-
Ziono d: S Andrea « he ne e 
p ro t agon i s t a , che lavora p - r 
l'allest n n e n t o e la w>i ioli-» 
del villa'jL'io. ]•; un p a r : i o 
laro iinp«''jno a n c h e «ni-.-st'aii 
no c o m e ni «jiu'li: pa.-.s.tt.. 
h a n n o d a t o i ttniv.iin «lei C r 
e t t o c u l t u r a l e de ! C'.imp.te.-.-
di r e cen t e cos t i iu i tos i m con 
p r a t i v a per ia cos t ruz ione «i: 
un c e n t r o spor t ivo . Ce io 
s p i e g a n o al lo s t a n d d e l l ' a r : -
k ' ianato localo - - lavori ai 

Festa dell'olio 
nelle colline 

del Compitese 
La manifestazione è patrocinata 

dal Comune di Capannori 
Vendita del famoso prodotto 

par l a a n c h e do! lavoro a ! volu ta e r e a h z / a ' a «tal I-'.an 
domici l io 0 d: come lo don 
no veiiL'oiii» p a c a t e u n a mi
ser ia per (|ae.,:i loro lavo: . . 
0 ,-: ch.scuto «I: pug i l i . : : io; 
ine l 'oopora: iv«' p-.-r valor zza 
iv que.st: p rod i ) ' ! ; <• > !'. i-_• L; . :e 
a!à> .st l'ii' t i ineu ' . ) 

S: ha !':ii:p.e.-.s.o:!c d: u n i 
i'e.ot.i .-oc:a!t' ni : i : « >. . : 1 ::-..".. > 
la cu. !o:/ . t ; M . I Ì . I I I : e. in i| ;•-

coli.ile ilov< uni; a a ' t . 
vita p roda ; t iva e l'olivi to. e 
la ooo|>eral!va il l-'i-antoio .so 
Olale «lo: C o m p . t e s e 1 he in 
t r e a m i ; e r iusc i ta a o t t o n e 

(lei '_'n 

! o : o .vr- in. i1 . 
Il f r a n t o i o a p o d i : p.is.-,; 

« i a : i ' o ! : v e ' o d e l l a t o s t a , e in 
«luo.st; '_'iO!'ii: . i p e i t o a i p u b b l i 
c o . p r o p r . o « lau ic l i e ' G i o r n o 
i a e a r r i v a l a l i n u o v a r>p:e-
i l i ' . ' ice .1 e d . P c o n ' .IVI ) .ir 
q u .s* a ' .1 1 o n :1 ma ' , n o d<-i.a 
! J ' "d ione <• .--ono in eor.so ' !.i 
i i ' l i d . .s:..t • - . n a z i o n e . Ì I S O I U I 
d u o me.si -•- n . c t ' A u m i i o O r 
.s.. p r ò . - . d e n t e «le! it e o o p . - i a 
u v a - - c h e la H o t ' i o n o I n a p 
p i o . a t o ;! n o s t r o p . a n o d: 
l'ist r u t : u r a z i o i i i ' i lei v e c c h i o 

r . su l t a t i . !>•! ! f r an to io ; e «ia due mesi noi 
ferri e a l l ' u n c i n e t t o — il cu: : r es to a n c h e la p n m a o«li,'.!o . soci a b b i a m o lavairato sodo 
r icavo a n d r à p rop r io per ii ne d: q u e s t a iiiotstia-nierca- por corca re d i a r i . v a r o ;n 
c e n t r o spo r t i vo : e al lo s t a n d ' to fu propr io in m a n p a r t e j t e m p o per l ' ape r tu r a tieil.i 

Mo.st.M ma pu:".i lippa non 
«e ' . ib i ) . .uno l a t t a a f inir* 
: u t ' o " !•: c o a n c h e da oc-
- ' r a :<• un c e n t i n a i o di ma
li : d: s t i a d a por pormoi to re 
. aci-e.-so dei oani:oii al t ran-
toio. ro.so d.; ! .colto.-.o «iaila 
a ' t naie .--'.radula ohe s. sno 
da t ra !•• ca-e 

Co i onipai ino Orsi e con 
.1 v icepio.-..dento, laiinhard'. . 
: u» laino il p u n t o «ioH'unzia 
' iva. u Abbiamo i-otniiH-.ato 
t e a n n i t i d .cono -- ed 
" ' . iv . in:o tili su-: i)_'.'l s i a m o 
11 » P i e n d . ' m u n ì in ai ' i t t o 
un vi-cili o i r a n t o i o e corniti 
oiam.i io a l avo ia iv ; e in tnn 
'<• s. p:t-.se:vo un p i a n o alla 
l ì e j . ono . Ora : soldi sono ar 
: v o i . e li .s ' iaino speiuli ' inlo 
beni ' : con inio.sta nuova .strie 
t u r a s a i . n i t ) ni t r a i lo , qui 
st aniiti. d. p:-eiulore aiit-he ia 
proda 'Ki ; i - • o'..v:ci)la del nord 
il'-! e i:).iiinoi''.-e » Ma l'at • 
\ ita dei a cooperai iva non 
i i i tende torniar.-i «itili ce la 
e.-.iL-enza d: occupars : tloll'iin 
hot •:_•!.amento e «iella con; 
in-. 'rci.iii/ ./at.one; volameli ' , e 
ti.il p: iidat 't)iv a! c o n s u m a t o 

le. I-i pò. c'è l'olia'tt IV t> pai 
.lini):/..oso d. o.stondoio 1 ni 
' e i i e n t o M\ a l t r i sorvu-t; j v r 
l'oli v .coltili a e ad a l t r e at 
t.V:ia a m a t i l o come l'alleva 
m e n t o , 

Mobili - Elettrodomestici - Lampadari 

Materassi a molla e di gomma 

Guanciali - Reti - Salotti - Poltrone 

Divani in pelle stoffa 

SCONTi 
DAL 3 0 % AL 5 0 % 

APPROFITTATE 

Confezioni 
MURRO 

GRANDE VENDITA 
con sconti fino al 50 c 

Per tulio il mese di LUGLIO e AGOSTO 
di lutti i capi esiivi e invernali 

APPROFITTATE ! 

Corso Malia 173 - P I O M B I N O - Tel. (0565) 30422 

NEI NEGOZI 

/emoforo 
rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
su abbigliamento, UOMO 

sconto 30% conte/ioni 
DONNA 
RAGAZZO 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

J . 

I I laiTaiia 
SU PER VENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supereccczionali! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L. 315 000 cad 
Scaldabagno a metano It 10 • 70 000 cad. 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia « 34 000 cad. 
Vasca bianca in acciaio 25 io » 30 000 cad. 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi > 58.000 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se comm le • 4.560 mq 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le • 4.560 mq. 
P»v. Cassettone rust. Toscano se. comm le » 5.250 mq. 
Moquettes Due Palme boucl» in nylon > 4.200 mq. 
Moquettes agugliata « 1.500 mq 
Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco • 70000 cad. 

VISITATECI III 
NAVACCHIO-PISA Via Giontini, 10 

(Dìelro l«i Chiesa) - Tel. 050 775119 

AH7 Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

A d 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg-
5 o. Prima di f^re acquisti visitateci. 

Assistenza garant.ta dalle va-ie fabbriche. 
G'ande maga7Z:no all'inq-osso. In occasione 

,-:<•: car ro io^ j ' i mcrid.ali di calcio con riprese a 
coleri. 

Vi ricordiamo che- obóiomo TV a colori a prez-
j incerj bili •- cì a^so'ut-j ccr.zcrert/a con ga-

TV 12" L. 97.000 
TV 22" c o ' c o L. 530.000 
TV 2 2 " colere L. 599.000 
TV 2ò " colore L. 397.000 
TV 2 6 " colore ccn ClOC L. 735000 
TV 26 " colore bistandard L. 545.000 
TV 2 6 " colore 16 can. rie. elettr. L. 640.000 
TV 2 6 " colore 12 canali L 599.000 
TV 2 6 " colore 16 canali CT L. 771.000 
TV 2 6 " colore 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

http://M3r.n1
http://Ie93.it
file:///V3-d-1


l ' U n i t à / domenica 30 luglio 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 
Intervista con il console della compagnia Italo Piccini 

I l porto di Livorno può ancora crescere 
se si potenzia la rete di collegamento 

A Pistoia un incontro promosso dalla FGCI 

Tra le forze giovanili serve 
costruire un nuovo rapporto 

E' urgente soprattutto la realizzazione della strada che dovrebbe eongiungere Stagno con la co ! Che cosa lare per superare un certo disinteresse - 1 temi della scuola e del 
struenda darsena toscana - Uno sviluppo che non è frutto del caso ma costruito giorno per giorno I lavoro - Unità non deve significare unanimismo - Domani una nuova assemblea 

11 p o r t o d i L i v o r n o h a i t i 
a u n t o n e g l i u l t i m i a n n i u n 
r u o l o f o n d a m e n t a l e p e r lo 
s v i l u p p o d e i t r a f f i c i n e l l>a 
c i n o m e d i t e r r a n e o . B a s t a 
p e n s a r e a i 70 m i l a c o n t a i n e r . - ! 
m o v i m e n t a t i n e i p r i m i q u a t 
t r o m e s i d e l '78 Q u e s t a e r e 
s c i t a i n a s p e t t a t a e d i co.il v a 
s t e p r o p o r z i o n i d a c h e « o s a 
e d e r i v a t a ? P e r l a c i t t a h a 
c o m p o r t a t o s o l o v a n t a g g i ? A 
q u e b t o p r o p o s i t o a b b i a m o p ò 
s t o a l c u n e d o m a n d e a I t a l o 
P i c c i n i , c o n s o l e d e l l a C o m p a 
g n i a L a v o r a t o r i P o r t u a l i . 

/ / poito di Livorno in 
questi ultimi unni Ita 11 
sto un notevole incremen
to dei suoi ti affici. Quali 
sono t dati di (/licita e-
spunsione? 

D e v o o s s e r v a r e c h e il t r a i 
f i c o c o l l e g a t o c o l p o r t o d i 
L i v o r n o p u ò e s s e r e co.il s u d 
d i v i s o : il fio p e r c e n t o e r a p 
p r e s e n t a t o d a l l ' i n t e r c a m b i o 
d e l l a T o s c a n a ; e il r i m a n e n 
t e 35 p e r c e n t o s e g u e d i r e t 
t n c i d i ver.** a l l ' i n t e r n o d e l 
n o s t r o p a e s e . 

L ' i n c r e m e n t o d e i t r a f f i c i s i 
m a n i f e s t a n e l l ' a m b i t o d i q u e 
s t e p e r c e n t u a l i e l ' i n d i z i o p iù 
r a r a t t e n . i t Ico e la v i v a c i t à 
c h e si a v v e r t e in t u t t o l ' a p 
p a r a t o p r o d u t t i v o d e l l a H e 
g i o n e . Q u e . i t o e t a c i l e d a c a 
p i r e s e p e n s i a m o a i l e n o n i " 
n i d i i n t e r d i p e n d e n z a t r a 1" 
a t t i v i t à p o r t u a l e l i vo rne . - e e 
q u e l l a p r o d u t t i v a d e l l e z o n e 
d i i n f l u e n z a d i q u e . i t o . i ca lo 
m a r i t t i m o . 

P e r c i ò il u n o g i u d i z i o . i>er 
q u a n t o r i g u a r d a gli e f f e t t i 
d e l l ' i n c r e m e n t o d e i t r a f f i c i , e 
c e r t a m e n t e p o s i t i v o , s o p r a t 
t u t t o p e r il l a v o r o e l ' occu 
p a z i o n e c h e p r o d u c e . 

In effetti in (/netto ul
timo anno la Compagnia 
Portuali ha assunto p'u 
di 200 persone. Nesiun pio
vane. però, è stato alitato 

aspetto dal porto di Livorno 

al ' H I O / O >ul poito tra
mite le liste speciali e (/lie
to non poti a verificarsi 
neppure m prospettila. 
( 'urne mai ' 

Il C o d i c e d e l l a N a v i g a z i o 
n e . l e g g e a l l a q u a l e d e v e 
.iot t o s t a r e la C o m p a g n i a L a 
v o r a t o r i P o r t u a l i p e r le a.,-
s u n z i o n i d i n u o v o |>er . -ona:e . 
p r e v e d e a p p o s i t i c o n c o r s i p u b 
b l ic i . S i t r a t t a — e d il d i 
s c o r s o è g i à s t a t o a p e r t o d i l 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a i . - -
d i f a r r e c e p i r e c o n u n a p 
p o l i t o d e c r e t o . ì c o n t e n u t i 
d e l l a 285. 

Si //(/ l'impressione, quul 
elle tolta, die t giosst li

statati ottenuti suino ini! 
to non tanto di una pan 
derata politica di pro
grammazione e di un r/so 
appropriato delle su ut tu
re. ma di una « felice cu 
vitalità ». di un meicato 
che tua molto, ingomma. 

L" u n ' u n p r e . - i i o n e iba ' . ' l i a 
t a . v o l i c i d i ! " a d d i r i t t u r a 
i n g e n u a , m e c o n o m i a n o n '•'<'• 
i p a z i o p e r le i m p r e s s i o n i , e 
n i e n t e e a f f i d a t o a l c a s > 
b e n s ì a p r e c i s e l egg i c h e r e 
g o l a n o i l a t t i e d ì f e n o m e n i 
e c o n o m i c i 

Q u a l s i a s i . i u c e e . v o o t t e n u t o 
d a l p o r t o d i L i v o r n o n o n p u ò 
c h e e . ^ e r e s t a t o p r e p a r a t o 

n e l t e m p o c o n I . u o r o p i -
z i e n t e . t e n a c e e . i c rupo lo . io 
d e i .moi o p e r a t o r i e c o n o m i e ; 
e d e : l a v o r a t o r i , in m o d o 
p a i m o l a r e . P r e p a i a r e . a n 
c h e n e l n o . i t r o c a s o , vuo l d i r e 
d u n q u e p r o g r a m m a r e , e c o 
v i e n l a t t o s u l l a ba. ie d i d i 
s p o n i b i l i t à n o n d a v v e i r » a h 
h o n d a n t i l u p e t t o ,w!c r e a l i 
e s i g e n z e o p e r a t i v e , m vi . i ta 
d e ! r a g g i u n g i m e n ' o di p i " 
f i s s a t i o b i e t t i v i . A q u e s t o 
p u n t o v o r r e i r i l e v a r e c h e . 
q u a s i s e m p r e a H ' i n s u t f i c i e n -
za e a l l a i n a d e g u a t e z z a di 
s t r u m e n t i t e c n i c i , o c c o r r e n t i 
a l l ' a t t u a z i o n e d e i p r o g r a m m i 
p r e d ' s p o s t i , h a n n o d o v u t o 
s u p p l i r e i l a v o r a t o r i p o r t u a l i 

Allestita a palazzo Mansi 

In mostra un secolo 
di pittura lucchese 

Resterà aperta fino al 30 settembre 
280 opere di 69 artisti in quattordici sale 
LUCCA — K* stata allestì 
ta a Palazzo Mansi, e resta 
aperta fino al 30 set tetti 
bre. un'interessante mostra 
antologica sul tema i Arte 
a Lucca 1000-HM5 i. 

La manifestazione rac
coglie 280 opere di pittura. 
scultura, xerigrafia di C9 
artisti che hanno operato 
in provincia di Lucca dal 
l'inizio del secolo alla fine 
della seconda guerra mon
diale. L'hanno promossa 
l'Associa/ione lucchese Ar> ; 
figurative e il comune di 
Lucca con la cpllaborazio 
ne della Regione toscana. 
della Sovrintendenza ai he 
ni culturali di Pisa, della 
provincia di Luco.», della 

Diffida 
Il c o m p a g n o A d e m a r o B n 

gra. d e l l a S e z i o n e C o p i t d i P . -
s t o ì o , h a a m a r r i l o la p r o p r i a 
t e s s e r a de] P C I n 0529251. 
C h i u n q u e !.i r . t r o v a . v - e e p r c 
g . U o d i t a r l a r e c a p i t a r e m i 
u n a M v i o n e d e : P C I . S i dif : . -
d a d a l f a r n e quHLv..<oi a ! t : o 
UM>. 

C a s s a d i R i s p a r m i o e d e l 
B a n c o d e l M o n t e d i L u c c a . 

L ' i m p o r t a n t e i n i z i a t i v a 
f a e m e r g e r e u n q u a d r o 
m o s s o e v i v o d e l m o n d o 
a r t i s t i c o l u c c h e s e , l u c i e 
o m b r e , t e c n i c h e e i n t e r e s s i 
a r t i s t i c i d i v e r s i , i n f l u e n z e 
e u r o p e e e t e m i l o c a l i . S e t i 
/ a d u b b i o u n ' o c c a s i o n e a t 
t e s a p e r u n b i l a n c i o c r i 
t i c o ; ' e p e r i p i ù g i o v a n i 
u n a s t i m o l a n t e o c c a s i o n a 
d ; s c o p e r t a d i u n a p a r t e 
i m p o r t a n t e d e l l a r e c e n ' e 
s t o r i a c u l t u r a l e l u c c h e s " . 

.Ve l i e 14 s a l e a l l e s t i t e nei 
r e s t a u r a t o p a l a z z o M a n s i 
s o n o e s p o s t e , t r a g l i a l t r i . 
o | r e r e d i : A r d m g h i . A v a n 
z i n o l i ) . H . i l d m m . H o n t e m 
p i . C a m p n a h i . C a v a l l i . C o 
d m o . D a n i e l e D e S e r v i . D i 
V e c c h i o . L e v y . M a g r i . M a r 
c u c c i . M e o n i . N a r d i . P a l a 
g ì . R i c c i . S c a p e c c h i . V i . m i 

L a m o s t r a e a p e r t a o g n i 
g i o r n o , e s c l u s o il l u n ° d i . 
d a l l e !) a l l e U f i n o a l l a 
l i n e d i . s e t t e m b r e . 
N E L L A F O T O : una delle 
opere cs/iaste: « Tellaro » 
ili Codino 

Alle 21,30 alla Rotonda dell'Ardenza 

Oggi Di Giulio a Livorno 
Comizi di Lnsvardi a Laminari, di Vannino Cinti a Bagnoli di Arcidosso. 
di PieralM a Casielmiovo Garfagnana e di Maura Vagli alla festa di Spianate 

I n t e r r a t i : : I ' I I / M ' I W in 

l ^ r o i t r a m m a pi r *mi a l V n i 
m o r o s o fc<<- d e i ì \ i : i : ? a or_:.i 
n . z z a t o in t r.t.i la T i w a . i a 

Ogii i F e r n a n d > I) , l . i i i i io . 
a l l o ' -M.H". c o n c L . d e ,1 f e s t i 
v a l p r o \ i n v i a l e d o : o c i u n i ì t i 
l i \ i> rne» i . a l l e s t i t o a l l a R o 
t o n d a d : A r d e n z a . \ l ! e 3 è 
ìn p r o g r a m m a u ' M j a r . » c i 
c l : - : . c a . a l l o !• a la ti I > K Ì ' -
* n i o » i - ' r . i i . i o .ù o l a ...i.i 
n u o t a t a a i a i o : n > : . ! . \ a » . 
« I l e 22.'<•) a l l a u r . n . ì o a r e n a 

Spettacoli al 
Giglio Castello 
e Giglio Porto 

G R O S S E T O — O c c . e n o m a 
n i r i a p e t t r . a m c n i e a l C ì i ^ i . o 
C a s t e l l o e a l O . g l . o P o r t o . 
s i t e r r a n n o , n e l q u a d r o de l 
le i n i z i a t i v e c u l t u r a l i , . n t r a 
p r e s e d a i g i o v a n i l e t a l i pc: 
s o p p e r i r e a . l a m a n c a n / , » .1-. 
s o l u t a d i q u a l s i a s i m o n u n t u 
c u l t u r a l e , . -spet tacol i d : m u > . 
c a e p o e s i a , e l a b o r a t i e scr.t 
I l d i r e t t a m e n t e d a l l a popò 
l a z i o n e l o c a l e . G l i . - p e t t a c o . : 
A n d r a n n o m . « n . i p o r ! M t e . o 
pomeriggio. 

l-'a.Ic : ! > f . » \ . i r . - ' . t o >:>.i 

\ L u m i n a r i l LI i a!!a :'•• 
- ' a a!i« »t ' . i in ! .* . • t a P >1 
' o a i i a P " ' a . c o ! \ , .) 'o hi.' 
r o p a . anc a l i o 21 S p , i / : o b a r n 
D n i . prò:» /.or».- de l f . Im « M i 
v e - : r . i . n x i a a r« *u a i c a t t o 
a : d . >«-»ara d i o g n i s»"»pet-
t. >. - e m p : . a l e 21 c o r r a / i o 
t . n t l i w . » d» I e )nii).ij:.<> L i 
i , O M L a - v a . d. « . a l l o 22 o - ! r a 
/ . . • i o <U i p r e m i d--!la !t.*:«Ti.» 
« ba l l . ) I IM .<' 

l ' I t a n i t ; . o r n a l a a K IH a ' i a 

F o - t a d: S a n Q u i r i c o d ' O r c i a 

» M ( : al!«- 17.(0 p r o n i a / . ion

d e i d : \ t t a n t . p . t t o n . a l l o IX 

t o r n i r l a e a l o 21 c o n t o r t o de l 

v o r p o f i lami .>n; i .o l . x a l o . 

.\<I A - t ' a n o P i s a n o »>^J I 

p r . ) . r / ol io d f i l m - p e r r a 

- a / . . i . A F a e l l a <AR» a l l o !» 

d.ffusj«i:H\ a l l e 17 > | x t t a c u l o 

p o r r a d a z z i v o n il T e a t r o T o 

•-tarli» d e i b u r a t t i n i t r a . i i / . o 

n . ih d . F . M a t t i n i l i ; .«l 'è 21 

t o m i / i o d i t luuv. i r . i ,-. a l l e 22 

balli» p o p o ' a r e . 

\ : i t i i o in p r o v . i u i a di ( ì r u i -
•>*'to. p rope l l i t e l i ) le fe->te do l 
1 l i u t a a l P o n t o n e d i S c a r t i 

no, a Piloni di Rocca Strada, 
a Bagnoli di Arcidosso, d-nr 
.ì!!«- 18 par'er.i il (i»mi>.ij"o 

( ' • i . i ! . 
i . 'n : . - ir 

(> ' ' 

d..«!i»i<> (i » t 11.- ! , v , , i , a . 

1 l il t . i . .i P o r c a r i ( uT>., » : 

l i s t i l a !>• r _ . o \ .ITÌNN ; j | . » . 

la ^t r a . b . t l ! » |> TMiiai. 
p . . i / / a t u a il oo:;i i)!t--<i d 
F a b . o ("< K a n n i A C a s t e l -
n u o v o G a r f a g n a n a coni . / . -» d-.l 
i i i m p . i a i v i - i n P . e r o P i r a ! ! : 

1 ' \ S p i a n a t e t a i i u i o ia m i n 
n f/.H t iw^ia ' I CVÌ j paei.i on M a u r a \ . - . _ : . 

\ aanino ("hi'.i. a Civitella Ma
r i t t ima, ad Albinia, a Sorano 
e a Rocca Albenga d .ve nug: 
i! com:)a_'r.vj son.;'-i-< \ alter 

rrà :1 t<»n i i / io 

RICORDI 
I . pr . iv .o , u * ; o p r o i - . n . o 

r . i o . ro .! a r a n o a .m.ve."- . in«> 
rìe...i N » . T . p . i i M d e . t o n i p i 
• ino ? V i \ l . n a n d o C a m p i : » ) ' . ; d . 
P . - " o . a d c f t > « N a n d o » I«i 
n;c.ii :o I r m a n e l r i c o r d a r l o 
c o n m i m . i t a * . » . i : t e - : o a : c o n i 
n . u n . t<i ,iir. i , (ì:< Io o o . i o h 
i v r o e . - : . m a r o : m . MV.:«v^r. \ i -
IO n i : . a l i r e p e r ;. r .<>t io g . o r 
n.*le 

T r e a n n j M i n o t r a M o r . - i d a l 
' a .mpro iv . .N» .-t ,o.iip,ir .-a d o l 
t o m p a s i n o A l f . o B r o a : . d i R o 
M e n a n o S o ì v a y . I f a m i l i a r i . 
n e ! r i c o r d a r l o a : c o m p a i n i : e d 
a j l i a m i e : , « r t u s o n v o n o Li» 
:IUIA l i r e pe i I t . - l a m p a c«> 
j n u n . a u . 

l U i . r . i l ' i , ' . .'. p r . n . i - . i . i i . i 
w - i N i r . u d e ! . a n to iTo d e . . a ca 
ra n o n n i Ititt P ?7\ : : . P a p a , -
i . : .a n . p i V e FJt»rs>ana '.a r \ o . ' 
d a i q u a r . t . ,.t t o r .o i i ix - ro •• 
c i . v o l l e r o i» r.i- « .-sOf.vcr'A»-
1>) m. i . i li . i- .n :' l ' . u r r <ic.' 
t . . t a 

-."> a n n i ;.». p» r a n . n t u r * i 
n : o .sul l a v o r o , m o r i v a il coir , 
p a l i n o E r i o R o m b o n i u . i o f ra 
. p : ; m : o r w n z z a t n r ; e d . r . 
t te : i t : i l e . . a .^e/.oi:? d . P o l l o 
i i . u . i^,t . -ore! la F->Oi1ra 
c o g n a t o L u c a n o G . o v a n n e l l . 
i n s i e m e a : n i p o t i E r i o e M.» 
r : o . n e l r i c o r d a r l o c o n m i m a 
t a t o a f f e t t o a q i a n t . lo .-'i-
t n u r o n o . - o f < \ - c i : v o : i u lo m . l a 
Ure p e r i U n i t a . 

I 'OII lo .-sior/o il .-.aci.! a .o t 
la l o l o n ' a d< n i . s i l u r a r e la 
l o r o o r i t a n u z a i t ' o n c i . n a i . / 
/ a n t l o l a a l l ' i n e r e n i e n t o ( p i a l -
t a t i v o . ' q u a n t i t a t i v o d e l l a 
p r o d u t t i v i t à du i I . u o r o e i e 
m e n t o e - ^ e n z i a l e d o n n i -.'.u-
ce-.s() d e l t i a f t c o p o r t u a l e 

Quali s (i/;o , punti nen 
di i/ue^tu cie^ctttt tinnii' 
titola'* 

E' pie.->to l i e t i o il d n a r . o 
e . - i . i ' en te t r a i n i e / y i n a v a l i 
. - .empie p iù n i o d e r n i gli u n 
b a i l a g g : a l t i e t t a n t o m o c l e i n i 
( c o n t e n i t o r i i e ^li a p p r e s t a 
n i e n t i t e c n i c i d e l p o r t o Q u o 
.sto d i v a r i o c a - i t n n e e t u f i 
t;l. . n ' e r e . v s a ' i a l l ' a t t i v i t à p o r 
t i t a l e i .Mipra tTu t to 1 l a v o r a t o 
ri d e l p o r t o » a s a c r i ! i c : n o n 
i n t i ' f l e r i ' i U i p o ' c o n s o l i d a r e 
ì t r a t i c i m a r . i t i m i a i -uu ia i t i 
e d e s t e n d e r e la c a p a c i t à t h 
a t t r a i » I v a c h e a n c o r a n e - <• 
a d e s p r i m e r e il p o r t o d : l a 
v o r n o 

/ ' putto sta invadendo 
sempie pili la ritta A's/-
sfe un limite di questo suo 
siiluppo' Se si ( / ocesso 
passare da uno sviluppo 
quuntitutuo a quello qua
litativo. quali scelte */ 
poi rebile io.' 

E' c h i a r o il r i f e r i m e n t o a l l e 
z o n e d i .s toccaSJKIO d e i c o n 
t e n i t o r i a t t o r n o a l l a c i t t a . 
R u t i l i n o c i i e u n a c i t t à c h e 
l i a a l l e .-spalle u n ' a m p i a p i a 
m i r a , c o m e la no.- , t ia . a b b i a 
m a n d i p u n i b i l i t à d i p e r m e t 
t o i c u l t e r i o r i e . i p a n s i o n i d e l 
le a t t i v i t à p o r t u a l i , s e n z a 
t u r b a r e l ' e q u i l i b r i o d e l r a p 
p o r t o t r a p o r t o e c i t t à P e i 
t a n t o , c r e d o n o n .-sia d a p o n e 
il d i l e m m a t r a q u a l i t à e 
q u a n t i t à d e l l a v o r o d e i i n ! 
l i e i , m a d o v r e m m o o p e r a r e 
n e l l e d u e d i r e z i o n i . C e r t a m e n 
t e o c c o r r o n o u r g e n t i p r o v v e 
d i l u e n t i m o d i f i c a t o n d e l l ' a t 
t u a l e s i t u a z i o n e e c o n i n a j : 
tuoi- d inani i . - s ino d o b b i a m o 
o p e r a r e e l o t t a l e u n i t a r i a 
n i e n t e , . - supe rando a p a t i e c l i c . 
q u a l c h e v o l t a , u n e . i t o n o a n 
c h e n o i . p e r r e a l i z z a r e i v a 
l i d i s s i m i a p p r e s t a m e n t i , « i a 
p r o g r a m m a l i d a g l i E n t i lo 
c a l i e d a l l e n o s t r e o r i M i u z 
z a z i o n i . 

Quali sono i ptot i ed'-
menti più ingenti per ten
dete funzionanti le strut
ture che scoppiano' 

E ' la r e a l i z z a z i o n e d e i col-
l e t M i n e n t o v i a r i o t r a la c o 
• s t r u e n d a d a r s e n a T o s c a n a e 
S t a g n o . Q u e s t o t r a t t o d e l i a 
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La notizia diffusa dopo un incontro PCI-PSI 

Mario Leone sarà il nuovo 
presidente della giunta 

Lagorio rimane nel consiglio regionale come capogruppo socialista - Fidia Arata en
trerà nell'esecutivo - I due partiti concordi per i contatti con le altre forze politiche 

Si sono min i le <i palazzo 
Paticiat icln. presso l.t s • 
(le <lrl grupixi tons i l la re 
comunis ta . le delega/ ioni 
dei PSI e del PCI per 
esaminar ! ' i problemi ine 
retiti la costituzione d i l l i 
nuova giunta a z i o n a l e a 
seguito delle prcaiuitiiic ìa 
te dimissioni del presideti 
te Lavorio ehiania to a n 
copr i re la responsabil i tà 
della sezione « Problemi 
dello Sta to v della riire/io 
ne del PSI All'un oiitro e 
rano predenti : per il PCI 
il s e c r e t a n o (ìiulio Quer 
«ini. il vice pre-adente del 
la giunta ( ì ianfra t i io Mar 
toltili, il r«'S|>oiisal)ile de

gli enti lo, ,ili Lui MIMI l.u 
s tar i l i e il \ K e ( apogrup 
JXI M a n o M ivcr. par il 
PSI parici ip.u ano il se 
g l ' e tano Paolo Reiielh. il 
pres idente L c l o Lagorio. 
il \ ice segre tar io Paolo 
Mattioli e il ca|Migrup|>o 
Mario Leone. 

l-c delegazioni del PSI e 
del PCI hanno ìini.mzitiit 
to espresso al presidente 
Lavorio, elle r imar ra nel 
i OIIMUIIO quale c q i o g n i p 
pò del PSI . il più \ ivo rni 
graziamentn per l ' o p e r a 
svolta alla giuria della 
munta Ini dal l!)7ll. e li,in 
no eon\( unto di proporre 
al l ' assemblea redol ia te , 

alla r ipresa del l 'a t t ivi tà d: 
se t tembre , l ' assessore Ma 
r.o Leone come precidente 
della giunta regionale, di 
(.onleriitare j menibri «lt-1 
la frinita elle si preseli 
ter.i d imissionaria , secou 
do <|ii,into p revede lo st,t 
tutu, e di indicare come 
nuovo assessore il s o c i 
lista l 'alia Ar.ita. a t tual i 
\ :eè pres idente del Consi
glio e pres idente della 
q u m ' a ((immissione con 
s i l iare . Le delega/ ioni del 
PCI e del PSI si sono di 
ch ia ra t e concordi ne l l ' au 
re ,il più presto 1 iiece-s 
s a n contatti ioti le a l t i e 

fot / e ixilitichi- rieinoi lat i 
che del Consiglio pi-r ìllu 
.strare ( |uanto sopra . 

Quanto ai prnblcin. ( h e 
si aprono neiil' o rganismi 
del Consiglio a seguito 
de l l ' ingresso di Fidia Ara 
ta nella (l imita regionale 
e de l l ' imminente .hM'do 
del 'e ( (immissioni U I M 
Lari , le due delega/ ioni 
h.inno cotiveiuito d' csa 
rumarli anche insieme agli 
a l t r i part i t i ( i n f e r m a n d o 
il punto di vista, gin r ipe 
t i l t ,unente espresso. che 
in tali organismi del Con 
sibilo possa aversi una 
i n a i n o l e par tec ipa / ione 
delle mino ran /e . 

Approvati dai consiglio regionale due provvedimenti per il diritto allo studio 

8 miliardi per la formazione professionale 
Una legge sulle funzioni amministrative per l'assistenza scolastica - Contri
buti per l'acquisto di automezzi - Gli interventi di Lusvardi e Tassinari 

D U P i m p o r t a n t i p iovvedi 
m e n t i pe r il d i r i t t o al lo stu 
dio e l ' i s t ruzione prolc.s-uo 
na i e sono s ta t i va ra t i dal 
consigl io r eg iona le nel eorso 
del l 'u l t ima s e d u t a II p r imo 
p rovved imen to e una legge 
c h e fissa a l c u n e n o r m e t r a n 
s l to r ie pe r l 'esercizio delle 
funzioni a m m i n i s t r a t i v e in 
m a t e r i a di a s s i s t enza .scolasti 
CH, in o t t e m p e r a n z a a q u a n t o 
prev is to dal dec re to «10 Al 
p rovved imen to h a n n o vo ta to 
a favore ì pa r t i t i della mag-
gioranza . 

Con ques t a rcgolanientnzio 
n e — come ha .sottolineato il 
r e la to re , il comun i s t a Lucia 
n o Lusvard i - - c h e ila valore 
fino al 'M d i cembre di que 
s f a n n o , si s tabi l i sce che per 
IH scuola m a t e r n a e dell'oli 
bhgo viene e roga t a a c iascun 
c o m u n e u n a s o m m a par i a i 
4 12 del f i n a n z i a m e n t o t on i 
plcssivo e roga ta agli s tess i a 
ta l fine n e l l ' a n n o f i n a n z i a n o 
1077. m e n t r e pe r la s c c c n d a n a 
supe r io re ogni c o m u n e serie 
di scuola r iceverà « una .som 
ma pa r i a l la spesa comples 
s i v a m e n t e s o s t e n u t a da ogni 
provincia sin con f inanzia

m e n t i regionali che con mezzi 
propi i. per l 'esercizio delega
to del le 1 unzioni in m a t e r i a 
di a ss i s t enza scolast ica nei 
per iodo s e t t e m b r e d icembre 
de l l ' anno HI77 e conce rnen t i 
le scuole aven t i sede r e i ri 
spet t iv i ter r i tor i c o m u n a l i » . 
Al r i gua rdo ogni l ' ammini
s t r az ione provinc ia le e t e n u t a 
it t r a s m e t t e r e appos i t o rendi 
c o n t o delle spe.se so s t enu t e a 
livello c o m u n a l e La legge 
p revede l ' assegnazione di un 
c o n t r i b u t o pe r l ' acquis to da 
p a r t e dei comuni di a u t o m e z 
zi de s t i na t i al t r a s p o l l o sco 
la t t i co . C o m p l e s s i v a m e n t e 
vengono s t anz i a t i c irca 'i mi 
1 lardi e mezzo. 

Il consigl iere democr i s t i a 
n o Vt'iA Dragoni so t to l inean
do ì mig l io ramen t i a p p o r t a t i 
al ia legge d u r a n t e l ' esame in 
commiss ione h a t u t t a v i a cri
t i ca to la g iun ta per il f a t to 
che essa n o n ha compiu to 
quel s a l to di qua l i t à che a 
vrebbe condo t to uri un riesa
m e della legge su! d i r i t t o 
a l lo s tud io alla luce della 
uguagl ianza fra t u t t i coloro 
che f r e q u e n t a n o scuole pri
va te o scuole pubbl iche . A 

conclus ione del d i b a t t i t o e 
i n t e r v e n u t o l ' assessore Tas.-w 
na r i che ha r i co rda to breve 
n i en t e ì punt i sa l ien t i del di 
s egno di legge. In p a r t i c o l a r e 
ha so t to l inea to il c a r a t t e r e 
di t r ans i t o r i e t à c h e esso us 
su ine e s o p r a t t u t t o l 'occasio 
n e che essa p r e s e n t a per av
v ia re un r a p p o r t o di collabo
raz ione con gli en t i locali. 

Con il secondo provvedi 
m e n t o seno .stati r ipa r t i t i o! 
t re o t to mil iardi in appl ica
z ione del la legge reg iona le ri 
g u a r d a n t e gli i n t e rven t i pe r 
la formazione profess iona le 
e la delega delle re la t ive fun
zioni agli en t i locali. La deli
bera e s t a t a a p p r o v a t a con il 
voto favorevole della magg io 
r a n z a e del P R I . La DC si 
è a s t e n u t a . La re laz ione sul
la proposta del la g iun ta re 
pionnlc è s t a t a svolta da l 
cons ig l ie re comun i s t a Lucia 
n o Lusvard i . In q u e s t o inter
ven to Lusvardi ha so t to l inea
to che ques ta de l ibe raz ione 
p revede , o l t re la r i pa r t i z ione 
dei f i nanz i amen t i , a n c h e ul
te r io r i d i r e t t ive su l la c i t a t a 
legge. 

L 'assessore a l l ì . s t ru / ione a 

cu l tu ra T a s s i n a r i ha d e t t o 
c h e idi ohi< it ivi della riebbe 
raz ione sono s ta t i rivolti al 
c o n t e n i m e n t o della spesa e 
alla sua qualificaticiit>: si e 
t e so a sos t i tu i re gli Inter 
ven t i improdut t iv i con a l t r i 
c h e t r o v a n o base su reali esi
genze occupazional i S o n o i-
n o l t i e r idot t i ì t empi di du
r a t a per ì corsi di p r ima for
m a z i o n e per ì giovani Usciti 
da l la scuola dell 'obbligo, se
c o n d o il pr inc ip io s tab i l i to 
a n c h e da l la legge q u a d r o , per 
e v i t a r e inut i l i para l le l i smi e 
inc ide re m a g g i o r m e n t e .sulla 
p ro t e s s iona l i t a . 

Nel c o n t e s t o genera le del 
p r o v v e d i m e n t o - ha d e t t o 
a n c o r a T a s s i n a r i — un ap
p u n t o pa r t i co l a r e m e n t a 
q u a n t o r i se rva to all 'agricol
t u r a (19.50 del lo s t a n z i a m e n 
to» : non è s t a t o r i t e n u t o op 
por i uno i n c r e m e n t a r e ulte
r i o r m e n t e gli i n t e rven t i s:a 
pe r il g r ado di t r ad iz iona le 
p r e c a r i e t à s t r u t t u r a l e della 
fo rmaz ione p ro less iona le in 
a g r i c o l t u r a sia pe r le l acune 
a n c o r a e s i s t en t i in m a t e r i a di 
sv i luppo agr icolo a livello na
z ionale . 

La giunta toscana ha avanzato una serie di proposte e suggerimenti 

In cinque punti le critiche della Regione 
al testo del programma per l'elettronica 
Intervista all'assessore Renato Pollini - Alcuni aspetti degni di attenzione - Si potranno avere risultati positivi 
grazie al contributo che le regioni saranno in grado di assicurare nella fase propositiva ed in quella attuativa 

Il C I P I iia r imesso alle 
Regioni , r e c e n t e m e n t e , il te 
s to del p r o g r a m m a finalizza 
to pe r l ' e le t t ronica , n e h . e 
(it mio, come previs to dalla 
Legge «>7a per la n c o n v e i 
(-.one l n d i i s t n a l e . il loro ino 
t iva to pa re re P e r contisi e 
l e in m e n t o il pens t e io 
del la g iun ta i cg lona le To 
s c i n a . a b b i a m o rivolto a.-
l 'Assessoie R e n a t o Poll ini , 
a l c u n e d o m a n d e 

Qual'e il giudizio genera
le che la Giunta Regionale 
Toscana attribuisce al Pro
gramma per I elettronica prò 
posto dal CIPI? 

Innanz i l u t t o la nos t ra va 
lu iaz one e g e n e r a l m e n t e pò 
s d i v a pe r q u a n t o nguai r i . i 
l ' i n se r imen to rii un ta le p io 
gì a in ina di i n t e r v e n t o ne ! 
quar i to di a t t u a z i o n e rida 
Ix'gge 675. r i s p o n d e n t e a -.pc-
m i c h e r i ch ie s t e di progiai i i-
inaz ione p roven ien t i dal fron 
t e de l le a u t o n o m i e locali . 
•Jia pi e c e d e n t e m e n t e af le i 
m a t e dal la Reg ione T o s c a n a 
fui rial l o n t a n o 197-1 e nel 
più r ecen te Convegno ri: Via-
l egg io s u H ' i n i o r m a t i r a nella 
pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e lo 
ca le 

P u r t u t t a v i a r i t e n i a m o , nel 
m e r i t o specifico, che il prò 
g r a m m a so t topos toc i , p u r in 
u n ins ieme rii a s p e t t i degni 
di a t t e n z i o n e , evidenzia nel 
l ' anal is i e nel le p ropos t e 
mo l t e l acune che . poi. l i t r o 
v i a m o a n c h e nel le l inee pò 
l i t iche ivi .nri icate 

Se questo è il giudizio del
la Giunta Regionale, puoi il
lustrare più dettagliatamen
te quali sono gli specifici 
aspetti che ha definito e la
cunosi » del documento? 

Nel p r e m e t t e ! e che un s. 
n u l e giudizio gene ra l e è sta
to. in ques t i g iorni espres
so — a i m e n o per (p ian to mi 
cons t a - , a n c h e da l la fede 
r az ione s indaca le u n i t a r i a . 
posso e l enca r t i in a lcuni pini 
ti le osse rvaz ion i c r i t i che 
p a i i m p o r t a n t i che la g inn 
t a r eg iona le i n t e n d e solle
v a l e in sede di C o m m i s s i o n e 
I n t e r r e g i o n a l e nella p rev i s ta 
r i u n i o n e del pr imi di a g o s t o 

11 I n s i e m e alla m a n c a t a 
quan t i f i c az ione degli obiet
tivi minor i t expor t . occupa
zione. compet i t i\ i ta in te r re 
g i o n a l e e t c ì da consegu i l e , 
n o n viene c o m p l e t a m e n t e rie 
finita la loro a r t i co l az ione 
q u a d r i e n n a l e , e inf ine appa
r e c a r e n t e la p a r t e re la t iva 
a l l a va lu t az ione e cont ro l lo 
sul l 'u t (lizzo del f i nanz iamen t i . 

L'i T a n t o pili p i e o c c u p a n t c 
ta le l a t e n z a . :n una situa 
/ i o n e di crisi az iendal i , pu. 
se l imi t a t e a l solo compa i 
to de l l ' e i e ' i ron ica civile, pe r 
le (piali non si p i o s p e t t a n o 
so luz .om conc re t e di i n o i i 
\ e t s ione 

Hi ( i l i i n t e rven t i vengono 
visti nel l 'o t t ica del puro ai 
s t e g n o alle i ndus t r i e del se! 
ture , sti unienta l izzanr io in 
tal modo la d o m a n d a pub 
blica che , .se n o n resa qua 
l i fu . i ta - M i p r a t t u t ' o per 
(p ian to n g u . u r i a l ' informat i 
ca nella Pubblica Ainmin:-
Mraz ione - con adegui l i : m 
v e s t i m e n t i di nce ic . i . si to t 
*v il r i schio di r ip ro i lu i re 
occas ioni di p ro l i f e ra / one 
Indot ta e, qu ind i , di spici o. 

4» Non ved iamo nel riocu 
m e n t o ali un .seno l egame 

f ia I H c i ca pubblica e pr . 
\ a t a e l e la t iv : p i o g e t t i . 
inani a n o . poi. precise mei. 
r az ion i .sulle pr ior i tà nei lo 
IO f inanz iamen t i e si ten 
ta dì g.ii-itdicaic ques te la 
cune con una p i e t e s tuosa at 
fei inazione di riequaliticazin 
n e del le s t r u t t u r e pubbl iche 
d: r i c r e a « Univers i tà . CNR .. 

Anche per la fo rma / ione . 
l ' in iziat iva n s u l t a comples 
s i v a m e n t e l imi ta ta . senza 
spec i l i caz ion i circa gli oh.et 
tivi e le modal i t à del l ' In ter 
vento , e t i a s c u r a n r i o l 'appoi 
to delle Regioni 

.">i La scelta di non con 
c e n t r a r e l ' i n t e rven to nella 
c o m m u t a z i o n e e l e t t ion ica sii'. 
p r o g e t t o « P i o t e o » (a l l ' indù-
s ' n a i t a l i ana , pnt iebl ic ioni-
p o l l a r e ostacol i al lo svilup
po del la r ice ica naz ionale . 

cond ì / ion i di d ipendenza ria! ' 
le niult inazion.il i e lo i i se | 
gtienze nega t ive MiU'oriu , 
paz ione 

Di fronte a queste valuta-
zioni negative, quali propo- I 
sto e suggerimenti ha as j 
sunto la Giunta Regionale7 

Noi r i l ev iamo l 'esigenza | 
f o n d a m e n t a l e che sii ohiet j 
t ivi conci et i con un lutei ' 
\ e i . t o di p i o g i a m m . t conte | 
s t i la le \em.M piomos-.o lo I 
sv i luppo ( le l i ' indi is ' r ia ri | 
M'Itole. la ( i l la id i r . i / ione « 
l 'o rganizzazione del la doni. in . 
da . il p o t e n z i a m e n t o rieri,' 
s t r u t t i n e pubbl iche rii l icei-
ca e ili t o r m a / i o n e 

Un tale indir izzo tendi 
tchlie. .senz'altro, più con ( 
c i e l o l ' .ntei ven to in t avo le 
della piccola e media ini ' 
p i e s a . c i v a n d n le ton r i i / i on j 

Giorgio Giannini, 38 anni, operaio, mori folgorato 

Omicidio bianco e non infarto 
alla «Baraclit» di Bibbiena 

Lo ha appurato l'inchiesta della magistratura - Immediate reazioni del consiglio di 
fabbrica e della sezione del PCI • Chiedono che venga fatta piena luce sull'accaduto 

pei ima sii o t t u r a pior iut t iva 
pm a n n o i a t a , col legata a -
la d o m a n d a , p a r t i c o l a ! n i e n t e 
net set toi ì del l ' infoi m u t i c i e 
della s t r u m e n t a z i o n e . :n l ac 
c o i d o con i p i o g i a m t n i rii in 
t e i v e n t o e .sviluppo t e r n t o r . a 
le del le Regioni . 

l a l e con te d u a l i t à inol t re . 
favoi i iebbe a» svi luppo riel'a 
i u ei et pubb n a . g . u a n t c n 
do |H'i il medio e lungo pi' 
1 indo la li.i e H entifh'O eli. 
• in a le ne» e , ai a ari una a p 
pln azione di (i u a v a n z a t e 
• e e n o ' i u i e ilcll ' iniljM l'.a llrt 
Z'ona U' 

Concretamente, una simile 
articolazione da voi suggerì 
ta. quali impegni configura 
per le Regioni Maliardo agli 
interventi sul territorio? 

I>l v i i a e p top i i a a i t i l i " 
la / lo , ic . i n t a t t i , M t t a t t a . v. 
deve t e n d e t e a t e a l i z / a i e un 
p .og i . tmm. i di i n t e rven to . 
co l ' ega to al le p iospe t t i ve d' 
svi luppo economico e M I C J 
le del Pa i ' i c . nel (piale lì 
•nolo delie Regioni si evi
denz i per una piti inuisivi i 
pai tecipazioi ie i a p a c c di 
co involge te la p.ccol.i e in 
med ia i u p i e . a . la d o m a n d a 
pubblica e p i i v a t a , la (or 
inaz ione e il n i e i ca to del 
!av o i o 

In irli 
.un he i. 
di a - s i s l enza 
f inanziar l i ' ti 

ta visione eiiivi gè 
titolo che gli en t i 

'eeniea e le 
lonall pos-o 
nei (diifrn.i 
e meri a .:n 

A H K Z / O — Ci sono voltit. 
t re Illesi, iter s tabi l i re che la 
mort i ' di ( i iorgio Cianumi . Mi 
.'inni, opera io della MARA 
C U T . azienda di p r e f a b b n 
(.ili di Ribbiena. non fu rio-
v ut a a i ause na tu ra l i ma ad 
lina folgorazione. Non ml 'a ' -
to quindi come dichiara 11 
direzione az iendale ma tini 
ciriio Inani i r Giorgio (i i .ruii-
ni morì il 2t> ap r i l e scor -o . 
lasc iando la nio,;lie e due f. 
fili. Kra un compagno isv:',t 
to alla sezione d; fabbr ica d"l 
PCI. 

A| niouiento della sita n i n n e 
la RARACLIT e i medici che 
si in te ressarono del c a - o p a r 
lan ino di mor te na tu ra le , di 
infar to fior e s s e r e prec is i . 
i n a conclusione che non con 
v nisi il (onsigl io di fabbri
c a . K infatti l ' inchiesta aper 
ta da l l ' au tor i tà giudiziaria ha 

a p p a r a t o che la causa del de 
cesso è .stata lolgorazionc. 
Immedia te sono s ta te le rea 
/ioni della se/ ione del PCI e 
del (oiisiglio di fabbr ica . 

•< La class»- opera ia del 
r . i / ' e t id . i . si legge in un do 
< ittiteiito s indacale , ha cono 
se, , i to in quest i anni al tr i imi 
menti di lutto |MT mancat i 
za e inadempienza del pa 
rironatoT ( he spesso fa Uso 
del la manodopera non (piali 
l i c i t a . Sviluppa la tecnologia 
az ienda le senza preoccupars i 
di d a r e lontcì iqxjrai icameii 'c 
U;Ì,I adegua t a p r e p a r a / i o n e 
l irofcsstonale agli oiK'rai e 
una uiigiiore organi / / . i / io i i t 
del lavoro che p revenga gli 
inlortuii; e dia s icurezza ai 
lavora tor i .stessi t-. La H \RA 
CLIC non è nuova a d omicidi 
b ianchi : la mor te del coni 
pagno Giannini seguo di un 

anno (|tiella il: al tr i due la 
voratori eia t i ov .uouo la unir 
te iti un can t i e re v i c n o a 
Merg.imo Dinanzi al r tpet , :-t 
di questi t 'iusudi la se /a i s 
del PCI della RM{ \CLIT ha 
denuncia to i .- tuli mas sa , • i" 
ti ai <|itaii i lavorator i ,i M 
sottoposti i ,| ha r ichies ta 'e a 
revisioni- i lel l ' intern s |s ' t ina 
d. lavorazione in fabbr ica . 

Sul t a s o s|H-ciliio della 
mor te del compagno Giannini 
ha chiesto i he venga l'at' i 
piena Itile e chi i icspon 
sabili vengano punit i . La M'-
Z'onc ha chiesto sii (piali eie 
nn nti i ttiedii i ava l la rono la 
tesi .sostenuta da l l ' az ienda 
[ H T l ' infarto, [ieri he solo il 
giorno dopo la morti ri, (Lati 
min im/i.iroiio gli .Hie- ' .a 
menti 

no e-.ii, , t . i !e 
della pu co a 
p i e a 

Pi tiget ti di i a e . , a appìn a 
ta a livello H'glonalf. ( .a 
i oiuv olgonii l'inriiist ria, ..i 
P A . 1 Univeis i t . t e il CNR. 
ins ieme a spec.t ici ì i i terven 
' . in Ila fin inazione, po t imi 
no t a v o n i e la quallf icnzlo 
ne della d o m a n d a 

C o n - e g u e n t e n i e n t e creri i 
che . sulla ha se degli n u l . i . / 
zi emergi e degli obiet t ivi del 
p i o g i a m m . i . le Rcglon. sia 
no t e n u t e a p r e d i s p o r r e p a 
n di torniirzione in d i r e / io 
ne dei singoli compa i ti. con 
pai t ic i ' l .uc u c h i a m o alle 
s t r u t t u r e di aride A r u m e n ' n 
p rofess iona le 

In ccMclusione. s: può ni 
fei in . i le i he . i innos tant t Ir 
s o t t o l i n e a t e ca renze , poir« 
ino a t t e n d e r c i r i su l ta t i pò ! 
;iv i da l » p i o t i , l imila finn 
lizza o elett roti ca ' . t r a s m e s 
l n r d.i C I P I . g i a / l e a" con 
t ' i ' i i u o elle le Regioni «n 
r a n n o in g r a d o rii a s s l ru rn 
i e ili q u e s t a fase 
\n e. M)pt at t Ut to, 
a t t o t ' :va ove la 
/ Ione , t i tengo. s..i 
to indi.spen.sablle 

propo-- 11 
In quel!. 
par te i ,p., 
a l t i e t t n t i 

Da ora la CASA ROSSA fa una 
nuova cosa per dare una mano a tutti. 
Vende tutto quanto occorre per lo 
arredamento della tua casa, dal tele
visore alla camera da letto con paga
mento rateale senza anticipo rima
nendo a prezzo di svendita, perciò 
chiunque si trovi in una svendita e 
non ha queste condizioni di paga
mento, non è 

CASA ROSSA 

LOCALITÀ7 VALTRIANO - FAUGLIA (PI) - TEL. 050-65661 
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L'assenza di Gaspare Russo fa fallire a Roma l'incontro per i disoccupati 

Questa giunta regionale non sa corrispondere 
al lavoro delle commissioni e del Consiglio 

C'è chi opera per logorare il rapporto tra le forze politiche con le popolazioni per far prevalere interessi di parte e di corrente 
Manca ancora un piano di sviluppo per la valle dell'Ufita - Inadempienze della giunta e dell'assessore - Presa di posizione PCI 

Novità amministrative e politiche 
in importanti centri del Napoletano 

La DC di Castellammare 
disponibile all'intesa 

Sulla scelta ha pesato il rapporto unitario tra le forze della sini
stra - Martedì iniziano gli incontri per superare la crisi al Comune 

Il comunicato del PCI 

« Stridente contrasto de 
con la spinta popolare» 

Ciò che è accaduto per il progello speciale zone interne 
è di particolare gravila. La DC ha volulo imporre di cambiare 
il parere già espresso dalla commissione speciale. Si è così 
inserita tra le aree di intervento anche la valle dell'Ufita 
che già gode di finanziamenti previsti da altri capitoli del
l'intervento straordinario. Di più la DC ha imposto la can
cellazione della proposta di bloccare la costruzione dell'inutile 
superstrada ofantina bis. 

Si è cosi stravolto il lavoro positivo della commissione 
speciale che tendeva a delineare un progetto di sviluppo 
produttivo fondato sulle priorità dell'agricoltura, dell'artigia
nato, dell'aiuto alla piccola e media azienda, del turismo 
sociale. La DC non può ora illudersi che l'arroganza che 
ha dimostrato sia priva di conseguenze politiche. Per quanto 
ci riguarda al conto delle inadempienze si assommano — 
come fatto di qualità negativa — le scelte di prevaricazione. 

La verità è che il dibattito sul progetto per le zone interne 
riguardava un punto di sostanza del sistema di potere de e 
la questione del tipo di sviluppo. Perciò la DC ha tirato 
fuori tutta la sua arroganza. Inammissibile è stato il compor
tamento del presidente della giunta regionale che ha dimo
strato di essere uomo di corrente e non garante dell'intesa, 
scegliendo di mettersi contro il PCI e le altre forze della 
maggioranza politica pur di difendere posizioni di potere 
della sua corrente e del suo partito. E' evidente che è 
profondamente logorato il rapporto tra i comunisti e il presi
dente della giunta. La DC ha voluto aprire una lacerazione 
tra le forze politiche. 

Certo è che ormai è fin troppo palese una stridente con
traddizione Ira la spinta delle masse popolari e l'incapacità 
della giunta — e innanzitutto della DC e del presidente — a 
dare risposte adeguate. I comunisti denunciano il fatto, ormai 
intollerabile, che ormai non vengono definiti i conti consuntivi 
senza ì quali è impossibile avere certezza di bilancio e capacità 
di programmare la spesa delle risorse disponibili in funzione 
dei problemi del lavoro e dello sviluppo. Se c'è qualcuno che 
deve rispondere e pagare per inadempienze ciò deve avvenire 
senza indugi e connivenze. 

Si va, quindi, inesorabilmente ad una stretta, ad una verifica 
decisiva: sono i problemi, i fatti, la realtà dell'industria in 
crisi ad imporlo. Se non si cambia davvero modo di fare 
politica — e questo appare arduo allo stato delle cose — 
è inevitabile l'alternativa: o giunta unitaria per garantire 
sul serio l'applicazione degli accordi oppure passaggio dei 
comunisti all'opposizione, ad una opposizione costruttiva e 
rigorosa, ma anche chiara e ferma. 

LA SEGRETERIA REGIONALE E I SEGRETARI 
DI FEDERAZIONE DEL P-C.l. IN CAMPANIA 

L'ultima di Gaspare Rilavo 
discusso presidente della giun
ta regionale della Campania, 
ridale soltanto a ieri matt ina. 
Non si è presentato a Roma 
all 'incontro convocato dal mi
nistro Scolti con i rappresen
tanti del Comune e della giun
ta regionale della Campania 
ix-r affrontare la questione 
dei disoccupati. Perciò rin
contro non si e potuto fare, 
con le conseguenze che e la 
cile immaginare. 

Si t ra t ta di un altro epi
sodio grave, intollerabile spe
cie tenendo presente la ten
sione che e.Mate da settima
ne tra ì disoccupati napole
tani e l'atte.->a per una con
clusione positiva prima della 

; estate. 
i E' questa, d'altra parte, la 
i conferma delle contraddizioni 
I messe in luce già dall'ulti

ma. difficile seduta de! con
siglio regionale — quella di 
giovedì scorso — in cui la 
DC è riuscita, anche se nel 
più completo isolamento, a 
cancellare l'indicazione di 
escludere l 'attuazione della 
superstrada Ofantina nel pro
getto speciale per le zone in
terne, stravolgendo il parere 
già espresso dalla commissio 
ne speciale. 

La DC (e particolarmente 
la corrente di « base ») « ispi
rando » ieri le crona< he de 
« Il Mattino » e del « Roma » 
Iia tentato, a t torno a questo 
colpo di mano, di sollevare 
un polverone, di presentarsi 
come « amica sincera dell'Ufi
ta ». Ma le cose non s tanno 
casi. Anzi. La giunta regio
nale, infatti, non ha ancora 
presentato il piano di svi
luppo della zona (terremoto, 
infrastrutture, insediamenti 
industriali, al tre forme di in
tervento legate alle leggi or
dinarie e straordinarie dello 
Sta to ; agricoltura: sì t r a t t a 
di coordinare questi inter
venti). 

E questo è il più impor
tan te adempimento verso la 
valle dell'Ufita. mentre la 
stessa DC — che oggi ha vo
luto a tut t i i costi privile
giare la superstrada — ha 
votato a suo tempo in com
missione a favore della esclu
sione di questa. La commis
sione. anzi, ha concluso i suoi 
lavori indicando le opere da 
realizzare per il 78 nelle zo
ne interne con un investimen

to previsto di circa 80 mi
liardi. Rispetto a queste scel 
te e alle scadenze previste 
c'è s ta to l'atto del presidente 
della giunta regionale che ten 
de a nascondere le reiiponsab: I 
lità della giunta regionale ver- | 
so la valle dell 'Ulna v a | 
puntare su opere faraoniche. I 
veri e propri «monument i al ' 
lo spreco >•, anziché su mter- ' 
venti produttivi. 

1A> scelte per l'agricoltura. J 
per l'industria, per la civiltà j 
i est ano comunque prioritarie i 

- e questo il parere tinche 
della commissione regionale ! 
— rispetto alle grandi opere 
e tut to ciò è stato possibile 
grazie anche all'impegno .-er
rato dei comunisti che non vo
gliono che la valle dell'Ufita. 
anziché sviluppare le sue ri
sorse. si riduca a polo di con
gestione interna, vittima del
la vecchia e fallimentare lo
gica dei « poli di sviluppo » 
che tant i danni ha già prò 
vocato. 

Si ripropone quindi, il pro
blema di un rapporto nuovo 
— alla Regione — tra assem
blea. commissioni ed esecu
tivo regionale. Più volte ì co 
munisti hanno richiamato la 
attenzione su questo proble
ma. E' facilmente dimostra
bile. infatti, che in questi gior
ni sia il consiglio che le com
missioni hanno svolto una at
tività intensa e proficua. Ba
sta pensare alle ultime riunio
ni della assemblea regionale. 
ai provvedimenti importanti 
approvati dopo una snella e 
str ingente discussione. 

Ne citiamo solo alcuni: con
sultori. legge per lo snelli 
mento delle procedure, nuo 
vo piano per la formazione 
professionale, pareri sulla leg
ge Quadrifoglio, avvio del con
fronto sui piani di settore. 
nuova legge di disciplina per 
le tariffe dei trasporti pubbli
ci. Un ventaglio di leggi e 
iniziative, dunque, estrema
mente ampio. 

Emergono invece, questioni 
molto serie per quel che ri
guarda l'attività della giunta. 
Non si sono messi ancora in 
funzione, ad esempio, gli stru
menti per la programmazio- i 
ne (IPSEC. Ente di svilup- j 
pò) e non si è neanche prov- ' 
veduto a delegare nuovi com- ' 
piti e funzioni agli enti loca- i 
li in modo da ridurre l'aspetto j 
puramente amministrativo , 

Bacoli: inchiesta sulla frana 
Dopo lo sprolondamento di via Luns-'oi.iL'o. a B.u-ou i! 

mare continua a far paura Potrebbe entrare m c i t a da 
un momento all 'altro. 

Del grave problema s: è discusso ancora ueì l 'u l t .nu se 
duta del consiglio comunale, nel corso della quale e -.tata 
anche chiesta l'istituzione di una commissione d'inchiesta 

Sempre sullo stesso argomento e stata presentata in questi 
giorni una interrogazione ai m.nistri del Lavori Pubblici e 
della Marina Mercantile da parte dei deputai : comunisti 
Arturo Marzacio e Eircne Sbriziolo. L'interrogazione solie 
cita provvedimenti urgenti per far fronte al danno enorme 
provocato dalle correnti marine e per accertare le cause che 
hanno provocato la calamita e qu.ndi le eventuali respon
sabilità. 

Nel documento si richiama anche l'attenzione sull'urgenza 
di un piano straordinario di intervento iper la protezione 
del litorale, per r isanare ì lugli: della zena, per una siste
mazione complessiva dell 'assetto idro-geologicoi che interessi 
i comuni di Procida. Bacoli e Pozzuoli. 
NELLA FOTO; il t r a t to di strada sprofondato sul lungomare 
di Batoli 

Dal 1° ottobre subentra una nuova società edit oriale, la SNEG 

Il «Roma» cambia pelle. E adesso? 
In fitto per 9 anni testata e stabilimento - Il giornale cambia «area», ma non tutti i giochi sono già fatti - Si parla di andreottiani, socialdemocra
tici e del gruppo CraxiSignorile per il controllo del quotidiano - Per settembre il nome del nuovo direttore - Decisivo il ruolo di Ercole Lauro 

» Oimai e ufficiale: dal prò.-» 
Simo 1. ottobre il Rotini cam
bia pelle, anche se ancora 
non è ben chiaro quale sarà 
a Napol: e in Campania il 
ruolo di un giornale net* '1 
quale si prevedono ambiziosi 
progetti di r innovamento tee 
nologico e di rilancio al di 
fuori della tradizionale area 
di destra occupata in questi 
anni . 

L'obbiettivo è quello di pò 
ter superare le 38.000 copie 
Mille quali le vendite del gior
nale sono oggi at testate, di 
ridurre 1 costi di produzione. 
di incrementare gli introiti 
pubbhctar i rendendo il gior 
naie più funzionale a disegni 
i cui contorni sono ancora 
ambigui, ma che dovrebbero 
r.-vsore più « a t t u a l i » e << di
namici » sia rispetto al so 
gno. rivelata-i fallimentare. 
della «grande des t ra» , si.'. 
ì spetto all'ipotesi trasforni. 
aia di « Democr zia naziona 
le», rivelatasi fin troppo li
mitata e modest.i. 

Ma part iamo dallVccordo 
sottoscritto nel!;, sode della 
Federazione italiana editor; 
giornali iFIEGi t ra le orga 
nizzaz.om sindacali dej gior 
nahsti e dei poligrafici na 
zionpli e provinciali, il cons
ta to di redazione * il cons:-
s!.o di fabbrica cel Ro>nu. 
da una parte, e Ercole Lau 
ro. Giovanni Gat t i e Guisep 
pe Migliarotti da l'altra. 

L'accordo prevede che. con 
Il prossimo 30 settembre, la 
società di gestione Roma CO 
GRAME, cessi di esistere 
per lascirre il posto alla 
SNEG (Società napoletana c-
d i tnce giornali) rappresenta
ta dal commercialista Giù 
.-eppe Mieliarotti. che ficura 
rome amministratore u n n o 
della nuova 5O0:eta d: cu: 
è ent ra to a f.'-r parte anche 
Erro!e Lauro. 

I-a SNEG è una società 
per azioni con un capitale 
versato di 200 m.Iion: ni m; 
limo patibile» che prende 

!n fitto per nove a.in. testata 
e .-tao.limonio t .pcjraf:co e 
dal pnr.io o'. obre - - compie 
tata nel frattempo ia r.qu.li-
f:caz:one del personale — 
riassumo tu tu ; po'uraf:. ' . e 
'u t t i ì coni.»; s i : i.-ono 48 :n 
onta meo» con il pagamento 
delle l.qu:daz:> n: in tre rate 
nell'arco di un anno e mezzo 
con un intere.-»? del 15 per 
cento m più per , .omp;nsare 
la dilazione dt l preamento. 
Per i s:or:ia!:st:. IWÌ.\ volta 
azzerata la s. 'nazione. la 
SNFG riconoscerà loro due 
anni « convenzionali » di an
zianità. uno subito e l'altro 
dopo un anno 

Lo lettere di r.a-^unz:one 
dovranno inoltre contenere. 
per e.; *cun c iorna ls ta . pre
cise indicazioni sulle nuove 
mansioni e sul settore di la
verò di ognuno Per ì poh 
ffrafici è nrev:sio uno .-catto 
rt! anzianità subito ed il in.uv 
frnimento della H menili.ta 
<M vrrchio contrat to integra 

t u o aziendale. 
Da un punto di vista a trat

tamente sindacale — è que
sto anche il parere di Mar-
ras per i poligrafici e di Er
manno Corsi della FNSI, che 
hanno seguito la t ra t ta t iva — 
si può dire che la vertenza 
si conclude positivamente: 
nessun posto di lavoro, in
fatti. è venuto meno e anzi 
si pensa, cpme detto, a un 
rilancio editoriale del gior
nale. 

Più complessa, invece, si 
presenta la fase che si apri
rà subito dono l'estate. La 
SNEG. infatti , dovrà presen
tare il programma per il n-
lanc.o editoriale e di conte
nuti ai sindacati e dovrà in 
tempo utile indicare il nome 
del sostituto dellVuuale di
rettore. Giovannini. Il nuovo 
direttore tlovià anche indica
re alle organizzazioni sinda
ca,. - prima quindi del 30 
settembre — il programma 
f l 'organigramma detr'i in
carichi della nuova ed'zione 
del Giornale. 

E qu. r i tornano ci: inter-
r o l l i v i polita i sulla colloca
zione che assumerà il Roma. 
D: Ercole Lauro, .nfatti. si sa 
clic da alcuni una : è intenzio 
nato a dare al quotidiano una 
sterzata al centro e che se 
*:<> non e avve.iu'o finora e 
solo per l.-- « presa >* mante
nuta dal vvcch.o < comandan
te o e dagli amb.enti a lui 
più vicini. Di Mieliarott.. il 
commercialista che figura co
me amministratore unico del
la SNEG. si sa invece che 
ha avuto contatt i tanto con 
gli ivndreottian. « intercisati. 
t ram te il ministro Scott:, a 
.rimediar.-: p.u .-'.abilmente a 

Napoli e in Campania) quan
to con Alfonso Conte che si 
è interessato fino a pochi me 
si fa a t t ivamente de'l'opera-
zione Roma per conto del 
gruppo CraxiSignorile. E' an
che noto l 'interess?mento del 
vicesegretario del PSDI Lon-
go per avere una cointeres
senza nell'operazione. 

Si configura, insomma, un 
« polo » eterogeneo, in cui — 
a partire dalla SNEG. una 
società che pare ancora « a-
perta » al prevalere di ten
denze diverse — si giocherà. 
proprio durante l'estate, una 
interessante parti ta per il 
controllo effettivo del quoti
diano. 
« Le cose scri t te da II Mon 

do sulla nostra presenza in 
questa società non sono vere 
— s c u c i l e lo stesso avvocato 
Co.ite ma noi rimaniamo 
disponibili a entrare nella 
SNEG nell'interesse di Craxi 
e del PSI. Se ne parlerà. 
comunque. ;- settembre >• 
Stando co-i le cose e ancora 
del tut to aperta la corsa al 
dirt-t ore. 

Dato per scontato che Gio 
vannini il 30 settembre la 
.-eia. si fanno con insistenza 
: noni di Egidio Sterpa. CA 
pocrom.-ta di Montanelli e no 
ino le_vto a Di- Carolis, e 
di L.no Jannuzz: ne! caso che 
prevalsa li gruppo lesrato a 
Cra \ : Ma non è da esclude 
re che — in questo erovisl.c 
di interessi e di manovre - -
gli andreottiani (e soprattut
to Scott:» non abb ano un uo 
mo loro, da t irar fuori (co! 
con.-en.-o decisivo d; Ercole 
Lauro» all'ultimo momento. 

r, d. b. 

Sterpa e Jannuzzi: per ora &i parla di loro per la direzione del * Roma » ma non si 
che possa spuntarla un terzo candidalo 

esclude 

Cinque teppisti violentano 
ragazza sedicenne minorata 
Uno di loro è stato arrestato - Si chiama Antonio Collaro 

C. .-. .-ono ìiif.v,; in cinque 
per v.olentare una movane 
di 16 anni. E L .. una ragaz 
za rlie soffre anche di una 
minorazione psichica. 

L'ep'.-odio — a quanto !e: 
s:e->aA ha raccontato, dopo 
essere andata con i eemtori 
da: carati.meri di Pompei — 
si e verificato nel pomeriggio 
e nella notte di venerdì La 
ragazza, t h e era stata la-
.V lata da un amico sulla stra 
da che da Torre Annunz.ata 
porta a Pompe;, s: e imbatta 
ta :n una macchina di cros
sa c . lmdra 'a con a bordo c.n-
que ZiOv.na.-:n. 

I cinque 1 hanno m.nacc.a-
ta co.-ir. udendola .« salire 
.-uii auto t- portandola verso 
il Ve.-uv;o Qui 2.unti — e 
ancora la radazza a raccon
tare — e .-tata violenta11 r.-
pe! ut a mente dai cinque, fi
no qua.-: alle 22 30 Ma nep
pure a que-to punto l'avven
tura e finita: la raeazza ir» 
fi t t i e -tata trascinata .n un 
carolare abbandonato e qui 
!»a dovu'o sub.re nuove v:r> 
lenze, fino al pun 'o d: vs-
sere »»ut'a:a n una va.-ca 
p:ena d: acqua all 'esterno 
dei casolare Soltanto a que
sto punto — aopo 1- ' r e d. 
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CASTELLAMMARE — Col
po di acceleratore nella vita 
politica di Castellammare. 
11 lat to nuovo e emeiso nel 
l'ultima seduta del consiglio 
comunale, convocato per la 
presa d 'at to delle rocco» : 
dimissioni della giunta PCI-
PSI 

Nel dibattito che ne e -.e 
muto un rappie.-cntante del 
la DC ha pi oso la parola 
per esporre la posi/ione de. 
.-.no partito. In sostanza l.t 
Democrazia Cristiana si e 
resa disponibile alla torma 
zinne di una larga intesa 
basata sulla coe-senzialiia 
ih tutte le lo i /c democi.i-
l idie. Una posizione, questa, 
che apre le porte ad una 
lii.se politica eorlainetUe 
nuova per Castellammare. 
Lo ha fatto notare nel suo 
intervento il compagno Di 
Maio, che ha parlato pei .1 
gruppo comunista. E' chia
ro — ha detto — che con 

questa posizione l.t DC pa-
sa da atteggiamento di rot
tura e di chiusura ad una 
diversa e più esplicita di 
spomhihtà 

A questo mutamento d. 
rotta la DC - - la quale an 
che se non a chiaie lettele 
ha tat to pero capile d: e 
-eludere s:n d<i ora la sua 
partecipazione ad uoa mun 
ta d'ome. is'enza - e stata 
spinta da almeno due or 
dini di motivi (IAI consoli 
dato rapporto una , ino chi
ni questi mesi si e -v .lup 
pati) tra i partiti della -i 
nistra iPCI PSI PSDI > e eh.-
ha inandato in tinnii \ t \ -
ihit* illusioni democristiane 
e dii! modo nuovo di lavo 
tare dell 'amministrazione u 
.si-ente, dal suo impernio co 
staote. dalla sua produtti
vità Due tat t i nuovi, in 
somma, che hanno pesato 
certamente sulla scelta coni 
pinta dalla DC di Castel 

laminali . E' con questo qua 
ilio alle spalle che ì partiti 
s: apprestano oia a iniziare 
le t rat tat ive per una rapida 
e positiva conclusione dell i 
i i is amministrativa 

Mai tedi, p.oprio nella si
ile della DC", e m program 
tua il pruno meontu» tia le 
(iele«azionl A que>:.t ti.it 
tativ.i il PCI va con le idee 
ben e h i a i f o.'ii. s loi /o deve 
e v e i e lompiuto pei t . im 
L'eie piesto alla ilelmi/ione 
ii una nuova niaL'-inuan/a 
politica N'oli diversa da que 
- 'a anche la pus zinne dt 
-ucialisti e socialdeinocra 
t ' C l 

Per quanto r.dilania poi 
'a lormaz.iine dell'esecutivo 
il PCI condiv de la neces 
sita di una eoe-senziahtà di 
tutte le (orzo democratiche 
(he comunque sninilichi In 
gu-sso nella -i.unta di tutte 
le (or/e dell'intesa 

Il sindaco sotto accusa: 
crisi aperta a Quarto 

Di fronte alla sua debole difesa si è dimessa la giunta - Il giu
dizio negativo dei comunisti è limitato ai vertici dell'esecutivo 

Apeita la crisi al comune 
d; Quatto Nell'ultima sedu 
ta del consi-Uio comunale : 
comunisti hanno cine,tu 
senza mezzi termini la so 
stituzione del sindaco demo 
cristiano Salvatore Caraden 
te Sicco. recentemente de 
nunciato per abusi m a l ' . 
d; ufficio e coinvolto in epi
sodi di speculazione edilizia 

Di tronte ai suoi fumosi 
ed meonvincenti tentativi di 
difesa il ricorso alle dimis 
sioni dell'intera giunta •• 
stato inevitabile. L'esecut -
vo era composto da uoa 
parte della DC, dal PRI. dal 
PSI e dal PCI. Il promani 
ma .ili cui si resgeva aveva 
al primo posto la lotta alla 
speculazione edilizia. Un le 
noincno. questo, che ha rau 
munto livelli paurosi: ba
sta pen-are che solo a Quar 

lo opeiano ì(Hl toopeiative 
ed.li e che nel ^iro d: pochi 
anni, per le continue colate 
di cemento, -i e passati i\t\ 
luu(H) a 20 000 abitanti 

Dopo anni di amministra 
zumi compiacenti ì iisiiltati 
non sono mancat i - sili un 
prenditori — per la prima 
volta - sono stati costret ' i 
a realizzare tut te le infia 
strut ture SBfc'ih necessarie 
• prima nessuno di loro si 
era mai preoccupato d; <o 
.-truire foitne. strade, io: >• 
idrica eoe \ ed e -iato av
viato il progetto per la ri
strutturazione del cen ' ro 
.storno. Iniziative concrete. 
dunque, che ad un coito 
punto hanno incominciato a 
scanalo il passo per gli m-
terven'i due t t i del sindaco. 

Da qui la chiara ricino 
sta del PCI, che implica 

un !mid..\o negativo unica 
mente sul vertice dell'am
ili.lustrazione e che Uova 
conloito anche iiell'inizia 
t.va della magistratura. La 
denuncia o -.cattata per fa» 
t avvenuti nel 11)75 o da 
tempi) dtminciat i dal PCI 
La giunta comunale di a' 
loia «DC. PIÙ. PSDI) al cui 
vertice coi a pioprio il C i 
radente Sieeo. concesso li
cenze edilizie -u suolo a:rr • 
colo per caso rurali In quo! 
la stessa zona s tanno in 
vece sorbendo, ora, lussuo
se villette di tre o quat tro 
paini «Questo sono le con 
souuenze — hanno commen
tato ni un volantino i co 
munisti della zona — di un 
modo di amminis t rare ohe 
ha privilegiato sciupio e so! 
tanto interessi della specu 
laziono selvaggia ». 

Giunta dimissionaria 
al Comune di A fragola 

In tre anni ben 3 crisi amministrative - La politica dilatoria della DC 
Necessario un esecutivo che coinvolga tutte le forze democratiche 

A FRAGOLA — La giunta 
DC PSDI PRI d: Atraaola 
nella riunione del 25 scor.-o 
ha rassegnato lo dimissioni. 

Si .-ono dimessi intatti il 
s.ndaco Iovmo. gli as.se.sson 
Ciaramella, Di Lena e V. 
lardi della DC e Cuccuiv. <• 
del PRI L'assessore .-oc».i! 
democratico Cerlwno ii • 
annunciato t h e presenterà 
le proprio dimissioni nel 
prossimo consiglio. Erano 
assenti Fu.-co •• Stella de. 
la DC o Uzza ino de. PSDI. 

I! fatto singolare e tilt . 
dopo che ora andata de.se: 
ta la .valuta del eonsigl.o 
do! 13 luglio per l 'assenzi 
dell intero gruppo de e do|K) 
le sollecitazioni di que.-'-
settimane dei comuiiL-ti per 
avei"o una m i m a n e urgente 
[K-r una approfondita rifa.--
i.oiif tra le forzo polii.e!c-
:.elia .-odo naturalo entro .. 
31 lii-ilio anche por d:.-cuto 
r<- e votare ì conti eon.-un 
t:vi del lt>76 e 1077 — co,: 
conio impone la leggo — ìa 
Jiunta ha . m o i e con vo l i to 
1 assemblea ci t tadina por .1 
2i airos'o 

E' diventato orma: \\.\ n,-• 
•odo della DC <H a e tra 
-(•arando : nroha-m. v.-ich. 
e ÌUIOV, c h e ,-O.in s i l i I i p 
jx-to r por : qua., la e t à 
reclama Io rela' .ve .-o.u/.on 
t dando •< maarz.ore tur.* -> 
!_•.. eqii.l.bn intorni u-a-c 
!< poli ' .ia di-, r.nv.o p- .-
.-::i-j:ro allo propr.o r -
.-po.-i.-abi! 'a 

L ultima riiiii «iit- <l. _' i n 
• i. cemunquo i.on «• .-•-rv.'a 
.-o.o a p.-« s»-n;are le «I m.. 
-oi i : Es.-a ha dato oc. a.-.-> 
r.o d. « migliorare » i 'at 'o 
» ..t .nvlare ni ' imo. oh" '.^:~i 
"« or.ticiic aveva .iol,<-,a---
e por :. qua.e il PCI ;! PSI 
ed . proN-.s.-.tjn_-': do.li i : 
ta «i.eva.io ch.o-.'o la r» • 

voci dell 'ali.(lamento del 
i'.noarico d: progettazione 
del circolo mandamentale 
•al nomo dell'ingegnerò Tre 
manto sono stati aggiunti 
altri tre piofc.ssion.sli> e ti. 
affidare l'incarico del a pio 
ite! tazìone del.a o.isoi ma 
de: CC .u\ un iriuppo d. 
qua ' t ro protos.-ionist i. 

E" quo.-'o il piimo r.sul 
t.oo ottenuto dalla donun 
I-.A o dalla pressarne del 
PCI umtanieii 'e a. lavora 
tori ed ai professionisti del 
la c.'.t.i. lont ro l'inadeuua 
fo/za della L'.UH'.I O COM 
*:o i. metodo oì.t-n'oia:e 
• a.tro ciie « rinnovameli 
to »! Come dico il .senie 

de» elle lo scudo: io 
una volta ha 
vita dell'ont< 

•ano 
i iato ani ora 
imposto alla 
locale 

S iiii |K)iie n : : . -
me !\A lini.tato 
.1 .-.ijv.-ran.ento 
quadro politico « 

l o 1 
il PCI 
d. qu-
• d. r. 

Co 

o 

-.oro. in tempi brevi la nuo 
-.a ed ennesima crisi ;jo. 
' . i o amnuni.s'ra'iva eh" la 
( ;'Ta sta vivendo 

> d: mis,-io; » < 
.-. e ,trr;v r . ..ila :• : 
. in : re anni i ,i < o i 
'- .- ' ) ' o e ' e ' ' o il !" 

:!»::>• .• tut te e -.-
. i.-u.'a'o del.a p. t 

t!( ant icoiniin.s'a ( h' 
ha ,:npo-'o ^«-inp-i 

.ijl. a l ' r . par' t. p > 

Ci>:\ .*» o:nns,-io;» «|. .. i 
J u n t a 
za cr..-
- . - ' l i - » 
'. '.il.'IKi 
. O.'tO 
L'.ud f. 
la DC 
.»•:( i a -
1 ' . ( . . Un anno d. v / a ..•: 
tatti , obi)»- '..Ì munta DC 
PSI di.: a c.ip^i i» derno.-r. 
.-t.ann FiL-Co t d e v.d" a 
l o p i x i / o n o il PCI :1 PSDI 
o<i 'i PRI . nv.n're la giun 
ta Cajjono <frii"o .empi
ii un accordo fra lo scudo 
c o o . a ' o o : . o~-.il;-"*: < rooo 
. ; , IATA.I p< r l«i me.-i i.o:, 
r..-:>•'.:ar.do un progr.imm-i 
< !.»• era s ' a ' o «oncorda'o 
A:I' he , .J:I ;j nov-'.-t» j n r ' . ' o . 

Doix) una onnos-ina cr.s: si 
e iiised.ata ;a giunta Invi 
uo dio ha « amministrato » 
la citta |X'r sei mesi dopo 
e.-.seic riiisc.'a a lar con-
voruoio ,-u d: Io: i voti della 
DC del PSDI o dei PSI 

I! PCI ha sempre .-ot'o 
1.neato a r i 'hie- ta . ]H-r l'è 
m«*ri;on7.i ohe vivo la citta 
d: un noverilo d. ampia .-o 
1.da nota fra le forzo |>> 
l.t alio democraticho o IR 
sua insoddisfazione por !o 
formulo adottato Ma ha 
tatto -empio ri.-iontro la 
i oniradd.z.ono dc :h altri . 
( he pur chiedendo la par 
' • epa / .one dei coniun..-ti al 
l'eiabora/iono do! prou'.-am 
in i hanno pun'uamiento 
;>>.-'.o . voto a.la pre.-enza 
de PCI :n Giunta 

Ani ne 1 ni' .ma i:.tinta. 
(ine..a o_'i;i di.ni.-.ionaria. 
DC PSDI Pi t i era nata r on 
quo.sia con» ladd / one Anzi 
e.-.sa ri.-ult.ua ina-rg.ornien 
to marcata jx'.-che vedova 
ali opposizione tii*'a la -" 
il - ' ra < 1."» iniii.. ,l,i ,:.i od 
•u-v,i come [Jiosupjxj-'o :! 
.'.«.' Illeli'o 'o-T e ri. qun! 
s.a.-1 ii-ford.i b,i.-a'o sulla 
i-o .dar e'a e sin la lor.o.spon-
- ih 1 z/az.o:u d : u " o le 
to; /e (i'-inocrat ,,!.e 

Cj^.i. pro;>» ta i :.e .-fu.'.'--
a que.-fa realtà e de-i nata a 
f ìli:ro e a oM-are nuoi : (lari 
n: a l a < . f a • d al: i p<)i>o 
;.«/.<).".•• 

I io : : . a : , . ' . I.a.n.o _'.a prò 
>>. "<i la e.aìvo.-a/.o.ie d. un 
iiM.'r.iinnw di '. no logis:.;-
•ur i p.in'n.t •- »• -'ìol'o. ria 
mottere m pratica al p'ù 
p.e.-'o • i !,•• impera. t u " o 
le forzo poi ' iche domocra 
t.cho romp.v.-o il PCI. alla 
s.ia .'e-'.o.'it ed alla sua rea 
l./ZaZ.or.e. 

Franco Laezza 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenji a .<•» .»!»:..o .S. 
O.ioma.st.co A.Jele idoman.: 
Ienaz.o». 
NOZZE 

Nella s.»:a -valla de", tonni
ne •-: -posano og-» '. com
pagni Kiceardo Notte, figlio 
del famo-o pittore Emil.o e 
Lea Kansanaho. Ai giovani 
sposi e a: familiari 1 più sin 
^er: auguri de: comun~-ti del
la federazione e della reda
zione dell 'Unità. 
LAUREA 

S: è laureato in scienze po
litiche il compagno Sergio 
Troiano. Gli auguri dei co
munisti di Castellammare, di 
Gragnano e della redazione 
de l'Unita. 
LUTTO 

E' deceduto il sigrior Fran 
ecsco Esposito, padre del 
compagno Mano, della sezio
ne di Fono d'Ischia. Al com
pagno Mano Esposito ed ai 
familiari tutti , giungano le 

I condoglianze delle sezioni 

ioiiiun.-'.f doll'L-o.a d'Ischia 
o del nostro giornale. 

E morto tragicamente, vi: 
tima de! lavoro, il compagno 
Giuseppe F;!o.-a Alle fami
glie Filosa e Rumma le son 
tuo condoglianze della fede
razione comunista, delle se
zioni di Ponticelli. Cercola e 
Secondighano e deila reda
zione de l'Unita. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Carduc
ci 21. Riviera: via F. Gior
dani 46: via Mergelhna 148. 
Posillipo: via Petrarca 105: 
via Posillipo 307. S. Ferdi
nando: via Nardones 25. Mon-
tecalvario: via Roma 345 
S. Giuseppe: S. Anna dei 
Lombardi 7. Avvocata: cor
so Vittorio Emanuele 437. 
S. Lorenzo: via Fona 68: 
corso Garibaldi 218. Vicaria: 
corso Garibaldi 265: via Ca
sanova 109; calata Ponte Ca
sanova 30. Mercato: S. Ma
ria delle Grazie a Loreto 62. 

Pendino v.a Duomo 2fM 
Stella: S Teresa a. Mu 
soo HK. via B Celentano 2 
S. Carlo Arena, calata Capo 
dichino 123. v:.t Fona 113. 
Vomero-Arenella: via Simo
ne Mart .n: 80. I trav. Nuova 
Camaldoi: 104. via L G.orda 
no 144: via D. Fontana 37. 
Colli Aminei: via Pietra val
lo 11. Fuorigrotta: p.aiza 
Marcantonio Co'.o>ina 21. 
Porto: via Depretis 45 Pog-
gioreale: Stazione Centrale 
corso Lucci 5. via Sta 
dera 187. Soccavo: via 
Marc'Aurclio 27. Pianura: via 
Provincia^ 18. Bagnoli: piaz
za Bagnoli 726. Ponticelli: 
viale Margherita. B i r r a : 
via M. D'Azeglio 5. Miano-
Secondigliano: via Vittorio 
Emanuele 11 (Miano»; cor
so Secondighano 1. S. Gio
vanni a Teduccio: corso S. 
Giovanni a Teduccio 102. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: corso Chiaiano 28 
(Chiaiano». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia Riviera, v.a 

Calducci 21. r.vicra di Ci.;*..» 
77. v:,i Morirei:.na 143 San 
Giuseppe S. Ferdinando: v a 
Roma 343. Montecalvario: 
pzza Dante 7i. Mercato Pen 
dino: p z-za Ganba lu . II. San 
Lorenzo-Vicaria: Star:. Cen
trale eor.-o Lucci 5. t a l a ta 
Pea te Casanova 30 Stella-
S. Carlo Arena: v.a Fona 
201. via Ma'erde: 72. corso 
Garibaldi 218 Vomere Arenel 
la: via M. P.sciceli. 13S; via 
L Giordano 144; v.a Merl.a-
n; 33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80 Fuori-
grotta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: via Monviso 9. Po
sillipo: v:a Manzoni 151. Ba
gnoli: pzza Bagnoli 726. Pog-
gioreale: via N. Poggioreale 
152. Pianura: via Provinciale 
18. Chiaiano Marianella-Pisci-
nota: corso Chiaiano 28. 
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r U n i t à / domenica 30 luglio 1978 PAG. 9/ napol i -Campania 
VOMERO - Il fenomeno ha raggiunto dimensioni allarmanti 

Dietro ogni ristrutturazione 
si nasconde solo abusivismo 
I casi esemplari di via Simone Martini, via lannelli e piazza Arenella • Chiesta dai comunisti della zona la requisizione delle strutture per uso 
sociale • Ancora molte le case malsane a pochi passi da lussuosi appartamenti - Bloccare l'espulsione dal quartiere dei vecchi abitanti 

S o . ^ o n o <!<«! nini.», ->en/a 
preavviso. .->pe.-..,o nel bievc 
volgere d: u n a no t t e Par i l a 
tuo ci] quelle i m p a l c a t i n e 
cope r t e da te loni verdi — M 
p a n compiacen t i di una .-< e 
n a c h e e s e m p r e la Me-v-a — 
c h e .servono a m a s c h e r a r e , a 
n a s c o n d e t e nuli occhi d e ; 
pa.-waiiti i Involi nbu.ii \ i , le 
r ih t ru t t inaz ioni selva «ne che 
sono d i v e n t a t e la p r . impa l i -
a t t i v i t à degli specu la tor i edili 
n a p o l e t a n i . a l m e n o pe. ciuan 
to r i g u a r d a 1 qua r t i e r i del 
c e n t r o . I n f a t t i , n ien t i e nel le 
zone p c r i t e n c h e della c i t t a 
a b u s i v a m e n t e vendono co 
s t i l l i t i palazzoni di dee ne di 
p ian i senza t o n i n e ;ti»U ahi 
t a n t i di e.-vii a l cuna i n d a 
s t r u t t u r a , i l c u n . e rv i / io «vedi 
gli esempi e c l a t a n t i di Soc ia 
vo e di Ti a lano* nel centri» 
s tor ico, al Voineio a l l 'Aie 
nella viene l i o n a t a avan t i 
«pesMi ciarli ite.vii individui . 
una speculaz ione diverga piti 
so t t i le , m a con c o i w g u e n / e 
a n c h e pili C J I W I : la n s t r u t t u 
raz ione . 

Ci o c c u p i a m o in p a n ( o l a i e 
di ciucila del Voineio, dove 
dopo ave r cos t ru i to negli a n 
ni "SO c e n t i n a i a di palazzi in 
m o d o IMO' ico e d isordinat i ) 
o r a . come d icevamo 1*1: .-pe 
d i l a t o r i si sono ded ica t i ali / , 
r . i t r u t t u r a / i o n e dei vecchi e-
difici, t ra-sforniandoo mudi l i 
c a n d o . s t ru t ture ma s e m p r e 
- - ' in p e r l e t t a coerenza con il 
p a s s a t o - - senz.i l icenza. 

Ecco a lcuni e.-a'inpi 'l'i e 
fahhr ica t i a l l ' angolo tri ' via 
S i m o n e M a r t i n i e via P igna . 
IH cui cos t ruz ione tu avv ia t a 
da l l a coopera t iva Iii-*nr.;inien 
to , t a l l i t a poi c i rca lf» a n n i 
I P . T r a jdi a m m i n i s t r a t o r i 
de l la coopera t iva , il coMrut 
toro Kagliocco. che ora ri 
p r e n d e in p r i m a persona i 
lavori nei t r e t abb r i ca i i . per 
conc luder l i so l l ec i t amen te e 
vende re , indi a t t u a l i prezzi di 
m e r c a t o , i c i rca 2.V) vani . Il 
t u t t o , o v v i a m e n t e , s enza li 
cenz.\ 

C'è poi un a l t r o ( a b b i n a t o 
in via l anne l l i -13 lai s i tua
zione è la .stesoli di quelli di 
via S i m o n e Mar t i n i . C a m b i a 
l ' imprendi tene . Sul car te l lo . 

Tangenti al 
San Gennaro: 

altri tre 
mandati 

di cattura 
Altri manda t i di c a t t u r a 

sp icca t i dal la man i - a r a tu r a 
napole tana per le indagini 
sul l 'es tors ione a^li ospedali 
San Genna ro e AscaleM. 

Do|>o l ' a r res to di Sergio Po 
lese di -VI anni iU\ Sant 'Ami 
st. isia e Giuseppe Piiinatiello 
di -VA anni (ÌA Krcnlano. --DUO 
a t t ua lmen te r icerca t i al tr i t re 
r appresen tan t i s indacal i del 
l 'ospedale . S; t r a t t a di Cre
scenzo Z a / / a r o di 117 anni un 
p iega to d e l l ' . \ M U I C M . della 
l ' I L ; \ ' inceiizo Arcuilo di -i'A 
anni uiipiciMto u n i mansioni 
ope ra t i ve al San G e n n a r o del 
la CISL e Sa lva tore Ksposito 
di 'l'A anni infermiere al San 
Genna ro , della ("GIF.. 

I.'imputazione e d; e->tt>r>io 
ne . i d r a t a t a . 

esposto all 'e .ste.no. l o u i p a i e 
la Snem, Socie tà n a p o l e t a n a 
edilizi.* m o d e r n a . che v a n t a 
una non megl io prec isa ta 
concess ione n. 195 IÌÌI co.sa si 
r ipe te per un fabbr ica to in 
via Camaldol i l l i , per un a l t r o 
in piazzi- Arenel la dove un 
( a n e l l o avver te che l ' impresa 
lei e Spa .sta t a cendo « lavori 
di c o n s o l i d a m e n t o e d. ri
s t r u t t u r a z i o n e del due corpi 
di fabbrica ant i . s tant i la chic 
.-a » m e n t r e invece ì « d u e 
corpi (il l a h b n c a » sono .stati 
a b b a t t u t i : u n m o d o v e r a m e n 
te .strano di consol idare . 

A que.sti .si [X)s.sono pò. ay 
S'Ululici e c a m p i di calcio, 
compievi! .sportivi, c amp i da 
temi:.-. co . i tnut i d a pr iva t i ad 
uso p r iva to ma s e m p r e su 
.suolo pubblico e s e m p r e sen 
za l i ienza Come c o m b a t t e r e 
ques ta nuova t on i l a di abusi
vismo, orni . ' . d i lagante - ' ' Le 
propos te non m a n c a n o Ven
dono dai compagn i delle .se 
zioni del PCI della zona 
<( Pe r q u a n t o r i g u a r d a i tal) 
tir.cati dell 'ex coopera t iva Ri-
.->oii*itnen'o - ci dice :1 coni 
p a l i l o Aldo lengo . .segretario 
della sezione Her toh — chie
d i a m o che v e n d a n o acqm.s.ti 
d. 1 c o m u n e pei de.st inai li. u 
na volta u l t ima t i , ad a t t rezza
t i n e pubbli! h e per i p iani in 
t e n o r i i.scuole, n id i ) e per 1 
p iani super ior i a case pa r 
chejìKio :n cui s i s t e m a l e 
t e m p o r a n e . i n i e n t e t*li a b i t a n t i 
degli edi t ici del q u a r t i e r e d a 
ri.san.'.re o da r i s t r u t t u r a r e ». 

Una propos ta c h e p a r t e d a 
una anali.ii a c c u r a t a , da una 
conoscenza d i r e t t a di quelle 
che sono le condizioni ab i t a 
t ive del qua r t i e r e . « A case 
m.-Liane, in le t t e . dove sembra 
impossibile pa i sà no vivere 
dei'li esseri u m a n i — a^ghii i 
gè il c o m p a g n o F r a n c o Melfi. 
re.spon.-abi le del la commis
s ione q u a r t i e r e del la s tessa 
sezione — t a n n o t r o p p o spe.i 
so r i scontro , a jxMhi met r i di 
d i s t a n z a . lus.siio.si pa lazz . 
i n.sti ut t u r a t i abus ivamen te» 
o. ed e l 'iicora peggio, rustici 
non t e r m i n a t i . Noi vogl iamo 
che ques ta s i t uaz ione t e rmin i 
al p.u pre.ito. Vogl iamo - -
c o n t i n u a - - che i nuclei fami
liari c h e a i u t a n o al Vomero 
da più gene!az ion i .non ven
gano a l l o n t a n a t i da l loro 
q u a r t i e r e (già il 40 per c e n t o 
di essi è s t a t o cos t r e t t o ad 
a n d a r s e n e ) , m a v o g h a m o mi 
che che le loro condiz ioni di 
vita migl ior ino, c h e a b b i a n o 
case decent i , pul i te . C h e le 
case da cui v e n a o n o a l lon ta 
na t i - conc lude — con la 
mot ivaz ione c h e sono fati 
scen t i . pericol .-nt i . v e n g a n o si 
r i s t r u t t u r a t e , ina pe r dest i 
m u l e al l 'uso del le famigl ie 
che in esse h a n n o a b i t a t o da 
s e m p r e ». 

Quest i ou indi i p u n t . su cui 
b a t t o n o di più i c o m p a g n i 
della zona : aequi . i t / iohe da 
p a r t e del c o m u n e di qua lun 
•.me s* "uttura. comple ta te , e 
no. che possa risolvei e il 
p ioh lema ab i t a t i vo del le fa 
ungi le del q u a r t i e r e : mi su re 
. - • r n o r d n a r e igienico vani ta 
r ie : r i s a n a m e n t o ab i t a t i vo 
(li-l'a in te ra zona e. u n / volta 
l isolt i quest i c h e sono i 
n. 'oblemi più n.e.-v-.mti. un u 
so sociale del ve rde del Vo 
me-n i villa F l o n d i a n a . 1 Ca-
maldol i i val loni d- v.a O 
li 'odeoi e delle s t r u t t i n e 
spor t ivo. come lo s t a d i o 
. (Col lana > o le pa le s t r e delle 
scuole, a t t u a l m e n t e m gest io 
ne a società snor t ive e non 
; p e r l e a c h i u n q u e 

Marcella Ciarnelli 

Benevento: il direttivo 
del PCI sul « caso Siena » 
BCNEVENTO — Il coni.tato direttivo della ledtrsi ionc tannila del PCI . 
riunitosi giovedì scorso ha preso in esime il comportamento di Francesco 
Siena il quale, al termine della seduta del consiglio comunale di Bene
vento del 26 luglio ha dato pubblico annuncio delle proprie dimissioni 
dal PCI e dal gruppo consiliare comunista, dicchiarando, altresì, di man
tenere la carica di consigliere comunale. 

Il comitato direttivo rileva che: alla base del comportamento del 
Siena non si ravvisa alcuna inoliw.iiione ideale e politica, se non quella 
di un attacco del tutto inlondato ed ingiustilicato al PCI; contestual
mente all 'alto di dimissioni dal parli lo e al gruppo consiliare comunista, 
il Siena non ha neppure avvertito il dovere morale e politico di dimet
tersi da consigliere comunale essendo stato eletto nella lista del PCI . 
In più occasioni, anche recenti, gli organismi dirigenti della federazione. 
di Ironie ai comportamenti del Siena non conformi al costume dei mi
litanti comunisti, hanno comp.uto ojni s'orlo per aiutarlo a superare di
tel l i ed errori A t,u--S'\ comportamento Irstcrno il Siena ha risposto con 
un atto pubblico teso a danneggiare ti partito 

I l comitato dirci! i o all'unanimità ha penatilo deciso di convocare 
In seduta congiunta il comitato Icdcrale e la commistioni! federile di 
controllo per il giorno martedì primo «sosto alle ore 18 .30 per l'esame 
del caso e di proporrà in quella sede, a norma dell'art. 6 ultimo comma 
dello f tatuto, di respinsero le dimissioni dal partito e di adottare il 
provvedimento di espulsione dal PCI di Francesco Siena per manifesta 
indegnità politica. I l comitato direttivo ha ial ine. decise di convocare 
l'asacmbiea per la «elione « Togliatti - di Benevento, dove è iscritto 
Siena, per discutere I I conclusioni adottate dal Comitato Icderale. 

Non è un accampamento indiano, ma solo una delle case del Vomero alto, dove centinaia di famiglie vivono in veri e 
propri tuguri, a due passi da lussuosi appartamenti. A fianco: Un'altra immagine del Vomero alto: di spa/io l'bero ce 
n'è tanto poco che per j bambini è come stare chiusi in gabbia 

Ostacolato in ogni modo, anche con feroci mastini, l'accesso agli scogli 

Posillipo: un mare... da cani 
«Bisogna far demolire (dicono i comunisti della zona) tutte le costruzioni 
che privatizzano il litorale » - 700 firme in calce ad una petizione popolare 

vi A T T E N T I al c a n e » . K vie
t a t o sa l i r e ». ( p rop r i e t à pri 
va ta ». Car te l l i c h e si su.ise 
g u o n o ad alt11. d ivers i , ma 
del lo s tesso tono. Non s o n o al 
fissi a c en t r a l i a t o m i c h e o 
cose del gene re m a mol to più 
s e m p l i c e m e n t e lungo t u t t a la 
e0.1 tu c h e va d a Mers 'el luia 
a T r e n t a a l l ' a l tezza d: «gin 
possibile apj i rodo. 

Lungo la costa, in.in.nina 
d i cui dovrebbe! o servirsi 1 
n a p o l e t a n i per t . u e un baci lo 
di m a r e . 

In v e n t a i p rop r i e t a r i di 
ques t e d:.ice.se a mare , di 
m e n t i c h i di u n a lei";-»* pre 
ci.ia che . al di la del d i r i t t o 
di p ropr i e t à lascia c o m u n q u e 
a l d e m a n i o — e qu indi al 
pubbl ico — l'ii-io d« ."> ine t i i di 
b.tL'na.seiusM. non .-.: l in i . t ano 
a: sol: car te l l i Mure t t i , ti lo 
s p i n a t o , b a n c h i n e i.sii cui 
t r o p p o .spedii poi vendono 
s c a v a t e del le pi.icmei e ea 
ni . can i in q u a n t i t à , a d i e 
-sa d: ynvtle.fi che t iopjx) 
.ipe.w) h a n n o il sapore di una 
< r a p i n a ». Il r..slittato di t u t t o 

que.sto e e he c h i u n q u e vo 
elia lar.ii il ha_'no ne! ma 
re d; Posi l l ipo. a m e n o c h e 
n o n .si li-chi :n u.io dej!h Ma 
b ihn ien t i b a l n e a t : della zona. 
non può ai cedervi da n c - v i 
na p a r t e .se non si elidenti '» le 
. na i e di S a n P e t r o ai due 
t r a t . . per ri trovar.i t .sin pochi 
.-coi.'!: !a.-c:at: li liei: ii<\. .s.u! 
de t t i m u r e t t i e fili) .spinato. 
o nel lo ,-pi .•, Imi d 'acqua a n 
' i .- tant* il n . s to ran te « ( ì m - e p 
pone a ma le >> o a T . v i r . i e 
mi u n a q u e s t ' a n n o a m i l e qui 
n o n e passibile h . i i i i a . s . pe . -
I 'III ' -nini ..i <«'r.Mt de . l,c.o 

( ' .• i l r 

Hen p a n per ; e h.io'.ì.t t r 
di ce.sta ti. Napoli « K pen 
s a i e «he ,-o|o t i no a quali tu . 
a n n o ta - . i d i cono a l n i ' u 
io: i ip , ia . i : della .-e?.on<» Pi l la la I 
Posil l ipo. impenna t i :n una du ! , , , , , , , . , . . . 
: . . b .uta.- l . . , c o n t r o q . i e . ' a for- U,?£T'\ ' , " , ' ^ " : ! 1 ' d ' - ' ! r t 

ma d ve . , . , ma - - m p r e d m ! ^ " ^ ' " m " " !> °»>,"I ' ' »••'< ' 
. ' . ' . . . d: ab i , : - . , . : r .o - era 7 « » - " - • • • ' ••"• - r . / . r i :*o :. .r 
IXKs.ljilf d. . M I « : : O .11 MOIU» | <}<'"•'•-•<• •' p o p . : - t a r i • 
i . r i v a . e ti,! M.-r-'elli:..! .1 - a 

il 1 -, ' 

pò Pasùiij>j CJ'.leslo o .a 1 
impassibi le Al l ' a l tez /a di cer
t e ville .-" -ino s: bu t t a .i 
m a r e «• .- .--er.te n .a le deve 
srejrl icre -•• af io-jare o to^ . ,1 
re la riva i_-rhi.«ndo di e.-^e 
r e s o r a n r o eia jr*1^-; cai : ; 
a p p t v i . a m o n t e rtddt.-*:at. i . 

« o.-* n i / i o ; i !.• iir.ot .ì..-... 
r.o :ì J I I . V I J Ì 11 •• l 'i i . - . -o 

!.•> in a . t i i ' a U»| p . e.- .de.". 
t e i ;;.! :;.i>-.o .-.t»<> < o a :nri 
re I ' . . - tonerebbe. i i i l . . :e eia 
^ : .-" ib.;..i.»-r.'; tia:n> ir; '!••.! 1 
foli i i n -..-• : r IN ••.. 1. ( 0.1. » . 
:.-II.1 .•-'_•»• :' <i .-.••,-! 1. p 1.--
.•• !.:-.'•• jr?'\t'<' « n . i : : ' . •,,">-

asili s c o l i i , .-i p j o yyoi lot ta j e b a n o .solo a r r i v a r e al m i 
re iv>r un uso .i.-^]* ,ÌJ ce r t e ' re .-'-n-'a u , : : , i / a r e r.e-,- ir.o 
.s'r ; - ' a <• :.: :" l:/7a : P T-.a 
tr.ii al l 'a i) . ) : .K1O ci: v ? "a Fin 
.-:>e-y. 1.» \ :! .1 pre.i d-r.r.àU 
t i . e <c v i.i.T.t :'.•( : .n . : :a ta .t.is 
sol.» r.\A 10-it.' : .-• t̂ 'oo i.ilnic-

• PPf 
' -le > 
S : ii-i.^ti rt 

1 .ste.-a Ulln 

•t r\ i ' i Q ' i f . o p.i--
• ..1 n.( i i ' e r.oiì .sj 

.••i.i.f !.•• e .st.i 
..>• • . / II'.W. pò. 

1 .-. '••!.- ' I ' - . I -i,i i l ; ' : - .mi . ;•• 1 
! d :i. l e i .1 -f>:,«i. e :.•- 1 .011. 

;. t . ' . . . •! ("!. a.a - P t~:i,:i> • 
Jl. tni ìO DO ( n " , - i ' . M . i ' ( i . ' i ! C o 

] ::: . ' • . . ' t ..-.'.ci.» . .t:n::.::...:.-.! 
' 7.0!te i on:'.;r.ale 1 m'.erlot .1-

'. ' Ct p.U . ' lu i . - t . 1 1 - 1. i/.O 
i » •• a. . i-.-'t iM.ixi.: i:. '- p :o 
! b - : i . . . ' 

! N e i . - f .'.1 la privaUlli 

J 7 iooe del m a r e a P o i i l b p o . 
i U n c a r t e l l o e a n t i b a g n a n t i > 
| e c a n i o r o n t i a d a z z a n n a r e . 

AVELLINO - Continua la polemica sulle nomine alMACP 

La lettera di Marano 
non chiarisce i dubbi 

Il presidente dell'istituto tende a minimizzare le accuse — Sugli incarichi asse
gnati risposte emm — False accuse ai partiti per sollevare un polverone 

AVELLINO — Q.ie.,o 1 he p.t.s 
.s.1 olili.il ion ie il 1 i.lsii 
I A C P -> ha conivsciuto il suo 
m o m e n t o cu lminan t e , u n i la 
lei l e m di n.spi\sta del pi esi
l iente hit en te l un / i ou i dell ' 
en t e , il .sociuli.sta Mai ano. a l 
c o m p a g n o Michele 15 Ambio 
.110. .ics-'ietario p iovinc ia le del 
PCI , che .sollevo l,i ques t ione 
con unu .ina lei tera 

E oppoi t imo, qu indi a que 
s to punto , ce: cai e di .svolte
l e una più Mi'tieola'a n t e . s 
suine .su una vicenda che tali 
la ei o ed i m p i c c i o n e ha .y.l 
seitai i) neH'opin.one pubblica 
Alit i le pei che l.i l e l t e i a di 
M a r a n o - ultimii dopo quella 
di .leu 1 etili 1 di pai t It. e du 1 

gent i i indaca l i ~ non ne 1 Ina 
1 Lice per nullrt '.'li a-.pt 1 ' o 
si ur ("e di più !.<• 1npo.1te 
«Ila le t te la del 1 oinpainin U 
Ambio.iio p t o c l a m a u n l o t t e 1' 
e.sti ane i ta p u i omplet.i ih 
cia.siinio a le deci.iioni HNSUH 
te Illa l'uila e i l l t iaddu e I 
«Ititi 

S«Miii s e i ! i e ' a i l i p iovi la «!c 
della 1JC. .scrive di non .utpei 
n e n i e n t e e. | H T suslei ieie ciò. 
(.'itur^e al ridicolo di « l i e i 
m a t e <he nel con.s.ylio non 
e.si.itono u lappie.s -ntant i ulti-
ei.ih della DP •>. Al l o n t i a i o. 
t u t t i .ialino che non .mio vi 
sono uomini ih questo p i . i -
to ma «iddìi u t lini a m a 1 IVI 
sona i : del s e ^ i e t a u o della 
Di ' In OL;III caso u i o n t r a d 
d u e Sena — pili ( h e 1. PCI 

- i 1 ha pensati) Luc iano ile. 
la P J S L li (piale ie.ip.HKe le 
Hccu.se che 1! i-eijivtario ih' 
•ivev'd i i l t acc ia ' e < lieti un tu 
co rdo di tip,i .sindacale per 
que.ite n o m i n e e le n toi i -c 
e q u a m e n t e alla IX" e al PSI 

D 'a l t ro c a n t o la MII t ' . c ien /a 

- - non si .1.1 .se p 'u spiovve-
cinta o più tuitve.sca - con 
Li qua le M a r a n o t r a t t a la lae 
i elida cozza con l ' ev iden 'e e 
d i c h i a r a l o m a l u m o r e de! suo 
p a n i l o pei le nomine , t u t t e 
- - come ha sci ititi 1. ,.1:10 n 
•41 e t a n o - - tt al] lll.supilta de! 
PSI ». anzi .1 (p ianto ixue . 
p ropr io m e n t r e era 111 i o n i ) 
nel | M i t ' t o una diicu.Nsione .iti 
que.sto ai ^ o m e n t o 

Ma, a p a r t e Io « .-tilt- .> del 
la risposi.) di Marano dalla 
(piali tra.s'Xlic UH ntteL'-ria-
m e n t o i idut t ivi) e iiiininnz./a 
tu re come di chi .sia ab i tua
to a > ose del - 'enere. v 1 e 
aia he ti.i .seaimlart' il IHOI.SO 
a 111.-.nu.t/..uni al le q :al . or 
cor re d a i e n..po.i'a In pi uno 
luo^o il t e n t a t i v o di t u r eli
de r e che ci sia ìiel.a d e n u n 
cia del PCI d i spe t t o pei non 
dVei po tu to p a i t e c i p a i e alla 
in! t iz/azione. Ne dei iveiebbe 
che a dover sp iega le «11 e.t-
t ad i iu le ragioni (Ielle sue 
deci i ioni non e ch i ha t a t t o 
le n o m i n e na ehi ch iede 
cmi to di f .vc P t ' i ehe p i o 
pr .o que.sto e .1 st'll.so della 
inli .c . , ' ,1 fo tna i l a ta da l coni 
pamu» D'Ambi 0.-.10. .sapete 
«onie e jx*r (i tali l'anioni I0.1 
.st'i» .s'.tle fatti ' , non to.N-"al 
t i o pei t h e pr p i lo -joche 01 e 
| ) : .ma della 11 111.one ile! i II!,-
.' 11.'! 11 il; ai 'n.ni.s 'raz une. 
M t: :in<i aveva 'ili mi ' i a t o t 

l o r z e po' l t < I le -1 l l / . i l a ' ' [A l i l i 
la ili i in 1 he 'av a pe: ni u 
pui ie al i un a| u 

I) Ambiu.s.ii . ha di : , , limi 
I re (piale !u-,-e j oppi» ' i ln ' ta 
( ne a' .eva i p . n ' u ,n\ a . - 'nu
le qile.s'e dei I.iluni .seii7.1 la 
pl«-iell/«i 'I. t u ' ! ! I UK-mbl. 
del (on .su l .o (non e e i a il r a p 
p i r . -e l l tan te 1 onitllll.itii. colli 
l>,<i'iiii C i a i n . Lui .alio abb .m 
dono pi r prole.-,'a ',• >-edu'a e 
1. .--(M la deinoi : a" 1( o Falco <' 
«.i'< u n e 1. O fot ,n* la 1 0 .1 
b:.sorM.iiv a lai la '••inpe-Mv« 
Utente pio;) .1) (pie! Illlleill 
p i . m a < he di e.s.sii pote.-v^-iu 
in 'e i I 'V , ! ! . - : ; 1 ii>;>;v >j T m. « e'i 
r.0.11 > '• 

v C e p u . — i i a e :! i 011 p.i 
L'HO D'Aniluu.-.o — mi r.fe 
l.li'.eri'o ne ! i l e ' t e i a di M» 
raii-i (|'i T'i iqu.s ' i i o • m o . ' o 
(1 n.ucl.l . a l *i | ) i - r c a l . >• d ; * J * 
t: ( h e non p i o p:t,.-.-*iie so t to 
. !.- IiZ o I n i ' . ; | w r ' M .-•*• u.l 
(in 1 .". 1.an:.o f a t ' o ** trini.o 

**n'e!ii:i.' q le! 1 

""L'Uà! da 1. ritt-r.nii n i o »* « a 
q i i a . cn - (o inun t l a ii .unianw 
<iin:rii: .- 'r , . : • da ! PCI •> 

A i ) t " ' ' I a.s.-o.iiz:one che 
CD.-1 M a r a n o da al Ut DC i>n 
i.t odo :u '*i siil.o s"i '.-iì p a n o . 
•••-'a 1! f*ii'.11 e (.e n . ' i i ' r e no: 
t a i ' l a l l . o l.iillll 1 Ki. 'll ' illi ' . 
Mi ra la» -. Ii.'i..:,i ni .ii.-miia 
r<- Noi inv i t i amo a n c h e hi : a 
' n e no to : >• ( f a n o n i : Anche 
I>-rv..'.f iid'i ci i . i j . ' i n e •, ; 
.s « ' i m inn i i iu ' . i m o n t a n a 
ammir.i.str-ita tì.i PCI C; r. 
.salta, invece ( .*.' nella ( • 
m u n . t a tr.ontaii.i •"' : Ita .•!.-
se e e un pre.-.d* n ' e (ninnil i 
s"a d: tu:,» i<iunt . e* '-.••*.-a 
E' da c rede re q i.r.d. eh- It

ili 1 i.,ioni alu ne i| ielle .stia 
^'ll.i'e. .1 iiilt' s'.a'e pi c e : 1 
m a n i e i a collegiale non Hat 
t andos : nel c«.so ne d. | ' i c 
sidivnte iiutoi 1t.11 :«) ne d. p ie 
.salente di paglia 

Pe: Venne |)0I alle 1 l..po>'e 
che Mani l io ila alle questioni 
.sollevate el ica 'e noni ' i ie 1 1 
pan* di potei ibi e t he .si t i a t 
ta d: deholi.viimt di l eu di ut 
lit'io Per quel 1 he 1 ì^ua ida 
!« nomina u du>t tuie deP' in 
fie-'iieie Icicci, i c . l a a p e i t a 
ima .iene di piol-leui: 11111.ni 
/ H u t t o pei che non ni .na con 
t e i m a t o il na! m a l e 1 .uidida 
to .1 .s.ynoi Pa- ' l iuea. evsiii 
li.) e-'Il Vice i l i . t ' I tole 1 nel 
caso che. colli e d e t ' o . .-1 .ila 
i n . u i a t o e nei 1.s.s.u io i . q n i e 
se 1:0 uh elil 1 011 eli' l 'u e, 
nel ci.ii) nuli L'I. tu,, e < 011 
.sentito, quali piov vedimeli; 1 a 
suo cai 11 o .10110 .-.'.a'. pi e. 1 

In secondo IUOL'O. non e al 
l a t t o .spiegato pi li ne '01 chi ti 
K i n i que.sto [X'i'o Scinti la 
i n t a t t i che il . . i iddet 'o non ah 
Ina |M)i t u l t : i 1 equ in i 1 ne 
di anz i an i t à ne di rompo; t 1 
m e n t o pei «.s.s'iii;eie a ttiìe 
incili icu \ 'i .sono, a cpian 'o 
se inb ia . l u n z i o n a n di più Imi 
•,'.1 a n z i a n i t à e, non voiiein-
1110 slKiL'Iiare. .lenitila addi r . t 
PIMI che i. l i n c i al m o m e n t o 
dell 1 noni na !u.^ e in iiipt t 
t a ' ivu 

C u c i poi le n o m i n e di II 
111 tieni le» a e 1 titoli ! < m d a 
! : ila Mai .11111 1,1 1 0:11 m ia .e 
il.i.l 1 competenza piiiif.vliiiM 
lei l u t t o sp iegano, meno che 
le due n o m i n e t « t v (quelle 

ili I . IH lui .»',.! I * .il.IO t Viti 
la l'i Oli l'I. I D.l.l . 11,1. .il'HUl' 
il-ii.st. icqu.-sit. p a ' . uno 110 a. 
I 1 oli.1.u.i o. a.! : 1 .a v e d . , , 
non M n t . s . e a i a p u p i iLiu 
.s. .si ino lai te 11 ipleia D no 
.l.llli 

., v o.̂  Molo a a he 1 li", a. 1 
d'i i an i m a :! 1 ompa^ . iy 

I) An.in I>.,A> 1 ona limi .-..a 
ni mi a' t in .na he qucala v j . 
ta 1 ami ' e n: Ida aianov la 
.•in . l o i imni - ' 1 di ! ' Ma' 1 n.o , 
i i a ili , 1 a. 1) ha pa ..Ho .11 
ili,Olii :a 01.-1 >l »a e tuzitna ,. 
Si li/a JJl . i i t lc )>ii' ili lie ViiiL'a 
II insili 1 » '•010 ili 1 . uli 'ii UH 
.statuì 1 i l a e 1! il:) t ! t o.t i h 
la « I 1 bu.i » ilei! 11 pilli I I . I I 
(piali • noli .si 1.1 M- a 1 ,L 
U MI .ilU'.'i 1 l.lli II' Il - n ' op . i 
the; 10 a ut unni 1.1 del Pi 1 io 
a t ' a i c o ali ,t inv . 1,1 li M a ' l i j , 
' "li ai .il1' ipo (Il lai 1 1 : lo. . ila 
.- e."t". 11 lo ili I 1 C< i l i , 

1' Oi a 1 . l i a .u -u.il 1 11 
1) Aitili..'.sin — 1 hi . e Mai 
i«'. in i p i . u r 0 1 on.ii^ue e a, 
am.iiini.-.ii.i/ioiie ili il l . \CP , 
ha 11.ani in qni.sl.i iu,~a, 11 i to 
ho: : 1 e I aninaiiai .-pu. 'u oui" 
1 1 oli,inique i ila . ' t u i a i h 
e.'!: i i ipnitM il* .liuti > la C'< i l i . 
: t mia 1 un to del .>uu opt . a ' u 
«IL'II oiL'.ini.-mi d 1 is 'enu di I 
• indi icato Q u . i n ' o pò. ,iii 1 .,:i 1 
I lllizi(i|ie di M _'iet 11 lo pi 1 iv ,1. 
f ia le del .sindacato voL'Haitii 
- e i enan ie i i t e r i i o i d a i e chi 
e j . l Ila r icevuto il VO'.o ,a'l 
( olimi)., ti e che d u n q u e an 
che nei ( io e M'ci e tai .0 de . 
la C G I L » 

Gino Anzalonc 

AVELLINO - Ritardi della giunta de 

Non funziona ancor? 
l'ufficio di piano 

AVELLINO - I . i-min:.-; di 
Ave,Imo h a n n o po.s'o 1 011 lo . 
/,i :1 p iohlema ih 11 < ni l a t a m 
'an/ . ioiie di H'ullicu» di p .a ' .u 
I. h a n n o t a t t o con ina . m u a 
. e t t e i a m v i a ' a <il s n i d a t o av • 
v 1) -.ito Pi ezio--:. i\.\ 11 e con-! 
M It-r 1 . « oinp.lL'll. Illoild . 
<.tia.-v.io e Kuoecoi ed illu.sii.i 
ta l 'a l t ia .st'ia dal lo .sti-.s-'O 
tapi ) LTiippo t o u i p a » n o Hlon 
di nel CHIMI della .seduta del 
( Oll.slL'I.O 

Sono. Milani iia.-co...! t»'"i 
T> mesi dal L'ionio del tubai-
t . t o eon.siliaie. ehi* l ' . -n :n un 
d o c u m e n t o 1 i-omp:t 1 d- l''ul 
l i t io di p iano, a mi.-: che ven 
jiu.10 ad aiJL'iun.'t e- .IL» : al tr i 
uitercor.si t : a la d a t a del .aio 
i i i -cdta inento e ipiel 'a del di 
b i n i l o consi l iare Nes.siin ri 
.- 1 t a t o i onc i e lo e .-'ulti pò.. 
sUi le verif icare ani he .se nel 
p lo t - ramina di l l 'ut tu io di 
inailo v: e i a n o .si,ih.lite delle 
Miipoitanti u n o . ita t ra cu: al 
1 .ine non .spettali* 1 p 'opr ia -
int n ' e a l l ' i t i . c :o . in 1 alla 
s'e.-sra i i ininini.stiazione. .a 
(pia e ,iV !t lille (lov l 'o a -.- I 
ile le 11 It ne. i.s. ai .e jni/ : . i t . 
'. • pe: 1 he .1 a ! u' : api» .1.1 1 oc 
la 1 o . laboia/ toi le di 1 ( olii 11.. 
di 11 li n ' e ! 1.111(1. ! elalMiiaZ ola 
<!• 'a linee piu. ' i a n i m a ' a !a 
:n : ani : a.la del niiz.lo.i'' dello 
. - . l ìuppo «d:h/.11 de: .i-i viz'. 
» ili z 1 ;. • (I alla !.'.. pi< dui 
t '. : ». 

Ir.o : te vi 1. .a ani ne • .spi: 
e • imi n tc t i i i . i t . i l'obbU-'o 
di 11 amili 11 . " '.i/.tir.i d: ( "11 
.i ::n:i- a. (oh. i-h.u 1 0:1 l imale 
f ut .11 ,, nie-e di m a i / o . i. .11. 

au ip .o ed a p p . o l u n d . t o d : h a ' ; : 
' n -u! •• !:i;i e e w l : . / / » » il 1 
}< _' n . e m i.tp;»"r'i ' a de:« n o . 
Ila*.' q'.K.i" oli! d. adt'L'U.ilia n 
to n o r m a ' " . o de P I tG e v i 
• iill'llti'.i" li Ie. 'olaill ' u ' o i-i 
i.Z 01. 

O a dolib' . tu.o ;< _' ' r i le 
- - .si os.se: va nella e ; -e ia de; 

I e 1 . . .-.•.. l i (OlllUir.i'l — t la' 
i ••.-.l'ino d. qui-it- due mar'd.i 
' . •"• - ' i*<i : .-(> " a ' • (!a . an , 

' uni'" 11 a / .one , o.-i eoim non 
• e . . tato m a n t i n u ' o in: ,,• ro 
1 impej i io il p . m i . a n i m a d ni 
1 t e i ven to ne! et nt io s t o n c o d 

<"i' non M e pa i . . i to p.u 
iiien' le non .-1 sa a ( he p l'i 
to .s.a I md.iL'ine 1 on v e: t 'va 

I dell ' i i l l ieio d: p .auo Non < 
I .stata ((impili la a n n i . a . la : 1 

coi ' in/ ioi ic .111.l'attuale . ipi . i 
/ . o n e dei pialli |iei 1 1 1..,/ H 
n onollhi a e pop ila. e. in ,1 

' pi 101.'.a 1 hi na.11 e ila fa t to 
( II" il 1 mimile ili v e potei il 

' . p o i r e in I I M I I I min; . i . i to di I 
le a l i e 1 di III L i l i a - ; 1 u; ' 1 
•e o-ci)! leni ! !H>n adita! ti 

1 |)i ' I a t t uaz ion i dei p-a.'ii -' a 
' t . i i an / i a t l ma a " c h e •.". p <• 
. v ' s ione dt'L'li ann i pic-.i n r 

L e .scadi n / e a', v ic .nai .o 
dunque . Ve ui'elll» ll'.i ed ( 
a vi.ndo - du Mino aia he M 
J I IO d. L'ino 1111 .-;)IJI --ili ': 
*.i —- ti t a t t o 1 he il. l u i ' r 
a c o m p r i co.-i i omplesM d f 
t:c .1; t f! in „•• 11' : d.v e ,, 1 o.r. 
poni ht . dell ut ! a n ti' p t ' ì " 
veiiL'alio dl.it l a t t i d.i. " ro 
lav ori» - pec ! a u p - : • -. •"<* 
inveì e .nip:- ea ' 1 'n in u»1; o 
IH dell Hit . ai ' e . ni. 11 

9* a* 

Ritrovalo 
il proiettile 

della « toniha 
del marinaio » 

.SAI.LRXf) — I-' s* I ' . . r l ' r » 
*.a'.n Ieri m a ' • .na. hell'- al 1" 
le dei s ia . d in : d: p a z z a .Sin 
1*. am i's» 11 il p: i) f ' t ile di in ir 
nio : ut; I ' O l"a'» o 'cr i ' : n " f 
(i ti uni iiiiiipiitu ai ii C u h i ' • 
del n.ari ;> I ladri avevano 
s ' r . ipp i'i> da la l i t i m a r m o 
•Ci il < ina- :o 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. IW - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
1. Docen te d: Pa to logia e Cl lnica C l r r u r ' . c t •!• I t ' - . t 
o-r.-iM. P res .den te del la Socie tà P a l a r l a di Cr .o lo j ia 
' Cr io te rap ia 
Pe r informazioni ' e i e fona -e a! n u m e r i 255 511 • 461 1 » 

Vi* * V«n-tro 17 20 • FwO' grotta NAPOLI - Tel 611'JJ (pbi) 

Via r**»<J»lfOII» 11 14 NAPOLI • Tal M » M l • « D i M 

SVAI MOTOHAMA • Viaia KfiMtdr. 2M NAPOLI • Tal. ilO-Ttl 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S COSMO A PORTA NOLANA. 67 
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LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 
ABITO terital 25.000 
ABITO misto lino 29.000 
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ABITO Lebole 50.000 

nelle taglie normali e calibrate 
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BATTIPAGLIA - Rotte le trattative tra azienda e sindacati 

La «Sele Cavi» minaccia 
di licenziare 52 operai 

Sono annunciate anche ulteriori riduzioni drastiche di personale a settembre — La ditta non 
vuole accettare nemmeno le proposte sui piani di sviluppo — Esisterebbero anche prospettive 

S A L E R N O - - V u o l e l icen
z i a r e 52 l a v o r a t o r i la « S e l e 
C a v i » di B a t t i p a g l i a e n o i 
e s c l u d e di p o t e r a n d a r e ne i 
p r o s s i m i m e s i a d u l ter ior i ri
d i m e n s i o n a m e n t i de i l ive l l i 
o c c u p a z i o n a l i . 

N a s c e c o s i u n u l t e r i o r e at
t a c c o ai l ive l l i di o c c u p a z i o 
n e n e l l a p r o v i n c i a di S a l e r n o 
p r o p r i o n e l l ' a r e a c h e e fra 
le p iù c o l p i t e da l la cn . i i . la 
p i a n a d e l S e l e 

La « S e l e C a v i », lì'Mt a d d e t 
ti, p r o d u c e c a v i e l e t t r i c i per 
m e z z i d i t r a s p o r t o , m a r i n i e 
c a v i t e l e f o n i c i per cui la 
a z i e n d a i n t e r e s s a a l l e con i 
m e s s e d e l l a S I P e d e l l e I-'S 
m e n t r e e s p o r t a a n c h e m a n u 
f a t t i ne i p a e s i arabi . La dit
t a . c h e fa p a r t e del jj/up;'.> 
Marni l i , l a m e n t a in u n recen
t e d o c u m e n t o di e s s e r e or
m a i c o s t r e t t a , d a l '75, a c h i u 
d e r e i propr i b i lanc i :n per 
d i t a . L ' a z i e n d a n o n si r i t ie 
n e n e a n c h e i n t e r e s s a l a a l 
p i a n o di s e t t o r e per la t e l e 
f o n i a c o m e a n c h e n o n lo uà 
m i n i m a m e n t e le propr ie a n a 
l is i e le d e d u z i o n i a l l e prò 
. i p e t t i v e di s v i l u p p o c h e ne! 
s e t t o r e e s i s t o n o . 

I n s o m m a la « S e l e C i n i » 
Imiora p e r e s e m p i o i p i a n i 
d i s v i l u p p o d e l l a S I P e de l 
le KS, in p a r t i c o l a r e , tra
s c u r a il p r o g e t t o di r i n n o v o 
dej jh i m p i a n t i di .si-airezza 
a p p r o n t a t o d a l l e f errov ie del
lo s t a t o . 

Il s i n d a c a t o h a i n o l t r e prò 
p o s t o a l l a a z i e n d a di cons i 
d e r a r e le p o s s i b i l i t à di un 
a m p l i a m e n t o de l la b a s e prò 
d u t t i v a p r e n d e n d o in cons i 
d e r a z i o n e u n a r i s t ru t turaz io 
n e c h e ten?;a tu « r a n d e c o n 
t o l e p r o s p e t t i v e di s v i l u p p o 
de l s e t t o r e . 

C e r t a m e n t e il s i n d a c a t o 
n o n e d i s p o s t o a d a c c e t t a r e 
d a u n ' a z i e n d a c h e ha d i m o 
s t r a t o di a v e r e c a p a c i t à di 
o r g a n i z z a z i o n e p r o d u t t i v e a s 
s a i s c a r s e , u n a q u a l s i a s i ri
d u z i o n e d e l l ' o c c u p a z i o n e . S e 
e v e r o c h e s i l a m e n t a n o per 
d i t e , d i c o n o al s i n d a c a t o 
l ' a z i e n d a f a r e b b e b e n e a l i 
c o n s i d e r a r e a d e s e m p i o le 
m o d a l i t à di a t t u a z i o n e t e c n i 
ca d e l l a p r o d u z i o n e v i s t o c h e 
m o l t i error i n e l l a e labora 
z i o n e del p r o d o t t o s o n o a l l a 
b a s e d e l l e p e r d i t e e c h e di 
v e r s i c a m b i a m e n t i in s e d e 
d i d i r e z i o n e d e l l a a z i e n d a s o 
n o a v v e n u t i . 

L a « S e l e C a v i » d e v e a n 
c h e s p i e g a r e p e r c h é n o n ha 
a c c e t t a t o o c o m u n q u e n o n h a 
p e r m e s s o s i t e n e s s e l ' incon
tro c h i e s t o da l c o n s i g l i o di 
fabbr i ca c o n i d i r i g e n t i , ol
t r e t re m e s i fa . I n t a n t o ieri 
è a v v e n u t a p r e s s o l 'Assoc ia 
z i o n e i n d u s t r i a l i d i S a l e r n o 
la f o r m a l i z z a z i o n e del prò 
g e t t o di r i s a n a m e n t o deg l i 
o r g a n i c i . 

Fabrizio Feo 

«Citta futura» a Frigento e Castellammare 
Si c o n c l u d o u ' ) OUL'Ì d o p o tre inorili in 

t e n s i di d i b a t t i t i , a n i m a z i o n e e s p e t t a c o l i . 
i f e s t i v a l d e « L a c i t ta f u t u r a » a F r i g n i l o 
e a C a s t e l l a m m a r e di S ta i ) . a . 

A F r m e n t o : g iovan i c o m u n i s t i u p ini 
h a n n o a n i m a t o in m a n i l e s t a z i c n e c o n i 
c o n s u e t i s t a n d s . le m o s t r e e gli i n c o n t r i 
c o n i c i t t a d i n i de i q u a r t i e r i . La m a n i f e s t a 
z inne si c o n c l u d e ques ta sera c o n un c o m i 
z io de l c o m p a g n o Abdon A l i n o v i de l la dire
z i o n e del P C I e d i! c o n . " i t o d e g l i m i : Illi 
inani . 

A C a s t e l l a m m a r e di S t a b ; a . ieri : Giovani 
h a n n o d a t o vi ta a l la o c c u p a z i o n e s i m b o 
lica d e l l ' e x O N M I . m e n t r e p e r le v i e c i t t a 
( i m e si e s v o l t o — e n n e si d e v e n e l l a l o t o 

un c o r t e o c o n il n u o v o u r u p p o ioli-: ili 
P o i n i g h a n o d'Arco. 

La g i o r n a t a c o n c l u s i v a di ongi p r e v e d e 
un d i b a t t i t o s u « G i o v a n i e c l a s s e o p e r a i a » 
cui p a r t e c i p a n o i c o m p a g n i Su Iva! o r e Voz
za e A n g e l a F r a n c e s e e lo s p e t t a c o l o musi 
c a l e <-t;n i <; D i a n a l o g o ». S e g u i r à un : n r n i 
tro d i b a t t i t o c o n il c o m p u t i n o Loll; 

Dopo un incontro al ministero dell'Industria 

Licenziamenti ritirati alla Cavel 
C o n l ' i n c o n t r o al m i n i s t e r o 

d e l l ' I n d u s t r i a tra le organi / . 
zazir .m s i n d a c a l i de l la l e d e 
r a z i o n e de i c h i m i c i n a z i o n a l i 
e p r o v i n c i a l i e i r a p p r e s e n 
t a n t i d e l l ' A s s o g o i n n i a si e 
c o n c l u s a la v e r t e n z a de l la 
C a v e ! di Giu<_'liajio. La lo t ta 
d e i l a v o r a t o r i d e l l o s tabi l i 
m e n t o di G i u g l i a n o era ini
z iata il MI ÌUL'Iio, q u a n d o la 
d i r e z i o n e a v e v a e s p r e s s o la 
v o l o n t à di c h i u d e r e la fab
brica . Da q u e l l a tinta i l a v o 
rator i h a n n o c o m i n c i a t o a 
p r e s i d i a r e lo s t a b i l i m e n t o e 
s o n o r iusc i t i a d o t t e n e r e u n 
i n c o n t r o c h e si e s v o l t o al 
m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a n e l 
c o r s o de l ( p i a l e si è g i u n t i 
ad un a c c o r d o . 

Q u e s t o i m p e g n a l ' az i enda 

a pre . s en 'are e a d i s c u t e r e 
un p i a n o di r i s t r u t t u r a z i o n e 
i n t e r n o e per e s a m i n a r l o è 
s t a t o f i s s a t o per la s e c o n d a 
d e c a d e di s e t t e m b r e u n nuo
vo i n c o n t r o t ra le o r g a n i z 
z a z i o n i s i n d a c a l i e i rappre
s e n t a n t i a z i e n d a l i . I n o l t r e 
da l 10 l u g l i o s c o r s o i l a v o 
rator i v e r r a n n o c o n s i d e r a t i a 
c a s s a i n t e g r a z i e n e . c o n l'an
n u l l a m e n t o di c o n s e g u e n z a 
d e l l e l e t t e r e di l i c e n z i a m e n t o 

1 m e m b r i de l c o n s i g l i o di 
fabbr i ca s i s o n o i m p e g n a t i 
i n t a n t o a g a r a n t i r e l 'ag ib i l i tà 
deg l i i m p i a n t i e 1'ordniaria 
a m m i n i s t r a z i o n e . In q u e s t o 
m o d o i 160 l a v o r a t o r i di G i u 
g l i a n o m a n t e n g o n o il l oro 
p o s t o di l a v o r o e si prepa
r a n o a c e s t i r e il r i s a n a m e n 

t o d e l l a f a b b r i c a . 
« S P E R R Y » - P o s i t i v a a n 

c h e la c o n c l u s i o n e de l la ver
t e n z a de l la S p e r r y . I n b a s e 
a g l i a c c o r d i s o t t o s c r i t t i , la 
« R e m i n g t o n C o r p o r a t i o n » di 
P r i c e t o n «USA» r i l e v e r à dal
la S p e r r y il p r o g e t t o di c o 
s t r i m e n e di u n t i p o di m a c 
c h i n a da scr ivere . La p a r t e 
pili i m p o r t a n t e d e l l ' a c c o r d o , 
t u t t a v i a , r i g u a r d a u n pro
g r a m m a q u i n q u e n n a l e c h e 
p r e v e d e l ' a u m e n t o de l la pro
d u z i o n e c o n 50 n u o v e a s s u n 
z i o n i » e n t r o t re o q u a t t r o 
m e s i » , l e m o d i f i c h e a g l i a t 
tua l i s i s t e m i di p r o d u z i o n e . 
i n v e s t i m e n t i ne l l ' area d e l l a 
r i c e r c a e d e l l o s v i l u p p o p e r 
la p r o g e t t a z i o n e di n u o v i 
p r o d o t t i . 

NAPOLI - 3 anni della nuova giunta 

Con le nuove scuole 
istruzione garantita 
per 29 mila bambini 
Ancora molte però sono le cose da fa
re — Att iv i tà programmate con anticipo 

S, c o n c l u d o n o gli e s i m i di 
Mato . u l t ima p r o p a g g i n e d e l 
l'an.l'i s c i . l . i - t i i u p a s s a t o e ma 
u rimilo ì p r e p a r a t i v i per il 
m i m o a n n o P r o g r a m m a r e 
c o n mi i M g i c i a ' \ o l e ant i c i | ) o 
le a t t i n t a s c o l a s t i c h e è un'e
s i g e n z a at ler ina' .a d a l l a leggi-
c h e c h i e d e ai c o n s i g l i s c o l a 
st ic i d i s t re t tua l i di d a r s i un 
p r o g r a m m a e n t r o il m e s e d: 
lug l io di i lasci l i ) a n n o , ma 
l ' e s | j er ic i i za <li q u e s t o p r i m o 
j i v \ : o d e i d i s tre t t i a n c h e set 
to qucsN; iis|H'tto min s e m b r a 
an i;ra a d e g u a ! i. 

P m att iv i sono stati in 
ques t i giorni gli ent i loca i : 
c h e d e v o n o , pur tra le note 
d i l l a ulta , pred ^porre i lo( ali 
e o r g a n i z z a r e : s e r v i / , per il 
d ir i t to a l l o s. uditi i n i e ; w . 
t r a s p o r t i ) . I).t anni noi c o 
Illuni--'. indii inali l i ' c o m e 
pr ior i tar io l'iute."\t n'.o per hi 
Si-noia m a t e r n a , que l la c h e 
a m o l a ;di uni c h ' a m a n o - l'a 
s i lo *•: la M-uola dei b a m b i n i 
(lai 3 ai (i ann i , c h e d e v e 
e s s e r e g e n e r a l i z z a t a c o m e 
s c u o l a d c H ' i n l a i i / i a . s e si vo 
g l i o n o c o l p i r e al la r a d i c e 
q u e l l e d i s c r i m i n a z i o n i d: 
c l a s s e c h e c o n d i z i o n a n o n e g a 
t i v a i i i e n t e la vita s c o l a s t i c a 
dei f igli de i av ora tor i . 

I.;i s c u o l a m a t e r n a s t a t a l e 
ha a v u t o un g r o s s o ì n e t v 
m e n t o nel la nostra p r o v i n c i a 
neg l i u l t imi anni e a ir -ora 
per il p r o s s i m o a n n o si sta 
p r o v v e d e n d o a l l ' i s t i tuz ione di 
Ili! n u o v e sez ioni . Lo s forzo 
m a g g i o r e è -<;i!o q u e l l o de l 
C o m u n e di N a p o l i , c h e . nel 
d i s r o v o p r o g r a m m a t i c o del 
c o m p a g n o V a l e n / i . si è ini 
p i g l i a l o a ( lare un u l ter iore 
i m p u l s o a q u e s t o t ipo di 
s c u o l a , i n t e r v e n e n d o c o n t c n i 
p o r a u e a m e t i t e sul la s c u o l a 
m a t e r n a s t a t a l e ( e s p a n s i o n e 
n u m e r i c a e r i o r g a n i z z a z i o n e 
dei sei-vizi di r e f e z i o n e ) e 
sul la m a t e r n a c o m u n a l e , c o n 
la m o d i f i c a d e l r e g o l a m e n t o . 
v e c c h i o di .IO a n n i . 

In t re anni di a m m i n i s t r a 
zioni c o n i c o m u n i s t i a Napo
li le sez ion i di s cuo la m a t e r 
n a s t a t a l e s o n o più c h e '-ad
d o p p i a t e (184 nel 74 7ó. AAA 
nel 77 78) e per il p r o s s i m o 
a n n o si p a s s e r à a quota .V>0. 
Tra m a t e r n a s t a t a l e e c o m u 
n a l e s a r à cos i g a r a n t i t a l'i
s t r u z i o n e a c i r c a *2!» m i l a 
b a m b i n i d a i 3 ai fi a n n i , m a 
o c c o r r e r i c o r d a r e c h e a l m e n o 
a l t re t tant i ne r e s t a n o a n c o r a 
d e l t u f o priv i , m e n t r e al tr i 
20 mi la c i r c a f r e q u e n t a n o 
s c u o l e p r i v a t e . 

La s i t u a z i o n e nel la provil i 
e ia è c e r t a m e n t e più g r a v e e 

le rt s i s i t i i / e di a l cun i d iret 
tili-, d idat t i c i e di a l c u n i fun 
z i o n a n r e g i s t r a t e nei g iorni 
scors i d u r a n t e i lavori di d e 
fllii/t .Tie d e l l e sedi e d e g l i 
org.ini.-i d e l l e n u o v e s c u o l e 
prc-s , i il prov veditoi 'adi sono 
un s ,^ i io p r e o c c u p a n t e , c h e 
c o n f e r m a l 'urgenza di co
s tru ire a t t o r n o al problemi» 
d e l l ' i n f a n z i a una g r o s s a sen
sibi l i tà di m a s s a e d e v e n t u a l i 
m o m e n t i di m o b i l i t a z i o n e , va 
l o r i z / a n d o al m a s s i m o il ruo 
lo di p a r t e c i p a z i o n e deg l i or 
g a i n i i.'llegiali. 

(' ó e t a n t o p:Ù liei e s s a r i o 
se s; <i,-n c o n t o c h e ie d i l l i 
colta c h e gì; ent i local i in 
contra i lo p e i il r e p e r i m e n t o 
dei I,itali por la ta lvo l ta a MI 
lu/ ioni di r i p i e g o con la col 
l o c a / i o n e d: sezioni di Miiola 
m a t e r n a a l l ' i n t e r n o di s c u o l e 
e l e m e n t a r i g ià m o l t o I n q u e n 
t a t e , r i c h i e d e n d o a l la popola
z ione uno s t o r / o di co l la lx i 
ra / i i . le c e c i v n t c c c i la s c e l t a 
di priorità I K T l ' infanzia Ma 
Hello s t e s s o teni|X) o c c o r r e in 
c a l z a r e la K a g i n n e per le Mie 
i n a d e m p i e n z e sul t e r r e n o del
l 'edi l iz ia s c o l a s t i c a , d e n u n c i a 
t e nei g icrn i scors i d a ' coni 
p a g n o N e s p o l i , a s s e s s o r e prò 
v i n c i a l e . r i c o r d a n d o c h e nel 
p r i m o t r i e n n i o di a p p l i c a z i o 
n e de l la l e g g e 112 (|>er Tedi 
l i / ia s c o l a s t i c a ! n e s s u n a 
scuo la m a t e r n a è s ta ta co
strui ta e c h e è g r a v e m e n t e in 
r i tardo l ' a p p r o v a z i o n e del s e 
f o n d o t r i enn io , per i! q u a l e 
si d e v o n o a c s i c i t r a r e s c e l t e 
d i v e r s e . 

Emilio Nit t i 

Dopo le mobilitazioni di massa di questi giorni 

Caro biglietti: positive 
le modifiche alla legge 
Garantite agevolazioni per determinate fasce sociali - Restano però 
alcuni limiti - Ancora irrisolti i casi della Cumana e Circumvesuviana 

fil partito") 
DOMANI 

A P o m i g l i a n o a l l e o r e 1!'. 
r i u n i o n e s u i c o n s u l t o r i c o n 
le s e z i o n i d i A c e r r a e N o l a , 
c o n P i n a O r p e l l o . 

• * • 

A S e c c o d i g l i a n o a l l e o r e li» 
a s s e m b l e a p u b b l i c a s u l l a ól.'t 
e l ' equo c a n o n e c o n S a n d o 
m e n i c o e D e m a t a . N e l l a s e d e 
d e l l a z o n a e e n t r o a l l e o r e 
18.30 r i u n i o n e s u l f e s t i v a l d e 
l 'Uni tà c o n N. t e r r a i u o l o . 

• * • 

Il 1. a g o s t o , a C a s t e l l a n i 
m a r e di S t a b i a , r i u n i o n e su i 
c o n s u l t o r i con le s e z i o n i di 
S o r r e n t o e C a p r i c o n P i n a 
O r i g l i o e S a n d r a B o n a n n i 
a l l e ore 18. 

Il p r o b l e m a d e l l e l a i il l e de ; 
tra.spori i pubbl i c i è s t a t o in 
q u e s t i g i o r n i m o t i v o di n i n n e 
ro.si i n t e r v e n t i , d a q u e l l o d e . 
s i n d a c a t i a z i e n d a l i e r e g i o n a 
le d e i t r a s p o r t i , a i c o n c i g l i co
m u n a l i di Torre D e l Circeo. 
di M e t a di S o r r e n t o , d i S. 
A n t i m o , e n u d i , a l t r i , a l l e 
s p e c i l i c h c i n i z i a t i v e d e l l e t o c 
z e p o l i t i c h e e :n p r u n o l u o g o 
de l P C I . d a l . e p r e s e di pò-,.. 
Zic . ie d e l . a c e l l u l a T P N al 
d o c u m e n t o d e l l a c o i n i n i . s - i o n e 
t raspor t i d e l l a l ederaz io in - . 

Al c e n t r o d e l l a d i s c u s s i o n e 
s o n o .stati gì . a u m e n t i d e i 
prezzi dei b i g l i e t t i già s t a l i l'.'i 
n e : ine.--: s cors i e . s o p r a t t u t t o 
que l ! : . innun;. .;tt i |H-r 1 p u n ì ; 
g i o r n i d. a g o s t o Le a z i e n d e 
h a n n o p r e s o c o m e p u n t o d: 
r i f e r i m e n t o il d e c r e t o s u l l a i. 
n a n / a l o c a l e e la l e g g e regio
n a l e n. If>. p e r p r e v e d e r e tu 
l l ie i i t . a s s o l u t a m e n t e in to l l e 
rabi l i per ; l a v o r a t o r i e le 
m a s s e p o p o l a r i , c h e a v r e b b e r o 
p o r t a t o per! in,» gli a b b o n a 
n i e n t i a q u o t e f i n o a 4 o a 
v o l t e s u p e r i o r i a q u e l l e at 
U n i . 

S u q u e s t a v i c e n d a 1 c o m u n i 
s t i s o n o i n t e r v e n u t i c o n t e m 
p e s t i v i t à e c o n l er ine / . za . ma 
a n c h e c o n sen.so di res|>oiv 
s a b i h t à a t u t t i ì l ive l l i , evi
t a n d o di a l z a r e p o l v e r o n i inu
ti l i e s e n z a m e t t e r e .n d i - c u s 
s i o n e il s e n s o c o m p l e s s i v o del 
d e c r e t o Milla f i n a n z a l o c a l e e 
i f in i i s p i r a t o r i . 11 P C I s: >• 
p o s t o a l l a t o t a d e l l a .sacro 

s a n t a p r o t e s t a c o n t r o l ' e n t i t à 
deg l i a u m e n t i ed il m o d o c o n 
il q u a l e .sono s t a t i p r a t i c a t i . 
j)er t a r i ! f é p iù e q u e e rap
p o r t a t a a l la p a r t i c o l a r e s i t u a 
z i o n e s o c i o e c o n o m i c a d e l l e 
n o s t r e z o n e . 

Kcco jjercl ié a b b i a m o ch ia 
m a t o in c a u s a c o n forza la 

Ke.-i.olle. ai l i n c i l e c . -e ic l l : !i 
n a i n i e n i e u n a c a p a c i t a d. 
c o n t r o l l o e di c o o r d i n a m e n t o 
d e l l e t a r l i l e d e l l e a z i e n d e di 
t r a s p o r t o MI g o m m a e p e i . h e 
Vein.-v-e m o d i f i c a t a la l e g g e 
là 

I-ld e per q u e s t o m o t i v o d u 
r i t e l i . a m o d e b b a n o e s s e r e u n i 
s i d e r a l e un prilliti . s ignif ica 
tiv't.i . successo d e l i e i n i z i a t i v e 
(I: q u e s t i g io ì ni le in.i'.lit icht 
a l la l egge là s t r a p p a t e l'ai 
t r o g i o r n o n e l l ' u l t i m a riuni i ) 
Ile de l calisi'-'.io l e g i o i l a l e 

.Sono s i a t e l ' i l a ! t. uit re.Kit te 
a l c u n e .siglili .cai ive n o v i t à d a 
t e m p o r i c h i e s t e : l > la t a r l i l a 
pei I p e n i ) : si ui bal i : e ti.^-a 
ta a Hill h e e l a n c h e per i 
m e z z i prove l i . e i l t i da a l ' l o 
c o m u n e » . L'i I prezzi (lt'L'1. 
a b b o n a m e i i t . .soliti s t a : : b io . 
c a t . ai l ivell i de l HI 1*77; 'A> 
P e . d e t e r m i n a t e c a t e g o r i e ti . 
p e n s i o n a t i il t r a s p o r t o e g i à 
t i n t o ; l i Si a u t o r i z z a n t i le .t 
/ . letti le a ( I s sare in t e m p i bre
vi s i s t e i n . t a r . t f a r i pei la.-ce 
t e r r i t o r i a l i . 

Ke .s ta i io a n c o : a a l c u n , p a n 
ti su i qual i s a r à nece.--.sario 
t e n e r e f e r m a la t e n s i o n e d e 
n i o - r a t i c a ed u n i t a r i a e l l e 
si e s v i l u p p a t a :n ques t i s i l i 
m i g iorn i . C r i f e r i a m o ;n p n 
ni<> luogo a l l e t a r i f f e de : per 
cors i e x t r a u r b a n i : su q u e s t o 
p u n t o si è o t t e n u t a la .so.-pen 
s i o n e deg l i u l t e r i o r i a u m e n t i 
prev i s t i per il 1 a g o s t o ni 
a t t e s a d: u n a d e f i n i z i o n e più 
p u n t u a l e de l p r o b l e m a e h -
d o v r e b h e a v e r l u o g o p r i m a 
d e l l a f ine d: ago.sto K c'è p. • 
il iii'c-sti p r o b l e m a d e l l e ta 
r i f f e d e l l e f e r r o v i e in cnM-e.-. 
s t o n e i (Humana e C i r c u m v e 
s u v i a n a i. c h e (O . s t i tm.vo i io un 
c a p i t o l o a p a r t e M I CIP C<-
c o r r e c h i a m a r e s u b i t o ad u n 
c o n f r o n t o m i n i s t e r o e g o v e r n o 

•e g.a i . s indacat i si s t a n n o 
m u o v e n d o m q u e s t a d i . ' c ' iu 
Ilei 

K e s t a i i o d u n q u e a i u t i l a a 
pert i n u m e r o s i f ront : di in iz ia 
Uva e di l o t t a , m a .soprattut
to resta a i a 'ra a p e r t o l'ini 
p e g n o f o n d a m e n t a l e , q u e l l o 
l>ei il u n g i l o - a m e n i > del MM-
viz •<!. per la l . o : g a i n / . / a ' . o n e 
d e l l e a z i e n d e . •• per un si 
s terna v e i a m e i i i e c(x»rdinti-
t<> d: t .a . s | )o i t i c h e e l i n u n i 
s p r e c h i e d i s e c o n o m i e P'*r-
c h e , a. f o n d o (fella qu i - s ' io 
IH q u e s t a e ia vera p i e t r a 
d e l l o s c a n d a l o gli a n n i e n t i 
tar i f far i d o v r e b b e r o c o n t r i b u ì 
ri- a m i g l i o r a r e que i b i l a n c i 
a z i e n d a l i c h e Mino d i s s e s t a l i 
n<»i e e r t o per le ba.-s.e tari f 
le f inora p i a i r a t e , ni a per la 
ges t ion i ' ;i d i r pc.-o di.-«scnna-
ta t int i la s e g u i t a i t i l i t r o p p o 
n o t e s o n o le v i c e n d e d e l l e 
T p n . c h e h a n n o p o r t a t o a l la 
nie.ssa n l i q u i d a z i o n e de l !» 
a z i e n d a e d a l la eo .s t i tuz 'ine 
del c o n s o r z i o i 

S u quest i p i l i ' t e i c e '.ss i 
rio c h e si reg i s tr i in t e m p i 
b r e v i s s i m i u n a u n ' e l s a » le di 
t e n d e n z i c h e s i t r a d u c a In 
tiiiL'-.i'! • a m e n t o de! s e r v i z i o . 
e l l e :n a l c u n : cas i ha rag

g i u n t o p u n t e Ulti l l erabi l i e pe 
r i c o l o - e di i n e ! f i . - lenza, e In 
u n a d i v e r s a o r g a n i z z a z i o n e 
del la-coro I.e m i / i a t : v e ri" 
lot ta s u l l e t u r i l i e li t i m o a v u t o 
il m e r i t o d: r iapr i re , il nn.i 
qui'. 'Hill" di e m e r g e n z a , la di 
s c i s s i o n e c o m p l e s s i v a su q;u* 
s t ! l e m : di t o n d o e s i s ' u o Jr 
forze. ;• e n e r g i e n c c l i e -e 
a v v n n o a s o l u z i o n i ' (pie.-,! : prr» 
bit-ini D e v e a n d a r e a c n i r u n 
p r o c e s s o d. r i f o r m a c h e por fi 
a d un sistt-i i ia i n t e g r a t o di 
t ra.sport • 

Marino Demata 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Le n u v o l e di A r i s t o f a n e ( T e a t r o G r a n d e d. P o m p e : i 
• I l dittatore dello stato libero di Bananas i Empirei 
• Bella di giorno iNOi 
• L'ultima donna iltalnapoli» 
• Per un pugno di dollari (arcobaleno) 
• La montagna sacra i Hit zi 
• La dolce vita I N O I 

TEATRI 
CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 

LA N O V A 
(Riposo) 

T E A T R O ESTIVO DEL CILEA 
Alle 21 .30 « Pronlo? 6 e 22 » di 
P. Riccora. con Dolores Pjlur.i-
bo e Geppino Anatrelii. 

TEATRO GRANDE D I POMPEI 
Alle 19. ia Cornpjg.iia d. Tiio 
BiiiKlelli presenta: • Le nuvole > 

C l N b M A OFF D ESSAI 
KMBASST ( V u F. De Mura. 19 • 

Tel. 377 .046» 
Senza movente, ce;: I L Tic-.t -
<jnj".t - G 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci. 19 
Tel. G82.I14) 
Supervixcns. con G. Njpior - SA 

NO (Via Ujni» Lalcrm* da Siena 
Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
Bella di giorno, con C. Dcncu.; 
DR (V.M 1S) 

N U O V O ;*.'o Moniecalvarto. 1B 
m 4 1 2 4 1 0 ) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
;a.i B. LJ.'CJSIST - DR 

CINL CLUB i v u OCJÌIU, 77 - le-
Irlono 660 .501) 
R.ooso 

CINLIECA ALTRO (Via Port'AI. 
ba. 3 0 ) 
R D C S O 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
R ITZ (Via Pessina, SS • Telelp-

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
La montagna sarà, con A. Jodo-
rowsky - DR ( V M 16) 

1 5POI CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Chiusura sstiva) 
A L C V U N t {Vn Lomomco, 3 • Te-

Iclono 418 .G80) 
(Chiusjra estiva) 

AMbADLi A l O K i iV ia Crispl. 23 
Tel 6 8 3 1 2 3 ) 
(Ch usura est.-.a) 

A R L L I I M I H U • V i i Alabardieri, 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura esliv3) 

A U C U b l t U \fnzi* Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 3 6 1 1 
iC'uusura estiva) 

COR>U l i c i t o Meridionale • tele
fono 3^9.911» 
I l cinico Cintarne il violento, 
con M M e l i - DR ( V M ì-i' 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418 .134) 
La lebbre del sabato fera, con J. 
Travolta DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 651 900) 
La battaglia di II Alamain, con 
F. Stallord - DaT 

EXCELSIOK (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Carrcl agente pericoloso, con 
D. Murray - A 

FIAMMA (Via (.. Poerio 46 • Te
lefono 416 .988 ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417 .437 ) 
Chiusura estiva) 

FIOKENIiNl (Via R. Bracco, 9 
Tel 310 .483) 
I guappi, con C. Czrd.naie - DR 
(VM 14) 

ML i KUl'Ui, I AN (Via Chuu te
lefono 413 .880) 
6 .000 km. di paura, ccn M. 
B;:m:fi - A 

O D L U N . CUII . . l'icdigrotta. n. 12 
le i . 667.3601 
(Chiusura est,-, a) 

ROX1 (Vi* NtM> le i . 343 .149) 
Ch'usure «stiva 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel 4 1 5 . S 7 2 ) 
Dogs, con D. Mac Callum - DR 
( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia P a d e l l o Claudio • 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
(Chiusura estiva) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Scandalo al sole, con D. Me 
Gu.re - S 

AL- ••iU • tei 313005) 
West side story, con N. Wood 
- M 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi 
tale - T-l 6 1 6 3 0 3 ) 
Terremoto, con C- Hcston - DR 

AStUUAL-.,iO (Via C (.ardii I 
Tri 377.583» 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood - A 

ARCO I V I » »i?i«*i.flro l 'Or io * 
Tri 724 76») 
Indiscrezioni erotiche di un let
to malizioso 

ArllbiU'l •..* Mo'i' .-n J7 te-
l'Ione J77 3 5 7 ' 
La pazza famiglia Fikus 

AUSONIA (Via Cavar» • Telefo
no 444 .700 ) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 .92 .64) 
(chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Butch Cassidy, con P. Ne.vman 

COKAliO rKiirr» G B Vito te-
5 dita di violenza, con Wang 
P .TJ - A 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377 .527 ) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Sanlelicc - Tcle-
lonc J 2 2 7 7 4 ) 
Pantera show 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiusi 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tri 291 309) 
Guerra spaziale. ;un K Mar :; 
- A 

MiGllUN «Via Armando Dia» 
Tri J24 S93) 
Indiscrezioni erotiche di un vi
zioso 

' GLORIA • B • 
I Chiuso 
| PLAZA (Via Kerbaker. 2 • 
f lono 3 7 0 S 1 9 ) 
! (Chiusura estiva) 
j TltANUb Cono Novara. 37 

Tele-

i - lelono 263 122: 
I bagni del sabato notte, con 
R Abeidecn - S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA IV ia Tito Anglini 2 ) 

Tel 248 9 3 2 ) 
Oliando c'era lui. to.-i P. Vil
la j^.o - C 

ASIOKIA IbJla» t a r i » ìeleto-
no 343 .722) 
(Chiusura e5!i.3) 

ASTRA IVi» M<-rioiinnone. 109 
Tel 206 4701 
La notte dei dannati 

AZ-M'-A u f i . Ciimin» 23 Tri» 
•uno 6"> ?S0> 
La battaglia di Maratona, co:. 
S R..c.:s - SVi 

BELLINI ; Via Lonte £.: Ruto, 16 
Tri J 4 ) 2 2 2 1 
I C i u i - r a c s : »a) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
(Ch,usura est.va) 

DOPOLAVORO P I (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ch usura estiva 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 • 
Tel 685 .444) 
L'ultima donna, tea G. Dd-.'r-
d.e.i - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel. 760 .17 .12 ) 
(n p.) 

M O U L K N l S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l vendicatore, con H Boya.t 
- DR 

P l E K K U l (Via A.C Or M f i i J S ) 
Tei 756 78 02) 
I l colpo segreto di Bruce Lee 

POSI U L i e o (Via coti lhpo. tjS-A 
Tel 7G9 47 4 1 ) 
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Crotone sempre senza giunta 

Ancora un rinvio: 
il PSI non può 

più temporeggiare 
I socialisti sono contrari al « coinvolgimen
to » della DC - I problemi da affrontare 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — A distanza di 
due me.ti e mozzo dalle ele
zioni del 14 maggio. Crotone 
non ha (incora una nuova iirn-
ministrazione, pure in pre
senza di un accordo Mitto-
fieritto l'il lir/lio dai quat t ro 
partiti PCI DC PSI PSDI per 
una giunta di .sinistra con 1' 
a p p o c o esterno politico prò 
grammatico della DC. Alla 
riunione d: mercoledì scor o 
del Consiglio comunale, in
fatti, non .si e riusciti a su
perare — nemmeno con la 
proposta di eleggere un'nm-
ministra/ ione a termine — 
le resistenze del gruppo del 
PSI (5 consigliera contrario 
ni coinvolgimento «politico» 
della DC nella maggioranza 
ed alla elezione di un comu
nista lil cui gruppo detiene 
16 seggi) alla carica di sin
daco. 

Nelle tre votazioni richie.ite 
dalla legge, quindi, mentre i 
gruppi della DC < 14 consi
glieri» e del PSDI i2 consi-
gleni) hanno depo-to scheda 
bianca, quelli del PCI e del 
PSI hanno votato per i ri
spettivi candidati. S: rende 
ora necessaria la seconda 
convocazione che è stata 1 is
so tu per giovedì prossimo. 
Ma non vi è dubbio che ci si 
trova davanti ad una situa
zione preoccupante che fa 
s tagnare tu t ta una sene di 
problemi già positivamente 
Avviati dalla giunta di sini
stra (case per famiglie bi
sognose, asili nido, .scuole. 
consultori medici, ecc.); im
pedisce di dare risposte ade
guate ai piani di settore per 
l'agricoltura, la chimica, ecc. 

Lo ha rilevato, con una di
chiarazione rilasciata alla 
stampa, il compagno senato
re Poerio, componente la de 
legazione comunista per la 
t rat tat iva politica con le for
ze democratiche, sottolinean
do come solo una giunta uni
taria può dare avvio alla so
luzione dei numerosi proble
mi e risposte adeguate alle 
at tese della città. Richia-

, mandosi all'accordo politico-
programmatico che vede la 
partecipazione attiva della 
DC al governo della citta, il 
compagno Poerio ha dichia
rato ciie .< purtroppo l'accor-

' do n o i ha potuto trovare an-
I coi a pratica attuazione e cer-
i tinnente non per volontà del 

PCI o, per la venta, nean
che del PSDI e della DC » 
e che « permangono ancora 
resistenze ne! gruppo dirigen
te del PSI nell'operare con la 
necessaria coerenza nell'airi 
luto del quadro politico deli
neato ». 

Quanto alla guida dell'airi-
! ministrazione, Poerio ha det

to di ritenere che « sia di 
ostacolo la posizione assunta 
dal gruppo dirigente del PSI 
che continua a rivendicare 
per il proprio partito la per
manenza di un sindaco so
cialista. Tale richiesta è po
liticamente incomprensibile 
— h.i proseguito Poerio — dal 
momento che è da 15 anni 
che il PSI detiene la carica 
di sindaco e che, quindi, si 
impone l 'alternanza come esi
genza politica. Esigenza av
vertita anche dal PSDI, che 
riconosce che tale carica deb
ba essere assegnata al par
tito di maggioranza relativa 
(analoghe considerazioni po
litiche vengono espresse dal
la DC». Mi pare perciò — ha 
detto ancora l 'esponente co
munista - - che s'impongano 
una riflessione ed una rispo
sta adeguate, da par te del 
gruppo dirigente del PSI, ai 
problemi che sono al centro 
del confronto politico e che 
nascono dalla vita stessa del
la città ->. 

Concludendo, il compagno 
Poerio ha sotlolinato l'impos
sibilità di lasciare la città nel
l 'attuale inattività ammini- ' 
strativa e che il PCI « conti
nuerà a lavorare, in questi 
giorni che ci separano dalla 
prossima seduta del consiglio 
comunale ». E' bene ricorda
re che si profila la minaccia 
del commissario prefettizio. 

Michele La Torre 

U'\ . 

_V*v 

i-f 

>*;**y''" 

4 , . ' • • 4 

*A 

La difficile battaglia della coop pugliese « C. Giorgio » per coltivare 50 ettari di terra 

Gli «appigli» giuridici non li fermeranno 
L'occupazione delle terre concesse dalla vecchia amministrazione di sinistra e il triste abbandono dopo l'arrivo dei carabi
nieri - L'ostracismo della nuova giunta de • Il collegamento con i giovani disoccupati • La decisione di continuare la lotta 

Contadini pugliesi al lavoro sui campi 

Nostro servizio 
MINERVINO MURGE — 
Daila cronaca di un qual
siasi giorno di questa esta
te, il 25 luglio, 78, e possibile 
capire il senso di una bat
taglia che la cooperativa 
agricola « Carmine Giorgio » 
s ta conducendo per afferma
re un diri t to quasi mai rea
lizzato da queste par t i : il 
diri t to a r imanere fra la 
propria gente e favorire con 
il lavoro della terra lo svi
luppo e la r inascita delle 
popolazioni. La battaglia è 
cominciata nel novembre 
scorso con la costituzione 
della cooperativa e con la ri
chiesta di ricevere in asse
gnazione dal Comune l'azien
da « Corsi » della contrada 
Chiancarella; un'azienda di 
circa 50 et tar i di vigneti. 
mandorleti e oliveti che. con 
la « 382 » e con lo sciogli
mento dell'ECA, da cui era 
gestita, passava al Comune. 

La giunta di sinistra, che 
amministrava prima del 14 
maggio, aveva prontamente 
deliberato la concessione e 
la sezione provinciale di con
trollo la vistava in da ta 
2 6 78. Una clausola della de
libera fissava la possibilità 
di cominciare i lavori dopo 
i raccolti delle colture d a 
maggior par te del terreno è 
coltivato a grano per il di-
vellimento dei vigneti più 
vecchi). E cosi :i 25 luglio 
appunto, con l 'entusiasmo di 
chi può finalmente realizza
re il suo Iesame con la terra, 

1 soci della cooperativa an
nunciavano l'inizio dei lavo
ri e si recavano sul posto. 
Superati i primi momenti di 
imbarazzo e qualche brivido 
di emozione, i braccianti fa
cevano il loro ingresso sui 
campi e iniziavano a solcarli. 
Ma una sgradita sorpresa 
smorzava II loro entusiasmo: 
la « visita >> dei carabinieri 
che ingiungevano loro di ab
bandonare la terra. Cosa 
c'era di nuovo? Era successo 
che il nuovo sindaco di Mi
nervino, segnalato l'avveni
mento alla magistratura di 
Trani . aveva procurato que
sto intervento con un appi
glio giuridico 

I soci della cooperativa non 
hanno disarmato e dopo aver 
responsabilmente abbandona
to i campi, sono tornati in 
paese e hanno cominciato a 
valutare le iniziative d a pren
dere per prosesuire i lavori 
e vincere la battaglia. I soci 
delia cooperativa si seno su
bito riuniti nella sede della 
Confcoltivatori. 

Per in tanto la cooperativa 
deve intensificare la sua ini
ziativa politica, onde evitare 
d i e l 'atteggiamento ostile 
delia amministrazione giun
ga alla revoca della delibera 
della passata giunta di sini
stra e apra la s t rada ad una 
soluzione di sottogoverno 
mon sono rare, in casi d: 
questo genere, le apparizioni 
di altre cooperative fanta
sma) . Invero la «Carmine 
Giorg.o » non ha mai allen
ta to il collegamento con l'opi

nione pubblica, eco le forze 
politiche democratiche e le 
organizzazioni di massa. Co
me pure non ha trascurato 
gli aspetti giuridici della vi
cenda che il 25 luglio ave
vano procurato l ' intervento 
dei carabinieri. Alla coopera
tiva infatti sono convinti che 
la delibera della giunta di 
sinistra ha carat tere esecu
tivo e che era loro diritto, 
dopo la raccolta de! grano, 
iniziare a bruciare le ristop
pie e avviare gli altri lavori. 
Ma la certezza di ciò è ve
nuta soltanto nella tarda se
ra ta del 25 luglio e in una 
atmosfera che ricorda le lot
te contadine del primo '900. 

Eravamo infatti nella sede 
della Con fcoltiva tori a di
scutere an imatamente sull'ac
caduto: i compagni volge
vano ogni t an to Io sguardo 
aii 'ingresso in at tesa del pre
sidente che si e ra recato da 
un avvocato di Andria. D'un 
t ra t to i visi soddisfatti dei 
componenti della delegazio
ne comparivano nella stan
za. Logeevano una le ' tera del 
presidente della cooperativa. 
nella quale invitavano :1 sin
daco a portarsi sul luozo en
tro un termine preciso e a 
redigere il verbale di conse
gna dell'azienda. Alla «C. 
Giorzio. l'iniziativa dunque 
è definitivamente passa ta 
nelle mani delia cooperativa 
e adesso si appetta ì 'esi'o 
di questo u.ter.ore appunta
mento. 

Enzo Lavarra 

PUGLIA - Sul piano d'emergenza per l'occupazione e lo sviluppo 

Impegni precisi tra giunta e sindacati 
La Regione si è impegnata ad approvare al più presto le direttive regionali di sviluppo agricolo in base alla 
legge 984 — Ai primi di settembre un incontro per verificare lo stato d'attuazione della spesa pubblica 

Daila nostra redazione 
BARI — l..\ emnta rejr.onale 
pu^l:e.-e ha e-pre--o il suo 
« consenso d: fondo « alia 
p.atiafonvu sindacale pro
posta H > Ì il .«Piano d emer
genza jv r l'occupazione- e lo 
i.\iluppo» con :! quale la 
federazione un . t ana reciona 
lo aveva r.lanciato circa due 
mo>i la la « vertenza P.ul .a >». 

Nel cor.-o d: que.-f riti? 
mesi .-.'.ile proposte .-.nrtacaii 
s: era aporto un confronto 
con la punita nel cor.-o dei 
quale, nono-tante momenti 
dilf.ciii cl:e a\«.vano lat to 
pensare ad una imminente 
rottura, erano .-tate raggiun
te intere verbali che con 
l'accordo dell'altro ieri si so
no tradotte in precisi im
pegni da par te della giunta. 

In primo luogo >arà COMI-
mito un gruppo tecnico, com
posto da funzionari dei \ a n 
MMSsorati, che avrà il coni-

p.to di coord.nare sul p.ano 
operativo le azioni dei vari 
as.-e-.'orati a partire dagli 
adempimenti richiesti dalle 
lezzi nazionali d: piano. 

Nel cor.-o dell'incontro a cui 
hanno pre.-o parte per la 
p.unta il presidente Rotolo 
ed il vice presidente Roma
no. la giunta > :e»a ha con
fermato il .-uo impegno a 
.-o-ter.ere nel comitato del
le Regioni meridicnali. ac
canto a"e opere già previste 
dalla C.^.N) (tra le quali la 
d.na .-ul torrente Locone e 
gli acquedotti rurali delle 
murge baresi e tarantine», il 
finanziamento dell 'adduttore 
del Sinni nel t ra t to da Mac
chia delle Caselle a Monte-
parano e di uno stralcio fun
zionale dell 'adduttore Triolo 
Celone e della relativa re te 
di distribuzione. 

In caso di mancatA appro
vazione da parte della Cassa 
del t ra t to dell 'adduttore del 

Sinni la giunta si è impe
gnata a realizzare l'opera 
con tondi regionali: un ana
logo impegno la g.unta ha 
assunto per il finanziamen
to della perizia di fattibilità 
dei sistema di adduzione e 
distribuzione per il Salento 
a valle di Grottaglic Entro 
set tembre sarà. poi. costitui
to un « Ufficio delie acque T 
con il compito tra l'altro di 
coordinare il lavoro d. eia 
borazione d. un programma 
irntruo poliennale pugliese 

Sulla applicazione della 
legge 934. la giunta regiona
le si è impegnata ad ap
provare al più presto, dopo 
un confronto con il sindaca
to. le « direttive regionali di 
sviluppo agricolo ». ad assi
curare nel più breve tempo 
possibile l'operatività dell'en
te regionale di sviluppo agri
colo e a determinare tem
pi e modi di formazione 
del programma quadriennale 

1979-1982. 
La g.unta rcr.rci.ile ha. 

inoltre, accolto la propo- 'a 
del c-.ndacato di convocare 
per i pr.mi giorni d. set
tembre un incontro con le 
stesse organizzazioni .-.nda-
cali per verzicare lo stato d: 
attuazione della spesa p<jb 
b.ica regionale, IVI compre.-o 
il Fondo globa'e. 

Sulla applicaz.ione della 
legee 675 sulla « r.conversio
ne » e r is trut turaz.one indu
striale. la g.un'a ha accodo 
le proposte sindacali di 
aprire immed.atamente un 
confronto per pervenire nel 
più breve tempo possibile al
la formulazione del parere 
della Regione Puglia su: pro
grammi finalizzati della legge 
n. 675. con il più ampio con
corso di ione sociali: di as
sumere entro questo confron
to il problema delle aziende 
in crisi e. in generale, delle 
misure di sostegno alla pic

cola e n~.td;a :ndu->tr.a pa
glieto: d: forr..re .-nb."o u.-.<t 
compie'a mforrr.az.or.e .villa 
partecipazione della Pugl.a 
al.e que.-t.oni rel.it.ve a l l ' in-
!.zzaz:one del metano alge
rino. 

Sulla at tuaz.one della li-gge 
285 per .1 p.-fav. lamento ai 
lavoro dei g.ovan.. la g.urra 
ha convenu'o sulla r . e c e - v a 
d. convocare dopo le ferie-
un incontro di verifica dello 
s ta to di a ' tuaz one dei p.ani 
P-. r .1 19. i e por la formu-
ìaz.or.e d. ultcr.ori inter .cn-
ii. alla luce delle nuove r.or-
mat.ve emanate da! governo 
e delle nuove disponibilità 
f inanziane rese esponibi l i . 

Su tutti i r imanenti temi 
della politica regionale la 
giunta e i s.ndacati hanno 
convenuto sulla opportunità 
di rinv.are ad un successivo 
incontro da fissare alla ri
presa au tunnale la definizio
ne dei tempi de! confronto. 

Roberto, 
Maurizio, 

Flavio, 
Vitaliano... 

sono 
migliaia 

in Calabria 
i bimbi 
sfruttati 

bestialmente 
e pagati 
un soldo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Fosse alme
no un poco più grande po
trebbe andare al sindacato 
per ottenere la paga rego
lare di apprendista, la mu
tua e le lene, ma Flavio 
Nicoletta, che ogni mat t ina 
scende da Cavorà per veni
re a lavorare a Catanzaro. 
ha soltanto 12 anni - - e na
to nel giugno del '66 — e 
quindi sfugge a ogni tutela. 
è soltanto un piccolo .(tuo-
rilegge » del lavoro, due del
le tante braccia infantili af
fittate a un negoziante del 
centro cittadino per poche 
migliaia di lire al mese. 

Flavio « prende servizio » 
alle sette del matt ino: co
mincia scaricando le casset
te della frutta dal camion
cino appena arrivato dal mer
cato generale; poi mette le 
ceste m esposizione sulla por
ta della bottega e subito do
po comincia a servire i clien
ti. Le 60 mila lire che 11 
padrone gli passa ogni mese 
se le suda fino all 'ultimo cen
tesimo. scaricando e carican
do cassette, lavando a ter
ra. sal tando t ra ^ v clienti 
frettolosi che lo SSnecitano 
a servirli. A mezzogiorno il 
ragazzo consuma il pasto 
col padrone che lo lascia 
libero alle 8 di sera, dopo 
13 ore filate di lavoro; alle 
20,15 prende il trenino che 
10 riporta a casa, a Cavorà, 
frazione agricola famosa in 
t u t t a la Calabria per essere 
il paese della « santa», una 
donna con poteri sovranna
turali . ricevuti dall'Arcangelo 
Gabriele, che ogni notte leg
ge alla gente il futuro. Que
sta è almeno la versione che 
si raccoglie t ra le persone 
che aspet tano pazientemente 
il loro turno prima di essere 
ricevuti dalla donna. 

« Ti alzi quindi alle 6 del 
mat t ino? ». domandiamo a 
Flavio mentre aspett iamo con 
lui il t reno. 

« No. la mamma mi sve
glia verso le 4: porto il man
giare alle galline e vado a 
fare erba per ì conigli, poi 
vado a lavorare ». Il fratel
lo di Flavio. Maurizio. 14 
anni (è na to il primo luglio 
del '64) lavora nella salu
meria di Luigi Zampina, in 
via Indipendenza, e guada
gna 40 mila lire al mese: 
però, a differenza del fra
tello che ne guadagna 60, fa 
soltanto 8 ore al giorno. 

«Credetemi è per il suo 
bene — dice il bottegaio —. 
di scuola non ne vuole sa
pere e cosi s ta lontano dal
la s trada, dai vizi e dalle 
catt ive compagnie. Sapete 
anch'io ho lavorato da pic
colo. mi sono fatto da solo: 
la vita è sacrificio >>. 

40 mila lire davvero spese 
bene, per la borsa che ri
sparmia la paga di un com
messo e per la coscienza gra
tificata daila buona azione. 
11 padre dei Nicoletta ha 
10 figli piccoli, ma da quan
do imparano a pulirsi il 
naso da sol: si danno da fa
re per aiutare la baracca. 
11 capo famiglia e disoccu 
pato, ogni tanto va a gior
na ta dà qualche piccolo pro
prietario di Cavorà: gli zap
pa l'orto, pota gli alberi, rac
coglie le castagne: m p:ù 
qualche gallina e qualche co 
niglio e i su-v-idi: la d.-oc-
cupazione e for.-e TECA 

Sia. a questo pun'o. qual
cuno potrebbe obiettare che 
eli indigenti s 'anr.o a Ca
vorà come a Roma o a New 
York Continuiamo allora a 
girare per la c i f à perché 
siamo convinti che qui i 
« N.coletta « sono m.gliaia. 
Andiamo al merca 'o rionale 
d. S Leonardo a Un po' di 
pesche, do t to ' ? - , r i doman
da un ranoochietto con la 
.-.garetta all'angolo della hoc 
ca e Tocch.o socchiuso pe 
ripararlo dal fumo sembra 
:! mor.c'.n d. Chapl.n E" 
Ma-.irizio I." Pera 13 anni. 
ab -a a M.i'-v Dom.n: Dello 
- t e ^ o q ja r t ere Vitaliano 
Lon.ro d. l i anni che lavora 
a poca d..-tar.7a f.n'ramhi 
r.cevono 40 m.la lire al mese. 
t ma sabato pa—.amo por
tare a c.v-a un no" d: frut
ta . aegiunee Maur.z.o 

Fl.v.-.o e Maur.z.o Nicolet
ta. il Maur.z.o d»-l «Cavalie
re » e V.taliano. solo quat
tro nomi pre.-i a c.u-o. miran
do mezza giornata per Ca. 
t an ra ro ma potremmo scri
verne cent.na.a di nomi, co
gnomi e ir.dinzz. D'altra 
parte è una reV.'a. questa 
del lavoro nero, che >. può 
cogl.ere a colpo d'occhio, gi
rando por le s trade dove quo 
sii piccoli .-fruttati passano 
con la c a c c h e " a h-.anra e il 
vassoio in equilibr.o sul brac
cio. nelle offic.ne dei mec
canici e de; gommisti, dai 
barbieri o alle pompe di ben
zina. Oppure -i può andare 
di primo mat t ino alla fer
mata dell'autobus di Siano 
o di Mater Domini — i quar
tieri ghetto della periferia — 
per vedere frotte di ragaz
zini che si sparpagliano di
rigendosi sul posto di lavoro. 

« E nelle campagne è an
cora peggio » — dice Rosa
rio Maida. segretario regio
nale della CGIL Scuola, che 
ha s tudiato a fondo il prò-

Storie amare 
di bambini 
costretti a 
esser grandi 
a dodici anni 

« Mi sveglio verso le 4, porto il mangiare alle galline, 
faccio erba per i conigli, poi prendo il treno e vado a 
lavorare in bottega a Catanzaro » - In tanti con la giac
chetta bianca e il vassoio in equilibrio sul braccio 
L'abbandono della scuola - Dati impressionanti sull'anal
fabetismo: il 17 per cento della popolazione è analfabeta 

blema dal punto di vista del
l'evasione dell'obbligo scola
stico. «C'è nel Lamentino 
una grossa segheria che uti
lizza normalmente bambini 
in età scolare » - aggiunge 
Gino Rotella. dell'INCA di 
Lamezia - « ma siamo con 
le mani legate: quando ab
biamo assunto qualche ini
ziativa ci siamo scontrati con 
1 genitori dei ragazzi che non 
possono fare a meno del mo. 
desto contributo portato a 
casa dal bambino che lavo 
ra ». « Nelle zone rurali la 
frequenza scolastica è condi
zionata dalle raccolte stagio
nali di funghi, castagne e oli
ve — continua Maida — : per 
due o tre mesi il bambino si 
assenta spesso dalla scuola: 
segue la famiglia in campa
gna per dare il suo contri
buto al magro bilancio del 
nucleo familiare. Alla fine di 
questo periodo è difficile che 
possa integrare la prepara
zione con uno studio supple
mentare o col dopo scuola, 
e quindi questa assenza ri
sulta fatale, si ripercuote sul 
rendimento e arriva la boc
ciatura. 

La bocciatura ripetuta — 
perché il lavoro si ripete ogni 
anno — porta all 'abbandono 
della scuola ». Il compagno 
estrae da un voluminoso fa 
scicolo alcuni dati del

l 'ISTAT e commenta « I da
ti .sull'analfabetismo in Cala
bria ci danno un quadro ag 
ghiacciarne: la meta della 
popolazione è coinvolta nel 
fenomeno- il 17', e tornimeli 
te analfabeta, mentre la per
centuale dei semianalfalMMi 
sale al 33 < : sono anelli che 
hanno frequentato solo 1 pri
mi anni della scuola elemen
tare. Ancora: solo un terzo 
della popolazione e fornita di 
licenza elementare e un'« eli
te » del 9.;")', ha il privilegio 
della licenza media. Il 40';-
dei ragazzi calabresi non 
completa l'obbligo e contem
poraneamente abbiamo il tas
so di scolarità più basso d' 
Italia, il 74.4. . In altre pa
role su 100 bambini in età 
scolare ben 26 non vengono 
iscritti a scuola e quindi non 
entrano mai in una cla-v-e 
sono e restano analfabeti. 
L'anallabetisino non e quindi 
soltanto un'eredità del pas
sato ma una realtà perma
nente. Come sindacato avan 
ziamo la proposta dei piani 
dist rettimi! di alfabetizza
zione. che dovrebbero antici 
pare i corsi delle .e 150 ore ». 
per recuperare gli analfabe
ti puri ». 

Abbiamo visto due realtà 
s t re t tamente intrecciate, lo 
sfrut tamento minorile e la 
« mortalità scolastica » in 
una regione meridionale t ra 

le più povere d'Italia Se 11 
ti111* to allo s' uil'o non sicnif. 
c i soltanto il buon lituo ma 
sopia t tu i to rimo'ione delle 
cause eioiuinnchc e social: 
che impedì.-i OMO al bambino 
il; accedere alla -cuoia de! 
l'obbligo o ili concluderla, al 
'.ora que.-ta piana v eigoiinos.fi 
ci npropone ancora una voi 
ta i! piobìeina dello .-v ilupjxi 
del Mezzogiorno Denti o le 
lot'e di questi anni p ' r le 
industrie e pei una nuova 
agricoltura c'è di ni lesso an 
(he la « v e i t e n z a » per que 
sta ìntauzi.i espropriata de! 
dirit to alla stuoia, a! gioco. 
alla serenità e quindi ali-1. 
nata da .-e stessa da tutto 
quello d i e normalmente ca 
ratterizza n,i;e.,t.i e 'a della V. 
ta. che ni Calabria d.venta 
pena già al suo pruno ap 
p a n i e 

I! 1971' saia l'anno ,nt rna 
zinnale del bambino Par!" 
ìemo - com'è giusto — dei 
bambini de! Hiafra. dell'An 
noia, del Libano e in genere 
dei paesi sotto sviluppati, 
ma ricordiamoci che il Ter
zo Mondo ce l 'abbruno pure 
dietro l'angolo di casa, a pò 
ca distanza dall 'esportatore 
di capitali che in una notte 
s: spara a! casino ceni inaia 
di milioni come -e fossero 
cartocci di bruscolini 

Roberto Scarfone 

Ragazze sfruttate in una camiceria a Niscemi 

«Duemila lire per 9 ore 
ma ora vogliamo la coop» 

Nostro servizio 
NISCEMI — Duemila lire al 
giorno per nove ore di duro 
lavoro. Sono circa venti ra
gazze dai 13 ai 22 anni clic 
per questa paga lavorano in 
una fabbrica di camicie m 
un capannone appena fuori 
Xtscemi. Gli attuali proprie
tari sembra che guadagnino 
giornalmente almeno duecen
tomila lire ciascuno: le ra
gazze infatti, controllate a 
vista riescono a sfornare cir
ca seicento camicie al gior
no. camicie che in parte ven
gono smerdate direttamente 
dai proprietari a cinquemila i 
lire ciascuna, o vendute al 
l'ingrosso con un guadagno 
medio di almeno duemila li
re a camicia. 

Il reclutamento delle ragaz
ze avviene m modo minuzio
so; si scelgono le famiglie 
p:u adatte, o sono le ragazze 
stesse a passarsi la voce; 
molte di loro, pur rendendosi \ 
conto di essere pesantemente -, 
sfruttate, vengono a lavorare i 
in fabbrica per diverse ra
gioni; alcune vogliono sfuggi
re ad una impossibile situazio
ne familiare che le fa senti- j 
re passive e inutili, per altre 
la conquista della settantami-
la hre mensili permette di 
'oddistarr p'rtol: desideri, al
tre ancora ynnn to>'re!te a i 
questa scelta da situazioni an , 

cora più penose, e queste so 
no quelle che lavorano di più 
e parlano di meno perchè te
mono di perdere ti posto. 

« Xon c'era untone fra noi 
— ci dice Antonietta, una ra
gazza che in questa fabbrica 
ha lavorato per quattro me
si — , alcune di noi hanno 
chiesto di essere regolarmen
te «collocate » ma et veniva 
risposto che in i/uel momen
to non si poteva, che t ; era
no le macchine dn pagare e 
che non si riuscirà a vende
re tutte le camicie, ed altre 
scuse larie ». E dire che t prò 
prietan potrebbero ut'lizzore 
la legge 1S1 che permette uno 
sgravio quasi totale dei < ion-
tributi .K 

Adesso la fabbrica si ?• in 
qrandita e le ragazze vengo 
no prese e riportate a cu*n 
con un pulmino, m modo da 
non avere nessun contatto 
esterno. In questo i proprie
tari sfruttano residui di ar
retratezza die ancora per 
manrjono in rnolt' comuni si
ciliani' trovano l'accordo del 
le farnio'ie se finn addirittura 
uno stimolo, dovuto all'ant"ci 
questione della i sicurezza*, 
un peso che ma'te raaazze de 
tono ancora sopportare. 

M'i anche Xisrrmi è una 
-citta del mondo»- «.; dio-u 
te. <i commentano afre c-pr 
r-enze /•: soprattutto U'itf 
Santa Caterina è nelli <fc-

sa provincia a meno </• cento 
chilometri ed è un e-anpio 
che le ragazze di Xisccmi. 
queste carnicine clandestine 
che hanno ormai raggiunto 
un alto grado di spcctu'izza-
ztone nel loro lai oro. sono 
intenzionate ad npprofond're 
E della cooperatila Uosa Ros
sa d> Santa Caterina, la pre 
stigiosa organizzazione sentii-
uta dalla Lega delle lato 
ranti a domicilio si discute 
molto 

E' po-sib-'e realizzare una 
esperienza cimile n Slaccia:' 
cliiediwno a l rancc-ca > Cre 
do di si. awlie -•• induhbin 
mente io e le olire ragazze 
<oi> cui ho d-^tii's,) tiovere 
mo molti ovaioli d'i uftron-
t'ire Sfipp'rt'ro aia :n par 
lenza che (ormare 'i'iu roane 
rat'ia non e f'ic'e. che per 
ottenere i tiuwiziamcnt' ne 
cessati bisoijnfi es-ere onjani: 
za!\ Ma s:n?no intenzionati a 
troiai!:. n"n ri terinere'iin al 
le prime d'f>ro''à, pcrr'ie ci 
sono vin'te ragazze rl>e tono 
disposte a lottare " /.' nn^fro 
obiettilo è gtiel'n d> far pren
dere coscienza n (/i/ante pi fi 
raaazze possiti:'-, non attra-
veiio Ir paro'e v a enn t fat
ti creando ara a'tcrnntrrri 
o'.'o stiirttamcnto <he ngq* 
sut>iaKÌII i)i- n \*sterni n'Ita 
fi.iìbru n iì' caini >.• ». 

Salvatore Buzzone 

, i 

Amministrazione 
provinciale di Brindisi 
Bando di concorso pubblico 

tri esscur or.» 5^ a de b»-ar •>• 
-t d G \nla P :>. ~K?. e - i . 276 
d« 4 4-1978. e r.d«t:o cyjàiC o 
CC~C3-SD ov l to' ed CSDT> . ?er 
I c ; i *sr T t - 5 d? pasfo d V ce 

Seg-e*c- o Gcre-ci'c 
Il ' . '—. r» d i i i d t n a : pe- .'» 

; • { ! ? ' " : : :".e de .e da-nw de d 
aa •?: ^sr cre e ' SÌS'O pe- .e 
c-e 12 de 5-10-1978 

Per t.tr.i^t'- eh fr Trr. t -j i 
'•.'trtiSil 5 3 r 3 T 3 - . O J t ' l » J 
Seq-ere-E G r e i e d qj-:s'e Am-
r-ir sva i o-e 
Br indi t i . 26-6-1978 

IL P=tESlDE\TE 
( A w . Frtncesco Ciiriii») 

Amministrazione 
provinciale di Brindisi 

Bando di concorso 
E' n d : " : ?^5ì> co c c r c ; - i ; se-

l « - r n i . i r e d n 20 J i e . s « 
C3-&3 :- t ra t srt i ^ ; q _ s r :rt 
de D s'3-n* d V -, ' J T C d In
f e r i «;. 

Era rr. n -ne 16 «--• c;mp u* 
»' i sto'* de. 3--12-1977 

T *o.s d i - j d e i-n-n ÌS 3-e e 
• e r o CT-,-,3 d. J l i frCu3« d 2 
9"»do. 

I ^e^-nre W. e per i p-cìtn-
t i ; x « de e ^uà-ire d p * . t « fo-
i cr.e ». corse jcode • e o-e 12 
de! 16 09CJ.-0 1978 

Per o$ni informizions rivol
gerti alla «eiretaria ferverai» 4t\-
rAmministraxio»* provinciala di 
Brinditi. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Or. Martello Mala) 

IL PRESIDENTE 
(Arv. Franceoco Ciarlila) 

La Di l la ^ ^ -^>N. 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 
% CAMERA DA LETTO MODERNA 

• CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJI: • TrMpovto • FMMtBfagto gratuiti 

Filiale d i PESCARA - Tel. (085) 53805 
V » Tibwlinav 427/1/2/3/Z/5 a circa 1 Km. 

Punto «1 vendila di SANTA CROCE 01 MACLIANO (CB) 
Largo S. Giacomo 5 

http://rel.it
http://inter.cn
http://Lon.ro
http://eigoiinos.fi
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A Cagliari un patrimonio di bellezze naturali e di monumenti lasciato al degrado 

Qui ci dovrebbe essere... ma c'è 
solo sporcizia o cancelli chiusi 

Gruppi sempre più consistenti di turisti si trovano di fronte ad un'amara realtà fatta di squallore e di incuria • E' un sogno 
una spiaggia del Poetto ripulita e attrezzata? - Il recupero del patrimonio culturale è un'occasione per dare lavoro ai giovani 

Dalla nostra redazione 
CAQLIARI — Gruppi sem
pre più consistenti di turisti 
$1 aggirano per le strade di 
Cagliari. Forniti di precise 
guide vanno alla ricerca del
le bellezze naturali e dei mo
numenti cittadini. La pineta 
del Poctta e di Monte Urpi-
nu da un lato l'Anfiteatro, 
la Villa di Tigellio e la Grot
ta deua Vipera dall'altro, so
no le mète più ambite. Il 
risultato è comunque identi
co. Ovunque si trova solo 
iquallore, sporcizia e cancel
li rigorosamente sbarrati. 

Non è qui U caso di affron
tare il discorso sullo stato dei 
parchi e dei giardini <invero 
pochi) che sorgono in città. 
Da questo punto di vista co
me emblema civico potrebbe 
tranquillamente essere adot
tata la figura di un pino 
scheletrico e agonizzante. Né 
maggiore vitalità dimostrano 
le zone monumentali. Alcuni 
cartelli sparsi qua e là per le 
strade forniscono scarne in
dicazioni. Ma le Tonine pi
sane sono rigorosamente sbar
rate, una robusta cancellata 
vigila sul sonno secolare del
l'Anfiteatro ma non impedi-

Disagi a 
Vieste per 

l'acqua 
a giorni 
alterni 

Dal corrispondente 
POGGIA — L'insufficien-

«za nell'erogazione dell'ac
qua potabile s ta creando 
molti disagi in diversi co
muni della Capi tanata e 
in particolare nelle zone 
Interne del foggiano e lun
go la costa garganica. Ab
bastanza seria è la situa
zione a Vieste. L'acqua ar
riva nel rubinetti a giorni 
alterni. Per cercare di ri
solvere il grave problema 
l'Amministrazione comu
nale ha predisposto alcune 
misure. 

La cit tadina garganica 
è s ta ta suddivisa in due 
zone in cui l'acqua arr iva 
un giorno si e uno no. 
Cionostante le lamentele e 
i disagi non Accennano a 
diminuire perché anche 
quando l'acqua arriva la 
pressione non è sufficien
te per cui in molte case 
dai rubinetti è possibile 
prelevare il « prezioso li
quido » soltanto per poche 
ore, il che natura lmente 
non consente provviste al
cune per il giorno in cui 
l'acqua non arriverà. 

Il Comune ha chiesto 
all 'ente autonomo Acque
dotto Pugliese di interve
nire in via straordinaria 
con l'invio di autobott i : 
questa richiesta è r imasta 
letetra morta. L'Acquedot
to Puglie*? si è l imitato in
vece a rispondere soste
nendo che può fornire sol
t an to contenitori con ac
qua potabile, ma il relati
vo trasporto deve essere a 
carico deiramministraz.o-
ne di Vieste che peraltro 
non ha una lira per far 
fronte a questa spe-a Na
turalmente in questo perio
do estivo :I problema dell' 
approvvis.onamento idri 
co r propone con forza la 
necessità di migliorare la 
rote d;stnbutiva e di po
tenziare tri i m n a n t i di 
?one cerne W s v che s: 
rivelano nell'estate inade
guati 

A Vi? te ne! prr .cdo e-
stivo r.s.t-de una popola
zione d; 100 m.Ii abi tant i 
che poi e o'.v.amente que-
stion di or»nn Trazione e 
di r . . - , m:tu 'or r ; r di tut
ta u r a ser e d- servizi m 
dist>or_sahi!'. I o st.^sso va 
le per San Menalo. men
tre in a l i : r j : r r . d ' I G i r 
gar.o 1 d -c i»'i ?•"no avver 
t ti .n ni .-.ira v\ '.oro p- r 
che .'acq..a >.» \ a n_"'.'.e 
prtT.o oro d r p ..vr. 'T. 'o 
ò d ' . .'. . - T \ NV.i t'. s- nu
le ria V.'"*-—. » e .* - ••.iaz.o-
ne de: o.'r.'i."1: ci-! s>u:\o 
p?rr i".o fot'.or.ir i n i'.e e 
mer dirra ' .e dove da a r n i 
ncn >. r .c-"" a r>~'.vere .! 
prò! .- rp \ d "*'.. J P >rev v.o-.o-
n f r i r V ' i . i-.c« clic d : \ t .v 
ta d.-in-Ti^t •--> .n c - v o 
A T T i ' 1 t - :•! v o <"i ^> 
no .-*.-* •» <••>:: i n v • * • pei 
le c- .u nue : v : . " f . i : di 
acqua. 

r. e. 

ice che i sacchetti della spaz
zatura vengano depositati al
l'interno della Villa di Tigel
lio o meglio di quello che ne 
resta dopo che intemperie e 
vandali hanno compiuto il 
loro lavoro. 

1 turisti arrivano, scrutano 
attraverso le sbarre, si chie
dono il perchè di questo tn-
spiegabile atteggiamento. Non 
sono pochi quelli che ripen
sano alle precedenti esperien
ze di viaggio quando, lungo 
le principali arterie italiane 
e straniere, erano stati atti
rati dalle segnalazioni turi
stiche e condotti, quasi per 
mano, fino al centro di una 
qualsiasi cittadina dove si 
poteva ammirare un monu
mento, un rudere antico, un 
laghetto o un mintzoo. Fan
no il raffronto tra ciò che 
hanno visto e ciò che Ca
gliari potrebbe offrire, e si 
chiedono perette mai questa 
città debba celare i suoi te
sori naturali o artistici. 

Ce lo chiediamo tutti, e 
non da oggi. Ce lo chiedia
mo anche se abbiamo già 
pronta una amara risposta. 
Una risposta che parla di 
cattiva amministrazione, di 
tnsensibilità politica e cultu
rale, di una visione talmente 
miope da non riuscire a ca
pire che, proprio dalla atti
vità turistica, Cagliari po
trebbe trarre enormi benefici. 
Qui sta il punto. Ad una cit
tà che ha tutte le caratte
ristiche per aspirare ad una 
funzione importante è stato 
riservato il ruolo subalterno 
di porto o di aeroporto per 
i turisti che si recano verso 
le coste circostanti o verso 
i centri dell'interno. Nessuno 
sforzo è stato compiuto per 
fermare in città i viaggiatori 
attirandoli con una offerta 
qualificata e differenziata 
quale motti dei più famosi 
villaggi turistici difficilmen
te poterebbero proporre. 

Vogliamo provare, solo per 
un momento, a pensare, alla 
spiaggia dei Poetto ripulita ed 
attrezzata, al verde ovunque 
ricostruito, alle vie e alle piaz
ze della città ripulite, dotate 
di panchine e di fontanelle. 
agli itinerari turistici debita
mente segnalati, ai servizi di 
trasporto resi una buona vol
ta in grado di funzionare? 
Tutti sogni impossibili? Pro
viamo a riflettere. E consi
deriamo, in primo luogo, che 
questi interventi minimi non 
sarebbero soltanto rivolti ai 
turisti ma servirebbero, in
nanzitutto, ai cittadini ca
gliaritani che pure hanno il 
diritto di sedersi su una pan
china all'ombra di un al
bero. 

Il secondo aspetto della que
stione che va attentamente 
considerato è la situazione 
della occupazione tn città. 
Come è noto Cagliari « tan
fo » circa sei mila disoccu
pati ufficialmente iscritti. 
Tra questi sono moltissimi i 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e tuttora m attesa di 
un impiego. La Lega dei di
soccupati aderente alla fede
razione unitaria ha avanza
to. in una sua piattaforma 
rivendicatiKz, una serie di 
proposte che, se accolte, ga
rantirebbero la creazione di 
numerosi posti di lavoro e. 
nel contempo la soluzione di 
alcuni problemi urgenti. Tra 
i settori di possibile impiego 
sono indicati, fra gli altri, 
quelli relativi ai servizi, alla 
igiene, al verde pubblico, al 
tempo libero. 

Su un punto, poi. la Lega 
ha espresso con fermezza il 
proprio parere. Non si ri-
chiedono misure assistenziali. 
ma l'attivazione di servizi che 
siano effettivamente necessa
ri e utili per la cittadinanza. 
Su questo punto si erano g:a 
espressi con chiarezza i co
munisti. formulando le loro 
proposte per l'occupazione 
gioianile In una lettera in
nata fin dallo scorso anno al 
sindaco e alla giunta comu
nale di Cagliari, il capogrup
pi comunista in consiglio co
munale e il segretario del co
mitato cittadino del PCI in
dicavano la necessita di un 
<> p;„*:o « straordinario di in
tervento per la pulizia, la 
disinfczione. la sistemazione 
razionile e la valorizzazione 
pT "truttture di servizio col

lettivo di innumerevoli parchi. 
grandi e piccoli, del territorio 
L.TIK.I.0 Da simile premetta 
discendevano due proposte: 
la prima riguardata « la pu
lizia. il riordino e la sistema-
z\ ne delle piazze e degli tn-
r.i.—.ercioli spiazzt » esistenti 
ri citta, la seconda — e vale 
li per.a di riportarla per tn-
,'i io perche aianzava una ipo
tesi nuora e di estremo in
tercise — chiedeva la predi
sposizione di « un piano di 
assetto territoriale e di vaio- i 

rizzazione per esclusive fi
nalità sociali della vastissima 
area corrente sul versante est 
della città (Monte Urpinu, 
Molentnrgius, Arenas, Poetto, 
S. Elia). Il piano del PCI 
si riferiva. « oltre al necessa
rio risanamento (di cui è 
premessa indispensabile la 
pronta realizzazione del de
puratore fognario), ad una 
serie coordinata e diffusa di 
strutture collettive per il 
tempo libero, lo sport, le at
tività culturali e ricreative. 
lo studio e l'osservazione 
scientifica, le attività econo
miche connesse al corretto 
esercizio del turismo popola
re e di massa ». 

/ / tempo che è passato dal 
momento in cut la proposta è 
stata avanzata, mentre sugge
risce un giudizio negativo su 
una giunta che non si è mai 
curata di avviare le misure 
necessarie per la realizzazio
ne del progetto, non ha tol
to, ma, casomai, ha aggiun
to validità alla proposta co
munista. 

Il parco della zona est ga
rantirebbe, quindi, occupazio
ne ai giovani e un importante 
servizio alla cittadinanza. Ga

rantirebbe, inoltre, la acqui
sizione di una importante 
struttura per la promozione 
della attività turistica. Si pen
si al pregio naturalistico del
l'intera zona, alle caratteri
stiche delle zone umide di 
Is Molentargius, al richiamo 
della spiaggia del Poetto e 
delle scogliere della Sella del 
Diavolo, di Calamosca e San 
Elia, alla possibilità di ordi
nato e razionale sviluppo del 
porticciuolo di Marina Picco
la, alla panoramica posizione 
di Monte Urpinu. A tutto que
sto deve essere aggiunto la 
possibilità di riorganizzare lo 
Ippodromo che oggi vivacchia 
negletto e del quale ci si oc
cupa solo quando si pensa 
di smantellarlo o di utilizzare 
per altri fini le aree di cui 
è dotato. 

In tale contesto la pineta 
del Poetto e le zone adiacen
ti potrebbero rappresentare 
il luogo ideale per la realizza
zione di una struttura ricet
tiva che soddisfi la crescente 
richiesta di spazi e attrezza
ture per il campeggio. Un'ope
ra di questa natura rappre
senterebbe un investimento 
per il futuro. Un esempio di 

intervento simile è proposto 
dal comune di Villasimius, 
che ha attrezzato una ampia 
pineta di proprietà comuna
le, realizzando un camping 
con i finanziamenti della Re
gione e della Cassa del Mez
zogiorno. Oggi il camping — 
come si sa — è stato affidato 
in gestione ad una cooperati
va dt giovani iscritti nelle 
liste di disoccupazione, che 
hanno potuto così avviare 
una attività di sicuro avve
nire. 

A questo precedente Caglia
ri potrebbe ispirarsi per mi
gliorare e diversificare la sua 
capacità ricettiva. Potrebbe 
essere un intervento tale (se 
accompagnato dalle altre mi
sure indicate) da imprimere 
un'accelerazione alle attività 
economiche del capoluogo re
gionale. « Perché — si chiedo
no i turisti smarriti — gli 
amministratori cagliaritani 
lasciano tutto nell'abbandono 
e consentono che le cartacce 
sospinte dal maestrale siano 
l'unico segno di presenza uma
na in tante zone bellissi
me? ». 

Giuseppe Marci 

Giovani in lotto a Messina 

«Vogliamo lavorare 
non imboscarci 

in qualche 
ufficio comunale» 

Mostre e iniziative per due giorni a piazza 
Cairoti - I risultati - Quattro cooperative 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per due giorni, in questo fine settimana, piazza 
Cairoli. il cuore della città, è stato il luogo dove cittadini e 
giovani delle Leghe disoccupati si sono incontrati per dibatte
re, talora con asprezza ma bempre con grande franchezza i 
problemi della questione giovanile, legati alla applicazione 
dolla «285». 

L'occasione è fornita dagli stessi giovani, che hanno volu
to organizzare una mostra su questa loro lotta difficile e du
ra. per coinvolgere la città in «una battaglia per l'applica
zione del diritto al lavoro, affermato ora anche per legge » 
— come dice il compagno Ninni Bottari. responsabile CGIL 
per l'occupazione giovanile — in decine e decne di discussio
ni e di interventi improvvisati. Cosi i cittadini si sono po
tuti rendere conto, attraverso ì pannelli installati nella piaz
za, di cosa è fatta la vita di questo « Pianeta giovane » come 
è stata significativamente chiamata la mostra. Conoscere 1 
risultati ottenuti finora (170 giovani già avviati al lavoro. 161 
saranno assunti dal Comune il pnx-slmo 26 gosto. m appli
cazione al piano regionale), a cui devono seguirne altri per 
rispondere alla richiesta di circa ottomila giovani in cerca di 
prima occupazione. 

« Si deve fare di più — afferma il compagno Luigi Raffae
le, del coordinamento delle Leghe — per far ciò occorre che 
il Comune esca da un immobilismo pericoloso, che delude le 
nostre aspettative e rischia di fare il paio al sabotaggio pa 
dronale della legge ». Una dichiarazione che trova consensi. 
ma anche dissenso. C e chi. rivolgendoci ai giovani delle le
ghe, domanda polemicamente «se per caso U vostro u n n o 
t<copo non sia quello di Imboscarvi in qualche ufficio comu
nale ». a cui un compagno replica immediatamente « abbia
mo sempre lottato affinché questa leggo, straordinaria e d' 
emergenza, diventi una occasione di qualificazione profes
sionale ». 

E a questo discorso si lega quello sul futuro dei giovani, 
quando tra qualche mese scadrà il contratto a termine. Che 
fine faranno? Torneranno ad essere disoccupati? «No, per
ché non è questa la strada giusta — dice Piero Pettinato. 
del coordinamento delle Leghe — non GÌ farebbe altro che 
alimentare frustrazione e delusione, che coinvolgerebbe la 
creatività delle stesse istituzioni democratiche». 

Capannelli più folti, intanto, si registrano in prossimità 
del settore dedicato alle quat t ro cooperative giovanili, quella 
dei beni culturali, della assistenza sociale, turistica e agro-
Terricola, dove spiccano le immagini del patrimonio cultura
le cittadino, abbandonato da anni e le fotografie della pineta 
di Tamaro. 36 ettari di terreno incolti, di cui tre chiesti al 
Comune da parte della cooperativa « Emilio Sereni » per re
cuperarli e farvi ortocultura da serra. Una domanda a cui 
l'amministrazione comunale continua a non rispondere. 

Cosi tra domande e risposte, proposte ed adesioni, si giun
ge a tarda 6era alla conclusione di questa manifestazione. 
« un primo passo avanti per instaurare un rapporto costante 
tra noi e la città — come afferma Ninni Bottari — per far 
capire che non si è in presenza di disperati, ma di chi crede 
fermamente che con questa lotta si possano cambiare molte 
cose ». 

Enzo Raffaele 

Divieto di insegnamento per 3 preti 

Indegni per la 
Chiesa ma lo 
Stato italiano 
deve garantirli 

Si tratta di tre dei sei sacerdoti « scomodi » 
di Matera - Grave comunicato del vescovo 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La vicenda dei 
sei preti materani che nel
l'aprile scorso hanno abban
donato l'istituzione ecclesia
stica non è finita con quel 
clamoroso gesto. E' di questi 
giorni la notizia che il diret
tore dell'ufficio catechistico 
diocesano di Matera ha co 
inimicato a tre dei sei sacer
doti che « con lo scadere del
l 'anno scolastico 77 78 Tuff.ciò 
catechistco revoca il nulla -
osta val'do ad ottenere la no
mina per l'insegnamento della 
religione nel'e scuole s'ataM » 
La comunicazione nota che 
la revoca è definita in baso 
alla parte terza de! codice 
di diritto canonico e in con
formità alle istituzioni della 
Sacra Congregazione del Con
cilio e in rispetto della legge 
istitutiva dell ' insegnamento 
della re'.ig.one nelle scuole 
statali :n applicazione dell'ar
ticolo 36 del Concordato 

Il provvedimento non è sta 
to accolto certo con sorpresa 
Il vescovo di Matera C o r 
dano. aveva già nell'aprile 
scorso tentato di metterlo in 
atto, ma reputò opportuno 
soprassedervi temendo. for.->e. 
la reazione degli studenti an 
che a seguito di un inter
vento della CGIL di Mitera 
Il provvedimento è stato pre
so in pieno periodo di va
canza cercando forse di evi 
tare al massimo l'inevitabile 
«chiasso» che provocherà. Il 
canone richiamato riguarda 
la cura con cui l'autorità 
ecclesiastica deve sorvegliare 
sulla sana dottrina e pratica 
religiosa dei giovani nelle 
scuole. Evidentemente per la 
cuna di Matera il diritto ca 
nonico autorizza il vescovo a 
esercitare la sua suprema vi
gilanza per la difesa dei co
stumi e della religione anche 
nelle scuole di Stato, pò 
tendo egli allontanare per in

degnità g'! insegnanti 
H diritto canonico e dun 

que anche 'egue dell'ori! na 
mento dello Stato italiano 
A parte il fatto che 11 r .nifi 
mo alla « c\u_-a inorimi » «! 
gnifica clic la cuna r.\o!gt> 
degli addcb.tì morali ni tre 
preti che vengono a confi 
gurars: FO'O coni-' ins'nuazlon' 
e che non so'o andrebbero 
indicate e.sp"c'tqmen ,e mn 
potr«'bt>ero essere circe* »o d' 
chiarlticaz'one ne'le sed- op 
portune 

« Le Miir.onl previste da ' 
comma il! S1 ito urtano con 
il prmeip.o di eguairl. inni In 
qu in to co'om che M«IO por 
setm't' da ta"' p*v>wed ii'ent* 
vengono a ••ova-s! n une 
f.tato di ' nd .g r **\ e ri' 'nfe 
r'orltà .MV'.i'e r inet 'o nd n' 
tri e ttad ni » Cosi 'n«eena 
I/orenzo Sp ne'll uno d e p'ù 
noti g.urv.i eirati a' e r e - i r 
chic eccle.>.a-' i he II \e-covo 
di Ma'era ' ' ene ri* dover 
d sjK>rre de' ' ' .n-<v\ìi ,ie:' ,»o 
nel'e vuo ' e de"o B'n'o p>>-
fina'ità con'os<='nnn!! e d' v" 
lizzare le linan/e p'ibh'Th. 
dello Stato j>er ricattare rcr> 
nom'camente i c i t ad ln ' 

Il giudizio negativo su' a \ 
cenda <̂  dot».ito anche da 
fatto che mei1 're i tre prò: 
intcrevat i hanno i tifo'* a<~ 
cademici ccc\^ i s t 'c! ed fi
che lauree 'n .«cen'e !"r5 f 

gnaniento di re^g-one e irr 
partito spesso, tinche a Mn 
iera da mcar.cati non cce'< 
s'astici, privi di adeguato t 
to'.o di studi, m i scolti dT 
vescovo solo peri"ho danno g.' 
ranzie di fedeltà a'ie sue d 
rettive 

Qui e da ricordare FO\ 
per inciso che l'abbandon 
della Istituzione eccles'nstle 
con le mo'ivaz'oni adotta* 
dai sei sacerdoti non ha . 
significato di rifiutare la feti-
evangelica o la stessa Ch'e.^a 

Michele Pace 

CALABRIA - Presentata al Consiglio regionale una proposta del PC 

Cominciamo dalla previdenza per 
risolvere la «questione-forestali >; 

Occorre inquadrare questi lavoratori nel settore agricolo, adottando così un tipo di trattamento pre 
videnziale e assistenziale che consentirebbe di risparmiare miliardi • Limiti nell'azione delia Regione 

Manifestano 1 braccianti forestali 

La legge sull'aborto è praticamente inapplicata 

A Reggio situazione disastrosa 
un solo medico non può bastare 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Una 
nuova battaglia attende il 
movimento femmin.le: vigila
re. affinché la legge sull'abor
to sia applicata. Aiutare quel
le donne che «i -c i t i ranro 
deboli e indifese di fronte a irli 
ostacoli, dun . d ie es^e in
contreranno. Sostenere, nei li
miti nelle possibilità, le m.-
nore-ni. In tal serico l'L'DI. 
ì coLetnw ftmmrn>ti. la com
missione femminile dVl PCI. 
a Reggio Calabr.a. hanno co
stituito un < Coordinamento 
donna » m modo che le nor
me sano.te dal \oto definitivo 
ai Parlamento, sccnrìjisiano 1» 
piaira dell'aborto cianfkst.no 
e permettano « una tutela so
ciale della maternità ». 

Gli ob.ett.vi de! Coordina
mento sono: far cono.-^vre il 
testo, sp.egar'.o. dibatterlo tra 
la gente, discuterlo con chi 
soprattutto, per r agom di con
vinzioni religiose, ha combat
tuto la leggio e la ritiene un 
attentato alla vita. L'aborto 
deve essere evitato. Perché 
l'aborto è sempre una scon
fitta. E' il risultato di un 
dramma intenore, di una vio
lenza che la donna fa a se 
stessa quando vi si aggrappa 
come ultimo rimedio per ri
trovare un equilibrio altrimen
ti irrecuperabile. Una sconfit-

f ta dei servizi di prevenzione. 
i di educazione che in qualcosa 
I sono mancati, una sconfitta 

della donna: che quando an-
c!ie interrompe consapevo'-
mente la maternità, paga d. 
persona re<ponsab:l.tà cn* so
no sue personali. :n term.ni 
di *v>>-o. ma anc'ie e soprat
tutto delle strutture. 

Secondo, infatti, il Courdi-
namento, l'aborto non deve 
divenire un mezzo d> contro! 
!o delie nascite: per q.ie>:o un 
discorso sull'aborto r>">n pjò 
pres-ìrrckre da un d scor.-o 
sae'.i anticoncezionali, la cui 
d ffus.onc ridurrà certamente 
le occaMoni e il njmero di 
tali aborti. Bi-ojina d jnqje 
far prvs>.or*> percf.é srli or-
£.m. competenti quali !a Re-
g.ore. gli enti o^pedal.t n 
predispongano strutture a ga-
ranz.a della salute, forn.re 
servizi capaci di non lanciare 
la donna tela ad affrontare 
l'aborto ed ì suoi problemi 
tecnici, psicologici, socia!;. 

A Recg-.o Calabria la s.tua-
r.one si presenta drammati
ca. Quasi tutti j medici hanno 
presentato obiezione di co
scienza. In una assemblea te
nuta agli Ospedali nuniti. or
ganizzata dal Coordinamento 
donne, la compagna Nadia A-
lecci, nella introduzione, ha 
rilevato che per quanto ri
guarda l'obiezione, accanto a 

_ i 

piccole avanguardie d„ medici 
abortisti (a Recgio uno solo). 
con giustificata passione poli
tica e med co .^xia'.e. \~i sono 
numero*-! med.ci. ma spesso 
.n prat . ta accondiseendt-n* i 
(quando non fautori per .n-
tert-s-ie) all'aborto clandesti
no lautamente pagato. 

K' inaccettabile, qj.nd:. fi
le situazione, e net escano clic 
la d r«.7io:x- san.tar.a. .! pn 
mi - .o de! rtpir*o . - teme a 
p-ed.-p*irci -» un -erv.7.0 per-
cne \i Ivcze w n r a appl.ca-
ta Un «o!o mod.co noi può 
garantire i'effk.cnza oVI SÌT-
vizio. 

Per qaanto neuarda la pro
vincia la s.tuazione e m.«l.o-
re: ad esempo. a I» : r i e Si-
rìerno si è provveduto a crea
re un «ervizo (pre>*o .1 po-
hambulator.o) per garantire 
l'applicazione della 'egge e 
quinti l'assistenza alla don 
na. S'ella battaglia per l'ap-
plicazione della legge sull'a
borto. il Coordinamento delle 
donne si pone, anche, come 
obiettivo quello d: accrescere 
nella cosc.enza delle donne. 
il valore stesso dimenticato 
o. peggio, represso di una ses
sualità libera e consapevole. 
della sessualità come scelta 
maturata. 

Paola Bonumati 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La vertenza 
dei forestali calabresi, al cen 
tro del dibattito fra forze po
litiche e sociali anche nella 
recente discussione sul bilan
cio preventivo per il '78. trova 
un importante momento di pas
saggio in una proposta di 
provvedimento amministrativo 
presentato al Consiglio regio
nale dai compagni Fittante. 
Guarascio. A.ello. Matera e 
Tomatora sull'inquadramento. 
1 fini assistenziali e previden
ziali dei lavoratori alle dipen
denze dei consorzi di bonifi
ca e dell'ESA. 

Si tratta in sostanza di de
finire per i lavoratori fore
stali un tipo di trattamento 
previdenziale e assistenziale 
analogo a quello applicato ai 
lavoratori dipendenti del set
tore agncolo. Lo spirito della 
proposta del PCI è racchiu^ 
bene in a lmne cifre sul co
sto di una giornata lavorativa. 
estremamente variabile da en 
te ad ente (si va dalle 25 mila 
alle ffi mila Lre al giorno) e 
sull'incidenza che hanno sa 
questa cifra gli oneri asslcu 
rati vi. 

Gli enti versano infatti agli 
istituti assicurativi e previden 
z;ali dalle 6 alle 7500 lire al 
giorno rx r previdenza. Il pas 
sacgio nel settore dell'agri
coltura r.darrebbe qjc=ta in
cidenza a H*'. 2f*i l.re al gior
no con un'economia che è va 
l'itab.le .n r* mli?rd: l'anno 
per ali tn*. e q i.id. per la 
R<£*.n->-. Se .-; con>d«.ra chi-
la compet» n/a r<L'.<>.\,t!e no! 
-tVore f<ir.-tali- r - ile al K'72 
si pjo ta l olare tue v>n<> st«i 
ti vcr-»ati dai 35 ai 50 miliardi 
the potevano e--ere atili/zat. 
d .veramente , ixr la r.ojal. 
ficazione del lavoro forestale. 
snza togìit-re benefici al lavo 
ratore. II r.sjltato che tende 
a con sega ire questo provvf-
d.mento è stato del re.ito già 
ottenuto in altre reg.oni ita
liane (Eni.Isa 0 Ra->il.tata) 
proprio sjlla b.t-e di an'mi 
zlativa regionale che ha pro
vocato una controversa con 
gli istituti prev.denziali ritol
tasi a favore delle regioni. 

Il ministero del Lavoro, ad 
esempio, a conclusione di una 
vertenza fra l'INPS e il con
sorzio di bonifica del Meta-
pontino. ha accolto quanto so
stenuto dalla Regione Basili
cata disponendo per i lavo
ratori giornalieri addetti ai la
vori di bonifica l'inquadra
mento nel settore agricolo. La 

proposta comunista va poi nel
la direzione già indicata nel 
l'accordo politico programma
tico in cui è formulato l'im
pegno della Regione di perse
guire l'unificazione previden
ziale della categoria dei fore
stali con l'abolizone di una 
circolare del I960 del mini 
;-tero del lavoro the prevede 
l'aggancio al settore industria
le dei lavoratori impiegati dai 
consorzi di bonifica e nell'ope 
ra Sila. 

e Questa ed altre iniziative 
— dice il compagno Pittante, 
primo firmatario della propo
sta — vanno inquadrate nella 
azione più complessiva fina
lizzata alla soluzione del pro
blema dei 23 mila forestali 
che «i deve sostanziare nella 
ado/onc del piano di ractor 
do. nell'avvio degli interventi 
per lo sviluppo delle zone in

terne attraverso l'uso coordi
nato delle disponibilità finan
ziarie provenienti alla Cala 
bna dagli art. 7 e 8 della leg 
le quadrifoglio, dalle leggi di 
recepimento delle direttive co
munitarie ». 

In questo sforzo vanno col 
leuate anche l'iniziativa regio 
naie per la riqualificazione e 
Li riconversione della mano 
d'opera, specie di quella gio
vanile già impiegata nel set
tore della forestazione. Tutto 
questo proprio perché la «ohi 
zione del proWema-fores'ale 
non è risolvibile all'interno del 
settore .strettamente conside
rato né tenendo separato lo 
obiettivo del lavoro dei 23 mi 
la braccianti da quello più 
generale dello sviluppo produt 
tivo della Calabria. In questa 
direzione, anche su questo 
specifico problema, si devono 

registrare insufficienze e 1: 
miti nell'operato dell'esecuti 
vo regionale. 

Il prevalente delia Giunta 
Ferrara ha parlato, nella sua 
relazione in Consiglio reg.ona 
le sul bilancio, di un ti.cref.» 
legge che dovriblie emanare il 
governo per modificare il si 
stema previdenziale e assi 
stenziale. Se cosi come ha af 
fermato Ferrara la prossima 
settimana il governo emanerà 
il decreto Li situaz.one sar.t 
risolta a livello generale. L'ini 
ziativa del PCI è però rivolta 
a rimuovere l'nnniobili-nio che 
ha caratterizzato le vane g.un 
te su questi problemi ed è tesa 
a sbloccare la .situazione, a 
prescindere da quelli che vwio 
gli orientarnenti de! governo 
nazionale 

f. V. 

Legge aborto: 

in Sicilia 

la Regione non 

muove un dito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alla R e s o n e 
non è con=en*.ta i'ob.ez.o-
ne di cosc.enza sulla lenire 
dell'aborto Un 11.01.to ad 
applicare la .epee v.cne r.-
volto all'assessorato resr.ona-
le alla San.:a dal srruppo di 
sicurezza soc .ile de! rom. t i 
to rezionale s.c.i.'.no de! 
PCI. Infatti ili Sic.lia la Re 
gicrie non ha praticamttite 
mos-o un d.to per do*<ire !e 
strut ture 03pvda..ere d e e 
attrezzature e del personale 
per rispondere alle at tese 
delle donne, ne per altro si 
è nemmeno preoccupato di 
avere un quadro esatto del
le d.mensKTU del fenomeno 
della « ob.ez,cne .-. 

Un'altra grave inadempien
za riguarda l'applicazione 
della nuova legge sui mani
comi. Anche in questo caso 
la Reg.one si è rivelata Iner
te di fronte ad una grave 
campagna organizzata volta 
a presentare come inapplica
bile la riforma dell'assisten
za psichiatnca: per esempio 
di fronte alla palese inerzia 
della provincia di Palermo, 
dove la DC e le destre hanno 
addiri t tura impedito la di
scussione della riforma, l'as
sessorato non ha neanche 
mosso un dito. 

Il PCI sul 

processo di 

Reggio ai 

boss mafiosi 

REGGIO CALABRIA — La 
grava decisione della prima 
Mzione penale della corte 
di Cassazione di tottrarre. 
al giudizio della magistratu
ra reggina procedimenti pe
nali che interessano noti ma
fiosi. nella fattispecie il po
tente clan dei Destefano pro
tagonisti negli anni 70 del
la sanguinosa faida contro i 
Tripode, continua a provoca
re, non soltanto negli am
bienti forensi, sfavorevoli e 
preoccupati commenti 

Tra le prime prese di po
sizione politica, l'interroga
zione rivolta dai deputati co
munisti Martorelli, Marchi. 
D'Ascola e Monteleone al 
ministro della Giustizia < per 
sapere in base a quale valu
tazione dell'ambiente, infor
mazioni e rapporti della poli
zia, gli organi giurisdiziona
li hanno ritenuto di dover 
accogliere il ricorso •. defi
nito t stupefacente • di Pao
lo Destefano, preoccupato 
« che i giudici di Reggio Ca
labria, per effetto delle Ini
ziative contro la mafia, as
sunte dalle forze democrati
che, non sarebbero sereni 
nei suoi confronti ». 

I deputati comunisti han
no, Inoltre, chiesto al mini
stro « di promuovere una in
dagine sulla procedura av
viata dal Destefano, anche al 
fine dell'eventuale promuo
v imene dell'azione discipli
nar*» . 

Giunta di 

sinistra 

a S. Marce 

in Lamis 

SAN MARCO IN LAMI» 
A San Marco -n Lami», dop-j 
ZS ann. d: amm.n.s'.raz.on: 
diret 'e - :r.pr«- dal a DC n 
a l t cnanza con a" re forz-ì 
poi.t c i - .c. t co.'.*-u.ta una 
giunta un ' ir.^ di Ì n^ t ra 
composta da PCI PSI PSDI 
Alla cir . ra (! s ndaco e .-'* 
to c h t i m ' o ", r.-mpi-Tio G'u 
*epp" S-'wc. > 'PCI i . •..ce v.r. 
daco il .vxr.a.democrat co M 
ch'"> I-a P o t a As-v^sx-; *f 
fc t ' . : sono r_v.il*i*! e! Sa 
vtr.o C-..11 1 <PCI>. Don.-n:-
co Sch.er.a iPSDI» e Anto 
n.o Potenza i P ^ I ' . supplen 
ti invece sono M.^h^le Au-
cello (PCIi e M c h t l e Co 
co iPSDI ' . 

LA formaz.one della giunta 
unltar.a di sinistra e s ta ta 
salutata con entuà.a-smo dal 
folto gruppo di eittad.ni pre 
senti alla seduta co.ns ì.arr. 
Si è giunti a questa -mpor 
tante decisione (che ha sbloc
cato una pesante situazione 
politica di paralisi prodot 
tasi in questi ultimi anni p*r 
l 'attepeiamento conser.atorj 
della DC) sulla base di un 
accordo programmatico mi
rante a risolvere 1 dramma
tici problemi del paese, finn 
Marco tn Lamis è un grande 
comune del Gargano afflitto 
dalla disoccup.iz.one. da una 
economia agricola che va 
sempre più polverizzandoti, 
da una condizione igienico 
sanitaria drammatica. 

•t 1 
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Al lavoro a Civitanova 

una giunta PCI-PSI-PDUP 

Quando l'unità 
a sinistra 

apre la strada 
all'intesa 

A Civilanova M d n l i e è al 
lavoro una giunta pnsir i l i i la 
da un sindaco romui iH. t e 
composta da l ' i J l -P .S I - I ' IHT . 
La l)<Miiorr.iiia cristiana, il 
P I Ù , i l l 'SDI si sono attenuti 
con posizioni diverte, ina in 
modo sostan/.ialniente positi
vo ed apprezzabile. In un ino-
mento in ru i si cerca con tan
ta difficoltà di ti M'ire dalla 
lunga C H M regionale, e r i lan
ciare — non sempre con suc-
ee^so anche nel Macerat i le — 
una corretta politica delle in
tese, l'approdo della città r i -
Tiera^ca è ipiantomai signifi
cativo. Sottolinea (pianto inci
de la politica unitaria anche 
in una ritta in cui è soprav
vissuto fino ad un anno e 
mezzo dalle elezioni un u cen
tro sinistra ili ferro » solo a l 
la fine superato da un accordo 
programmatico anche con i l 
P C I . 

I / az ionr dei mimin i - t i si è 
r ivolta ver-o due obiet t i l i prin
c ipa l i , Ira cs"i strettamente 
connessi: l'unità della «ini
birà e la re . i l i / / . i / ione della 
più larga intesa. Unità della si
nistra che — dopo anni ili 
centro-sinistra e ili polemiche 
— mostrava qualclie logora
mento e dunque andava tena
cemente ricostruita: i gruppi 
dirigenti del P C I e del P.SI 
hanno lavorato con impegno 
M I questo terreno, l.a slc««.i 
formazione della li-la con una 
forte presenza di indipenden
t i , raccordo con il P D U P e 
con la Mii it lra indipendente 
pia davano .segnali precisi del
l'obicttivo che ci proponeva
mo: giungere ad una aiumini-
ctrazione ampiamente unitaria 
In grado di affrontare ì gravi 
problemi di una città il cui pe
to va molto aldi là della pro

pria cinta municipale. 
Questa coerenza abbiamo 

cercalo di mantenere nella for
mazione del prograi a elet
torale e successi vamenle nel 
modo paziente e tenace con 
cui il no.-lro partito ha con
dotto le trattative: confronto 
ed apertura verso tutti , nes-

ulna preclusione, invito a di -
eculere su liti programma for
temente innovatore e per me
todo di governo e per scelte. 

Sulla campagna elettorale, 
sul periodo delle trattative 
hanno giocato fatti nazionali 
dirompenti , situazioni interne 
di parlilo — anche nella sini
stra — processi che non sem
pre hanno lavoralo positiva
mente. Segno permanente del
la nostra iniziativa è «lato tut
tavia un rapporto stretto con 
l'opinione pubblica durante la 
campagna elettorale e nella 
fa «e delle trattative, un rap
porto che vogliamo mantene
re e sviluppare. Ciò, rerlo, 
non è servilo a far superare 
tutte le remore e le contraddi
zioni degli altr i parl i t i (an
che della sinistra) ma soprat
tutto della Democrazia cristia
na. I.o M'iidocrociato si è auto-
psclu-o dalle trattative, anche 
se ha avuto un atteggiamento 
l u t t o s o m m a t o a p e r t o a pos i t i v i 
s v i l u p p i . I l l ' S D I in p a r t i c o l a 
r e , m a a n c h e i l P i t i , h a n n o 
d a t o un deciso a p p o r t o a l la ste
sura de l p r o g r a m m a . 

D u u i p i e , è i n i z i a l a a C i v i t a -
nova I I I I , I e - p e r i e t i z a che i m 
p o n e a l p a r t i t o u n t e r r e n o p i ù 
a v a n z a l o e p i ù d i f f i c i l e . D i q u i 
p u ò g i u n g e r e un c o n t r i b u t o u t i 
l iss imo a l l o stesso m a t u r a r e d i 
p r o r e - M u n i t a r i n e l l a p r o v i n c i a 
e n e l l a r e g i o n e . 

Bruno Bravetti 

Il dibattito sulla variante al Prg di Urbino 

Ora il PSI contesta 
le scelte che ha 

contribuito a definire 
Divario tra gli organismi di questo partito e la sua componente in 
giunta - Accuse strumentali al PCI senza preoccuparsi della coerenza 

URBINO — Il Consiglio co 
mimale di Urbino ha avvia
to l'altra sera l'esame delle 
varianti al Piano regolatore 
generale per il territorio del
le frazioni, dei centri mino
ri e del territorio agricolo 
del comune. 

L'elemento più vistoso del 
dibattito è rappresentato 
dalla posizione differenziala 
del PSI rispetto alla giunta 
della quale questo partito fa 
parte insieme al PCI dal 1074. 
Ed è proprio sulla bivalenza 
del comportamento dei coiti

la lunghissima esposizione 
(frutto, certamente, di un la
voro non breve) del capo
gruppo del PSI, Mariangelo 
Massi. Nella sostanzi: le ven 
tisei cartelle lette in Consi
glio comunale mettono in di
scussione le scelte urbanisti
che fino ad oggi elaborate 
senza tenere in alcun conto 
l'ampio dibattito e la consul
tazione operati nelle frazioni 
e ai quali avevano partecipa
to anche i compagni del PSI 
presenti nella giunta. 

« Esistono Indubbiamente 
pagni socialisti, rilevabile del problemi nei rapporti con 
dal diverso atteggiamento i compagni socialisti — af-
degll organismi del parti to ferma Loris Mascioli, capo 
rispetto a quello della coni- gruppo del PCI :n Consiglio 
ponente presente in giunta, | comunale — e questi probie
che si è accentrato l'interes- J mi si sono acuiti nell'oc-ca-
se delle forze politiche e dei I sione del dilxUtito sulle va-
cittadini di Urbino. | rianti al PRG. Comunque 

Espressione inequivocabile non possiamo che respinte-
di questa dicotomia è stata re con fermezza le gravi ac-

Significativamente 
In un conno evidentemen

te affrettato l'abitualmente 
affabile e gioviale direttore 
del Corriere Adriatico si do
manda CO.SH significhi una e-
spressione da noi usata giove-
di scorso, che suonava così; 
« ...significativamente ed en
tusiasticamente applaudito 
dal Corriere Adriatico e smen
tito perfino dal Resto del 
Carlino che titola " Il PSI ci 
riprnia e si schiera con PIÙ 
e PS DI ". Dario Reni ;r. ha 
letto male /succede, avrà avu
to gli occhiali appannati o 
forse il locale era male illu
minato. sarà stato stanco per 
il troppo scherzare, chissà) 
ed imposta una dura polemica 
su un suo errore di lettura. 

Succede nelle migliori reda
zioni e non c'è da scandaliz
zarsi. Né diamo sentenze o 
chiediamo riparazioni. Vor
remmo solo farci capire an

che dal direttore del Corriere 
Adi tatuo ed è per t/uesto che 
torniamo su questa piccola 
polemica, per ripetere il con
cetto che — anche se il lino
tipista romano avesse scritto 
per errore « significatamcn-
te » invece di significativa
mente, sarebbe stato ugual
mente comprensibile. Voleva
mo osservare la significativa 
circostanza clic nel momento 
in cut ti PSI marchigiano ri
pensava la sua collocazione e 
si schierava con il PSDI ed il 
Plil. aveva il consenso aper
to e caloroso del Corriere 
Adriatico. Tutto qui. Senza 
voler essere giudici di nessuno 
e senza humor, poiché su un 
fatto coti grave non riuscia
mo a trovare la voglia di ri
derci sopra. 

m. g. 

cuse d i e i socialisti hanno 
mosso al PCI ». 

Ma quali sono queste ac
cuse? E quale fondamento 
hanno nella realtà? Il ritor
nello è abbastanza noto: si 
parla di « umiliazione » del
la componente socialista in 
giunta; si accusa il PCI di 
« egemonizzare » l'ammini
strazione della città, così co
me di non tenere conto delle 
propaste socialiste. A tut to 
questo va aggiunto il tenta
tivo di alimentare il malcon
tento in alcuni settori della 
comunità incanalandolo con
tro presunte responsabilità 
del PCI. Ma come si può con
ciliare un tale comportamen
to senza sconfessare il con
tributo positivo e unitario 
che il PSI lia fornito duran
te quattro ann: di collabora
zione con i comunisti nel go
verno di Urbino? E ancora 
come spiegano i compagni 
socialisti il fatto che in que
sto arco di tempo essi hanno 
« sempre » votato a favore 
degli atti di governo dopo 
averne discusso in seno alla 
Giunta? 

I comunisti seno pronti an
che oggi, come sempre, a di
scutere e a confrontarsi sui 
problemi, e quindi anche sul
le proposte avanzate dal coni 
pagrio Massi nell'ultimo Con
siglio comunale. Ma la discus
sione va fatta senza reti
cenze, senza riserve mentali 
e nella più assoluta chiarez
za. Pretendono troppo i co
munisti? Non ci sembra. 
L'obiettivo di fondo del PCI 
resta il cciisohdamento del
la collaborazione con i com
pagni socialisti e l'estensio
ne del coinvolgimento delle 
altre forze democratiche. 
« In ogni caso, comunque — 
dice Mascioli — la forza del 
PCI di Urbino costituisce cer
tamente una salda garanzia 
perché le popolazioni non re
stino senza una stabile dire
zione della città ». 

Terni - Come è cambiato 
il volto 

della «questione droga» 

Chi è oggi 
il giovane 
che si dà 

all'eroina 
TERNI — La questione « dto
ga », assume, man ri'tno clic 
si procede, aspetti scupw più 
vai legati e sfaccettati e si 
presenta oggi, qui a lenii, 
con il suo veto tolto: di que
stione che riassume 'n •>••, pur 
con tutte le spi\ itici: i del 
caso, tutti gli elementi di cri
si non solo, ma anc'ie di ri
sposta alla crisi della tioi'ira 
società. 

Sino a non molto tarpo fa 
si pailava della juea-nne 
« dioga » come riguardante 
esclusiinmente i disperati, i 
capelloni, t diversi in (timi-
che modo. Allora già un pn 
mo elemento: i giovini tutu 
comuni non sono poi rosi di
versi: lavorano. ìutnno ti,.a 
famiglia, possono :ui'-li-' t -
sere dei compagni -na. sopntt-
tutto, sono clementi inte
granti della città, fanno mu
te di Terni e non di un litio 
pianeta. 

Sino a non molto ' "tipo fu 
si pensava alla ques''oe.' ('.fi
la tossicomania come i.d -ni 
piohlema di poche e v»rj,-.//-
tutto ben iridivtdttitbili p 'i<o 
ne: erano individiabili pei 
il loro modo di essere e per 
t luoglu che frequenta" tuo. 
Oggi non più: sono le nerba
ne più disparate e non sem
pre frequentano gli stessi 
luoghi e lo stesso « g<ro >>. 

Ed ancora si pensava che 

l'cibtt, (he l'cio'nu fossero il 
ri-uliot'i di ai i entuie, di 
viaggi individuali, a! i'«i»i-
ino di giuppi di (ruta che 
all'avventura del viaggio inf
inito il puiccic e l'uti!.' di 
una limitata (list i illazione a: 
eiìni o di croma. Ogai non 
più' il quantitativo di ero'ni 
trovato a Temi non so/o noi 
è per poche pei'urne ma (in
cile e soprattutto, quanto u 
co^to. è molto piobabihnente 
al di sopra delle posstbi'ttn 
economiche di (/nauti .sino ad 
ogai sono stati direttati 

Molto probabilmente le co
se che veiin ano pensate un 
anno, due anni fa allora era
no vere. E' colpevole il non 
ai er cap'to subito, aia da 
allora, quali potevano essere 
gli sviluppi iti tei tori ed anco 
ra più co!pei ole sarebbe il 
continuare, oggi. a pensare 
come al loia. 

M't perche guata evoluzio
ne. questo cambiamento'' Al 
d< limi' di ogni tacile e ge
nerale generico sociologismo 
duci che due sono oli ele
menti di fondo che possono 
aiutarci a capue meglio 1! 
tenoni elio Da una parte vi 
e il mondo dei giovani ne! sito 
complesso. con tutte le sue 
articolazioni Per loto non più 
le lotte, non più l'« abbrac
cio cori la classe operaia » 
rispetto a cui. a tot te. si pò-

L'affluenza di turisti a Senigallia ha toccato il tetto del 25% in più rispetto all'anno scorso 
SENIGALLIA — Sta avve
nendo un rilancio del turi
smo senigalliese? A giudica
re dai primi dati elaborati 
dalla locale Azienda di Sog
giorno e riferiti alle presenze 
di giugno e alla prima quin
dicina di questo mese, par
rebbe proprio di sì. Infatti 
dopo le ultime stagioni — 
per motivi disparati — un po' 
a corrente alternata, sia nel 
precedente mese che in que
sto luglio è stato registrato 
un afflusso di turisti sostan
zialmente superiore a quello 
degli stessi periodi dell'anno 
precedente. Esattamente a 
giugno, in totale, si è avuto 
un balzo in avanti del 15 
per cento e a luglio la ten
denza si e rafforzata, arri
vando con una certa stabilità 
ad un incremento attorno al 
25 per cento. 

E' senza dubbio presto per 
parlare di boom o per ipo
tizzare che una nuova fase 
ti è definitivamente aperta: 
ma le cifre dimostrano una 
positiva inversione di tenden
za specie se si tiene conto 
che in altri centri della Ri
viera adriatica, non tutti gli 
operatori possono « cantar 
vittoria ». 

E dire che nelle prime due 
settimane di giugno, nulla fa
ceva presagire Ten plein. In 
Quel periodo le statistiche ri
portavano con allarme un 
calo del 5 per cento, dovuto 
in maniera pesante alla la
titanza della u colonia tede
sca » (meno 25r- >. Questa 
specie di « debacle » e stata 
solo m parte contenuta con 
l'incremento delle presenze di 
italiani ( + 50r'r f che, però 
va sottolineato, sono numeri
camente molto al di sotto di 
quelle d'oltralpe. 

I motivi di questo imprevi
sto iniziale stop? « Sicura
mente una minima inciden
za — ci risponde ti direttore 
dell'Azienda di Soggiorno del 
centro balneare, dottor Vin
cenzo Savini — l'ha avuta 
O clima di "incertezza" del 
nostro Paese (intensa cam
pagna elettorale e referenda
ria. dimissioni del presidente 

Seconda giovinezza per 
la «spiaggia di velluto» 

Una grossa componente di tedeschi, austriaci e svizzeri men
tre aumentano gli italiani - Le maggiori regioni rappresentate 

della Repubblica, il terrori
smo), ma il maggiore "impu
tato" è stato senza dubbio il 
recentissimo campionato del 
mondo di calcio d'Argentina. 
Molti stranieri hanno infatti 
voluto vedere le proprie squa
dre a casa loro in televisione 

Ancora, a Senigallia, la fet
ta più grossa di turisti (ol
tre il 50 per cento) è rappre
sentata da tedeschi, austriaci 
e svizzeri. Mercati sicuri, che 
a parte piccole variazioni a 
secondo degli anni, si possono 
considerare già completamen
te « conquistati *>. Sono cioè 
un po' gli abitués della 
« spiaggia di velluto ». Ma in 
questa prima parte d'estate 

c'è stata una piacevole sor
presa: anclte gli italiani sono 
presenti massicciamente (più 
40 per cento, ad esempio ri
spetto al 1977) e garantisco
no un perfetto ricambio di 
correnti turistiche. 

Le regioni che maggior
mente grantano quest'anno 
su Senigallia sono la Lom 
bardia. il Piemonte, il Veneto 
e Trentino 'oltre naturalmen
te la vicina Umbriai. Una 
presenza non del tutto spon
tanea, ma sollecitata e in
dotta dalle campagne pubbli
citarie e di promozione svolte 
in inverno in queste zone. A 
parte i contatti tra le sin
gole aziende e gli operatori, 

un ruolo sempre più speda 
Uzzato e puntuale e stato 
svolto anche dall'Assessorato 
regionale che è stato più pre 
sente alle manifestazioni fie
ristiche 

Una nota dolente anche 
per quest'anno viene dai mer
cati scandinavi e inglesi. Il 
motivo è semplice: per sti
pulare contratti con quei 
paesi l'utilizzo di un aero
porto è fondamentale condì- ', 
zione: e ancora Senigallia | 
non può sfruttare quello di , 
Falconara, da tempo oggetto \ 
di lavori di ampliamento. Di 
questa situazione se ne av
vantaggia direttamente Ri-
mini e tutta la Riviera Ro-

In pieno svolgimento il decimo campo musicale 

Fermo: vacanze diverse tra mare e musica 
FERMO — Dopo dieci anni 
di buona accoglienza, la for
mula sembra proprio azzec
ca ta : un po' di mare, molta 
musica, vita in gruppo e le 
vacanze sono garantite. E* 
quanto affermano i parteci
panti al campo musicale di 
Fermo, giunto alla 10. edizio
ne, e arricchito via via di 
nuove proposte di ricerca e 
pratica musicale. La presen
za degli ospiti anche que
s t 'anno è nutr i ta : sono infat
ti 150, tra grandi e bambini. 
e la cit tà ha avuto modo di 
accorgersi di loro. 

E" stato un piccolo relax in 
vista delle intense giornate 
che li attendevano: sveglia 
mattutina, perché alle 8,30 
c'è già lavoro di gruppo e 

Cr un paio d'ore non si par-
d'altro che di terapia mu

sicale nella scuola, di educa
t o n e all'ascolto e di creati
vità musicale nei bambini, di 

ilone del senso musica

le. di musica popolare ecc. E 
allora vengono al pettine i 
soliti nodi dell ' insegnamento 
musicale in Italia, a partire 
dalla scuola materna fino ai 
conservatori tsono quelli che 
escono peggio dal panorama 
di cri t iche); t an to per non 
restare solo nella teoria, si 
verificano le nozioni nella 
pratica di re t ta : ed ecco al
lora che i gruppi amatoriali 
si cimentano con la chitarra. 
il flauto dolce, l'armonica A 
boccA e la pratica corale. 

In sostanza, si cerei di fare 
i conti con le didattiche più 
avanzate in campo europeo 
per quanto concerne la mu
sica nella scuola. Non è quin
di un caso se la maggior 
parte del partecipanti è com
posta da insegnanti, i quali 
hanno al seguito le rispet
tive famiglie, figli compresi, 
per I quali il campo ha pure 
organizzato una specie di 
kinderheim musicale (un cor

so tutto per loro, con n baby 
si:ter « di alto ranzo. docenti 
specializzati sul tipo di Ce
sare Galli, del centro di edu
cazione artistica di Verona». 

Alle 10.30 il campo ,-i fermi. 
ed e giusto. c e il mare a po
chi chilometri e in dieci mi
nuti si e tutt i in spi.igzia a 
prendere il sole. Il tempo di J 
pranzare, di fare quat t ro 
chiacchiere e ?>à alle 16 d: 
nuovo tutti sotto con la mu 
sica per il resto del pomerig
gio. Le dolenti « note » co
minciano dopo cena. Gli ospi
ti del campo, .nfatti. sono 
alloggiati presso il seminario, 
a tre chilometri dal centro. 

C'è chi va allo sbaraglio 
da solo, contando di risol
vere con l'autostop, ma i ri
schi di fare il ritorno a piedi 
sono troppo grossi, per cui i 
più ripiegano sulla «canta
ta » di gruppo: ed allora, nel 
giardino del seminario, si va 
avanti a sit-in improvvisati: 

chitarre ed armoniche la fan
no da padroni: si canta, si 
accenna qualche motivo, si 
tenta qualche sonata di grup 
pò: m.-omma, ci si diverte 
come si può. pensando che 
domattina, a'.le S.30 il ziro ri
comincia. 

s. m. 

Laurea 
a Foligno 

FOLIGNO — La nostra con-
cittadma Maria Pao'.a Chec-
cucci D'Orsi si è laureata 
presso la facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell'Università di 
studi di Perugia con jl mas
simo dei voti * lft lode. La 
neo-dottoressa ha discusso la 
tesi « neufropatia lupica ». 
Relatore il chiarissimo pro
fessor Paolo Brunetti. Vivi*-
slme congratuXoni . 

magnola che possono usufrui
re dell'attrezzato e moderno 
complesso di Mtramare. Ir
raggiungibili i lontani paesi 
del nord (ancora « terre ver
gini » per gli albergatori se-
nigalliesi), ci si è dunque ri
fatti con i connazionali. Ma 
qual è il "segreto" della secon- j 
d« giovinezza della « Spiag- j 
già di velluto »? « In primo 
luogo — ci risponde ancora 
Savini — la mussicela propa
ganda svolta, ma anche la 
caratteristica spiccata di « oa
si di pace », che al contrario 
di altri centri, anche vicini. 
Senigallia riesce ancora a 

i mantenere ». 
Dunque, niente toni trion

falistici (se non altro per 
scaramanzia, la stagione è 
ancora lunga), ma un ottimi
smo che invita a lavorare e 
ca progettare per il futuro. 
Qui sulla più famosa spiag
gia marchigiana, il turismo 
rimane pur con tutti i pro
blemi e gli squilibri l'unica 
industria che riesce a tenere. 
Occorre però rinnovarsi, in
ventare, raccordare la strut
tura alle nuove esigenze. Pri
ma fra tutte quella di pun
tare con maggiore decisione 
sul turismo sociale. Questo si
gnificherà sviluppare la poli
tica congressuale, puntare sul 
soggiorno di gruppi di anzia
ni e di giovani studenti, va
lorizzare cioè al massimo 
tutta quella macchina che 
durante l'anno lavora non piti 
di due mesi, due mesi e mez 
:o. Allungare la stagione si- [ 
no a 5*} mesi <da maggio a 
ottobre) comporterà senza \ 
dubbi minori scompensi, mag
giore ricchezza e occupazio
ne. 

L'handicap maggiore è rap 
presentato dalla mancanza 
di un vero Palazzo de; Con 
ere.-vsi. che limita enormemen
te un'espanstonc di attività 
verso questo tipo di soggior
no. All'attivo vanno invece 
menzionate le soddisfacenti 
esperienze in campo di turi
smo « gerontolagico « e « sco
lastico » già sviluppate in col
laborazione di volta in volta 
con VECA di Milano, il 
CUCETS. il Dopolavoro ferro
viario di Roma. 

Il principio per cui ci si 
deve indirizzare verso questo 
tipo di scelte non e solo ispi
rato al superamento de! eli
che di « turismo d'elite r. rrr-
so fonie di consumo più to
ste. ma anche alla utilizza
zione dei duerni impianti 
'alberghi, camping, case pri- r 
iato, in un arco di tempo i 

i più dilatato. A Sen:gallia. o! 
! tretutto. la struttura ricet

tila (6500 posti negli alber-
\ ghi e pensioni. 3 000 nei cam-
j peagi e 15 000 nelle case pri-
\ tate), e del tutto soddisfa

cente. e non andrebbe alme
no ne! breve periodo amplia
ta. Si tratta invece di ren
dere maggiormente valido 
l'indice di redditività delle 
vane componenti dell'indu
stria alberghiera. 

Questi il elevamento e le 
valutazioni emerse dall'anali
si di questo primo scampolo 
di stagione. Per le prossime 
settimane — secondo la tra
dizione saranno il clou delle i 

i vacanze per italiani e stra- * 
• m>n — c'è generale fiducia. 
\ Sicuramente sino a settem

bre svile porte degli hotel se-
nigalliesi, molte famiglie in 
arrivo vedranno appeso il 

[ cartello: « Tutto esaurito ». 

i Marco Mezzanti 

ne in antagonismo: non più i 
;/ Infoio e non solo in </««'; 
to occupazione — Temi pie-
sentii uticli'essa un vasto qua 
dio di disoccupazione — ma 
anche come ialine assoluto 
obiettilo. da ìaggmngerc. 
Quindi molto piti tempo da 
dedicare — giustamente — a 
se stessi, ma in rapporto a 
che e per quale fine.' 

Ed ecco che si evidenzia co 
me gli spazi, il ritmo dei tem
pi clic la Ter ut operaia si era 
nodali non etano più bttsteioli 
ed udeguuti In questo vuoto. 
non certo tacile da riempire. 
si e insci ito l'altro elemento 
di fondo: il menato capitali
stico della emina. Parlo di 
mercato perche di un vero e 
proprio mercato si tratta, pa
che risponde alle leggi di 

mercato come qualunque altra 
merce, dalle arance al fa
ro Capitalistico, perche esso 
e m mano al capitalismo, a 
società, non si tratta di sin
gole persone, che possono in
testile milioni per ricalarne 
miliardi: il rapporto, lo 11-
cordo ancoia. è di 500 dollari 
per uvei e l milione di dol
lari' Di questo elemento ac 
coire avere piena consapevo
lezza per non rischiare di fa
te i Don Chisciotte o di pren
dere lucciole per lanterne. 

Mu aliata tutto è perduto? 
,\on credo. Vi sono, a mio 
avviso, tutta una serte di eie 
menti, di risposte in positivo 
l'impegno di un gruppo di 
giovani a confrontarsi con 
questo problema sul piano 
del « cercare insieme ». il 
programma della amministra
zione comunale, l'impegno 
delle strutture sanitarie, il 
lavoro delle forze di polizia, 
il lavoro di giovani riuniti in 
cooperativa. Già questo è nel 
suo complesso « cultura >\ j 
nella misura in cui cultura \ 
non è solo il cinema d'essai 
o le conferenze dibattito ben
sì uno sforzo di vivere nella 
città in modo nuovo, cer 
cando nuove strade in cui 
incanalare il modo di rappor
tarsi tra se e alt altri. Tutto 
onesto non è però ancora suf-
fi'iente. 

Perché questi elementi de
vono ulteriormente essere va
lorizzati. ampliati ed in qual
che modo coordinati per evi
tare di considerare il proble
ma alla strenua di uria crisi 
quindi facilmente isolatile 
e per di più risolvibile con 
misure settoriali e parziali 
Inoltre, occorre uno sforzo 
più complessivo perché in mo
do sempre più fedele e ve 
loce alle parole scattano i 
fatti, perché complessivamen 
te la gente e quindi non solo 
t giovarti, seppure questi in 
modo particolare, possano 
riacquistare fiducia in quel
lo che viene defunto il mon
do delle istituzioni. « ti Pa
lazzo >', possano vederlo m 
trasparenza e penetrarvi 
dentro. 

Un'ultima considerazione. 
Stiamo attenti a non ripor-

Sottoscrizione 
PKSARO — Due «inni fa mo 
r.va n Pe.-wro il compagno 
Aurelio Per'.n: La inoshe e i 
f.jli lo ricordano con immura
to affetto e sottoscrivono in 
sua m e m o r a la .'-omnia d: '.: 
re trentamila per « l 'Un. ta» . 

tene. oagi. tu!!<< alla « rfro 
<ia >. a non irdei'.a in <>ont 
liioao ed in oani tiv critmcnto 
E' ci niente, <; uno ut i ;M>. che 
tutta una sene di tatti sia
no ni o'i'iiii'ib'li ni n't •no al 
(/audio co"ip'ess'i t> della cit
ta. ma e anclte i ero che 
in/ri'ti'.o d' i,ucs'.i tatti pub n 
va e un suo pcnoiso unico e 
specitico Ed e questa speci 
fiata che occoue et ait'tal 
mente cacare, w t oulnimo 
tene una analisi wim ed liti 
le. per aitine d' ripetere ne! 
tiostro p'ccohr la colpa è.. 
di Temi 

Massimo Purpura 
Modico de! Servino Icione 
Mentale 

Scoperta una 
pi a il t agionr 
di canapi) 

indiana 
a Narni 

T E R N I — U n a p iantagione 
di canapa indiana è stata 
scoperta in un casale agrico
lo che si trova nei pressi di 
V igne di N a r n i . U n giovane 
narnese, G i a n n i D i Deoda-
to. di 22 anni ab i tan te a Vo
cabolo Benardozzo dove il pa
dre gestisce un'off icina per la 
r iparaz ione delle auto, ó sta
to arrestato in base a l l 'a r t i 
colo 71 della legge sulla dro
ga che punisce, con una pe
na da 2 a 5 a n n i e con u n ' 
a m m e n d a da 2 a 50 mi l ion i . 
chi coltiva abusivamente 
piante con le qual i si possa
no poi confezionare sostan
ze stupefacent i . 

Era da una vent ina di gior
ni che gli uomin i della Squa
dra mobile in collaborazione 
con la Polizia f e m m i n i l e te
nevano d'occhio il casolare, 
al quale si a r r iva , dopo aver 
lasciato la F l a m i n i a in cor
rispondenza del bivio per V i 
gne, a t t raverso un v iat tolo 
lungo poco più di un chilo
metro . Nel casolare era sta
to notato un andi r iv ien i di 
giovani piuttosto insolito. I l 
casolare era di proprietà di 
una zia di G i a n n i D i Deoda-
to, morta due mesi orsono 
in un incidente stradale. I l 
giovane poi t r a t t o in arre
sto, studente in agrar ia , ave
va di recente f a t t o un viag
gio in T h a i l a n d i a insieme ad 
un suo amico sempre di Nar
n i . U n mot ivo in più per da
re fondatezza ai sospetti . 

Ie r i m a t t i n a è stato per
quisito sia il casolare che II 
ter reno circostante. I n una 
stal la sono s ta t i scoperti del 
vasetti con delle p iant ine di 
canapa Ind iana appena ger
mogl iate . A poche decine di 
met r i , nascoste da una f i t ta 
cort ina di arbust i , in una zo
na scoscesa e rocciosa, c'era
no invece una quindic ina di 
pianticel le che avevano rag
giunto l'altezza di una t ren
t ina di cent imet r i . La poli
zia prosegue ora le indagini 
e qli in terrogator i per ac
certare se vi sono a l t r i re
sponsabili della p iantagione 
clandest ina. 

Gli obiettivi del festival di Pesaro 
PESARO — S ama s ; . : : i ' o a . ..-. -
r D de .'ed : : t c "~8 dv' J ' r j ' 3 C O -
-. "e a.e dt". U"> •» rf Paz-o e U--
b no. rr.j le p-trr;s4< sJ-.a • - • • » 
l i O . - * , D : e l a i ; a 'o 
bjo. ie DOSS b 1 ra che ó' a f ne dt -
la (T-.peg-ia! va rr.3r\ !cs*3i or.e s 
pol lano tra-re b |2-.; . p;s : v . 5 
•ra"e-ebb« «v dz-'.crr.ei'.t ti. _-> r • 
S J . ; 3 T 3 che p-ern crebbe I e z-rn o 
<Jei:« *ce.!e a l-ngo per iste e <i -
scusse « l'.mpeg-.o <jir.e.-3 ecc*-
i o-.ale ĉ .e ta'.t. cs~p2T\. e s'.-rpa-

L J f.-. 'J r:3< re a e d c i I ' U i ta 
d Q - : S : ; . * " D s p-ese "o c o i j i 
cb : " •. 3 ti fondo c e ' . o ti co-
s' * - -e sep-a o j - ; r.-a cosa U T 

.-aicd:-c | ~ 3 r . e i : o <J. confronto e d d bat-
• *o poi t co popò are. Non a caso 
-ifatt le corr.m.ss o i d la^o-0 de -

'a federar o-.e sono s'a'e co--e-
sso-isib i izi'.e d retts-r-e-.ts nel a 
p-cpa-27 one de :e n i at ve po' :.-
cr-» e1".» s t»-r;nr,3 per tj" • no-
,e g s-n d ; s fcs ' : . I b la-.c. d' 

r-a-ino P ^ > - - « J S 3 s e - ; j t zi:-
tpa-m o 

O - c i - o g-a-.ie ' - . : : ' t - c ti ries
sa '303-escVa un D I 1 co.nip-?"; -
de. e o "•• cs ' to fesv de j S I T I 
C I co—.-, sta cv.e a-.c.ls q.rst 'anno 
s, S-.3 53-.3 r.i e :3- e Z3"e d e . : 
prò-, -e a Fes'c d q - ; - : e e e ti 
sei o.-e. fcs-e d : J - . J e c o - - - - a 
la str*g-a-de r-.agj 3 -z - ia de. ? c-3-
I h i C3t_.ro g a s * ; -e un b ,fr- 3 
retta-ver.t» att-iO Af .%3. s- : - ' t - -
de. r.si so o dal s„-.:o d. •. l 'a 
f na-1: a - o 'e !a cesa !-,2 • . - * «3-2--
de m?;-r* ; - rs) -na s-z-.E e sop-3t-
tutto da q - i .0 pt t co. 

qaes'a sce.ta sa-amo (art a t o i -
clus o-*.e de. fest.val. ma cerro e che 
ejjesto modo à ir.tende-e !a gran
de in t at . /a a sostegno dell'organa 
d sra-npa di'. PCI rappresenta un 
segno d. svolt i pos t'vo • cfv« -vi 
r marcato. 

Tutto e ò non s gn!f ca ch« »' 
S ano trascurar, g! a tri aspetti 
trad i.ona . de.'.s man.fes'ai.one. 
q j f ' h che t i ger.'e ha mostrato di 
aporen i re p»-tec pj.ndo tempra p u 

r j - r . c - ; i s 5 j c ! ' : : 3 3. sso-t, i -ago 
* qn'.-O' z^ z a < - * - - 3 un r j » o 
importante so"o > 0- n na '. s t r j t -
t j - e c*-.e ha-no c3-np.«tamenta ma
t i t a l'aspetto de .a vajt ss ma • - • • 
p-osp e en'e .1 1 c:o K ent I co d i 
Pesaro a V 1 • 5 m M j - t no. 

Ne! tetro-e g z s r - o - o - n o «ner ta
r o on apprena.x.ento • cuochi 4T 
t u b a t i c.na fcs-o 1 gesto-.» c*TO-
P eri un ca-c"c- s* co r s*o-anfa 
._-gos'r. o . 

Ofact Tesi ECA22ANK2A 

MONTI SIBILLINI 

HOTEL B0YE 
F R O N T I G N A N O DI USSITA 

(Macerata) 

Tal. 0737/99166 

Vacania di grand» riposo • 
assoluto relax In una cornee 
panorajm'ca meravigliosa. 
Buona cucina, t w n ' i , bocca, b -
gtisrclo, passeggiata ed escur-
v'o.nl anche con funivia • seg
giovie. 

« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tutti coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contratto uno splendido ca
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 

PESARO 
SADRIATICA15 

TEL67922 Tèsi Df 
{.CAZZANO* (Sopct 

< • 
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